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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1990, 


Approvazione del modello di certificato per l’attestazione dell'ammontare dei redditi di lavoro dipendente ed assimilati corrisposti 
nell’anno 1989 e-delle ritenute d'acconto operate, nonché per l'utilizzazione quale dichiarazione dei redditi da parte del lavoratori 
dipendenti possessori anche di redditi di fabbricati (mod. 101-Integrato). 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti gli articoli 1, 2, 3, 8,9 e 12 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per le parti 
che disciplinano l’obbligo annuale di dichiarazione dei redditi delle persone fisiche; 


Ritenuta l’opportunità di agevolare l'assolvimento di detto obbligo da parte di categorie di contribuenti che si 
trovano in particolari. situazioni reddituali; 


Decreta: 


Art. 1. 


È approvato, con le relative istruzioni, l'annesso modello del cértificato previsto dal primo comma dell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per l'attestazione dell'ammontare dei redditi di 
lavoro dipendente ed assimilati corrisposti nell’anno 1989 e delle ritenute d’acconto operate, nonché per l’utilizzazione 
quale dichiarazione dei redditi da parte dei lavoratori dipendenti-possessori anche di redditi di fabbricati. 


Art. 2. 
Il modello previsto dall’art. 1 deve essere compilato dal datore di lavoro e deve essere rilasciato almeno in duplice 
esemplare (originale sottoscritto dal datore di lavoro e copia) insieme con le istruzioni per la compilazione. 


Se il lavoratore dipendente è in possesso del solo reddito certificato-nel modello, il modello stesso va presentato, ai 
sens: dell’art, I, quarto comma, lettera 4), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 


TI modello può essere utilizzato, secondo le indicazioni nel medesimo contenute, da parte del lavoratore dipendente 
che, oltre al reddito certificato dal modello stesso, sia possessore di redditi di fabbricati; in tal caso, il modello 
costituisce dichiarazione dei redditi e va presentato in luogo dell’ordinario modello per la dichiarazione dei redditi delle 
persone fisiche. 

In entrambi ì casi previsti dai commi precedenti il modello va presentato in duplice esemplare (originale e copia). 


Il modello può essere altresì utilizzato, congiuntamente, per la dichiarazione dei redditi del coniuge non legalmente 
ed effettivamente separato che possiede solo redditi di fabbricati. 


Art. 3. 


Il modello di cui all'art. 1 deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
la grammatura della carta utilizzata per il modello non deve essere inferiore a 50 grammi al metro quadro; 


sul bordo della sezione VIII del modello deve essere apposta l’avvertenza: «ATTENZIONE — Compilare 
separatamente l’originale e la copia», se il modello stesso è stampato su carta che può determinare, in fase di 
compilazione di tale sezione, il ricalco inverso sulla prima facciata; 


1 modelli da utilizzare per la compilazione meccanografica possono essere composti da due facciate in sequenza 
a striscia continua di formato a pagina singola. Le due facciate devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di 
separazione delle facciate stesse deve essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: se il presente modello deve essere 
allegato al mod. 740, utilizzare solo la prima facciata dell’originale. Non staccare se viene compilata la seconda 
deren Sul bordo delle due facciate deve essere apposta la dizione: «Evitare il ricalco sulla facciata che non si sta 
compilando». 


li presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 12 gennaio 1990 


Il Ministro: FoRMICA 
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MOD. 101-INTEGRATO 


ISTRUZIONI PER IL DATORE DI LAVORO 


Cova canue lndinela dal dulata di levare acegligado i oodic» adeguato nola TABELLA 0) contenuta nale intruzioni del modello 770 (dichiarazione del sostituti d'imposta). 
ai aensi delle lettore L) » c} del comma 2 dell'arì. 48 del testo unico dalla imposte sui redditi, non concorrano e formare ll reddito di lavaro dipendente. 
ee aaa (IO peTO nà e coairati COMelibi o ad accordi a repolarnenti Aziendali è Ponta cei ca e ee e ra terra 
btngi dalla bettera a} del comma 1 dall'art. 10dettasto unico citato. Helicascin cui li datire dliavoro ni isosito per tall erogazioni ia. asMovrativs siputando uncontratto diassicurazione avente 
laspess sanitarie interamente deducibili a contenente Indicazione nominina GSI Bengticiari i premio Inpursblie al lavoratore dipendente è al euoi familaria Carico (ari. 12 des testo Unico} 


HI 
;l 


per da finti, fondi 0 Casse che non di diritto pubblico, 

Per-le pensioni erogate dello Stato, dall'INPS è da altri Enti rilasciato fi MOO, 201 {pensioni Ti stenti detlà kegge 14 ncvetobra 1901, n. 6465. 

I RERDANTE Iadalio Ren pp acsera uifzzale r nertificare | reduiti corrisposti, si sensi ciel comma I dall'arì. 7 del pato unico celle imposte sul redditi, agli eredi del lavoratore dipendentia. in tati casi deve essere rila» 
acizta una certificazione ciali sanpralioi del Aipenliale dacesuto, scien dalai dun DER n Deo 


I] 
dipeadente stmeno la duplice seenipiara, unitamente nilo 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DA PARTE DEL LAVORATORE DIPENDENTE 


AVVERTENZE GENERALI 


A presente cortificalo modalio 101-NTEGRATO, che ettesia ll rodcilo del lavoro dipendente erogato nel- 
1° posanasor oi atto reddito di voro Togo delta Gichiarazione del regaiti mod, 740, dal seguenti soggetti: 
peseszsori dei solo reddità di lavoro dipendente attestato dal presente certificato: 
patssssori dei solo reddltic di tavoro dipendente attestato cel presenta certiliceto che possiedono 
anche fabbricati ino e uni massimo di sei unità Immobiliari. inguerto caso Il presente cartilicato costitui 


dbrezene carton può ite costituire aongiunta del coniugi se &l mivna deliavo 
pendente pigna ti poni pa unità. 
modella consente sache di dedurre, quali onert de- 


di raddti ditabbricati questo. 
locale sul redciti ILORI NI 1949 Der te unità immobi- 
Stesas unità Immobiliari, 


euistente, ovvero ail'Ulficio 
T dipendenti dello Stato a degli altri Enti pubblici possono presentare questo modello 


tanenza. 
pe e moda è riesoiato dal delore di avons la oli Sus csomplari, poiché entrambi gii esemplari vanno 
traamassi agi! uffici detl'Amrni SSoniouante na fà cp fotos pa roprtuai compe 


dell'eventuale acconto d'imposta da versare 
Ciascun essmolare deve contenere | medesimidatia dave essere compliataconiamaszime chiarezza (in 


stasspatolio 0 pen 
La certificazione rsiativa alta pronte svazione Todaiutie per l'anno 1050 Geri 24 dela lenge 13 anche 
1977, n. 114) potrà essere etisttuatà dal adi pensionato 

De] todello, qualora lo sieàs0 pla siatò Di ea 


modelo, è iitolare anche di redditi diversi da quelli in- 
Goa avo rado ilavero dipendente o dipensane. di terreni dl isrioati escogeili meowro di si, 
ini mediche, auto eoclasticha 


DISPOSIZIONI COMUNI 
nel ossi di attribuzione di detrazioni di imposta da parte dei datore di 
fall'ammantare delie detrazioni sinona culle ncorta delle tatruzioni 


tra il redalto di havoro dipendente e gi 


oneri siesai ela Inferiore a L. 8.509.000; 

- Ire ri te 2000 Siatà arronsamente stiribuite. 

Fri carico per la dalle relative detrazioni: 

b) litigi caievori, i figli mapgi latesoi perrmanentersente INSSti ai lavoro è quelli di età non superiore a 28 
od dui agli suoi © a Urano greta 

0) luattre persone indicate nell'ari. 433 det codice civile (parenti per! quali susiste l' degliatimen- 
N ivi compresi itigli che ai trovano in condizione filverta ca qualla di cui alla lettera d}, purtirò convi- 
vario con B dichiavante © percepiscano dello stesso assegni alimentari non risultanti da proveedi- 


ritenuta alla fonte a titolo di imposta: hd imposta soste 
ti eresie OG COITEN RAATITTO Postate pedoni avait, e vincita, 
al 


tariglia, evidenziate nei punti È, 7 è d detta 
dipendente, per Tal miaeri o i araltere a carico GA lara, 
Nicrma (leggibile) alla sezione VI. chve risultano verificata le condizioni redi 

Sonne SEMO UE do azioni indicato. 

Perquanto l'aiestazione peri figli rinazti esclusivamente a carica del lavoratore o 


onto Incui lavoratore per i possssso, da parte del familiari a cartvo, di redditi esenti a di redditi 
a rttenuta alla fonte a tiulo di imposta c ad imposte acsttiutiva di Importo superiore a L. 2.000. 
Uiritto anche ad una sota delle suddelte detrazioni per 


fales attestazione è punita pensimente con fa reclusione e le multa (art. 3.L. a. 648 dal 1 
ferma restendo la restituzione delle detrazioni non M rasenta paria pride 


pier lonerispetto a quanto indioato sua GieiNerazione del recati (00. 7400 MOD. 101) 


- pirata cong PAoo E a risale adanni 4) 1988 oppure la 
=cere 

LIL ale persone 
bilia al intende la facoltà comunque acquisita, anche da parte della persona fisica di 
utiEzzane o far uiizzare | Seni orsro i icavara o lar ricavare sarvera di sopporta relati co 
st nell'anno cui sì riferisca È presente certificato. 


SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF 


retigiono gain Chiesa 

favore del persi del terzo mando da parte dell'Unione italiana della Chiese 
avvertito del eno e date Aosenibieo di Dio fa 
La ripartizione tra l0 Istituzioni bamaficiarie avverrà in proporzione alle scelta sspresse. Qualora | contri- 


perita tra suindicate istftuzioni. la proporzione ri Gperate; le quote non at- 
tolga FUnone nana date Chase citano amento 7 ima e "alte Asssaibiee di Dio 

i ed ta scelta sla | tavoratori di lohe ivano è presente mod. 101-integre- 

to quale di del redditi {nonché ii coniuge in caso di dichiarazione ata), sia Havoratori 

dun #00 (edito gl voro Sipondenta di scimantare su ‘0 L. 0,602.000t9- 

delia cicinarazione del redditi Ge N in0o. 101 -integrato 


a a aene in ecerituzione 
viene aftegato elta dichiarazione mod. 740 la scatta va caprezsa nei mad. 740, 


beneficiarie. 
TAaEatI azioni in BIEnoo) Seesitietie cea non 


DISPOSIZIONI PER | POSSESSORI 
DEL SOLO REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE 


Ù she sitrorano nella condirione anta Ger VA, ie la Baz. VI, devono 
soggetti: he dg specificata \ comspliato. rd 
psi 


certificato deve venere spedito se ii radditò ti tavoro dipendente, conseguito per sitetto di uno d 
più tfappenti di lavora a penaione, non superi i 6.602.000. 


DISPOSIZIONI PER | POSSESSORI Di REDDITO 
DI LAVORO DIPENDENTE E DI REDDITO DI FABBRICATI 


trovano in questa stiunzione devono presentare questo modello la duplica 
fred ellanponto spazio ndo sa coco alata prese izzando e 
1" palesi comunali, 
LA pregieoneta aocogliere sia la dichiarazione resa dal invoratore dipentenie sia quelle 


P 


i 
i 
RI 


sue 
ih 
(biisiti 


ett'LOR. 
lrn giare pi erranti tmporti devono essere personalita milo ne superiori n 64): 


31: nie dnoriane arrotondato del reddito di lavora dipandente indicato ai punto 4 della Sez. i 
Righi : 'S 37, REGGIO DEI DEI FABBRICATI 


può essere uiiizzato dalle peragne lislohe che moi 1939 hanno poessduto non più di 
saluntià Immobiliari che sono 0 devono sesere isoritte, con attribuzione di rendita, nel catazio edilizia ur- 
bano. Pertanto, in prasenza di redditi di natura fondiaria derivanti dal lastrici solari è dalle arse urbane 
nonoîtà cal fabbeionti situati all'estero, non pur essere presentato quasto madalio ma va pressatato d 


PO EP RI iviiag na degnaAali i alloggi anche ss soa scala 
= “eee 


#00). 
devono. laveca, essere dichiarati redalt retalivialie costruzioni rurali 

Aall'afitituario del tertani Gui servono laciibite ad abitazione cel 

mali, 200) ae efietivanente adibita ad wal rurali, sempreché le 

spondendi sile esigenze delle attività esercitate. 

Mu ene di iraeferimeaio due proprivtà aci corso dall'anno nin Wi cedesi che l'acquirente donwsnao in: 
miovo possessore e dei cadente, norottà lititoto del irasferimanto cor gli setremi delta trascrizione. Cia- 

souno dei due davrà dichiarare ta quota del reddito proporzionale sila durata del possesso nei 


seguito Iluatreti 
MB. fi ricorda aivela comapliazione del righi de 32 a 37 va oocmintata con findicazione, nello itasso er- 
dine, dal dati riotieati nei riquadro delle “Annotazioni redattve al fabbricati” pesto dopo lì “Calcolo del- 


Nalla cotenna 1 va indicata la categoria cstasiale quale risulta nel registri calaetali. 
fabbricato, espresso in giorni. 1 reddito del tabbrt- 
gali di nuova costruzione va dichiarato a pariire dalla date dalla quale fabbricato è ritvermeto sito all'uso 


asempio 50%). 
Li coicues 8 {Uro bora se i ata ci ti intasare a laposizione destinata ad abizione 
di cui reddito è soggetto all'aumento di un terzo. 


lemaidebipiorzteyi 


In particolare 
l'unità immobiliare nei la Quale è eitusta l'abitazione principale noe sia In proprietà ma sis detenuta Wi 


_ l'unità destinata ad abilazione secondarie sia pomsedsta in a soquistata In în 
caso l'aumento si sppiica In quota risuiante dai tHiolo ci 
L'aumertio di un terzo rioni al tpplice, citre che alla unità: ad ebitazione principale del 
Possasaonre 0 di suol familiari, anche 
— unità destinate alia locazione a he tale situazione risulti obiettivamente Hi 
- unità safe quafizieppiica l'aumento del 300 percento del reddito cataztale Manna una.cdies- 
sea scolta del perla rosta ibile l'aumento di ua terza; 
- VIA into De bd graiulia DO un preprO a condizione che l0 Mezso vi Giariri abitualmente è 
ciaulti anag A 
— unità tenuta a disposizione in talia da ccatribuenti residenti all'estero; 
da contribuenti tamporanazimente per ragioni di lavoro la altro 


COMUN: 
= unttala. viltizzate come residenza di li] 
compreorieta uttiza imegralmente principale di o è più comproprietari 
Le colonne d ([V.LN.L.) va barmtita ve sl tratta cdi un'unità immobiliare destinata ad abitazione noa ioosta 
peraimana ssmasi irc dveassre aumenti 100 De' crv ada caanize motipicat 
pes 4). 


Lenta AMO NS E cer Pedana è Sinvubibto dal SEI per conto 


Deva sitera suttentata ciel 300 per cento la quota spettante della rendita catastale rivalutata delle unità 

inmothiiari ad ueo di abitazione che non sono stete locate per un periodo Anche se dicon 

Vauo dielmens E mesi asiperi i imposta e ubicate nei comuni ad ata tensione ebitativa. Sono es0he: 

ve dall'aumento le unità ad Abitazione principale del Possessare è di suol taraitiari, L'aumento del 
DAI Gare nori si ape. incita , alle: 

_ unità anche come residenze aecondarie, dal possessare o dal suol familiari, 


a te pe ni 
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- prisma unità Possedeta a uaniacaia Givessa de quelle precegpeti 20) cel ignis rea dpr 
Faumento di unì terzo del 
Sutra mmotittar per la quaB trova Na riduzione del reddito st 20 per cento (vedi ietruzioni 


#00 rile abRenti secondo 


Nella cotenna 7 ve indiosta la quota npallazia delia rendita stoetale risvivinta, offeauta moltipoando 
colonna 2, oveniunizsente aurrentatò di un isrzo o del 300 percento, per li onelficiente reiali- 
riportata, l'importo riguitarte 


ie 21258 di condominio, ae, porliare, riscaldamento e airifi sa cono. nei 

canone) refalivo alla quota ed si periodo di possesso. N dello ammontare va distiauito di un quarto a tiioto di 

di manutenzione, di altra epaea o perdita; peritabbrionti eli nella città di Vene- 

2ie Centro è nelle tacle della Giudsoce, di Murano e di Burena ls riduzione è di due quindi anziotvà di un quarto. 

FIebbrIANÌ strumentat N00 suscettibili di senta Tariduzione 
compete nella misura di Un terzo. 

Nello acionna 9 e 19 va indiani i redciba dal labiutonti diopsi: 

recante al tini Gell'IRPEF, Nei caso di 


caso di unita immobiliare viiitrzata possessore come abitazione: ‘9 soggetta 
all'asmonto di un terzo 0 del 200 par cento del reddito, deve cenere Indicato nelle colonne $ ao 10, io 

sese importo della colomma 7. 

Incasodiunità mobiliare data în locazione, anche per una parte soltanto dell'anno, va, invece, indiosto 

l'importo della oglonna 6 se questo risulta; 

Da; Trpagiore dell'inporto dela coicona 7 aumentato di n Quinto; 

- airimpalto dela colonne 7 diminutio di ua quale, per alieito di regimi legali di detorminazio» 
ne delcanone. Della presenza di tali regimi iegali deve sssore fatta merizione nelle Ammotezionirelati- 
‘vò al fabbricati. 

in tutti gli altri casi va indicato l'importo della osionna 7. 

Tn caso di ipcazioni cessate 9 Iniziate nei corso dell'anno la rendita catasiale da porre s confronto con N 

redifito affettivo deve coMmuncue ettore considerata per intero. 

Be l'unità Mmobiliara (anche ad uso diverso de quello di abitazione) non è alata adibita all'uso del pos= 


acrizia Ginzstaanento 
MeNtO) È fegoo di ocicona 7 ve indicato nale ocicnne 9 ara 10 ridotto ai 20 per cento. 
Leriduzioni del reddito all'E0e al 20 per cento si appiicaro a condizione che li contribuente shbbla denuni- 


ciato ali'ulficio delle catia imposte o siate ai non Iecaziona anto ira mesi dela dala i cui a A 
TETI 


rofative si fabbricati, nel rigo corrispondente alte 


333332383 hl 


zz 


degli 
coda terzi; nel rigo ra anche indicato l'importo dell'eccedenza di de- 
terminata net mod, thou 101 tetegrata dall'anno precagenie, PIF tr asimiacalzzioni 


lo 19990 Importo a suo tempo dedollo. 
FAMECISI NIPEE, percepiti nal 1989, risultanti dalle dichiarazioni del redoni presentate negli anni prace- 
denti non sona soggetti all'abbiigo di dichiarazione a quindi non varino ssai indicati. 


zione dell'onere del è asmaesa una detrazione secondo i ortleri Nketrati 
nelle istruzioni relativo al rigo 44, 

Pericasidiculalcitato art, 7 della legge 168/1062 gli passivi adecsere arumesei 
fndieduzione. Al riguardo si precisa che 2 mit di. 4.000.000 è alevato a L. 7.000.000 per 1Futui (anche 
indicizzati) |28 gennaio 1902 se retativi adibiti a pe- 
pria abitazioni Ovvero di immobili di muova aniro #1 dicembre 1906) ad 


abitazione non di fusso diversi da qualli compresi neile categorie A1,A7, AB, AS, vbiorti nei comuni 
non ate 

rh superiore a 300,000 abati ascondo deli pubbiiati GIFISTAT per l'anno 1920 e nei 
comuni nonché nei comuni compresi nella aree individuate con MO eredità previste dallett 
12, secondo comme, del decreto-legge 23 guenaio 1082, n.9, comvertito in legge, con modilicazioni, dal- 


D] n pi mezzo 100L, SS 0 caneagti I lovariene da reale Al sio senese (DE. art. 7 della L. 
L'esistenza dalla vandiziene di maggiore dagli Interessi passivi cave risuitare da tppovita 
diciarazione: egiremi dell'atto di eoquisto dell'inmobila, de ni presente modello, 
tomorovante 'arero pegantazo dele ra cul GA o RR 
dui 
Non poesona senere deciotti A puo fares wogu alta detrazione) gl derivanti da Hipi di 
finenziamento diversi da. @tuiuò cOn Ipotecaria au Wmobili (9a, apertura di oredite ban- 
casio anctre 26 00n Quranzia presifti a finanziamenti di ogni tipo; csesione di atipendio; #00:). 
GI intiesasi pasebri dono sacando la loro! giuridica e cioè secon- 
i'inteetazione del mutuo. Pertario nel osso di muiuo colatestato gi uno di essi può dedurre 
enionmente la propria quota di aentà per uno del due di ra la quote dell'alto 
anche ee quant'ullimo è fiscalmerie a cartoo del 
Devono cesare allegati tutti 1 donumenti e attestati ai 


pimple event ctiazzata e ConUDA, la egg dei regi iciona Dai 
dalai 40. Go È risultato 6 negativo — 6a, cioè, ll 


“ita proeeguita 
See e renga bando so 9044, ‘epettanti non. 
Sin UO poso rrO naso ee somme di ul ico cinbore 
cosza Ri asiocio va ripreso a partire dal rigo 48. 
Riga dî: deve essere quilndiozia l'imposta lorda delerminata utitizzando le spposite tabelle poste nella 
terza è quaria pegina delle preesati istruzioni, 
Rigo 2: Riportare n colonna È fimporin arratandato indicato ei punto 11 della Sez. I. Ba il coniuge pos- 
neuutredi soli redditi di lbbricani nonò Recamenta a garioa dal ioiarante, o relative detrazioni peron- 
richi di famiglia potranno asuere Indicate « ogionna 10 s000 se coincidenti, nell'importo è nelle persone, 
can quelle indicate del diohiarente. în caso diverso davrà sasere uttitezzio N mod. 740, anche porta di- 


Moose ferticolo 2. oosuni 4 è &, del DI 2.2.1989, a 08. converiio. 000 dalla legge 

27.4.1008, n.154. uabillaco ohm a fronda degli iniaresei pasatvi lndipendenza di astui garani= 

da ipoteca su Imevebii consegueni a contrata sovisli dono il | acuti) ossi di cul all'articolo 7 

prttagangagir iper tanto fn luogo delie deduzione dei medesime artioolo7 
usa detrazione di imposte rele miuura del 


deari diversi do sepraindicati, 1 il lille superiore del prime scaglione di redatte.” 

Ma i dall dote raicaziane SeTT ‘spettante, | contribuenti inieressati— diohiaran- 
coniuge dioniarante Lai epr re Indicare negli appositi epazi 

TOI Fmeionio gegli inten cui determinare la. "SOMrEZIONE. RADOTTO Che nori pu mal 

cesura suporiore a lire 4. Lentate di cocedenza dal lite suindicata dovrà ssssra aparata la 001- 


Rolché Fimperte Interetel passivi rilevante ai tini del calcolo della relativa detrazione 
Geo ceo tl mastio, IGGG06 Ma dasiee può povere peserdaa io mier ne eccome 


nai massimo, L. 
pet i'esoio asia desazione li contribuente fnuno del seguenti modi, a seconda dell'ast- 
montare del reddito evidenziato el rigo 41: 
HA Alce «A rigo 41 è superiore a Bre 10.000.000 la detrazione souita nella nieura dei 


dell'Inporto dell'emori; 
2) ne liradidità imponibile di rigo 41 non è superiore a lire 6.000.000, le detrazione spetta neîtà mieira 
$) ge Brsuao poni lio 41 compro ta rn 1.000.001 Nre 10.000.000, cocorre stabilire im 
queta mipura le Gorazione sie accordebile è tica ba 2) ST, Ovvero li parta ai 10% e In perte si 24%. 


In concreto: 
n) sesottrasado del radgno Impcetblie di ipod Finpert fisiporio dieli'anare, rinutinio è paria superiore a 6.000.000, 


= 


la detrazione apatia nafta mieure dell'onere sheeso; 
bj} sebrisuitato iso@trazione è imece inferiore a 6.000.000 l'importo dalle detrazione è pari ai 
DA6i dla perte di'esara cha resta sopra & 2B0/I0O e ui 10% dell pene e Li fa 
5 imsonbio e arivnco cirie ta [0% dell'onere I 1296 del reddi- 
peso pone SINO I tiene 
CTRMIRO SS no 4 strie e detrazioni d'imposta (righi 43 è 44), 
Rigo 48: Riportare Indicato al punto 15 della Get. 


eatremi 
Rigo B3ì va qui Indiczio Netido versato, i cul importo 


rd stato ottenuto sottraendo dall'importo indicato a! 

Le SA Azio d'imposta Indiorta ni rigo 48 e degli acconti indicati si righi 48, 80, 81, 
52. Riportare lim gli estrami dal versamento effettuero. 

Righi Ge e SLA T'UnOne Li rio 46.8 maggiore di QueNO di rigo 45, l'eccedenza di ritenute, ecmmata agi 
Verte Vera di apoerta TISRI de do, dì 082) ail'aventuale eooedenza (rigo La) va indioeta nel 
rigo 542055 chisde N rimborso ovvero BS v0 pi otriede cha l'Imporio del credito venga . 
portato n diminuzione le successiva dichiarazione. 
FORI RI SOt e II Gadita per ui ponte ve iste per Pintore importo. 


Mago Bi: va indicato, dislintamente per li diohisramie edi coniuge dichiarante, i reddito dei fabbricati non 
eventi dell’ILOR. 


Rigo ‘osoclata appiicendo ai reddi 

$6 l'allquota del 16,2 per cento. Tale Migorio coeluinoe based commisurazione dellAcconto da versare 
nel mesi di meggio e/o novembre 1990. 

Rigo SE: va indicato, distintamente per ciascun 
astonto rispetto all'imposta dovuta per l'anno 1988, 

dente modello 101-intagrato o nella dichiarazione del redcti del 1888, la compensazione, ovvero che 
hanno, sconguittio in sede di acconto. 


mill di novembre MINT ANTO TORO ucarivando: 
calle afaiezioni rlineotate Galle eriuaca di Orediizo agli vici preti, 


Ja quin ssguia a comme aonbica ra rigore r0087 Fommntar dgaimcori ei A 590 

Ché dere sasero indicato si ripe $i; ce ne- 

n di e ai De TEO Si 8. muelavarge ne oiiona i iibnear. STRU ai ve 
dissinuzione relativa imposta 


della concessione 
1.5. Gì ricente che la scola par li riparto va fatta per l'intero importo. 
ANNOTAZIONI RELATIVE Al FASIBRICATI 
in questo riquadro, devono essere indicati la partita csteetate o, Guatona li fabbricnte nani ta Ganefio. la 
Madirizza sompleta (comune, provinala, frazione, via civica, 


sigla NC (son censito), è piazia, numero 
soaia. Interno) e, nello spazio riservata alia note, ie piva quanto neceasarie preoieszioni, avendo cura 
gi indicare Ni mumero Fercine del Fabbricati cui | cati al riferiszona. 


atease unità Immobiliare sie posseduta da entrarbi ì coniugi che presentano la di- 
è vutticiento indicare una sola volta 1 cati richiesti. 


— N Concessionerio della inccssione compatente per ierritrio utfizzanto le apposite distinte di rorsa- 
mento 0 gli S0poett bollettini di versamento avi G/GOrrenia postale intestato allo stesso Gonoesalonttio 


comparizione 
® copia dagli attestati o delle distinte deve sssera allegata ai modetio 101-INTEGRATO. 


== 
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TABELLE DEI CODICI 


|megrasti è dirotiori ci scuiola elementare 0 maierna 
batt « truppe 


uan ita 


METODO PRATICO 
PER i REDDITI MIPONERR.I FINO A 00 MILIONI 


individuare la tatbelta ls cul tale reddito (rigo 41) è compreso; (TABELLA E 
per radaiti imponibili fino a & milioni: TABELLA F per redaiti imponibili 

tra & e 12 miftoni; TABELLA G per redalti Imponibili compresi tra 
1à e 30 milioni; PABELLA H per recidii imponibii compresi ira 30 & 80 mi 


fionij. 
fillevare dalla tatialta l'imposta corrispondente alta parte in milioni del 
reddito Iponibiie e suocessiramente quilla corrispondente alla perte ki 


cuigliala di fire. ° Ù 
Bommare | due importi cosi ottenuti. Esempio: reddito imponibile L. 7.216.000; £. 820 {Imposta corrispondente a L. 7.000.000} + L. 48.000 {imposta corrispondente a L.. 
fi risultato dii tale somma costituisca l'imposta da Indicare si rigo 42. 216,000) = 885.000 (impasta lorda da Indicare si rigo 42}, 


PER REDONTI IMPONIBILI SUPERIORI A d0 MILIONI 
Supequlte la oa dalla Tobulia nata queto è pormpresa tato rnocRia (190 


Geicotasa l'imposta, sommando all'importo di coleaua 4 lisporie cttent- 
Satie ronda la perceniunta di ostumna È perla pinta del regole impe 


di colcena 1. 
Reomae: rta impeibiel.71.600.000, , campresonalia prima riga dei- 
LL. 71.698.000 — L, 60.000.000 fimeorto di colonia Nital 11.598.000; 
L, 15,598,000 x 40 4% (atiquatt di col. 9) =L. 
L'4.639.200+L. 16.500.000 (importo di gol. 4) =L. 21.189.200 armotonde- 
Mo L. 21.129.000 fimposta lorda da Indicare aî rigo 42). 


TABELLE PER iL CALCOLO 
INFORTO RELATIVO ALLE MIGLIMA DI LIRE 


2.000 
4000. 
11.000 . 
18.000. 
20.000 . 
25.000 
34,000. 
25.000 - 39.000 
$9900 - 43.000. 
44000 - 47.000 
48.000 - 52,000 
85,000 - 56.000.. 
87.000 - 81.000... 
62000 - 86.000 
68.000 - 70.000 
75.000 
79.000 
64.000 
88.000 
03.000 


î 


SERRE 
i 
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da e set soT_RE — ZE 
tra 12 è 30 milioni 


su 


Le 


006 - 401.000, . . 
402.000 - 404.000, . . 
406.000 - 407.000 


Li 
2.000 
B.0G0 
1.000 

11,600 
14.000 
17.000 
g0_00o 
23.000 
28.000 
20.000 


» 


SERE 


SEREREREREBRRARERRÌ 


872.000 «574.000. . 
875.000 -$77.000. 
878.000 - 580,000. . . 
451.000 - 543.000. 
834,000 - 588,000. 
129.000 | 887.000 - 689.000. 
890.000 - 592.000. 


TABELLA 1 
redditi superiori 
a 60 milioni 
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A 
MOD. 101 - INTEGRATO ds (Art. 1, 2, 3 e 8 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) >” ORIGINALE 


Centro di Servizio di......... RE A 


oppure 


Ufficio Il. DD. di . Lai 
IL DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE 


COGNOME OD DENOMINAZIONE CORNICE FISCALE 


te] R LE 
PERSONE FISICHE 
DOMICILIO FASCALE 


SESSO DATA DI COMUNE {o Stato ostero) PROVINCIA DI 


Mori {NASCITA giorno] | | mese anno 1 |} { |__| formascira SE su NASCITA (sigla) | | 
COMUNE da PROV (slot) | x VE Lio vico perina 0 | | 
Ì CERTIFICA DI AVER CORRISPOSTO NEL 1989 AL SIG. — 


ERE re 


SESSO DATA DI ; COMUNE (a Stato estero) PROVINGIA DI 
{Ma F} NASCITA giorna most anno DI NASCITA NASCITA (sigla 


[SEZ | | SEGUENTI COMPENSI 


STIPENDIO, MENSILITÀ AGGIUNTIVE, INDENNITÀ E ALTRI COMPENSI, PENSIONI fal netto dì L. | | per conlributi (I) 


COGNOME (per le donne Indicare il cagnoma da nubile) 


INDENNITÀ DI TRASFERTA E ASSEGNI ALL'ESTERO, PER LA PARTE IMPONIBILE, AL NETTO DEI CONTRIBUTI (Il) 


EMOLUMENTI 


INDENNITÀ, COMPENSI, GETTONI ECC. CORRISPOSTI DA TERZI 


TOTALE EMOLUMENTI iMPONIBILI {1 + 2 +9) 


IMPOSTA CORRISPONDENTE AL TOTALE EMOLUMENTI IMPONIBILI 


Detrazione pos $ 
coniuge 2 carico 


Datrazione ger altri 
familiari a carlco 


Dotraziono per 
fipli e carico 


SALEGCO Delnazione per lavoro dipendente |* Ulteriore detrazione per lavoro dipendente |" TOTALE DETRAZIONI |" 
DELI 
RITENUTA TOTALE DELLE RITENUTE FISCALI OPERATE tdicui 1" | operate da terzi) 


EVENTUALE DIFFERENZA DA COMPENSARE CON IL DATORE DI LAVORO {11 + 13 - 5) 


RITENUTA FISCALE DA INDICARE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI (13 - 14) 
I SEGUENTI EMOLUMENTI RELATIVI AGLI ANNI PRECEDENTI E SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


EMOLUMENTI Di 
Allquote ° 


ta} notto di L per contributi (1)} 


Retribuzione 19 
di 


SRO |.RITENUTA FISCALE CORRISPONDENTE (16 x 20) 
RITENUTA DETRAZIONI D'IMPOSTA PER ARRETRATI (art 18, comma 4, del teeto unico della imposte sul redditi) 


RITENUTA FISCALE OPERATA {21 » 22) 
Eragoziani in lorma assicurativa B fronte 


SEZ. W Erogazioni a Fronte di eposa aan taria 24 
a dari Bc. 2lott D)TUIA) di spese aanilarie (ari. 46 0. 2001. L) TULA. 


RAPPORTI DI LAVORO INIZIATI O CESSATI NELL'ANNO 
RIO 30 ii raggerio di lavoro è a 


GIGANO, MESE ANNO ‘empo determinata al duroto In- 
farlora all'anao {stsgionu!i, 000.}? 


(Sio NO) || || pata ........ causi dea 


È staio rile sctato 
il calalivo modello 102° 


{SI o NO) 


DEL MOD. 740 


TELEFONO 
{facoltativo} 


ANAGRAFICA 


[ SEZ. Vi | DA COMPLETARE A CURA DEL DIPENDENTE O PENSIONATO SE IL MODELLO PRESENTATO IN LUOGO 
barrio la casgila 


COMUNE PROV MIA E NUMERO GIVICO 
(sigla) 
aoconzo fattuzioni dll | 
CODICE FISCALE {Ill ovvaro, se non possiede redditi, 
TITOLO DI STATO 
QUALIFICA (I) STUDIO © CIVILE 


RELAZIONE DI : RELAZIONE LI n 3 
FIRMA PER ATTESTAZIONE l'} PARENTELA FIRMA PER AFIESYAZIONE [") 


dolo cognome a noma | FIRMA PER ATTESTAZIONE 4") 


CODICI 
STATISTKI 


RELAZIONE DI 
PARENTELA 


FIRMA PER ATTESTAZIONE (*) 


FIGLI E ALTRI 
FAMILIARI 
A CARICO 


t*) Con la firma {leggitale) il coniugc, i figli diversi dal {ig!i minorenni e gli altri Familiari, atlaslane di essare a carlco non avendo passaduto redditi superiori a L, 4.000.000, tenulo c: inte anche dal redditi ssentì e doi rodditi 
soggetti a rilenuta alla fonte atlfolo d'imposta o ad impasta sostitutiva secondo quanio prescrive l'art, 12 fel testo unico delle Imposte sul reddli, come sustiluito dall'art. 2 dal D.L. n, 70 dol 1988 atrovandasiin lutto le al 
tre condizioni pravista dalla layge. N.6. Le falsa attestazione è punita penalmente con la recfusione 6 la multa. 


AUTOVEICOLI PER COLLABORATORI 


NUMERO - NUMERO MESI 
CONVIVENTI Î LAVORATI 


IL TRASPORTO FAMILIARI NUMERO NON NUMERO ORE 
DI PERSONE CONVIVENTI 
IMBARCAZIONI 
NUMERO (3 [DA DIPORTO 
TOTALE 


NUMERO TOTALE 
COMUNE 


ESIDENZE VIA E NUMERO CIVIGO 


R 

SECONDARIE (5) 
= 

NUMERO . 

TOTALE 


MOVE: {1} 
NENTE O TEMPORANEA I 


AEROMOBILI DA TURISMO (7) 


CAVALLI DA CORSA 
© DA EQUITAZIONE (7) 


RISERVE DI CACGIA {?) 


X iN MESI; (5) A DISPOSIZIONE PERMA: 
LA CASELLA IN CASO DI DISPONIBILITÀ] 


TIME BUE CIFRE DELL'ANNO D'IMMATRICOLAZIONE: {4) INDICARE LA 


RE LE UL, Ù 
ARTO CONALIBI SOGGETTI; 


DATA DI DISPONIBILITÀ DEL BENE IN COMUNE 


Assemblea di Dia In Itallm 


Chiess cattolica la scopi socigti D umanitari) 


lo scopi raliguosi © carnatvi) 


Unione Chisse cristiane avvantiato del 7° giorno 
fa scopi sociali o umunifan) 


Il aottoggritio djejara, sottp In propria raspgnaabilità, che; 
a) TO dino "SRI a osripena recati alla Ed Ud . “ 
— non ha consagui redditi (pensioni, slipondi, indennità, raddnti di terreni e fabbricati, roodili dii impresa, redditi derlvarl dall'oservizia di arti, rofesstoni 0 altivilà spoculotivascc | propri e del Ilgli minori a lui impulatilli per usufrutto logale; 
7 han ha perconito Indennità di anziamtà, di previdenza 4 altra Indennità di fine rapparto di lavora a ralative anticipazioni o alirl redditi sopgeni ti tassazione separata; , 
— Ren he nerceplio emofumenti arretrati, diversi da que! riportuli 2} punto 18 delta SEZ. Ill delpresente terlilicato, e negli anni 1987 e 1988 non ha percepito altri redalti chre a quell spoolilcati nei punti 17 & +3 della SEZ. II; 
bJ nell'anno i desi figli minare! dala nella candiziane reddituale prevista per il godimento delle delrazioni di cural punto ? dalla SEZ. li, tenuto anche conia della disposizioni contenuto nell'uitimo cemma dell'articolo 12 dellasio unicodelle imposto 
sui redidill ‘îusirate netto istruzioni: ì 
c) nell'anno 1989, trovandosinalia Ipotesi previsto dallo lettere c) ed a) dall'articolo 12 deltazto unico dello Imposte sul radditi, itigiisona rimasti esciusivamenta a proprio carico giusta provvedinanto dell'autorità giudiziaria, tanuto anche conto dalle dispozi- 
zioni contenute nell'ultimo comma doll'articala 12 dei tasto Unico dulle Imposte sut redditi, illustrata nella Fstruzioni. 


DAD Li i e n en n le Firma del dichiarante... ST OL cetariveini aa) dina 


AVVERTENZA: con queste firme si completano gli obblighi di compilazione del presente modella da parte di coloro che possiedano il solo reddito di lavoro sopra certificato. Chi, per il possesso di redditi 
di fabbricati, prosegue compilando ‘la SEZ. VIII non deve firmare quasia sezione. 


{l) VEDERE LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE. | {Il} CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI CASLIGATORI A CARICO DEL DIPENDENTE O DEI PENSIONATO. {IM SE POSSIEDE REDDITI DI QUALSIASI ENTITÀ. 


sus = 
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REDDITI E CALCOLO DELLE IMPOSTE  GHIARANTE 


REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE (riporiase l'importo arrotondaio del punto 4 della SEZ. II) 2 


1 è 3 
Categoria Randila Giorat di | quote di Rendita catastale rivalutete ° Reddita efativo 
catastale catastale possesso posseseò 80 7 Quota spettante Quota speltanie 


IMPOSTA LORDA (vedara taballe nello lotruzioni) 


(Apartare a cof. 9 simporto arrotondato dal punto 11 dalla sez. Il; In caso di detrazioni 
DETRAZIONI D'IMPOSTA — srroneamente attribulte vedera Istruzioni. Nel caso in cui |) coniuge non è a carico, per 
l’Indicazione dalla detrazioni di'c0l. 10 vedere Isiruzioni) 
7 7 DICHIARANTE 
DETRAZIONE PEA INTERESSI PASSIVI (determinata sugli importi 000 


(sottrarre l’imporio del righi 43 a 44 de quello di riga 42, indicando zero se ll risultato 4 negativa; 
IMPOSTA NETTA & col. 11 riportare la somma degli Importi di cet. $ e 10 dello stosso rlgo 45 


RITENUTA triportaro l'importo arrotondato, del punto 15 delle sez. I} 


fsolirarra l'importo di rigo 46 ta quello di rigo 45; se l'imparto di rigo 46 è maggiore 
DIFFERENZA di quello di cigo 45 vedi Il punto dalle latruzfoni relativo el righi 54 e 55; 


(vedara 
Itruzioni) 


PRIMA RATA Di ACCONTO VERSATA DAL CONIUGE {solo se versata saparatamente dal dn quanta 


i soggetti hanno contratto matrimonio nel 15. 
SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL CONIUGE 


[l'importo é eHonute sottraendo dall'Importo di 7 

rigo 47 gli importi del righi da 48 a 62: ae ll risultato L'imposto non e dovuta,.a non è rim- 
SALDO VERSATO I “tidicare Ma Importo nei righi 54 0 55) borsabile, so l'importo risultante al 
rigo 53, oppura al rigo 54, non supere 
L. 20,000 (Legge n. 121 del 1986) 


IMPOSTA DI CUI SÌ CHIEDE IL RIMBORSO 
OVVERO, PER L'INTERO IMPORTO 


GREDITO DA PORTARE IN DIMINUZIONE DALL'IRPEF DOVUTA PER LA SUCCESSIVA DICHIARAZIONE 
DICHIARANTE 


PRIMA FATA DI ACCONTO VERSATA 


SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA 


L'imposta non è dovuta, o non è rim- 

SALDO VERSATO barsabile, se f'importo, Maykante al 

IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE |rigo 61, canure al rigò 82, non aupe- 

IL RIMBORSO Te L. 20.000 (Lagge n. 121 vol 1986) 
DYVERO, PER L'INTERO IMPORTO 


(1) Incasodì dichiarazione canglunta, sie ll fabbricato è possadutola parti uguell.delerminare l'Impontbile del dichiarante IcoI.9) 0 riportarlo nella colonnadelcaniuge teol. +0} senza compilare con glistessi datlilriga uccassivo, 
DATI DEL CONIUGE DA COMPLETARE IN CASO DÌ PRESENTAZIONE DEL MODELLO COME DICHIARAZIONE DEI REDDITI CONGIUNTA 
COGNOME (por te donne Indicare Il sagnOMe da'nubite) NOME TODICE FISCALE 


GE PROVINCIA DI ITITOLO DI STUDIO 
NASCITA ivadi Istruziono 
giorno Î . NAS : 
PI 


RESIDENZA 


Chisaa cattofica Unione Chiaaa cristiana avventiste del 7° Atzamblaa di Dio In lalla 
(a scopi soîtzioai o caritativi) fa acopi seriali o umanitari) in son! soctelt o umanitari) 


dditi {pengiont, stipendi, Indennità di anzianils, di previdenze ed altra indennità di tine rapporlo di lavoro € relallve anticipazioni o altrlreddltisoggetti a lessazione separata, acc.) 
godimento della detrazioni dì culal punio ? della SEZ. Il, tenuto anche conlo delta disposizioni contenuie nell'ultimo comma dall'articolo 


Ipoteslpreviste dalla ac} eda) dell’articato 12daltesto unica delle Imposte sui redditi, i figlisano rimestiasciusivamente a proprio carico giusta provvedimenio dall'autorità giutti- 
tenuto anche conto dalle disposizioni contenute nell'ultimo comma dell'articoto 12 dal testo unico delte imposte sul reuditi, iiustrats nella Istruzioni. 


Dall: ict Firma del dichiarante ........ diana ie DIET Firma del coniuge (se dichiarante) 
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MOD. 101 


U le] 
- INTEGRATO hd (Art. 1, 2, 3 e 8 del D,P.R. 29 settembre 1973, n. 600) UT COPIA F. Imposte - 590 


Centro di Servizio di..................... 
oppure 


Ufficio Il. DD. di ............. Sia 


PA ICE FISCALE 


DATA DI COMUNE {p Stato estero) PROVINCIA DI 
NASCITA — glorro | DI NASCITA NASCITA (sigla) | 


via E 
NUMERO CIVICO 


COGNOME (per le donna Indicare i} cognome da nubile) 


ESSO IDATA Di 
{M 0 F) NASCITA giorno 


CALCOLO 
DELLA 
RITENUTA 


INDENNITÀ, COMPENSI, GETTONI ECG. CORRISPOSTI DA TERZI 


TOTALE ÉMOLUMENTI IMPONIBILI (1 + 2 + 3) 


IMPOSTA CORRISPONDENTE AL TOTALE EMOLUMENTI IMPONIBILI 


Detrazione por Delraziana per T Detrazione par altri 
conluge e carlco figli a carlco | lamifiari a carica 


Dotrazione per lavoro dipendente 1° Ullertora datrazlone per lavoro dipendani 
TOTALE DELLE RITENUTE FISCALI OPERAFE foi cu a operate da terzi} 


a TOTALE DETRAZIONI 


EVENTUALE DIFFERENZA DA COMPENSARE CON IL DATORE Di LAVORO (11 + 19 - 5) 


RITENUTA FISCALE DA INDICARE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI (13 - 14) 


I SEGUENTI EMOLUMENTI RELATIVI AGLI ANNI PRECEDENTI E SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 
16 ; 


EMOLUMENTI {al noîta dI L. par contributi (i)} 


Relribuzioni el netto Retribuzione ji? 
dai contributi (I) Anno:1997 Arne sanA media 1 


RITENUTA FISCALE CORRISPONDENTE (16 x 20) 


DETRAZIONI D'IMPOSTA PEA ARRETRATI (art. 18, comma 4, del tasto unico dello Imposta sul redditi) 


RITENUTA FISCALE OPERATA {21 - 22) 


Erogazioni a fronte d! span» sanitarie |24 
Mart 49 c. 2 Intl. DI T.US 


| SEZVv | RAPPORTI DI LAVORO INIZIATI O CESSATI NELL'ANNO 


INIZIO RAPPORTO FINE RAPPORTO 29 È etato rilpaciato HO Y rapporio 


varo è & 


GIORNO MESE ANNO GIORNO MESE ANNO Ii rofetlvo modelto 1027 fompo daterminalo di durata In- 


la7 


RESIDENZA 
ANAGRAFICA 
bntzare te canolla 
‘vocondo fatruzioni ()} 


FAMILIARI 
A CARICO 


DI PERSONE 


RESIDENZE 
SECONDARIE 


TOTALE 


{lì VEDERE LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE. (Il) CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI OBBLIGATORI A CARICO DEL DIPENDENTE O DEL PENSIONATO. 


Stanen ci | 
QUALIFICA 


FIGLI E ALTRE 


() Cona firma fleggibila) Il conlu 6 fig 
soggalli a rllanuto alla tonte a titato d'Imposia 0 ad Imposta sosiliutiva secondo quanto prescrive l'art. 1 2 deltesto unico delle 
ire condizioni previate dalla tegga. MI 


AUTOVEICOLI PER 
IL TRASPORTO 


NUMERO 
TOTALE 
NUMERO 


11 sottageritto 
ti seratarino PI ent Serena 
non ha conseguita siii radetti ipansioni, stpendi. indennità, redditi di terreni a fabbriosii, ragalti di Impress, redditi derivati.dall'esercizio di ani, professioni o attività.apaculstive, sec.) propri a del tigii minor) a lul Imputabili par vautrutto logale; 
non ha pertapho indennità ci anzianità, 0 previdenza a alia Indennità di flnw rapporto di Lavoro e ralative anticipazioni o altri reddit sopgali « lessazione nepai ta; 
di Clo ha parto ito emolumen$ arvetrati, civarsi da quali riportati al punto 15 dalla SEZ. IIl dal presento nerlificato, a negli anni 1947 è 1938 non ha percugi 
nell’anno 


au] redditi lilustrele nella letruzioni; 


AVVERTENZA: con questa firma sl completano gli obblighi di compilazione dal presente modello da parta di coloro che possiedono il solo reddito di.lavoro sopra certificato. Chi, par Il possesso di redditi 
di fabbricati, proaegus compllando la SEZ. VIN non deve ilrmare questa sezione. 


1989 Sl o NO) MERIONO) | È CORTI OE SORTA 
DA COMPLETARE A CURA: DEL DIPENDENTE O PENSIONATO SE IL MODELLO È PRESENTATO IN LUOGO DEL MOD. 740 


COMUNE PROV. |via E NUMERO CIVICO CAP TELEFONO 
(sigla) i MHacoliallvo) 


CODICE FISCALE dll) ovvero, sb non possicde redditi, Rolo cognomo 0 noma | FIRMA PER ATTESTAZIONE (") 


TITOLO DI STATO 
STUDID {I} CIVILE di) 


RELAZIONE DI Mi RELAZIONE DI 


ALIFI 


AELAZIONE DI 
PARENTELA 


FIRMA PEA ATTESTAZIONE (*) FIRMA PER ATTESTAZIONE f*) 


Il divers] dai figli minorenni è gli altri familiari, atteatano di essere è carico non avando posseduto Foddni superiori DE A0Da.000, fonuta come, gnche E ei o tici recai 
mpoa! ul n atitu: |a LL ci Fi 


Lu falsa attestazione è punita panalmente con la reclusione e la multa. 


TV FISC. TARGA (1) ALIHI. (2) PERIDOO (d)| NUMERO NUMERO MESI 
COLLABORATORI CONVIVENTI LAVORATI 
FAMILIARI NUMERO NON NUMERO ORE 
LAVORATE 


IMBARCAZIONI 
DA DIPORTO 


NUMERO TOTALE! 


e] 


VIA E NUMERO CIVICI 


arRoMOBSILI Da TURISMO (7) __{T] 


i] CAVALLI DA CORSA 
È DA EQUITAZIONE {7} 
RISERVE DI CACCIA {7} 


IBILITÀ IN MI 


(5) 


‘ARE LE ULTIME DUI 
BROTONDATA DI DISPONIB 


È CIFRE DELL'ANN 
Sì BILIT, 


ONII 
À DEL 8 ARA 


Auzambisa di Dio In Italia 


Chiuzm caltolicà ta scbpi coclali © vmanitari) 


Untons Chiesa cristiane nyverttiaterdei 7° giorno 
fa scopi religtaat o cgritaztvi) ) 


da scop! soclait 0 umanitari 


CATO 


aan E n 


rata; 
Ita altri redgiil alire a quelli specilicati nai punti 17 a 18 della SEZ. Mi 


è minori si Bono Iravati nella condizione reddituale provista per ligodimento dalle delrazionidi culal punta 7 delta 'SEZ.H. tonuto anche conto delle disposizioni contenute nell'ultimo somma det’ariicolo 12 destesto unica delle Imposte 


PERMENTA NT oa e a i trpateuiottate Firma do) diehtarantà ROTA IRE ETA NRE FATE 


(li) SE POSSIEDE REDDITI DI QUALSIASI ENTITÀ 


ME Pe 
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REDDITI E GALCOLO DELLE IMPOSTE 
REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE {riportars l'importo arratondato del punto 4 della SEZ. I} 


O 10 [E] 
DICHIARANTE [ICONUGE DICHIARANTE] TOTALE 
% 1000. li Pa ine seni 


Rendila A Gloral di L Quota di Rendita catastale rivalutata 


calastale Possossp } possagso na 


pI z 
Categoria 
catastale 


5 Reddito effettivo 
nett 


o 
Quota spottania 


? ‘Quota spattante 


REDDITO | 


DEI 


FABBRICATI 
0) 


ONERI iLOR 


DEDUCIBILI| INTERESSI PASSIVI DEDUCIBILI 


REDDITO IMPONIBILE 


IMPOSTA LORDA (vedere taballa nelle Istruzioni) 


{riportare a co), 8 l'Importo arrotondato del punto 11 della sez. il; n casa di delrazioni 
DETRAZIONI D'IMPOSTA | erronaamente attribuile vedara istruzioni. Noi casa in cul il conluge non è a carica, per 
l'indicazione della datrazioni di col. 10 vedere Istruzioni) 


[38 | IMPOSTE ED ONERI RIMBORSATI 


1 DICHIARANTE 2 CONIUGE DICHIARANTE 
DETRAZIONE PER INTERESSI PASSIVI [determinata ‘augli importi I .000] .000]! 
[45 | {sottrarre l'importa del righi 43 e 44 da quetlo di rigo 42, Indicando zero se il risultato è negativo; 
IMPOSTA NETTA 5 gol. 11 riportara la somma degli importi di col. 8 £ 10 dello stesso rigo 45 
i riportare la ‘gli importi d dello stazso rigo 45) _ 
[6 | RITENUTA (rlpertera l'Imporio arrolondato del punto 15 della sez. II} 
lar | {sottrarre l'Importa di rigo 46 de quello di rigo 45: se l'importo di rigo 46 è maggiore 
DIFFERENZA — di quello di rigo 45 vodi [1 punto delle istruzigni relalivo sl righi 54 è 56 - 
la | CALCOLO |_ECCECENZA D'NMPOSTA IRPEF RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 
Gara VERSAMENTO] 
DELL’IRPEF| PRIMA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL DICHIARANTE O CONGIUNTAMENTE 
i il I 
[so | vedere SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL DICHIARANTE O CONGIUNTAMENTE n 
Istruzioni) : 
[51] PRIMA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL CONIUGE {solo.se versato separalamente dal dichiarante in quanto Paone 
I soggetti hanno contraita malrimonlo nel 1989) 
|s2| SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL CONIUGE Lu 
il'imporlo è ottenuto sottraendo dall'importo di r- — 
rigo 47 gli importi dei righi da d8 a 52; 2e ll risultato L'imposta non è dovuta, © non è rim- 
[se SALDO VERSATO e Mtogoni o, Indicare I218 Importo nel righi 54 0 55) borsabile, se l'imporio risultanie el 
er rigo 83, oppure al rigo 54, non supera 
[sa | IMPOSTA DI GUI SI GHIEDE IL RIMBORSO 1. 20.000 (Legge n. 121 del 1986) 
OVVERO, PER L'INTERO IMPORTO 
[88 CREDITO DA PORTARE IN DIMINUZIONE DALL'IRPEF DOVUTÀ PER LA SUCCESSIVA DICHIARAZIONE 
DICHIARANTE 
REODITI DEI FABBRICATI NON ESENTI DA ILOR 
IMPOSTA DOVUTA (18,2% dell'importo di rigo 56) 
tm 
[56 | CALCOLO | ECCEDENZA D'IMPOSTA ILOR RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 
so DELL'ILOR | PRIMA RATA DI ACCONTO VERSATA 
[60 | (vedere SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA 
istruzioni) = me" i 
‘imposta non è evita, o non è rim= 
E] SALDO VERSATO, borsabile, sa l'importo risultanie al 
IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE [si90 €1, oppura ai rigo 62, non supa- 
IL RIMBORSO [ra L. 20.000 (Legge n. 121 del 1986) 


OVVERO, PER L'INTERO IMPORTO 7 
CREDITO DA PORTARE IN DIMINUZIONE DALL'ILOR DOVUTA PER LA SUCCESSIVA DICHIARAZIONE 


vato cul sl riferiscono i dati richiesti) 


COMUNE O LOCALITÀ PROVINCIA ED INDIRIZZO 


{1} Incaso didichiarazione congiunta, sa Il fabbricato è posseduto In partluguali, determinare l'imponibile del dichiarante (col. 2) eriporiario nella colonna dalconiuge (col. 10} 


DATI DEL CONIUGE DA COMPLETARE IN CASO DI PRESENTAZIONE DEL MODELLO COME DICHIARAZIONE DEI REI 
COGNOME (per le danne Indicare il cognome da nubile) CODICE FISCALE 


radi PATA:DI NASCITA COMUNE (o Siato estero) DI NASCITA PROVINCIA DI FITOLS BI STUDIO 
NASCITA [vedi Istruzioni 
iMoF} A NASI 


RESIDENZA PROV, TELEFONO 
ANAGRAFICA {slgla) (facoltativo) 
de ctmallera solo so diversa 

dé quella del dichiarante 


Ssonza compilare con glistessidatiil rigo successivo. 


DDITI CONGIUNTA 


Ita FIRMARE in UNO degli spazi soltostonti) 


Chissa cattolica cristiane avvantista del 7° giorno Aasembise di Dio in Italia 
(@ scopi retiglosi 0 ceritativi) fa scopi sociati a umanitari) fa scop' ecciali o umanitari) 


Con ta sottoscrizione ! dichisranti attestano che: 
5} nall'anno 1989 nonhanno percapito aîtri redditi (pansioni, st|pendi, indennità 5 anzianità, di previdenza ad altre Indennità di line rapporto di favore o relative anticipazioni o aliri redditlsgggalli a iezsaziona separata. 006.) 
oltra a quelli certificati è dichiarati nel presenta modello; R 
bj nall'anno 1989 ìllgli minori si sano trovati nella condizione reddituale prevista per il godimento dalle detrazioni di cui al punto 7 della SEZ. II, tenulo anche conto delle disposizioni contenuta nell'ultimo comme dell'articolo 

12 del testo unico della imposto sul redalti, Hlustrato nelle Istruzioni; 
ci) nell'anno 1988, trovantiosi nelleipotesipraviste delle lettere c)sd6) dell'articolo 12 deltasto unico delle Imposte sul redditi, Ifiglisonarimazii esclusivamente a proprio carico giusta pgrovvadimenta dell'autorità giudi- 
» tenuto anche conto delle disposiziani contenute nell'ultimo comma dell'articolo 12 dal testo unico della imposta sul redditi, illustrate nella Istruzioni. 


Datalgi atri apice Firma del dichiarante ..... Firma del canluge (se dichiarante) ............... Nba del eiagloro Lada 


90A0154 


= 
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DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1990. 


Approvazione del modello 102 per l'attestazione, da parte del datore di lavoro e degli altri soggetti eroganti, dell'ammontare delle 
indennità di fine rapporto di lavoro dipendente o delle anticipazioni sulle indennità stesse per le cessazioni dei rapporti di lavoro 
dipendente avvenute dall'anno 1974 all'anno 1989 o non ancora avvenute, corrisposte nell’anno 1989 soggette a tassazione separata, e 
delle relative ritenute d’acconto operate. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti gli articoli 3 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. concernenti 
disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreta: 


Articolo unico 


È approvato l'annesso modello 102 del certificato previsto dal primo comma dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973. n. 600. per l'attestazione. da parte del datore di lavoro e degli altri soggetti 
eroganti, dell'ammontare delle indennità di fine rapporto di lavoro dipendente o delle anticipazioni sulle indennità 
stesse per le cessazioni dei rapporti di lavoro dipendente avvenute dall'anno 1974 all'anno 1989 o non ancora avvenute, 
corrisposte nell'anno 1989 soggette a tassazione separata e delle relative ritenute d'acconto operate. 


Il modello deve essere rilasciato in duplice esemplare (originale e copia per l'elaborazione automatizzata); 


entrambi gli esemplari vanno allegati alla dichiarazione dei redditi mod. 740. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma. addi 12 gennaio 1990 


II Ministro: FoRMICA 
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MOD. 102 {Artt. i e 3 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 800} ORIGINALE 
lt DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE 


rr 


CERTIFICA DI AVER CORRISPOSTO NEL 1989 AL SIG. (a) 


cognome da nubile) 
COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA Pio Lo 


PER ch PRONTO DI LAVORO 
giorno = mese anno Pigsiodo preso a bene ann) mesi di cu) 
na " 


we 
D Ab SO {MM 0 F} {DATA DI NASCITA to estero) DI NASCITA DI 
ica 
; anno ti i 


LE SEGUENTI INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO SOGGETTE A TASSAZIONE SEPARATA 


Mesa di 


e n 


Acconti e anticipazioni erogati dal 1974 al 1968 
TOTALE EMOLUMENTI 


T.F.R. 0 indennità equipollente 
Aliquota media del Reddito di Riferimento (an Periodo di commisurazi 


OELLA 
alc" her 
e 
© INDENNIT: 
SOUIROLLENTE 
IMPONIBILE PER ACCONTI ED ANTICIPAZIONI EROGATI NEL 1988 

RITENUTE FISCALI GIÀ OPERATE SUGLI IMPORTI DI RIGO 4 

RITENUTE FISCALI OPERATE NELL'ANNO 

TOTALE DELLE RITENUTE FISCALI OPERATE 

RITENUTE FISCALI OPERATE IN ECCEDENZA (f) {importo a credito da tar valere nella dichiarazione dei redditi) 

SOLO PER INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO CORRISPOSTE AI SENSI DELL'ART. 2122 CODICE CIVILE O DELLE LEGGI SPECIALI CORRISPONDENTI (2) 


| Quota spettante Indennità spettante ì Ritenute fiacali spettanti 
al sis 


CALCOLO 
DELLE 
= 


AVVERTENZE © ALLA DICHIARAZIONE DEI RI DA PRESENTARE NELL'ANNO 1980 VANNO ALLEGATI L'ORIGINALE E LA COPIA PER L'ELABORAZIONE 
AUTOMATIZZATA DEL PRESI MODELLO 
IL PRESENTE CERTIFICATO NON PUÒ IN ALCUN CASO SOSTITUIRE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


Re | jp 
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AVVERTENZE 


tl presente modello, da rilasciare in duplice esemplare (originale e copia per 
l'ulaboriazionie uuivinulizzata), deve essere utilizzato per la certificazione delle indennità 
di fine rapporto di lavoro dipendente, o loro anticipazioni, erogate nell'anno 1989 a 
seguito di cessazioni avvenute dal 1974 al 1989 o non ancora avvenute. 


Per !e indennità relative a rapporti cessati anteriormente all'anno 1974 deve essere 
utilizzato il modello 102-BIS. 


Gili impor agua indennita devono essere indicati al netto dei contributi previdenziali 
ed assistenziali a carico dei dipendente. 


Per mese di erogazione si intende quello dell'ultima (o unica) erogazione. 


NOTE 


a) Nel secondo riquadro della SEZ. | va indicato il percettore delle indennità; se il 
percettore é il lavoratore dipendente non vanno compilate nè la parte delia SEZ. ll 
riservata ai dati anagrafici del lavoratore dipendente nè la SEZ. IV. 

Nel caso di erogazione dell’indennità ai sensi dell'art. 2122 del Codice Civile o delle 
leggi speciali corrispondenti ovvero in caso di eredità dovrà essere rilasciato un 
autonomo certificato per ciascun avente diritto o erede percettore delle indennità 
tenendo presente che: 

- nella SEZ. i devono essere indicati i dati anagrafici dell'avente diritto o erede: 

- nella SEZ. li devono essere indicati i dati anagrafici del lavoratore dipendente 

deceduto; l 

la SEZ. Il deve essere compilata con riferimento all'intera indennità così come 

maturata in capo ai lavoratore dipendente deceduto; 

nella SEZ. IV devono essere riportati i dati richiesti con riferimento all’avente diritto o 

erede al quale è rilasciato il presente certificato. 


b} Se nell'ambito dello stesso rapporto di lavoro le prestazioni a tempo parziale sono 
avvenute in periodi diversi e/o con percentuali diverse i dati richiesti vanno indicati 
unitariamente. 


— 


c) L'ammontare netto è determinato, rispettivamente, ai sensi degli articoli 3-ter e 
3-quater del D.L. 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, nella Legge 


13 maggio 1988, n. 154, e successive modificazioni. 


d} Net caso di anticipazioni sia di “T.F.R. o Indennità equipoliente” sia di “Altre indennità e 
somme” (rigo 3) va indicata la sola aliquota determinata con riferimento al T.F.R. o 
indennita equipollente. 


2) Qualora li sostituto di imposta, in applicazione del 3° comma dell'art. 4 della Legge 
n. 482 del 1885, abbia tenuto conto delia normativa in vigore prima della suddetta 
legge. nun dave compilare | righi 6 e 7; nei rigo 8 deve indicare le riduzioni spettanti e 
nel rigo A le retribuzinni del biennio precedente l'anno di cessazione del rapporto, 
at netto dei contributi previdenziali obbligatori a carico del dipendente. 


Î) rta solo se il totale delle ritenute fiscali operate (rigo 15) eccede l'imposta dovuta 
(rigo 12). 


e Rae 
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CERTIFICA DI AVER CORRISPOSTO NEL 1989 AL SIG. (a) 
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LE SEGUENTI INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO SOGGETTE A TASSAZIONE SEPARATA 


TRAI ENTO.! Vidi] FINE RAPPORTO ALTRE INDENNITÀ E SOMME 
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Anticipazioni _ 
Acconti € anticipazioni e erogati d dal 1974 ai 1988 
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T.F.R. o Indennità equipollente 
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RITENUTE FISCALI OPERATE NELL'ANNO 

TOTALE DELLE RITENUTE FISCALI OPERATE . 

RITENUTE FISCALI OPERATE IN ECCEDENZA (f) timporto a credito da far valere nella dichiarazione dei redditi) 
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AVVERTENZE © ALLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI DA PRESENTARE NELL'ANNO 1990 VANNO ALLEGATI L'ORIGINALE E LA COPIA PER L'ELABORAZIONE 
AUTOMATIZZATA DEL PRESENTE MODELLO 
IL PRESENTE CERTIFICATO NON PUÒ IN ALCUN CASO SOSTITUIRE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 


FIRMA DEL DATORE DI LAVORO O DEL 
RAPPRESENTANTE DELL' 3; 
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AVVERTENZE 


il presente modello, da rilasciare in duplice esemplare (originale e copia per 
l'elaborazione automatizzata), deve essere utilizzato per la certificazione delle indennità 
di fine rapporto di lavoro dipendente, o loro anticipazioni, erogate nell'anno 1989 a 
seguito di cessazioni avvenute dal 1974 al 1989 o non ancora avvenute. 


Per le indennità relative a rapporti cessati anteriormente all'anno 1974 deve essere 
utilizzato il modello 102-BIS. 


Gli importi delle indennità devono essere indicati al netto dei contributi previdenziali 
ed assistenziali a carico del dipendente. 


Per mese di erogazione si intende quello dell’ultima (0 unica) erogazione. 


NOTE 


a) Nel secondo riquadro della SEZ. | va indicato il percettore delle indennità; se il 
percettore é li lavoratore dipendente non vanno compilate nè la parte della SEZ. II 
riservata ai dati anagrafici del lavoratore dipendente né la SEZ. IV. 

Nel caso di erogazione dell'indennità ai sensi dell'art. 2322 del Codice Civile o delle 

leggi speciali corrispondenti ovvero in caso di eredità-dovrà essere rilasciato un 

autonomo certificato per ciascun avente diritto o erede percettore delle indennità 

tenendo presente che: 

- nella SEZ. | devono essere indicati i dati anagrafici dell'avente diritto o erede; 

- Los rea Il devono essere indicati i dati anagrafici del lavoratore dipendente 

- la SEZ. ill deve essere compilata con riferimento all'intera indennità così come 
maturata in capo al lavoratore dipendente deceduto; 

- nella SEZ. IV devono essere riportati i dati richiesti con riferimento all'avente diritto o 
erede ai quale è rilasciato il presente certificato. 


b) Se nell'ambito delio stesso rapporto di lavoro le prestazioni a tempo parziale sono 
nativa in periodi diversi e/o con percentuali diverse i dati richiesti vanno indicati 
unitariamente. 


C) L'ammontare netto è determinato, rispettivamente, al sensi degli articoli 3-ter e 
3-quater del D.L. 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, nella Legge 
13 maggio 1988, n. 154, e successive modificazioni. 


d) Nel caso di anticipazioni sia di “T.F.R. 0 indennità equipollente” sia di “Altre indennità e 
somme” (rigo 3) va indicata la soia aliquota determinata con riferimento al T.F.R. o 
Indennità equipollente. 


e) Qualora il sostituto di imposta, in applicazione del 3° comma dell'art. 4 della Legge 
n. 482 del 1985, abbia tenuto conto della normativa in vigore prima delta suddetta 
legge, non deve compilare i righi 6 e 7; nel rigo 8 deve indicare le riduzioni spettanti e 
nel rigo 9 le retribuzioni dei biennio precedente f'anno di cessazione del rapporto, 
al netto dei contributi previdenziali obbligatori a carico del dipendente. 


f) enaite solo se il totale delle ritenute fiscali operate (rigo 15) eccede l'imposta dovuta 
{rigo 12). 
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DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1990. 


Approvazione del modello di certificato per l'attestazione da parte delle direzioni provinciali del Tesoro, dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale e di altri enti pubblici dell'ammontare dei redditi di pensione corrisposti nell’anno 1989, nonché delle relative ritenute 
d'acconto operate (mod. 201), 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto l'art, 2 della legge 30 marzo 1981, n. 119, sostituito dall’art. 3 della legge 14 novembre 1981, n. 645; 


Decreta: 


Articolo unico 


È approvato l'annesso modello 201 (pensioni Tesoro-Inps-Enti pubblici) per la redazione del certificato previsto 
dal primo comma dell'art. 2 della legge 30 marzo 1981, n. 119, così come sostituito dall'art. 3 della legge 14 novembre 
1981, n. 645, per l’attestazione da parte delle direzioni provinciali del Tesoro, dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale e di altri enti pubblici dell'ammontare dei redditi di pensione corrisposti nell’anno 1989, nonché delle relative 
ritenute d’acconto operate. 


Il modello deve essere rilasciato almeno in duplice esemplare. 


Se il contribuente, ove ne ricorrano le condizioni, intende utilizzare il modello per le finalità di cui all'art. 47 della 
legge 20 maggio 1985, n. 222 e agli articoli 30 e 23, rispettivamente, delle leggi 22 novembre 1988, n. 516 e n. 517, il 
modello va presentato in duplice esemplare secondo le modalità prescritte per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi. delle persone fisiche. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 12 gennaio 1990 


Il Ministro: FORMICA 


I 
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MOD. 201 (pensioni Tesoro — Inps — Enti pubblici) iraniani 
(Ant 2 della legge SÒ marzo 1261, n. 119 è sunosssive modificazioni. 2 Imposte, 


NEPUIE 
NUMERO DI CODICE FISCALE 
periti 


AVVERTENZE GENERALI 
N procente verificato deve cesare rilasciato simeno in duplice esemplare. 
1 PO Ra atto FADO Di Pose io alato i red Mia Di Papere GRptiie RE os bagie ol AMioMo + eesharalo Gala piosni 


nei 
Presente cerliicaio Dub essere Inviato al ocmpetenii Uci. si fine di esprimere tale 


2. I presente certificato deve essere invece allagato, in unico esemplare, alla dichiarazione dei reciditi mod. 740 qualorail pensionato nel- 
l'anno 1989, in aggiunta al reddito di pensione attestato da questo certificato: 


#) haconseguitoaliri redditi (altre pensioni, stipendi, indennità, redditi di terreni e fabbricati, redditi derivanti da attività commerciali o di ta- 
varo autonomo anche occasionale, eco.) propri o dei figli minori a lul imputabili per usuirutto legale; 


b) ha percepito indennità di anzianità, di previdenza e aître indennità di fine rapporto di lavoro o altri redditi soggetti a tassazione separata; 


©) ha perospito emo! crei lc) ebbe olladnieni sbiadita cui ari 
ottre quello dell'unica pensione. 


La dichiarazione del redditi deve essere presentata anche quando nell'importo delle detrazioni indicato ai punio 11 del presente certificato sona 
comprese detrazioni per carichi di famiglia alle quali i pensionato noniva più diritto e che pertanto debbono essare restituite. Tala dirtito, normal- 
mente, viene meno quando li familiare a carico ha superzio fi limita di reddito par essere considerato tale (per ia verifica del diritta alla fruizione 
dello detrazioni di inpoeta per carichi di famiglia vedere la istruzioni alla dichiarazione del redalfi). 


N28. La dichiarazione del redditi non dove essere prevenista, né patent Venno presentati | ONIMOoN 004. 191 2201, 007 pensioneto he 
posseduto nell'anno 1228 altre pensioni o retribuzioni che, sommate alla pensione attestata nel precunte certificato, formano un armumontare 
compisesivo non superiore a fire 6.502.000 (somma degli importi indiceti sl punto 4 dai modd. 101-integrato è 2011). 


3. Lacertificazione retativa alla propria situazione reddituale perl'anno 1989 (art. 24 della legge 13 aprite 1977, n. 114) potrà essere etiei- 
tuata direttamente dal pensionato sulla base dei dati contenuti nel pressante modera, qualora l'interessato non sia tenuto a presentare la 
dichiarazione del redditi; sarà cura de} pensionato, ove cocOrra, fara fotocopia del presenta modello per | propri usi. 


SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF 
A decorrere dall'anno finanziario 1990, sulla base delle scelte attuato dai contribuenti in sede di dichiarazione dei TTT 


La ripartizione tra le latituzioni beneficiarie avverrà in proporzione alle scolle capresse. Qualora i contribuenti non effatiuino sicuna scatta, ia quo- 
ta di imposta non attribulla in base alle scelte espresse sarà ripartita tra la suindicate istituzioni secondo la proporzione risultante ucelle 
cossa: fe quote non afifoute speiani af Unione italiana delle Chiese cristiane avrentisto del 7° giorno e atle Assemblee di Divin italia saranno 


Sono ammessi ad effettuare la scelta anche i pensionati in possesso di un reddito di penzione, attestato da un solo modello 201, di ammontare 

senior piva adi siriziLttitanializzizila ca presentazione della dichiarazione mod. 740 per lì possesso di altri 
© per 

Non sona invece ammessi afla scsita i pensionati la cui pensione — 0 la somma delle pensioni posseduita — sia pari o Inferiore a Lire 8.602.000, in 

quanto risultano in ogni caso esonerati cia qualsiazi adempimento fiscale. 


Persaprimere ia acelta | pensionati devono apporre là propria firma nel riquadro comispondente ad una, e ad una soltanto, delle Istttuzio- 
N benaficiarie della quola dell'atto per miftà dell'IRPEF: devono ll pat dg estere plan deine pemmirp fr piana 
TEnte modallo stesso. 


i 
Allo sesso modo va compilato E secondo seem t.] attenzione cha la firme siano apposte su gii esemplari. | due 
sm vanno presentati congiuntamente aloomune di residenza 0 spediti ai competente uffiolo finanziario. Fer la consegna a ta spedizione 
vanno utilizzate le buste piocole di colore blu del modello 101 preindirizzate ai Centri di Servizio, sa i contribuente è residente in un comune vom= 


preso nella circoscrizione di uno di tali Caniri, ovvero, lacidiova i Cerri di Servizio non sono atati ancora istituiti, utilizzando una comune busta 
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DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1990. 


Approvazione dei modelli 740 base, 740 coniuge dichiarante, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 740/L, 740/M, 740/A1 nonché 
aggiuntivi ‘740/A, 740/B e 740/P concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e 
dell'imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1990. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il primo comma dell'art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Ritenuta l’opportunità, in relazione all’esigenza di talune categorie di contribuenti di servirsi di supporti 
meccanografici per la dichiarazione dei redditi, di autorizzare la predisposizione anche di speciali modelli per la 
compilazione meccanografica delle dichiarazioni in modo che siano assicurate la conformità strutturale dei modelli 
meccanografici con quelli approvati con decreto del Ministro delle finanze e la loro compatibilità con le necessità 
gestionali della liquidazione delle imposte: 


Decreta: 


Spno approvati gli annessi modelli 740 base, 740 coniuge dichiarante, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 740/L, 
740/M, 740/A 1 nonché aggiuntivi 740/A, 740/B e 740/P concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1990. I modelli devono essere 
prodotti in tre esemplari identici. 


Art. 2. 


È autorizzata la stampa, in tre esemplari identici, di speciali modelli 740 base, 740 coniuge dichiarante, 740/E, 
740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 740/L, 740/M, 740/A1 nonché aggiuntivi 740/A, 740/B e 740/P, da utilizzare per ia 
compilazione meccanografica delle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche da presentare nell'anno 1990. 


I modelli di cui al comma precedente vanno riprodotti su stampati a striscia continua, di formato a pagina singola 
oppure a pagina doppia ripiegabile. Le facciate-di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di 
separazione di ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: da non staccare». Sul bordo dei 
modelli stessi deve essere stampata la dicitura: «All’atto della presentazione i due esemplari del modello devono essere 
separati e privati delle bande laterali di trascinamento». 


I modelli di cui al primo comma.devono presentare le seguenti caratteristiche: 


stampa realizzata con gli stessi colori dei modelli predisposti dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, oppure 
stampa monocromatica utilizzando il colore blu di quadricromia; 


conformità di struttura e sequenza con i modelli approvati con il presente decreto, anche per quanto riguarda la 
sequenza dei campi e l'intestazione dei dati richiesti; 


= 
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dimensioni identiche a quelle dei modelli editi dall'Istituto Poligrafico c Zecca dello Stato, esclusi gli spazi 
occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le dimensioni possono variare entro i seguenti limiti: 


a) per il formata a pagina singola: 
larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,$; 


b) per il formato a pagina doppia ripiegabile: 
larghezza minima cm 35 - massima cm 42; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 


I modelli meccanografici composti da quattro facciate predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le 
dimensioni indicate nel comma precedente, devono rispettare la sequenza delle facciate nel seguente ordine: 


nella prima pagina doppia: quarta facciata - prima facciata; 
nella seconda pagina doppia: seconda facciata - terza facciata. 


I modelli meccanografici composti da due facciate predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le 
dimensioni indicate nel comma precedente, devono rispettare la sequenza delle facciate nel seguente ordine: 


nella pagina doppia: seconda facciata - prima facciata. 


Sul frontespizio dei modelli predisposti ai sensi dei commi precedenti devono essere stampati gli estremi del 
soggetto che ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addi 12 gennaio 1990 


Il Ministro: FORMICA 
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PARTE PRIMA — AVVERTENZE GENERALI 


1. PREMESSA 


La dichiarazione dei redditi modello 740/90 ripropone la stessa atrutiura 

del modello 740/29, resasi necessaria sia per dare attuazione alle 

disposizioni del Testo Unico delle imposte Pri redditi (T.U...R.), approvato 

con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sia per esigenze di semplificazione 
nell'esposizione # neila rilevazione del dati ivi contenuti. 


La nuova dichiarazione del redditi cià attuazione tra l'altro, all'art. 47 della 
legge 20 lo 1985, n. 222, il quale prescrive che una quota pari 
all'otto per mi delle 


di carattere umanitario a diretta 


h Le] 
leggi 22 novembre 1988 n. 516 e n. 517, | quali stabiliscono che la 
di cui sopra è cenno può inoltre essere ‘ettettuata a favore dell'Unione 
Itallana delle Chieae cristiane avventiste dal 7° giorno è delle Assemblee 
di Dio in Italia per Interventi sociali è umanitari anche a favore dei Paesi 
del terzo mondo. 


È Inoltre prevista !a deducibilità In dichiarazione, fino goto arto di lire 

due milioni, delle erogazioni liberali in denaro a favore dell 

centrale per li Sostentamento del clero della Chiesa plebe della 

Uno cor diaazai cristiane avventiste del 7° giorno e delle Aasembise 
lo in L 


La dichiarazione dà anche attuaziorie alle disposizioni del D.L. 2/3/1989, 
n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 27/4/1989, n. 154, che, tra 
l'attro, a decorrere dal 1969, ha previsto ta trasformazione della 
deduzione prevista per taluni oneri (Interessi passivi di mutui ipotecari; 
erogazione a fini culturali e a favore dello spe detrazione 
‘d'imposta ed introdotto la nuova disciplina della determinazione del 
reddito delle imprese minori e minime, nonché nuovi criteri di. 
determinazione del reddito degli esercenti arti e professioni che hanno 
conseguito compensi di ammontare non superiore a 18 milioni di lire. 


Natta scheda-base del modello sono riportati i quadri A (redditi dei 
terreni) è B {redditi del fabbricati) ed è Inserito anche il quadro P (distinta 
degli oneri), in modo da offrire in un modello compatto, tutti gli elementi 


di base per una completa dichiarazione. 


La posizione del dichiarante nella scheda base, come per l'anno acorso è 
separata ca quelta dei coniuge dichiarante, il quale , ai finì della 
dichiarazione congiunta, deve rendere la sua Ichiarazione su una 
scheda-base propria inserita ne! fascicolo della dichiarazione. 


Sono stati diversamente accorpati gli'altri quadri della dichiarazione: 
— t Quadri F a G sono stati predisposti singolarmente; 


— t quadri È, H ed costituiscono un unico modello a quartina; anche i 
Quadri L, M a A/1 costituiscono un unico modello a quartina come del 
pan in un unico prerrere a quartina sono stati accorpati i quadri A-B-P 
supplementari, per le esigenze di Quei contribuenti per i quali non sia 
sufficiente lo spazio nei quadri A, B e P della scheda-basé. 


Ai fini della distribuzione, è prevista ia seguente fascicolazione: 


= un fascicolo comprendente il modello 740 base (scheda base del 
dichiarante e scheda del coniuge dichiarante; istruzioni generali) e la 
guida pratica al calcolo della imposte, che deve essere richiesto ed 
utilizzato da tutti | contribuenti; 


— un secondo fascicolo, che comprende i quadri E, F, G, H, | e le relative 
istruzioni, Il quale va richiesto e utilizzato unicamente Pap contribuenti che 
possiedono i redditi ivi indicati. Alla scheda-base vanno "PUY 1 soll 
quecii compilati. | contribuenti che she liano | we E G dovranno 
altraaì richiedere + utilizzare, per della in 


ta presentazione 
luogo dell'ordinaria busta distribuita cen ll fascicolo 
modello'base, l'apposita busta di colore marrone. 


— un terzo fascicolo Gerini i quadri L, M e A1, nonché i tirate 

SOGN A A-B-P, che deve essere richisato dai contribuenti ci 

peso redditi delle specie Ivi trattate. Anche i quadri utiizzat di tale 
vanno allegati alla scheda-base, 


It fascicolo contenente la scheda-base è corredato di una "Guida pratica 
al calcolo delle Imposte” che, con linguaggio piano ed esempi di 
immediata comprensione, fornisce al contribuente indicazioni rapide e 
chiare circa le modalità di compliazione materiale della dichiarazione, 
con particolare riguardo a quelle di calcolo dell'imposta dovuta. 


» 
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2. MODELLI OCCORRENTI 


Anche nel 1980 la dichiarazione dei reciditi devo essere 
abbligatoriamente presentata sull'apposito stampato: tutti | contribuenti 
devono compilare, oltre ai quadri relativi ai redditi posseduti, i quadri N @ 
O relativi al “calcolo dell'IRPEF* e al “calcolo dell'LOR": la dichiarazione 
va completata 00n ia firma dei contribuente 0 di chi ne ha ia legale. 
rappresantanza (ad esempio: tutore), che costituisce alemento essenziale 
ul pra dela dichiarazione stessa, senza la quale la dichiarazione 


81 ricorda che Il modello di dichiarazione è composto di tre esemplari, di 
cul uno riservato alla conservazione da parte dei contribuente per sua 


correggere eventuali errori prima della 
compilazione degli altri due esemplari («originale per l'utficioe è «copia 

pert age pet i quali vanno presentati insieme seconda le modalità 
indicate si paragrafo 6 della presenti Istruzioni. 


W modello fondamentale (scheda-base) comprende anche | quadri A e B 
relativi ai redditi fondiari Liens 6 fabbricati) e la distinta degli oneri 
deducibili, quadro P. Dalla scheda base -è stata stralciata la dichiarazione 
del coniuge valida ai fini della dichiarazione consona Che va resa su 
modello separato, aggiunto alla la base. 

La compliazione ve effettuata con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a caraltere stampatello) e ciascun pettini deve contenere i 
medesimi datì; se viene utilizzata la carta carbone deve essere 

la feggibilità nonché l'esatto allineamento del dati alle singole voci, 

8! con 


casi previsti dalla legge. 

La prima facciata (Frontespizio) del modello fondamentate contiene | ciati 
anagrafici ed identificativi del dichiarante, del coniuge e del familiari a 
carico, nonché il prospetto "Dati e notizie particolari”, 

La seconda facciata contiene: 

= il Quadro A per | redditi dei terreni; 

— ll Quadro B per | redditi del fabbricati; 

= ii Quadro C per i redditi di lavoro dipendante € assimilati; 


La terza facciata contiene: 
— il Quedro D per | radellti di lavoro dipendente soggetti a tassazione 
separata: 


= li Quadro A relativo alle imposte a agli oneri rimborsati; 
— il Quadro P relativo alla distinta degli onerì. 


La quarta facciata contiene: 


— ti Quadro N calcolo dell'IRPEF, comprensivo del prospeo d vendi perdita 
di impresa a contabilità ordinaria non compensate nell’ 


— i Quadro O calcolo dell'ILOR, cui fa seguito l'indicazione dei quadri 
Compliati e allegati alla dichiarazione. 


Per dichiarare gli altri redditi diversi da quelli sopra indicati si dovranno 
compilare i relativi Quadri, e precisamente: 

= ll Quadro AI pori regali derkant call'levamento di animati (per la 
parte eccedente la potenzialità del terreno); 

— il Guadro E per i redditi di lavoro autonomo; 

— 1 Quadro F per | redditi d'impresa in regime ordinario; 

— il Quadro G per | redeiiti di impresa in contabilità semplificata; 

— ll Quedro H per I redditi di partecipazione In società di persone, in 
Fate siii de e professionisti, In imprese familiari o In aziende 
conlugali; 

— il Quadro | per i redditi di capitale; 

= il Quadro L per | redditi diversi; 


— fl Quadro MN per | redditi soggetti a tassazione separata divers) da quelli 
di lavoro dipendente. 


Anche i suddetti Quadri si compongono di tre esemplari; l'originale per 
l'ufficio e la copia per # Comune devono essere compilati nelle De che 
interessano, sottoscritti ed inseriti nel modello di dichiarazione 7: 


Qualora i Quadri A, B è P non fossero sufficienti per la parente 
, dei redditi fondiari e dagli oneri deducibili 0 per i quali 
Ft Alison detrazione do dora essere utilizzato il quadro aggiuntivo A-B-P 


3. SOGGETTI gaNII A PRESENTARE 
LA DICHIARAZIONE 


Sono obbligata alla presentazione della dichiarazione le persone fisiche 
per i redditi conseguiti nell'anno 1989. Vanno compresi nei redditi da 
dichiarare in Italia anche quelli prodotti all'estero dal residente italiano, 
salvo le eventuali diverse disposizioni contenute nelle vigenti Convenzioni 
contro le doppie Imposizioni sul reddito stipulate con | Paesi astari. 


L'obbligo vale, in relazione al diverso stato civile, per: li celibe e la nubile 
maggiorenni; | minori, per i redditi sotiratti all legale dei genitori; 
i vedovi; | coniugi, anche se non separati nè divorziati, clascuno con 
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riguardo ai propri redditi ed a quelli dei figli minori sui quali abbia 
l'usutfrutto legale. 


Sono in ogni caso tenuti a presentare la dichiarazione le persone 
obbligate alla tenuta delle soritture contabili anche in mancanza di redditi 
(imprenditori, esercenti arti e professioni). 


Per le persone mente incapaci (minori, begin la presentazione e 
la pot prircerdeo re prismi ofisttuata da coloro che ne hanno 
la legale rappresentanza. 


Per i figli minori, slano essi conviventi o non con i geni 
devono essere dichiarati dal genitori medesimi (unitamente ai propri 
redditi) se si tratta di redditi soggetti all'usutrutto; se si tratta di redditi 
non soggetti a tale usufrutto {redditi fondiari, di lavoro dipendente, #00.) 
la dichiarazione dei redditi va sottoscritta e presentata, a rome del figlio 
minore, da uno dei genitori. 


Pai im persone decedute la dichiarazione deve essere presentata dagli 


| soggetti non residenti in Italia sono tenuti alla presentazione della 
slverazione per } redditi, qui prodotti, non soggetti a ritenuta a titolo 
imposta. 


Nella dichiarazione devono essere Inclusi i redditi che aftiuiscono al 
coniugi in regime di comunione di beni o per altri regimi patrimoniali, per 
la quota che compete a ciascuno, nonohè | redditi derivanti al dichiarante 
dalla partecipazione ad imprese familiari e a società di persone. 


L'attuale disciplina della tassazione dei redditi familiari al è infatti 
adeguata al nuovo diritto di famiglia prevedendo regole particolari per i 
redditi che formano oggetto della comunione legate di cui agli artico 177 
è seguenti del Codice civile, per i redditi del beni che formano oggetto 
del fondo patrimoniale di cul agli articoti 167'e seguenti dello steaso 
Codice — ivi comprese le Ipotesi di cui all'art: 171 — nonchè per i redditi 
dei beni dei figli minori soggetti all'usutrutto legale ai sensi dell'art. 324 
del Codice civile, anche per li caso che vi sia un solo genitore o 
l'usutrutto legale spetti ad uno solo di essi. 


Le predette norme del Codice civile individuano l'oggetto delta 
comunione in una serte di beni In relazione ai redditi sono 
acquisiti da entrambi i coniugi; ciò comporta, ai fini tributari, l'attribuzione 
n arde ie praeateg dei redditi stessi nella misura del 50% a ciascuno dei 

ra nella diversa misura stabilita dai coniugi ai sensi dell'art. 
210 del Codice civilo.. 


Per quanto riguarda i dg derivanti dalla partecipazione in società di 
persone, sì ricorda che tall redditi, risultanti dall'apposita dichiarazione 
Mod, 750, devono essere pie dai dichiaranti nei Quadro 740/H, per la 
quota di paopre, apre Nello stesso Guadro 740/H dovranno inoltre 

essere indicate le quote derivanti dalla partecipazione in imprese familiari 


di cui all'art. 230 A del Codice civile. 


SI precisa che nei caso di aziende coniugali it reddito deve essere 
dichiarato nei Mod. 780, allorché vi sla esercizio in sociatà fra i coniugi 
(ad ea.: coniugi cointestatari della licenza ovvero comunque entrambi 
imprenditori) @ auocessivamente, da ciascuno del ‘cOnIuDÌ In proprio per 
la quota di rispettiva spettanza, nei Mod. 740 al Quadro H. Negli aitri casi 
i) contuge imprenditore dovrà usare.i Quadri 740/A1, 740/F o ?40/G, a 
seconda dell'attività svolta, mentre l'altro indicherà la quota di sua 
pertinenza nel Guadro 740/H. 


4. SOG ESONERATI DALL'OBBLIGO 
DELLA DICHIARAZIONE 


Sono esonerati dall'obbilgo della dichiarazione coloro che nel 1989 non 
hanno avuto alcun reddito o hanno conseguito soltanto redditi 
terreni e fabbricati) per un ammontare complessivo pei 
360.000 calcolato tenendo conto dell'aumento di un terzo del reddito 
catastale rivalutato per le abitazioni secondaria o a disposizione e 
dell'aumento del 300% per ie abitazioni non locate per almeno a6i mesi 
ubicate nei comuni ad alta tensione abitativa. Pertanto i titolari di detti 
redditi fondiari, ancorché di ammontare non superiore a L. 360.000 
annue, 1 quali siano anche titolari di uno o più reddii di altra natura di 
qualsiasi ammontare, diversi da quelli esenti o soggetti a ritenuta alla 
prede d'imposta, non sono esonerati dall'obbligo della 

one. 


gg i presentare la dichiarazione non sussiste, inoltre, nei casi in 
larazione stessa risulterebbe inutile in quanto i redditi 
SENSORI R00S SOSTE OVvara trance dA scontato, alla fonte, le imposte 


Non devano pertanto presentare la dichiarazione coloro che nel de i 
hanno avuto soltanto redditi esenti sia dall'IRPEF che dall'ILOR (com 
esempio, le pensioni di guerra, le pensioni sociati, gli interessi dei re 
pubblici emessi prima dell'entrata In vigore del D.L. 19 ssttembre 1986, n. 
8856, ecc.), ovvero redditi soggetti a ritenuta alla fante a titolo d' A 
{come, ad esempio, gli interessi, i premi e gli altri frutti corrisposti al 
possessori di obbiigazioni, gii arena otfposi al aziende 6 lett 
di credito e dall'Amministrazione postale ai depositanti è correntisti, gi 
interessi sui titoli del debito pubblico e dei buoni postali emessi dopo 
l'entrata In vigore del D.L. n. 556/1986, acc.) 


RE, GE 
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SI rammenta che le Lorraine senile esclusa l'indennità 
guornaliera per inabilità tem assolute, non costituiscono reddito e 
guienalana rilevanza al fini fiscali... 


- prendono it avan presentata da coloro 
150 han no percepito esclusivamente redditi di lavoro dipendente, anche 
ss da più datori di lavoro (salari, stipendi, SSIS HI DEDRe DELLA 
ammontare compiessivo non superiore a L. 8,602,000. 


Ai fini dell'esonaro dalla Bimota sono equiparati ai redditi di lavoro 
dei lavoratori 


| percattori di borse di studio è similari, che nel 1989 abbiano 
asia caienorde sco) derivanti da tali borse e assegni, sono 

menti esonerati dall'obbligo di presentazione della dichiarazione se 
detti redditi non abbiano superato l'importo di lire 6.802.000. 


Pec i coniugi #i trovino entrambi nella condizione di esonero è 
escluso sia l'obbligo della presentazione di dichiarazioni autonome che 
Quelto di della dichiarazione congiunta. 


Se, invece, le condizioni per l'esonera riguardano uno soto deli conlugi, 
l'altro coniuge dovrà necessariamente presentare dichiarazione separata 
per i redditi propri. 


5. DICHIARAZIONE CONGIUNTA 


La dichiarazione enon Può essere 


retro dai conlugi non 
posseduti. 


presentata 
menta separati per | redditi da ciascuno di essi 


Ai sensi dell'art. 6 del D.L. 5 marzo 1988, n. 57, convertito nella legge 18 
‘aprile 1986, n. 121, l'IRPEF relativa a ciascun coniuge va determinata 
separatamente fino alla determinazione dell'imposta netta anzichè 
dell'imposta lorda, come precedentemente previsto. 


Le imposte nette di ciascun Comege vano poi sammate e dal totale si 
scomputano cumulativamente le ritenute d'acconto e i crediti d'imposta 
vantati da entrambi i conlugi. 


La dichiarazione congiunta comporta la determinazione di un'unica 
imposta IRPEF da versare a preriling entrambi i coniugi e quindi consente cl 
la compensazione del del di imposta di un coniuge con l'eventual 

credito vantato dall'altro. 

Per 'ILOR, Invece, le posizioni del coniugi rimangono sempre distinte, sia 
netta liquidazione sia net versamento’ dell'imposta. 


Come accennato al paragrafo 1, glicerina 
mediante compliazione delle due scheda base intestate, riapeltivamente, 

al dichiarante e al conluge dichiarante. La scheda Intesiata al conluge — 
dichiarante ha contenuto dichiarativo identico a quella del dichiarante, 
mentre si differenzia nel frontespizio e per il secondo riquadro del 
Quadro N - Calcolo dell'iNPEF (righi da N20 a N31), che è presente 
soltanto nella scheda del dichiarante @ che va compilato congiuntamente. 


fn ordine al quadri non contenuti nel modello base si precisa che gli 
stessi dovranno essere compilati separatamente da ciascun coniuge, per 
quanto interessa, procurando eventualmente un altro stampato. 


La dichiarazione congiunta va presentata al Comune di domicilio fiscale 


paragrafo successivo). 

Se il marito è residente all'estero la dichiarazione deve essere presentata 
all’Ufficlo del domicilio fiscale detla-.moglie. 

La dichiaranzione congiunta non può essere presentata dal coniugi che 
nel 1989 hanno effettuato separati versamenti di acconto del'IRPEF 
dovuta per l’anno 1889. 

Parimenti la dichiarazione congiunta non può essere presentata dai 
coniugi che non hanno effettuato lì versamento d'acconto perchè al 
momento in cui avrebbero dovuto effettuario, dovendo versare importi 
IRPEF ragguagliati all'importo risultante dalla dichiarazione presentata 
congiuntamente noi 1989, tenuto conto del limiti Ivi previsti (L. 528.000 
per il primo acconto di maggio 1989 e L. 100.000 per l'acconto di 
novembre, ove non tenuti al primo acconto), hanno separato ls rispettive 
posizioni e conseguentemente hanno frulto, l'uno od entrambi i coniugi, 
dell'esonero da tali versamenti d'acconto. 


effettuato separatamente 

presentare la-dichiarazione congiunta per i redditi del 1989. 

Qualora | conlugi, malprne la separazione dei versamenti d'acconto, 
presentino lo stesso dichiarazione congiunta, quest'ultima non potrà 
avere gli effetti auoi propri € l'imposta sarà rillquidata dall'Ufficio senza i 
relativi benefici. 

Nel caso di morta di uno dei conlugi avvenuto prima detla presentazione 
della dichiarazione del redditi, il coniugè superstite non può presentare 
dichiarazione congiunta anche se gli.acconti d'imposta per il 1939 siano 
stati versati congiuntamente o sia stata presentata congiuntamente la 
pracedente dichiarazione. 


6. PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


La dichiarazione dei redditi conseguiti nell'anno 1989 deve cesere 
dal 1° al $1 maggio 1990, direttamente all'Ufficio dei Comune 
nella cui circoscrizione ll contribuente ha il domicilio fiscale (coincidente 
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con la residenza anagrafica salvo che nei casi Indicati ai punto 8). 
La dichiarazione può anche essere spedita a mezzo di raccomandata 
le (seriza ricevuta di ritorno) al competente Centro di Servizio delle 
bl pradlinctro tetrapodi alal pariilonti dg per all'Ufficio Distrettuale 
delle Imposte Dirette nella cul circoscrizione ll contribuente ha li domiolito 


fiscale. 

SORA FI Gillo COREA DSC fio ra Sa rt, Pescara, 
Venezia, Bologna e Genova) cul vanno indirizzate le dichiarazioni dei 
contribuenti perc t caraedirta relative circoscrizioni, sscondo le 
Indicazioni seguenti: 


Contribuenti con domicilio Centro di Servizio 
fiacale in Comuni delle Regioni delle Imposte Dirette di 


pregapaie date ero di bi Bugie pr indica isgotitamento Î 
i rette 

Uffici Distrettuali delle im; ho” a canti dr cene tree alare 
[pactaaliader pregi pon sora; nio SPRI 

dilazione Gilizzando, in in tuogo se ques ro 04 ordinaria, apposta buste " 


La cioharazione al considera presentata nel giomo in cul ione . 


consegnata all'Ufficio Postale, che deve apporre il timbro a calendario 
sulla busta che ia contiene. 

La variazione della residenza comporta la vari del domicilio fiscale 
feslvo l casi Indica! ai punto 6) e ha effetto dal giorno succesalvo a 


quello in cui ai è verificata, Pertanto li contribuente, qualora abbia 
trasferito la propria residenza in un altro comuna compreso nella 
crecssinione di attro Diete gela imposte è doarro & Servizio, e sl 
momento della presentazione del apprese non siano trascorsi Sd 
giorni dalla variazione anagrafica, dovrà spedire la dichiarazione al 
precedente Ufficio finanziario, indicando nel frontespizio la nuova 
residenza e compilando li riquadro “Casi particolari di domicilio fiscale* 
{ved. istruzioni al successivo punto 8). Be il nuovo comune di residenza è 
compreso nia circoscrizione pecca stesso ufficio finanziario, sarà det 
pan indicata o la n residenza e compilato il Lao 
Fossi particolari di domicilio fiscale" mentre la dichiarazione 
ovviamente, inviala sempre allo stesso ufficio finanziario. Se dadi 
contribuente cambia nolo I l'indirizzo nell'ambito dello atesso comuna, il 
nquadro “Casi particolari di domicilio fiscale” non va compilato. In tutti e 
{rota descrive sempre barraa a casella contenuta nel riquadro 


J dipendenti dello Stato e degli altri Entì pubblici possono presentare la 

dichiarazione all'Ufficio di appartenenza. 

Per le persone morte nel 1989 o nei mese di‘gennaio del 1990, la 

dichiarazione deve essere presentata dagli eredi nel periodo anzidetto {1° 
maggio - 31 maggio 1990). 


Per le persone morte nel:periodo compreso tra ll 1° febbraio ed il 31 
maggio bebe, i termini di presentazione sono prorogati di sei mesi a 


‘favore degli eredi e scadono quindi Il 30 novembre 1990, sempreché, 
brain la dichiarazione non sia stata , prima della morte, 


Perl soggetti non residenti la dichiarazione va presentata presso l'Ufficio 
nella cul circosorizione el trova ii Comune di domicilio fiscale dei non 
residente è cloè il Comune nel-quate si è prodotto ll reddito ovvero, ne il 
god s! è prodotto In più Comuni, quello in cul al è prodotto il reddito 


dichiarazione devono essere allegate le attestazioni rilasciate 
dall'Aienda di Crogio © dallUficio pote presso ni cul il contribuente ha 
fatto i versamenti dell'acconto IR Ar pt god print 
Lose enchi le elisuiazioni rizolzla dale giisas o alia Azieda di 
Credito o dall'Ufficio postale presso cul kb stesso contribuente effettua il 
pagamento dell'IRPEF è dell'ILOR a saldo nell'anno 1990 (per il 1988). 


A partire dal 1990 i versamenti essere fatti anche al 


* inoltre, nell'ultima facciata della scheda base, il dichiarante, o i 


dichiaranti in caso di lassi bg SONA Indicheranno quali Quadri 
hanno compilato e allegato ai Mod. 


7. LAVORATORI DIPENDENTI E PENSIONATI 


Coloro che hanno percepito nell'anno 1989 soltanto redditi diJavoro 
dipendente da un unico datore di lavoro e ohe mon posseggono altri 
fedditi non debbono compilare la dichiarazione Mod. 740; essi assolvono 
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Pics della dichiarazione annuale presentando 0 spedendo il Mod. 
O1-integrato, con le stesse modalità indicate al paragrafo 6 per ii Mod. 
100 è Na e RION delta sociali Indicata f-integrato. 


Ansiogemente, i {ola titolari di pensioni erogate da parte di enti, fondi o casse 
privi di personalità di diritto Pubblico ae ademplono all'obbligo della 
presentazione della dichiarazione snnuale presentando 0 spedendo 1) 
Modello 101-integrato, sempreché non posseggano altri redditi ottre la 
sula Dans Ri Teriliose, 


I titolari di pansioni erogate dalle Direzioni Provinciali del Tesoro, 
dall'INPS e =) altri.enti pubblici, al quali viene rilasciato dai predetti 
enti, In luogo del Modello 101/ntegrato, ll certificato Modello 201 


(pensioni tesoro-in pubblici), sono esonerati anche dalla 
presentazione di detto modello, in sostituzione della dichiarazione, 
qualora oltre alla pensione certificata ne! Modello 201, non abbiano 
Rovanfalio niuno degli altri redditi indicati si numero 2) ‘delle 

AI T riportate sul retro dello stesso Modello 201. Tale modallo 
va allegato alla dichiarazione dei redditi qualora il pensionato sia 
obbligato alla presantazione della stessa, come appresso precisato. 


I lavoratori dipendenti a i pensionati che si trovano nelle anzidette 
condizioni di esonero dalla presentazione della dichiarazione dei redditi 
possono presentare il Mod. 740 se intendono far valere oneri deducibili. 


Per | lavoratori dipendenti e pensionati la compilazione della 
dichiarazione Mod. 740 è obbligatoria quando, con ii reddito principale di 
tavoro dipendente o di pensione, concorre altro reddito di lavoro 


perun-numero di unità immobiliari non superiori a sei, può adempiere 
all'obbligo della dichiarazione mediante li Mod. 101: rilasciatogli 
dal datore di lavoro, opportunamente completato nella seconda facciata. 
Tuttavia # lavoratore dipendente o il pensionato, come già preolsato al 


Sono altresi tenuti alla presentazione della dichiarazione Mod, 740: 


— 1 lavoratori dipendenti e i PRRMORIRI titolari di Mod, 101-incegrato che 

penso percepito arretrati di anni precedenti af 1989 (qualunque sia 
l'importo), diversi da quelli di cul al terzo alinea lettera a) 
‘Attestaziohe letto, 


condizione Indicata al punto 2), lettera c} delle Awertenze del citato 
Mod. 201; 


= 1 lavoratori dipendenti e i penzionati in possesso di un solo Mod. 101- 
integrato 0 In possesso di un solo Mod. 201, che devono restituire 
apr d'imposta riconosciute dal datore ‘dì lavoro ma non spettanti 
nva efinitiva; 

— | lavoratori dipendenti ghe nell’anno 1989 hanno percepito direttamente 
dall'INPS somme a titolo di Integrazione salariale di qualsiasi 
ammontare e/o a titolo di trattamento speolate di disoccupazione di cul 
alla legge 5-11-1988, n. 1115. 


Nei casi suindicati il lavoratore dipendente o il pensionato dov 
compilare la sezione relativa ai dati anagrafici del frontespizio del 
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"Bono invece 


alla dichiarazione ; nl Quadro D dovranno essore riportati gli 
eventuali arretrati di atipendio e di pensione e le relative ritenute 
desumendoli dalla Sezione IV del Mod. 101 0 dal Mod. 201. Nel 


o gli acconti e le 
desumibili dal Mod, 102. 
PENSIONI ESTERE 


Da Pensione di Tonio celata pa Barcepo 
Italla, sono qui tassabili Sparano renna 
indicate nei quadro C, sezione |. 


LIO DORGIORI 2ono Sepontoii ache nei paese dell'ente od 

le la pensione, i pensionati hanno diritto al credito per 
No: Dose ivi pagate i n yia defi, de polare n detrazione dell'imposta 
dovuta in Italia {ved. istruzioni at rigo N22 .dei quadro 


Toti, gi puavi dea Convenzioni sont li doppie i 


reeide 
eri plinti 74068 


le, tassabili — calvo per quanto 
concerne quelle provenienti dall'Auatralla —.nel paese della fonte) sono 
imponibili Soltanto nel paese di residenza dei beneficiario. 


Sono sogyette, in particolare, a imposizione solo In Italia, can l'anzidetta 

sasciusione, te sega tenti da: Germania Federale; Gran 

Bretagna; Belgio; Paesi Bassi; Svizzera; Austria: Stati Uniti; Australia (tra 

te pensioni imponibili ad paese di residenza dei beneficlario sono 
Srna) pesa mt 

organismi pi 

trattamento pensionistico 


brave fr saprstr taigiclocce maiala tigre ndo 
pensioni a carico del sistema pubblico di previdenza sociale, per le quali 
compete il credito d'imposta per le der pagate nell'altro paese. in via 
di eccezione, per la convenzione italo-francsse, le pensioni sono tassabili 
solo nel paese che le eroga e pertanto quelle di'provenlenza francese 
non vanno dichiarate in Italia. 


I titolari di perizioni estere che, in base a quanto precede, sono imponibili 
In italia, ove residenti in italia, sono pertanto-tenuti a dichiarare lì reddito 
di pensione compilando il quadro C, sez. | della presente dichiarazione 
dopo aver rilevato | dati relativi al trattamento pensionistico 
(denominazione dell'ente erogante straniero e ammontare percepito, ai 
lordo delli eventualmente trattenuta all'estero) dal certificato 
rilasciato dallo stesso ente erogante o altro documento idoneo attestante 
l'avvenuto pagamento od accredito in Italia della penalone. Tale 
centificato 0 documento sostitutivo, Inaleme a una traduzione in itallano, 
va allegato, anche in copia fotostatica, alia presente dichiarazione. 


NB. ampi Parde penaloni Imponibiti esclusivamente In serpe l'ente 
erogante estero abbia effettuato ritenute alla fonte seconda li proprio 
diritto interno, il pensionato ha diritto al rimborso dell'imposta. pe pagata 
SeGORSO iO PIOOR TIA Piabiia GAI Desse Setero di VogazionE ob ai 
credito d'impoata, cui si ha dirlito solo se il passe estero tassa anch'esso 
In via convenzionale la pensione (s3., Lussemburgo, per le ricordate 
pensioni di previdenza sociale). 


PARTE SECONDA — AVVERTENZE PARTICOLARI 


8. FRONTESPIZIO 


Ul frontespizio è presente sia nella echeda base del dichiarante sia In 
Quella del coniuge dichiarante e va compilato seguendo le indicazioni 
contenute nelle schede. Ns! caso di dichiarazione congiunta, le 
sca del cerniarana può essere utilizzata indifferentemente dai-marito 
(-) moglie. 

1 dati chest vanno indicati senza alcuna abbreviazione. 


n Limbo 
; a nale vanno indicati senza alcun titolo di studio od 
“ andatton: Per le donne Indicare ll cognome da nubile; 
— chi è nato all'estero, deve indicare lo Stato ceti al posto del Comune 
di nascita e deve lasciaré in bianco la provinci 
— la sigla da utilizzare per la provincia è quella “ltomobiilatica {RM per 


ROMA); 
— ll codice fiscale deve essere indicato nell'apposito riquadro riportando 
ordinatamente i 18 caratteri che lo com a 
Nel cato in cul il codice fiscale sia provvisorio (11 Cate e Del Gaso Da 
pur essendo ll codice fiacale di 16 caratteri, qualcuno dei dati anagrafici 
(cognome, Seggi 86330, comune 6 data di nascità) indicati nel relativo 
certificato sia arato, il contribuente deve comunque utilizzare il codice 
fiscale attribuitogli. 
Chi non è ancora in possesso dei codice fiscale deve richiederio presso 
un.Ufficio delle Imposte; 


— residenza anagrafica: indicare quella che si ha alla data di 
presentazione della dichiarazione e barrare la casella se la residenza è 


®» 


variata rispetto a quelta Indicata nei modelli 740/89, ovvero se nei 1989 
non è stato presentato ll mod. 740 (cir. anche paragrafo 6 «Casi 
particolari di domicilio fiscale»). 

SI ricorda che normalmente #l domicilio fiscale coincide con la residenza 


anagrafica. 

I soggetti non residenti In italia devono indicare nella casella «Comune» lo 
Stato estero di residenza, la sigla EE nella casella ae e, nel rigo 
successivo, l'indirizzo seguito dal comune estero di residenza anagrafica; 
tali soggetti devono inoltre compliare il riquadro «Cas) Particolari di 


Domicilio Flacale=; 

— telefono: tale Indicazione permette all'Amministrazione finanziaria di 
richiedere, anche per telefono dati e notizie inerenti alla dichiarazione; 

= stato'civile: se lo stato civile è variato nel corso del 1989, va indicato 
nell'apposito spazio i mese in cui è avvenuta la variazione; fanno deve 
sssero indicato solo in caso di morta; 

— titolo di studio: barrare ia specifica casella; 


— quei di fallimento, Nauidazione, eredità ginsemto, accettazione di 


la apposita casella deve essere barrata in caso di dichiarazione dei 
redditi presentata da uno del seguenti soggetti: 

4) curatore del fallimento, 

b) imprenditore individuale In caso di Niabidezione ordinaria; 
0) curatore di eredità glacente 0 amminisiratore di eredità devoluta 
eredi c'era alia zionali ion 
co ; 


== 
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TABELLA DEI CODICI DI ATTIVITÀ 1989 


in acque 
10220 Pesca e allevamenti in acque marine € lagunari 


1200 
1300 Minerali metallari tarmosi e non l'amosi eaciuai gli uraniteri 
1400 Prodotti di orima trastormazione dei minerali ferrosi e non 


1800 Estrazione di minerali non mataliiteri 


(enciusi strumenti 
ione di apparecchi earn pri] 


, edizione a etampa di nastri e dischi fono 


base 
rio AROIONI chimici prevalentemente destinati alf'induetiia a 


2720 farmacautici di beve 
2725 Prodotti 
1788 CN SIAE Mimaletnerto cet consumo 


2736 Materie sensioni (produzione di pallicote fotografiche, 

a74 cinematografiche, radiografiche ecc.) 

2748. Produzione di cellulosa per usi tesgili e di libre chimiche 
[artiliciai è sintetiche} 


2000 di gomma 
2810 Prodotti di materie plastiche 
Industria lamore 


dei 
SR 


l'abbigliamento di vestinrio, arredamento 
Carta è prodotti ca 


Nosigraia. editoria e simil 
E irradia pigireSatici aici 


cinematografici 


4004 MITE TICA. animan @ vegetali (areopie e di prima evo 
razione e libre chimiche 
4005. Animali vivi feackuet: pollame, corigii, selvaggina sd entri 


vimini & simil 
perla lucidatura è simil 


amento 
Filsti cuckini mercerie è pestamenerio 
1 Vestiario, biancheria, maglieria e articoli di abbigliamento 


* 
® pietre prezioe» 

firîta e lomiture ed accessori per orgiogeria 
Naeiri, strumenti musicali e retalivi SccossoA 


4048 
409 
|4050 
406 

‘4082 
14063 
4054 
4965 
4086 
4057 
458 
4059 
4060 
4061 
4062 
4063 
4064 
4065 
4088 
4067 


iù 
tor 

ii mai 002) sacinì 
4069 Rottami metsiticì 
4070 Rasoi sportivi, attrazzaturs per io spori. campegoi 
4071 Matariale eisttrico 
hi COMMERCIO AL MIMUTO 
4502 Gouume Carigl seldone. cacciagione e uova 
4203 Belumeria, pizzioheria, Salaamenterie e affine, roslicce 


Non cissaiicanii con È crierio 
precedanti ontegarie 


ss" 


Do) MOLA ApPETeCo he material per 
ta case. non strove 


AZIO: AEONRIOOI COMO] It BAtenica usb 
a0Ti per Sutovsicoli, motovslcoi a biciciatie (compresi i 
4242 nibutor di carburanti e lubrificanti 
4244 Strumenti hi sanitari, articoli medicali, 
parsa da 
4246 + prodotti per inistia @ per l'igiene della 


424 Versi pali coi, toro coeroi. penali sini 


fp a 
par 

Ptr] tp trancobofii per collezione 

4250 Rivendite e chioschi di giornali e riviste 


4281 Apparecchi otici fotografici e ailini, macchine è gin 
4282 Arioli porta etirezzature pe 0 Gori. campengio e 


42 
169 Gioieleria, oreficeria, argenteria & orologeria 


4263 Grandi magazzini a pràzro sica 
4264 Fomiture Gi bordo. di cssermaggia, Gi cass di preve 


dai Rberi 
Li 
8410 sanmtari privati (eactuti Quali: forni: car lberi 
di cui me codei Areni] % 
8420 i di pulizia di ambienti e servizi similari (cdessnfesta- 
{barbie- 


Ò, 
Giochie trattanimenti pubblici {soggetti all'in 
Ati Laga SOCHAh private non destinati) 
6710 Servizi di Enti privati è Astociazioni attore profes- 
ho, i à ‘politico è scanti Gear 
410 Sennizi è pompe 
gorvizi A Viglianza 
zi vari non altrove ciagsiticatai 


SERVIZI FORNITE 
DALLA PUAEBLICA AMMINISTRAZIONE 
7000 Amrsinistrazione centrale detto fesciute le ansnde 


Autonome già Inserita nente 
7020 È pueblo neionel (etchai quilt cepodaten. 
(comune, province. 


7300 nistrazione tocate dello 
1325 È hci locali fescium quell ospedziieri, di preve 
7390 Ein sacagnee a isoal rota, peschi 
(] 
7500 Enò di paviganze è assistenza sociale © 
1600 Ahr ant pubblici non commerciali 
ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 
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d) ersde che ha accettato l'eredità, se in precedenza è stato nominato 
un curatore dell'eredità giacenta o un amministratore di eredità 
devoluta sotto condizione sospensiva 0 in favore di nascituro non 
ancora concepito. Si ricorda che, in base all'art. 19, comma 3, del 
D.P.R. 4 febbraio 1988 n. 42, l'erede deve allegare alla dicivarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta nei quale è cessata la curatela 
0 l'amministrazione un prospetto dal quale itino: la data della 
cessazione della curatela 0 dell'emministrazione; l'Ufficio delle imposte 
dei domicilio fiscale dei contribuente decaduto; i dali identificativi del 
curatore o dell'amministratore e degli altri bei la quota di eredità 
spettante a) dichiarante; l’eventuata volontà di , per clascuno 
VRORAROI peri quei redditi del cespiti ereditari sono stati, In via 
provnisaria, tassati separatamente con l'aliquota stabilita per ii primo 
scaglione di reddito (salvo conguaglio dopo TACORTIZIONE dell'eredità), 
Price di non avvalersi della ta 


tenuto a dichiarare i redditi derivanti dall'eredità relativi allo stesso 
pertodo d'imposta. 
- rara debbono compilare la casella coloro i quali 
rante l'anno 1989, 0 parte di 6230, non hanno contribuito 
allassicurazione obbligatoria per l'assistenza sanitaria. Contribulscono 
a tale assicurazione (e quindi non devono 


Entei vena 
e 
confessioni Setgicoa: pensionati, nonché le mogli a carico 
previdenziale di detti soggetti. 
Nella casella deve essere indicato il numero di mesi per i quali il soggetto 
si è trovato, nel corso dell’anno 1989, in posizione diversa da quelle 
sopra specificate, Ai fini del computo del mesi è consentito li cumulo di 
DIO tre frazioni di messa nell’anno, con arrotondamento delle eventuali 
eccedenze al mese Intero. È altresì consentita l'indicazione del mese 
intero qualora il soggetto si sia trovato nella anzidetta posizione per un 
solo periodo nell’anno Inferiore al mese. 


CASI PARTICOLARI DI DOMICILIO FISCALE 


Il fiquadro Casi Particolari di Domicilio Fiscale del frontespizio va 
compilato da coloro che: 
— sono reskienti all'estero (va qui indicato il domicilio fiscale in enza (RI 
= hanno li domicilio fiscale diverso da quello della residenza anag: 
per effetto di provvedimento ea aazione e finanziaria; 
- fanno Cassbiato comune di residenza, ma non ancora trascorsi 
2 giorni dalla relativa variazione anagrafica. li in tale tal caso, aso. nel riquadro, 
on essendo ancora variato il domicilio fiscale, va indicato il comune 
che si è lasciato e il vacohio indirizzo. 
Nal caso di dichiarazione congiunta, qualora il marito abbia la residenza 
all'estero, deve essere qui Indicato li domicilio fiscale in Italia della 


moglie. 

I soggetti non residenti in italia hanno i) domicilto fiscale nel Comune nel 
quale il reddito si è prodotto 0, se il reddito sì è prodotto In più Comuni, 
nel Comune in cui si è prodotto il reddito più elevato. 

I ctitadini italiani che risiedono all’estero in forza di un rapporto di 
servizio con la pubblica amministrazione hanno il domicilio fiscale nei 
Comune di ultima residenza in italia. 

Le cause di variazione del domicilio fiscale hanno effetto dal 
ssasantesimo giorno successivo a quello in cui si sono verificate. 

Per la dichiarazione congiunta et ià detto che essa deve essere 
presentata al Comune o spedita di Servizio, se istituito, 
altrimenti all'Ufficio delle are del domicilio fiscale del marito; se 
soltanto la moglie è residente nel territorio dello Stato, la dichiarazione 
deve essere presentata al Comune o spedita al Centro di Servizio o 
all'Ufficio delle Imposte del domicilio fiscale della moglie. 

8e l'Amministrazione a d'autorità o su richiesta del contribuente, 
ha stabilito, con provvedimento adottato a norma delle iene che 
regolano la materia, ìl domicilio fiscale In Comune srrso da qu 

stabilito in via generale dalla legge, ia dichiarazione 

presentata at Comune o spedita al Centro di Sereizio (.) 0 all'Ufficio delle 
Imposta competente secondo li domicilia fiscale così determinato 
dall’Amministrazione. ll imento ha effetto dal periodo d'imposta 
successivo a quello in cui è stato notificato al contribuente. 


FRONTESPIZIO RELATIVO AL CONIUGE DICHIARANTE 


Le modalità di indicazione dei singoli dati nella relativa scheda base sono 
lo stesse del frontespizio relativo al dichiarante. 


RIQUADRO RELATIVO AL CONIUGE E Al FAMILIARI A CARICO 


Nel riquadro vanno indicate le generalità del coniuge e dei familiari a 
canco. Nel caso di dichiarazione disgiunta il coniuge va comunque 
Indicato, anche se non è a carico. Nei caso di dichiarazione congiunta il 
coniuge che risutli enti a carico dell'attro conluge, in quanto nei 
1989 non ha auperato il limite di reddito di L. 4.000.000, oître a barrare la 
casella deve apporre la firma nell'apposito spazio. 

Sono considerati a carico, se non possiedono redditi propri per 
ammontare superiore a L. 4.000.000, (tenuti presenti anche i redditi 
ponte soggetti a ritenuta alla a titolo d'imposta 0 ad Imposta 


— rl coniuge 
— i figli minori Lola sua o pipi inabili si tavoro, compresi i ligli 
naturali rico: uti, i figli adottivi affil 


lati; 
— 1 figli di Lisi non monica 226 anni dediti agi! Studi o atirocinio 
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— nonché, ss conviventi 0 beneficiari di ni alimentari 
senza provvedimento giudiziario: i familiari indicati all'art. 433 del 

Lori replieni ilari deri i figli ma; inni che non si trovano 
nelle condizioni del precedente Ino, î discendenti prossimi in 
assenza dei figli, | genitori €, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi, 
I generi e le nuore, ll suocero è la suOCErA, | fratelli è le soreil 

Ai fini del raggiungimento del limite di reddito di L. 4.000.000, si 

tener conto anche dei ti redditi, sempreché di importo 


complesalvo superiore a L. 2.000.000 {ai lordo delle eventuali ritenute): 
— redditi esenti (interessi, non ili a ritenuta, di obbligazioni 
pubbliche a private ed altri 


proventi esenti); 

— redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta (interessi delle 
obbligazioni pubbliche e private soggeite a Impoata, interessi del 
depositi e conti correnti bancari e postali, prami e vincite, proventi del 
titoli “atipici” è delle accettazioni bancarie, ecc.); 


— redditi soggatti a imposta sostitutiva (proventi delle quote dei fondi di 
investimento mobiliare di tipo aperto ltallani e stranieri). 


AI fini del suddetto limite di L. 4.000.000 non si dave tener conto del 
redditi derivanti dal possesso di: BOT (buoni ordinari del Tesoro); CCT 
(certificati di credito del Tesoro); altri titoli equipollenti emessi dallo Stato 
ftitoli del debito pubblico, quali i buoni poliennali dei Tesoro e ] prestiti 
redimibili € irredimibili), che pertanto non entrano nel computo. 

Nan si deve, del pari, tener conto ‘dei reddili derivanti da: 


- pensioni, indennità è ceppi poss dal Ministero dell'interno ai ciechi 
Civili, sordomuti e invalidi civili 


= pensioni sociali; 

= pensioni di guerra e relative indennità accessorie; 

— assegni accessori annessi ale pensioni privilegiate di prima categoria; 
— assegno annesso alla medaglia d'oro al valor militare. 


otro docet pere Largo de city 
titolo d'impoeta o ad impoeta sostitutiva non debbono cesere indicati 
nella presente SCR TAZIORA E CI Pasi dove parure tenuto globalmente 
conta al fini della verifica avanti descritta. 


L'esistenza della descrilte condizioni per essere considerati a carico 
deva sasere attestata dal familiare, che deve apporre la propria firma in 
corrispondenza dei sane che lo riguardano ovvero pren apposita 
attestazione, allegata alla dichiarazione, sottoscritta delle persone 
indicate nel : Pa Né firma né attestazioni sono richieste per i figli @ 


affiliati minori 


NB. - a ee e di pedi caller A della Do So 
ARR, A Dio ia Rsa anaziazione dla sendo È reddltualità 
necessaria perché un soggetto sla fiscalmente a carico del 
dichiarante è punita con la reclusione da sel mesi a cinque anni s con la 
multa da cinque a disci milioni di lire. 


Per la compilazione del presente riquadro sì precisa quanto segue: 


— numero di codice fiscale: va indicato saciusivamente nei caso In cul Il 
coniuge 0 li familiare a carloo abbiano conseguito nel 1989 redditi di 
qualsiasi ammontare; 


— numero mesi “a carico”: indicare, per ciascun familiare a carico, il 
numero del mesi (da 1 a 12) in cui tale persona è risultata 
afiettivamente a carico nel 1989. Tale indicazione ha valore 
esclusivamente in relazione alla posizione di stato del familiare a carico 
e non anche alla posizione reddituale dello stesso, in ordine alla quale, 
se viene superato il ilmite di reddito, quale che sta il periodo dell'anno, 
=: perde in ogni caso ll diritto all'intera detrazione, indipendentemente 
dal frazionamento a mese. 


9. SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO 
PER MILLE DELL'IRPEF 


A dacorrere dall'anno finanziario 1990, una quota pari all'8 per mile 

dell'IRPEF liquidata dagli uffici in base alle dichiarazioni annuali è 

destinata a scopi di interesse socizie o di carattere umanitario 0 di 

carattere segno e caritativo, sulla base sei) legis attuate dal 
contribuenti in aede di dichiarazione dei red 


In base all'art. 47 della | 20 maggio 1985, n. 222 la scelta può 
essere effettuata a favore delio Stato, per scopi di interesse sociale o di 


di beni culturali) ovvero della Chiesa cattolica, per scopi di carattere 
religioso o ameno a diretta gestione della Chiesa siessa (esigenze di 
cuito della lazione, sostentamento del clero, interventi caritativi a 
favore della L COllettività nazionale o di Paesi dei terzo'mondo). 


Ai sensi, rispettivamente, delle leggi 22 novembre 1988, n. 518 e n. SI7 la 
scelta può inoltre essere effettuata a favore dell'Unione Italiana delle 
Chiese oristiane avventiste del 7° giorno e della Assemblee di Dio in Italia 
'eierntni sociali e umanitari anche a favore di Paesi del terzo 
mondo). 


AI: 
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La ripartizione tra ls istituzioni bensficiarie avverrà in proporzione alle 

espresse. Qualora le dichiarazioni dei redditi non rechino alcuna 
scelta, la quota di imposta non attribuita in base alle scelte aspresse sarà 
ripartita tra le suindicate istituzioni secondo ia proporzione risultante 
dalla scelte operate: le quote non attribuite spettanti all'Unione italiana 
delle Chiese cristiane avventiste del 7° pro è alle Assembisa di Dio in 
Italla sarannio devolute alla statale. 


Sono ammessi ad effettuare la scelta, secondo i criteri sopra Illustrati: 
-i coni TINTA Gbbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi 
mod. i 


= i lavoratori dipendenti tenuti alla pr re del modello 101 in 
sostituzione della dichiarazione dei redd 


— | pensionati in possesso di reddito di pensione per un importo 
superiore a tire 6.602.000 attestato da un solo modello 201. 


Non sano, Invece, ammassi alla scelta | esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione del redditi (art. 1, quarto comma, 
Di b) e c) del D.P.R. 29 settembre 1973, n, 600). 


Per esprimere la soeita a favore di una dalle quattra Istituzioni 
beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF 11 contribuente deve 
apporre la propria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette 
istituzioni. La scelta deve essere fatta per una, ed una soltanto, delle 
istituzioni beneficiaria. 


La mancanza della firma nei quattro riquadri previsti (riquadri lasciati in 
bianco) costituisce scsita non espressa da parte def contribuente. 


10. DICHIARAZIONI PRESENTATE DA SOGGETTI 
DIVERSI DAL DICHIARANTE 


Quando la dichiarazione del redditi deve essere presentata dall'erede 
(relativamente al redditi di persona defunta); dal rappresentante legale di 
persona incapace o dai genitori dî figli minori per redditi di costoro 
esclusi dall'usutrutto legale; dal liquidatore di Impresa individuale; dal 
curatore falilmentare o dal curatore dell'eredità giacente, dovrà essere 
Lise lapposita scheda, distribuita unitamente alla scheda base, 

avente come primo intestatario i “coniuge dichiarante”, scheda che va 
allegata alia dichiarazione. 


I soggelti sopra indicati dovranno compilare proemenim i faundie ad essi 
riservati, intestati rispettivamente all’’arede 0 resentante legale’ 
(compreso il genitore per i redditi del figli nare esclusi dall'usutrutto 
legale) ovvero ai “curatore fallimentare 0 dell'eredità” (compreso il 
liquidatore}, attenendosi alle indicazioni in essi contenute ed apponendo 
la firma nell'apposito spazio in calce al riquadri medesimi, 


In calce alla dichiarazione (scheda base e quadri staccati) | soggetti di 
cu sopra dovranno apporre la propria firma, indicando anche la qualità 
di erede, Curatore fallimentare, sco. 


11. PROSPETTO DEI DATI È NOTIZIE PARTICOLARI 


Tale prospetto deve essere compliato relativamente ai beni ed ai servizi 
indicati nell'art. 2, secondo comma, del D.P.R. 28 settembre 1973, n. 600, 
dei quali i dichlaranti ovvero le altre persone, i cui redditi sono ad essi 
imputati o per le quali competano deduzioni dal reddito 0 detrazioni 
d'imposta, abbiano la disponibilità. 


| beni e servizi si considerano nelia disponibilità della persona fisica che, 
per facoltà comunque mp op anche di fatto 0 precaria, utilizza 0 ta 
Peres diezia li lens ay ricevere i servizi ovvero sopporta i relativi 


Non deve essere indicata la disponibilità di beni (aeromobili da turismo, 
navi e imbarcazioni da diporto, cavalli da equitazione, da corsa a 
autoveicoli per Il trasporto di persone) relativi esclusivamente ad impresa 
anche agricola 0 all'esercizio di arti 0 professioni. 


Le residenze secondarie devono sssere indicate da coloro che le hanno 
In locazione per l'intero anno o per l'intera stagione ovvero 
slesse diritti reali, anche se frazionari o di imento, 
persone fisiche che abbiano ll godimento di fatto di immobili o unità 
immobiliari che costituiscono l'unico cespite di società di Lapp o di 
partecipazione estera. N pirati SATA l'alloggio suol i 
ra. Non si co! a LI 
ROAZIonO per siuuno È medi all'uso 00.4 0vi redeio eleva le dino 


Per collaboratori familiari si intendano gl! addetti alla casa co, comunque, 
colora che, al di fuori di un rapporto connesso all'esercizio di impresa o 
di lavoro autonomo, prestano, retribuiti, la loro opera nella casa 0 alle 
dipendenze del contribuente, sia a tempo pieno che ad ore. Non ai 
considera collaboratore familiare la persona addetta esclusivamente 
all'assistenza di infermi 0 invalidi. 


ll decreto 20 ottobre 1989 ha rideterminato gli indici presuntivi di reddito 
relativi alle navi e imbarcazioni da diporto in conseguenza delle variazioni 
introdotte con il detto decreto devono essere indicati, per ciascuna nave 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


mbarcazione da diporto: la stazza; i centimetri; le ultime due clira 
dell'anno di immatricolazione; la percentuale (arrotondata) di disponibilità 
del bene in comune con altri soggetti; il numero dei mesi In cui si è avuta 
la disponibilità del bene nel corso dell'anno. Inoltre per le navi o 
imbarcazioni a motore devono essere indicati gli HP effettivi (e non | 
cavalli fiscali). 


Le navi a le imbarcazioni da diporto da Indicare sono quelle per le quali 
sussiste l'obbligo di iscrizione negli appositi registri; non vanno indicati | 
natanti da diporto, indicati nell'art. 19, primo comma, della legge 11 
febbraio 1971, n. 50, recante «norme sulla navigazione da diporto» (unità 
da diporto a remi, unità da diporto di lunghezza non superiore a 8 metri o 
munite di certificato attestante una stazza lorda non superiore alle 3 
tonnellate purché la potenza del motore di cui siano eventualmente 
fornite non superi 18,4 chilowatt, pari a 25 cavalli). 


12. ARROTONDAMENTO 


Tutti gli importi indicati In dichiarazione devono essere arrotondati alle 
mille lire superiori se le ultime tre cifre superano le cinquecento lire e a 
quelle inferiori nel caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.489 diventa 1 1000. ) calcoli nel modello di dichiarazione 
devono essere effettuati sulla baze degli importi già arrotondali; i risultati 
devono essere a loro volta arrotondati. 


Non vanno invece arrotondati | redditi agrari catastali utllizzati per il 
calcolo dal capi rientranti nella potenzialità del fontio, riportali nella 
sezione | del quadro Al. 


Per semplificare la compilazione, sui modello sono già prestampati i tre 
ni Maiceet g corrispondenza degli spazi nel quali devono essere indicati 
mporti. 


13. QUADRO A — REDDITI DEI TERRENI 


1 redditi del terreni devono essere dichiarati nel Quadro A della scheda 
base del dichiarante e/o del coniuge dichiarante. 


Qualora i righi a disposizione del dichiarante e/o del coniuge dichiarante 
non siano sufficienti, possono essere uiilizzati uno 0 più modelli 740/A-B- 
P, numerandoli progressivamente nell'apposita caselia. 


Questo quadro ragione essere compilato sia da coloro che possiedono, a 
titolo di proprietà, enfiteusi, usufrutto o altro diritto reale, terreni situati nel 
territorio dello Stato che sono 0 devono essere Iscritti in catasto con 
attribuzione di rendita, ala dagli affittuari che esercitano l'attività agricola 
ner fondi condotti in affitto (quest ultimi lo*devono compilare 
fimitatamenta alle colonne ralativa al reddito agrario). 


Per quanto riguarda i posssaaori di redditi di terreni non eccedenti L. 
360.000 si rinvia a quanto precisato al paragrafo 4, 


| redditi dominicale e agrario da dichiarare sono quelli risultanti 
dall'applicazione delle nuove tartife d'estimo approvate con decreto 
ministeriale 7 fabbralo 1984 ed aventi effetto da 1° gennaio 1988. Se la 


possono rilevati direttamente dagli atti 
catastali esistenti presso gli Uffici Tecnici Erariali detia provincia ovvero 
dagli specifici tabulati (T4, T5 e TG} predisposti dalla Direzione Generale 
del Catasto a SS.TT.EE. e consultabili presso i comuni (o presso la 
Riegione Trentino» Alto Adige per le Lpigli dì Trento e Bolzano), | 
Consorzi di bonifica e le Associazioni di categoria. 


Qualora Invece la coltura effettivamente praticata non risulti 
corrispondente a quella risultante dal catasto i contribuenti, ai sensi 
dell'art. 11-bis del D.L. 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 13 maggio 1988, n. 184, così come sostituito 
dall'art. 8, comma ‘1, del D.L. 25 novembre 1989, n. 383, devono 
determinare li reddito dominicale ed agrario dei terreni applicando la 
tariffa d'estimo media attribuibile alla Qualità di coltura praticata nonché 
te deduzioni fuori tariffa. La taritia media è costituita dal rapporto tra la 
somma delle tariffe imputate alle diverse alassi in qui è suddivisa la 
Qualità di coltura ed ll numero delle classi stesse. Per le qualità di cottura 
non censite nello stesso camune o sezione censuaria si applicano le 
tariffe media e le deduzioni fuori tariffa attribuite a terreni con le stesse 
Qualità di coltura ubicate nel comune o sezione censuaria viciniore 
nell’ambito della stessa provincia. Qualora la coltura praticata non trovi 
niscontro nei quadro di qualificazione dalla provincia si applica fa tariffa 
media delta coltura del comune o sezione censuaria în cui | redditi sono 
comparabili per ammontare. 


La determinazione del reddito dominicale ed agrario secondo le modalità 
sopra nportate deve avvenire a partire; 

— dal periodo di imposta successivo a quello In cui si sono verificate le 
vanazioni di coltura che hanno causato l'aumento det raddito; 

— dal periodo di imposta in cui si sono verificate la variazioni di coltura 
che hanno causato la diminuzione del reddito, qualora ie denuncia della 
vanazione all'Ufficio Tecnico Erariale sla stata presentata entro ll termine 
previsto dalla legge, ovvero se la denuncia è presentata dopo Il detto 
termine, dal periodo d'imposta In cui la stessa è presentate. 


Si ricorda che, al sensi degli artt. 27, comma 1, 31, comma 3, del 
TUIR, | contribuenti devono denunciare le variazioni dei redditi 
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daminicale ed agrario al competente Ufficio Tecnico Erariale entro ii 31 
gannaso ordini successivo a quello in cui si sono verificati i fatti, 
indicando la partita catastale e te particelle cui le variazioni si riferiscono 
e unendo la dimostrazione grafica del frazionamento se le variazioni 

riguardano porzioni di particelle. In caso di omessa denuncia, nel termine 
previsto dall'art, 27 dell. T.U.R., delle situazioni che danno luogo a 
variazioni In aumento del reddito dominicate del terreni e del reddito 
agrano, = pogioe una pena pecuniaria da lire cinquecentomila a lire 
cinque milioni. 


L'art. 9, comma 4, dei D.L., n. 393 del 1989 ha diaposto Il differimento al 
31 maggio 1990 dei termini del 31 gennalo 1989 e dei 31 gennalo 1990 
per la denuncia detle variazioni della qualità di coltura di cui al commi 2 e 
8 dell'art. 27 del TULA. 


Alla dichiarazione dei redditi relativa al periodo di Imposta successivo a 
Quello in cui si sono verificati i fatti che hanno dato tuogo a variazioni în 
aumento del redcito deve essere allegata una copia della denuncia delle 
vanazioni della qualità di coltura presentata all'Ufficio Tecnico Erariale. 


Pertanto copia della denuncia da presentare entro il 31 maggio 1990 
deve essere allegata alla presente dichiarazione. 

Se il terreno è dato in affitto per uso agricolo l'affittuario deve allegare 
alla propria dichiarazione dei redditi copla della denuncia presentata dal 
titolare del reddito dominicale ovvero In mancanza, la copia della 
a presentata dall'affittuario stesso al sensi dell'art. 31, comma 3, 


Nello spazio riservato alle Annotazioni devono essere indicati in 
nferimento a clascuna particella variata, ja tariffa d'estimo media attribuita 
alla qualità di coltura praticata, te deduzioni fuori tariffa ed Il! Comune cui 
81 è falto riferimento (per le qualità di coltura non censite netlo stesso 
Comune o zona censuaria ove è sito il terreno). 


Ai fini della determinazione del reddito agrario sono considerate attività 

a) ® tività dire dirette alla coltivazione del terreno, alla silvicoltura è alla 

b) l'allevamento "di animali con mangimi ottenibili per almeno un quento 
dal terrano; 


Cc) ie attività dirette alla manipolazione, lrasformazione e alienazione di 
prodotti agricoli e zootecnici, ancorché non svolte sul terreno, che 

Renna nell'esercizio normale dell'agricoltura secondo la tecnica che 
lo governa e che abbiano per oggetto prodotti ottenuti per almeno la 
metà dal terreno e dagli animali allevati su di es80. 

Qualora le attività menzionate alle lettera b) a c) accadano i limiti stabiliti, 

fa parte di reddito imputabile all'attività eccedente è considerata reddito 

d'Impresa da determinarsi In base alte norme contenute nel capo VI del 

titolo del T.U.LR.. 

Non danno luogo a reddito dominicale ed a reddito 

2) I terreni che costituiscono pertinenze di fabbricati Urbani: 

b) è terreni dati in affitto per usi non agricoli; 

c) | terreni utilizzati quali beni strumentali nell'esercizio di specifiche 
attività commerciali da parte del possessore. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE 
Alle colonne 1 e 4 va riportato, rispettivamente, ll totale del reddito 
catastale dominicale e agraria, ottenuto come sopra precisato. Alle 
colonne 2 e 3 si deve indicare la quota di reddito dominicale spettante al 
dichiarante o al coniuge ai fini dell IRPEF e dell'ILOR; analoga indicazione 
deve essere effettuata, per quanto concerne i redditi agrari, alle cotonne 
5 e 6. Alla colonna 7, infine, va riportata, se spettante, la deduzione 
prevista per i redditi agrari dall'articolo 120, comma 1, del T.U.ILR.. A 
quest’ultimo riguarda si fa presente che it possessore dei reddito agrario 
che presta la propria opera segni Ector se tale prestazione 
Fener zar fa sua occupazione prevalente rispetto ad altre eventuali 

può beneficiare della deduzione del 50% del reddito agrario 
dies: Hr fini dell'imposta locale sui redditi, con un minimo di 
7.000.000 e un massimo di L. 14.000.000, salvo il ragguaglio all'anno. La 
deduzione in parola va calcolata con esclusivo riferimento al reddito 
agrario del pelle 0 della porzioni di terreno sui quali l'attività & 
esercitata co) carattere deila prevalenza di cui sopra è cenno e non 
anche, quei pi con riguardo ai red redditi la cui produzione non eg tale 
caratteristica. Si ricorda che nei confronti dei 


agrano e di impresa derivanti dall’aserciziordi un'unica rag 
l'ammontare dalla deduzione, ferme restando le misure minima è 
massima, è calcolato sul cumulo dei redditi stessi ed è Imputato 


agrerio sottoscriva l'apposita attestazione poeta in calce 
Nell'apposito riquadro sottostante al Quadro B vanno indicati ii numero 
della catastale, ll Comune o la località, nonché la li riproni dove l 
Lesolc è ubicato è, nello spazio riservato alle Annotazioni, ie altre 
ntuali necessaria precisazioni, avendo cura di indicare Il numero 
d'ordine del terreno cui i dati si riferiscono. 


MANCATA COLTIVAZIONE FONDO! RUSTICI, PERDITE DEL 
PRODOTTO ORDINARIO IO PER EVENTI NATURALI E TERRITORI MONTANI. 


La mancata coltivazione, neppure in parte, per un'intera annata agraria @ 
per cause non dipendenti dalla tecnica agraria, del fondo rustico 
costituito per almeno due terzi da terreni! qualificati come coltivabili a 

prodotti annuali da diritto alla riduzione al 30% del reddito dominicale 
Feterminato al fini dell’INPEF @ dell'LOR e alla esclusione dei reddito 
agrano dalla stesse impostà. 
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In caso di perdita, per eventi naturali, di almeno Îl 30% del prodotto 
ordinario del fondo nell’anno, se li possessore danneggiato ha 
denunciato all'Ufficio Teonico Crane Linee «ipongo entro tre mes! 
dalla data in cui ai é verificato ovve “ripe present 
determinabile, almeno quingii giorni prima delli inizio del racoolto, i 
redditi dominicale ld Spr ni colpiti dall'evento stesso 
sono esclusi dall'IRPEF e dall' tile 


Nei casi sopra indicati, nello spazio riservato alle Annotazioni, 
l'interessato deve dichiarare di trovarsi nelle condizioni per fruire dei 
predetti benefici. 


Godono della riduzione a metà dell'ILOR i redditi dominicale ed agrario 
del terreni compresi nell'elenco dei territori montani compliato dalla 
Commissione Censuaria Centrale, dei terreni situtati ad altitudine non. 
inferiore a m. 700 sui livallo dei mare e di quelli rappresentati da 
particelle catastali che si trovano soltanto in parte alla predetta altitudine, 
nonchè dei terreni facenti parte di comprensori di bonifica montana. 


Per la compliazione del quadro si ritiene utile specificare qui di seguito i 
criteri che è contribuenti devono seguire, in presenza delle ipotesi sopra 
indicate, per determinare Il reddito dominicate e agrario: 


1) mancata coltivazione dei fondi rustici. il dichiarante deve compilare ie 
colonne 1, 2 e 3 che riguardano il reddito dominicale, indicando alla 
colonna 1 il 30% dei reddito catastale a alle ccionne 2 a 3 la quota 
dei reddito stesso di propria spettanza. Nessun reddito deva aasere 
invece indicato nelle colonne 4, 5, 6 e 7 che si riferiscono al reddito 
agrario; 


2) perdite del prodotto ordinaria per eventi naturali, Le colonne da 1a 7 
non vanno compilate; 


3) territori montani. Nelle colonne 2 e 5 li dichiarante deve indicare 
napettivamente it reddito dominicale e agrario apsoggnitazia 
all'IRPEF: nelle colonne 3 e 6 vanno indicati invece i redditi ai fini 
LOR già ridotti al 50 per cento. 


PARCHI E GIARDINI APERTI AL PUBBLICO 


Al sensi dell'art. 5-bis del D.P.R. n. 801 del 1973, i redditi catastali deli 
terreni, parchi e giardini che siano aperti al pubblico è la cui 

conservazione sta riconosciuta dal Ministero per | Beni Cuiturali £ 
Ambientali di gi interesse non concorrono alla formazione del 
reddito ai fini IRPEF ed ILOR quando al possessore non è derivato par 
tutto il periodo d'imposta alcun reddito dalla toro utilizzazione. 


Par fruire della predetta agevolazione, quest'ultima circostanza deve 
essare denunciata all'Ufficio della imposte entro tre mesi dalla data in cui 
ha avuto inizio e la durate deve essere attestata nello spazio riservato alle 


TERRENI CONCESSI IN AFFITTO 


a) Affitto #80 agricola. 
| redditi ominicali dei terreni concessi In affitto e soggetti a regimi Dan 
di determinazione del canone, vanno determinati con criteri diversi 

quelli valevoli per i redditi dominicali in generale. 


È infatti consentito al possessore di tali iodio di dichiarare, 
indipendentemente dall’effettiva percezione, l'ammontare corrispondente 
al canone annuo di affitto se, per effetto di regimi legali di determinazione 
dei canone, questo Den inferiore per ottre un quinto alla rendita 
catastale. In tal caso, è necessario indicare sempre, nelle Annotazioni, gli 
estremi di registrazione del contratto di affittanza agraria @ il nome e 
cognone dell'affittuario. 

Dial pledircand dichiarare fl reddito agrario a partire dalla data in cui ha 


b} Affitto per usi diversi, 
Non vendo dichiarati nei presento quadro, ma nel Quadro L, i redditi. 
derivanti dall’affitto dì terreni per vai diversi dall'attività agraria. 


CONDUZIONE ASSOCIATA 


in caso di conduzione associata, mentre il reddito dominicale del 
deve essere 


quota si possessore 0 
dell’affittuario, i quali dovranno fame menzione rt spazio riservato al 
Annotazioni e allegare alla dichiarazione un atto, acitoscritto da tutti sl 
associati, dal quale Leopoli la quota di reddito agrario spettante a ciascuno 
di essi e la decorrenza ip i posi ld Vi reddito 3! presume 
nipartito in parti uguali tra tutti gii associa! 


Le anzidette modalità di dichiarazione non devono essere seguite quando 
il fondo è condotto da società semplici, in nome collattivo, in accomandita 
semplice, ovvero da società di fatto, in quanto In tall casi # socio dovrà 
dichiarare la quota del reddito complessivo dalla aocietà a lui spettante 
nell'apposito Quadro H del presento 


COLTURE PRODOTTE IN SERRA E FUNGHICOLTURA 


in bass agli artt. 25, comma 4-bis, e 37, comma 4, del T.UI.R. (così come 
modificati dall'art. 11, comma 1, del D.L. n. 383 del 1989) i redditi 
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dominicale ed agrario delle superfici adibite alle culture prodotte in serra 
o alla funghicoltura In mancanza della corrispondente. qualità nel quadro 
di qu ne catastale, sono determinati mediante l'applicazione della 
terilta d'estimo p più alta in vigore nella provincia dove è sito il terrerio. 


pd apazio prints alle irnszioni devono essere indicati, 
istintamente per partita catastale, la superfice adibita alle colture 
Siogone in serra. a della funghicoitura e le tariffe d'estimo applicate. 


14. QUADRO B - 


{ redditi dai fabbricati devono essere dichiarati nel Quadro B della 

scheda base del dichiarante e/o del coniuge dichiarante. 

Devono compilare questo Quadro coloro che possiedono a titoto di 
roprietà, usufrutto 0 Altro diritto reale, fabbricati situati nel territorio dello 

che sano o devono essare iscritti, con attribuzione di rendita, nel 

catasto edilizio urbano. Pertanto, in presenza di redditi di natura fondiaria 

derivanti dai lastrici solari e dalle aree urbane nonché dal fabbricati 

ue sare non deve essere compilato questo quadro bensi il 

Per quanto riguarda i possessori di soli.redditi di fabbricati. non eccedenti 

L. 360.000 si rinvia a quanto precisato al paragrafo 4. 


L'obbligo se rerfoe anche gli Imprenditori commerciali che possiedono 
Immobili relativi all'impreza, ma non costituenti beni strumentali per 
l'esercizio della sea nè bai alla cui produzione o al cui scambio . 
dirette |' prin privatista co in culì predeti immobili pr 
posseduti da im Lorca, se Cie non frulscono del regime forfetario, 

all’art. 80 del TUIR i relalivo reddito rileva bs rende al fini mA LOR. 


REDDITI DEI FABBRICATI 


obii strumentali per l'esercizio dell'impresa (di cul 
girare 40, secondo comma, del T.U.I.R.), gli immobili appartenenti 
all'imprenditore cha siano indicati tra le attività relative all'impresa. 
nell'inventario redatiò e vidimato a norma dell'art. 2217 del codice’ civile. 


Quingi gli Immobili che danno iuogo a ricavi e quelli strumentali al 

considerano per presunzione assoluta relativi all'impiresa anche in caso 

di Fr" della propristà o di altri diritti reali o di cossistenza di più 
reali. 


ll concetto di immobile strumentale è contenuto nel secondo comma 
dell'art. 40 dei T.U.I.R., in basa al quale vengono individuate due distinte 
categorie di immobili strumentali: 


— gli immobili! strumentali “per destinazione”, cioe utilizzati 
esclusivamente per l'esercizio dell'impresa commerciale da parte del 


Possessore; 

= gli immobUI atrumentali “per naiura”, cioè quelli che per le loro 
caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza 
radicali trasformazioni. Tali Immobili, in basa all'ultimo periodo,del 
comma 1 dell'art. 77, Introdotto dall'art. 13, comma 1, del D.L. 25 
novembre 1989, n. 383, sono considerati strumentali, anche se non 
utilizzati o &nche se dati in locazione o comodato, soitanto ae indicati 
nell'inventario 0, per i soggetti Indicati nell'art. 79, nel registro del beni 
ammortizzabili. 


lì Immobili non suscettibili di diversa utilizzazione senzà radicali 
azioni sono da ricomprendere quelli classificati 0 classificabili 
nelle categorie B, C, D-ed E nonché nella categoria A/10 qualora la 
destinazione ad ufficio 0 studio privato sia prevista nella licenza 0 
concessione edilizia, anche in sanatoria. 


Devono compliare questo quadra anche i soggetti esercenti arti è 
profesaloni, sia In regime ordinaria che forfetario, che possiedono 
Immobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte 0 professione è 
all'uso persanale o familiare. 


Non devono, invece, essere indicati gli Immobili poaseduli da esercenti 
paia professioni ed utilizzati esclusivamente per l'esercizio delle relative 


1 soci di cooperative edilizia (non a proprietà indivisa) assegnatari di 
alloggi anche se non ancora titolari di mutuo Individuale sono tenuti ad 
indicare nella propria dichiarazione il reddito retativo all'alloggio 
assegnato. Lo stesso dicasi per gli assegnatari di altoggio a riscatto 0 
con patto di futura vendita da parte di Enti.(e3. IACP, ex INCIS sto.). 


, etc.) se 
effettivamente adibite ad usi rurali In quanto ur relativo reddito è già 
compreso In quello catastale del terreno. 

Si ricorda che l'art, 1, comma 1, lett. dì, dei decrato-legge 28 dicembre 
1989, n. 414, ha sostituito a terrera a) ciell'art. 39, comma 1, dei TULR,, 
stabilendo che non sono considerate costruzioni furali quelle destinate 
all'abitazione di perineo Spa sono effettivamente addette alla 

a alla cu custodia dei fondi, dei bestiame e 


degli edifici rurali e "vigenza si lavoratori agricoli nonché dei 
familiari conviventi a loro carico e le cui he non siano 
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Qualora | right a disposizione del dichiarante e/o del coniuge dichiarante 
non sano sufficienti, possono asssre utilizzati uno 0 i modelli 740/A» 
B-P numerandoti progressivamente nell'apposita casella. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


in presenza di più unità Immobiliari con to stesso numero di partita 
catastale {ad esempio: appartamento «a garage) dovranno assere uti 
tanti righi quante sono ie unità immobiliari, In ciascuno dei righi da B1 a 
611 devono essere Indicati, distintamente per ciascuna delle cofonne in 
cut è diviso, i datl di seguito illustrati. 


aa Solenne: 1 Ve dcala la calegnre calapinle quale risulta nei registri 


Nella.colonna 2 va indicata la rendita catastale Intera, quale risulta nei 
regisiri catastali. 

Qualora l'unità immobiliare non sia censita In catasio devono assare 
indicate la categoria catastale e la rendita attribuita ad unità immabiliari 
già censite in catasto; tali alementi possono essere richiesti agli Ulfici 
Tecnici Erariali ai quali è opportuno rivolgersi tempestivamente. 


Nella colonna 3 va indicato il periodo di possesso'del fabbricato, 
espresso in giorni. I) reddito dei fabbricati di nuova costruzione va 
dichiarato a partire della data dalla quale il fabbricato è divenuto atto 
all'uso cui è destinato o è stato comunque utilizzato dal possessore. 


Nella colonna 4 va indicate la quota di possessò (ad'esemplo 60%). 


La colonna 5 (U..D.) va barrata se si tratta di un'unità immobiliare a 
Srposizione destinata ad abitazione il cui reddito è soggetto all'aumento 
un terzo. 


Unità immobiliari A. cui reddito è aumentato di un terzo 


La quota spettante della rendita catastale rivalutata, da indicare a 
colonna 7, deve sssere aumentata di un terzo se fe unità immobiliari 
adibite ad uso di abitazione sono posseduta in aggiunia a quella adibita 
ad abitazione principale del possessore o di'suci familiari (coniuge, 
parenti entro fl terzo grado ed affini entro il secondo grado) o all'esercizio 
di arti è professioni o di imprese commerciali da parte degli stessi, e 
sono utilizzate direttamente, anche comg residenze secondarie, dai 
possessore 0 dai suoi familiari o sono comunque tenute a propria 
disposizione. 


Per la corretta applicazione della disposizione s) chiarisce che per 
abitazione principale deve intendersi la residenza e cioè, secondo la 
nozione fornita dall'art. 43 del codice civile, «li luogo in cui la persona ha 
la dimora abituale»: clò anche se il contribuente stesso non sia iscritto 
nei registri dell'anagrafe del Comune di detta dimora abituale (in linea di 
massima l'abitaziorie principale corrisponderà a quella utilizzata ne! 
Comune di iscrizione anagrafica). 

Per i componenti de! nucleo familiare si considera abitazione principale 
l'unità immobiliare in cul convivono, anche sa la titolarità del possesso e 
o gg di essa appartiene ad altro componente del nucleo 

m mo. 


Per residenze secondarie si intendono fe abitazioni ammobiliate ove il 
possessore o un suo familiare effettivamente dimora anche se non 
abitualmente per ragioni di lavoro, per VESOGAARE 0 per altri motivi. Fer 
unità immobiliari direttamente utilizzata si intendono quelie che, L'nfinoli non 
essendo adibite ad abitazione principale o a residenza secondaria, 
effettivamente utilizzate dal possessore o dai suoi familiari per Suoni vai vari 
{ad ea. pinacoteca, biblioteca acc.). 


In particolare, l'aumento di un terzo sl applica anche qualora: 

= l'unità immobiliare nella quale: è Pisces l'abitazione principale non sia 
in proprietà ma sla detenuta 

= l'unità destinata ad Soitiiona” ascongni sia posseduta in 
comproprietà o acquistata in multipropristà: in tal caso l'aumento si 
applica in proporzione alla quota riauitante dal titolo di comproprietà. 

L'aumento di un terzo non si applica, oltre che alla unità immobiliare 

retta ad abitazione principale del possesaore o di suoi familiari, anche 
CH 

— unità destinate alla locazione, a condizione che tale situazione risulti 
obiettivamente provata; 

— Unita alle quali si applica l'aumento del 300 per cento del reddito 
catastale rivalutato, tranne una di esse a acelta del contribuente, paria 
quale resta applicabile l'aumento di un terzo; 

— unrtà date in uso gratuito ad un proprio familiare, a condizione che lo 
stesso vi dimori abliusimente e ciò risulti dall'iscrizione anagrafica; 

= unità tenute a disposizione in Ralia da contribuenti residenti all’estero; 

= unità tenute a disposizione da contribuenti temporaneamente 
per ragioni di lavoro in altro comune; 

— unità in compropristà utilizzate Integralmente come residenza 
preonde di uno 0 più comproprietari limitatamente a quelli che ia 

no. 


Nel caso in cui ie unità Immobiliari siano atate uiilizzate come residenze 
secondarie o tenute a.propria disposizione scolo per una parte dell'anno 
per essere state nella restante parte utilizzate diversamente 

nto, locazione), l'aumento di un terzo dovrà essare rapportato 
ga azione ch alRo par i quale aid verona ii oe di residenza 
SE DICA I la legge. Analogamente dovrà essere operato in 
caso di compravendita, 
La colonna 6 NL) va barrata se si tratta di un'unità Immobiliare 
destinata sd a! ine non locata per almeno sel mesi il cui raddito deve 
essere aumentato del 300 per cento (rendita catastale moltiplicata per 4}. 
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Unità immobiliari li cul rodidito è eumentato del 300 per cento 


Deve essere aumentata del 300 per cento la quota spettanie della rendita 
catastale rivalutata delle unità Immobiliari ad uso di abitazione che non 
sono state locate per un periodo co. , anche se discontinuo, di 
almeno sei masi nel periodo di Imi @ ubicate nei comuni ad alta 
tensione perizia escluse entre rpareaiee Leg ad odi 
prsrrguiat] possessore 0 dei suol fami 0 all'essrci 
arti e professioni o di imprese commerofali da perte degli stessi. 
L'aumento del 300 per cento non si applica, inoltre, alle: 
= unità utilizzate direttamente, anche come residenze secondarie, dal 
posseeote 0 dai suoi familiari, per le quali si applica l'aumento di un 
120; 
- prima unità immobiliera posssdula e non locata diversa da quelle 
pese nei cui riguardi trova applicazione l'aumento di un terzo 
e 
— unità Immobiliari per Je quali trova applicazione fa riduzione dei reddito 
al 20 per cento {vedi istruzioni alle colonne 9 è 10). 
8I considerano ad alta.tansione abitativa i comuni con po, 
superiore a 300 mita abitanti secondo i dati pubblicati dall'istituto 
Centrale di Statistica per l’anno 1980 e 1 comuni confinanti nonché i 
comuni compresi nelle aree individuate con i criteri è le modalità previsti 
dall'art. 13 de) D.L. 23 gennaio 1982, fi. d, convertito, con modificazioni, 
nella legge 25 marzo 1 n. 94,0 successive modificazioni. Detti 
comuni sono indicati nell ‘allegato A alla delibera del CIPE del 30 maggio 
1985 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 143 dei 19 Ja gono 1985) e 
sono elencati, in ordine alfabetico, nella apposita tabell 
Nella colonna 7 va indicata ia quota spettante della rendita catastale 
rivalutata, ottenuta moftiplicando l'importo di colonna 2, eventualmente 
aumentato di un terzo 0 del 300 per cento, per il coefficiente relativo alla 
catastale, desumibile dalla apposita tabefia, rapportando 
l'importo risultante alla quota di possesso e, in caso di possasso inferiore 
all'anno, anche ai giorni di possesso. 


Cosefficienti di aggiornamento delle rendite catastali 


1» IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA 


Gruppo A (Unità immobiliari 
fer uso di abitazioni o assimilabili) 


Abitazioni di tipo signorile 
Abitazioni di tipo Giviia ............-.. 00 
Abitazioni di tipo ultrapopolare ;; 11/211.) 
Prevaintabe «de ugeg Lea at aa 


Uffici è studi privati se 
Abitazioni ed alloggi tipici del Iuoghi asaiarariiie 


Airuppo B (Unità immobiliari per uso di alloggi collettivi). 


(Altre unità immobiliari che, per le singolarità delle loro 
caratteristiche, alano raggruppabili in classi) . .. 


La colonna 8 va compilata in caso di locazione della unità immobiliare, 
indicando, Dear perg dall’effattiva peroezione, quale quota 
del reddito netto effettivo, ammontare annuo del canone di 


gaa, portiere, ascensore, ri 
Ganone) e relativo alla quota e al periodo di possesso. 
va diminuito di ur quarto a titolo di apese di manutenzione, riparazione è 
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di qualelasi altra spesa o perdita; per i fabbricati sii nella città di Venezia 
Centro e nelle isole della Giudecca. di Murano e di Burano la riduzione è 
di due quinti anziché di un ano: Per ì fabbricati strumentali non 
suscettibili di diversa destinazione senza radicali trasformazioni la 
nduzione compete nella misura di un terzo.’ 


Nelle colonna 9 e 10 va Indicato il reddito dei fabbricati rilevante ai fini, 
rispettivaniente, dell'IRPEF e dell'ILOR. 

In caso di unità immobiliare utilizzata direttamente dal possessore come 
abitazione principale o soggetta all'aumento di un terzo o del 300 per 
centa del reddito, deve essere indicato nelle colonne 8 s 10 io stesso 
{mporto della colonna 7. 

In caso di unità immobiliare data in locazione anche per una parte 
soltanto dell'anno, va, invece, indicato l'importo della colonna 8 se questo 
- maggiore delFimporto della colonna 7 aumentato di un quinto; 

— inferiore all'importo deîla colonna 7 diminulto di un quinto, per effetto di 
regimi legali di determinazione del canone. Della presenza di tali regimi 
legali deve essare fatta menzione nelle Annotazioni. 

In tutti gil'altri casi va Indicato l'importo della colonna 7. 


In caso di locazioni cessate o iniziate nel corso dell'anno ia rendita 
catastale da porre a confronto con il reddito effettivo deve comunque 
essere considerata per intero. 


Se l'unità immobiliare (anche ad uso diverso da quello di abitazione) non 
è stata adibita all'uso del posssssore 6 di suol familiari ed è rimasta non 


. locate per Cetaro anno per cause ron dipendenti dalla volontà del 


possessore i reddito di colonna 7 va'indicato nelle colonne 9 e 10 nella 
misura dell'O per cento. 


in presenza, invece, di abitazioni di nuova costruzione non locate (per i 
primi 18 mesi dalla data del certificato di abitabilità 0, in penare di 
e8s0, calle data in cui l'abitazione si è resa abitabile) e di unità 
immobiliari, anche = usa diverso da quelio di abitazione, per le, quali 
cla state rilasciate li jcenze, concessioni o autorizzazioni per restauro, 

Isanamento conservativo o ristrutturazione edilizia {limitatamente ai 
cri di validità del provvedimento) Il reddito di colonna 7 va indicato 
nelle colonne 9 e 10 ridotto nl 20 per cento. 


Le riduzioni del reddito ali'80 e al 20 per cento si appilcano a condizione 

che ll contribuente abbia denunciato all'Uffiolo delle imposte ai stato di 
non locazione entro tre mesi dalla deta In cui ha avuto inizio € 

lad durata nello spazio riservato alle annotazioni relative al fabbricati, nei 

rigo corrispondente alla unità immobiliare interessata. 


Netta colonna T1 vanno indicati il mese e l'anno di scadenza 
dell'eventuale esenzione spettante ai fini dell'LOR. 


MMOBILI OGGETTO DI SANATORIA EDILIZIA 
{ert: 46 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, € successive modificazioni) 


In base al secondo comma dell'art. 48 della legge n. 47 del 1965, e 
successive modificazioni, in deroga alle disposizioni di cul all'art. $i-tr 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, introdotto dall'art. 15 detta legge 6 
agosto 1967, n. 765, per i ‘fabbricati costruiti senza licenza o in contrasto 
con la stessa ovvero aulla base di licenza. successivamente annullata si 
applica l'esenzione dall'ILOR per il periodo di dieci anni a decorrere dal 

17 marzo 1985 qualora ricorrano le seguenti condizioni: 


& — sia stata validamente presentata al Comune domanda di concessione 
0 autorizzazione in sanatoria ai aensi detta legge n. 47 del 1985; 


b — ricorrano tutti i requisiti tipoli , di inizio e ultimazione delle opere 
in virtò dei quali l'esenzione sarebi Speltata; 


= l'interessato ne faccia richiesta all'Uificio delle pria del suo 
damiano fiscale, allegando copia della damantdia di concessione o 

autorizzazione În sanatoria presentata al Comune, con la relativa ricevuta 
rilasciata dal Comune stesso; 


d' = alla scadenza di ogni anno dal giorno della presentazione della 
domanda di concessione o autorizzazione in sanatoria l'interessato 
presenti, entro 90 giorni da tale scadenza, all'Ufficio delle imposte, a 
pena di decadenza dai benefici; copia del vtr definitivo di 
sanatoria 0, in mancanza, una dichiarazione del Comune ovvero una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante che la domanda non ha 
ancora ottenuto definizione. 


Al sensi del quario comma dello stesso art. 46 della legge n. 47 del 1985 
il rilascio dalla concessione e della autorizzazione in sanatoria, per le 
opere o fe parti di opere abusivamente realizzate, protiuce 
automaticamente, qualora ricorrano tutti | gna ar dalle viganti 
disposizioni agevolative, la cessazione degli efiatti dei provvedimenti di 
posa: 0 di decadenza previsti dall'art. 15 della legge 6 agosto 1967, n. 


In attesa del provvedimento definitivo di sanatoria, per il conseguimento 

prowisona degli effetti da ultimo menzionati dave essere prodotta 
dall'interessato al” Ufficla dette imposte competente copia autenticata 
della ‘domarida di concessione 0 autorizzazione in sanatoria, corredata 
della dei pagamento delle somma dovute firio al momento della 
prese: ine della istanza. 


Non si fa comunque luogo al rimborso dell'ILOR già pagata. 
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FABBRICATI DESTINATI AD USI CULTURALI 
{art. 8-ble del D.P.R. 28 settembre 1979, n. 601) 


{l reddito catastale degli Immobili completamente regni a sedi aperte al 
Lepre di musai, biblioteche, archivi, cineteche 


reddito soggetto ad IRPEF ed ILOR è 
Pertanto ate colonne 9 € ba non va indicato alcun importo. Le predette 


imposte entro tre mesi dalla data in cul ha avuto inizio e attesti la durata 
di tele condizione nello spazio riservato alle Annotazioni precisando la 
Gestinazione data (biblioteca, cineteca, ecc.). 


ASITAZIONI DI NUOVA COSTRUZIONE LOCATE IN REGIME Dì EQUO 
CANONE (art. 7 della legge 22 aprite 1922, n. 168).. 

N reddito retativo alle abitazioni non di lusso di nuova costruzione, ultimate 
dopo il 25 gennaio 1982 e mon otirà il 31 dicembre 1986, concesse in 
locazione In regime di equo canone, non aventi le caratterstiche previste 
per le abitazioni classificate nelle categorie catastali A1, A7, A8 e AS ed 
ubicate nel Comuni di cui al primo comma di detto art. 7 della legge n. 
168 del 1982, fina al 31 dicembre 1897 concorre alla formazione del 
reddito complessivo ai finì dell'IRPEF netla misura del 50% ed è esente 
dall'ILOR, DI detta agevolazione dovrà essere fatta menzione nelle 


15. ISTRUZIONI COMUNI Ai. QUADRO 740/A 
E AL QUADRO 740/B 


RIQUADRO CONCERNENTE | DATI RELATIVI AGLI NIMOBILI 


Nei riquadro sottostante a) quadro B vanno indicati, avendo cura di 
riportare nella prima colonna i numero d'ordine dell'immobile cui si ta 
Hey bp Ì seguenti dati: 
— la partita catastale o, qualora l'unità immobiliare non sia ancora 
censita, la sigla "N.C." {non censita): 

— l'indirizzo completo (comune e località nonché la provincia ove Il 
terreno é ubicato; comune, provincia, frazione, via 0 piazza, numero 
civico, scala e interno per i fabbricati); 

- gli altri dati eveniualmente richiesti nelle presenti istruzioni, utilizzando 
lo spazio previsto per le Annotazioni. 


DICHIARAZIONE IN CASO DI TRASFERIMENTO DEGLI IMMOBILI 
DURANTE L'ANNO 


Nel caso di trasferimento della propriatà nei corso dell'anno, sia it 
cedente che l'acquirente dovranno Indicare l'immobile, riportando nello 
spazio riservato alle Annotazioni, rispettivamente, le generalità del nuovo 
possessore e del cedente, nonché il titolo del trasferimento con gli 
estremi della trascrizione. 

Ciascuno dei due soggetti dovrà dichiarare la quota del reddito 
proporzionale alla durata del possesso nel corso dell'anno espressa in 
giorn. 


8ì ricorda che, in bass all'art. 4, comma 4, de) decreto-legge 25 
novembre 1988, n. 383, gli atti pubblici tra vivi e le scritture private 
autenticate di trasferimento della proprietà di unità immobiliari urbane o 
di costituzione o trasferimento di diritti reali sulle stesse, con esclusione 
di quaili retativi a parti Las condominiali di Immobili urbani, devono 


fesa a: sensi della lagge 4 gennaio 1988, n. 15, Mala oe quale risulti che il 
reddito fondiario dell'immobile è stato dichiarato nell'ultima dichiarazione 
dei redditi per la quale Il termine di presentazione è scaduto alia data 
dell'atto, ovvero l'indicazione del motivo per cui lo stesso non è stato, in 
tutto o in parte, dichiarato. In questo caso, il pubblico ufficiale dovrà 
trasmettere copia in carta libera dell'atto 0 della italegiri 
autenticata, entro sessanta giorni dalla registrazione, all'ufficio 
distrettuale delle Imposte dirette del luogo del prada fiscale dichiarato 
Ita parte. 


COMUNIONE DI IMMOBILI . 


Nel caso di comunione di immobili (comproprietà o contitolarità di diritti 
reali di godimento) come anche net caso di coesistenza di più diritti real! 
Che attribuiscano il godimento di una quota del reddito (ad esempio, 
proprietà e usufrutto parziale), ciascuno dei possessori dovrà indicare, 
nella propria dichiarazione, le quote di reddito spettantigli. 


Nalto spazio riservato alle Annotazioni e, qualora tale spazio mon fosse 
sufficiente, in apposito allegato dovranno essere indicate le generalità 
degli altri contitotari. 


16. QUADRO C - REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 
E ASSIMILATI 


Il Quadro © è articolato in due Sezioni: nella prima vanno indicati | redditi 
di lavoro dipendente e di pensione e quelli ad essi assimilati che godono 
delle detrazioni d'imposta specificamente previste per | possessori di 
redditi di lavoro dipendente; nella seconda Sezione vanno dichiarati tutti 
gli altri redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente per i quali non sono 
attribuite le suddette detrazioni d'imposta. 
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gennaro lips coni pie Quadro si rende necessaria 

te detrazioni per redditi di lavoro dipendente # di pensione 
pomone essere fruite fino alla concorrenza dell'imposta lorda relativa ai 
redditi cui afferiscono e pertanto li loro ammontare detralbile deva essere 
verificato in funzione della predetta impoata lorda, come sarà meglio 
chiarito al suocessivo paragrafo. 


Sezione ! 


questa sezione vanno indicati | redditi di lavoro dipendente eavio i 
HE; del certificati modello Alpina sg e modello 201 rilasciati d 
datore di lavoro 0 dall’ente srogante la pensione. 


In questa Sezione vanno anche dichiarate le somme percepite dai 
tavoratori dipendenti direttamente dall'INPS a titolo di integrazione 

salariale. Sulla bass della certificazione rilasciata dall'INPS il lavoratore 
dipendente dovrà indicare nel presente Quadro l'ammontare delle somme 
percepite e delle ritenute subite. 


Sempre imrrdgrnrdperciire pile ironia popo 
ai un soggetto autisti, giardinieri, collaboratori familiari ed altri 
alla casa, Cau un romanonin di fabbricati urbani (ai portieri) o da 
profprditi dhe non hanno effetiuato alcuna ritenuta d'acconto non 
essendovi obbligati per legge. 


in questa Sezione vanno pon Indicati i seguenti redditi nssimiiati a 
quello di lavoro dipendente 


- compensi dei lavoratori ud di coopaane di di produzione e di lavoro, di 
Servizi, agricole e di prima trasformazione del prodotti agricoli a di 
rative delia piccola pesca, noi tima dei galari correnti maggiorati 


— somme percepite a titoto di borsa di studio 0 di assegno, premio 0 
sussidio per fini di studio e di addestramento professionale, sempreché 
le stesse siano erogate al di fuori di un rapporto di lavoro dipendente 
in atto fra Il soggetto srogante e li percetiore; 


— remunerazioni dei sacerdoti, di cui alla legge 20 maggio 1885, n. 222; 


— trattamento speciale di disoccupazione, di cui alla legge 5 novembre 
1968, n. 118, 


Nella Sazione vanno altres! indicati gli assegni corrisposti dall'Unione 
delle Chieae avventisto d ciel 7° giorno lorno per il sostentamento dei 
ministri del culto e sei grati {art, 32, L. 24-11-1968, n. 518) e gli 
assegni corrisposti dalle Assembiee di Dio in Walia per Il sostentamento 
dei propri ministri di culto (art. 22, L. 22-11-1988, n. 517), 


SI fa presente che, nell'ipotesi di redditi di cui all'art. 47, lett. b) del 


tavoro dipendente per incarichi 
lavoratori dipendenti non proel 


qi 
di lavora in sede di conguaglio di fine anno sulla scorta delle 
comunicazioni ad esso effettuate dal terzo erogante. 


Nella cofonna 1, se rilevabile dal modd. 101-Integrato e 201, va indicato il 
numero di codice fiscale del datore di lavoro, ente o soggetto eroga inte. 
Quando ll codice non risulta dal detti modelli, in sostituzione dello e stesso 
vanno indicate le generalità o ia denominazione dell'erogante. Per | 
retidiîti non certificati con il mod. Illo rgrnag il percettore deva indicare 
#l codice fiscale dell'arogatore del reddito, da richiedersi a quest'ultimo; 
Li incoriceni del codice fiscale, verranno indicate le generalità 

‘erogante. 


Nella colonna 2 va indicato il codice corrispondente alla qualifica 
nvestita, secondo | dati della tabella posta In calce alla presente Sezione. 


Nella colonna 3 va riportato il codice di attività risultante dal 
mod. 101-integrato con riferimento al datore di lavoro ovvero, se non 
risulta indicato, rilevandoto dalla tabella dei codici di attività. 


Nelle cotonne 4 « 6 vanno Indicati gli importi risuttanti, rispettivamente, 
dai punti 4 @ 15 del modello 101-integrato, ovvero del mod. 201. 


pere indicato l'importo di cui al punto 26 dei modello 
101-integrato. 


TABELLA - Qualifica di lavoro dipendente 


9 
Insegnanti è presidi di scuola 
madia 


Insegnanti @ direttori di scuola 
olementare o materna 


For questa quallica non vi indicate ratbvità 
Pesi ori aan tere arr GN aasegnateri ed aesimileti 
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Sezione fl 


In questa seconda sezione vanno indicati gli altri redditi assimilati a 
quelto di st dipendente e cioè: 


= gli aasagi cs pa Lovari nti fiere vtr nere prodbuli n 
al mantenime: conseguenza di separazione 
legale, di divorzio 0 annullamento det matrimonio, con indicazione, 
nella colonna 1, del dati (codice fiscale è generalità) retativi al coniuge 
che corrisponde l'assegno e della relativa causale (allmenti); 


— gli assegni periodici comunque denominati alla cul produzione non 
Conor ne (ve onpiiala na lavi le rendite perpetue), 


lavoro (esciuse 
compresi gli assegni testamentari, quelli alimentari, scc.; 


— I compensi e le Intiennità corrisposti dalle Amminiatrazioni statali @ 
dagli enti pubblici territoriali per l'esercizio di pubbliche funzioni; 


= le Indennità percepite per l'attività parlamentare e per le cariche 
pubbliche alettivo "consiglieri regionali, ppons] Fsomunali) nonché 
Quelle percepite dal giudici ice quelifica va tratto 
dalla Mbalia posta In calce alia Sezione ria 


7 Ma rendite vitlizio 2 lo rendile. & tania determinato ocetliulio ni Malo 


N codios qualifica della Sezione fl va Indicata solo per le Indennità 
percepite per l'attività parlamentare e per le cariche pubbliche etetilve. 


Qualora ls righe di questo Quadro non risultassero sufficienti per 
l'elencazione di tutti i redditi di lavoro dipendente ed assimilati, N 
dichiarante dovrà proseguirne l'etencazione su un foglio di carta 
semplice da allegare alla dichiarazione. 


17. QUADRO D - REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 
SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


| redditi da Indicare In questo quadro sono di regola assoggettati 

tassazione separata: non entrano cioè a comporre li reddito sio Gomplnsivo 

@ pertanto non sono gettati né alle aliquote progressiva 

scaglioni né alla autoliquidazione. Per 1 redditi indicati nella Sezione Ù 

l'imposta viene calcolata dagli Uffici, separatamente, mediante 

l'applicazione dell'aliquota corrispondente alla media dei redditi del 

contribuente nel biennio precedente; per i redditi Indicati nella Sezione ll 
valgono la disposizioni della legge 26 settembre 1988, n. 482, riportate 

nell'art. 17 dei T.U..R., che ha modificato i criteri di tassazione delle 

Indennità di fine rapporto. 


Ai sensi dell'art. 16, comma 3, del T.U.I.R., a decorrere dai periodo 
d'imposta 1988, il contribuente ha facoltà: di non avvalers) della 
tassazione separata e di far confiuire i redditi di cui al presente Quadro 
nel reddito complessivo del periodo d'imposta, assoggetiandoli a 
tassazione ordinaria. 


Analoga facoltà di scelta per la tassazione ordinaria compete, ai sensi 
dall'art. 7, comma 3, del Tuna all'ereda per i redditi di lavoro 
dipendente e assimilati spettanti al defunto e che costituiscono redditi 
dell'erede sacondo la regole della successione. 


Per quanto riguarda f'indicazione del codice fiscale richiesto nelle Sezioni 
4.5, si rinvia alle analoghe Istruzioni del Quadra ©. 


Sezione ! - ARRETRATI DI LAVORO DIPENDENTE 


In questa Sezione devono essere dichiarati gii arretrati relativi ad anni 
precedenti Pi nell'anno 1989 così come risuitano dalla Sezione Wi 
riiasciato dei datore di lavoro o dal Mod, 201 
niasciato dell'ente di pensione nonché dalla certificazione 
niasciata dall'INPS per l'ammontare delle Integrazioni salariali relative agli 
anni precedenti. 


Nella colonna 2 va riportato l'importo del punto 16 del Mod. 101-integrato 
0 del Mod. 201, netta colonna 3 l'importo del punto 22 e nella colonna 4 
l'importo del punto 23 di detti certificati. 


Devono essere parimenti indicati in questa Sezione gli arretrati percepiti 
DILTUILAA ROD SODO Sie GUSCROSURIO © risnala d'anconie. È noa-to 

&8s0g a aoconta, è ino 
pertanto certificate dal Mod. 101-integrato. 


Sezione Il - INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE 
Vanno qui indicate, te Indennità di fine rapporto (T.F.R. o Indennità 
equipollenti, Indennità di previdenza maturate in anni precedenti) anche 
se composte agli eredi del prestatore di lavoro, comprese le 
anticipazioni e tuite le altre somme percepite una volta tanto per la 
cessazione di rapporti di lavoro dipendente, di rapporti deli lavoratori soci 
delle cooperative, nonché per la cessazione delle cariche e funzioni di 
cui alla oo ere d) ‘dell'art. ta del T.U.I.R., comprendendosi nell'ammontare 
da dichiarare anche le somme risultanti dalla capitalizzazione di pensioni 
e quelle attribuite a fronte dell'obbligo di nan concorrenza. Vanno altresi 
indicate le quote di indennità di fine rapporto riguardanti li periodo di 
cassa integrazione risultanti dalla certificazione rilasciata dall'INPS. 


Ls indennità di fine rapporto di lavoro dipendente relative a rapporti 
cessati nel 1989 e negli anni dal 1974 al 1968 o le anticipazioni sulle 
stesse relative a rapporti non ancora cessati, verigono certificate con ll 
modello se chs deve essere rilasciato in doppio esemplare {originale è 


copia per l'el l'elaborazione automatizzata); ie indennità relative a E perertveg 
avvonute nell'anno 1973 è precedenti vengono certificate con # modello 
102 BIS. 
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.B. Alle dichiarazione del redditi vanno allegati sia l'originale del mod. 
200. Sia le copio pas Totebcozzioe automatizzata. 


N SOMITEGGRAE DEVO INIORO | GEDUGAN BRA GOsarniadon dal endaa 


Colonna 1: numero di codice fiscale 0 dati di identificazione del datore 
di lavoro o dell'ente erogante; 


Colonna 2: importo delle indennità riscosse nell'a 1989 ottenuto 

sommando gli importi delle colonne 2 è 4 del righi ‘1, 2 è 3 del modello 
Golonna 3: importo delle indennità riscosse in totale ottenuto sommando 
gli Importi delle colonne 2 e 4 del rigo 5 del modello 102; 


Colonna 4: espe delle ritenute operate nell'anno 1989 risuitante ali rigo 
14 del modello 102; 


Golonna 5: Importo totale delle ritenute operate risultante al rigo 15 del 
modello 102; 


Colonna 6: eventuale eccedenza di ritenute (da rimborsarsi a ci 
dell'ufficio in sede di A cera della tassazione separata) rfaultante al 
rigo 18 del madello i 


Per le indennità certificate con Ni modello 102 BIS a col. 2 va riportato 
righi 1 02 (col, 3); a col. 3 la somma degli Importi del righi 

3); a col. 4 l'importo di rigo 8 (col. 3); a col. 5 la somma 
degli importi di righi 8 e 9 (col. 3). 


Qualora în aggiunta alle indennità da dichiarare per il 1969 siano state 
percepite in anni precedenti e da diverso sostituto di imposta somme per 
la cessazione dello stesso rapporto, come tali già dichiarate, In un rigo 
mmasto libero della Sezione /, si dovrà apporre, al fini della 
determinazione del totale Imponiblie, la seguente annotazione: «Vedi altre 
indennità dichiarate nel 10......». 


Le indennità di fine patponio percepite da quei dipendenti le cui 
ratribuzioni, come chiarito al precedente paragrafo, non siano state 

assoggettate a ritenuta d'acconto e non siano pertanto certificate dal 
Mod, 102 vanno parimenti dichiarate In questa Sezione indicando e 
colonna 2 l'ammontare del TFR e delle altre indennità e somme percepite 
nel 1989 e a colonna 3 il totale delle indennità, comprensive delle 
anticipazioni e/o acconti percepiti negli anni precsdenti per lo stesso 
rapporto di lavoro. 


N.8, - Come gia ricordato nelle premesse del presente paragrafo, il 
T.U.I,R. consente al contribuente di non avvalersi della tassazione 
saparata s di far confluire anche i redditi indicati in questo quadro nel 
reddito complessivo del periodo d'imposta in cui sono stati percepiti, 
assoggettandoli a tassazione ordinaria. 


A tal fine è stata predisposta, per ciascuna Sezione, un'apposita casella 
= li] contiene deve barrare ove intenda optare per la tassazione 
inaria. 

AI riguardo sì fa presente che, una volta esercitata la facoltà di opzione, 
questa deve comunque rig! Uardare tutti | redditi dello stesso tipo (e cioè 
tua î redditi indicati nella “Sezione Ve/o tutti i redditi Indicati nella Sezione 
li, salva l'ipotesi in cul venga percepita un'indennità tassata ai sensi 

dell'ultimo periodo del comma 2 dell'art. 17 del T.U.L.R.). Oltre alla 
barratura della casella, il Poledpanipoi deve rico provvedere a 


tassazione ordinaria, il contribuente dovrà riportare alla colonna 1 
{sommandolo, all'evenienza, con gli importi della Sezione 1) l'im 

risultante cella differenza tra il rigo 10 ed li rigo 11 del mod. 102, mentre 
per l'indicazione delle ritenute dovrà riportare l'importo risultante dat rigo 
14 di detto modello. Se vengono riportati a tassazione ordinaria arretrati, 
il contribuente ha diritto anche allo scomputo delle detrazioni spsttantigli 
(esposte a colonna 2 della Sezione 1) le quali, in tal caso, vanno sommate 
Ple ii indicate nel quadro N e la somma va riportata al 


Attenzione: Por quanto riguarda le indennità di fina rapporto (T.F.R.; 
buonuacita ENPAS; indennità premio di servizio, ecc.), poiché la facoltà di 
optare per la tassazione ordinaria in luogo della tassazione separata è 
stata introdotta, con carattere di novità, dal T.U.LA., detta facoltà può 
essere caetcitata soto con riferimento alle indennità di fine rapporto — € 
toro anticipazioni e acconti — perospite a decorrere dall'anno 1985 è 
fimitatamente a quelle indennità per le quali non si sono avuti, negli anni 
precedenti, né acconti, né anticipazioni, Date, infatti, le particolari 
modalità di tassazione delle indennità di fine rapporto (cfr. art. 17 del 
T.U.LA.), la tassazione separata dell'indennità ovrero, in alternativa, la 
Lerma ordinaria devono riguardare l'indennità nella sua interezza, 
comprese le anticipazioni, per cul una volta ecetta la tassazione ordinaria 
all'inizio della percazione, tutte le ulteriori quote, percepite 
successivamente, vanno assoggettate allo atesao trattamento. 


18. QUADRO R - IMPOSTE ED ONERI RIMBORSATI 
Il Quedro R è riservato all'indicazione delle somme corrispondenti ad 
che, in anni precedenti dal reddito 


wmiposte ed oneri dedatti in anni complessivo 

quali “oneri deducibili”, nell'anno 1989 sono stali oggetto di sgravio da 
parte degli uffici finanziari 0 da terzi. 

Bolché per la prima volta, i contribuente ha potuto utilizzare le eccedenze 

di ILOR risultanti dalla dichiarazione del redditi mod, 740 0 dal modello 


15-1-1990 


101-Integrato, in diminuzione det versamenti di acconto di maggio e/o 
novembre 1989, l'importo dell'eccedenza etfattivamente utilizzata in 
diminuzione dei predetti versamenti deve casere indicato nel presente 


bicncdleiganidiy drei prenieatraglicnli ta peli è nel rigo R2 del 
presente Quad Ra VLRA, Rote della Sooste devia per gu ann) anistion al 
1974 pen la, complementare, spese mediche rimborsate da enti 

pubblici e privati, contributi previdenziali rimborsati sto.) vanno indicate 
hella misura in cul sono state percepite o hanno formato aggetto di 
sgravio = per l'importo a suo tempo dedotto. (Per le spase mediche 
rimborsate, vedera anche il successivo paragrafo, voce "Spese mediche”, 
settimo a ottavo capoverso), 


19. QUADRO P - DISTINTA DEGLI ONERI 


Come accennato nella Premessa, a partire dall’anno 1989 per taluni oneri 
Polinegr Ageno Sezione li — sostenuti dal contribuente è riconosciuta, in 
iuogo della deduzione dal reddito complessivo, una detrazione d'imposta. 
ale oneri deducibili dal reddito lagrcenhi 4 quelli per i quali compete 


d Rupoela devono essere dettagliatamente di 
Suponli peer ri dei Quadro P. | primi due riquadri della Sezione | prc 
riservati all'indicazione delle spese mediche integralmente e parzialmente 


deduciblil, mentre gli altri oneri deducibili vanno indicati nei riquadri loro 
ene Da Sezione Il vanno eiencati gli interessi passivi e gli akri 
quali spetta una detrazione d'imposta. 
L] N dichiarante e pr coniuge (quest'uttimo nella distinta contenuta nella 
scheda risarvatagii) devono indicare, per i singoli aneri, i dati così come 
richiesti dal quadro. 
il totale di tutti gli onerì deducibili va riportato nel riquadro “Galooto 
dell'IRPEF", tattile geni plebei etica 
ta stessa va riportata al rigo N17. 

1 soci di società sempilci hanno diritto di dedurre taluni degli oneri 
sostenuti dalla società dai proprio reddito complessivo nella proporzione 

stabilita dall'art. 5 del T.U..R., ovvero di fruire della detrazione di imposta 
in luogo della deduzione. Tali oneri sono quelli indicati nel comma 3 
dell'art. 10 dello st6880 T.U.LR.. nonché le erogazioni di cui al rigo N7 del 
quadro N e l'INVIM decennale pagata dalla società. 


Gti oneri sono deducibili {o detraibili) in quanto sostenuti nell’anno 1989 
tai dichiarante nell'interesse proprio e, per quanto riguerda le spose 
Meana è quale di Gui al susan o). lettera 8), anche 
nelt'intereaza delle persone fiscalmente a carico in base ai criteri 
precisati ai paragrafi 8 a 20. 


È indispensabile che gli oneri deduoibili (0 detraibili) siano idansamente 
documentati. movi A ile 36000 venno allegate sia diotarazione rosta 
fatture, ricevute o 

nell'anno 1989 delle somme 


Fer richiede fn dedirzione perzizio e 
pina gue eis arde ronasge Farrepreniaz vaio contribuente 
deve quindi provrederai per tempo di tale documentazione. 


È consentito allegare I documenti in fotocopia ma, in tal caso, l'Uificio 
Servizio potrà chiedere l'esibizione degli 


Nessun importo può essere dedatto e/o detratto per oneri divarsi da 
qualli tassativamente di seguito indicati. Qualora ll contribuente indichi 
QUASI Rosi Gender, Ri Casse di Senazio o FENol dla ossia 


imposta previa iscrizione 
a ruolo della relativa maggiore Imposte con gli interessi e le penalità. 


SEZIONE ? — ONERI DEDUCIBILI 
SPESE MEDICHE 


€ prevista.la deduzione integrale per talune spese mediche e 
precisamente: spese chirurgiche, spese per prestazioni specialistiche 
RETONO SESAG PAIaZIvO È pr ubsai LarKatia È [ORSI aapaavia Ii gelate: per 
gli attri tipi di spese mediche vedere quanto appresso precisato. 


Par effetto della sentenza della Corta Costiluzionale n. 245 del 20 
dicembre 1982 le spese mediche sostenute all'estero, debitamente 
tiocumentate, sono ammesse In deduzione ascondo | criteri valevoli per 
fe analoghe spese sostenute In Italia. 


Le spese mediche vanno indicate nel Quedro P distinguendo quelle 
integralmente deducibili da quelle parzialmente deducibili, indicandole 
negli specifici riquadri dello stesso quadro. 


Per ia compilazione della distinta vatgono le avvertenze generali circa 
Fobbligo di documentare le spese mediche effettivamente sostenute e di 
allegare la relativa documentazione rilasciata dal percettore delle somme 
di cui si richiede la deduzione integrale o parziale (fatture, ricevute o 
quietanze) anche in fotocopia. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Per le spese mediche sostanute all'estero, olire alla documentazione 
sanktaria debitamente quietanzata, deve essere allegata, quatora la 
somma trasferita eoceda L. 10.000.000, la documentazione valutaria 
niasciata dalla Banca che ha autorizzato l'esportazione di valuta per le 
spese di cura 0 altra causa. Se la documentazione sanitaria è in lingua 
originale, va corredata da una traduzione in italiano; in particolare, se la 
documentazione è redatta In Inglese, francese, tedesco o spagnolo, la 
stessa va corredata da una traduzione in lingua italiana uita a cura 
del contribuente e da lul sottoscriita; se invece è redatia in lingua diversa 
da quelle indicate va corredata da una traduzione giurata. 

1 contribuenti aventi di domicilio fiscale in Valle d'Aosta e nella provincia di 


documentazione valutaria; è casi in cul il cittadino italiano all'estero non 
può dedurre la epesa sanitaria ivi sostenuta; i criteri di deduzione della 
apesa qualora questa sla stata sostenuta a cavallo di due periodi 
d'imposta o nell'interesse di congiunti fiscalmente a carico; le deroghe 
all'allegazione della traduzione italiana della documentazione straniera in 
particolari Ipotesi; si rinvia alla circolare ministeriale n. 9/prat. 8/70 del 
9 maggio 1987, diramata agli Uffici distrettuali delle imposte dirette). 


In ogni caso la spese mediche, per esssre ammesse in deduzione, 

devono essere (pari rel icagiagini a carico del contribuente nell'anno 

1989; questi, ne! sottoscrivere la distinta, conferma anche la sussistenza 

sz tao cono {vedi dozzine di responsabilità predisposta nei 
uo 


Non devono essera portate in deduzione le spesa mediche che, 
sostenute ne! 1989, hanno dato fuogo nello stesso anno a un rimborso da 
parte di terzi, come ad esempio, la spese per cure mediche rimborsate 
da enti o fondi previdenziali o assistenziali pubblici e privati ovvero, nel 
caso di danni alla persona arrecati da terzi, risarcite dal dannegglante. 


Di dina si fa presente che il testo unico fera Imposte sul redditi 
revede all'articolo 10, comma 1, iettera 6), ullimo periodo, che: "SI 
Ronererano rimaste a carico del contribuente anche le spese rimborsate 

da lul versati e non 


formario, ovvero per effetto di contributi a premi che pur ssaendo 

da altri concorrono a formare il suo reddito.*. inoline ll ting gi prg detto 
art, 10 stabilisce: "Nel casi di sgravio a restituzione delle imposte e di 
rimborso degli altri oneri dedotti ai sensi dei presente articolo, le somme 
comspondenti concarrono a formare Ul ade puma complessivo del periodo 
di Imposta nai quale il contribuente ha uito lo sgravio, la 
restituzione o il rimborso. La presente di one non sl applica ai 
rumborsi di cul all'ultimo della lettera e) del comma 1.7. 


Si rammenta che gli GueTi per GRES Mediche, ei pars di quei pont 4] 
n. 4 è ai n. 7, lettera a) defle istruzioni relative agli altri oneri, sono 
deducibili anche quando siano sostenuti dal rn le nell'interesse 
delle persone a carico in base al criteri precisati ai paragrafi 8 e 20. 


Riquadro spese mediche integralmente deducibiù. in questo riquadro 
vanno indicate icate le spese mediche Moduzioii nella loro intera misura e cioé 
le spese chirurgiche, quelle relative a prestazioni mneciaistote 9 quelle 

sostenute per protesi dentarie è sanitarie in genera, compresi i mezzi 
necessari per la deambulazione, ta locomozione e il sollevamento di 
portatori di menomazioni funzionali permanenti. 


La legge 28 luglio 1989, n. 263, di conversione del decreto legge 29 
maggio 1989, n. 202, dispone che tra i mezzi necessari pe ria 
locomozione di portatori di menomazioni funzionali nermanent si 
intendono comprese le automobili acquistate da cittadini con ridotte 0 
Impedite capacità motorie, di cui alla legge 9 aprile 1986, n. 97, 


Per quanto riguarda le spese chirurgiche, che comprendono anche qualte 
di degenza e ricovero, si precisa che deve trattarsi di Interventi chirurgici 
ntenuti necessari per i recupero alla normalità sanitaria della persona, 
con esclusione quindi di tutti quegli inierventi che non presentino tale 
requisito, come gli eventuali interventi di chirurgia estetica miranti 
semplicemente a rendere più gradevole l'aspetto esteriore della persona. 


Per quanto conceme le spese per prestazioni specialistiche, si chiarisce 
Cha per essere integralmente deducibili è necessario che le relative 
slano rese da un medico che ha conseguito la 
i cervo nella particolare branca (per le spese sostenute 
l'estero, ved. sul punto la citata circolare n. 8 del 8 maggio 1987). 
Vanno comprese tra le spese per prestazioni specialistiche quelle per la 
cura delia malattia dalla bocca e dei denti relative a prestazioni ress dai 
sanitari esercenti la professione di odontolatra ai sensi della legge 24 
fuglio 1985, n. 409. 


Se la prestazione è resa da un medico generico, ovvero da uno 
specialista in branca diversa da quella cul si riferisce la prestazione, la 
relativa spesa può essere ammessa scio parzialmente in deduzione, 
secondo i criteri previsti per le spese mediche da indicare nel riquadro 
«Spese mediche parzialmente deducibili». 


Bono integralmente deducibili anche le spese relative ad analisi è 
ricerche, quella per radiografie e Indagini speciali (TAC, riti gare laser, 
ecc.) 8, in caso di I ealiaiona nell'ambito del servizio sanitario nazionale, 
l'importo del ticket eventualmente pagato. 


Circa le protesi dentarie s! chiarisce che rientrano nel concetto di proiesi 
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non solo le dentiere a gli elementi mancanti, ma anche gli apparecchi 
ortodontici mediante i 


qual le a correggere talune 
malformazioni i dentarie Dalton! Gela masiicazio 


Sonò, Infine, ammesse integralmente in deduzione anche la spess 
SOSUIMIRA DST IU DIDIESI Ganzieria a Gunere, Goontrenti per li Dorrezione è 

di malattie o malformazioni fisiche, quali: occhiali da vista, eaciuse fe 
moninlura I) Ietali preziosi: lenti a contatto; ap per sordi; 
stimolatori cardiaci; apparecchi ortopedici 0 per invalidi, 200. 


In ordine alla documentazione richiesta per la deducibilità delle spese 
afferenti le protesi, si precisa che, oltre alle relative fatture, ricevute 0 
quietanza, occorre anche ja del medico curante, salvo che si 
tratti di attività che, in base alla specifica disciplina sanitaria, 
concretizzano la professione dell'esercente l'arte ausiliaria, con ta 
conseguente abilitazione a intrattenere rapporti diretti con il paziente. 


questo caso, ove la fattura, ricevuta 0 quiatanza non sia rilasciata 
fendi dall’esercente l'arte auailiaria, il medetimo atteaterà sul 
documento di spesa di aver eseguito la prestazione che giustifica la 
deduzione delia spesa steasa. 


I contribuenti interessati dovranno indicare le apese anzidette 
raggruppate per ciascun percettore, in corrispondenza del numero 
progressivo prestampalo. 


Male: Gaara: va INGVORtO HI DOGIca RGcaa dal Grosio ra gii 
domicitio 0 residenza dello staaso (par le apese sostenute all'estero, in 
luogo del codice fiscale, Indicare le generalità o ta denominazione del 
soggetto percettore). Nelle colonne $ e 4 vanno indicate ris; 

la somme gioba!lmente pagate è quelle che possono essere dedotte In 
tutto a in parte (perché parzialmente rimborsate, ecc.). In colonna 5, rigo 
PAZ Ira pe ntaio E totale Visuliante dalla sovema cel dali da FI ATE 


Riquadro spese mediche parzialmente deducibili, In questo biso 


(le prestazioni specialistiche rese nell’ambito della degenza sono invece 
leducibili); te spese per l'assistenza specifica 

di persone colpite da grave € permanente invalidità o menomazione, 

intendandoai per tali anche le sera) per un 


la casa di 


com 
psc darne In quest’ultimo caso, la documentazione della spesa 

inuta potrà essere costiluita dalla fotocopia della ricetta rilasciata dal 
mar di base in unico esemplare (da fare prima della sua consegna in 
farmacia), corredata dello scontrino fiacale riiasclato dalla farmacia 
corrispondente all'importo del ticket pagato sui medicinali indicati nella 
nostta, sempreché baninteso il contribuente non sia in grado di allegare 
fotocopia della ricetta come compietata dalla farmacia. 


La deduzione compete per la parle dell'ammontare complessivo delle 
spese sostenute che eccede il E per cento dei reddito complessivo 
dichiarato (reddito complessiva di cui al rigo N1). 


Pertanto, alla colonna è verranno indicate le somme giobalmente 

comaposte, alla colonna 4 le somme altinenti alle spese mediche e di 
inza specifica per le quali è ammessa in via generale la 

deduciDiità Alla colonna 6 di rigo P14 va invece indiiogto LI 

effettivamente deducibi dla cha si ottiena sommando (A importi dei righi da 

P13 a P14 di colonna 4 e calcotando su tale somma la parte eccedente il 

5 per cento del reddito complessivo dichiarato. 


Per il calcolo vedere il seguente esempio: 


SS naee madiona aolivazionie iuasia a carica 
GAÙ COMTFIUONTE . rire 


— Spesa mediche effettivamente rimazie a carioo 
de} contribuente 


— Quota non deducibile pari a) 5% del reddito 


ALTRI ONERI 


1) LOR - Può essere dedotta, nei limiti dell'importo effettivamente Sovuto, 
l'imposta focale sul retiditi versata per autotassazione a saldo Lg maggio 
1989, (LOR versata agita acconto nei maggio 8/0 novembre dello stesso 
anno, con l'avvertenza che per lì versamento di saldo del maggio 1989 va 
allegata ln fotocopia della relativa attestazione bancaria o della ricevuta 
Gel verdaziato prg Davao Tux Consle. Può essore altresi 
dedotto, necessità di allagare alcun documento, l'i Lig 
dellescodanza di ILOR dell’anno precedente effettivamente utilizzata In 
diminuzione del versamenti di acconto dell’anno 1989; l'ILOR è ia relativa 
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addizionale dell'8% iscritta nei cid rserar nei 1988, Leopoli 


soggetti a tassazione 
riportati, unitamente agli altri 
OR, nel rigo 01 del riquadro Calooto delILOR. 
reiafip prfagogre ed ne dell’ H.OR ai fini dell'IRPEF viano operate 
ieri tario delle in Imposte all'atto della fiquidazione a 
tassazione rata del relativo reddito risultante dai quadro M (ved. art. 
18, comma ve del TULA.) 


On può essere portata in deduzione. 


Ai sensi del comma 3 dell'art. 7 det D.L. 25-11-1989, n. 383 l'imposta 
locale sul redditi versata in basa sila dichiarazione sostitutiva del redditi 
di fabbricati non può parimenti easere portata In deduzione. 


IMPOSTE ARRETRATE - Trattasi dei 30% delle Imposte sul reddito 
dovute pe gli annì anteriori al 1974 (aeciusa la complementare) lacritte 
la cui riscossione ha avuto inizio net 1988 (art. 20, comma 2, del 
D.P.R. n. 42 del 1988). 


mi 

‘organizzazioni dello Stato di soggetti non residenti ln dipendenza di 
prestiti e mutui agrari Siopti apecie. Detti intereazi, ai sensi dell'art. 1, 

.L. 28 dicembre 1989, n. 414, possono essere 
l’anno 1989, nei limiti dei redditi dei terreni 
dichiarati. In base al auccessivo art. 10, comma 1, dello stesso deoreto 
legge, per l'anno 1889 il predetto limite è elevato della metà se gii 
nicol passivi dipendono da mutui agrari di miglioramento a tasso non 
agevo! 


b) Mutui garantiti da ipoteca su immobili 
Possono sasera dedotti dal reddito complessivo per un importo non 


Stato o a stabili print bin nel territorio dello Stato di soggetti non 
residenti in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili il cul 
contratto è stato stipulato prima det 1989. 

Possono assere parimenti dedotti gli interessi passivi che derivano de 
mutui ipotecari contratti per l'acquisto di immobili da adibire a propria 


Ai riguardo si specifica che la predetia legge n. 168, del 1982, recante 
misure Fiscali per to ptenno dell'edilizia abitativa, richiamata dall'art. 10, 
comma 1, lett. d) det T.U.I.R. dispone che nel confronti Jedi noe acquirenti di 
immobli adibiti a SEL bitazione ovvero di 
costruzione ultimati dopo ll 25 gennaio 1982 ed entro Ns rt dicembre 
1985, adibiti ad uso di abitazione non di lusso e eee ip non aventi le 
caratieristiche previste per le abitazioni ciasatficate nelle categorie 
catastali A1, A7, AB, A9, ubicati nei Comuni con FONcIazioNe superiore ai 
300,000 abitanti secondo i dati pubblicati dall'ISTAT per l'anno 1960 è 
ne: comuni confinanti, nonché nei comuni compresi nelle aree individuate 
sta dall'art. 13, secondo comma, 


capo I, della legge 27 7 tugiio 1 1978, n. = ftagge sull 
Line Ci e Ea I nie LEE TROO0O d'aevaio a 
lire 7.000.000 peri mutui And pap i irorci da; 25 gennaio 1982, a 
cordizione che parte eccedente detto limite sia costituita da interesa } 
passivi DI AM è oneri accessori nonché da quote di rivalutazione per 
effetto di clausole di indicizzazione per mutui indicizzati di cui all'art. 15 
delta tooge 3 agosto 1978, n. 457, pagati per l'acquisto degli Immobili 
medesim 

L'esiatenza delle condizioni di maggior deducibilità degli interessi passivi 
dovrà risultare da apposita an one, contenente anche gli estremi 
dell’atto di acquisto dell'immobile, da apporre sui docui 


N, Per interes eeeh diven de quell di cui ale proeonte attra 


b} in luogo della deduzione dat fa detrazione 
d'imposta, per ls quale vedere le istruzioni alta Sezione IL 
o dalla dal complessivo gii interessi 
derivanti da aperture di credito bancarie, garantite 
gli interessi pagati a seguito di ® 
comunque, in via generate, gii interassi derivanti da tipi di finanziamento 


quelli ipotecaria su immobili!. 

Si richiama la particolare attenzione del contribuente sul fatto che gli 
interessi passivi sono deducibili secondo îa loro le giuridica è 
cioè secondo l'intestazione del mutuo. Pertanto, nel caso di mutuo 
cointestato ai coniugi, ognuno di essi può dedurre unicamente la propria 
quota di interessi, senza possibilità per uno del due coniugi di dedurre la 
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quota dell'altro, anche'se quest'ultimo è fiscalmente a carico del primo è 

non possiede redditi oltre quello catastale dell'immobile (arg. datteri. 10, 

comma 2, dei TULA). 

Per i contribuenti interessati sd deduzione da Interessi la 

compilazione deila distinta va fatta indicando ia o one dell'ente 
I un istituto di 

è ) interessi corrisposti nel corso pica 1989; ai fini della 

deducibilità di tali interessi sî deva avor riguardo ‘ai giorno di pegemento 


prosa tali contribuenti dovranno inoltre orsi 0 
pen presta documento comprovante l'avvenuto pagamento della 

rata cui gu interesai si riferiscono. Va precisato infine che non sono 
deducibili dal reddito complessivo gli interessi pasaivi relativi a mutui e 
finanziamenti contratti nell'esercizio di impresò, 


4) ASSICURAZIONI E CONTRIBUTI YOLONTARI - Tale deduzione 
nguarda i premi di assicurazione sulla vita del contribuente, i premi per le 


Sanna Sono ai Iniriuni el ose pa mon 

“per legge, per un importo co mente non superiore a 
1.2: 000 (art 10; comma 1, Matt. m) dei TUIRO. 
$i ricorda che per | tavoratori dipendenti l'art. 48, comma 2, lett. c), del 
T.ULR. consente di dedurre i premi per assicurazioni sulla vita e contro 
gli infortuni in sede di determinazione del reddito di lavoro dipendente da 

parte det datore di tavoro, alle presence indicate nella norma citata. 

Pertanto, ai fini dei reggiunzinanio deti’importo massimo di lire 2.600.000 
previsto per ia deduzione di cul trattasi, ll dichiarante dovrà tener conto 
anche dei premi di asziourazione sulla vita e contro gli infortuni già 


dedotti dal datore di lavoro, che risultano dal certificato Mod, 101- 
integrato rilasciato dallo stesso. 


La deduzione dei premi per l'assicurazione sulta vita è ammessa a 
condizione che dai documenti allegati alla dichiarazione risutti che 
contratto di assicurazione abbia la durata non Inferiore a 5 anni a 
decorrere dalla data della sua stipulazione a che per Il periodo di durata 
minima e3s0 non consente la concessione di prestiti. 


L'obbligo di documentazione delle menzionate condizioni può essere 
soddisfatto in uno dei seguenti modi: 


— mediante allegazione di copia fotostatica della polizza e delle eventuali 
appendice); 


— mediante annotazione apposta’ sulla quiatanza di pagamento a cura 
della compagnia di assicurazione; 


— mediante allegazione all da o iarazione dei deg di separata 
dichiarazione della compagnia di assicurazione, 


Tenuto conto che la deducibilità dei premi di assicurazione sulla vita 
magna meno nel caso in cul nel cinque anni dalla stipulazione del relativo 
contratto venga esercitato lt riscatto dell'aasicurazione, non saranno 
portati in deduzione | premi pagati nel corso dell'anno 1989 qualora Ìl 
riscatto stesso avvenga prima della presentazione di questa 
«dichiarazione. 


Per contributi volontari devono intenderzi, in via indicativa, i contributi 
pagati all'INPS per ia prosecuzione di una forma di assicurazione 
obbligatoria; | contributi per W riscatto det periodo di laurea, del servizio 
militare, per la ricongiunzione di pariodi assicurativi diversi, per la 
integrazione di posizioni previdenziali professionali prevista da 
disposizioni legislative di riordino delle, relative pravidenze, eco. 


5) CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI VERSATI IN 
OTTEMPERANZA A DISPOSIZIONI DI LEGGE. Sono tali ) Contributi che 
sono dovuti a seguito di un obbtigo legisiativo non derogabile, la cui 
mosservanza dà luogo a sanzioni dirette 0 indirette a carico 
deli'inadempiente {in ordine al futuro godimento, totale 0 perziate, del 
trattamento pensionistico 0 previdenziale in genere e/o alla prosecuzione 
0 alla modalità di esercizio dell'attività da cui discende il trattamento 
Previdenziale; pa pagamento di penalità eco.). Sono compresi in tale voce i 
contributi che costituiscono il presupposto per f'attribuzione di un 
trattamento previdenziale, corriaposti ad enti od organismi che gestiscono 
formerabbligatorie di previdenza (enti per categorie professionali, 
contributi obbligatori pagati da commercianti e artigiani, ecc.), In caso di 
contributi corrispasti per conto di altro , la deduzione compete 
unicamente al soggetto per conto del quale | contributi sono versati, ove 
la legge preveda l'esercizio del diritto di rivalsa. Se il documento di spesa 
non porta l'indicazione del soggetto che deve dedurre i contributi, alla 
copla dello stesso può essere allegata apposita dichiarazione del 
soggetto che ha esercitato ta rivalsa. 


Rientrano in questa voce i contributi sanitari obbligatori (compreso il 
contributo di solidarietà) prescritti per l'assiatenza erogata nell'ambito del 
Servizio Sanitario Nazionale (c.d. “tassa sulla salute”). Per. la deduzione 
dei Saba pagati vale quanto precisato con riguardo ai coniributi 
pravidenziali. 


Sono altresi compresi in questa voce i contributi di natura assistenziale 
cornsposti alle comunità israetitiche da cittadini di stirpe ebraica a norma 
de! R.D, 30 ottobre 1830, n. 731, 


8} EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE DI ISTITUZIONI RELIGIOSE - Sano 
deducibili daî reddito complessivo: 
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LL ei erogazioni liberali in denaro versate a favore dell'istituto centrale 
i sostentamento del clero della Chiesa cattolica italiana fino 
Silimporio di 2 milioni di lire. 


I contribuenti che effettuano tall liberalità devono allegare uno dei 
seguenti documenti: 


— bollettino di versamento in conto corrente postale intestato all'istituto 
centrale per ll sostentamento del clero della Chiesa cattolica italiana; 


— quietanza liberatoria rilasciata a nome dell'istituto centrale per 
sostentamento del olero della Chissa cattolica italiana su appositi 
stampati lsposti è numerati de detto Istituto, contenenti. il numero 

DI della quietanza, ll cognome, il nome e'l? comune di residenza 
del donante, l'importo dell’ei e Nberale, e avente le altre 
CERANO PAD 12.12.1988 pubblicato nella G.U. n: 13 del 


— in caso di bonifico bancaria a lavore dell'Istituto centrate per Il 
sostentamento del clero della Chiesa cattolica itallana ricevuta rilasciata 
dall'azienda di oredito ai cliente attestante l'avvenuto accreditamento 
dell'importo dell'erogazione liberale, per detta causale, sui conto corrente 
bancario intestato all'Istituto centrale beneficiario. 


dei ministri di cuito è dei missionari ed a specifiche 
evangelizzazione, fino all'importo di lire due milioni. 


1 contribuenti che effettuano tali liberalità devona allegare uno dei 
seguenti documenti: 


ricavuta di versamento in conto corrente 


< — attestazione 0 corrente postale 
intestato all'Unione Italiana delle Chiese cristiane avventiste dal 7° giorno 


contenente la causale dell'erogazione liberale; 


— quietanza liberatoria rilasciata a nome dell'Unione Italiana delle Chiese 
cnstiane avventiste del 7° giorno su appositi stampati predisposti e 
numerati da detta Unione, contenente li numera progreèsivo della 
quietanza, il cognome, il nome a il comune di residenza del danante, 
importo Mtell'erogazione liberale, la causale dell'erogazione liberale e 
avente le altre caratieriatiche di cul al D.M. 1.12.1988 pubblicato nella 
G.U. n. 286 del 6,12.1029; 


— m caso di bonifico bancario a favore dell'Unione itallana delle Chiase 
cristiane avwventiste del 7° giorno, ricevuta rilasciata dall'azienda di 
credito al cliente attestante l'avvenuto accreditamento dell'imporio 
dell'erogazione liberale, per detta causale, sul conto corrente bancario 
intestato all'Unione Iallana delle Chiese cristiane avventiste del 7° 
giorno; 


9) Le erogazioni liberali In denso versate a favore dell'Ente morale 
Assemblee di Dio in Italia per Hi sostentamento dei ministri di culto delle 
Assembiee di Dio in italia e Di esigenze di culto, di cura delle anime e di 
amminiatrazione ecciaziastica, fino all'importo di lire due milioni. 


1 contribuenti che effettuano tali Nberalità devono allegare l'attestazione 0 
la ricevuta del versamento sul conto corrente postale intestato all'ente 
morale Assemblee di Dio in Italia, contenente ta causale dell'erogazione. 


7) ALTRI ONERI DEDUCIBILI - Nel riquadro così intitolato vanno indicate 
tutte le altre categoria di oneri deduolbili diverse da quetle specificate ai 
numeri da 1) a €) e.dalle spesa m 


in tale ultimo riquadro della Sez. | del Quadro P vanno perciò indicati: 


a) le spese per di corsi di istruzione secondaria ed 
universrtaria in fer non superiore a quella stabilita per le tasse ed | 
contributi dei corrispondenti istituti statali. Sono deducibili le tasse e 1 
contributi relativi al dichiarante 0 ai familiari a carico risultanti dal 
nquadro posto nel frontespizio. 


Meri SSNDSDUI PAZRA GE CIIVIRRA Dare e Ri I pan DeL 
consultare la ci le n, t1/prot, n, 8/772 del 23 maggio 
1987, diramata agli Uffici Distrettuali dalle imposte dirette, con cui sono 
stati precisati $ limiti è !e modatità.dì deduzione di detti contributi; . 


b) gif assegni periodici corrisposti af coniuge, anche se residente 
sino (salvo diverse disposizioni contenute nelle vigenti Convenzioni 
bilaterali contro le doppie impozizioni sul redditi} ad esclusione di quelil 
destinati al mantenimento del figli, in conseguenza di separazione legale 
ed stfettiva di sclogilmento od annullamento di matrimonio 0 di divorzio, 
sempreché risultino da provvedimenti dell'autorità giudiziaria, Se il 
provvedimento dell’A.G. risulta già allegato ad una precedente 
dichiarazione sarà sufficiente allegare ll solo documento cemprovante 
l’avvanuto pagamento dell'assegno periodico, Sui quale saranno riportati 
gli estrami del provvedimento stesso; 


3 gli assegni periodici (rendite, begli ecc.) corrisposti al beneficiario dal 
ichiarante in forza di testamento o di donazione modale a, nella misura 
n cu naultano da provvedimenti dell'autorità giudiziaria, gli assegni 
alimentari corrisposti a persone indicate nell'art. 433 del Pci Civile, 
Copia dei testamento, dell'atto di donazione o del provvedimento tiell'A.G. 
dovrà essere allegata alla dichiarazione, se non equi gr 
precedentemente. Se ia copia è già stata allegata precedante 
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dichiarazione, sul documento comprovante il pagamento dovranno essere 
riportati gli estremi dell'atto; di 
d) fe spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone 


indicato ae nell'art. 433 del Codice civile nonché degli affiliati, per un 
importo riferito a cisscun decesso non superiore a i. 1.000.000; 


0) i canoni, livelli, censi 
compres) :] 


AR ORI 
archivistico a la erogazioni a Rei 


— le apese sostenute dei soggetti obbligati nzione, protezione 
o Sino del cos visi i seni dele appa 1 giu 1998 lugno 1939, n. 
1089, è del decreto del Preskiente del 

1983, n. 1409, nella misura ema 


perdita dell'avvismento corrisposte disposizione si 
ro (affittuario) in caso di cessazione Sella locazione di 


on al condi 
immobili urbani adibiti ad usi ipa da quello di abitazione. Rientrano in 
questa voce le indennità per la perdita di avviamento commerciale ai 
sensi della ope Fi iueio Juglio 1978, n n. Poe rad plin Canone ® successive 
«modificazioni. la deduzione il contribuente deve allegare, in 
originale o In gere cn l'atto comprovante l'avvenuto Peo della 
somma dovuta, tile norme, anche fiscali, regolanti la fattispecie; 
h) fe somme chiamati ad adempiere funzioni 
praeso gii uffici elettorali in 1:11" tend 119 del D.P.R. n. 361/ 
1957 e all'art. 1 della legoe n.1 


i) fe erogazioni liberali in denaro effettuate a favore dell'Università di 
Bologna in occasione delle celebrazioni del 9° centenario della 
fondazione, limitatamente al triannia successivo alla data di entrata in 
vigore (10 aprile 1987) della legge 16 marzo 1987, n. 113. 


NB. La legge considera oneri deducibili anche i contributi per | Paesi in 
via di sviluppo, i quali tuttavia non vengono compresi in questo paragrafo 
né vanno indicati nella distinta Quadro P, in quanto il criterio per la loro 
determinazione è diverso da quello proprio degli altri oneri deducibili, 
easendo riferiti al reddito compisssivo netto e non a quello lordo. 


È stato pertanto predisposto un apposito rigo al Quadro N (N7), di 
ped mig l'ifniporto di detti contributi deducibile nel Imiti sentii 


SEZIONE 1 - ONERI PERI | QUALI È RICONOSCIUTA, IN LUOGO DELLA 
DEDUZIONE, UNA DETRAZIONE D'IMPOSTA 


L'articolo 2, comma 4 e 6, del D.L. 2-3-1969, N. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla logge 27-4-1989, n. 164 stabilisce che a fronte degli 
oneri Indicali alle lettere d), primo e secondo periodo, p) sd r) del comma 
1 dell'art. 10 del T.U.I.R.:: 


Tali oneri sono: 


_ gli Interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché le quote di 
rivalutazione dipendenti da clausole di Indicizzazione corrisposti a 


peri fragal of rora di pad non sperma) capa di mutui 
su un non su 

Silioni di fre ll cul contratto ala eteto lato dall'anno 1988, esclusi 

bardi alla 7 della legge 22 aprile none n, 168 (vedi precedente 
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Lo stesso 


regime a) applica pagate dagli lap fr di 
logg bau) t] 
all i dagli aoguiceni ti dot immodl [[ 


relativi a mutui ipotecari contratti dalla stessa e ancora È 
- le in' denaro a Stato, di enti o istituzioni 
assoli di associazioni legalmente scopo di 
svolgono o promuovono altività di io, di ricerca e di 
Freie Mori soegligzate ta a artatoa alette par 
acquisto, 


fa manutenzione, la protezione 0 il restauro delle cose 
Reise ari | de gua e (OS oloni dee 1409 
del 1983, ivi comprese le erogazioni pet Forganizzaziohe di 
mostre e di esposizioni, che siano di rilevante Interezzo scientilico 
culturale, delle cose anzidette, e per gli studi e le ricerche 
eventualmente a tal fine necessari. Le mostre e la esposizioni, gli studì 


e le ricerche devono esesre autorizzati dal Ministero per i beni cutturali 
e Rena ola dovrà eppvorere la precisione di epzen Rd Ki conto 


FA eroe ROSaA ir cenere de favore dallo Gneo Ac epc 
n superiore al 20% del reddito complessivo dichiarato con il limite 
Meanalano di 2 miliardi annui. Sono tall le erogazioni liberali ‘a favore di 
enti a istituzioni pubbliche, di fandazioni, di associazioni legalmente 
riconcaciute che senza scopo di lutro svolgono esclusivamente 
nello spettacolo, effettuate per ta reaitzzazione di nuove strutture, per lì 
restauro e il potenziamento Pieno strutture esistenti,.rionché per la 
produzione nei vari settori dello spettacolo. 
I contribuenti devono allegare icionea ricevuta rilasciata dagli enti 
percipienti con l'indicazione della somma erogata e contenente gli 
estremi dell'attestazione rilasciata agli enti medesimi Spin ener» ig del 


Turismo è pettacolo comprovante l’esistenza dei 
° degli enti medesimi fissati dall'art. 12 detla peli pa n. srt del 


Ai fini delia corretta determinazione dell'importo detla detrazione 
spettante, i contribuenti interessati, riportata a rigo P29 la somma IL] 
Importi di col. Rat era potranno applicare i criteri di calcolo 
indicati nella sottostante tabella. 


med dspposi LU NALI | Dercetori 0 le somme corrieposta, deve riportate. 
negi 0 le somme coi 

alla col. S del P27 l'importo degli interessi passivi.su cui determinare 
la detrazione, importo che non può mai essere superiore a L. 4.000,000. 


detrazione 
eccedere, net massimo, L. 4.000.000, ta detrazione può essere accordata 
in misura non eccedente; nei massima, L. 880,000. 
Fer il catcolo della detrazione Il contribuente potrà operare in uno del 
seguenti modi, a seconda dell'ammontare del reddito imponibile 
evidenziato at rigo NS: 


1) se il reddito imponibile di rigo NB è auperiora a L. 10.000.000 la 
detrazione spetta nella misura del 22% dell'importo dell'onere di rigo 
2) se il reddito imponibile di rigo NS non è superiore a L. 6.000.000, la 
ss one spetta nella misura del 10% dell'importo dell'onere di rigo 


3) se il reddito imponibile di rigo N8-é compreso tra L ape el. 
10.000.000, occorre stabilire in quale misura ia detrazione 
accordabile e cioò se ai 22%, ovvero in parte al 10% e in perte al 22%. 


In conoreto: 


©) se sottraendo dal reddito imponibile di rigo NG l'importo dell'onere di 
rigo P29 ll risultato 4 parl o superiore a 6.000.000, la detrazione spetta 
nella misura del 22% dell'onere stesso; 


b) Peano) precedente sottrazione è invece Inferiore 
6.000.000 l'im 


000. Importo della detrazione 
tommando al 10% dell'onere il 12% del reddito imponiblia e diminuendo 
il risultato di L. 720,000. 


METODO PRATICO PER IL CALCOLO DELLA DETRAZIONE, SPETTANTE IN LUOGO DEGLI ONERI DEDUCIBILI 
Individuato nella tabella sottostante li rigo In culi è compresa li residito imponibile frigo NS) la detrazione sl ottiene: 
ii REDDITO IMPONIBILE NON 000; 


- sE SUPERA L. 4,000. 
caicciando il 10% dell'importo dell'onere Indicato al 
= SE IL REDOITO IMPONIBILE È COMPRESO 


— SER REDDITO 
calcolando il 224dell'importo dell'onere. 


rigo P29); 
TRA L. 6.000.007 ( L'IMPORTO DELL'ONERE MDICATO AL FIGO AIÒ, AUMENTATO DI 8.000.000: 
sommando al 10% dell'importo dell'onere Îl 12% del reddito imponibile s sottraendo al risultato L 
È SUPERIORE ALL'IMPORTO DELL'ONERE ONERE INDICATO AL RIO PED, AUMENTATO DI L. £.000,000: 


fino a 6.000.000 
«li rigo P29) 


da 6.000.001 ell pero l'importo dell'onere 
oltre (6.000.000 + f'importo dell'onere di rigo P29) 


10% dell'importo dell'onere di rigo P29 
A deaem Orie del nere di die DIS + 12% del reddito imponibile — L. 720.000 
22% dell'importo dell'onere di rigo P29 


Esempio: redifito L. Ag importo dell'onere di P28 L. 2.000.000: 
L nodiodo (10% di di o 
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20. QUADRO N — CALCOLO DELL'IRPEF 


Nelta struttura del modello di dichisrazione per motivi di sempiilicazione 
ortddiar pile ani quadri del model È epilogo del reddii soggetti a IRPEF 
iedpridaginili on ROTONDI GUAIO REN RRSSAA 90 RR O) 
una 


utifizzato 
righi del quadro 


li quadro N (“calcolo dell'IRPEF) comprende, due paterni il primo ret pa 
da Ni s N19) per li calcolo dell'imposta netta; i sacondo 

N31) per la determinazione pito da versare a del pl 
rimborsare o da scomputare riella prossima dichiarazione dei redditi. 


Non può essere lr 
coniuge da utilizzare per la dichiarazione congiunta. Infatti, secondo le 
norme che regolano la dichiarazione congiunta, 10.80 200m del 


due coniugi va 


PRIMO RIQUADRO (righi da N a N18) 


Da ge Ri ee ono Ii tecolo conpiasao lordo, e cioè la somma 

tutti | redditi così come risultano indicati al vari quadri del modello adi 
A, B, C, E, F, G, H, I, L_ A1 € R; per | quadri D ed M, concernenti i redditi a 
tassazione separala, | redditi ivi indicati vanno sommati insieme agli altri 
solo se ii contribuente ha optato, barrando fe apposite caselle, per la 
tassazione ordinaria). 


no positivo e redditi negativi essere tali solo i redditi di 
ene io di pestecio: one a società di persone 0 ad 
associazioni lonali; per l'esercizio di arti e professioni); in questi 


ossi, al rigo N1 va indicata la somma algebrica risultante dal Confronto” 
fra î due tipi di redditi citati. 


Se i redditi di segno positivo s0 SODO ROHIoHI del vede pagane la 
differenza da indicare al rigo N1 sarà di segno positivo; nel caso inverso, 
la differenza sarà di segno negativo & ll relativo Importo dovrà casere 
preceduto dal segno meno {--). 


separata del precedentamente 
dividendi) deriva dalla disposizione dell'art. 14, comma 4, dei T.Ui. i 
sostituito dal D.L. 28/12/1989, n. 414che prevede: “AI soli fin 
‘ammontare di ana d'imposta è 


altrimenti spetta nella misura di 1/3 {L. 16-12-1977, n. 904). 


Si rinvia, per maggiori dettagli, ap cage Dare precisando che 
l'importo da da ni mel quadro N va desunto dall'apposita voce 

contenuta In tali quadri e che il credito d'imposta non Spena quando gli 
utili hanno subito la ritenuta secca {anche se opzionale) né quando essi 
siano comunque esclusi dalla formazione dei reddito imponibile. 


fino a 6.000.000 

da 000.001 finda 12.000.000 
da 12.000.001 fino a_ 30.000.000 
da 30.000.001 fino a 80.000.000 
da 40.000.001 fino a 150.000.000 
da 150.000.001 fino a 300.000.000 
oltre 300.000.000 


10 
22 
26 
33 
40 
46 
80 
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AI rigo NI va Indicato il reddito 


poterne pe l'eccedenza di perdita d'impresa a contabilità 

ordinaria degli anni gp che il contribuente intende portare in 

diminuzione: del reddito co (per maggiori chiarimenti sì rinvia 
alle istruzioni Deli 23). 


Li] NE rtato il totale degli oneri deducibili, risuitante dal 
PROTO. QUERCE l"Distinta Gegli oneri” ri” Sez. 1). mn 


NG va indicato il risultato delle operazioni retative al righi 


riconosciute idonee, ché 


riicolo 30 dalla legge 28 febbraio 1987, n inte 
lella dell'Italia con | Passi in via di 


oneri — le somme dedotte vanno debitamente 
documentate median inte allegazione alla dichiarazione, in originale o 
partico) ue quietanze rilasciate dalle orgenizzazioni beneficiarie 


seri gog 


NT, "Attenzione" di cul al 
pig freni patio eglagio rl {cato zero, non essendo possibile un 


redglto Imponibile negativo. 


AI N$ va indicata l'imposta gravante sul reddito imponibile e 
dee calcolata applicando agli l'acaglioni di reddito le ali vot preve 


per ciascuno scaglione (ved. la tabella per li calcolo dall'IRPEF 
nelle presenti istruzioni). Per agevolare le operazioni di calcolo può 
cessare è ciato L] metodo pratico contenuto nella “Guida pratica al 


N.B. Se il reddito Imponibile del rigo NS è zero, non esiste Imposta @ 
pertanto anche in questo rigo va indicato zero. 


DETRAZIONI D'IMPOSTA 


Nei righi da NTO a N17 vanno indicate le detrazioni d'imposta che 
riguardano il coniuge e | familiari a carica, quelle attribuite al possessori 
di reddito di lavoro La peincagtcoto, © di lavoro autonomo a determinazione 
ordinaria e d'impresa minore, nonché quella spettante a fronte degli oneri 
riportati al rigo P29 della distinta degli oneri. 


AI rigo N16 va riportato il totale delle detrazioni d'imposta spettanti. 


SI forniscono qui di seguito | chiarimenti occorrenti per l'esatto calcolo di 
clascuna detrazione. 


Detrazioni per carichi di famiglia 


= Conluge a carico (rigo N1 
La detrazione compete al nella misura di L. 552.000 per il 
ente ed effettivamente separato che.non abi 


10% sull'intero importo 
600.000 + 22% della parte eccedente 6.000.000 
1.920.000 + 26% della parte eccedente 12.000.000 
€.600.000 + 33% della parte socedente 30.000.000 
16.500.000 + 40% della parte eccedente 60.000.000 
52.500.000 + 45% della parte eccedente 150.000.000 
120.000.000 + 50% della paria eccedente 300.000.000 
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carico”), La detrazione deve essere rapportata al mesi dell’anno per i 
quali i coniuge stesso è stato ettattivamente a carico. N riferimento ai 
mesi dell'anno in cui il atei merca or solo le 
poni di matrimonio, decssso, separazione, divorzio, annullamento, 

fetta resiando la perdita della detrazione per Pintero anno so, nei corso 
dello stesso, è stato superato l'anzidetto imnite di 4,000.000. La detrazione 
è riconosciuta una sola volta, a favore di uno dei coniugi, qualora 
entrambi si trovino nelle condizioni descritte. 


frigo N11) 
Ger fgh compri il naturali ‘ccaneciu | Phat ile 
affiliati, mi di età, a carico del dichiarante, la detrazione è 

pese ic id essi secondo quanto risuita dalla tabetla 
“Detrazioni per | figli a carico”, n. 1), ed è rapportata ai masi dell'anno per 
i quali si sono verificata le izioni 


compresi i redditi esenti e quelli a ritehuta alla fonte a titolo di 

Il 0 ad imposta sostitutiva se di imporio complessivo superiore a L. 
2 salvo | redditti non computabili (ved. paragrafo 8). La detrazione 
spetta anche per i figli permanentemente inabili al lavoro e-per quelli di 
età non superiore a 28 anni dediti agli studi o a tirocinio gratuito, a 
condizione che non abblano posseduto nell'anno 1889 redditi propri per 
ammontare superiore a L. 4.000.000. 


TABELLA + Detrazioni par i figli a carico 


1) Detrazioni per 1 figli a carico 


L 
. 
a 
« 
« 


I) {compreac li primo) 652.000 + 676.000 -— 96.000 ... 
(compreso li primo) 582.000 + 8672.0001 96,000... 
(compreso il primo) 582.000 +788.000 — 98,000 ... 
(compreso ll primo) 582.000 + 768.000 + P8.000 


dirorrsazarene 


La detrazione per figlio a carico spette disgiuntamente ad entrambi | 
genitori, anche se separati o divorziati, Spetta, Invece, ad uno solo dei 
genitori, è in misura doppia, nelle seguenti ipotesi: 


pesi per | figli legittimi a legittimati per susseguente matrimonio sa, in 
costanza di matrimonio dei pedi il genitore contribuente abbia 
diritto per l'altro period. eco alla detrazione prevista par il percio 
fiscalmente a (perché possessore di reddito lordo non 
superiore a lire 4.000.000); analogamente per i figli adottivi, affidati o 
affiliati di entrambi i contugì; 


foi peri prede pri inioneri vedovo/a che, risposatosi, non si 
poi iegalmertte ed effettivamente separato; 


ve perì + Aede — nel casi di annullamento, scioglimento a cassazione 
del matrimonio con l'altro genitore e di separazione 

Jogo o aitiva da quesi — — siano rimasti esclusivamente a carico 
del genitore contribuente (la condizione di “esclusivamente a carico”, 
deve essere dichiarata in un provvedimento dell'Autorità Giudiziaria); 


4) peri figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuerite, se questi sia 
comugato e ron legsimente ed effettivamente separato; 


8) per i figli naturali riconosciuti del genitore contribuente, riconosciuti 
anche dall'altro genitore, ma ad esclusivo carico del primo se i 
genitori stessi non sì siano uniti in matrimonio {la condizione di 

‘esciusivamente a carico” deve assere dichiarata in un provvedimento 
dell'Autorità Giudiziaria); 


6) per | figli naturali riconosciuti di uno del coniugi, sla ne! caso che non 
siano siati riconosciuti dell'altro genitore seno a dal conluge) cfie in 
o o pur se da e8s0 riconosciuti, siano rimasti esciusivamente 
a carkco del genitore contribuente (la condizione di “esclusivamente a 
carico” deve essere dichiarata In un provvedimento dell'Autorità 
Giudiziaria}; 


7) per | figli naturali riconosciuti di uno del coniugi separati o divorziati, 
riconosciuti anche dall'altro genitore (diverso dal coniuga) ma rimasti 
esclusivamente a carico del genitore contribuente (la condizione di 

"esclusivamente a carico” deve essere dichiarata in un provvedimento 
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dell'Autorità Giudiziaria). 


Nelle seguenti ipatesi, invece, per il primo figlio spetta la detrazione per 
coniuge a carico di L. 552.000 e ia detrazione per i figli a carico con 
nilerimento ag attri figli è raddoppiata (ved. tabella “Detrazioni per i figli a 
canoo”, n. 2); 


2) se l'altro genitore manca (perchè deceduto) e il contribuente non si è 
risposato 0, se risposato, sì è legalmente ed effettivamente separato; 


b} se lattro genitore non ha riconosciuto | figli naturali e !l contribuente 
che li ha riconosciuti non è coniugato 0 è legalmente sd effettivamente 
separato; 


c) se vi sonò figli adottivi, affidati o affiliati del soto contribuente e questi 
non è coniugato o è legalmente ed effettivamente separato. 


= Altri familiari a carico (rigo N12). 
Per ciascuna delle persone diverse dal coniuge a carico o dai figli a 
carico, risuitante a carico net Frontespizio secondo i oriteri indicati al 
paspreo A. spetta la detrazione di L. 96.000. La detrazione per gl altri 
miliari a' carico è rapportata a mesa, secondo i chiarimenti forniti per il 
coniuge a i figli a Carico è va pronorzionenmente suddivisa fra i 
contribuenti aventi diritto alla detrazione ne! casi in cui l'obbligo del 
mantenimento di cui all'art. 433 del codice civile fa capo a più persone 
(es., genitori entrambi reddituari, per i Rolimaagiorenni a carico). Anche 
per gi alti familiari a carico, ai fini rminazione del Limite di 
ho di 4.000.000, sl apbiicano riti utt precedente 


paragrafo 

SI ricorda che rientrano nella presente categoria anche il figlio 
maggiorenne e il figlio studente di età superiore ai 26 anni, purché 
bici con il contribuente e privi di redditi propri supariohi a 4 milioni 


Altre detrazioni 
= Detrazione per redditi di lavoro dipendente {rigo N13) 


AI titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati di cui alla Saz. | del 
Ra conan ee Seas Ped LL DEE ORO emporiae i 
perlodo di lavoro o pensione nell 


vr zone pe leo dint di prin (0 


Questa detrazione, pari a i. 180.000, deve estere rapportata a) periodo 
di lavoro 0 di pensione nell’anno e spetta se il reddito di lavoro 
dipendente o di pensione non supera L. 11.000.000 annui: 


- Detrazione per redditi di favoro autonomo e di impresa minoretrigo N16} 


Ai titolari di redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e di 
impresa minore e cioè di redditi dichiarati, rispettivamente, nella Sezione 
L-A dei Quadro 740/ E * nella Sezione | det Quadro 740/G è concessa 
una detrazione nella misura di L. 160.000 se tali redditi cumulativamente, 
non superano L. 6.000.000 {vedi relativa tabella). 


La detrazione compete, per l'importo sopra indicato, anche ai titolari dei 
redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e di Impresa 
minare prodotti in forma associata (soci di società di persone, associati 
i associazioni professionali, coniuge e collaboratori familiari, | cui redditi 
sono dichiarati nel Quadro 740/H). 


SÌ precisa, in perioniane: che per negli di Impresa minore provenienti 
da partecipazione si intendono | reddili che derivano da quelli dichiarati 
da parte della pitti 9 dell'Imprenditore, rispettivamente, nella Sez. i del 
Quadro B dei mod. 750 o nella sez. | del Quadra @ dei mod. 740 e che 
per redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria provenienti da 
BRRESOAZONE si intendono quelli dichiarati dalle associazioni fra artisti e 
professionisti ne! Quadro C Sezione | det mod, 750. 


Per frulre correttamente delle suddette detrazioni vanno osservati | 
seguenti particolari criteri di determinazione: 


a) capienza: le detrazioni 


dipendente e/o di pensione 
reddito di lavoro autonomo’a determinazione ordinaria e di impresa 
minore che concorrono ‘alla formazione della base imponibile. Pertanto 
le detrazioni, se rapportate all'intero anno, sono fruitil per intero: 1) 
82 il reddito di lavoro di; 


pendente raggiu tig og lai 
corrisponde un' seri arrotondata, di L. Lo 735. 000 che è 


re fruite fino alta poocorenza 
di lavoro 


pari ai totale 
nti: L. 552:000 + 180.000); 2) se il reddito di 
lavoro pacino a preci ordinaria e/0 di pra minore 
rta L. 1.496.000 (cui corrisponde un'imposta, arrotondata, di L. 
000, che è pari all'importo della detrazione per redditi di lavora 
autonoma a determinazione ordinaria e/0 di impresa minore). 


Ai riguardo si precisa che, qualora i citati redditi non raggiungano 
gii Importi indicati e non giano stati stati esposti crediti d'imposta sui 
dividendi o eccedenza di perdite e non siano stati evidenziati oneri 
deducibili è dl reddito complessivo non supera L. 6.000.000, le 
detrazioni sono pari all'importo det 10% del reddito (ea., 
reddito annuo di lavoro 
dipendente L. 3,800.000, detrazioni L. 380,000; reddito di lavoro 
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TABELLA - Detrazione relativa ai redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e/o di impresa minore a calcolo dei correttivo 


fino a L. 11.000.000 
dal. 11.000.001 fino aL. 11.230.000 . 


tempio: reddito L, 11,160,900: L. 180.000 — I TAATÒ PO iL 100000) 1. 60/000 Aiverazione epettente). 


futonomo L. 980,000, detrazione L. 98.000); per i redditi di lavoro 
dipendente che accedono fino a L. 598.000 il limite di 6 milioni, la 
frazione di detrazione retativa all'importo eccedente dovrà essere 
Guicclla in base all'aliquota del 22%. 

., reddito L. 6,080.000; detrazioni spettanti: 
tar 600.000+18.000 = L 718.000). 


b) non cumulabilità: le detrazioni di lavoro dipendente è ta detrazione di 
lavoro autonomo e di Impresa, non sono cumulabili qualora Il 
contribuente possieda congiuntamente redditi di lavora dipendente e 
redditi di lavoro autonome È a determinazione ordinaria e/o di impresa 
minore; 


6) correttivo: per ta detrazione di lavoro autonomo a determinazione 
ordinaria e d'impresa minore « per la ulteriore detrazione di lavoro 
dipendente è previsto un correttivo, da applicare ai redditi di poco 
ececedanti l'importo massimo di ciascuno dei predetti redditi previsto 
per la fruizione delle detrazioni, senza il quale il reddito netto Dai 
mdurrebbe ad un Importo inferiore a quello netto che rimane per un 
reddito di L. 11.000.000 (sa di lavoro dipendente) o di L. 6.000.000 (se 
di tavoro autonomo a determinazione ordinaria e/o d'imprese minore) 
dopo lo scomputo della relativa imposta depurata della specifica 


detrazione. 

Il correttivo va determinato secondo le indicazioni contenute nelle 
apposite tabelle per la detrazione relativa al redditi di lavoro autonomo 
a determinazione ordinaria #/0 di impresa minore è per l'ulteriore 
detrazione relativa ai redditi di lavoro dipendente e assimilati. 


Verifica della capienza e soalto della detrazione 


Per la determinazione delle cennate detrazioni, alle quali il contribuente 
{dichiarante e coniuge), in relazione al limiti reddiluail testò accennati, ha 

diritto, occorre distinguere se Il contribuente ha evidenziato, oltre ad altri 
eventuali reddit posseduti: 


1) redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria al rigo E28 e/o 
di impresa minore ali rigo G&1 e non anche redditi di lavoro 
dipendente al rigo CS col. 4 oppure 


2) redditi di lavoro dipendente al rigo GS col. 4 e non anche redditi di 
lavoro autonomo a determinazione ordinaria al rigo E26 e/o di 
Impresa menore al rigo @81, oppure 


3) redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria al rigo E28 e/o 
fr fuprese minore si rigo G$1 è redditi di tavoro dipendente al rigo 
col. 4. 


Avvertenza — Si fa preliminarmente presente che la determinazione della 
capienza, in termini di imposta, delle detrazioni testè descritte Interessa 
quei contribuenti che, come sopra accennato, sono in possesso di 
redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo a determinazione 
ardinaria efo di impresa minore di scarso importo (meno di L. 6.698.000, 
sedi meno di L. 1.696.000). Ne consegue che, qualora il padrini 
la 1 possesso di redditi più consistenti di quelli indicati, il proble 
dela verifica della capienza non dovrebbe neppure porsi, a meno pra - 
come sarà maglio chiarito qui appreaso — egli non esponga onerì 
deducibili (rigo NE) e/o sccedenza di perdite (rigo N4) di particolare 
rilevanza quantitativa rispetto ai redditi dichiarati, che diano luogo ad 
un'incidenza proporzionale dei redditi di lavoro dipendente overo dei 
redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e/o di impresa 
minore rispetto a! reddito imponibile {rigo NS) tale che ia quota di 
Quest'ultimo reddito COMeponacaln: ad uno dei cennati redditi sia 
quantificabile in un importo inferiore, rispettivamente, a |. 6.698.000 perì 
redditi di ripidi 1 488.000 per i redditi di lavoro 
autonomo a determinazione ordinaria e/0 di impresa minore. 


In pratica il contribuente, sulla base degli elementi di reddito in suo 
possesso e delle anzidette considerazioni, potrà verificare 
anticipatamente, anche se In modo epproselmativo, secondo uno dei 
metodi sottoindicati, se prima di Indicare te detrazioni debba o meno 
procedere alla verifica della capienza delle stesse: 


ii diminuendo proporzionalmente (0 percentualmente) li reddito di lavoro 
dipendente, ovvero il reddito di lavoro autonomo a nazione 


ordinaria e/0 di impresa minore, di una quota pari all'incidenza 
proporzionale (o percaniuale) degli oneri deducibili e/o detl'eccedenza di 
perdite sul reddito complessivo di rigo Nî (maggiorato degli eventuali 
Crediti d'imposta sui dividendi Lagprna al rigo N2) e prendendo in 
considerazione l' pg ovrhi. residuo, che va comparato ai predetti importi di 


P% SESOnaI poscia del reddito i ibile rispetto al redd 

ca lo e dei imponibile 

OOpisssho di rigo N1 {maggiorato degli eventuali craditi d'imposta sui 

dividendi esposti al rigo N2) ad applicando tale percentuale al reddito di 
di , autonomo a determinazione ordinaria e/o di impresa 

apt comparando, poi, il risultato con gli Importi di L. 6.698.000 0 di 


ll contribuente, qualora dopo la citata verifica preilminara — o rinunciando 
4d essa — abbia dubbi circa la spettanza per intero délle detrazioni o 
circa la scelta fra esse, dovrà procedere secondo 


cap 
ir reddito complessivo deve essere considerato al lordo di tall perdite. 


Primo caso (solo redditi di lavoro dipendente) 


Se il totale dei redditi di lavoro dipendente di cul al rigo CS, col. 4 

seogrenoe LG 304000 è ei Fani Mae E ato I ea sone ioni 
mente, eccedenza di pardite e/o onori deducibili, Il totale delle 

detrazioni di cui ai right N13 è N14 deve assera riportato al rigo N 


In presenza di oneri deducibili e/o scesdenza di perdite {righi NG = N4) 
31 deve operare nel seguente modo: 
2) rilevare l'imposta lorda di cui al rigo N9; 


b) calcolare la quota di detta imposta iorda relativa al reddito di lavoro 
dipendente mediante la seguente frazione: 


Imposta lorda (rigo N9) x reddito di lavoro dipendente (rigo CS, col. 4) 


[reddito complessivo (rigo N1) + credi d'imposta sui dividendi (rigo N2)} 


6) stabilita così l'imposta lorda nei limiti della quale le detrazioni per 
reddito di lavoro dipen possono essere usutrulte, occorre 

rafirontare l'importo di detta imposta con I) totale dell'importo delle 
detrazioni di cui ai righi NI9 e N14 (da calcolare a parts), riportanda al 
rigo N18 il minore dei due importi. 


Esempio di calcolo dalle detrazioni fruibili in misure ridotta da parta di un 
contribuente che ha tavorato è percepito la pensione per l'intero anno 

#4 espone oneri deducibili: 

— redditi di lavoro dipendente {rigo CE, col. 4) 

— redditi di fabbricati (rigo B12, col 8} 

— raddito comptessivo {riga Nî) 

— oneri deduolbili {rigo NS) . 

— reddito imponibile irigo NB) .......... ‘ 

- rar N9) 


— detrazioni d'imposta art. 13 del T.U.LA. (552,000 + 180.000) 
(righi N13 e N14) 


400.000 x 6.000.000 
10.000.000 


H contribuente riporterà al rigo N15 L 320.000 anziché L. 732.000. 


= 1. 320.000 


Secondo caso redditi di lavoro autonomo a determinazione 
ordinaria e/o d'impresa minore) 

Se la somma dei redalti riportati al rigo E29 e/o G61 raggiunge L. 

pote reni leali ione perielio mente, 
etcedenza dI Canile aio Guarire ai nno 8 Hinporio 
Poca sevizi (L 150.000, ridotte per l'eventuai 


in presenza di oneri deducibili e/o eccedenza di perdite sì deve operare 
nelia seguente maniera: 


21 


SERA (ODI 


15-1.1990 


4) rilevare l'imposta lorda di cui al rigo N89; 


b) calchiare la quota di detta Imposta lorda retativa all'ammontare 
cumulativo del reddita di lavoro autonomo « determinazione ordinaria e/o 
di Impresa minore di cul ai predatti righi E26 e/o G81 mediante la 
sagusnte frazione: 


Imposta lorda (rigo N@) x [reddito di lavora autonomo a determinazione 
ordinaria (rigo E28) + reddito di impresa minore (rigo G61)] 


[reddito compiessivo (rigo N?) + crediti d'imposta sul dividendi (rigo N2)] 


{} redditi di partecipazione, da lavoro autonomo a determinazione 

E} ip e/o i Lise iproriigido evidenziati nella res] Ho del quad 
40/H, vanno nella precedente frazione, in tuogo 0 in aggiunta ai 

redditi dei righi E28, G61); 


0) stabilita coaì l'imposta lorda nei limiti della quale la detrazione per 
redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e/o di impresa 
minore può essere pria ir rafirontare l'importo di detta 

Reposta con quello della detrazione (di L. 150.000) spettante, riportando 
rigo Nté, il minore del due importi. 


Terzo caso (redditi di lavoro dipendente con redditi di lavoro autonomo 
#/0 d'impresa fortetaria). 


In caso di possessa congiunto di redditi di lavoro autonomo a 
determinazione ordinaria e/0 di Impresa minore @ di redditi di lavoro 
dipendente occorre stabilire preliminarmente, ai fini della non 
Cumulabilità della detrazione per redditi di lavoro autonomo a 
determinazione ordinaria e di impresa minore con quale pe per lavoro 
dipendente, di quale di questi due tipl di detrazione ai Intende usutruire. 


ps 
redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e/o di Impresa 
minore riporterà al rigo N16 il minore importo fra l'imposta larda € 
l'importo della detrazione stessa. 

Nei caso di scaita dette detrazioni relative al reddito di lavoro dipendente 
H contribuente dovrà eseguire le operazioni indicate nei precedente primo 
caso. 


Ne. piaggio perl rendi agi nr G61 raggiunge 

L. 1.496.000 e il reddito di cul al totale di rigo CS, raggi 

6.598.000 e non sono indicati ai N04 STO NE SO NT inerente, 
ecosdenza di Racale fo ansi peibili, ll contribuente sceglierà, 
senza dover prima eseguire le operazioni sopraindicate, il tipo di 
detrazione più conveniente. 


Noi N17 va riportato l'importo della detrazione spettante a fronte 
pader indicati nella Sezione il del Quadro P calcolata secondo le 
Indicazioni fornite nelle relative istruzioni. 


Ai rigo N19 va Indicata la differenza fra rigo NS {imposto lorda) e rigo 
pla se ang palese d'imposta) che costituisce l'imposta nette. 
al riga N9 è Indicato zero ovvero la differenza fra rigo NS è 
tuo N17 Had negalva {perché l'importo delle detrazioni è superiore 
ammontare dell'imposta lorda), lì calcolo delle detrazioni d'imposta 
viene fatto solo per memoria e al presente rigo va Indicato zero quale 
imposta netta, proseguendo nella compilazione. 


SECONDO RIQUADRO {righi da N20 a N31) 


Il presente riquadro, che trovasi solo nella acheda del dichiarante, va 
sempra compilato dal dichiarante e, in caso di dichiarazione congiunta, 
anche dal coniuge dichiarante. 


AI rigo N20 va riportato l'importo di rigo N19; in caso di dichiarazione 
congiunta, deve essere riportato anche l'importo di rigo N19 dalla scheda 
corr procedendo poi alla somma del due importi, che 


Nei righi N21 è N22 vanno indicate, separatamente il dichiarante e 
per li coniuge dichiarante, ta ritenute subite e i n pine Gela 
dito, risutanti dalla documentazione in possssaso degli interessati, 
hé i relativi totali, tenendo presenti | seguenti chiarimenti. 


Ritenute e crediti d'imposta 


Ritenute alla fonte: sono quelle risuitanti dal certificati rilasciati dai 
sostituti d'imposta (mod. 101-integrato per i redditi di lavoro dipendente; 
mod, 201 perla Peo apposite certificazioni per i redditi di lavoro 
Autonomo, #cc.) che sono stale indicate negli appositi righi dei quadri del 
modello, Sia il dichiarante sia ll coniuge dichiarante provvederanno a 
sommare a parte gli importi delle ritenute subite così come risultano dal 
singoli quadri, è riporteranno ai rigo N21 il rispettivo ammontare; } due 
toteti (dichiarante « i coniuge) saranno ulteriormente sommati e riportati 
alla colonna "totale” del riquadro. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Crediti d'imposta 
e) credito d'imposta per registratori di cassa. 


‘uso esclusivo di speciali registratori di cassa 
0 terminali elettronici 0 idonee bilance elettroniche munite di , 
ha previsto a favore delle interessato il imento di un oredito 


categorie inte! god 
d'imposta da valere ai fini dell'IRPEF o dell'IRPEG in relazione all'acquisto 
6 finanziaria di detti appareochi misuratori. 
cento del prezzo unitario di 


Il credito deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta nel quale Ìl prezzo di acquisto o il 
canone di locazione sono stati corrisposti edi è commisurato 

all'ammontare del pagamenti etfattivamente eaeguiti. 


Alla dichiarazione devono essere allegati a pena di inammissibilità del 
credito d'imposta, in originale o in copia fotostatica, i documenti probatori 
degli esaguiti pagi dei Driso Gi Ronin a (ii cenone di ocnzione 
dai quali devono risultare le generalità del soggetto che ha sostenuto il 
costo, quelle del destinatario del pagamento nonché l'ammontare del 
prezzo o canone pagato, 


In caso di locazione finanziaria alla dichiarazione deve essere allegato, in 
originale o in copla lotostatica, Il contratto di locazione contenente 
l'indicazione del prezzo di acquisto dell'apparecchio misuratore desunto 
dal listino di vendita vigente alla data di stipula del contratto. 


6) credito di Imposta sul dividendi. 


Per ta spettanza del credito e ia retativa misura, vedere al rigo N2. 
L'importo del credito d'imposta risultante da detto rigo va sommato agli 
altri crediti d'imposta, ove esistenti, e Indicato al rigo N22, 

rispettivamente, per ll dichiarante e per ll coniuge (per quest'ultimo ved. ll 
rigo N2 della relativa scheda base). 


6) credito per imposte pagate all'estero. 


Dovrà sssere riportato, nella misura deducibile determinata ai sensi 
dell'art. 15 del T.UL,R. e dell'art. 5 det D.P.R. n. 42 del 1988, così come 
risulta da apposite distinte da allegare, l'ammontare complessivo delle 
imposte pagate all’estero daì dichiarante sui redditi prodotti all'estero 
compresi nelle dichiarazione 6 indicati nei Quadri C, È, F, G, led L. 
Vanno a tale fine, esclusivamente le imposte pagate nel 1989 
m via definitiva, non L suscettibili di modificazioni a favore del contribuente 
né di rimborsi, e quindi con ssclusione delle imposte pagate in acconto, 
in via provvisoria ein rg di quelle per le quat o Dr è previzto [1] 
conguaglio con possibilità di rimborso totale o parziale. 


Se le Imposte relative sì redditi del 1989 saranno, in tutto 0 in parte, 
pagate negli anni gig in via definitiva, anche a seguito di retilfiche 
0 di accertamenti da parte dello Stato estero, il contribuente potrà 
Suledeme la detrazione nolla platani relativa all'anno in cul sarà 
avvenuto ll pagamento, ferma restando la detrazione nella presente 
dichiarazione della parte di esse già pagata in via definitiva nel 1989. 


pot netscape ove nei 1989 siano stati etlettuati pagamenti in via 

nitiva o abbiano acquistato o stesso anno î od carattere della 
definitività pagamenti effettuati negli anni precedenti per imposte relative 
ai redditi prodotti all'estero petra pi dal 1974 al 1968. compresi nelle 
dichiarazioni presentate per tali anni, | relativi importi dovranno essere 
indicati separatamente, nelle anzidette distinte, unitamente all'eventuale 
maggior reddito, rispetto a quello dichiarato, ed Sira aocertalo 


dallo Sialo estero per cias “debbono seta dee Indicata Lig PRA al 


rigo N22 unitamente a Sao ‘relative ai redditi esteri del 1989 e agli altri 
crediti d'imposta. 


AI rigo N23 va indicato l'importo risuitante dalla differenza fra l'imposta 
netta (“totale” di rigo N20) e le ritenuta © i orediti d'imposta (righi N21 ed 
N22) che de quella si &computano (rigo N20-N21-N22). 
Qualora la somma detle ritenute e dei arediti d'imposta (rigo N21 + N22) 
nsulti ifmogione dell'imposta netta (rigo N20) la differenza va riportata al 
4 alan preceduta dal segno {-) e, sommata all'eventuale eccedenza 
imposta ‘IRPEF di cui al successivo rigto N24 e agli eventuali acconti 
versati (rigo N25, N26, riapre green ppreglnlderigna “ 
se 
intende portare tals credito in diminuzione dell'imposta pes ta 
dichiarazione dei redditi dell'anno successivo (1991). 


Attenzione: In caso di riporto del credito {eccedenza) all'anno successivo 
{rigo N31), l'accedenza è computata in diminuzione anche In sede di 
acconto dell'imposta dovuta per il perlodo d'imposta successivo. 
Pertanto, fl contribuente che ha un credito riportato al rigo N31, nei mesi 
dì maggio e di novembre 1990 potrà non effettuare i? versamento 

d'acconto dovuto fino alla concorrenza di tale credito. 

Resta inteso che, se i coniribuente chiede il rimborso invece dei riporto 
del credito, non potrà fruire di detto scomputo in sede di acconto e dovrà 
versare gii acconti regolarmente alle scadenze, pur risultando a credito 
nella dichiarazione. 
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AI rigo N24 va indicato l'importo dell’eccedenza di imposta IRPEF 
risultante dalla precedente dichiarazione per la quale è siato chiesto il 
computo in diminuzione dell'imposta dovuta nella presente dichiarazione 
SORA. del mod, 101 integrato/69 e rigo N27 del quadro N de! mod. 


Noi righi NES N20, HET 0 N28 vanno riportati gli egiressi dai versamenti 
d'acconto fatti nel mese di maggio 6/0 hovembre 1989 dai dichiarante 
e/o dal coniuge ovvero congiuntamente dai dichiarante e dal conkuge. 
Vanno altresì indicati i relativi Importi versati, la cui somma (N26 + N26+ 

N27 + N28) va detratta dal rigo N23 (*Ditferenza”). 


presentare dichiarazione disgiunta i coniugi che, pur avendo presentato 
Ppprisicrapa I gonone nel lo 1989, lano pol separato In seda 
acconto le 


Qualora i conlugi che hanno effettuato congiuntamente gli acconti 
presentino l’attuale dichiarazione separatamente per opzione o perché 
effettivamente e legalmente separati, deve essere parimenti seo 
l'importo degli acconti versati congiuntamente per consente 
scomputo da ciascun conluge nella propria dichiarazio: 
Pertanto, ognuno di essi riporterà al righi N26 e N26 della propria 
dichiarazione la quota parta degli acconti, congiuntamente versati, 
natmente all'imposta individuale dovuta per i redditi del 1988, 
L'i incilviduale si calcola prendendo in esame . Mongle di 
dichiarazione congiunta presentata nel maggio 1989 e in particolare 
l'imposta netta di ciascun coniuge (rigo N19 del Mod. 740/88), sottraendo 
da essa, separatamente, la ritenute a crediti spettanti rispettivamente a 
clascun coniuge, come risultano dei righi N20 e N21 del Mod. 740/89. 


Per esempio, se i coniugi hanno versalo congiuntamente a titolo di 
acconto L. 950,000 come 95% di L. 1.000. dovuto congiuntamente a 
maggio 1889 (in particolare L. 380.000 quale prima rata e L.. 670.000 
quale seconda rata) e se l'imposta che avrebbero dovuto versare 
saparatamente a maggio dello stesso anno fossa stata di 

L. 650.000 per il 1° conluge e L. 350.000 per il 2° coniuge, allora: 

— il 1° conluge deve esporre ai rigo N28 della propria dichiarazione: 


L. 650.000 
L. 380.000 x = LL. 247.000 
L. 1.000.000 


ed il 2° coniuge deve esporre al rigo N25 della propria dichiarazione: 


L DO 
L. 380.000 x ——__eL. 133.000 
L. 1.000.000 


= il 1° coniuge deve esporre al rigo N26 della propria dichiarazione: 


L 00 
L. 570.000 x ——___ = L, 370,000 
L. 1.000.000 


ed li 2° conluge deve esporre al rigo N28 della propria dichiarazione: 


L. 350.000 
L. 670.000 x =L. 199.000 
000 


« L 


Se per un coniuge l'imposta individuate calcolata nel moda anzidetto 
risulta negativa © nulla, soltanto l’altro conluge potrà far valera l'acconto 
versato nella sua totalità allegando il reiativo attestato. 


AI rigo N29 va riportata la differenza fra l'importo di rigo N23 ancona 
dei righi N24, N25, N26, N27, N28, differenza che costituisce il saldo 


dovuto. 
Tate saldo va versato nel termini di presentazione delta dichiarazione e i 
relativi estremi di versamento vanno indicali‘nello siesso rigo N29, 
Qualora la differenza fra rigo N29 e la somma dell'eventuale eccedenza 
d'imposta IRPEF (rigo N24) e degli acconti drighi MIS, N28, N27, ND6) 


regole già asposte con riferimento al rigo N23: pertanto it contribuente 
dovrà compliare o il rigo N30 0 il rigo N31, a seconda che scelga il 
rimborso 0 lo scomputo del credito vantato. 


Ai righi N30 e N31 va riportata l'eccedenza di cui si chiede, 
nspettivamente, il rimborso 0 lo scomputo nella dichiarazione dell'anno 
successivo, Per ia compilazione di questi righi vedere quanto precisato 
con riferimento al righi N29 e N29. 


N.B. 8} ricorde che la scelta per il riporto va fatta per F'intero importo. 


21. QUADRO O — CALCOLO DELL'ILOR 


AI rigo 01 va indicato il totale del redditi soggetti all'ILOR, ottenuti 
sommando i singoli redditi indicati nei vari quadri dei modello di 
dichiarazione, i quali non possono in alcun caso essere negativi. 


Si ricorda che, ai sensi dell'art. 115 del T.U.L.R., devono essere 

ti all'ILOR i redditi fondiari, di capitale, di impresa e diversi. 
Tali radditi vanno assoggettati all'ILOR anche nei caso in cui fruiscano 
della tassazione separata ai fini dell'IRPEF, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Sono, invece, esclusi dall'LOR i redditi: di lavoro dipendente, di lavoro 
autonomo; derivanti dalla partecipazione in società ed enti soggetti 
all'IRPEG e in società semplici, in nome collettivo, in accomandita 
semplice ad equiparate; della imprese familiari imputati ai familiari 
collaboratori a norma del comma 4 dell'art. 5 dei T.U.L.R; derivanti da 
attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente o dall'assunzione 
di obblighi di ciglia fare o RErenaa: dipenda rta ei 
rimborsi forfeta spesa percepiti da 8099 6 svolgono attività 
sportiva stica di cul alla legge 25 marzo 1996, n. 80; soggetti a 
ritenuta alia fànie a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva. 

Ai rigo 02 va indicato il totale delle deduzioni spettanti ai fini dell'ILOR, le 
quali non possono mai superare i relativi redditi. 


SI ricorda che: 


= nei canfronti dei titolari di redditi pdl o di impresa eh ai sensi 
dell'art. 120, comma 1, del T.U..R. una deduzione pari ai 50% del 
reddito stesso con un minimo di L. 7.000.000 ed un massimo di 
L. 14.000.000, ragguagliati ad anno; 


= ne: confronti del titotari di reddito di Impresa derivante dall'esercizio 
delle attività di cui all'art. 120, comma 2, dei T.U..R. spetta una ulteriore 
deduzione pari al 30% del reddito al netto della deduzione di dui all'art. 
120, comma 1, in misura non Inferiore a L. 2.000.000 né superiore a L. 
4.000.000 ragguagliata ad anno. Tali misure minima e massima sono 
elevate a L. 3.000.000 è a L. 6.000.000 0 a L. 4.000.000 e a L. 
8.000.000 per ie Imprese artigiane, iscritte nel relativo albo, che 
Impieghino, per la maggior parte del periodo d'imposta, rispettivamente, 
uno ovvero due 0 più apprendisti. 


Le anzidette deduzioni spettano a condizione che ît soggetto presti la 
propria opera nell'impresa e tale prestazione costituisca la sua 
occupazione prevalente. 


Fr A aaa riportata la differenza tra l'importo di rigo Ot è quello di 


AI rigo 04 va indicata l’ILOR dovuta, ottenuta applicando al reddito 
impombile di rigo 03 l'aliquota del 18,2%. 


AI rigo rigo OS va indicato l'ammantare dell’eccedenza dei versamenti in 
acconto rispetto all'imposta dovuta per l'anno 1988, della quale i 
contribuenti hanno chiesto, nella precedente dichiarazione dei redditi o 
nei modello 101-integrato presentato per l'anno 1988, la compensazione 
avvero che hanno, comunque, scomputato in sede di acconto. 


Ai righi 08 e 07 vanno Indicati gli importi degli acconti eventualmente 
ente, di maggio e di novembre dell'anno 1989, 
ppoaiti spazi, gl li estremi del versamenti desunti dalle 
Pereira Filaeciate dalle aziende di peso o dagli uffici postali, che 
devono essere allegate alla dichiarazi 
Va quindi eseguita la somma eigebirica "tra l'importo di rigo 04 e 
l'ammontare li importi dei righi 05, 06, e 07: se poaitiva, si avrà 
Favpanto dell'ILOR da versare a saldo, che deve essere indicato al 
na ; se negativa, riauiterà ur credito di imposta, da indicare al rigo 
qualora se ne chieda li rimborso, ovvero al rigo 010 se si sceglie di 
computario in diminuzione dall'imposta relativa al periodo di imposta 
SUCCESSIVO. 


N.&. SI ricorda che ia scelta per ll riporto va fatta per intero importo 


Al rigo 08 vanno riportati altresì gli estremi dell'attestazione di 
versamento {data a codice banca o codice ufficio postale). 


22. DATI RELATIVI Ai VERSAMENTI 


Ai righi N25, N26, N27, N28, N29, 08, 07 e 08 vanno riportati, come già 
accennato, nato, i dati relativi ai versamenti effettuati, in acconto e a saldo, sia 
per IRPEF che per l’ILOR. 


Per quanto riguarda fa compilazione, si avverte che in caso di versamento 
integrativo effettuato per lima x fobia Minore versamento 
precedentemente eseguito sempi titolo (acconto 0 saldo 
nepetlivamente per IRPEF e LORI, Feronia di tale ulteriore versamento 
va mportato nel rigo relativo sommato a quello del versamento precedente 
8 con dati retativi all'ultimo versamento to. 


Nel caso di coniugi sposati dopo il 31 dicembre 1988, in possesso di 
separate attestazioni di pagamento dell'acconto e che optino per la 
dichiarazione congiunta gli stessi dovranno riportare, separatamente, i 
dati relativi ai detti versamenti. 


A partire dal 1° maggio 1990 | dichiaranti devono versare presso una 

qualsiasi banca autorizzata, presso un qualsiasi Ufficio postale 0 presso 

il Concessionario della riscossione competente per territorio: 

— l'IRPEF ancora dovuta come riaulta dal rigo N29 del Quadro N 
{imposta da versare a saldo); 

= NILOR ancora dovuta come risuita dal rigo 08 del Quadra O (imposta 
da versare a saldo}; 


| versamenti non vanno effettuati 
Buperano ciascuna le lire 20.000. 


si srca che In nessun caso è ammessa la compensazione dell'IRPEF 
con l’ 


se le imposte da versare a saido non 


I versamenti devona essere eseguiti mediante delega ad una azienda di 
credito autorizzata 0 all'Amministrazione P.T. utilizzando gli speciali 
moduli forniti dalla banca o gli speciali bollettini di versamento in c/c, 
forniti dall'Ufficio postale, ovvero mediante appoaita distinta di 
versamento 0 appositi bollsttini di versamento su c/corrente postale 
intestati a! Concessionario della riscossione competente per territorio, 
distintamente per ciascun titolo. 
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{ moduli, i bollettini e le distinte devono essere accuratamente compilati, 
mportando i dati richiesti In modo assolutamente conforme a quelli 
indicati in dichiarazione. 


La banca, a versamento avvenuto, rilascia attestazione di pagamento in 
duplice copia di cul una va conservata dal contribuente e fara allegate 
alla dichiarazione, L'Ufficio postate rilascerà invece, a fronte del 
versamento, una ricevuta che ll contribuente deve conservare ed 
un'attestazione che deve allegare alia dichiarazione. N Conceassionerio 
nascerà a fronte del versamento, distinta di versamento In duplice copia 
di cui una va conservata dal contribuente e l’altra allegata alla 


dichiarazione. Sì devono riportare negli ai righi la data del 
versamento, ll codice della banca 0 dell'Ufficio postale o della 
Concessione e l'importo versato desumentioli dall'attestato. 


Nel caso di dichiarazione congiunta, il versamento dell'IRPEF dovuta da 
emrambi } coniugi, risuttante dai rigo N29 del quadro N, non può che 
esser eftattuato cumulativamente. 


Per quanto riguarda invece l'ILOR dovuta da entrambi | coniugi e 
risultante per ciascuno di essi al rigo 08 del Quadro O della scheda 
base del dichiarante e di quella del coniuge dichiarante, lì versamento 
deve esser efiettuato utilizzando un unico modulo 0 bollettino di 
versamento, con separata Indicazione degli importi dovuti. 


23. PROSPETTO DELLE PERDITE DI IMPRESA 
A CONTABILITÀ ORDINARIA 
NON COMPENSATE NELL'ANNO 


Questo pi deve essere compilato dalle persone fisiche che negli 
anni 1985 6/0 1986 e/o 1987 e/o 1988 e/o 1289 hanno aubito delle 
perdite derivanti dall'esercizio di imprese commerciali a contabilità 
ordinaria {indicate nel Quadro F) a dal soci di società commerciali di 
persone a contabilità ordinaria (società in nome collettivo, società in 
accomandita semplice e società fiscalmente equiparate) per la pae di 
perdita delle società stessa corrispondente alle rispettive quote di 
partecipazione agli utili. 

Il prospetto va compilata solo quando l'ammontare delle perdite 
sopradescritte ha supsrato negli anni 1985 e/o 1986 e/o 1° 1987 e/o 1968 
0/0 1989 l'ammontare del redditi prodotti nei rispettivi anni; in tai caso la 
differenza n: può essere portata in diminuzione del reddito 
compleasivo del periodi di Imposta successivi ma non oltre lì quinto. Se 
la differenza negativa si riferisce all'anno 1985 e/o 1986 e/o 1987 e/o 
1988 la stessa può essere portata in diminuzione in tutto 0 in parte, del 
reddito compissslvo dei contribuente relativo all'anno 1989 per l'intero 
importo cha trova capienza nel reddito complessivo stesso. in tale ipotesi 
l'ammontare complessivo delle eccedenze relative ai suddetti periodi 
d'imposta dovra figurare al rigo N4. 


Se la suddetta differenza negativa è stata completamente compensata 
nella presente dichiarazione, non dovrà essere compilato il prespeto in 
rassegna; qualora, invece, solo una parte di essa sia stata portata 
diminuzione del reddito complessivo dell'anno 1989, in quanto 
quest'ultimo riaulta insufficiente a compensaria integralmente, nel rigo 
N32, agli anni relativi, dovrà essere indicata ia parte residuale che potrà 
essere dedotta dal reddito complessivo dei periodi d'im succesalvi 
fino al 1990 per l'eccedenza relativa al 1985, fino al 1991 per 
l'eccedenza relativa ai 1986, fino al 1992 per l'eccedenza relativa al 
1987, fino al 1993 per l'eccedenza relativa al 1988. 


Ai fini dei riporto negli anni successivi della differenza tra le perdite 
d'impresa a contabilità ordinaria relative all'anno 1989 e l'ammontare 
degli attri redditi prodotti nello stesso anno ll contribuente dovrà 
effettuare la somma algebrica dei redditi che vanno a confluire nel 
recidito complessivo (riga N1) ed operare nel seguente modo: 


— 28 il risultato di detta somma è superiore o uquale a zero, il numera 5 
dsl rigo rigo N32 non va compilato; 


— 38 ii risultato è negativa, in detto numero 6, deve essere riportato il 
minor importo, in valore assoluto (es fre — 50.000 e — 30.000 bisogna 
considerare — 30.000), tra ii risultato stesso e la perdita indicata nel 
nigo Fini del Mod. 750/# e/o nei rigo H9 del mod. 740/H. 


Mn SANZIONI 


$i richiama l'attenzione dei contribuenti sulle principal! polenta previste 
dalla per ì cani di omessa, incompieta, infedele o 

dichi: , di cui a) Titolo V del D.P.R. n. 600 del lesa e cine 
insufficiente versamento delle imposte dovute di cul all'art. 92 del D.P.R. 
n. 602 del 1973. 


SI fa presente che, In base all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 30 
settembre 1989, n. 332, convertito con modificazioni dalla lose 27 
novembre 1989, n. 384 le pene pecuniarie stabilite in misura sono 
state aestuplicate se i relativi importi risultano determinati con 
proveedimenti normativi emanati fino al 31 dicembre 1975, quadruplicate 
se determinati con provvedimenti normativi emanati dal 1° gennaio 1976 
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$0 


&l 31 dicembre 1979 e raddoppiate se determinati con TE 
normativi emanati dal 1° gennaio 1980 al 31 dicembre 1 


L'omessa, l'incompleta # l'infedete dichiarazione comportano 
l'applicazione della pena pecuniaria (da due a quasto volte le imposte 
dovute per omissione o incompletezza è da una a due volte per infedeltà) 
con un minimo di L. 300.000 se non sono davute imposte. Le sanzioni per 
omessa dichiarazione sono ridotte ad un quarto se la dichiarazione è 
presentata con un ritardo non superiore ad un mese dal termine di 
scadenza. 


ta dichiarazione è nulla se non è redalta su stampati contarmi al 

Riod. 740 e annessi puadii approvati con decreto del Ministro delle 
finanze pubblicati nella Gazzetta Ufficiale; se non contiene tutti i dati ed 
elementi prescritti In pa al contenuto della dichiarazione. si applica, 
ove le infrazioni non concretizzino la fattispecie di omessa, incompleta o 
infedele dichiarazione, la pena pecuniaria da i. 300.000 a L. 3.000.000, 


Le l'omissione 0 l'incormi gli elamenti indici di capacità 
butiva ovvero l'al ne del documenti prescritti [[} 
101-Integrato, 201 e 302, copia del bilancio con il conto profitti e perdite 


paci UE peprencioa, #00.), si applica la pena pecuniaria da L. 600.000 a 

000. In caso di omassa presentazione della copia della 
Pata destinata al Comune o di rin di queata dall'originale 
s1 applica la pena pecuniaria di L. 120.000. 


La pena pecuniaria da due a quattro volte l'imposta dovuta 2! appiica, 
oltre, nel caso di #sposizione nella dichiarazione di Indebite deduzioni 
{ad esempio: deduzioni al fini dell'ILOR ai sensi dell'art. 120 del TULR.). 


L'inosservanza, totale 0 parziale, dell'obbligo di versamento entro il per la 
presentazione della dichiarazione, della Imposte {IRPEF ed ILOR) dovute 
comporta il pagamento degli interes! di mora nella misura del 9% annuo 
sulle somme non versate, con decorrenza dal primo giorno successivo a 
quello di scadenza dei termine per ii versamento stesso e sino alla data 
di scadenza della prima rata del ruolo di riscossione dell'imposta non 
versata. Inoltre, si spplica la soprattassa pari al 40% delle somme non 


ho 


La soprattassa è ridotta al 3% se il versamento viene eseguito entro | tre 
giorni successivi a quello di nza. 


L'art. 13 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 606, e successiva modificazioni, 
stabilisce che l'omessa o Inesatta Indicazione del numero di codice 

fiscate nelle dichiarazioni dei redditi è punita, Indipendentemente dalle 
altre sanzioni riguardanti il contenuto della dichiarazione stessa, con la 
pena pecuniaria da LL 200.000 a L. 4.000.000. La sfessa pena si applica 
a carnco del soggetto che indichi ll iumero di codice fiscale provvisorio 
pur avendo già ricevuto quello definitivo ovvero che indichi il numero di 
codice lo emasso in data meno recente nel caso gii siano pervenute 
piu comunicazioni. 


Si richiama l’attenzione dei contribuenti sulle specifiche sanzioni, 
introdotte dall'articolo 4 della legge 24 aprile 1980, n. 146, in materia di 
dichiarazione del redditi di fabbricati, In particolare sono previste le 
ipotesi di omessa denuncia di accatastamento di fabbricati è 
conseguente omissione di dichiarazione dei refativo reddito, di omessa 
dichiarazione del reddito delle costruzioni rurall adibite ad usi diversi da 
quelli apecifici di tall costruzioni, nonché l'ipotesi di omessa 0 infedele 
dichiarazione per ottre un terzo del reddito dei fabbricati esenti dall'LOR, 
che comporta la decadenza dal beneficio dell'esanzione. 


Ferme restando le sanzioni pecuniarie di Pera sopra, sì sottolinea che In 
base al decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 1982, n. 516 successive 
modificazioni, costituisce resto Fomessa dichiarazione quando 
l'ammontare dei redditi fondiari, dei corrispettivi, ricavi, 
proventi non dichiarati è superiore a 50 millani di lire. 


Costituisce altresi reato l'infedele dichiarazione allorché sono indicati 
nella dichiarazione redditi iondiari o di capitale 0 aitri redditi, in relazione 
a: quali non sussisteva l'obbligo dell'annotazione In scritture contabili, per 
un ammontare complessivo inferiore a quello effettivo di oltre un quarto € 
di oltre 50 milioni di re. 


| reati sopra indicati sona puniti con l'arresto 0 l'ammenda. 


SI avverte, inoltre, che, al sensi dell'art. 3, quarto comme, detta legge 25 
novembre 1989, n. 648, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque 
anni e con la multa da cinque a dieci milioni di lire, ferme restando le 
menzionate sanzioni pecuniarie, il soggetto che, per fruire indebitamente 
oi detrazioni per carichi di lamiglia o per consentirne l'indebita fruizione, 
indica falsamente netla dichiarazione annuale l'asistanza di peraone a 
canco diversa dal coniuge, ovvero rilascia o utilizza attestazioni non 
nspondenti al vero circa ll limite di redditualità per ie detrazioni per 
Paspertolt famiglia. Le stesse pene sì applicano, ai sensi dell'art. 3, 


per fur dell Geguzion gi fini dell'ILOR di cui all'art. 120, commi 1 a 2, 
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MINISTERO. DELLE FINANZE 


moD: 740/90 


dichiarazione delle 
persone-fisiche 


REDDITI 1 989 


RNC IVIU Aalto Media 


DICHIARANTE | 


Centro di Servizio 
oppure 
Ufficio delle imposte 


Presentata al Comune di 


RISERVATO ALL’UFFICIO 


Snc a 


Es NIE a AT 


i 
4 sd ai ferro Her sein 


PREFISSO DON 


ELTA DEL DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF jin caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti) 


Chiesa cattolica” Unione Chiese cristiane avventiate del 7° giorno Assemblee di Din in italia 
1» SSGDI retiglosi o cesitazivit fa scopi soclali o umanbiari) Îh scopi social! © tunanttariy 


il 
NOTE: pai SE ROMA = RM; di BENZINA = B, GASOLIO = D, GA5=G; 


} INDICARE LE ULTIME DUE CIFRE DELL'ANNO D'IMMATRICOLAZIONE; (4) INDICARE LA DISPONIBILITÀ IN MESI; 


{3} 
ADISPOSIZIONE PERMANENTE O TEMPORANEA IN ITALIA £/0 ALL'ESTERO; (6) PERCENTUALE ARROTONDATA DI DISPONIBILITÀ DEL BENE INCOMUNE CON ALTRI SOGGETTI. 


— 51 — 
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QUADRO A REDDITI DEI TERRENI — Esclusi ite 
o e 
iui E A BETA Lane È 


UG 


© Firma del DICHIARANTE 

Lat A 
o B REDDITI DEI FABBRIC 
| mo: 


TE E ASSIMILATI 


liga 
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QUADRO , D RreEDD TI DI LAVORO DIENDENTO SOGSEN A TASSAZIONE SEPARATA 


MIELI ZIO STO 
DLLAVOE 


EEE TO is VENT E 
ppi Eri I eri 


Pad P25 | 
si gna Ni. 


Si allegano Ni ...,...- documenti. © — FIESS "| P29] roTALE SULGIALE DETERMINARE LA DETRAZIONE 
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Quadro: N: CALCOLO DELL’IRPEF 


NI | REDEMTO COMPLESSIVO (sommere.i redditi RPEFI LL... ................ REA VIS a SE 4) 
- ea = A ESITA - ani 
_N2 | Creati d'imposta evi dividendi ttatale del eraditi d'imposta sul dividendi risultànti dal quadrl F, G, H, 1, M} 000 
NI | Beddito complessi» aumentato Usi cardit; imposta sui aividendi INTENZ) . 0... ui den E i (bi4:e) . 
Na Eccedenza di perdita di impresa Ci con:abilità ordinaria degli: anni precedenti n PESATA FAST ____ 900 
NB ONERI DEDUGIBILI {riportare timpesto ul rigo 926)... ve pini ITEZE SE i n JO 
N8 .| Reddito imponibile [orno (N3-N4-N 5, inkdicantio zero se: i risultato # negativo). SME : Ni Dan 
N Ammentare da "id de! Mentribeti per i paesi in via di svilunpo {massimo 2% di tigo NS} La . . ; 
NB] RENDITO PARC NGIITÀ lle e ARONA Lie Se ur co a VE ande SON 
"Na. IMPOSTA. LUMI: OGM pd DE balia ia ao Sea A î E nia uDI 
NID } Dotfazione ingr coriipa a carico .. . da pe Giai Si tes: MELIL 
ui | Detrazione fer i figli a caricd. ki Nt DU 
Mz Cesa che per aitri familiari a carico ..; ia i NT ICI È i 
. N43 | Detrazione per igvoro dipendente nadpri n nua 000” ° 
NTA 3° Ulteriore dettazione par ‘lavoto dipendente :.!.; .000 . 
7 lr Li 
N18 Totale dettazi Oni per lavore dipendente dnsno detreibilo) RE STE NT s 
MAST] | Police per lavoro sstgnomo è mire: Gin'aiternativa a quell al boro dipéndente) | iii AN : 
î ani SELEZIONE, N47) nt. 5 
Ledplizaa fiero ne ’ i) 
+ 
Tiara La : pe 
CON tr ‘ 
N21 | frrenué Mrarcàre la somma ‘delle ritenute PONE È ne LT ni DI oca MO, 
i Pai diti d Imposta sul dividendi d N2, # di ass. A6ni . ; x 
Neri “a CREDITI D MAPOSÌ AES Sion ner regata con 2 per imposte page nistro N22 900 d 2 na Pet ' n 
N23 DIFFERENZA INFO 121.NE2; 06 tale ifiLarto 6 negativo vederé Istruzioni) ......... PESTRRERO î 3 o CASS 
FodeoeNza D'MEUSTA IRPEF RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE DIAL: Sis Sa 209 Lot 
DATA DEL VERSAMENTO. VODICE, TOA CAMILA : 
PRIMA RATA Li! | AGGOR To VERSATA DAL DICHIARANTE Q CONGIUNTAMENTE pos ‘ n | È Sl . 
Ei I es i; 
SECONDA RATA © ACCONTO VERSATA DAL DICHIARANTE"O CONGIUNTAMENTE nad, ditta ai j cal 
PRIMA RATA DI ACCONTO VEREATA DAL CONILIGE (uord gn versalo separatamutita > pe” A a: Le vi Ì tu 
in quanto i siggelli Manno "i biden «nidi ne 1 RE TESS 0 dite PI » 
| SECONDA RATA © Mi ACCONTO VERSATA DAL CONIUGE contratto malimoniv nel »u8s' 2 ipo Site | 4 } Ugo 
Dt O i I E SI i EI iui Lo da E 
Bra: sean anse. © iniia mie cia RE | . 
N29 SARONIO soglie ia sonia a cala ì x 
. i i ' = set LEI ilo tod A 
‘i goN23. cppursalriga ti30, non aupeta ' 
MPOSTA DI CUI SI CHIEDE iL RIMBORSO , i iuras E 
| ovvero, nér l'intero importo : i 
À ° cREDI TO dA PORTARE INDI PMINUZIONE DALL'IRPEF DOVUTA PERI LA SUCCESSIVA DICHRARAZIONE : . . i lan sei 
Rn 
— FROBPETTO DELLE PERDITE DI IMPRESA A CONTABILITA GRDMNARIA NON GOMPENSATE NELL' i 
‘ Eccevignze relativa al 1685 ù Eccedonza ratativa al 1986. + Eocedenza relativa al 1987, Eccodenza relativa n'1DE tu È su 


000... si 000 3 .000 * 


! TOTALE: REDDITI isommare i cexgsi LORI... 


| FOTALE DEDUZIONI (sommara lo decisioni ILORI . 
REDDITO.IMPONIBHE (01-02)... cita Pri 
IMPOSTA DOVLTA icufsatane h 18,6 20 Himpono di rigo 09) È A 
05 1 FECEDENZA D'IMPOSTA ;LOR RISIATANTE : DALLA. PRECEDENTE DICHIARAZIONE 


È : . | CONDITE a 
" dé | PRIMA RATA RPACCONTO VERSATA LL... ERTEPEREZERZETE i 
i i fo a J La È pa 
CORE, SECONDA RATA D AGCONTO VERSATA ... 0... sian ERE i I agi 
et ; i he Pulita 
"ar : ui ba VERDATO |, . ni pera I L'imposte nor a devuta, d non è fi bor 
io5 N ° Shoe ri 190 08, nori aupera L. 20.006 af 
rei . eppui i A LI Ca fr si di 
Prod ; ILegge nAZI dol 1986) 
09 | IMPOSTA DI CUI SI CIHEDF IL RIMBORSO È sot . # o 
Led QIRrO, pr l'intero imporin i ° 
ri . ' A Ù 
Dil DA PORTARE IN DIMINUZIONE BALL'ILOR DOVUTA PER LA SUCCESSIVA DICHIARAZIONE SE "44 Sn 


«Il dichiarante attesta di aver compilato e allegata’. AL 
"i segueati Quadri (barrare le caselle che interessano). orta 


Bi Henri e. p: - - : î RT pp SREO fa 
ptiestat LS Gietinno di versamanra ' FIRMA DEL DICHIARANTE | FIRMA DEL CONIUGE {ce RENE 


ieri iii A ene 


ea 
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MINISTERO DELLE FINANZE “a: i sd i 


mob. 740/90 


REDDITI 1989 è Contiene anche l'apposito quadro da compilarsi da 

i . parte dei soggetti che presentano la dichiarazione dei 
coniugè dichia rante i HA redditi altrui (eredi, rappresentanti. legali, curatori - 
DA ALLEGARE AL MODELLO DEL DICHIARANTE - fallimentari, ecc) 


IN CASO DI DICHIARAZIONE CONGIUNTA i Ph 


MICONIUGE DICHIARANTE I > ORGE ASONLE 
Eps: ta che in dicarail cognome d da nubile) 


Barraro la relativa cassia): 


“ROMO Tanino 


Lene i 
Ie nega si Biel esteta) DI NASCITA... LL Vl. Milani p).i 


A E “a ‘TELEFONO lesa 
PREFISSO i ‘NUMER 


«N, MES 


ARIE Ae POSIZIONE. RMS: 
Pn 2 ciroma DA v pa LAUREA > RRZONALE Min BASI 


tim PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO | “ BI VARIAZIONE ANAGRAFICA AVVENUTA DA MENO DI so doi 
il (sigia): FRAZIONE. VIA E NUMERO CIVICO. TSAP.. 
pi È È i l 
J È I 
SCELTA DEL CONIUGE DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE ‘DELL'IRPEF {in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti) 


Stato 1a sSpiana cattolica Merone Si Chiese cristiane Ayvantiato del 7° giorno Assemblee di Dio In Atella ì 
fa scopì sociali a umanitarie SCOPI renigios) 0 caritativi) tt 


fa scopi sociali a umamtani it scopi anche 3 mu 
: conICE FISCALE. I 
‘ . “tobbligatorto) ‘ . | p 


nina i la compilazione della, dichiarazione nella pagina successiva, 


x 


{barrato!a ratativa' tana Ns) 


di DR eee poi Pia SOMUNE. dò Stafo asitero). DI NAGCITA i O. CX 7, PROVINCIA telgla) 


MESE 


> TERERONO! dtazaltata) = arene 
i o: PREFISSO ; NUMERO 


GopicE FISCALE 
Arai 


barare ca colotica casete) 


F 
PRONINGIA. (SIgIA).. 


- TELEFDNO, RICETTE 
PREFISSO : NUMERO 


DATA DI FINE. 


GIORNO MESE. lei 


ANDORA TERMINATA 


| DATA DI INIZIO s 
3 GIORNO MESE 
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QUADRO n CALCOLO DELL'IRPEF 


Reddito complessive aumentato del erediti d' impòsta sui dividendi (Ni+h2) Ru 


Eoch denza di perdite di Impresa, a contabilità ordinaria degli anni precedenti 
ONERI DEDIICIRII. ftiportars | W importo di rigo pe6ì. " i 
Reddito | iniponligite lotdg INFNCNE, iridicando uu vé i rinittaso. 0 fegato) 2 a; 


; “Ammontare deducibila dei contributi per i paesi in via di sviluppò frhassimo 246 di rigo 6) 
z REbDITO' IMPONIBILE (N6-NZ}.\.......0... Aa ia Fica OR br n 


IMPOSTA LORDA ll. SEN n NO : 
Detrazione'per ll corluge a carleo . ; ; 


..} Detrazione: per i figli è carico . 


naz | 


Detrazione per ln familiari a dala 


1 Nite. Ù 
- Totale detrazioni per lavoro dipendente tifiporio bici 
: Ditrazione fier lavoro autonomg è Impresa {in altojnativà idoli di di rave: 


Detrazione: per gli oheri di cui Alle; Sez. it. del ‘quadro Bi 


Esvedanza riva all 1985 ; Eccedenza ‘relativa al 1965" i ‘Escedenza Pa intfe ni-1987,* 
! 000 - aci 000” hi 


quapro 0 "CALCOLO DELL'ILOR 


“{ dichiacanti. attesta. di aver: agonia e allegato - 
i seguenti Quadrì (barrata de chselie: ‘che interessano): 


Sì allegano N e Hd 
attestati o distinta di versamento 


Data —_ FAI 4° 


SALDO VERSATO RESINA ; OEREIIE TERE L'imposta néb è dovuta, o non à rimbor- 


‘IMPOSTA DI'CUI'S! CHIEDE IL RIMBORSO 


- FOTALE REDDITI (sommare i recidit MOR. igiene 


TOTALE DEDUZIONI {sommare le deduzioni nOR) 


REDDITO IMPONIBILE (01-02). ii. 
IMPOSTA DART (calcolare 116,206 dell'importo di.rigo 03) .. vg 


PRIMA RATA DI AGCONTO VERSATA vira DEL tI Ck 


SECONDA RATA DI AGCONTO VERSATA, ........... iii. Desa 


' 


R .| Sebila.se l'i importo rlauftante ai rigo 08, |. 
Ce B i 7 oppure sì rigo 09, nun supera L. 20.000 
(Legge n. 121 del 1985} 


ovwert, per l'intero importo 


DERTO. DA PORTARE IN DIMINUZIONE DALL LOR DOVUTA PER. LA A SUCCESSIVA DICHIARAZIONE: 


DATA DEL VERSAMENTO — 


"A 


LORRE LA 
CODICE 


Ì 


Serie generale .- n. 


IMPORTO : 


15-1-1990 


PER LA COMPILAZIONE 
DEI QUADRI. E, F,G,Hel 


INDICE 
REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 
1. » istruzioni per li compilazione delquédro È , ........ Pag. 1 
REDDITI D'IMPRESA 
2 - Istruzioni comuni al quadro‘740/F e al qualtio 746/G.. » 8 
2. » lotruzioni per la compilazione del quadro F_........ » 7 
REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 

normativi: artt, 16, 49 è S0'dal TULA; artt. 19 023 del 
DPR. 29 settembre 1973, n. 600 è successive modificazioni e 
Integrazioni; artt. $, * 13,28 © 36 dei DI. 2 marzo 1988, n. 0, convertito. 


1. ISTRUZIONI PER 
DEL QUADRO 


LA COMPILAZIONE 


GENERALITÀ 


N Quadro E va utflizzato pei teo: f radiditi di lavoro autonomo; 6880 
si-compone di due Bezioni. La 1 st suddivide în un riquadro 
ere noavo e I) diet BAIA SAMSON coRle MAre A e 


dea ta dichiarazione del redditi di lavoro autonomo a 
Provala i ne orcinara cl rei di avoro autonomo a 
CA 


‘Là Sazione | parte A va utilizzata per 
autonomo prodotti nei 1989 dagli esercenti ari 
» percepito, nei precedente periodo di 
ammontare Superiore a 18inblioni di tre 


Tale sezione. deve essere siria ache Quadro Die. pur avendo 
percepito nei precedente periodo ti'imposta compensi ontare 
non superiore a- 18 milioni di lire, hi Nanto conseguio nel 1989 compone 7 
ammontare superiore a cstto limite 4 che devono, di conseguenza, 
determinare | reddito nei modi ordifari. in tai caso ll reddito imponibile - 
non può, in ogni caso, essere inferiore a lire 14.760.000. 


dichiarare i redditi di lavoro 
e professioni che hanno 
per un 


periodo d'i 
dichiarazione di inizio Prefazione crd predetta Pieroni AI 
figuardo va precisato | sensi comma 8-q chie 
introdotto nel D.L. 2 marzo 1989, n. 69, della di convei 

aprile’ 1989, n, 154, l'opzione esercitata ai fin! Ra asiereionI del 
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REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 
REDDITI DI IMPRESA 

REDDITI DI PARTECIPAZIONE: 
REDDITI DI CAPITALE 


4 -letruzioni par fa compilazione dei quadrò G_........ Pag. 
REDDITI DI PARTECIPAZIONE 

5. » lntruzioni per a compilazione del quadro H..,....... » 
REDDITI Di CAPITALE 

6. » istruzioni per la compilazione del quadro i. ,... IIAIONO] 


è 


redriito entro la dala di entrata in vigore della de legge'di conversione 
n. 154 del 1989 conserva.i suoi i sempreché } oso medesime 
non sia stata revocata o modificata entro il 31 maggio 1989. 


La modifica o la revoca deve risultare da comunicaziorie trasmessa a 
mezzo raccomandata all'ufficio presso Il quale l'opzione è stata 
presentata; in-detta comunicazione ll one Il contribuente deve aver specificato Il 
ont di determinazione del reddifo cui la modifica 6 la revoca sì 


comunicazione. 


L'opzione di cui sopra ha affetto dall’iniziordel periodo d'imposta nel 
corso dei quale è esercitata, fino a Quando non è revocata €, in-ogn! 
caso, per almeno un-trieninio. 


{ contribuenti che hanrio manifestato l'opzione nei modi suddatti devono 
- barrare l'apposita casella *pposta in calce al-Quadro È. 


, N arti e professioni (cioà bi Qualsiasi 
diversa da rad di natura Pi prora ‘svolta senza 
vincolo di subardi sione di quelli derivanti da attività 


can esciu 
svolte in via occasionale, da Hichiarare nei Quadro L: 


La Sezione | parte B va compilata per dichiarare i redditi di lavoro 
autonomo determinazione forfetaria, ai sansi del comma 7 dell'art. 50 
del T.U.J.A., nel tesio sostituito dall'art. 6 del D.L r°69 del 1989, 

* Gonvertito con modificazioni netta bop 154 del 1989; In questa 

- Sezione vanno dictriarati i redditi dl autonomo percpiti dagli 
esercenti arti é professioni che nel:1988 hanno perospito compensi per 
Un ammontare non superiore 8 18 milioni di life e che non hanno optato 
per la determinazione ordinaria del reddito, secoitdo le modalità dianzi 


Iustrate. 


pregano pepe Ledesried dall'esercizio 
abituale, ancorché non seclusivo, di arti-a professioni {cloè di lapo 
attività lavoraliva diversa da quella ir piatta Commercizie, svolta sel 
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vincolo’di subordinazione), con esclusione di quelli peter da GEN 
svolte in via occasioriale, da dichiarare nel Quadro 


risente ssaa enti st clgl redditi di lavoro 
autonomo specificamente ind dalla tegge, che non comportano ia 
tenuta’di scritture contabili. 


Tali redditi sono quelli derivanti:, 


- dagli uffici di amministratore, sindaco o revisore di società, 
ASSOCIAZIONI è altri enti con o senza personalità giuridica; 


— dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 


= dalla partecipazione a collegi.è commissioni, se rion classificabili quali 
redditi di lavoro assimilati a quelio di lavoro dipendente; 


— da altri rapporti di collaborazione coordinata e'continvativa. Sì 
considerano’ ta Ri reanicit aventi per cagato la predizione di AB: 


continuativo senza impiego di mezzi organ 060 
periodica prestabilita. redditi suddetti vanno indicati nel rigo E34; 


-- dalle prestazioni sportiva oggetto di contratto di lavoro autonomò, che 
.la legge considera derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa. Anche tall redditi vanno indicati nel rigo E34; 


— dalla utitizzazione economica, da parte dell'autore 0 inventore, di opere 
dell'in 0, di brevetti industriali e di'proosasi, formule o Informazioni 
relativi ad esperienze acquislta.in campo industriale, commerciale ò 
«Se non sono conseguiti nell'esercizio di imprese 
commerciali. Questi redditi‘vanno indicati nel rigo E38; 


= dalle partecipazioni agli uti) derivanti dal contratti di associazione ih 
api inni e da quelil di cointaressènza agli utili, quando l'apporto 
é costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro. Questi radditi 
vanno indicati nel rigo E37; 


— dalle partecipazioni agli utili spettanti ai promotori e al'soci fondatori di 
società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità ‘limitata. 
Questi redditi vanto indicati nel rigo E38; 


= dall'attività di-levata dei protesti. esercitata dai segretari comunali. 
Questi redditi. vanno indicati nei rigo E39. 


Detti redditi, configurati autononomamente dal fegislatore, possono 

essere conseguiti sia da soggetti che non esercitano arti‘ i ralenzioni. 
sia da soggetti che esercitano abitualmente tali attività: sè conseguiti da 
soggetti non esercenti arti o profsssioni o da soggetti esercenti tali 
attività, ma ai di fuori dell’ami dell'attività esercitata, vanno indicati in 
Questa Sezione. Se, invece, i suddetti redditi derivano da un'attività che 
rientra nell'oggetto proprio detl'arte.o professione esercitata (62. 
compensi merenti all'ufficio di sindaco 0 revisore, percepiti da dottori 
commercialisti o da ragionieri professionisti) vanno compresi tra | reddità 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni di cul al rigo E9 ovvero al rigo 
a seconda che ia determinazione del reddito avvenga in regime 
ordinario o in reglme forfetariò. 

Le indennità di fine’ percepite ui agenti è rappresentanti di 
commercio e le indennità percepite per la-cessazione dei 


tassazione separata e devono pertanto essere indicate nei Quadro ‘M del 
Mod. 740/L-M-A1 anziché in questo Quadro. In mancanza dell'atto di data 
certa anteriore all'inizio del Phrigairi le indennità agita la cassazione del 
rapporti di collaborazione coordinata è continuativa devono 

dichiarate in questo Quadro, rigo E35, ovvero E9 ae trattasi di inc indennità 
conseguite per l'esercizio di attività professionali. 


Net caso in cui vengono esercitate abitualmente più attività di lavoro 
autonomo, deve essere compilato un unico Quadro E, Sezione | parte Ao 
parte B, con l'indicazione del dati complessivi. 


SEZIONE 1 - Riquadro identificativo, 


Questo riquadro vé sempre compliato da parte degli esercenti ari e 
professioni tenuti a è la Sezione | del Quadro E, 


berlin essere descritta l'attività esercitata e vanno indicati i 
prete] 


— tH codice dell'attività desumibile dall'apposita tabella Contenuta elle. 
latruzioni generali e l'eventuale subcodice (desumibile dalla apposita 
tabella contenuta nelle “Istruzioni comuni” al quadri 740/F e 740/G). 
Quindi il contribuente deve previamente accertarsi se per l’attività 
esercitata in via esclusiva o prevalente sia atato previsio un numeto di 
subcodice, avente la funzione di individuare più analiticamente l’attività 
svolta; in mancanza dovrà comunque‘essare indicato Il'solo codice di 
attività. in caso di esercizio di più attività deve essere indicato il codice 
{e l'eventuale subcodics) retativo all'attività prevalente sotto il profilo 
della entità del conipensi petospiti; 


— l'sventusie svolgimento, contemporaneamente all'esercizio dell'arte o 
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professiorie, di un'attività di lavorò dipendente (mentre non rileva 
l'eventuale titolarità di pensioni); in.tal caso deve essere barrata, 
l'apposita casella; 


— fanno di Inizio dell'attività, con riferimento a quello a partire dal quala 
la stessa è statà affettivamonte esercitata; 


= t numero del giorni, dell'anno nei quali è stata svotta l'attività (ad 
esempio se l'attività è stata svolta. per l'Intaro-anno indicare 368): 


ei ge IRE va ciano Di odo di espone def aditi con E rando 
so, SOTA i aio ci sro dalla HA a ubicato in un 
piso ‘00n più di 50.000'abitanti deve essere specificato, barrando 
l'apposità casella, se si trova in zona centrale, semiperiferica o periferica; 
a tal fine sì dovrà far riferimento ai criteri stabiliti nella legge 27 luglio 
1978, n° 392 sull'equo canone). Se l'attività è evalta In più luoghi 
sito principale è nella casella 


a di 
essere, altresi, indicati anche gli altii luoghi con il relativo: indirizzo 


Nel rigo E3, colonna 1, va indicata, in metri quadrati, la dimensione 
compiàsaiva del locali ‘adibiti all'ebercizio dell'attività, determinata corì i 
onteri stabiliti ai fini dell'appticazione dell'imposta comunale Ul cui al 
decreto legge 2 marzo 1989, n; 86, aonvertito, con modiicazioni, della 
\égge 24 aprite 1999, n. 144, così come modificato dal decreto-legge 30 
settembre 1989, n. 332, convertito dalla legge 27 novembre 1989, n. 384, 


Nel rigo E3, colonna 2, in relazione ai ben! strumentali impiegati 
prertc dell'arte o professione va Indicato l'ammontare, 
della spesa sostenuta facendo. riferimento: 


tai costo storico, comprensivo degli oneri siccessàri di diretta imputazione 
dei beni ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 2 e 3, dei T.UIR:, al 
lordo degli ammortamenti; 


2 — all'ammontare, complessivo dei canoni pattuiti, ancorchè non scaduti, 
compreso il prezzo di riscatto, relativi a beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria; 


Sr Enio Si eee di valore Morana POLI DOTE verai pa wall Du 
gi precedenti numeri 1 a 2, 


Nei rigo E3 colonna 3, va Indicato l'ammontare delle spese telefoniche 
sostenute nel d'imposta, comprensive anche di quelle relative ad 
eventuali servizi accessori {quali telefax,, videotel ecc.). 


Nel rigo E4 cofonne 1, e emer il riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo'pieno, rispettivamente; 


— il numero complessivo dei dipendenti che hanno prestato la lord attività 
nei corso dell’anno anche as per: periodi limitati; 


- pd erecha delle giornate lavorate desumibile dai modalli DM 10 relativi 


— la spesa sostenuta net periodo d’Imposta in riferimento al detti 
dipendenti al neito delle somme attribuite per lavoro straordinario. 


Nel rigo E4 colonna 4 deve easers Indicata ediz nel 
penodo d'imposta per l'acquisto di energia elettrica, 


Nel rigo ES, colonne 1, 2 e 3 vanno Indicate In riferimento ai modico 
stessi dati peri 


pren a leto dl carburanti. ibrilicant e smi. (berline 
’ per acqui ni C) 

gasolio, metano, #00.) utilizzati esci lusivamente per la trazione de 
a 


Nel rigo EB, colonne 1 e 2, va indicato, rispettivamente, il numero dei 

collaboratori ocordinati e continuativi che hanno prestato la loro attività, 
nel corso dell'anno, anche se per periodi ig e l'ammontare dei, 
compensi agli stessi corrispostine! periodo di imposta. 


Nel rigo EG, colonne 3 e 4, va indicato rispettivamente, ii numero 


- complessivo delle ore di lavoro straordinarie, risultante dai modelli DM 10 


relativi al 1989, e la relativa spesa aostenuta. 


Nei rigo E6, colonna 5, va indi: i numero delle fatture emesse al fini 
dell'IVA, quale risulta dal p «Documenti emessi» contenuto nella 
dichiarazione presentata per la steaso anno al fini della detta imposta. 


Nel rigo E7 deve essere indicato i luogo In cui sono conservate le 

acmitiure contabili. Se le scritture contabili sono conservate presso terzi, 
devono esere indicate anche le generalità o la denominazione di questi 
ul 


Nel rigo E8 va indicato l'ammontare esagerati del redditi di lavoro 
autonomo all'estero n'apposita distinta da 
allegare, oltre allo Etato o a Stai Geteri di produzione del rece. anche 


le imposte estere papate in via quien pr nell'anno 1989 ‘l'ammontare 
spettante ai sonsi dell'art. 16 del T.U.LR. 
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SEZIONE Ì PARTE A - Determinazione ordinaria del redditi dertvanti 
dalesercizio di arti e professioni. 


"I dati per la compilazione detla.Sezione | parte A devono essere desunti 
dalle scritture contabili obbligatorie: 


PertaciDani S'eccità © eonociizioni Ca artat è prolecsionei Pe 
pente 
alla quota spettante, 


Al rigo air dichiarato l'ammontare sr et crgao delos per get in 
o) al netto. 


denarò'0 in natura, anche sotto forma 

dell'IVA, derivanti da attività 0 artistiche percepiti pr Lig 

pento rr Quelli derivanti dell'esercizio delle attività avolte all'estero. 
indicati anche | compensi lordi derivanti da rapporti 

ccordinata e continuativa che comportano lo 


sindaco 0 di revisore da essi prese mpg SAS Tel coripen si 
‘ n 06 a 
devono essere dichiarati re inaciediae cptm ly izio 
forfetaria, ma ai netto dei contributi © esistenziali tan 
cena lap a perio del scggelio che Ji , in questo 

arti e professioni che nell'anno 1 si sono avvalsi i 


di lavoro autonomo 
indicare | compensi la cul registrazione, agli effetti dell'imposta sui valore 
Sega tvvenùta nel corso del 1989 ancorché percepiti nell'anno 


n sostituzione 


* ipendenti da 
II LI a 
ANNI, per le 
ta (cfr. artt. Ge 16, lett. ) TUIR) 


AI rigo ®11 vanno kidicati compensi non annotati, nelle scritture contabili 
dei 1989, che Il contribuente, dog dopo averli anno nale scritture’-contabili 


del periodo d'imposta in corso (1 , dichiara, ai fini della non punibilità, 
ai sons) dell'art. *,.quarto comm, gel e A) ih, 1982, iî. 429, 
convertito nella legga 7 agosto 1982, n. 5 


RL TEE TE a acini la eoriua dei CcApoiei è roventi di cui ai righi 
E9} E10 ed E11 che costituisce l “Totale compensi. ni 


Devono quindi boat Indicati le spese e gli oneri sostenuti nel 1989 
nell'esercizio dell'attività professionale o artistica, tenuto conto delle 
modifiche legislative introdotte dal T.U.LR. e dal D.L. 2 marzo 1989, n. 69, 
convertito ‘con modificazioni nella legge 27 aprite 1989, n. 154, è, 
precisamente: 


tbiti promi professione 
0 familiare del contribuente, è deducibile ‘un importo pari ai 50 
Ln d costo di acqui: orse P 


= rigo €14, le quote di po print rey Prg pe sRabilita, 

eri vigne spl strumentali, del olor OPA, 
pubblicato nella CRESINE (ciale Ri SOTSSNE enon E 

fatasi i Devi strumenisi i cui acquisto è evento pria del 4..1989 e 
nella misura stabilita nei DM. 31 dicembre 1988, Duboiczia Del 

8ul Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbralo 1989 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell’arte 0 della professione e rita 
personale o familiare dell'artista 0 profesalonista, l'ammottamento 
calcolato neila miaura del 50 per cento. Non sono deducibili le quote dì 
ammortamento è le spese di impiego e manutenzione relative agli 

aeromobili da turismo, alle navi 0 Imbarcazioni da diporto, di moticichi con 
motore di cilindrata superiore a 350 c.c. e alle autovetture e autoveicoli di 
cul alt'ari, 26 lettere a) e c), dei DP.R, 16 fred 1959, n. 393 
iii eoionine pripdiniepditetigi con motore 

a 2.500 centrimetri cubici. Perle le autovetture ed 


885) 
diretta imputazione {imposta di registro, spese notari 
che se i acquisito anterio! 


Y 984 (legge Visentini ter). Be-sono state spese 
inorementative, le stesse vanno ad integrare il costo storico dei bene 
immobile ammortizzabile. Se l'essrcante arte o professione abbia 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


provveduto a costrulre in proprio l'immobile destinato sstiusivamente 
all'esercizio dell'afte 0 Gola profestione | fonico pa va 0 sul 
costi di‘ acquisizione dei e servizi necessari ni L 


delfarte o della profes immobili adibiti Sanerinenmeg inclini 
(.) eee vasaio autonomo elemento: positivo. 
di reddito è reddito 


a formare i) ; pertanto non 
va indicato fei Quedro B del Mod. 740 né portato in diminuzione in sede. 
dì —ogeoplcicene= cio del reddito di lavora autonomo, anche se l'immobile 
bile in quanto è trascoreo dalla data di acquisizione H 
Rancae di tampò occorrente per l'ammortamento: 


e La immobAI.adibiti promiecuamente all'esercizio di arti @ professioni e 
personale o familiare del contribuente sì forniranno chiarimenti 


RNE TRITO Rao ET. 


RIE complessivo di quanto corrisposto a titolo di 
retribuzione {in danaro o In natura) al dipe! rai lordo dei 
previdenziali ed, asalstenziali a carico del dipendenti e del 
det dl ever © di rione cali Ivi compreso l'ammontare dalle 
‘cassazione di | appori di voro inincente corieposte 


nell'anno nonché del. relativi e anticipazioni. 
Le quote di ; r indennità di quisacenza e di previdenza 
maturate’ nel periodo d'imposia e quellé relative a prestsitori che 


svolgono la propria attività in base a rapporti di collaborazione coordinatà 
dere iti pntiripentirioiponicpr ae radio: 


retribuzione da esporre in vanto vige; boe: quote devono risultare da 
apposito prospetto» analitico: di.calcolo da allegare aîta dichiarazione. 
Negli anni successivi le indennità preti saranno ammesso in deduzione 


Gee ie dla parte noe ooperi deli aocantohamenti. l' premi pagati alle 
compagnie di assicurazione; che sostituiscono In tutto a in pena 
sud quote di indennità maturate nell’anno, vanno compresi ira le 
spese da Indicare in.questo rigo. 


— rigo E16, l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terzi per 
servizi resi ai dichiarante in refazione all'esercizio. dell'attività artistica 0 
LA 


— riga E17, i canoni di locazione, anche finanziaria, retativi ol locali od 
altri immobili in. cui ai 


ante, lati prospetto 

Aggiuntivo.da allegare alla dichiarazione. La deduzione del canoni di 
locazione finanziaria dei benl mobili è ammessa a. parere vg che la 
portai perio mulo trap ordinare riodo di È 
ammortamento corrispondente al cosfficiante stabilito*con il Das. di'cli al 
rigo 14. La deduzione dei canoni di locazione finanziaria del beni 
Immobili strumentali è ammessa a condizione che ia durata del contratto 

non sia inferiore ad 8 anni: tale limitazione opera soltanto per i contratti 
stipulati a decorrere dal 2.3.1989. pnt gli immobili utilizzati 
attività artistica © 


all'esercizio dell'arte 0 professione. Nella stessa misura sono o deducibili te 
spese per i servizi relativi a tall immobili (spese condominiali} pod dla 
Indicate al rigo E23 alla voce «altre spese documentate». ll red 

fondiariò di detti immobili dovrà assera indicato nel suo Intero ammontare 
Nel Quadro B del Mod. 740, Non sano deducibili.i canoni di iocazione, 
anche finanziaria, o di noleggio e le apase di impiego inutenzione 
relativi agli aeromobili da turismo, elle navi o imbarcazioni da-diporto, ai 
motocicil con motore di cilindrata superiore a 350 c.0, € alle aitovetture 
&d autoveicoli di cui all'art. 26, lettere a) e c), del D.P.R. 18 giugno 1950, 
n. 393, con motore di cilindrata superiore a 2000 6.0. 0 con motore diesel 


‘arte o professione e all'uso personale o 
familiare del-contribuente sono deducibili nella misura del 50.per cento. 


‘in-questo rigo vanno altresi indicati, per | soggetti che-nell'anno 1988 si 
sano avvalsi del'regime forfetario di determinazione del reddito di cui al 
dla 853 del 1984, | canoni di locazione anche finanziaria e di noleggio 
sono stati nell'anno 1988 e la cui registrazione agli eftatti 
SPA cine nell'anno 1989 (vedi D.M. 27 settembre 1989, n. 


— rigo E18, gii Interessi passivi per È finanziamenti relativi all'attività 
pote professionale, o per dilazioni nei pagamento di beni strumentali 
acqui 


—-rigo 18, i premi di assicurazione per riachi specificamente inerenti 
all'attività artistica o professionale, esclusi quelli pagati alle compagnie di 
assicurazione per la corresponsione dl propri dipendenti G aventi causa 

delie scrnia a cisco di pal donna pra Cessazione del rapporto di 
lavoro, che vanno indicati al rigoE1 


= rigo E20, le spese relative «i prestazioni alberghiere e-n 
somministrazioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi effettivamente 


— 6l — 


Serie generale - n. 11 


15-1-1990 


ra 


LI 


y 


sostenuti e idoneamente documentate per un importo complessiva 

rit sprt a! 2 per cento dell'amnontare dei Colipone! percspiti pg 
riodo d'imposta, intiicato net rigo E12. Nello Nalio spazio tra ‘parentesi. deve 

‘Stsero Indicato l'ammontare compisasivo soste x 


— rigo E21, te spese di rapprese ‘“‘‘%y ute.ed | 
idansamente documentate sono deducibili nel fimite dell't per tento 
dell'ammontare dei compensi parcpii, nel periodo d'imposta, indicata 
rigo E12. Sono comprese nelle spesa anche quene 
sostenute per l'acquisto a prece dii di beni destinati ad 

_gediuti a titolo gratuito. Netlo spazio tra parentesi deve essere in 

* l'Ammontare.do Complessivo sostenuto. 


— rigo E22, la spese di partecipazione a ni, congressi e simili 
ovvero a corsi di aggiornamento professione! OM csmprase quelle. 
eventualmente sosteriute per viaggio lorno al fina della detta 
ending deducibili nella mi per cento del loro 


= rigo 823, ogni altra spesa e all' 

del documentata, chie 

afferenti l'acquisto di beni é se ) Gru pron 
ammessa nella misura del 50 per cento. 


— rigo E24, » DI Il totalo delle spess ed oneri deqhicibili di cui cf 
i da €13 totale va dedotto algebricamente del total 
si sa ne di oul'al' rigo E12,.per.daterminare la. differenza: da indicare 


? 


effettivamente sostenuta è 
ee.trattasi di 
iscuo, la deduzione é 


legge n. 154 del 1980). [Irpinia pur non avendo 
percepito nei 1088 compenel In misura pae eagap #18 iallicni di lire @ .. 
non avendo optsito per If regime ordinario di determinazione det reddito, 
ha, tuttavia, percepito nel 1989 compensi iri misura superiore a 18 milloni 
di lire, l'importo dé indicare nel E26 non può comunque essere 
Inferiore a lire: 14.760.000. Il reddito indicato in questo va sommato ai 
redditi Jauelani agli altrî quadri ed | totale va riportato al rigo N1 del 


caompen: 


d da rapporti di collaborazione I * continuativa 
prestazioni che rientrano nell'oggetto pi della professione; da 
riportare, sommato alle altre ritenute, al rigo.N21 del. quadro N., 


SEZIONE! PARTE B- Determinazione forfetartà del dei redditi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni. 


LE. dati per la compliazione della Sezione | parte B devono essere desunti 
dalle sotitture contabili obbligatorie. 


Atl reddito di lavoro autonomo degli esercenti arti e professioni che nel 
corsa dal 1988 hanna percepito compensi per un ili Nicag 
superiore a 18 milioni dire, che non hanno optato per il regime 

‘ordinario di determinazione det reddito in basa agli. nni 6 e 18, comma 
&-quingules, del D.L. n. 69 del 1989, convertito con modificazioni nella 
legge n: 154 del 1289 e.che non hanno percepito nel 1589 compénsi per 
un ammontara superiore a 18 milioni nad è arr] applicando 
“all'ammontare complessivo dei compenai il cvetficiente di redditività 
dell'82 per.cento. 


del compensi, in 
roventi conseguiti In GER redditi, 2008 AI forma 
raven 
da aîtività 


Ai rigo Pa vanno indicati i:compensi non annota nelle stritture contabili 
del 1989, che lil'contri otati rielle ‘scritture contabili 


contribuente, dopo averli a 
del periodo d'imposta in corso-(1990), dichiare, al finl della non punibilità, 


al sensi dell'art. 1 quarto comma, del Da Hi, luglio 1982, n 429, 
convertito nella legge 7 agosto’ 1982, n. 5 


AI rigo 90 va riportata'la somma del compensi di cul al fighi E28 ed' 

E29, che costituisce il "Totale compensi”. Si tammerità che, ne! caso In 

cui il totale dei.compensi percepiti nel corso dell'anno superi l'importo di ' 

Le elioni dira. nua dorsi nesso compliata la parte B della Sezione |, 

ere liane della stessa Sezione, tenendo conto, In particolare, di 
anto specificato in relazione al rigo E26. 


Ai rigo BOI vi aspoalò lroddio veto celtpiiti sro 
professionale, che va determinato nella misura dell'82 per cento del. 


4 


PES, RIGA 
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% ( î * 
totale del 6ompenai, indicato nel precedente rigo ES0. il reddito netto . 
ladicato in reti dt D ai redditi reutinol dagli altri Quadri 
edli totale Va fiportato al 
AI riga 22 va Indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subite sui. 
derivanti da attività professionali 0 artistiche, compresi quelli 
derivanti da'rapporti di collaborazione coordinata d  etecine da 
prestazioni che rientrano nell'oggetto proprio della proteaziona 
More unitamente ‘alte altre ritenute, al rigo 


SEZIONE ll - Altri redditi di lavorò autonomo. 
Per quanto riguarda na Baziona di precisa che: 


'— alrigp ESS va indlosto l'ammontare "complessivo del ragione au lavoro 


autonomò all'estero specificarido, In una apposita di 

ye peli Stato o A Stati esteri di produzione det e , . 
le im re pegate in via:definitiva nell'anno 19898 l'ammontare . 
del ora to d'imposte apettante ‘sì sensi lenta 15 del T.ULR.i 


simili — sempreché non torriaposti a titola: 
quanre dalle collaborazioni di contenuto professionale 
coordinato € apanenapo r plc sanza vincolo di autiordinazione). Non 
«devono essere | I Ad " 
n ge di a tolo di rimborno sp pid han prep ho pe 
o ba 
pate i atfncaio ricevuto, che non hanno formato Oggetto ritenuta 
Taio: 


— al rigo E98, vanna indicate te Indennità per la osssazione di rapporti di 
collaborazione contifinata e continuativa non assoggettabili i tassazione 
Pun spie ® cicè quelle indennità per fe quest, lì diritto alla loro percezione 
risuita da tto di data certa anteriore all'inizio del rapporto. Queste. 
indennità vanno dichiarate nella loro intera misura e non beneficiano di ll 
‘alcuna riduzione forfetaria a titolo di apesé; 


-— al rigò E36, vanno indicati i proventi lordi derivanti dalla’ utilizzazione 
economica di pere dell'ingegno e di invenzioni industriali è simili da. 
LA dell'autore 0 inventore (brevetti, cesani è modelli omamentali e di 
utilità, know-how; ecc.), vale a dirà | diritti di autore è le redevances in 

genere conseguiti nell'esarcizia di attività di lavoro.autoriamo, anche sgin ‘+ 
via coccasionala; sa i derivano 'da diritti acquisiti per.auccessione. 
9 donazione, ovvaro 89 } diritti sand atati acquisiti &- titolo Gneroso da 

Lil Cigni stessi vanno dichiarati nòn'in questo quadro ma nel 
quadro 


— al rigo nor, va indicato l'ammontare lordo del proventi percepiti dagli” 
associati in partecipazione anche in caso di colnteressenza agli utili, il . 
cui apporto consista esolusivamente. in prestazione di lavoro; ‘ 


- al rigo E38, vanno lprcnoe i po loro intera misura, gli utll spettanti al 
promatori e al soci fondatori società per azioni, in accomandita per. 
‘azioni e a responsabilità patta Ù è 


= al rigo, E39, vanno indicati i.compensi lordi gervanti dall'attività di, 
levata del protssti esercitata dal segretari comunali. 4 
I iolale (rigo E40), che si oîtiene sommando | compensi ed | 1 proventi di 
ai righi da E3à ad E39, vanno pot dperate le deduzioni fo: 
patta nell’art. co bea LUI ha a Volo dl: pied di eecizona. De pata 
‘essere perciò indilcati: al rigo E4 0% dell'ammontare nrrbpdor JB s 
compensi di cul al io Esd con 'emartenza che non ecno i 
Persiani spese per un ami To suferione al 10%; al rigo te4 
dei proventi di cul al rigo CR al rigo {l 15 per conto dei proventi 
consaguiti dal segretari comunali di Gul al rigo E39. 


‘Nessuna deduzione 6 ammessa per i proventi di cul al rigo E37 
Posen in partecipazione) ed al rigo E38 (utili ai promotori 6 soci 


(5 


La somma delle deduzioni va indicata. al rigo E44 colonna 2, 'impotto 
pe prin E40; il 


‘risultanti dogli altri quadri, va riportato al rigo N1 del quadro N. 


Qi si rigo mio va Indicato Rammontare delle ritenute d'acconto subite sul 
redditi dichiarati pri paria iena riportare, sommato 
da altro ritenute, al rigo N21 del quadro 'N 
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REDDITI D'IMPRESA 

Riferimenti normativi: artt. 6, 40, 41, lg prede venerare 
i. 917: è auocessive modificazioni; è 2 dei decreto-legge 19 
dicembre 1984, n. 883 convertito, con ER aroifcnzioni, sala 17 
Seban TODA n TON SR7 dei decsizinngo 1° marzo n. 70 
convertito, con modificazioni, nella legge 13 maggio 1938, n. 134; art. 
10 del deoreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito nella nella legge 27 
aprile 1989, n. 154. 


2. ISTRUZIONI COMUNI AL QUADRO 740/F 
E AL QUADRO 740/G 


Impresa familiare - 


L'art. 230-bìs del codice civile, introdotto dalla 19 maggio 1975, n. 
181, disciplina l'istituto dell'impresa familiare, stabilendo che, ove non sia 
configurabile un diverso rapporto, Il a Ù U uao entro il terzo Larga 
# gli affini entra il secondo prada ce modo continuativo la 
propria attività di lavoro nell og [*) nell'impresa gin diritto ai 
mantenimento secondo la condizione patrimoniale della famiglia, 
partecipano agli utili dell'Impresa “i ai beni con essi rta] nonché 
agli incrementi dell'azienda, anche in ordine all'avviamento, in 
proporzione alta quantità e qualità del lavoro prestato, 


La tassazione del redditi delle Impresa familiari è disciplinata dall'art. 6, 
comma 4, de TUIR. 


Da quest'ultima disposizione si evince che: 


= l'impresa familiare conserva ll trattamento e la natura di impresa 
individuale #d | relativi prata attribuibili proporzionalmente ai 
collaboratori non possono superare complessivamente il 49 per cento 
dell'ammontare dei reddito risultante dalla dichiarazione annuale 
dell'imprenditore. 


— 1 redditi delle Imprese familiari non possono essere più attribuibili ai 
cola borstori che prestano la or aività nell famiglia e non 
impresa. 


L'imputazione proporzionale det reddito ai singoli collaboratori nel imita 
suindicato è subordinata al concorso dette seguenti condizioni; 


— 1 familiari Limes gra all'impresa devono risultare nominativamente, 
con l'indicazione del di coniugio, di parenteta (parenti sr n 
3° grado) o di affinità ità entro i 2° grado) con l'imprenditore, da 
atto pubblico o da scrittura privata autenticata redatti In data anteriore 
all'Inizio del perioda d'impostà e sottoscritii dall'imprenditore e dai 
familiari partecipanti; 


= la ceoriarazione annuale dell'imprenditore deve recare riediczzione 
delle quate di partecipazione agli utili spettanti ai familiari, nonché 
l'attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla "qualità e 
tiuantità dei lavoro effettivamente presate nell'impresa, in modo 
continuativo e prevalente, nel periodo d'imposta; 


— ciascun familiare deve attestare, nella propria dichiarazione, di aver 
Lc sat sua attività di lavoro nell'impresa in modo continuativo è 
preval . 


In sostanza l'indicazione delle quote di partecipazione del collaboratori 
viene effettuata a consuntivo e cioé contestualmente all'attestazione 

in ordine alla delle quote attribuite ai 
collaboratori alla qualità e quantità di lavoro effettivamente prestato 
nell'impresa da ciascun di @ssi in modo continuativo e prevalente. 


Ciascun collaboratore dell'impresa familiare dovrà attestare nella propria 
dichiarazione dei redditi di aver prestato la sua attività in modo 
continuativo e prevalente. 


$1 richiama l'attenzione sulla disposizione recata dall'art. 3, comma 14, 
del D.L. 19 dicembre 1984, n. 853 convertito, con modificazioni, nella 
fegge 16 spin 1985, delta n, 17 che eni! edigio in co. di 
falsità scritte fiorme concernenti la 


milioni. 


Ii reddito dell'impresa familiare deve essere dichiarato dal titolare In uno 
dei seguenti Dre 740/A1, 740/F, 740/G, a seconda del regime 


tributario applicabile. 

Ricorrendo ie condizioni sopra specificate ll titolare dell'impresa può 
soltrarre dal reddito d'impresa (anchs agli effetti dell'imposta locale sui 
redditi) l'ammontare complessivo delle quote Imputate ai familiari 
collaboratori, anohe se non distribuite o distribuite solo in parte. 


Il Titolare dell'impresa familiare deve, a tal fine: 


compilare l'apposito prospetto «imputazione del reddito dell'impresa 
Li familiare» coliscato nello epr, Do quadro della propria dichiarazione, 
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dell'impresa famillare dovrà apporre ia propria firma in calce.al 

predetto prospetto; 

d) allegare alla dichiarazione stessa l'atto pubblico o la sorlitura pi 
sutenticata, contenente l'indicazione nominativa del'familiari 

all'impresa, can la evidenziazione del rapporto di 

coniugio, di parantela o di affinità con l'imprenditore, redatti in data 
anteriore all’inizio del periodo d'imposta 6 sottoboritti dall'imprenditore 
6 dai familiari partecipanti; 


c) rilasciare & ciascun collaboratore un 3 poni sai quale pic puli dl 
nascita, I comune 


segu 
dell'IRPEF; le quote di Ab, reddito, delle ritenute d'acconto e del 
Sompoie ul'cio Volare dell'impresa familiare) spettani è ciascuno ci 
coi si a ciascuno 
collaboratori; l'indicazione, eventuale, che l'imprenditore he adottato il 
regime forfetario al fine di consentire, al collaboratore, di fruire della 
detrazione di cui all’art, 13, comma 4, del testo unico n. 917 dei 1988, 
che spetta soltanto ai titolari di reddito d'impresa determinato In base 
all'art. 2, comma 9, della legge n. 17 del 1985. 


Le quote del reddito d'impresa impastata ai familiari collaboratori 
concorreranno a formare i reddito di ciascuno di assi, solo Agli effetti 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e non anche agli affetti 
dell'imposta locale sui redditi (ctr. art. 115, comma 2, lettera c), del 
Tosi a dovranno, a tal fine, sasere indicate nei Quadro 740/H. Nello 
quadro dovranno essere indicate anche ie quote delle ritenute 
d'apconto e dei crediti d'imposta, così come risultanti dal prospetto 
lasciato dai titolare dell'impresa familiare e che deve essere allegato alla 
Leniscazione del coliaboratore stesso. 


Quanto precede val vale netia)sota ipotesi che l'esercizio dell'impresa | 

familiare abbia deto origine a un risultato fiscalmente positiva 

anche in caso di perdita, poiché | familiari collaboratori, tanto sona eftetti 

cli quanto ® quelli fiscali, partecipano agli utili ma non alle perdite 
Impreza. 


Per le aziende coniugali non gestite in forma di società, i Quadri F, G, Ai 
devono essere compilati ce conluge titoiare dell'impresa, mentre l'altro 
coniuge deve compilare it Quedro T4orm per ia sua quota (50%). 


L'imprenditore dovrà rilasciare al coniuge dell'azienda in comunione un 
prospetto analogo a quello che ll titolare dell'impresa familiare rilancia ai 
collaboratori farniliori (vedere punto © deli'elencazione che precede). 


la compilazione del prospetto relativo all'imputazione del reddito 
ftt familiare, collocato nella quarta facciata del modello, si rinvia 
alte istruzioni relative all'impresa familiare. 


Prospetto delle esenzioni territoriali e settoriali 


In questo prospetto non vanna indicati | dati riguardanti fa esenzioni 
retative ai redditi dei terreni e del fabbricati. 


Nelle colonne 1 0 7 | contribuenti che richiedono l'esenzione o che hanno. 
già richiesto l'asénzione devono indicare ia disposizione legislativa che 

ne prevede la concessione nella apposita cassila il codice da. 
sodaiere nella tabelia 6). 


Il contribuente che ha più attività agevolate indicherà per ciascuna le 
dIpontion: agevolative anche nell'ipotesi in cui trattasi delle medesime 
lisposizioni 


Nelle colonne 2 0 A deve essere indicato lo stato della richiesta 
utilizzando | diversi codici di cui alla tabella d) da apporre nell'apposita 
casella a seconda che l'esenzione sia richiesta nella dichiarazione dei 
redditi per ta prima volta, che sia stata già richiesta nella dichiarazione 
dei redditi relativa ai precedenti anni, sia nieta gia dishiesta con 
apposita istanza, che sia siata riconosciuta con provvedimenti 

dell'Ufficio, che sia stata negata con provvedimento in piceno dRERRI 


Nelle colonne 3 0 9 va indicato l'anno a decorrera dal quale opera 
l'esenzione. 


Nelle-colonne 4 0 10 deve essere indicato l’anno in cul dh stata richiesta 
l'esenzione. Il contribuente che riciviede l'esenzione per la prima volta 
netla dichiarazione 1988 relativa all'anno 1968 indicherà È ranno 1989. 


Nelle colonne 5 0 11 deve essere Indicata la provincia (sigla) nel cul 
territorio viene prodotto 0 reinveatito fl recidito esente. 


Nelle colonne 6 0 12 va Indicato l'ammontare del reddito esente o 
rainveatito, Le colonne 3, 4, 9, 10, non devono essere utilizzate per le 
agevolazioni degli utili reinvestiti. 


Della richiesta di esenzione, fatta per la prima votta nella dichiarazione 
cei redditi, è opportuno sia informato il competente Ufficio distrettuale 
delle imposte dirette al quale (e non al Centro di Servizio cul è stata 
inviata la dichiarazione det redditi contenente la richiesta di suenzione) 
deve essera inviata con piico separato, a mezzo raccomandata A.R., la 

documentazione di Quella prescritta dai 3° comma dell'art. 
102 del T.U. 6 marzo 1970, n. 218, 


— 63 - 
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Tabella dj 


Stato della esenzione 


Esenzion le) richiesta in dichiarazione la 
snap chi dui )] L] per 


Esenzione (totale-0 lale) già richiesta nette precedenti 
dichiarazioni del del recai. chi 


[e] puenzione ftotale o parziale) già richiesta con apposita 
D Esenzione (totale 0 parziale) riconosciuta con provvedimento 
dell'Ufficio. ea \ P 
E Esenzione Loren © parziale) negata dell'Ufficio con 
provvedimento in contestazione. 
Tipo di esenzione 
Tabella 0) 
Codice Leggi agevolative 
Mezzogiorno {T.U. è marzo 1978, n. 218 e legge 1° marzo 
1986, n. 64): 
01 Esenzione totale ILOR (art. 101, 1° comma, T.U. € marzo 
1978, n. 218) 
02 Esenzione parziale ILOR (art 101, 2° comma, T.U. è marzo 


03 


1978, n.218) 


Esenzione ILOR 100% dA pen (art. 14, 4° comma, 
tegge 1° marzo 1926, n. 64) 


Zone depresse Centro Nord e Polesine (art. 30, 1° a 2° 
SONA I Ao 79, n. 601; legge 1° dicembre 


20 Esenzione totale ILOR 
21 Esenzione parziale ILOR 


Provincie di Trieste è Gorizia, Comuni di Monfalcone, 
S. Canzian d'Isonzo, Starenzano, è Falconara Marittima, 
Corno (srt. 29 D.P.R. 29 settembre 1973, 


zona portuale Aussa 
n. 601; art. 4 legge 27 dicembre 1978, n. 700; art. 30, 2° 
comma, del D.P.R. 29 settambre 1973, n, 601; art. 9, 2° 
ca legge 2 maggio 1983, n. 156; legge 29 gennaio 1986, 
n. 26): 


30 Esenzione totale ILOR 


31 Esenzione parziale LOR. 
Altri territori (art. 1, commi 8 e 9, D.L. 22 dicembre 1981, n. 
790, convertito In legge 23 febbraio 1982, n. 47; 
art. 3-terdeciea D.L. 1° ottobre 1982, n. 696, conv. In legge 20 
novembre 1982, n. 683; legge 10 maggio 1983, n. 180): 

50 = Esenzionatotale ILOR 


61 Esenzione parziale ILOR 


Utili reinvastiti in settori agevolati: 


70 Esenzione ILOR 70% utili reinvestiti (articoli 7, 8, 9, legge 30 
aprile 1985, n. 183). 


73 Esenzione IRPEF 70% utiti reinvestiti (articoli 7, 8, 0, legge 30 


aprile 1985, n. 163). 


Tabella dei subcodici di attività 


Macchine per ufficio CÎ) - Strumenti di precisione 
Carpènieria metallica [D - Mobil @ arredi metattici E - Forni caldaie ed 
apparecchi termici B 


2320 Macchine motrici CI] - variatori di vetocità [3 - Apparecchi di sollevamento e di 


08088 SEsERsi (intp s36ì selì 1 


trasporto [3] 
Gisconne en (Is Utensileris per macchine [3 
uteria metaltica, fusteme. bulloni a molle DÌ) - Stovighie e vasetlame [I - 
Nea da tuoco DI 
Materiali e forniture stettriohe CT) - Etettradomestioi CB 
lamento GI vestiario [ «Arredamento tessile e aftine [E 


- Mraulici I - Etetiricisti DI - 


pesca: congelati, surgelati 
Saiomi I - - Conserve alimentari è prodoti affini (B - Alimenti surgelet 


vegetali [E 

Latie LÎ - Burro è [E:] 

Bevande alcoliche DI) - Bevande analcoliche [E 
Zucchero DI - cana E - Droghe @ spezie in genere (8 

Minerali metsiiori CE - Minerali non metalitieri [I 


Macchine per acrivere è cascolatrici CD) - Attrezzature per l'ulficio [I 
Articoli in farro ed attri.metaiti CI] » Consileria è posateria (3 


#zio 
CL] 
8 
420 
425 
Cc] 
4241 
4244 
4168 
4248 
451 
4283 
#58 
al 
488 
4500 
400 
4007 


8 
ij 


8 È 


reobagia ID - Torretazione senza mescita è somminiatrazione al pub 
blico 
Generi siimentari vari CH] - Pasta tresca con anrezzo laboratorio [2] 
ili per utfiio) [I - Materassi 
lanato artistico [3 - Case di vendita all'asta (3 
«Macchine per cucire e maglieria [I - Bletricità (I) - 


Dischi, nastri [Î] - Strumenti musicati e retazivi socessori [E 

Aitevotzal l è biciclette CI] - Natanti è acosssori [2] - Ricambi e accessori per 
veloci 

Poca puis articoli medicali, ortopedici è chirurgici II « 
Erboristerie 

Vernici, amati, colori, terre cotoranti, pennetti [I] - Saponi, detersivi, prodotti 
per la lucidatura [2 

Cartolerie DI) » Negozi di trancobotti per coltezione [ 

Apparsochi oitici, i Sogna (3 - « Macchine e strumenti di precisione (esciusa 


te crutcgenti LI 
Argenteria DI) - Gioletteria, oreficeria LI - Orologeria [I 
rn a IT * Piastrelte ed articoli 


di bordo CI] - Fomiture di casermaggio, di case di prevenzione e 
pena 
Moti una DI - indumenti ad cogett enti (onshusi i Miei © gli oqgeti i 


Campeggi 
Stabilimenti balneari (È 
iaia , sati service, fest 


Bar è torrelazioni con mescita con produzione di gelati efo doici (1) - Bar, 

torrefazioni con mescita venza produzione di gelati eio dolci [E - ed; 

Bottigliarie ed enotache con somministrazione [4 

Sele da ie la pane RIE <a e 

bellezza 

Servizi ricreativi CB - Servizi culturali [I - Servizi dello spettacolo I 

Locali notturni e discoteche DI) - Sale da gioco 

Autori: Scrittori DI] » Giornafisti [I - Pubbliciati è assimilati (FI 

Asa - Attori E - Musicleti [SI - Pittori [3] - Scuttori DB 
totermieri [B 


Biologi [B - 

Geometri CI] - Periti industriali EB - Disagnatori B 

Atieti I - Allenatori ed assimaitati (3 

Agenti di borsa CY - Assimilati [3 

Veterinari DD - agronomi 13 - Periti agrari [I - Assimiao A 


da + A 
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Da TTAZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO 


GENERALITÀ 


i Quadro F deve essere compiiato dalle persone fisiche che esercitano 
imprese commerciali come definite, ai fini delle imposte sul redditi, . 
de 51 Minima faato ico Galla inpodie Gul fede approvato con D.P.R. 

dicembre 1888, n. 917 (T.U.LA.), è cioè da coloro che esercitano per 

DOSARE N RSU CLI e aa da 


- attività Industriali dirette alla produzione di beni 0 di servizi; 
- attività Intermediario nella circolazione dei beni; 

- attività di trasporto per terra, per acqua o per aria; 

= attività bancarie o assicurative; 

= attività ausiliarie delle precedenti; 


— attività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per 
meno di un quarto dal terrano (quanta sla stata esercitata l'opzione 
por la determinazione analitica las ine pdlerna 


manipolazione, trasformazione è allenazione di prodotti agricoli e 
zootecnici che non rientrino nell'esercizio normale dell'agricoltura 
sacondo la teonica che lo governa 0 che non abbiano per oggetto 
adi ottenuti per almeno la metà dai terrano o dagli Panini allevati 

di 6890; 


— attività dirette allo sfruttamento di miniare, cave, torbiere, saline, laghi, 
stagni e altre acque Interne. 


SI tenga presente che.a fini delle pate sui redditi è sufficiente il 
requisito oggettivo dell'esercizio abituale di attività rientranti fra pid 
suindicate, quale che sta la struttura organizzativa, uri predica 

superata (anche n cai casÙo sa uni e rappresentanti di commerolo) 
ogni ire) sull'elemento della «organizzazione» che secondo il 


alle 
rientranti tra quelle cate nell'art. 2196 
6.0, che risultano organizzate prevalentemente con li lavoro del 
contribuente e dei suol familiari. 


Il Quadro 740/F non deve essere compilato dagli esercenti imprese 
commerciali in contabiiltà semplificata che determinano il reddito In base 
alle disposizioni dell'art. 79 del T.U.LA. (imprese minori) e dell'art. 80 del 
TUIR. (imprese minime) è che dovranno invece compilare il Quadro 
740/G. Detto Quadro va invece compliato dai contribuenti | quali, pur 
potendosi avvalere della contabilità semplificata e determinare il reddito 
ai sensi dell'art. 79 a dell'art. 80 del T.U..R., hanno optato per il segine 
ordinario nella dichiarazione annuale IVA relativa all'anno 

ovvsro, per coloro che hanno intrapreso l'attività nefl'anno 1989, nella 
dichiarazione di inizio delta attività ai fini di detta imposta. L'opzione ha 
ettetto dall'inizio del periodo di finposta nei corso del quale è esercitata 
fino a quando non è revocata e in dro piedi daple 

8! ricorda che Lied gli impreniditori non soggetti all'obbligo di 
presentazione della dichiarazione annuale IVA e della dichiarazione di 
inizio di attività al fini di detta imposta, l'opzione Pa il regime di 
contabilità entro termini privati pa per la 


ordinaria può essere effettuata, 

presentazione di dette dichiarazioni, nbianie nicooese lie sa 
avviso di ricevimento, spedita all'Ufficio distrettuale delle imposte Girette 
competente in ragione del domicilio fiscale alia data di invio della 
raccomandata stassa. 
Sì precisa gere opzioni esercitate ai fini della determinazione del 
reddito entro la data di entrata in vigore della n. 154 del 1989 
Fotierlerigd Licia E adiapilorsio de ly o revocate entro il 

gio 1989; la modifica 0 la revoca doveva essere espressa con 
pro caller a trasmettere mediante raccomandata all'ufficio presso il 


modifica 0 la revoca si riferiva. { contribuenti che non avevano esercitato 

le.opzioni anteriormente alla data di entrata in vigore della citata legge n. 

104 Gu 1500 polerane Disuenzie eolre LEI maggio 1989 con 

comunicazione da trasmettere von le predette modalità all'Ufficio 

dell'imposta sul valore aggiunto. 

1 soggetti che hemno esercitato ie opzioni nel modi anzidetti devono darne 

comunicazione barrando l' casella contenuta nella quarta 

facciate del presente model: 


Qualora la dichiarazione sia presentata congiuntamente da coniugi 
entrambi ditolari di redditi derivanti della gestione di distinte imprese, 
essere compilato un separato Quadro 740/F per ciascuno di essi. 


Se Invece uno stesso taggetto sia titolare di più impresa deve essere 
cornpitato un distinto quadro per ciascuna di esse se gestite con 
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GOSISINA SEpaEiE E CON cazione i DRapo] Bonanni un quadro 
unico In caso contrario. 


ai redditi delle imprese esercitate da società # rome 
rs rund haproreg evento Da EOcInia Go o CR 
In soci aziende coniugali, la larazione dev® 
rt grano agli effetti cia dell'RPEF che dell'ILOA, utilizzando 
Mod TRO anziché ll Mod. 740; ma ciascun socio deve indicare su questo 


propria quota di partecipazione che concorre a formare il suo 
reddito 0 piessivo soggetto all'APEF 
'81 ricorda che per ottenere la detrazione delle d'acconto subite 


sostituti 
effettuati e quallo delle relative ritamite operate; il numero dei certificati (e 
del modelli RAD) deve essere indicato nell'apposito spazio. 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 


Nel riquadro In alto a destra del modello va indicato ll numero di codice 
fiscale del titolare dell'impresa, barrando la relativa casella a seconda 
che si tratti del.diohiarante o dei coniuge dichiarante. 


Nel rigo Fi vanno indicati | seguenti dati: 


— l'attività esercitata (descrizione dell'attività in conformità alle tabelle 
mercaologiche delle Camere di Commerolo): 


— il codice di attività desumiblie dall'apposita tabella contenuta nelle 
istruzioni generali e l'eventuale subcodice (desumibile dalla apposita 
tabella contenuta nelle “Istruzioni comuni” ai quadri 740/F e 740/G). 
Penta paio pigli el 88 per la attività » 


anatticamente l' 
dovrà comunque essere indicato solo il codice di 

atta. in caso di esercizio di iù ATA deve essere Indica codice (e 

l'eventuale subcadice) relativo all'attività prevalente sotto fl profilo 


dell'entità dei ricavi conseguiti; 


— H# codice ISTAT relativo all'attività esercitata in via esclusiva o 
, se conosciuto; 


— fa presenza, accanto all'attivita prevalente, individuata dai codice di 
attività @ dall'eventuale Mubcodon i di altre attività da cul sono derivati 
ricavi di ammontare superiore al 20 per cento dei totata dei ricavi stessi; 


— l'anno di inizio dell'attività; 


— H numero dei giorni dell'anno nei quali è stata svolta l'attività seagt nel 
esempio, se l'attività è stata avolta per l'intero anno, indicare 365; In caso 
di attività atagionale Indicare i numero dei giorni compresi nei periodi nei 
quali è stata svoîta l'attività); 


— l'indicazione, da fornire barrando | A casella, che trattasi di 
impresa artigiana Iscritta nell'apposito albo, 


- il luogo di esercizio dell'attività con il retativo indirizzo. Qualora 3 luogo 
Qi meio Seli ali i ala obiogio le pn CoTRURe con PI Roe ,000 
deve essere apecilicato, barrando l'apposita casella, se si trova 
in zona centrale, semiperiferica 0 periferica; @ tai fine si dovrà fare 
riferimento al criteri stabiliti nella legge 27 luglio 1978, n. 292 (legge 
sull’equo canone), Se l'attività è svolta in più luoghi deve easere Indicato 


uan 
ih 
i 
LI 
| 


soritture contabili 
piu di uno, vanno specliicati in un apposito prospetto da allegare. 


AI rigo FS va indicato l'ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero, 

come fisulta da appoeita diatinta da stema: In tale ca fe devono 

essare elencati, distintamente per Stato di | redditi lordi, 
Initiva nell’anno 1989 e la 


PROSPETTO DI BILANCIO 


Il secondo riquadro del quadro F, comprensivo del righi da F4 a F5$, 
contiene il Prospetto di Bilancio. 
ta di richiede l'avidenziazio! 


compitazione di questo 
limitatamente alle voci dello stato patrimoniale, dei saldi iniziali di bilancio 
fche si identificano con quelli finali del bilancio precedente), dei 
movimenti, in dare e in avere, intervenuti nei conti durante l'esercizio 
tvariazioni di bilancio), del co conseguente saldo finale di bilancio. Atteso 


— 65 — 


Serie generale - n. 11 
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che in talune ipotesi la particolare natura dei conti non richiede certe Naturalmente, poichè la determinazione dell'utile d'im; {o delle . 
evidenziazioni, bdo rigenera selena linate spazio perdita) presuppone ll bilancio d'esercizio, l'obbligo di redigere tale 


nservato alle evidenziazioni stesse. 
In ordine alle singole voci del prospetto va precisato quanto segue: 


= le voci da F8 a F11 interessano i conti accesi alla valutazione delle 
rimanenze di cui agli artt. 59, B0 e 81 del T.U..R. Alla voce F8 vanno 
quindi Inciicate ie rimanenze di tutti i beni destinati alla vendita e di 


T.ULR.; alla voce F10 vanno indicate le scorte di prodotti finiti 

quelli provenienti dalle lavorazioni); alla voce F11, infine, va indicato 
l'ammontare delle opere, forniture € servizi dì durata ultrannuale di cul 
all'art. 60 del T.U.LR.. 


Si precisa, inottre, che la voci dello atato patrimoniale "altri crediti e 
attività” Fee eb e DESSeia ES) fonohi quelle del poro 
e apese” (F36) e “altri proventi” (F42) 
sesidueli, nel senso che in esse vanno ricompresi, 
mente, tutti gli elementi patrimoniali e reddituali non collocabili 
tra le altre voci, Miei orlo ecamoseioo raso size Kiaadle par Bagcior 
chiarezza espositiva le voci F26 è F44 relative alle rimanenze Iniziali e 
finali costituite dagli Importi evidenziati, rispettivamente, alle colonne 1 è 
4, delle voci da F8 a Fili, eventualmente integrati con quelli delle 
rimanenze del till azioneri e almiler obbligazionari e tito! similari 
nonché del titoli in serie 0 di massa, se nella misura in cui essi siano stati 
dall'imprenditore considerati contabilmente beni relativi all'impresa. 


È appena Il caso di ricordare che l'utile (0 la perdita) di esercizio è pari 
alla differenza tra l'ammontare delle perdite aumentato delle rimanenze 
iniziali 6 quello dei profitti aumentato delle rimanenze finali, desumibili 
dallo stato patrimoniale unitamente alle rimanenze iniziali. Va, altresi, 
ricordato che l'utile (0 la perdita) di esercizio è pari alla differenza tra 
t'importo delle attività è quello delle passività. 


si storti infine, che tra no utili in sospenzione di imposta di cui alla 
vanno comp inze attive accantonate, al sensi 
dell'art. 55, comma 3, ott ott b): del TUIR. 


infine presente che alla voce F48 va indicato l'ammontare 
complessivo del canoni pattuiti, compreso il prezzo di riscatto, relativi al 
beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria @ alia 
voce F49 va indicato l'ammontare dei compensi corrisposti per 
lavorazioni, relative a beni formanti oggetto dell'attività propria 
dell'impresa, eseguita da terzi. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al PINI DELL'IRPEP. 


Il terzo riquadro del Mod, 740/F, contenuto nella seconda facciata del 
modetto ateaso e comprensivo del righi da F54 a F104 è destinato alla 
determinazione del reddito d'impresa ai fini dell'imposta sut reddito delle 
persone fisiche. . 


Tale reddito è determinato in bass alle risultanze beef conto dei profitti e 
delle perdite redatto dall'imprenditore secando qi spe birinpe noll'ari 
2217 del codice civile con le variazioni stabile, al soli effetti tributari, 
dalle disposizioni contenute negli articoli da 53 a 78 del TUIR. 


Il reddito d'impresa imponibile, infatti, è costituito dall'utile netto o dalla 
perdita netta) risultante dal conto dei profitti è delle perdite, con le 
vanazioni derivanti dall ie regia delle auddette norme fiscall a tafuni 
componenti del conto medesimo. 


Pertanto, una volta riportato il risuitato dei conto dei profitti e delle 
perdite, occorrerà indicare solo le componenti di reddito che influiscono 
sul reddito imponibile in misura diversa da quella par la quale figurano 
nei conto, ed anzi di tali componenti non va indicato l'importo lordo ma 
solo la differenza fra l'importo fiscalmente rilevante e quello figurante nel 
conto economico. 


Ad esempio, se nel conto economica figurano ammortamenti per 100 
mentre fiscalmente le deduzione cora gigi nei fimiti di 80, In dichiarazione 
# dovrà indicare In aumento l'importo di 20, costituente la inza tra 
la deduzione effettuata in sede civile per determinare l'utile di bilancio.e 
quella consentita In sede fiscale per isiicduare il reddito imponibile. 


E se, in ipotesi, l'unica variazione fiscale consistesse nella riduzione a 80 
degli ammortamenti figuranti per 100 nei conto economico, il reddito 


imponibile si determinerebbe per ine dall'utile di bilancio 
tad esempio, pari a 50}, mediante una semplice operazione aritmentica: 
Utile di DIIANCIO ...........rrriririnicinerio 60 
venazione per ammortamenti indeducibili +20 
reddito imponibile .............. Lecce =70 


Il sussposto criterio di determinazione del reddito d'impresa deriva dalla 
disposizione contenuta nell'art. 52 del T.U.L.R., il quale stabilisce che il 
reddito imponibile colncide con l'utile economico, salve le variazioni rese 
indispensabili dalla struttura stessa del sistoma fiscale, secondo le norme 
che compongono il Titolo I, capo VI, del TU.I.R.. 


documento e di al alla dichiarazione è imposto a tutti | possessori 
di redditi d'impresa (tranne che ai titolari di imprese minori). Può 
avvenire, dunque, date le divergenze fra I requisiti posti dal codice civile 
per l'attribuzione della qualifica d'imprendiore cepiosiperiva rip alla 
tenuta delle scrittu 


Bilancio anche soggetti che non vi sono tenuti pece del codice olvile. 


«In ogni caso, peraltro, è chiaro che il bilancio deve sasere compilato 
secondo I normali criteri I + solo in sede di dichiarazione 
dei redditi che si provvede alia dell'utile (o della perdita) in modo 

da individuare ll reddito imponibile, DI conseguenza il bilancio può essere 

redatto dal contribuente sscondo qualsiaai metodo e secondo qualsiaal 
schema, purchè conformi ai principi della tecnica contabile. 


Tuttavia, per facliltare Il riscontro dei dati contenuti nella dichiarazione 
con quelli risuitanti dal bilancio, tutti | contribuenti, qualora def bilancio 
non neultino i ricavi, la spese, le rimanenze e gli altri elementi necessari 
pr la determinazione dell'imponibile, devono indicare è predetti elementi + 
un apposito prospetto da allegare alla dichiarazione unitamente al 

bilancio. Naturalmente nulla vieta che i contribuenti, qualora vogliano 
evitare e aerazione del predetto prospetto, provvedano 

spontaneamente ad adattare la struttura del loro bilancio alle esigenze 
fiscali in modo che dal bilancio stesso risultino tuiti gii elamenti necessari 
per la determinazione dell'imponibile. 


Ciò premesso, poichè ll reddito d'Impresa è determinato auila base delle 
risuitanze del conto dei profitii e delle perdite, si richiede Innanzitutto 
l'indicazione dell'uttie netto risuttante dal conto dei profitti e delle perdite, 
ovvero della perdita netta (rigo F84). Sull'importo che rappressnte l'utile 0 
ta perdita netta risultanti dal conto profitti è perdite devono poi essere 

calcolate te variazioni In aumento e le variazioni in diminuzione richieste 
dalla norme del Titolo |, capo VI, dei TUIR. 


Le variazioni, sla in aumento che in diminuzione, riguardano la voci 
analiticamente indicate nei numeri da F55 a F95, relativamente alte quali 
si forniscono | seguenti chiarimenti. 


Ai rigo FSS va indicato il valore normale dei beni di cul all'art. 53, comma 
1, del T.U.LA. destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore 
qualora Il valore stasso non sia stato imputato tra i componenti positivi 
del conto del profitti a delle perdite. 


Si ricorda che in base all'art. 9 det T.U.LR. per valore normale si intende il 
prezzo mediamente praticato per | ben! della stessa specie o almWari, in 
condizione di libera concorrenza e al medesimo stadio di 
commercializzazione, nel tempo e nel iuogo In cui i beni sono stati 
acquisiti €, in mancanza, nel tempo e nel luogo più prossimi. 


Per la determinazione del valore porsiale si fa riferimento, în quanto 
possibile, si gli o alle tariffe del che ha fornito i beni e. in 
mancanza, all pre gici ea segni delle camere di commercio tenendo 
conto degli sconti d'uso. 


Per i beni alla disciplina del prezzi si fa riferimento ai 
provvedi n vigore. 


Si fa inoltre presente che per l'individuazione dei familiari ai cul consumo 
vengono destinati i beni in esame vocarre far riferimento all'art. 5, comma 
5, del T.U..R. che dispone che, ai fini delle imposte sui redditi, si 
intenciono per familiari Il coniuge, i parenti entro li.terzo grado # gii affini 
entro ll secondo grado. 


Ai rigo F$8 va Indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze 
patrimoniali e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il 
reddito a' norma degli articoli 54, 58 del T.U.LA. e {con î 
nferimento alle condizioni e ai termini Ivi stabiliti) qualora non siano state 
imputate al conto deli profitti e delle perdite 

importi inferiori a quelli determinati In base agli stessi articoli, tenendo 
conto in tal caso della differenza. SÌ ricorda che sono considerate 
sopravvenienze attive ottre a quelle indicate come tati nei citato art. 56,1 
maggiori corrispettivi di cui all'art. 60, comma 4, le eccedenze o le 
differenze di cui all'art. 69, comma 4, all'art. 7i, comma 2, all'art. 72, 
comma 2, all'art. 73, comma 3 dei T.U.A.. 


Con riferimento al rigo F87 si osserva che il regime tributario previsto 
dall'art. 64, comma 4, dai T.U.LA. in base al quale le plusvalenze 
realizzate possono concorrere a formare : Tadao in quote costanti 
nell'esercizio In cui sono state realizzate è nei successivi ma non oitre il 
quanto, ha valenza ai soli fini fiscali. Ne discende che le plusvalenze 
manera reisicli erparinolirtlia purmanto re prison tamen ito, 
prowedendos} ad apportare una variazione In diminuzione 
Gichiarazione dai redditi (rigo F85) per l'intero ammontare delle 
pluevalenze patrimoniali che ai intendono ratelzzare ed a una variazione 
in aumento (rigo #87} Lig la quota Imputabile all'esercizio. SI precisa che 
le auddette variazioni in aumento ed in diminuzione non vanno effettuate 
QUErE Il cantribuente scelga di far concorrere l'ammontare compiesaivo 
della plusvalenze alla formazione Sr ia cieco in cui le stesze 
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consumo personale 0 familiare dei da parte dell'inpreriditore, lè 
quell concorrono a formare Li "dio laser per. il loro intero 
ammontare. , ” 


Si ricorda che in basè all'art. 66; Comma: 2, del TUIR se fe baragi ico 
consegullie mediante il risarcimento, artche in forma assiciativa, 

i dà quelli che darino sly a 
risaguite per ammontare - 
superiore.a quello che la concorso è fortiare il reddito MGM spra 
eserolzi, l'accadenza può essere rateizzata ton le 

Iustrato con riferimento alfe plusvalenze” Gitrimba” , 


3: N 
8! precisa che l'art. 26, comma. 7, dii D.L. n. 69 del 1988, convertito dall 
jeage n, 154 dello stesso anno, ha. modificato l'arco temporale nel quae” 

le plusvalenza realizzate possono concorrere per quote'tostanti, a 2 
formare il reddito d'impresa riducendo lo: uioeso da see esercizi a 
cinque esercizi. 


L'anzidetta modifica ha effetto perle plusvalente reslizzale e/o per le 
sopravvanienze Le erge a Rat dal periodo di imposta In corsò al 1° 
gennaio 1989. le plusvalenze relative a béhi fmmeortizzabili . 
Foriinn in anteriore. 4) 2 marzo 1988 continua af applicarsi 
inario sponde] delle dieci quote; in tal caso, ferma restando 

indidazione nel FEY detla quota di che.cancorre a 

TITRES ee e E 
o q im com piu 

nonché l'ammontare della quata imputabile all'esercizio. 


AI rigo F88 vanno indicate le plusvalenze patrimoniali non ancora 
realizzate iscritte in bilanciò senza imputazione: al conto. del Laconi e dale 
perdite. Sì tileva che te plusvalenze Iscritto: In‘bilencio che han 

concorso a formare il reddito sono comprese, a norma dell'art "e, 
comma 1, tett. c}, diel T.U..R., nei costo del beni rivalutati è quindi.. 
assumorio rilevanza ai-fini dell ’ammortamento. 


hi FS9, FES è FO7 si riferiscono alle partecipazioni sasunie 

da impresa in società di persone ed equiparate al Gelsi dell'art. 6 del 
T.U..A. aventi pera maggior parte del periodo d'imposta la sede legnie 0 

amministrativa 0 l'oggetto principale dell'attività nel territorio dello Stato 
per le quali si deve tener conto dell’ 
(che deve perciò essere Indicata, tra le variazioni in ai 
dichiarante anzichè dell'ammontare 
{che va indicato tra le variazioni In diminuzione); sé dalla Forre 
prasentata dalla società Qui ei riferisce la partecipazione risulta una 
perdità, la relativa quota deve essere indicata ai rigo PS? ira le variazioni 
in diminuzione, A tal fino deve esserò allegato il prospetto rilasdiato dalla 

persone. Non'vahho ovviamente i i redditi e le perdite 

relative a Quote di partecipazione assunte dall' nditore a titolo 
parsonaie è quindi estrahée all'impresa, che devono invece sesera 
indicati net Quadro 740/H. 


1 redditi degli immobili (terreni e fabbricati) che non in vostituiscono beni 
strumentali per l'esarcizio dell'impresa né benl alla cui produzione d ai 
cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, concorrono a formare K 
reddito In base alle risultanze catastali — salvo Il Genosto degli aio 
129 e 134 del T.U.LR. — per gli immobili situati nel territorio dello Stato è 
a norma dell'art 84 del T.U.LR. per quelli situati all'estero. DI conseguenza 
{l risultato del conto dei profitti è dallo perdite regia essere rettificato . 
eliminando ai righi FG1 e F68 [e spese e i proventi reiativi a detti Immobili 
e aggiungendo al rigo F60 | redditi Immobiliari imputabili agil stessi In 
base alle risultanze catastali o alle norme sopra menzionate. 


AI fini della imposte sul redditi si considerano strumantali gli. immobili 

utilizzati esclusivamente pef l'esercizio dell'impresa corimerciale da parte 
+ del possessore Lele gl pie geni per destinazione). Sono inoitre 

considerati strumentali, al sensi dell'art. 40, comma 2, del T.U.LR., come 

ificato dell'art, 19, comme 1, del D.L. 26 novembre 1999, n. 383, gli 

Immobili, Indicati tra ) beni relativi all'impresa nell'inventario, che per le 

lora non sono di diversa beep price tenza 
radicali trasformazioni anche se non utilizzati o anche sa dali in locazione 
o In comodato classificati 0 Erre hei gruppi B (unità Immolo 
per uso di alloggi collettivi), È (unità Immobiliari a destinazione ordinaria 
commerciale e varia), D (iinmobili a destinazione speciale), E (immobili.a 
destinazione particolare), e nella categoria A 10 (uffici è studi privati), a 
condizione che la destinazione ad ufficio 0 studio sia - Latte nella Li 
regio "Psa «edilizia anche in sanatoria (immobiji | strumentali 
per ra) 


Relativamente agli ‘immobili strumentali per. natura si precisa che la 
relativa quota di ammortamento va caloblata sul costo storico di 
acquisizione, per le unità immobiiari acquistate in esercizi plagio a 
quello avente Inizio dopo Il 31 dicembre 1987 s tenendo 


dicgrnbre 1974, n. 68d, Si Ri intolire presente che se l'immobile 
strumentale per natura è stato &cquistato in esertizi anteriori a quello 
avente Inizio dopo il 31 dicembre 1987, il contribuente potrà portare in. 
deduzione soltanto le quote di ammortamento i rate & partire 
dall'esercizio avente inizio dopo il 31 dicembre 1987, mentre non 
possono essere in altun modo computate In diminuzione le quote relative 
a è periodi di imposta precedenti, non detucibili In base alla previgente 
normativa, Per ì beni strumentali dell'impresa individuale proveniènti dal 
patrimonio personale Mar ERp rende è partire dal periodo di imposta in 
corso nell’anno 1989, è riconoscitito, al fini fiscali, il costo determinato in 
basa alle ‘disposizioni di cui.africhlamato D.P.R: n. 689.del 1974, da‘. 
Isorivere trale attività relative all'impresa nell'inventario di cui all'art. 2217 
del codice civile; in tal casco: le quote di:animortarhento sono calcolate a. 
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per quelle 
agguistate anteriormente al 1° genriaio 1974, del criteri di cui Leuci D.P.R, 23‘ 


decorrere dall’esarcizio in .cofso alla data dell'iscriziorie, A 
Qualora i beni strumentali provenienti dal patrimonio personale siano 
utilizzati alla Wata.del 31 dicembre 1988 ll valore ad esel'attribuibile, 
anche 41 fini della deduzione delle quote di ammortamento, va. 
commisurato.al valore normale del berit medesimi. 


Por | soggetti che svolgono sul terreni attività diretto alla manipalszione, 
Umiti Hr stabili dall'art. 20 tel TU Ras parte di Lx osi 
all'attività cOMpCesa nel nol detti ULI 


sempreché i a alla 

al regime df contabilità pabont sia nel caso di pred frate forfetaria 
delle steaso‘reddito coni criteri previsti dall'art. 78 del T.U.I.R: sia quentiò 
venga esercitata l'opzione par la deterininazione analitica In bass al costi 
e ricavi effattivi al sensi del comma 4 ciallò stesso-art. 78: Nel primo caso 
devono sssere inseriti: a) tra le variazioni in aumento; al rigo i 

reddito agrario, ai rigo F61 tutti i costi effettivi connessi all'attività 

«allavamento e al rigo F82 il reddito determinato al sensi dell'art. DA 'ael 
TULA. presurio dal‘quadro doge ; b) tra le variazioni in dirhinuzione, gi 
Paone el Liotta predetta. Nel sacorido caso: > 


(opzionè leterminazione: pinto del reddito) devono ‘essere 
inseriti: ‘8) tre tra‘ i variazioni in aumentò, al’rigo FS0, il reddito agrario e, al. 
di attività imputabile al reddito 


bi nr inerte ceo 
tto; b) tra le variazioni in diminuzione, al F88, | soll ricavi riferibili 
si l'attività compresa nei limiti del redditò Agra : 


AI righi FE2, #63 e N84 devono essere inditati PIRA delle ..- 
nenze finali.che concorrono a formare ll reddito.a:norma henge artt. 
59, 80 è 61 e 61 del TIA qualora non siano state imputate al conto di w 


della differenza). 
SÌ fa presenta che, ai fini della valutazione, i beni di cuì;a! comma 1; 


téttere a), 6) 6 c}, dell’ert. 53 del TUIR. vanno raggruppati in 
omogenee per natura e: per valore. 


saran aa fore tiore a quello determinato a norma del primi Gus 00 ot 
dell'art. 59. Rrscine che gli «sercenti attività di fi metodo del! minuto 
che effettuano le Lpetaeiroy dalle timanenze con I! metodo 


quello —. 
quattro commi dell'art. 59, a. 


orga 


SI recita al ri anda che per. | ss nell'anno 1988 al abno 
avvalsi del vegime do che pe deterini dine ne del reddito # che nell'anno 
‘1989 determinano lo stesso nei modi ordinari, e esistenze Iniziali di 
magazzino al 1° gennaio 1889 sono valutate con riferimento alle. 
rimanenze finali al 31 dicembre 1984; In caso di inaremento le. maggiori. 
quantità sono valutate in base.at costo medio ponderato risultante alle” 
fatture registrate 0 annotate nel quadriennio ovvero nell'anno 1988. 


Va ritevato che l'art. 13, comma pie del O.Ln. 89 del 1989. Gonsante ai- 
predetti contribuenti di valutare le esistenze iniziali al 1° gennaio: 1980; 
anche: mn art difformità delle rimanenze finali al 31 dicembre 1 

attribuendo a clascun bene un valore uriltari 0 pari i valore nemo © 
comunque mon superiore al doppio del valore at esso In sede . 
di valutazione delle rimanenze finali per l’anno 1984; se il béne iguita per 
ta prima volta tra le rimanenze In anni successivi, Ul valore unitario non: 
Lan eccedere gelo Maiani: In sese di valutazione di dette rimanenze. ‘ 


sono n del regime fort o, i costi Meade 


valore lunto il quadriennio 1985-1908, ed in parte nel 
se pg coesione. caso di soggetti cite effettiano 

esolusivamante operazioni non soggette a of parto n agli stess! fil, ela 
avvenuta ne ‘parte nel 1989/sono - 


ce che 6 ano esclusivamente operazioni non tions. a 
registrazione agli stessi fini, sia avvenuta 'In parte nel è suddetto 
quadriennio ein Liar nell'anno | 1989. 


Peri predetti.soggett 1.c69t8; diversi da qualli jadicati alle Jettoro da a) ad 
f) dell'art. 2, comma 9, del D.L. 883 del 1984, Itrrenti-a ricavi derivanti da 


» 


era 
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gi fini 
avvero la cui. 


operazioni registrate 0 che avrebbero dovuto esse 
dell'imposta’ gui valore sogiunto nel quadriennio 1° 19861 
percezione, nel caso di soggetti che effettuano esclusivamente operazioni 
non soggette a registrazione agli stessi fini, sia avvenuta nei quadriennio 
stesso, non sono deducibili nella determinazione del reddito d'impresa 
dell'anno 1989, ancorché la competenza, in base alle regole del regime 
ordinario, al verifichi in detto anno. 


Per le modalità di contabilizzazione del valore delle opere, fornitu 

servizi dì durata uireonuale,& norma del primi quatto Gommi dell'art. 0 

Ge ibia e parli canlazone prospetto da allegare alla 

dichi fig felpe perdi fl dgr ERE 

letruzioni contenute nella circolare n. nce Pi rale ‘982 
beige ego eatiivy rt 

combinato disposto dell'art. 60, comma 5, dei T.U. 

DPR. n, 42/1988, le Imprese che contabili beast a Bianoio i 

fortune servizi durata lrannual, veutando le rimanenze i conto 

possono essere autorizzate, previa richiesta presentata 0 spedita 

mediante raccomandata all'Ufficio delle imposte, ad adottare io stesso 


avviso contrario 
presentazione 0 di anice dell'istanza. Si precisa che detto metodo di 
forniture è servizi 


l'autorizzazione è stata concessa (0 ai intende 
opere, forniture e servizi la cui esecuzione 


SGogorvere dii predetto paerola Si fa prevent che anche al 
che valutano le rimanenze al dell'art. 60, comma $, è fatto obbligo 
di allegare, d opera, fornitura 0 servizio, un 


corrente è alle operazioni bancarie regolate in conto ò 
compensati a norma di legge 0 di contratto, che eccede la quota 
proporzionale deducibila al sensi dell'art. 63, commi 1, 203 del TUIR. 


SI osserva che, a norma dei camma 3 dell'art. 63 del T.U.LA., per i 
nei nei periodo d'imposta, riferisce ta 


pegno dal 
cedole acq separatamente dal titoli a decorrere dalla atessa cata, 
gli intoessì passivi sono ammessi in deduzione solamente per la parte 
‘eccede l'ammontare di detti proventi, ivi compresi, per la quota di 
ppi quelli conseguiti dalle sooletà di persone, di cui W 
ae e nella misura in cui datti Interessi non siano stati 


previsto, del proventi stessi, agio prese Fr gl interessi passivi non 
ammessi in deduzione. Il coefficiente di deducibilità risultante da tale 
rapporto ci applica, ei sensi dell'art. 76, comme 6, del TUIR, enohe ale 
spese ed altri componenti negativi afferenti indistintamente ad attività 0 
ben} produttivi di proventi computabili e non computabili nella 
determinazione del reddito. Pertanto ta parte inded apr apr inelicoge: 


# altri componenti negativi va Indicata nei la dichiarazione del 
red ove essere slegato un prospetto recan lingicazion dele 
Sebieaaioni ne ute nel Apt e cina 
n o d' 6 
quelle scquii prima del goemie DSoi e di quela seus e 
ro da data, nonchè del relativi proventi. Il prospetto deve 
essere redatto in conformità all modello a 


approvato con decreto 
del Ministro delle Finanza del 28 gennaio 1985, pubblicato sulla G.U. n. 
27 dei 1° tabbralo 1988. 


AI hi addio Indicata, berdprscposvetiy conto economico, gie Pen 
effettuate a di compenso del lavoro prestato o Varo sn perg 
freni dal cpp diai figli, affidati 0 affiliati minori di età o 
permanentemente inabili al @ dagli ascendenti, nonché dai familiari 
partecipanti all'impresa familiare di cui al comma 4 dell'art. 5 det TUIR. 


Detta I sono Indeducibii nella determinazione del reddito di 
impresa omeipageleinroi comma 2, del T.U..R.; si ricorda che i 
compensi , non ammessi in deduzione, non 
concorrono & bafigient: complessivo dei perciplenti. 


| 
ti 
t 
ii 
E 
1 
É 
H 
È 
i 


pagamento.. 


AI rigo P88 vanno ladicati, In quanto indeducibili al sensi dell'art. 64, 
comma 4, del T.ULLRA., | contributi ad associazioni sindacali e di categoria 
stati imputati al conto del profitti € delle perdite a non sono stati 
nei 1889 ovvero sono stati corrisposti Ì da 


— 
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una formale deliberazione da parte dell’associazione cul affiulacono. 


Le spose ratative ad opere 0 servizi — forniti direttamente o indirettamente 
— utizzabi dalla generalità ge dipendenti 0 da osteporie di dipendenti 
volontariamente sostenute per finalità di educazione, 


contributi) risu 
redditi. Pertanto parte iciacucibie one elosde 1.3 per elle: del 
predetto ammontare va Indicata al rigo FS. 
Le apase e le erogazioni liberali di cui aile lettere 0) e p) del comma 1 
dell'art. 10 del T.U.LA. sono deducibili nel limiti e alle condizioni Ivi 
indicati. Le erogazioni liberali diverse da quelle suindicate sono ammesse 
in deduzione se rientranti tra quelle fatte a favore del soggetti indicati porlagi 
comma 2 dell'art. 85 del T.U.LR. per un ammontare non superiore al 
del reddito di impresa dichiarato per clascuna delle ir pprbele ay 
Sono Inotre deducibile erogazioni liberali indicate nella lettera r}, del 
comma 1 dell’art.10 per un ammontare non auperiore al 20% del reddito 
d'Impresa dichiarato con un mite di Gue miliardi annul. Le erogazioni. 
favore dell'Università al senai dell'art. 5 della legge 16 


fate a di Bologna, 
Fmi n. TER Ro SES Ro ai Peke dei UR Ge od 
utazione. Pertanio nel 


dell'anno di imp: 


essare Indicato nei non spetta se l'importo 
di rigo F97 è negativo è pari a zero). 
AI rigo F71 deve essere In aumento l'ammontare delle 


minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite diverse da 
quelte indicate nellart, 66 del T.U.I.R. a contabilizzate In misura superiore 


alla misura consentita deve essare indicata nel rigo F77. 


Si fa presente che, al sensi dell'art. 66 del T.U.I.R. e dell'art. 25 del 
n. 42/1988, le DECINE SLI GEOdRI Vacioia (Ii ConEeni di debleri 


D.P.R. 


decorrere Mini LIE I searoicie La 
dsl prot è el percia successivamente a ile dla seno dedi 
per la paste del loro ammontare che trova copertura nel fondo 
costituito ai sensi dell'art. 71, in quote costanti in cinque periodi 
d'imposta a partire da quello in cuì ne è avvennuta l'imputazione. La 
regola della deduzione per quote costanti sì applica anche quando ia 
ra concorsuale viene a cessare prima del decorso dei cinque 
© Tea astenie di quel anvine la daducone È fatta 


boriroti Logntendintirariato Molpopl eni Biiediarobrepedhie ir BO 
deduzione per quinti. 

Per | crediti per interessi di mora la suindicata modalità di deduzione si 
applica soltanto per la parte non accantonata nell'apposito fondo di cui 
all'ultimo comma dell'art. 71. 


In relazione al rigo F72 si fa presento che la misura massima delle quote 
di ammortamento Indicata nel comma 2 dell'art. 67 del T.U..A. può, per 
ammortamento anticipato, essere elevata, a norma del successivo comma 
3, came modificato — con effetto dal periodo d'imposta in corso al 31 
dicembre 1989 — dall'art. 1, comma 1, lett. e), del D.L. 28 dicembre 1989, 
n, 414, fina a 2 volte nell'esercizio in Gui | beni sono entrati in funzione 
per la prima volia e nei due auoceassivi, computandosi anche il tempo di 
SOTA GIS NOIA NI Too di oriana che l'eccedenza, qualora 


applica nohé al al beni strumentali acquistati anteriormente al periodo 
d'imposta In corso al 31 dicembre 1980. 


SI ricorda che in base al menzionato art. 1, comma 1. lett. e), det DIL. 

n. 414 del 1989, nell'ipotesi di beni già utilizzati da parte di altri soggetti, 
le quote di ammortamento ordinario che l'ultimo etto utilizzatore può 
Poretti cpegie battitori ‘entrata In funzione 
del beni stessi, si determinano in dodicesimi, in relazione ai mesi 
intercorsi tra la data di entrata in funzione del bene e la data di chiusure 
del periodo di imposta. 


Sere ee ora E De detri 97, sigla dai co 11 dell'art. 
26 del D.L. n. 69/1989, sempreché non siano destinati ad essere utilizzati 
esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, 
non sono deducibili le quote di ammortamento, i canoni di locazione e le 

spesa di Impiego e manutenzione retativi ai seguenti beni: 
#7 aeremobiI da turismo. naxi è Imbarcazioni da dicorio: 

autovetture ed autoveicoli di cui alle latt. a) e c) dell'art. 26 del DP.R. 
185 giugno 1959, n. 383 con motore di cilindrata superiore a 2000 
centimetri cubici o con motore diesel di cilindrata superiore a 2500 
centrimetri cubici; 

6) motocicli con motore di ollindrata superiore a 350 centrimetri cubici. 


8! fa presente che la disposizione contenuta nell'ultimo periodo det 
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Goa 7 dulreri BY del VAL I babe ala quale | paniunei periodici 
dovuti contrattualmente a asti palla ulirmrrriizi 

a a pisrsenpe scien 
nel senso cha l'impresa ha facoltà di la dedizione di detti 
Smmpariai nas Ni è 006 ia meodaità Gi GUI SIE Gieposizioni precedenti 
dello siesso comma, 


vige d tera 
oriterio.va 


ammortizzabili, senza pindligabir ego i pete pad regi manutenzione 
è affidata n terzi. 


Per] beni concessi in locazione finanziaria le quote di ammortamento 

sono determinate in funzione della durata del contratta e commisurate al 

costo del bene diminuito del prezzo convenuto per 

stesso © sono deducibili nel limite della quota risuitarite 

dell'importo così determinato per ll numero benq esercizi cenone nella 
locazione, tali anche le 


durata della frazioni, giusta 
combinato dall'art. 67, comma 8, dsl TULR. è dell'art. n) Pasi 
D.P.R. n. 42/1 


Por l'impresa utilizzatrice la deduzione dei canoni è ammessa a 
condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà det 
ammortamento al 


locazione finanziaria di beni immobili conolusi a partire dal 2 marzo 1989, 
la deduzione del tanoni è ammessa a condizione che la durata del 
contratto non sia inferiore a otto anni. 


Va, Infine, rilevato che in all'art. 87, comma 10, del T.U.LR. le spesa 
relative all'acquisto di lio mobili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa e all'uso personale o familiare dell'imprenditore sono 
ammortizzabili nella misura det 50%; nella stessa misura sono deducibili i 
canoni di locazione anche finanziaria e di noleggio e ls apese relative 
all'impiego di tall beni. Le autovetture 0 autoveicoli di ci non- 
supenore a 2,000 centrimetri aid o con motore diesel di ta non 


all'uso personale 0 D'inmisere dell'imprendltore, salvo che 
per gli agenti a rappresentanti di commercio. Per gli Immobili utilizzati 
Lituano è deducibile una somma pari al 50 per cento della 

Ita catastale o del canone di locazione, anche finanziaria, a 
CONGIZIONE CIA E COMISGSIE NOD RIEDSRZA di Sito Mmotne SSD: 
esclusivamente all'esercizio dell'Impresa. 


Ai righi F62 e F83 vanno indicate le eventuali variazioni in aumento, 
diverse ca quelle elencate, risultanti dal confronto tra i 


dovuto essere registrate ai fini dell'imposta sul i valo, re aggiunto 
nel corso del quadriennio 1965-1988, ancorché siano pn In base 
alle regola del regime ordinario, all'anno 1989. 


ltd per irgliclia bicipiti pino csi eg 
di conto incarle 


procedere ad u poi 
agli interessi attivi compensati e ad una variazione in diminuzione per lo 
stesso importo. 


Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni di cul all'art. 1 della legge 
n. 816 det 1982 a ricorrendo le condizioni ivi previste, deve essere 
Indicato, nella spazio riservato alle “Annotazioni”, l'ammontare dei 
corrispettivi non annotati nette scritture contabili ‘del periodo di Imposta in 

verificato sempreché ne sia stata fatta apposita 
annotazione, entro il termine di della dichiarazione, nelle 
SOIRIRE Conai SR PESO dI Den: In corso al momento della 
presentazione della dichiarazione stessa. 


Detta annotazione va eseguita nelle soritiure contabili attraverso apposite 
voci di memoria e l'ammontare dei corrispettivi omessi dovrà essere 
. Portato tra le variazioni In aumento. L'annotazione stessa, se il bilancio 
non è stato già asserire pig gina essere eseguita ad bi ge edi 
nelle scritture contabili, anche al sensi della disposizione del quarto 
comma dell'art. 14 del DP.A. n, 600. In quest'ultimo caso non dovrà 
essere operata nessuna variazione in aumento dato che l'importo stesso 
è stato già assunto a base della determinazione del reddito imponibile. 


Tra le variazioni in aumento dovranno altrezi easere annotati, 1 
comarca perno 1908 si acno sushi dal reuios È letario di cui 
al D.L. n. 853 del 1984 e che nell'anno 1989 sono passati da sedi 
ordinario, anche a seguito di opzione, i ricavi e le piusvalenze nti 
di competenza del quadriennio 1985-1088 e registrate ai 

effettu: esclusivamente 


988 e specificamente indicati) alle letiera da a) ad 
del comma 9 dell'art. 2 del D.L. n. 853 del 1984, facente petti " 
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competenza del suddetto quadriennio por enirafiiertivaa saranno 
Intagralmente deducibili mediante une In diminuzione da 
pistacchio peli parade ndr] registrati o erogati nei 
quadriennio medesimo 


Per | predetti contribuenti, invece, i ricavi, le piusvalenze e le 
minusvalenze derivanti da operazioni che sono state registrato 0 che 


avrebbero essere ai fini dell'imposta sul valore Pe prren 
nel corso del quadriennio 1 1988, ovvero la cui percezione, caso 
pre rio pre ipsa enter 


registrazione agli stessi fini, sia avvenuta nei quad: 
concorrono 
cdr Imputabili, in base alle regole del lei regime ordinario, 


posta ; le Indennità per la cessazione di 
rapporti-di agenzia delle persone fisiche (queste Indennità, se il 
contribuente Jlendo Mure gel regine di iasezioe separata — nel 
scap pere rep 


alano 

evidenziati, oltre | PTURRAI Sglcuni GAI Dili d'ISprase di ed ala lottare 
2) È) dolfart. 80 del TR anche proventi per quali contribuente 
Intende fruire della tassazione separata, lo stesso dovrà provvadere ad 
Indicare questi ultimi nelle annotazioni poste nella quarta facciata del 

modello al fine di far risultare che per i proventi medesimi viene richieata 
l'applicazione dei predatto regime. 


Nel rigo F91 vanno indicate le quote di utili o patncetp) di 

Laser ipoclorito li associati di 
associazioni in partecipazione, che sono deducibili zeri 
dalla loro Miputazione i conks del profit è delle perdite, 


Per Sn riguarda la deducibilità delle quote di utili biaggi agli 
porone giant associazioni in partecipazione al precisa che la sicasa è 
con H 


= sa ii contratto di associazione in partecipazione risulti da atto pubblico 
speciicazione ell'eppoo e, qualora questo ele o n; 
da altri valori, elementi È Breciei comprovanti 'avenuio apporto; 


- e cn uri sons SOReo CE Cla Dee di 
lavoro, gli associati non siano familiari dell'assoclante, compresi tra 
quelli E 1 quall l'imprenditore non può frulre di deduzioni 8 titolo di 

compenso del lavoro prestato 0 dell'opera svolta, al sensi del comma 2 
dell'art. 62 del T.U.LA.; 


TAI Aa er a Vioio di IDedia ai consi devasta 1.30 
settembre 1883, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
novembre 1939, n. 649, 


bag rileva, infine. che l'attribuzione delle quote di utili spettanti all'associato 


agli tendini inuzione dei reddito di impresa 
dell'associante, di deve trovare obiettiva giustificazione nel lavoro 
effettivamente prestato 0 hell’entità dell'apporto di altri beni, 


AI rigo P82 va indicato l'ammontare rimborsabile del credito d'imposta, 
qualora #30 sia stato imputato al conto del profitti e delle perdite, dato 
che il credito steaso In base all'art. 14 del T.U..R. è computato in 
aumento del reddito complessivo e dovrà quindi essare indicato al rigo 
F102 di questo quadro e al rigo N2 del calcoto dell'IRPEF, 


SI PINA CRA di denti dele 16 dicembre 1977, n, 904 come 
modificata dall'art. 2 della legge 25 novembre 

oredito Sedi perte, pippe dii hi parece 
reddito imponibile dei soci delle aocletà di capitali, se la relativa delibera 
di distribuzione è stata adottata dopo la data di chiusura dell'esercizio In 
corso al 1° dicembre 1983. Tale oredito'non spetta, invece, sul dividendi 
per | quali è stata applicata la ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 
{cedoltare secca opzionale ovvsro sui dividendi padlegelzere! alle azioni di 
naparmeo). ll credito d'imposta non spetta ai soci residenti di società non 


Detto credito spetta, ai sensi dell'art. 14 del T.U.LR., anche ai partecipanti 
agli enti di cul alia lett. b} dell'art. 87 sugli utili distribuiti in qualstaz) 
forma è sotto qualsiasi denominazione, la cul delibera è stata adottata 
dODD la qll di oliena dell'esarolzio ln uses Di 19 gennaio 1986. 


L'anzidetto credito di imposta va inoltre computato in diminuzione 
dell'imposta netta, unitamente alla rilenuta alla fonte e agli altri crediti 
d'imposta, al rigo del riepilogo dell'IRPEF. 


Nel righi P93 e F94 vanno indicate le eventuali variazioni in-diminuzione 
diverse da quelle espressamente ciencato. Si fa presente che, al sensi 
dell'art. 75, comma 4, del T.UA, le spese e gli oneri apecifistmento 

afferenti i ricavi è altri proventi, che pur non risultando imputati al conto 
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dol profitti è della perdita porincrone a a formare li reddito, sono ammassi. 
Tiene en è DIA cin li Gi prov Che pur go impo i > 
conto economico pipi al quale riteriso da dichiare È 
0 alla formazio igvencana 
gisirati ridlia ipposite Rreferi og 1 cosi 
pa ionitzioe Sul vedidhi { Fregiatro da; ici: arimortigzablli, ragiàtrò dal 
campandi A terza. 3 


I contribuetiti fagime forfetario hei torto del ‘quetiriennio 1886-1989, 
devono indicare în.questi righi le minusvalenze derivanti da operazioni 
poste in.èàitera ridi predetto quadriennio la dui registraziohe, al fini” 
giotiee so agi vato asgleta, è avyofa da an''anno 1989. 


U le E) ul "il 
Van role cri i ammine Gig PSI Procede MIE di eom, bash nd 


e OuediS In deninuzione ingo 66). perte "fra te variazione in eumento 
somma ma glgebrica fr fra ul AQ MOTAN di 0 affattua una nuova 


Fio è poso [cio un dito è non una perdita) da esso. si sotirae 
Fammontare deducibile delle ni Nberali, ne! il 
feat della Ddr fire gi pier O Der ne) fe 


taoge 16 marzo 1987, n. 113. 

erogazioni Uberali sono ammessa in 
misura corrispondente all'importo risultante 

dall sessione sedi delle relativo nercentuall sui reddito di rigo FA7 al netto 

fiele erogazioni stease. 1? risultato esprime N «Totale reddito di impresa (0 

pertilta)» (rigo F90). le quete 


Udi 


AI rigo F101 deve essere Indicato ll reddito ca fo la di 
sslamente pl alti Meo ovenituaimente Logi ge nel sue 
riepilogo dell MIAPEP, 


Net LS va indicato l'ammoritare dei ito d'im Li 
rigo credi posta per 


“% 


La legge 26 piera ‘1983 n. 18, riello stabilire a carico di particolari 
categorie.d ratori commerolati ni rolibligo di rilasciare apposito 


econtrina 
-0 terminali. RIINONIZI o Monte bian bliance 
ha favore di 


previsto & lello rin inte 
di imposta, da valere ui finl dell'IRPEF o dell’IR , in relazione 
foga o èlla soguiaizione in locazione finanziaria di detti EPPIRETE 


"ale oredito.competa nella misura del 40%'del prezzo unitario di acquisto 

non eccedente Ì 2 milioni di lire. Se l'acquisizione è avvenuta in locazione 

finanziaria li credito d'imposta compete nei limiti sopra indicati ed è 

d'imposta, filerimento ai canoni di locazione pagati in clascun periodo 
pos! 


Il ereditò deve essere intilcato, a pena di decadenza, nella dichiarazione 
del redditi relativa al periodo, d'imposta nei quale-il prezzo di acquisto o li, 
xanone di locazione sono stali corrisposti ed è commisurato 
All'ammontare. dei pagamenti effettivamente eseguiti. 


Alla dichiarazione devono essere allegati, a pena di Inammisalbiiità del 
credito d'impoata, in originale 9 in copia fotostatica, i documenti probatori 
tape sassizzenni pagamenti del prezzo di soquisto 0 del canone di 

locazione, dai quali devono, risultare le pera del soggetto che ha, 
sostenuto 1) costo, quello det bstioi dp ì pagamento nonché 
l'ammontare déi prezzo o csnone pagato 


In esso di locazione finafiziaria alta disbizione deve essere allegato, n 
tag preda bere pad ll pontratto di locazione contenente 
cazione del nalicpe iper "dell'apparecchio misuratore desiinio 
da al icgno dl vendita vio Vento la data di atipulà del contratto; 
EE roi lata venite apo do aid 
a ai Mm almante ape! p 
calcolo dell'IRPEF. i 


lead nel rigo F104 dovrà assere Indicato cato l'ammontare complessivo delle 
ute alla fonte a titolo di adconto (per la quota spettante 
all'imprenditore come risulta dalle certificazioni rilasciate dal acstituio 


d'impoeta e da presento Quadro. Detto ammontare 
ere orinio, riporisio, unitamente alle altre rienute, i rigo 1 di osiaglo 
ell'IRPEF, : 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'ILOR. 

{terzo riquadro det modelto 740/F, contenuto nalta terza facciate: del 
modello stesso e comprensivo del righi da F108 a FI27, concerne la 
determinazione. del reddito ai fini dell'imposta Jocalg gul redditi. 

Si pracisa ohio, al sensi dell'art. 118, commar1, lett. a), del T.LULR. perle 
parsone fisiche i’Imposta locale sui redditi st applica sul singoli redditi 
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Usterminati can.i criteri Pit Reti dallo sirena est OS: 
assumendo ll reddito dell'impresa familiare a! netto delle 
Auole imputate ai familiari collaboratori. 


Anche determinazione del reddito ai finì dell'imposta locale sui 
op suse 

préva, se doalti Gui poi nese emimito 
indicaté nel rigo FIS; gi altri componò ponònti 


SI porterarino quindi tra i componenti positivi: 
al cia F03, le perciite derivanti da attività commerciali esercitate 


all'ecisro mecianto stabili organizzazioni con gesfione a coritabilità - 
eda In quanto Il reddito ri relativo non è soggetto all'imposta locale; 
al rigg Fior: le perdite’ derfvanti di persone 


ttà partecipazione in società 
residenti nei territorio dello Stato giacché. i‘tedditi derivanti da. 
partecipazioni in tali società non sono soggetti all'imposta locale; 


ai righi F108 6 F109-ogni allro comporente positivo, esciusi'i redalti © 

a tassazione separata di cui all'att. 16, comma ‘1, del TUA. che 
vanno ‘dichiarati nel Quadro 740/M aia al fini dell'appiicazione 
DeEenomi Ma eGo dle persia Rene oi al fai dello 
locale sui redditi, 


Fra | comporrenti negativi ai indicheranno: 
ài rigo F141: l'eventuale perdita di cui al precedente rigo P97; 


al F112:1 redditi derivantì da attività commerciali esercitate all’estero 
polo ag stabiliorganizzazioni-con gestione « contabilità separate; 


al'rigo Ft13: | redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, iri 
nome collettiva e in accomandita le residenti nel territorio dello 
Stato; sn 


al rigo F114: | redditi dertvariti dalla 
«soggetti all'imposta sul reddito delle 
‘quanto dispone l'art. : 15, comma 2, 
dall'imposta Iooale sui redditi; 


al rigo 118: i redditi degli immobili (terreni e fabbricati) che 

castitulscono tieni strumentali per l'esercizio dell'morena mb beni alle: cul 

produzione 0 al cui scambio è diretta l'attività dall'impresa che 

concorrono a formare ii reddito in base alte risuttanze catastati — salvo ll 

disposto degli articoli 129 e 134 del TU.ÈR. — per gli Immobili situati nei 

territorio dello Stato e a riorma dell'art 84 dello stesso tasto unico pe gi 

immobili situati pina 81 precisa ché detti redditi, essendo pes pn 

sua AH per focale in via autonoma, vanno dichiarati, a tale fine, nel Quadri 
T40/R e-non devono Géncorrere nol determinazione del reddito 

—horese, da assoggettare al tributo 


ai righi F118 6 F117 ogni altro componente negativo. In tale voce vanno 
ricompresi, ne ed in quanto i redditi che ll hanho originati non 
contribuirono a formare ll reddito complessivo assoggettato ‘all'ILOR, 
anche le Imposte di cui ai sia consegutio lo sgravio 0 la restituzione © gl 
altri oneri distiotti e successivamente rimborsati, che costitulecono 


pazione In società ed enti 
re giu luridiohe, i quali, in base a 
a), del T.U.LR,, sono escluat 


‘sopravvenienze attive. 
Ottenuti ll totale dei componenti positivi F110) e quello dei p 
componenti negativi (rigo Fi i str sano da I primo e se ne . 


ri =e%il risultato. è positivo, ll reddito 
esenti gi fini del'ILOR £ delle erogazioni liberal deducibili (rigo F$19). 


MR ice nice GI 

quelli fruenti azso non 

pl guenti sla dall'IRPEF che dall'LOR tvedi legge 30 aprile 
ni. 


in 


lesumono 


Per quanto riguarda la compilazione del Lode sh dele ssenzioni Ai fini 
dell'ILOR si rinvia a quanto già detto In precede 


Dall'importo indicato nel rigo F121, concernente il “Reddito al lordo delle 
erogazioni liberati” vanno sottratte le erogazioni stezae, da indicare nel 
rigo F122. SI caserva al riguardo che le ©! } liberali sono ammesse 
in deduzione nelia misura, corrispondetita all'importo risultante 
dall'appilcazione tietle percentuali previste dagli articoli 65, comma.2, è 
10, comma 1, tett. e), del T.U.LA, e dell'art. 5, comma 2, della legge 16 
marzo 1987, n. 113 sul reddito di rigo FI20 al netto delle erogazioni 
stesse, 


Intine, nè! rigo #124 vanno indicate le quote di reddito imputate ai 
'azierida 


collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge dell' 
non gestita in forma socistaria. L'importo del rigo F124 va sottratto da 


to 
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dave, se del caso, essere Nata ad anno, isanto riguarda il 
minimo « il massimo, dad pera 


per le imprese che 
pesca marittima 0 In acque Intero, si deduce un'ulteriore 
quota pari al' 30 per cento del reddito al netto delle deduzione 30) Lee 
Piusicata. a oaecilicne cha fossr prestata in tali imprese costitui 
l'occupazione prevalente del contribuente. L'ulteriora deduzione spetta in 
misura Non inferiore a 2 milloni né superiore a 4 milioni di ire 
uagliate ad anno; tall misure sono elevate a 3 e a 8 milioni di lire 0 a 
ciao di lire per le Imprese NORNE che per la maggior parte del 
penodo di erge raid impiegato, ri lista © 
piu apprendisti. Si ricorda che la impresa che si avvalgono di apprendisti 
atessi posta nel riquad 


contenuto nella prima facciata del Modello. 
prospetto relativo all'imputazione 


la compilazione dei 
cifinpresa familiare, collocato netla quarta facciata del moda, " rinvia 
alle specifiche istruzioni fornite in precedenza. 


PROSPETTO DATI E NOTIZIE 
Nel rigo F140, colonne 1 è 2,-va indicata, in metri quadrati, 
nispettivamente, la dimensione totale dei locali nati all'esericizio 


dell'attività eden: 4 la parte dei detti iocali destinata a lare o 
deposito. Per la nadicazone del locali è per la determinazione del 

faro dimensione deve farsi riferimento ai oriteri stabi a ai fini Snl'imprela 
comunafe di cui al decreto-legge 2 marzo 1989, n. 68, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, così come modificato 
dal decrato-I 30 settembre 1989, n. "332, convertito dalla legge 27 
novembre 1 Pn. 384, © dai decreto-legge n. 414 del 1989, 


Nei rigo Fi40 ocvionna 3, va indiosto # costo del seguenti bani argue 
nel periodo di imposta risultanti dalle fatture o bollette doganali 
registrate nell'anno: 


a) materia prime, semilavorati e materie sussidiarie, intendendosi per tali 
a titolo indicativo, ente per te prime quelle che si trovano 
direttamente in natura {ad esempio fibre tessili naturali) e che vengono 
utilizzate nella produzione dei beni, per i secondi quel prodotti derivanti 
dalle materie prime che sono state ad una prima o seconda 
favorazione (ad esempio filati ricavati dalle fibre tessili naturali) e per le 
ultime qualla che non attengono direttamente al processo produttivo del 
beni, ma sì pongono, rispetto ad esso, in via sussidiaria o-maramente 
strumentale (imballaggi, materiali di consumo, lubrificanti utilizzati nella 
pulizia di macchine, eco. 


b)} merci e retative materie sussidiarie, intendendosi per pe anime quel 


bass al principio di compete 

l'acquisto delle merci, materie pri ag aussidiarie e semilavorati pià 

ariani in sede di letruzioni per la compilazione della precendente 
na. 


AI rigo F141, colonne 1, 2 e 3 va indicato, in riferimento al lavoratori 
dipendenti a tempo pleno, rispettivamente: 


— il numero complessivo dei dipendenti che hanno prestato la foro 
attività net corso dell'anno, anche se per periodi limitati; 


i so ea della giornate lavorate, desumibile dai modelli DM 10 relativi 


- la spesa di competenza dei periodo di imposta sostenuta in riferimento 
ai Luc! e nl netto della somme attribuite per lavoro 


Agli ze PO see 2 ® 3 vanno indicati in riferimento, 
Voratori dipendenti a tampo frico ra 

apprendisti ‘osggeti non ai contributi rt chevao-] dati, sopra 

Illustrati, richiesti per i lavoratori a tempo pieno, salvo 

anziché alle giornate, alle ora o alle settimane lavorate, desumi 

anch'esse dai modelli OM 10 retativi al 1989. 
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por cdr feriali ea decori TMRFUNESDARIA, E Mumalo dal 
collaboratori coordinati e continuativi che hanno prestato la loro attività 

nel corso dell’anno, anche se per periodi limitati, è rrindidieg 

compensi agli stessi attribuiti, di competenza del periodo di imposta. 


polo deriso debe nparezione Abe igeiteprazioini porre 
complessivo delle ore di lavoro straordinario, risultante dal modelli DM 10 
ralativi al 1989 è la relativa spesa sostenuta. 


Alla colonne 4 del righi F141, F142 è F143, vanno indicati, 
rispettivamente: 


z cat Agitare mara sieor Liggio 0, gead, c0) izza 
po di fonte energetica elettrica, no, gaso! izzata 
per consentire o a; da aisiore Lo svolgimento de dell'attività; 


— alt rigo F142 la quota parte della spesa già Indicata nel rigo F141 
sostenuta per l'energia elettrica; 


— al rigo F143 la spesa, sostenuta nel periodo d'imposta, per acquisto 
di carburanti, lubrificanti è simili {benzina, lio, metano, 00.) utilizzati 
esciualvamente per la trazione di autovelcoli, imbarcazioni, ecc. 


AI rigo F144, ccionna 5, va indicata la quota percentuale dell'ammontare 
dei ricavi co! uîti in relazione all'attività di sola lavorazione senza 
alcun Impiego di materiali o impiegando materlati forniti dal committenti. 
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4. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO G 


GENERALITÀ 


N Guadro G va compilato dalle persone fisiche esercenti attività di 
impresa commerciale In contabilità sempilficata. 


SI ricorda che, ai sensi dell'art. 51 del T.U.LA., sono considerati 
Imprenditori commerciali le persone fisiche che eseraltano per 
professione abituale, ancorché non esclusiva: 


— attività industriali diretta alla produzione di beni 0 di servizi; 
— attività Intermediarie nella circolazione dei beni; 

- attività di trasporto per terfa; per acqua o per aria; 

= attività bancaria o assicurative; 

— attività ausiliarie delle precedenti; 


- attività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per 
or di un quarto dal terreno (quando sia stata esercitata l'opzione 
peri la determinazione analitica del reddito) ovvero rivolte alla 

traziormazione e allenazione di prodatti agricoli @ 
IOOIONICI che non rientrino nell'egercizi dell'agricoftura 
secondo la tecnica che lo governa e che non abbiano per oggetto 

Late Gttenuti per almeno la metà dal terreno e dagli Fanimeli allevati 

su di 6880; 


- titività dirette allo SO di miniere, cave, torbiere, saline, laghi, 
nti 6 altre acque interna. 


pater ni etere che, ai fini delle imposte sui redditi, è suificiente Il 
requi dell'esercizio abituale di attività rientranti tra quelle 
suindicate. quale che ala la siruttura organi restando così 
superata (anche nei tangelrvarat pone e rap 
030108 civile, dave careterizza 

oe 


genere, ancorohé non rientranti tra le attività commerciali nel senso dei 
codice civile {per esempio prestazioni didattiche, sanitarie, di cure 
estetiche, di laboratorio e simi!i), 


Soa che padre fed 51, comma 2, lettera Ll del T.ULRA., non 
danno di impresa, bensi a reddito di lavo ro autonomo 
derivante 

servizi, non rientranti tra quelle 


Faseriio di tl professioni, le attività organizzate in forma 
pela drei oi perg 
specificate nell'art. 2198 c.0., che risultano organizzate prevalentemente 
con ll lavoro del contribuente e dei suoi familiari. 
N quadro G el compone: 


— di un riquadro identificativo, che va pompa Dia Gel gente de 
utilizzano la Sezione | che da quelli che utilizzano la Sezione Il; 


- della Sezione |, Len cede ail il riquadro Broggi rig del reddito 


ni fini dell'imposta su sul reddito delle persone eq 
“Determinazione ei Padicnte ai TRI Gavbnnosta Joonie sul enddie e have 
compilata gie pernona fake è che determinano il reddito ai sensi 
dell'art. To del TULA. ‘coskidette Imprese minori); 


- della Sezione Il, che comprende li riquadro “Determinazione del 
reddito al fini dell'imposta sui reddito delle parsone fisiche” e quello 
“Determinazione del reddito al fini dell'imposta locale sui redditi” e che va 
compilata dalle persone fisiche che determinano il reddito ai sens! 
dell'art. 80 del T.U.LA. (cosiddette imprese minime); 


- di alouni Fitenieti cana che possono essere compilati sia dai 
che usano i dea Re ie ufilizzano la Sezione 


di 
pi esenizioni territoriali; il prospetto 
di imputazione del reddito Leida familiare; il dei 
ilarlinio agevolali; l'attestazione delle deduzioni al fini dell'ILOR, la 
municazione dell'opzione effettuata per ll regime di determinazione del 
reddito di cul all'art. 79 del TUIR. 


81 ricorda che possono tenere ia contabilità sampiificata e compilare 
Quindi Il presente quadro le Impress individuali che hanno conseguito 
nell precedente ricavi tire 360 


ammontare non euperiore a 
ità sempllficata di cui all'art. 16 ò del D.P.R, 
fina all'anno in cui 
nell'anno 


contribuente dovrà tenere 

Va rilevato che in base all'art. 13, comma 1, del D.L. 2 marzo 1989, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, sono 
ammessi alla contabilità semplificata: 

1), i contribuenti che net 1988 hanno ito ricavi di ammontare 


consagu: 
superiore a lire 18 milioni ma non a lire 360 milioni, In tale ipotesi il 
reddito deve essere determinato a norma dell'art. 79 del T.U.LR.; 
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periore a lire 18 milioni. In tale ipotesi il'redidito va determinato a 
‘art. 80 del T.U..R.; se nel corso dell'anno 1989 ll limite di lire 18 


gl 


Imprenditori In regime forfetario, 
regime ordinario). 


I soggetti in contabilità semplificata possono optare, in base all'art. 10 dal 
D.L n. 69 del 1989, per un diverso regine GI determinazione del reddito. 


in particolare: 


a) I soggetti In contabilità semplificata ammessi a determinare il reddito a 
norma dell'art. 80 del T.U.LA, in quanto ricorrono le condizioni 
sopraevidenziate, possono optare per la determinazione del reddito di 
Peetesa e norma Paeri TO GAL TULIFL pauzo perdi regina + ora 
ordinaria, determinando, in tal caso,-i reddito secondo i criteri indicati 
negli articoli da 62 a 78 del TUIR: 


b) i soggetti in contabilità ammessi a determinare il retidito a 
norma dell'art, 79 del T.U.LA. In quanto ricorrono le condizioni 

Il regime di contabilità ordinaria e 
lì impresa secondo | criteri di cui agli 


competenza per gii Imprenditori In 


Jenziate, possono optare 
la determinazione del reddito 
Lerfooi da 52 a 78 del TUIR. 
L'opzione va esercitata nettà dichiarazione igpderimco sul valore 
relativa all'anno precosna 0, pe! LERINDeN von a non 
all'obbligo di presentazione della predetta dichiarazione, media 
raccomandata postale da pipa entro lo stesso termine di Serariazione 
della dichiarazione annuale nega all'Ufficio distrattuala delle imposte 
dirette (cfr. D.M. 27 settembre 1989). 


Sì ricorda che per i soggetti ch ef pregando] l'esercizio dell'impresa 
nel corso dell'anno, opzione, per primo periodo di imposta, può essere 
esercitata nella dichiarazione di inizio dell'attività ai fini dell'IVA (ovvero 
con apposita comunicazione da inviare all'Ufficio diatrettuale delle 
wposte dirette entro trenta giorni dalla data di inizio dell'attività). 


Sì fa presente che, pp ie pale prg ong pid (15) 
del 1989, le opzioni già esercitate anteriormente alla dala di entrata in 
vioore cella leggo n.164 del 1988, di conversione del DL. n. so GeLIRRA 
anno conservato il loro effetto se non o revocate entro 
SI EIS6O. LE ecc o ia Fevoce poteva. ogni Caso, essere IRA 
con comunicazione da trasmettere medianie raccomandata all'Ufficio 
presso ii quale la opzione éra stata presentata, specificando il regime di 
determinazione del Seco O Colrincona sul valore aggiunto cul ia 
modifica o la revoca si riferiva. 


I contribuenti che non avevano esercitato le opzioni anteriormente alia: 
data di entrata in vigore dalla iegge di conversione del D.L. n. 69 del 
1989, potevano presantarie entro il 31 maggio 1989 con comunicazione 
basi viearceggnia! con le predette modalità, all'Ufficio dell'imposta sul valore 
a 


In base al citato art. 10, comma 2, dei D.L. n. 69 del 1989 l'opzione ha 
effetto dall'inizio del periodo di imposta nel corso dei quale è eseroltata è 
fino a quando non è revocata. La revoca non può, però, essere ssercitata 
nel primo triennio nel quale ha efficacia l'opzione. - 


Si precisa che, anche qualora sla stata esercitata l'opzione, # 
superamento del limite di ire 360 milioni di ricavi comporta, per l’anno 
SUIONIROO, l'applicazione del regime ordinario di determinazione del 


Si ricorda ch pa ODI ammsesi a Goteraare A peo i sete del un. 

80 del T.U...R. e che hanno optato, con le modalità sopraevidenziate, per ‘ 

Il regime di determinazione det reddito di cui all'art. 79 del T.U..R. devono 
INF EppOeRE CRONO COTENZAE Della GUSTA EDgia Coi enen 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 
in questo riquadro devono essere indicati gli etementi di seguito Iilustrati, 


Nel rigo G1 deve essere descritta l'attività esercitata (in conformità alle 
tabelle a a rosoogiohe della Camere di Commercio) e vanno indicati | 
segue: Hi 


— Il codice di attività desumibile dall'apposita tabella contenuta nelle 
istruzioni generali » l'eventuale subcodice (desumibile dalla gr 
tabella contenuta nelle “istruzioni comuni” al quadri 740/F e 740/G). 
Quindi il contribuente deve accertarsi se per la attività 
ssercitata in via esclusiva o prevalente sia stato previsto un numero di 
subcodice, avente la funzione di individuare più analiticamente l'attività 
svolta; in mancanza dovrà comunque essere indicato solo Il codice di 
attività. Me dano E SRO CE RI MISA deve esere [nica code he 
l'eventuate subcodice) relativo all'attività prevalente sotto li profilo 
dell'entità del ricavi conseguiti: 


— il codica ISTAT relativo all'attività esercitata in via esclusiva o 
prevalente, se conosciuto; 


a presenza, accanto all'attivita prevalente, Individuate dal codice di 
attività e dall'eventuale subcodice, di altre attività da cul sono derivati 
ricavi di ammontare superiore al 20 per cento del totale dei ricavi stessi 
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— l'anno di Inizio dell'attività; 


— l'indicazione, da fornire barrando l' 
Impresa aitiglana iscritta nell'apposito al 


Ne 90 GE ve dato oo dl serio citava co 1 ut 
indirizzo. Qualora Hi luogo di esercizio dell'attività sia ubicato in un 
GortURE CON BAI ti GO: 


NEEOeia Casata Sha Pedat di 


nell'apposito spazio quello principale e nella casella. 
Fetrdamoeediapirsdira perigeo pr gle] cul viene esercitata 
l'attività; In Cargo pad vol ca alegara alta dichiarazione, devono 
essoro, ‘altresi, indicati ì aitri luoghi (negozi, sdicole, banchi, 
BUOCUFSAlI, prio pidiniedo ispositi, ecc.) con N relativo indirizzo. 


GS, colonne 1 e 2, va Indicata, lar adrati, rispettivamente, 
nati dollatività d'impresa, 


al deci 2 marzo 1989, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 pig ag 144, così come m dal legge 30 
settembre 1988, n. 332, convertito dalla legge 27 novembre 1969, n. 364, 


e dal prassi n, 414 del 1989, 


Nel rigo 63, colonna 3, va ieri {n riferimento at beni strumentali 
sis nell'esercizio dell'attività 


1— li costo storico, comprenalvo aan ora di diretta 
imputazione e degli eventuali contributi di terzi, del beni materiali è 
immateriali ammortizzabili ai sens) degl artt, 67 e 68 dei TUIR. risultante 
dal registro det beni ammortizzabili, al lordo degli ammortamenti @ 
tenendo conto delle eventuali rivalutazioni a norma di legge; 


2= l'ammontare complessivo del canoni pattuiti, ancorché non scaduti, 
compreso li prezzo di riscatto, retativi al beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione la; 


3= li coato o, in mancanza, Il valore norrnale, par i beni diversi da quelli 
di cul ai precedenti numeri 1) @ 2). 


priori pesata dare prepagata ao asic nastrino 
sapere lo di imposta risultanti dalle fatture o boli 
nel i 


a) materia prime, semilavorati e materie suesidiarie, intendendosi per tali, 
a titolo indicativo, per le prime quelle che si trovano 
direttamente in nature (&d esempio fibre tessili naturali) è che vengono 
utilizzate nella produzione dei beni, per secondi quei prodotti derivanti 
dalle materie che sono state ad 
lavorazione esempio 


, rispetto ad esso, in via sussidiaria o meramente 
strumentale (Imi gi, materiati di consumo, lubrificanti utilizzati nella 
pulizia di macchine, acc.); 


b) merci e retativa materie sussidiarie, intendandosi per le prime quei 
prodotti che vengono venduti af Rao ln cai sono acadisalio, 


, bito processi di berveteigi fpolszioni 
sostanziali tali da modificare ll prodotto originario. © —. 


poi io Cd Cote Aa 6 e loci fn irta di vivaio 
dipendenti a tempo pieno, rispettivamente: 


= li numero complessivo dei dipendenti che hanno prestato la loro 
attività nei corso dell'anno, anche se per periodi limitati; . 


pr SRO Vea giornate lavorate, desumibile dal modelli DM 10 relativi 


= la speza di competenza del periodo di Imposta sostenuta in riferimento 
Ga ONE Spe GHni BI DIRO dale ac ATRAZI Dar lavoro 


Nol fighi 5 e colonne 1,2 © 3 vanno indicati i rierimento, 
Prose peeliod prefer dipendenti a tempo parziale ed agli 
spore indisti (soggetti e non al contributi INAIL), gli atessi dati sopra 
illustrati, richiesti per i lavoratori dipendenti a tempo pieno, saîvo il 
riferimento, anzichè alle giornate, alle ora o alle settimane lavorate, 
desumibili anch'esse dal modelli DM 10 relativi al 1989. 


ber rea Irene nl @ 2, va Indicato, rispettivamente, il numero dei 
collaboratori coordinati e continuativi che hanno prestato ia loro attività 
nel corso dell’anno, anche se per periodi limitati, e rides 
compenti agli stessi attribulti, di competenza del periodo d'imposta. 


Nei rigo G7, colonne 9 e 4, va indicato, rispettivamente, il n 
complessiva delle le ore di levoro straordinario risultante dai modsili DM 10 
relativi al 1989 e la relativa spasa sostenuta. 


Alla colonna 4 del righi G4, GS e GE vanno indicati, rispettivamente: 


- al GA, la spesa, sostenuta nei periodo di Imposta, per qualsiasi 
tipo di energetica (energia elettrica, pra lio, ecc.) utilizzata 
per consentire è agevolare lo svolgimento dell ri 
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— al rigo GE la quota parta della spesa già Indicata nel rigo G4 sostenuta 
per l'energia elettrica; 


— al rigo GG la spesa, sostenuta nel periodo di imposta, per l'acqui 
carburanti, ubrifcant e simil ye preriao serigricecee il pre 
esclusivamente per la trazione di i, imbarcazi 


Nai rigo G7, colonna 5, va indicata la quota percentuale dell'ammontare 
deli ricavi indicati nel successivo rigo GIS o G8S conseguiti in relazione 
ad attività di sola lavorazione, senza alcun impiego di materiali, o 
impiegando materiail forniti dai committenti. 


Nei rigo GB deve essere indicato ll tuogo in cui sono conservate le 
soritture contabili. Se le scritture contabili sono conservate presso terzi, 
RENON AGRATE TRIO RACE 19 DRDATIIRI O dI DRNSSTRA Ione SI quan 
u 


lede adige dependance regie i resa prodotti 
benigni; riattiva ini Li fee 
SVAIIO AGRATE GRACR, A anento Der cano dl provenienza, i reddi 
sora le imposte estera pagate In via definitiva nell'anno 1980 è la 
ra per la quale si chiede la detrazione del credito di imposta previsto 
dall'art 15 del TUR. 


lsto di 
utizzati 


La Sezione | va utilizzata per dichiarare i redditi determinati secondo i 
cnteri dell'art. 79 del TULA. 
Detta Sezione si compone di due riquadri: 


quello concernente ia “Determinazione del reddito al fini dell'imposta 
suli reddito delle persone fisiche” (righi G10—G64); 


— quello concernente la "Determinazione del reddito ai fini dell'imposta 
locale sa redditi” (righi GG5—G83). 


Determinazione dei reddito al fini dell'imposta sui reddito della persone 
fisiche: 


Nel rigo G10 vanno indicati i corrispettivi in denaro conseguiti: 


— per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi alla cul 
produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa; 


— perte cessioni di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri 
beni mobili esclusi quelli strumentali, acquistati 0 prodotti per essere 
Impiegati nella produzione. 


Nei rigo G11 va indicato l'ammontare del corrispettivi per la cessioni di 

azioni è di iltoli similari, di obbligazioni e titoli aimilari e di attri titoli in 

serie o di massa qualora l'imprenditore abbia inserito i titoli stessi tra i 

Da rigori nell'inventario redatto e vidimato a norma dell'art. 2217 
civile. 


Nel rigo @12 vanno indicati tutti gil altri proventi conelderati ricavi in 
bass alle lettere dì), e), f) dell'art. 53 del TU.LR, e cioè: 


— le indennità conseguite a titoto di risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento di beni lar cui cessione 
genera noavi; 


= 1 contributi In denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in base a 
contratto (esempio le somme versate délla imprese committenti quali 
contributi alla spesa Leg l'acquisto di stampi in dipendenza di apposite 
clausole contrattuali ed aventi natura di vera @ propria anticipazione del 
prezzo della fornitura); 


— i contributi in conto esercizio erogati in denaro dallo Stato o da altri 
enti pubblici spettanti a norma di legge. 


Nel rigo G13 va indicato li vaione normale dei beni in eine oggi 


rimenti In società, dazioni in pagamento) sla qualora gli 
stessi vengano dati a titolo di contributo. In detto rigo vanno altresi 
indicati, in misura corrispondente al valore normale, | beni destinati al 
consumo personale 0 familiare dell'imprenditore. 


Si ricorda che al fini dalle imposte sui redditi sì considerano familiari il 
coniuge, | parenti entro Îl terzo grado e gli affini entro il secondo grado. 


Nel riga G14 va Indicato l'ammontare del corrispettivi che configurano 

ncavi al sensi dell'art. 53 del T.U.LR., non annotati nelle scritture contabili 
relativi al 1989, che il contribuente dichiara ai fini della non punibilità ai 
sensi dell'art. 1, quarto comma, della legge n. 516 del 1982. 


Nel rigo G18 va indicato l'ammontare dei ricavi conseguito da soggetti 
che nell'anno 1988 si avvalevano del regime forfetario di determinazione 
Gee Sense di ad ai DE a des del 1oede rea dl 
operazioni la cui competenza economica si è verificata nel URTO 
1985-1988 ma che hanno formato oggetto di registrazione o di 
annotazione nell'anno 1989. Non vanno Invece dichiarati | HLA derivanti 


mente 
pricdlhe Capozzi agli stessi finì, sia avvenuta nel 
quadriennio stess0, ancorché la competenza, in base base alle regole del 
regime ordinario, si verifichi netlenno 1960. 1989, 
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genera ricavo, e che concorrono a.formare il reddito: 
n) se sono rea mediante cessiohi lo oneroso (ea. Ita, 
conferimenti In So Cela pesta 


Iministrazione quali La utive € le-sspropriazioni 
am quali le sentenze ese0 C) per 
pubblica utilità); 


Db) 86 sono realizzate mediante il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita 0 il danneggiamento dei beni; 


c) sa i beni vengono destinati al consumo personale o tamiliare 
FA A doni g 


Si precisa che se il corrispettivo della cessione è costitulto da beni 
ammortizzabili stro del 


h 


in base al comma 4 dell'art. 54 del T.,U.LA. le plusvalenze realizzate 
mediante cessione a titolo oneroso di beni relativi all'impresa ovvero 
mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, per Sr ia perdita o 
danneggiamento dei beni stasi, concorrono a formare il reddito, a 

del contribuente, per l'intero ammontare nell'esercizio stesso e nei 
successivi ma non ottre ll quarto. 


Pertanto, qualora il contribuente intenda rateizzare 
plusvalenze dovrà Indi 

concorre nell'anno 1989 alla formazione dei 

quota, unitamente PA Dion complessivo delle plusvalenze, dovrà altresì 
risultare nel rigo G11 


Si ricorda che nel caso in cui là plusvalenza si riferisca a beni 
sirumentali ammortizzabili acquisiti anteriormente al 2 marzo 1989 ia 
esci pp negli tieni ore prealpi it art 38, 
comma 1, puo e quanto periodo de Di. a morra J96a 1 9a , convertito, 

con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154). in tale ipotesi, 
forma restando l'indicazione della quota costante nel rigo G17, il 
contribuente dovrà pria deter Il corrispondente importo 
noriché l'ammontare complessivo I Rusienaza Dai N00 Ga da 
prospetto della petrino sopravvenienze attive contenuto nella 
quarta facciata del presente modello. 


S&i precisa che fa rateizzazione delle plusvalenza non è ammessa 
nell'ipotesi di destinazione dei beni, diversi da quelli da cui derivano i 
ricavi, al consumo personale o familiare dell’imprenditore. 


In tal Nepi lagidiia nel rigo G17 dovrà essere Indicato l'ammontare 
complessivo delle conseguite e non dovrà essere compilato 

l'apposito prospetto contenuto nella quarta facciata de modetio. 

Per le Lp dertvanti dalle cessioni a titolo oneroso di aziende 

possedute da 

contribuenti ire del regime di tassazio: 

caso le A NNSTE Uaess non dovranno essere indicate nel rigo G17 

bensi] adi quadro M det mod. 740. 

Si fa infine presente che non concorrono a formare ll reddito di Impresa, 

salvo che per i soggetti che utilizzano | beni stessi esclusivamente come 

beni strumentali nell'attività propria dell'impresa: 

#) gii aeromobili da turismo, le navi e le imbarcazioni da diporto; 


b) te autovetture e gi LApgieoprlaoArgde BA dira 


D.P.R. 18 giugno 1959, n. motore di rata superiore a 2000 
centimetri cubici, o con motore diesel di cilindrata superiore a 2300. 
centrimetri cubici; 


€) i motocicii con motore di cilindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


Nel rigo G18 vanno indicate le sopravvenienze attive derivanti da ricavi o 

altri proventi conesgulti a fronte di componenti negativi dedotti 0 di 

Lace rca accennare Magda 

toc piste refirnerinai pale agieoiei dinner dignita 
Sredaio n procecenti eeaoti nonché 

insussistenza di lapasa: perda. pe pin Linarolo 

bilancio In precedenti esercizi 


Nel rigo G19 va indicata l'eccedenza delle indennità conseguite mediante 
fl risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o il 
» danneggiamento del beni diversi da quelli da cul derivano ricavi, qualora 
l'indennità stessa abbia già concorso a formare li reddito in precedenti 
Detta eccedenza dovrà essere indicata nel rigo G19 per l'intero 
pei costante ai sensi dell'art. 55, comma 2, 


: ovvero per la 
del TUIR. Sa nel rigo G19 viene indicata la quota costante, l'im 
calcolata, 


attive contenuto nella quarta facciata del modello. 


Nel rigo G20 vanno indicate ie altre sopravvenienze attive menzionate 
nellarì. 66, comma 3, del TULA, a cioè: 
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— le indennità congeguite a titolo di risarcimento anch 


= | proventi in denaro 0 in natura conseguiti a tilolo di contributi o di 
liberalità, diversi da quelli che generano ricavi él sensi dell'art. 63 del 
T.UR.. Si ricorda che nel confronti dei soggetti che determinano.H - 
reddito ai sensi dell'art. 79 del T.U.LR. non si renda applicabile la 
disposizione contenuta nell'art. 85, comma 3, iett. b), dei T.UIR., In base 
alla quale l'ammontare di detti proventi può essere accantonato in 
apposito fondo del passivo e non concorre a formare il reddito d’Impresa 
rt gle pda ireland pali -irnlgletsrne pale 
di perdite di esercizio; ciò in quanto detti soggetti non sono tan 
redigere li bilancio; 


" A VESPA POTIaMe Gai a Ja ISeatiine RIneiida. Di caso ci Gessone 
lei contratto. 


Nel rigo G21 va indicato Pammontere del proventi In denaro o in natura 
conseguiti, in anni anteriori al 1989, da soggetti‘In contabilità ordinaria 

nell'esercizio 1988, a titolo di piste meg diversi da quelli che generano 
Rana e Soeentonaiia in apposito fondo. 


Nel rigo G22 vanno indicati gli utili derivanti dalla partecipazione 

società personali ed in aocietà a queste equiparate al sensi dalla 6 del 
TUR, nonché quelli derivanti dalla partecipazione în società ed enti 
soggetti all'imposta sui reddito delle persone giuridiche. 


SI precisa che gli utili derivanti dalia partecipazione in società ed enti 
soggetti al'IRPEG di cul all'art. 87, prlccsiagy lettere a) e b) del TUIR. 
concorrono a formare ll reddito d'impresa nell'esercizio in cul sono 
Percent a che compaia © cradle TEnCORa bal cRdenai cda Cota 
essere indicato, per ia quota spettante all'imprenditore, nei rigo G62, 


Nel rigo @23 vanno indicati gli interezai consegulti nell'esercizio 
dell'impresa, nella .mizura determinata per iscritto ovvero in base al 
saggio legale. GI interessi che concorrono a formare il reddito di impresa 
sono quelli petti prenoti iti tipo, anche se diversi da quelli derivanti da mutui, 
deposi correnti, da obbligazioni o titoli similari e da altri titoli 
diversi delle azioni e titoli similari, In Questo rigo vanno altresi indicati gli 
atri redditi di capitale di cui all'art. 41 del T.UL.R., conseguiti 
nell'esercizio dell'impresa. 


Nei rigo @24 va indicato l'ammontare del redditi degli Immobili che non 
costituiscono beni strumentali per l'esercizio dell'impresa né beni alla cui 
produzione 0 al cu) scambio è diretta l'attività della stessa. 


Detti redditi concorrono a formare li reddito d'impresa nell'ammontare 
determinato secondo la disposizioni concernenti i redditi fondiari, per gli 
Immobili situati nei territorio dello Stato, e a norma dell'art. 84 dei T.U.L. R., 
per quelli attuali all'estero. 


in questo rigo vanno altresi indicati | canoni di locazione apettanti 
all'imprenditore che abbia dato in tocazione immobili non suscettibili di 
diversa utilizzazione senza radicali azioni, | quali sono stati 
inciusi tra ì benì dell'impresa nell'ì redatto e vidimato ai' 
dell'art. 2217 dal codice civile. In tale Ipotesi i canoni dovranno asaere 
aasunti nella determinazione del reddito d'impresa senza alcun 


Nel rigo G25 va indicato il valore delle rimanenze finali ai 31 dicembre 
1988 relativo a prodotti in corso di lavorazione, e a servizi in carso di 
esecuzione non di durata ultrannusle, da valutare in base alle spese 
sostenute nell'esercizio stesso. 


Nel rigo G26 va indicato il valore delle rimanenze finali # 010 31 ist 
1989 relative a materie prime, sussidiaria, semilavorati e merci 


1 ricorda che i contribuenti dovranno Indicare nel registro ILVA. SRI 
ovvero nell’a; pposito registro tenuto dal soggetti che non etfettuano 
operazioni ai fini dell'I.V.A., entro 4 termine di prin della 
dichiarazione, le rimanenze finait specificando distintamente per ciascuna 
Categoria di beni in cessa aa red 


la 
quantità e dei vatori, nonché del criteri di valutazione, può essere 
sffetiuata entro ji predetto termine in apposito 
Geve essere conservato dal 


Nel rigo G27 va indicato |! valore delle rimanenze finati al 31 dicembre 
1989 relative ad opera, come a enni di durata ultrannuale in corso di 
esecuzione alla data. Si sicorda che alla dichiarazione dei redditi 
deve essere allegato, distintamente per ciascuna opera, fornitura 0 

servizio, un prospetto recante l'indicazione degli estremi del contratto, 
delle generalità e della residenza del committente, della scadenza 
prevista, degli elementi tenuti a base per ta valutazione e della 
collocazione di tali elementi nei conti Rell'impresa. 


G28 va Indicato il valore dalle rimanenze finali relative ad azioni 
perte similari, obbligazioni e titoli simitari e ad altri titoli In serie 0 di 
massa, se i titoli stessi sono Indicati tra i ben] appartenenti all'impresa 
nell'inventario redatto e vidimato ai sensi dell’arì. 2217 det codics civile, 


G29 va Indicato l'amm lag ilari grape diva fiele fg 
70, 71. 72 e 73 del TULA. indicati nei bitanci del soggetti In 
regime ordinario nell’anno 1988 nell'ipotesi in cul gli ammontari stessi 
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non risuitino Iscritti net registro degli aprile lafrnsa ni tint dell'imposta 
RA VETO Afoiuzia vero sal'sogoniie reigro colora che effettuano 
soltanto’ operazioni RON soggette a registrazioni di fini di tale |mpoeta. 


Nel rigo GI0 va indicato ll totale del componenti positivi risuitante dalla. 
somma degli importi dei righi da G16 a G290. 


Noi righi dé G31 a G84 sono elencati i component negativi. 


Nel rigo GS1 vi indicate le esistenze Iniziali al 1° gennaio 1985 
relative ridi in corso di lavorazione e a servizi non di durata 


Nel rigo G32 vanno'indicate le esisterizo iniziali al 1° gennaio 1980 
relative a màterle prime è sussidiarie, a semilavorati‘e è merci. 


Si precisa, al riguardo, che, per l'soggetii che nell'ahnò 1988 ei sono 
avvalsi del regime forfatario di cui al D.L. n. 853 del. 1984, le eaiste 
Iniziali di ino al 1° gennaio 1983 sono valutate ton riferimento alte 
rimanenze findli at 31 PB cola 1984; I caeo di incremento le: magi i 
quantità sono valutate in base al costo medio ponderato risultante dalle 
fatture © annotate nei quadriennio ovvero nell'anno 1988, 


Va rilevato Fip ti [gomma 8-ter del DL n. 69 del 1989 consente, 
per gli stessi soggetti, di valutare le asistenze iniziali al 1° a ggnaalo 1989 
anche in difformità dalle rimanenze finali al 31 dicembre 1 

attribuendo a ciascun bene un valore unitàrio pari al valore Normale e 
}-poeripitod nòn sucatore a dopplo del valore ad esso attribuito In sede 

di valutazione delle rimanenze finali per l’anno 1984; se il bene risulta per 
la prima volta tra le rimanenze în anni sucosasivi, l, Valore unitario non». 
può eccedare quello risuttante Ih sede di valutazione di dette rimanenze. 


Si.ticarda che, in base all'arì, 1, comma 7, del D.M. 27 settembre 1989,, 
n.352, | contribuenti che si avvalgono del metodo di valutazione ‘delle 
esistenze iniziali al 1° gennaio 1959, di'dui ai citato art. 13, comma 8-ter 
del D.L. n. 69 del 1989, devono, antro il termine di preseritazione della 
dichiarazione del redditi retativa all'anno 1939, annotare, nel registro 
degli acquisti tenuto al fin) dell'IVA, ovvero nell'apposito registra per 
coloro che èffettuano soltanto opérazioni non soggette a reglatrazione al. 
fini di tale imposta, ll valore della precidtte esistenze iniziali raggruppate 
per categorie omogenee per riatura & per valore, indicando altresì | criteri 
seguiti per ia Ir0 val valutazione. La dletinte indicazione delle quantità e dei 
valori nonché dei criteri di valutazione, può essere effettuata entro |l 
medesimo essere 


termine, in apposito prospetto di che deve 
conservato dal contribuente e non allegato alla dichiarazione. 
A tale proposito, si ricorda che per i ghe nel quadriennio 


1985-1988 al sono avvalsi del regithe fo rio, i costi diversi da quelli 
Dale alle lettere da 4) ad f) dell'art, 2, comma 9, del D.L. n, 859 det 


984 (ivi compresi, perta nto, quelli che hanno dato | o ad eslatenze 
biziali al -1.1980) nen dì icevi derivanti da opa | che sono 
atàte in parto regiatrate 0 avrebbero dovuto 6azare registrate al fini 
Lanier sul valore sogiunio tape maglie pod Vor sa parte 
nell'anno 1989, ovvero ia ct percezione, caso di soggetti 
ettettuano usivamente non soggette-a registrazionè agli 
stessi fini, cia avvenuta in parte nel predetto quadriennio e In parte nel . 


1989, sono deducibili, nella determinazione del reddito d'impresa 
dell'anno 1989 nella thisura corrispondente at rapporto tra l'ammontare 
dei ricavi che concorrono a formare. lf reddito tieli'anno 1889 è 
l'ammontare complessivo del ricavi stessi. Tale criterio si e onpa anche 
quando | costi suindicati Ineriscono ai ricavi imputabili, in base alle 
regole del regime ordinario, al quadriennio ‘1985-1988, la cui 
registrazione ai fini dell'imposta sui valore aggiunto ovvero la cui 
percezione, nel caso di che effettuano operazioni non soggetto a 
registrazione agli stessi sla avvenuta In parte net suddetto 

quadriennio e in parte nell'ango 1989. 


Per i predetti soggetti | casti, diversi da quelil indicati alle lettere da 4) ad. 
ii] dell'art 2, camma 9, del D.L. n. cuni inarenti al ricavi derivanti’ 


da operazioni registrate o che.a: uto essara regisirate at fini 
dell'impoata sul valore pnl nei pesati 1985-1928 ovvero ia. cui 
ootpezinne di nei caso di sog che effettuano esclusivamente ‘operazioni 
non soggette a 


Pegerazione sol “i stessi fini, sia avvenuta nei quadriennio 
stesso, non sono 0 euaio nella determinazione del reddito d'impresa 
dell'anno 1989, ancorché la competenza, in base alle regole del reulme 
ordinario, sl verifichi in detto anna. 


% Nat rigo @33 vanno indicate le esistenze iniziali el 1° gannaio 1989 
relative ad opere, forniture e servizidi durata ultrannuale. 


AI rigyardo, si ricorda: inled iigin che nel quadriennio 1985-1988 
sì Ta avvalsi del reg mag artici datto esistenze |niziali concorrono a 


di durata ultrannuale. pio nel.corso dal quadriennio 1985-1988 
a dette-opere, forniture 
. do Je modalità 
SA pippi a prin Il reddì reddito d'Impresa în misura 

ai rapporto tra l'ammontare delle rimanenze finali di dette 
senti forniture e servizi ai 31 dicembre 1889, al netto degli accorità-o 
anticipazioni percepiti nel corso del quadriennio 1985-1988, e - 
l'ammontare delle rimanenze stesse. 


Net rigo G34 vanno indicata le esistenze iniziali ai 1% gennaio 1989 
relative ad azioni e titoli almileri, obbligazioni e titoll similari, èd attri titol! 
in serig 0 gi massa, ge detti tipi figurano fra { benl d'Impresa 
nell'inventario 6 vidimato ai sans) dell'art. 2217 del codice civile. 
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Nol right de: G38 è G97 vaindioato i costo di soduisto gel beni e di 
‘acquisizione bart peg lealcspend spigole ide 76 det 
TUIR, nell'esarcizio 1989 e cioè! 


«— ii costo di acquisto dalle merci, delle materie prime, delaemilavorati, . 
eco. (rigo GI); 


= il costo di acquisto delle azioni e titoli peg della Kepi 
. peaiea) e Gant MON bo nada SH guai ce sonò collocati tra 
‘beni d'imprésa nell'inventario (rigo G36); 


= 1 costo per l'acquisizione del servizi (G37), 


Not G38 va Indicato l'ammontare delle spese per prestazioni di 

Hond rdivtila comprenalve degli atipendi, salari è altri enon 

denaro 6 in'nétura, della quote di indennità di quisacenzà 

maturate nell'anno, nonché delle partecipazioni apfi utili. Per uao - 
SAN v > fragore lnelevag di Snesti sono e previdenza di all'art. 70 

g deducibili a condizione che: 
latro per-coldro. 

: razione al fini di 
tale imposta. Si ritorda sono ammesse deduzioni x titolo di - 

compenso del lavoro prestato 10 dal con coniuge, dai figli, affidati iron! a 


minori o permanentemente inabili al lavoro & lì asce 
SR familiari ira All'impresa di cul cia @ Varena. 5 


lavoratori autonomi, collaboratori 
L'ammontare da indicare in questo pb è comprensivo del compensi e 


fine rapporto 

Per quanto riguarda gli accantonamenti retativi 
rapporto di collabo ne coordinata e continuativa, di agenzia nonche 
di quelle spettanti agli sportivi niati,,si ossarva che gii stessi 
pene deduoibili a atea che sisulino iscritti nei registri IVA Lapobi 

apposito registro -per'coloro che effettuano soltanto operazioni no 
soggette a registrazione ai fini di tate pont Analogamente.a quanto pigri 
detto per ie prestazioni di.lavoro te, non sono ammesse 
deduzioni a titolo di compento del lavoro presina 0 dell'opera svolta dai. 
familiari indicati nelle istruzioni at precedente rigo. 


Nel cp vanno indicate le partecipazioni agli pposito spazio sel 


associati di associazioni în Lor pere regi nel 
La deducibilità delle quota di partscipazione agli utili èi  gonsentita: 


essare Indicato il ) numero degli associ 

= sell contratto di associazione in partecipazione riaulti da atto pubblico 

‘0 dia acrittura privata registrata che fevono, tra l'altro, contenere la, 
dell'apporto e, ego ‘questo sia costituito da deriaro e 

altri valori, elementi certi è precisi comprovanti l'avvenuto apporto; 


— $e, con riguardo all'ipotesi di. apporto cgettiuito Gal Galla prestazione di 
tavofo, gii associati non alano fami! compresi tra quelli 
per i quali l'imprenditore non può fruire di deduzioni a titolo dl: pampanso 
a dii Steen o dell'opera svolta, ai sensi del comma 2 dell'art. 62 
der TUR; 


fonia ii 'inposta al en dll de Di. 40 ascom 1988. 
512, convertito con modificazioni dalla legga 25 novembre 1989, 


Si rileva, infine; che l'attribuzione delle quote di utiti spettni PRIA 
in pazione da portare in diminuzione del reddito di Improsa 
l'assbclanife, deve trovare obisttiva gluetificazione nei lavoro 
prestato 0. nell'entità dell'appoito di altri beni. 


Nel 841 vanno indicati.gli Interessi passivi nell'am 

Hai rigo Spi alla quota ialime ia deducibile ale sona pel doltert 88, 
commi 1,2 e 3 del T.U.L.R., Si ricorda che tra git interessi passivi In 
esame, da assumere nella quota proporzionale sopra evidenziata; perno 
compresi per intero quelli relativi ai contratti di conto corrente a 
Passaggi bancarie regolate in conto corrente, psn a dia "dl. 
legge o di contratto. 


8 osserva che, a norma del & 


3- dell'art. 63 det T.U.LR., per | 
soggetti nél cul confronti nel si riferîece la 


già portati a riduzione degli pbanzepliani della società pena È 
nel Kmite di cui all’art. 63 cenza tener conto, al fini del 

previsto, ag atgaredigrapro fino a concorrenza degli. ne pesa non 
ammessi in-deduzione. Il coefficiente foro BITTE tale 


allegato un prospetto So. A l'indicazione delle obblignizioni pubbliohé o 
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private e delle ceciole staccate delle nel periodo 
d'imposta, con la di quelle acquisite prima del 28 

1984 è di quelle acquisito a decorrere da tale data, nonché dei 
relativi (1) deva redatto in 00 
all'apposito modello, con decreto del Ministro delle Finanze del 
28 gennalo 1988 pui sulla GIU. n. 27 del 1° fabbralo 1905. 


Ne i io 062 vanno [nisi (e Importo desuioi | contributi ad 
} sindacali e di categoria. Si roorda che è Imposte su red 

° Quelle. per le quali è prevista la rivalsa, anche facoltativa, non 

Ammesse in deduzione, La eltre Imposte sono deduolbili nell'esercizio in 

cui avviene il pagamento. 


I contributi ad ippop pasa sindacali o di categoria sono deducibili 
nell'esercizio in DORO DiURel, pa e cele mievra Mi Gul s0n0 don 
in bass a formale « pr rece ziio dell'associazione. 


Nel rigo G43 vanno indicate le spese relative ad re 0 servizi — forniti 
direttamente 0 indirettamente — utilizzabili dalla generalità deli dipendenti 
o categorie di dipendenti, volontariamente sostenute per specifiche 
finalità di educazione, Istruzione, ricreazione, assistenza sociale © 
sanitarié o culto. 


al 5 per mille dell'ammontare delle spese per prestazioni 
pen ite da stipendi, salari, mento di quisscenza 
è rato nell'anno e relativi contri! 


Nel dea G44 vanno Indicata le minusvalenze del beni relativi all'impresa. 
Dette mi nesvalenze, determinalo 00 gl stessi cri etebili per la 
quantificazione delle plusvalenze, sono deducibili: 


= né tono realizzate mediante cessione a titolo oneroso; 


= se sono realizzate mediante risarcimento, ahche in forma assicurativa, 
pas la perdita o li danneggiamento del beni; 


= so derivano da cessioni unitarie ed a titolo oneroso delle aziende, 
compreso ll valore di avviamento. 


Vanno Inserite In rt rigo anche le minusvalenze derivanti da 
operazioni poste in essere dai contribuenti in regime forfetario nel corso 
del quadriennio 1985-1988 (a cul registrazione ai fini dell'IVA ovvero la 


cui sesclusivamente 
speriioni non. soggette a reiezione Spi ses stessi fini, avvenga nell'anno 


Non vanno invece cueniarata Ja Pinatoionze condennio da Geogeli che 
nell'anno DERO Si ono Reni del ragiae fovielzo, degni da 
Operazioni che sono ddr pini hg eds a 
it ai fini pre Rendi sul valore aggiunto 

riennio stesso, ancorché siano Imputabiti, A boss all ph Ma del 
tto ordinario, all'anno 1889. 


Nel rigo G45 vanno indicate le sopravvenienze passive che si 
configurano nelle ipoteal: 


+ di mancato conseguimento di ricavi o altri proventi che hanno 
concorso a formare ii reddito In precedenti esercizi; 

— di sostenimento di spese, perdite cd oneri a fronte di ricavi o altri 
roventi che hanno concorso a formare 1) reddito in precedenti esercizi. 


Vi Inearite in questo le sapravvenienze passive dei soggetti in 
regioni nell'anno Mr 988 imputabili ell'anno 4 1989 anche se 
MIETIDIN @ Costi e ricavi relativi al quadrianrilo 1985-1988, 


Nei rigo @46 vanno indicate lo perdite di beni la cui Cessione avrebbe 
dato luogo a plusvalenze o minusvalenze. 


Dette perdite sono deducibili In misura corrispondente al costo non 
GUN AIECNO GU SOrI We GRGESt A PIGOTa IND Ca Naveen Qua e 
preci 


Le perdite su oraditi sono deducibili se risultano da elementi certi e 
PIecieLe, fb Sgr: cano, sai debnore È REscoggitato è Proosgine 
concorsuali. 


$i ricorda che per gii esercenti imprese coramarciali che sì sono avvalsi 
ai JOSE del esa Reno di ela razione dal iedono e ole sono 
Licensagin Risorto glorie TULR, le 
perdite su crediti sono deducibili per la parte che ecoeds gli 
accantonamenti per riachi su crediti di cui all'art. 71 del TUIR. qualora 
l'ammontare degli accantonamenti stessi risulti iscritto nel registro degli 
acquisti tenuti al fini dell'IVA, ovvero nell'apposito registro per coloro che 
effettuano operazioni non soggette a registrazione ai fini di tale imposta. 


Nel rigo G47 va indicato l'ammontare delle quote di ammortamento del 
atrumentali per l'esercizio 

quote di nario che l'ultimo soggetto utilizzatore può 

Meoame Rel fPiriado Mi lugolia di Ra N veficala Festale i feuzione 
in dodicezimi In retazione ni mesi 


del beni stessi, sì determi 
intercorsi tra la data di renti rbincoparsaliliy MPN 
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co l'ape don (art. 1, comma 1, lett. e), del D.L. 28 dicembre 
, la 

° che i che determinano ii reddito ai sensi dell'art. 79 
del T.UI.R. possono fruire del coskidetto ammortamento anticipato a 
condizione che alla quota 

parco dp peperdrady pedi srentrigin tirati gta 
ammortizzabili. La misura dell'a quanto dispone il 

3, second. dell'art. 67 del T.UL.LR., come moi 


titolo di am anticipato, a due volte, rispetto a quetla 

ordinaria risultante dall’ coefficignii indicati nell'apposito 

decreto ministeriale, nell'esercizio In cul | beni sono entrati in funzione 
la volta @ nei due esercizi LI 


Al fini delle imposte sul redditi si considerano strumentali gii immobili 
utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'impresa commerciale 


classificati 0 i nei gruppi B (unità gerani Lee 
uso di alloggi collettivi), C (unità immobiliari & destinazione ordinari 
commerciale e varia}, D (immobili a destinazione speci n), E (mobi 
destinazione particolare), e nella categoria A10 {uffici e studi privati), a 
condizione che ia destinazione ad ufficio 0 studio sia prevista netla 
licenza o concessione edilizia anche in sanatoria (immobili strumentali 
per natura). 


Relativamente agli immobili strumentali per natura si precisa che la 
ralativa quota di ammortamento va calcolata sui costo storico di 
acquisizione, per te unità immobiliari acquistate in esercizi precedenti a 
Quello avente inizio dopo Ii 31 dicembre 1987 e tenendo conto, per quelle 
acquistate anteriormenta al 1° gennaio 1974, del criteri di cui al D.P.R. 23 
dicembre 1974, n, 689.8 fa Inoftre presente che se l'immobile 
strumentale per natura è stato acquistato in esercizi anteriori a quello 
aventa inizio dopo il 31 Corse pio 1987, il contribuente potrà portare in 
deduzione soltanto le q di ammortamento maturate a partire 
dall'esercizio avente inizio d dopo ll 31 dicembre 1967, mentre non 
possono essere in alcun modo computate In diminuzione le quote relative - 
a pertodi di imposta precedenti, non deducibili in base alla previgente 


Si ricorda che in base all'art. 77, comma 3-bls, dal: TULA, per i beni 
otuvin irene Individuale provenienti nell'anfio 1939 dal 
dell'imprenditore è faster al fini fiscali, Il 
redeggereta inato in base alle disposizioni di cul al D.P.R. 23 dicembre 
1974, n. 689, da iscrivere, per te imprese di cul all'art. 79, nei registro del 
beni ammortizzabili. Le relative quote di ammortamento sono calcolate a 
dall'esercizio in corso alla data dell’Iscrizione. 


Qualora | ben! strumentali provenienti dal Lcsplmazingine] personale siano 
utilizzati alta data del 31 dicembre 1988 il valore ad essi attribuibile, 
anche ai fini delta deduzione delle quote di ammortamento, va 
commisurato al valore normale dei beni medesimi, 


Non acrno invece deducibili, sempreché non siano destinati ad essere 

utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria 

dell'impresa, le quote di ammortamento e le spese di impiego è 
manutenzione re al seguenti beni: 


a) aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni da diporto; 


b) mor sgprarpiadir Fece) di cui alle lettere a) e c), dell'art. 26 del 
decreto dei Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, con 
motore di cilindrata superiore a 2.000 centimetri cubici o con motore 
diesa! di cilindrata superiora a 2.500 centimetri cubici; 


©} motocicii con motore di ollindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


Le spesa relative all'acquisto di ben! mobili adibili promiscuamente 
all'esercizio dell'Impresa « all'uso personale o familiare dell'imprenditore 
sono ammortizzabili nella misura dei 50 per cento. Le autovetture 0 
autoveicoli di cilindrata non superiore a 2.000 centrimetri cubici o con 
motore diesel di cilindrata non superiore a 2.500 centimetri cubici non 
adibiti ad uso pubblico, si considerano in ogni caso adibiti 
promiscuamente all'esercizio dell'impresa è all'uso personale o familiare 
dell'imprenditore, salvo che per gli agenti o rappresentanti di commercio. 


in questo rigo va inoltre Indicato, per gli immobili in proprietà o-sui quali il 
contribuente vanti quote o diritti parziali @ utiltzzati promiscuamente, un 
importo pari al 50 cento della rendita catastale a condizione che il 
contribuente non di altro Immobile adibito esclusivamente 
all'esercizio dell'impresa. 


GI ricorda Infine che, per le aziende in aifitio © In usulrulio, fe quote di 
ammortamento sono deducibili nella determinazione del reddito 
dell'affittuario 0 dell'usutruttuario. Datte quote sono commisurate al costo 
originario del beni quale risulta dalla contabilità del concedente e sono 
deducibili fino a concorrenza del costo non ancora ammortizzato 

28 li concedente non ha teniito regolarmente il registro dei boni 
ammortizzabili, considerando già dedotte, per il 50% del loro ammontare, 
le quote relativa al periodo di ammortamento già decorso. 

rev agire convenzionale alle norme dell'art. 2581 del 
codice civile, concernenti l'obbligo di conservazione dell'efficienza dei 


io 


Serie generale - n. 11 


15-1-1990 


mmortizzabili, ammortamento non potrà sssare effettuato 
Reni iitario È © dall'usufruttuario dell'azienda. 


bero, bre peipa Indicato l'ammontare delle spese per l'acquisto di beni 
strumentali di costo unitario non superiore a a ire ù un fi milone. 


Se | suddetti beni sono adibiti promiecuamente all'esercizio dell'impresa 
e'all'uso personale o familiare Sell'imprenciore gli stessi sono deducibili 
nella misura del 50 per cento del loro ammontare. 


Nel rigo G49 vanno indicate le spese. di manutenzione, riparazione, 
ammodernamento e trasformazione non portate ad Incremento del costo 
dei beni strumentali ai quali si riferiscono. 


Dette spess sono deducibili nel Nmite del 5 per cento del costo 
complessivo di tutti i beni materiali ammortizzabili quale risulta all'inizio 
dell'esercizio dal registro dei beni ammortizzabili. 


Per le impresa di nuova costituzione il limite percentuale si calcola, per il 
DIRO Reato dai casio completo risulta alla Fine 

dell'esercizio; per i beni caduti nel corso dell'eservizio la deduzione 
spetta in proporzione alla durata del possssso ed è commisurata, per ll 
cessionario, al costo di soquisizione. L'eccedenza è deducibile per quote 
costanti nel cinque esercizi successivi. 


In questo rigo vanno altresi indicati i compensi periodici 
contrattualmente a terzi per la ma. annie pers 
prezertia ha de modalità di rsa iniagirdi mf per la 
manutenzione non ha carattere vincolante nel Renzo che he Imprenditore 
ha facoltà di optare per la deduzione di detti compensi secondo | criteri 
di cul al comma 7 dell'art. 87 del TUAR. 


Nel rigo G50 vanno indicati i canoni di locazione anche finanziaria, e/o di 
noleggio di competenza dell’anno 1989. 


Si precisa che la deduzione del canoni di locazione finanziaria da 
dell'impresa Sunzarion è ammessa a condiuone che la dura del 
piselli riclag pistillo prsrenbzioe 
dente al coefficiente stabilito negli appositi decreti minigteriali 
20 


beni immobili conclusi a partire dal 1° gennaio 1989, la deduzione del 
canoni è ammessa a condizione che la duratà del contratto non sia 
Inferiore a atto anni. 


Non sono deducibili, sempreché non siano destinati ad sasere utilizzati 
esclusivamente come beni strumentali prefer propria dell'impresa, } 


ri al 50 per 
ai beni mobili 


al rigo G4 


Nel rigo GS1 iaia 
pubblicità e propaganda e di rappresentanza sostenute nell'esercizio. 


8I precisa che per le spese relative a studi e ricerche la deduzione è 

ammezza nell'esercizio in cui sono stata sostenute ovvero in 

costanti nell'esercizio stesso è nei successivi ma non oltre il quarto; 

ori prg di pubblicità e propaganda la deduzione può avvenire 
nell'esercizio In cui sono state sostenute ovvero În quote costanti 

nell'esercizio steszo è nei due successivi. 


Infine le spesa di rappresentanza sono ammessa in deduzione nella 
misura di un terzo dal ragioni ciueliguciange dti pci 
«costanti nell'essrcizio in cui sono siate sostenute e nel due succeceli. Si 
rg 


erogati per 

Ron sì applicano ove le spese di 

distribuiti gratuitamente di valore unitario non sccedenta lire 
cinquantamila. 


Nei rigo G@62 glì Intermediari è rappreseanianti di commercio e gli 
esercenti le altività indicate al primo comma, dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, pubblicato nella G.U. n. 288 del 22 ottobre 1979, devono 
indicare la deduzione forfataria delle spesa non documentate applicando 
ip seguenti percentuali all'ammontare del ricavi di rigo G1E: 3 per cento 
dei ricavi fino a 12 milioni di fire; 1 per cento dei ricavi oltre 12 milioni e 
fino a 150 milioni di lire; 0,50 per cento dei ricavi citre 150 milioni e fino a 
180 raflioni di lire. 


Nel rigo GSS le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci per conto di 
terzi devono indicare fa deduzione forfetaria di spese non documentate. 


Detta deduzione, pari a lire 15 mila per i trasporti parsonalmente effettuati 
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dall'imprenditore oltre Îl comuna in-cul ha seda l'impresa, ma nell'ambito 
della ragione o delle regioni confinanti e di ire 30 mila rene 
Ga tale DISDIO, Puabe VAR dala Vela Del apri gum effettuazione del 
trasporto indipendentemente dal numero del viaggi. 

Alla dichiarazione dei redditi deve essere Goasie siano un prospetto, 
sottoscritto dal dichiarante, recante l'indicazione dei viaggi effettuati e 
Lace age pedine ieri nonché degli astremi delle 
relative bolle di accompagnamento , 
dall'obbligo Didi arsieslona di queste, 

di cul all'articolo SE della Legge 8 giugno 1974, n. 298; le bolle di 
accompagnamento, le fattura a le lettere di vettura devono essere 
conservate fino alla scadenza del termine per l'accertamento. 


Nel rigo G54 vanno IPCRORA QU Ra) CONTRAE DA Gai CAcaoRa Rea 
determinazione del reddito d'impresa, quali 


non imputabili secondo i oriteri dell'art. Liar comma 1 

. 853, sono deducibili nell'anno TORE TU SIN iniene la regieiraione 

Ini.dell'imposta sui valore aggiunto o l'erogazione, nel caso di soggetti 
usivamente operazioni non soggette a registrazione 


33? 
Hit 
A 


precedente lettera b) i costi diversi da quelli 
ad f) dell'art. 2, comma 9, del D.L. n. B53 det 
Iusvalenze derivanti da operazioni 


valore aggiunto nel quadriennio 1985-1988 ovvero nei 
caso di soggetti che etfetiuano n ) non soggetta a 
regietrazione agli stnasi fini, sla avvenuta nei Gi riennio stesso, non 


1989, Re Ca cietitamza. In Eass aio Fegole del regime ordinirio, 
si verifichi In detto anno; 


c) le spess e le e a beta ei Ga ene enaa DI e pi cai con 
dell'art. 10 del T.U.L.R. net limiti ed alle condizioni ivi indicate. 


Nel rigo GSS va indicato Il totale dei componenti 
somma degli importi contenuti nei righi da GS1 a 


Nel rigo GS6 va effetiuata la difierenza tra | componenti positivi, ll cui 
Prende presi ig dei {l cui totale è 


Il riauitato di questa differenza deve essere diminuito delle erogazioni 
liberali Meducibil ai sensi dell'art. 65, comma 2, e dell'art. 10, comma 1, 
lettera r) del T.U..R, per un ammontare superiore, rispettivamente, al 2% 0 

ai 20% del reddito di impresa dichiarato; le erogazioni fatte a favore 

di Bolog na, al sensi dell'art. 5 Gella 18 marzo 1987, 

n, 113, sono deducibili ‘tito al limite del 10% del reddito di impresa 
dell'anno di imputazione. Le predette percentuali vanno calcolate 
sull'importo di rigo G56 diminulto delle erogazioni siasse. 


Nat rino Ea. deve essere indionio B tolse Dal rendo di impresa Ininore 
che dovrà casere si accessivo rigo AGES se tale importo, 
diminulto delle plusvatenze ‘di cui ai rigo G17, non è inferiore a fire 
12.080.000 per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero 
& lire 9.000.000 per le Imprese aventi per oggetto altre attività. 


Se l'importo indicato nel rigo GS8, diminuito delle plusvalenza di cui al 
sio0 G17, è inferiore al predetti limiti, occorre distinguere le seguenti 


risultante dalla 


1) ammontare dei ricavi indicati al rigo G16 Inferiore a lire 18 milioni. 


In questo caso a detto ammantare di ricavi deve sssere applicato il 
coefficiente Regie del SPO pu uigi di Iooreee areni pe r oggetto prestazioni 
del BONO DA URÉSA! Ci Papraeo avant par oggena altre 
SANA: all'Amperto risiriaimte Qaione sesso aggiunte le plusvalenze. lì 
reddito imponibile da indicare al rigo G5I è costituito dal maggior 
mero ta Quello risultante dal predetto.calcolo e quello indicato al rigo 


2) ammontare dei ricavi indicati al rigo G16 superiore a lire 18 milioni. 


in questo caso li reddito imponibile da indicare nel he droit perg Ù 
odiegmeiberater yi panini phi pag pp aventi per 
oggetto prestazioni di servizi, per le imprese 
aventi per oggetto altre attività, e dell'ammontare delle plusvalenze. 


MAL igO Re velo Dioaia e Un IA A Co ela 


ai coniuge di azienda coniugale non Pet tra In forma societaria tenendo 
pressante che, a) sensi dell'art. & del T.U.LR. ai colaboratori dell'impresa 
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familiare non può essere sittribulta Una quota di reddito, 
complessivamente superiore al 40%. # 


Il titolare dell'impresa familiare dovrà altresi indicare nell'apposito apazio 
{fl numero del collaborato: 


imputazione picpreci gliere fta ragni ced Ho 
sottoscrivendo l'apposita attestazione ivi Contenuta, sa 

.Nel rigo GS1 va indicato II reddito imponibile di spettanza: 
dell'ì Itorei risultante dalle differenza tra l'importo di rigo G56 è 
quello di rigo G80. 

Nei rigo G82 va indicato l'ammontare del.credito d'imposta sul dividendi’ 
percepiti nell'esercizio dell'impràsa. 5 3 


Nel rigo G83 va Indicato l'ammontare del credito. di Imposta per 1 
‘regiatratori di cassà. 


La legge 26 gennaio 1983, n. 18, naliò stabilire a carica di 


fiati pants, 
ha previsto a favore tra di un credito - 


di imposta, da Malese el ira METIRPEP 0 dell'in 0 dell'IRPEG,.in relazione 
tei o all’acquisizione.in lotazione finanziaria d detti apparecchi 
misuratori, 


Tale «credito misura del 40% del prezzo unitario di 


compete nella m 
non eccedente | 2 milioni di lire. Sa lPacquisiziorie è avvenuta in locazione - 


finanziaria ll credito di Imposta compate nei limiti sopraindicati ed è . 
1 paci con riferimento ai canoni di locazione pagati in ciascun-perlodo - 


N credito deve esseré indicato, a pera di decadenza, nella dichiarazione 
dei redoîiti relativa al periodo di imposte nel quale il prezzo di acquisto 0 
il canone di locazione aono‘stati corsisposti ed è commisurato 
all'ammontare dei pagamenti effettivamente eseguiti. 


Alla dichiarazione devono sasere alibet, a pena di Inammisalbilità dei 
credito di Imposta, in originale o ìn copia fotostatica, i documenti 
probatori degli eseguiti pagamenti dell prezzo di passi o del canone di 
locazione, dial quali devono risultare le generalità del soggetto che ha 
sostenuto ll costo, quelle del destinatario del pagamento, nonchè. 
fammontare del prezzo 0 canone fagato. 

finanziaria afla dichiarazione deve essere allegato, în 
il contratto di locazione conteriente 


Infine, nel rigà Ge4 dovrà essere Indicato l'ammontare complessivo delle 
ritenuts alla fonte a titolo di acconto (per la quota: 

all'imprenditore) come risulta dalle certificazioni rilasciate dal sostituto di 
Imposta e da allegare al presente Quadra. Detto ammontare dovrà sasere. 
riportato, unitamente alle alire ritenute, at rigo N21 del calcoto dell'IRPEF. 


Determinazione del reddito ai fini della imposta locale sui redditi 


1 righi da G66 a G83 riguartiano la determinazione’ del reddito ai fini 
dell'imposta localé sul redditi. 


Nel rigo GSS va riportate. Lmporto indicato al riga G56 se è superiore a 
quello Inditato al rigo 

Qualora l'im, giri rigo doro sia superiore a quelo di casi al.rigo ase 
occorre distinguere le seguenti ipotesi: 


1) nel caso in cul a società non svolga è attività all’estero mediante atabile. 


organizzazione con gestione e contabi! parata, nel cigo GEE ve 
riportato. {ammontare indicato nel rigo to DI 


2) net casa.in cui tà società abbia avolto attività all'estero con one e 
contabilità separata, davrà. preliminarmente Indicare nel rigo, G88 
l'importo di cui ci rigo GE9 e successivamente effettuare le saguenti 


la 


a — aumenitara l'importo del rigo G56 delle eventuali perdite relative 
all'attività svolta all'estero © diminulrio del redditi ivi prodotti; 


b — applicare | coefficienti del 67% {per le impresa che bifettuano 
prestazioni di servizi) ovvero del 50% la inprese che'‘esercitano altre 


) all’ammontare dei ricavi di plot 616 sariseguiti nel territorio. 


dellb Stato e beretta l'importo perenne dell'ammontare delle 
piusvalenze realizzate nel territorio dello Stato, 


“Nel caso In cui ll risultato dell'operazione di cul alla lettera b) sta 
superiore-è bscqgan dell ALA lettera a), li contribuente 
“davrà riportare nel rigo G68, 


Nei righi da G68 a G68 vanno indicati gli Importi che devono sigglungersi * 


uello contenuto nei precedente rigo G65, mentre nel righi da G70 a 
a vanno indicati i compònenti tivi, Di denti Salani 18, comma 1, 
Intt. a), del T.ULR. per le persone fisiche l'imposta locale sui redditi al 
applica sui singoli radditi determinati con i criteri stabiliti nel titolo ! dello 
stesso testo unico » assumendo il reddito del titotare dell'impresa 
familiare al netto celle quote Imputate al familiari collaboratori. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


«soggetti all'imposta sul reddito 


Serie generale --n. 


Fra i componenti positivi vanno indicati: 
- cationi dipen derivanti a attività commerclai sseroitato 


all'estero mediante stal rganizzazioni con 
Ro rerdg] In quanto # pet Oralato non Prior 
it. Questo rigo non sigla dal "è soggeto che hanno vote 


nel rigo Gi un [mpono Interiore a quell di rigo 56; » 


— al 067, rdite derivanti dalla partecipazione in -accietà di 
nitide doi a perde decveri dela pardlparione in socie di, 
“Bartacipazioni ie teli ui accietà non sono soggeti all'imposta focale cul‘ 


n lana abili a componente posttivo, esclusi | redditi soggetti a 

pere separata di cui all'art, 16, porna i, del T.U.I.R., che vanno — 
ichiarati nel Quadro 740/M sla al fini del Peo pplicazione dell'inposté sul 

Cadaito: ‘delle cavi fisiche che el fini dall'imposta locate sul redditi. 

Per la compliazione di questo rigo si vedanò anche | Te istruzioni al 


Nel indicato il totale dei mi posttivà effettuando la: 
rece nel er aes. 


Fra è componenti negativi vanno oltre indicati: 


— airigo G71 i i derivanti dalla partecipazione In sui semplici, 
«in nome collettivo e In accomandita semplice e in società a quette 

equiparate residenti nel territorio dello Stato. ini detto rigo devona essere 
altraal indicati i redditi derivanti.dalla partecipazione Iri società ed enti 
delle persone giuridiche, Lauali. ln tre gaia 
quo dispone l'art. 118, Sei 2, lett. a), del TU R., sono escl 


imposte locale sul 
- al rigo G72, l'importo indicato Indicato al rigo G24, ‘Aininuto : 
culi teo ar, im si n i pile cb nenti mera ua rel 
si POI URNE GORI dali iumclti 


Sriceti che 
scono beni.strumentali per prmcedi i dell'impresa né.benî ‘alla cui 

sidiuzione 0 ai cui scambio è diretta l’attività dell'impresa, essendo . 
soggetti alli locale In via autonoma, vanno’ ‘dichiarati. 4 tale fine, 
nel Quadrì 740/A, 740/B e 740/1. 6 non devono concorrere alla 
determinazione del reddito d'impresa da assoggettare al ‘fibuto locale, In 
questo rigo, pertanto, dovrà essere riportato l'importo indicato nel rigo 
rc ai netto, dei canoni di totazione degli Immobili atrurnentali per nature 

’impresa.*» ‘ 


+ al rigo G@7$: ogni altro componente negativo. 


La ditforenza tra i totale del componenti poeltvi (rigo GB) Il totale dei 
ee reggia negativi (rigo G74) va Liar gerot nei suocesalvo rigo @78; se ll 
risultato di tale differenza è negativo în detto rigo si dovrà indicare zero.‘ 


Nel rigo as va Indicato l'ammontare del redditi esenti affini dell'LOR: 


Si precisa che nei caso in cu. redlo d'impresa è atto prodotto in più 
Parra gg zioni riglintiny fiscati di 
territoriale, deve essere computata co e sont 1 sole parece prio 
Cir ie ego I i al netto dol apo di si ricorda che ì 
foca » agevo lorno , 

redditi TI Ra COGNE na saarita. 


Ivi prodotti si no dalla salve: 
naturalmente la possibilità alri ripartire | componenti pamusi ad anne zone: 
di.produzione in rapporto all’ubicazione del vari faito fattori produttivi. 


Per quanto riguarda la compilazione del prospatto delle "iosraloni "ai fini 
GeWLoR ai finvia a quanto già Getto in precedenze. 


Nei rigo G77 va indicato l'ammontare del reddito diminuità,del redditi 
essnti al fini dell'ILOR 6 Al lordo della erogazioni liberali. Da pera 
azioni fiberali déducibili al sénal 

, comma 1, lett r) del TUIR. è 
dell'art.6, ca 2, della Logge a; 113 del 1987, da computare, nelle 
percantual ii previsto nell’ammontare di reddi Ito Indicato nel rigo @77 al 
netto delle. srogazioni stesso. i 


Nel rigo G79 va indicato’# totale del reddito Imponibile risultante dalla' 
differenza tra l'importo Indicato al rigo (77 è l'ammontare delle ‘> 
‘erogazioni libarali indicato nel rigo G78. 


Nei rigo G80 vanno indicate 1% quole di reddito imputate al ‘cottaborato?i 
dell'itopresa ima o al conluge dell'azienda coniugale non gestita in 
“forma socistaria. 


Net rigo G81 va Indicato il risultato dell differenza ta I totale reddito 
Pineta (rigo-G79) 6 le quote imputate ai collaboratori dell'impresa 

familiare cal Cantina nd lenda saper non gestita informa, 'eocletaria 
(rigo 680). L' ami sa eaposio uesto rigo dovrà sssere riporiato, 
unitamente agli prete redditi ILOR, +; nto 01 tel modello 740," Ù 


Nel righi AS2 è G83 deve esseri indicato l'ammontare delle deduzioni 
spettanti al sensi dell'art. 120;-commi 1 s 2 del'T.U.LR. St ricorda in. + 

proposlto che ta deduzione di cui all'art. 120, comma 1, spetta, sa CH 
Mtolare presta la propria opera nell'impresa e tale costituisce 
la cacglstbanctriat Prevalente, nella miaura del 80 par cento ne reddito, 
con un minimo di L. 7.000.000 e un massimo di L. 14.000.000. La 

lizione deve, se del caso, essere ragguagliata ad anno, pet quanto 
riguarda lì minimo e N massimo. 


15-1-1990 


Pd lega baia stabilisce che per le imprese artigiane 
iscritte nel relativo albo, per le imprese che esercitano attività di 
commercio al minuto, stvità all lora, attività di somministrazione di 
alimenti e bevande aziendali 


posta hanno Impiegato, , un apprendista è 
BO dogs tan ig penare, at leti 
no indicare # numero degli stessi nella la posta nei riquadro 
contenulo nella prima facciata del 
Per la compilazione A PRoSpeo Mlive ai pare dei reddito 
pet dc siidigelin ieri quarta facciata dei modello, si rinvia 


alle specifiche istruzioni fornite in precedenza 


La Saziona Ii va utilizzata per dichiarare i redditi determinati secondo | 
criteri dell'art. 80 del T.U.LA. 


8I ricorda che per i che determinano ll reddito al sensi dell'art. 
80 del T.U.LR, i ricavi è le plusvalenze si considerano conseguiti nel 
periodo di Imposta in cui le relative 0) ni sono state 0 avrebbero 
dovuto essere registrate 0 annotate ai fini dei terzo comma dell'art. 18 del 
D.P.R. n. 600 del 1973, ovvero per i contribuenti che affettuano soltanto . 
operazioni non soggette a registrazione ai fini dell'IVA, nel periodo di 
imposta In cui si è verificata la percezione, 


La Sezione Il sl compone di due riquatiri: 


= Quello concernente ia: “determinazione del reddito al fini dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche” (righi G84—G99); 


- quello concernente ia “determinazione del reddito ai fini dell'imposta 
focate aui redditi” (righi G99--G111). 


Determinazione del reddito al fini dell'imposta cui reddito delle persone 


Nei rigo G84 vanno indicati i corrispettivi in denaro conseguiti: 


- per (e cassoni di Ceri ® per le prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa; 


— per le cessioni di materia prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri 
beni mobili esclusi quelli pren, acquistati o prodotti per essere 
Impiegati nella produzione. 


Nei rigo G8S va indicato l'ammontare del corrispettivi per le cessioni di 
azioni € di titoli similari, di obbligazioni e titoli sinsilari © ci altri titoli in 
serle 0 di massa qualora datti titoli rientrino tra i beni d'impresa. 


Nel rigo G86 vanno indicati tutti gli attri proventi considerati ricavi In base 
alle lettore dì, €), fl dell'art. 53 del TULA, e cioè: 


— le Indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in forma 
msn per la perdita o il danneggiamento di beni la cui cessione 


- “i aurea 
contratto uomo le somme versate dalla imprese committenti quali 
contributi alla spesa per l'acquisto di stampi in dipendenza di apposite 
pomegrl contrattuali ed aventi natura di vera e propria anticipazione del 
prezzo della fornitura); 


- TO TA onia Deeroize psgna la cenare dallo Biaio o da i 
enti pubblici spettanti a 


ai rig i ve adionie I valore normale cui lesi ll prensa egage 
RIONI eli De ennio Fosa in corrispettivo di i (esempio 
permute, conferimenti in società, dazioni in pessmelto) ala sia Aerial gli 


corrispondente al valore 
consumo personale 0 familiare dell'imprenditore. 


8 ricorda che ai fini delle Imposte sui redditi si considerano familiari Il 
conluge, i parenti entro Îl terzo grado e gli affini entro i secondo grado. 


Nel rigo G83 va Indicato l'ammi montare del cerrienetivi che Configurane 
ricavi al sensi dell'art. 53 del T.U.LR., non annotati nelle scritture contabili 
relativi ai 1989, che il contribuente dichiara al fini della non punibilità ai 
consi dell'art, 1, quarto comma, della legge n. 516 del 1982. 


Nel rigo va Indicato ll totale del ricavi risultante dalla somma degli 
bord Tagical nei righi da G84 a G88, 


Nei righi G90 e GY1 va indicato distintamente per le imprese aventi per 
oggetto prestazioni di servizio e per lo imprese aventi per oggetto altre 


Supplemerito ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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attività, rispettivamente È 67 per cento ed il 50 per cento dell'ammontare 
del ricavi di rigo G89. 


8ì precisa che qualora ll contribuente sserciti 


annotato distintamente le operazioni afferenti le diverse attività nei registri 
di cui all'art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973, può determinare ii reddito 
distintamente per ciascuna attività, se invece non Na le distinte 
Sunoluzioni Gule Goerazioni sileresti a ciascuna delle menzionate attività, 
lo stesso dovrà applicare, relativamente a tutte ie attività, il coetmficiante di 
redditività più elevato. 


Reel visa ei va lecionio Panmoniere dele p lusvalenza patrimoniali 
ai beni retativi all'impresa, diversi da Quelli la cui cessione 
genera orazio tiziolalm srgerniali reddito: 


a) se sono realizzate mediante cessioni a titolo onerosa (es. vendite, 
conferimenti in autoritativi della pubblica 
esecutive e le 


eserciti attività in relazione alle 


socistà, permute, atti 
amministrazione quali le sentenze 
“pubblica utilità); 


b) se sono realizzate mediante il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni: 


c} sei beni sono destinati al consuma personale o familiare 
dell’imprenditore. 


In base al comma 4 dell'art. 54 del T.U.I.R. le plusvalenze realizzate 

mediante cessione a titolo oneroso di beni relativi all'impresa ovvera 

mediante |l risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o il 

Ci efpion. a dei beni stessi, concorrono a formare il reddito, a scelta 
del contribuente, per l'intero ammontare nell'esercizio stesso e nei 

successi ma non Rolre W quarto. 


Pertanto qualora ii contribuente intenda rateizzare 
plusvalenze dovrà Indicare nel MO GERE Ia Guota di vene Da coscomme 
nell'anno 1969 alla formazione del reddito d'impresa; detta quota, 
unitamente ltd complessivo delle plusvalenze, dovrà altresi 
risultare nel rigo G112. 


pri perl caorle iii depilata] 
atrumentali ammortizzabi© acquisiti anteriarmente al 2 marzo 1989 ta 
abessa può SONE raleaizzzia ine a Giovi Guolo casienti fofr. art. 38, 
comma 1, terzo e quarto perioda del D.L. 2 marzo 1989, n. 69, convertito 
con modificazioni dalla 27 aprile 1989, n. 154). In tale ipotesi, ferma 
restando l'indicazione quota costante nel rigo G92, il contribuente 
dovrà provvedere a riportare jl corrispondente importo nonché 

l'ammontare complessivo della piusvalenza nei rigo G113 del prospetto 
delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive contenuto nella quarta 
facciata del presente modetio. 


81 precisa che ta rateizzazione delle plusvalenze non è ammessa 
dh pp di destinazione dei beni, diversi da quelli da cul derivano i 
al consumo personale o'familiare dell'imprenditore. 


In tal caso pertanto nel rigo G92 dovrà Peggio indicato l'ammontare 
complessivo della piusvalenze conseguite e essere compilato 
l'apposito prospetto contenuto nella quarta Jacciata del modello. 


Per le plusvalenze derivanti dalle cessioni a titolo oneroso di aziende 
possedute da più di cinque anni, compreso il valore di avviamento, i 
contribuenti possono fruire del regime di tassazione separata ed in tal 
Ton cerano etsera indicate nel rigo G92 


SI fa infine presente che non concorrono a formare il reddito di impresa, 
salvo che per i soggetti che utilizzano i beni stessi esclusivamente come 
beni strumentali nell'attività propria dell'impresa: 


2) gii aeromobili da turismo, le navi a le imbarcazioni da diporto: 


b)_le autovetture è 1 piega ine i LAtipiondin ida 
D.P.R. 16 giugno 1 n. 393, con motore di cilindrata superiore a 2000 
Fleri Cubici, 0 con motore diese! di cilindrata superiore a 2500 
centimetri cubici; 


©) i motocicli con motore di cilindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


Nel rigo G$3 vanno indicati, tra i componenti positivi di reddito, gil importi 
Indicati nei fondi di cui agli ‘articoli 85, comma 3, lett. b), 67, comma 3, 70, 
71, 72 e 73 del TUI.R., dai contribuenti che nell'anno 1988 hanno 
determi nato lì reddito secondo li regime ordinario e che nel 1989 
determinano lo stesso in modo forfetario. 


Ne! rigo G84 va indicato li totale del reddito d'impresa minima risultante 
dalla somma dei righi da G80 a G9I. 


Ne! rigo Dagli red indicate le quote apettanti ai collaboratori familiari, 
nell'apposito spazio il numero degli stessi, 0 al conluge di 
azienda ooalugale non In forma societaria, tenando presente che, 
mn senz: dell'art. $ del T.U.I.R. al collaboratori dell'impresa familiare non 
può essere attribuita una quota di reddito compiessivamente superiore al 


Il titolare dell'inorese familiare dovrà altresi compilare il prospetto di 
Imputazione del reddito contenuto nella quarta facciata del Modello e 
sottoscrivere l'apposita attestazione ivi contenuta. 


REI (+ quae 


Serie generale - n. 11 


pila pipi earn pois dpintipecialid dirgli 


di rigo G95; sommato agli, altri reddito IRPEF, va 
Ho SI da mod Tao. si 
Nel rigo G97 va Indicato l'ammontare del credito di imposta per i 
registratori di cassa. 


La legge Mese 2a cvanaio (968 n 1, (elio Macite a owioe A perio 
categorie di operatori commerciali l'obbligo di rilasciare apposito 
scontrino fiscale mediante l'uso esclusivo di nie negl registratori di caésa, 
o terminaji.etettronici, o idonee bilance elettroniche munite di stampante, 
previsto a favore delle categorie interessate il godimento di un credito 
di Imposta, da valere ai fini dell'IRPEF è dell'IRPEG, in relazione 
all'acquisto o all'acquisizione in locazione finanziaria di detti apparecchi 


a 


non eccedere 2 lin nella misura del 40% del prezzo unitario di acquisto 
non eccedente i platea di lire, Se l'acquisizione è avvenuta in 


finanziaria lì baro qroliiedlgaien frane 
liquido cor erimoto ai ce canoni di locazione pagati in ciascun periodo 


N credito deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione 
del redditi relativa al periodo di imposta nel quale il prezzo di acquisto 0 
Il canone di locazione sono stati corrisposti ed è commisurato 
all'ammontare dei pagamenti effettivamente eseguiti. 


Alla dichiarazione devono essere allegati, a pena di inammissibilità del 
credito di imposta, In originale o in copia fotostatica, | dooumenti 
‘probatori rd eseguiti pagamenti del lp di acquisto 0 del canone di 
locazione, dai quali devono risultare le generalità del soggetto che ha 
sostenuto ll costo, quelle del destinatario del pagamento, nonché 
l'ammontare del prezzo 0 canone pagato. 


In caso di locazione finanziaria alla dichiarazione deve essere be In 

originale o in copia fotostatica, il contratto di locazione conten 

l'indicazione del prezzo di acquisto dell’apparecohio a sraione De desunto 

dal listino di vendita vigente all alla data di stipula del contratto; l'ammontare 
di tale credito di imposta dovrà essere riportato, unitamente ‘agli attri 

crediti i Imposta ventulimanto spettri, rigo N22 del calcolo 


infine, nei rigo G98 dovrà essere Indicato napoli complessivo delle 
ritenute alla fonte a titolo di acconto (per 1a Lola spettante 
all'imprenditore) come risulta dalle Osrtificazioni rilasciate dal sostituto di 
imposta e da lesi al presente Quadro. Detto ammontare dovrà essere 
riportato, unitamente alle altre ritenuta, al rigo N21 del calooto dell'IRPEF. 


Determinazione dei reddito al fini dell'imposta locale sui reciditi 
Il riquadro si compone dei righi da G9I9 a G111. 
Nel rigo G929 va indicato l'ammontare dei ricavi di cul at rigo G89. 


Nei rigo G100 va indicato l'ammontare dei ricavi relativi ad attività 
commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con 
geslione e contabilità separata. 


Nel rigo G101 "Totale ricavi al fini LOR" va effettuata la differenza tra 
l'importo di rigo G98 e quello di rigo G100, indicando zero se il risultato è 


Nei righi G102 e G109 vanno effettuate le operazioni di determinazione 
dei reddito ai fini dell'imposta focale sui redditi. Tali operazioni 
consistono nell'applicazione dei coefficienti di redditività del 67 per cento 
o del 50 per cento ppm vazita pij erdgirndeade pani 
prestazioni di servizi è per quelle aventi per oggetto altre attività) 

a iimmesiane dei ricavi begli rigo G101. 


Per quanto concerne l'ipotesi di esercizio di attività per le quali sono 
cea diversi coefficienti di redditività si vedano le istruzioni al righi G90 
e 5 


Net rigo G104 vanno Indicata le plusvalenze « gli altri componenti positivi 
non derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante atabile 
organizzazione con gestione e contabilità separata. 


Nei rigo G105 va indicata il reddito al lordo delle esenzioni, 
dalla somma degli importi indicati nei righi da G102 a G106. 


Nel rigo G106 va indicato Pammontare dei redditi esenti al fini dell'ILOR. 


Si precisa che nel caso in cul il lecce gallina font posare In più 
comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di carattere 

territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del reddito 
DIIORE RL Gorini niesat 


Circa le agevolazioni per il jorno In particolare, si ricorda che i 

natuntimento la poesia di iperite 1 componenti comuni 0 alre zone 
naturalmente la possibilità di ripartire comuni zone 
di produzione Pipes ipubiceddaprne punire irpini 


sisuitante 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Per quanto riguarda la compilazione del prospetto delle esenzioni al fini 
dell'LOR Pr mere pepe air end 


Nel rigo @G107 va Indicato il totale reidito Imponibile, mentre nel 
AUSCOgeNO Figo RO varco io le quote di reddito imputate al 
collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge dell'azienda conlugale 
non gestita in forma societaria. 


Net rigo G109 va Indicato il gegen della differenza tra il totale reddito. 
impone e le quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o ai 
coniuge dj azienda coniugale non gestita in forma soclstaria. 


Nei righi G110 a G111 deve sasere indicato l'ammontare delle deduzioni 

spettanti ai sensi dell'art. 120, commi 1 è 2, del TULA. Si ricorda In 

gropoero che che la deduzione di cui pet 120 pormi pensai 
presta restazione 


pazione preval 
con un minimo di L.7.000.000/e un massimo di 
deduzione deve, se del caso, essere e din ea 
riguarda il minimo e ll massimo. 


Il camma 2 dell'art. 120 del T.U.I:R. stabilisce che per ie imprese artigiane 
iscritte nel relativo albo, per le imprese che esercitano attività di 
commercio al minuto, attività alberghiera, attività di somministrazione di 
alimenti e bevande in pubblici esercizi 0 in manse aziendali 0 attività di 
intermediazione 0 rappresentanza commerciale e per le imprese che 
esercitano la marittima o in acque interne, si deduce un'ulteriore 


Per la compliazione del prospetto retativo all'imputazione dei reddito 
dell'impresa familiare collocato nella quarta facciata del modello, si rinvia 
alle specifiche Istruzioni fornite in precedenza. 


— 80— 


Serié generale - n. 11 


15-1-1990 


REDDITI DI PARTECIPAZIONE: 


Laine vagoni ge dette darete rd 
64, convertito, con modificazioni, nella legge 27 aprile 1989, n. 184. 


5. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO H 


Nol Quadro H vanno Indicato le quote dei «redditi prodotti In forma 
pesooiale: Mueller: ai soci delle società di persone, agli artisti e ai 
professionisti che partecipano a società 0 associazioni di 
personalità giuridica per l'esercizio In forma associata dell'arte o della 
professione; al collaboratori di impresa familiari; al coniugi che 

in comunione aziende conlugati. 


Qualora tra questi redditi vi siano anche redditi soggetti a tassazione 
separata di cul alle lettere da g) ad n) dell'art. Uto T RN 


persone 
comprese le azienda coniugali gestite in forma societaria, 
soto nell'ipotssi di cui alla lettera 1) di detto articolo 16. 


Società di persone è assimilate 


Sono considerate società di persone, sempreché abbiano in italia ia sede 
legale o amministrativa ovvero l'oggetto principale, ie società sempiici, le 
società In nome collettivo, le società ‘in accomandita semplice, le società 
Gi esseenio de pocleià ei dalia lo ect o "pa 
P2ONA DI) costitu a e professionisti pei 
ma perc dell'arte o della professione, le «società civil. costituite 
se0ondo il codice civile del 1885 alle quali risulti tuttora applicabile la 
discipilna di tale codice (v. art. 204 delle di transitorie dei 
codice civile e successive modificazioni), nanché le aziende gestite in 
società da pito I coniugi (vedi paragrafi auccanalvi). 


anzidette società sono accertati unitariamente 


sono assoggettati al 
en delle persone fisiche in capo ai singoli acci proporzionaimente 
alle rispettive quote di partecinizoni agli utiti, puecla 26 questi non sono 
stati In tutto o in parte distribui 


Le quote di partecipazione agli utili si presumono uguali se non risultano 
orse diversamente dall'atto pubblico 0 cialla scrittura privata 

utenticata di costituzione 0 da altro atto pubblico o scrittura privata 
puri di data anteriore all'inizio del Periodo d'imposta, 


Anche ie ritenute d'acconto, eventualmente subite, il credito d'imposta sui 
dividendi e quello per deg pesi 0 la locazione finanziaria dal registratori 
di cassa, di cut alla iegge 26 gennaio 1983, n. 18, nonché le imposte 
pagate all'estero a titolo definitivo, di cul all'art. 15 dei T.U..R., vanno 
ripartiti tra 1 soci 0 gli associati proporzionalmente alle rispettive quote di 
partecipazione agli utili è indipendentemente dali fatto che fa società 
abbia conseguito un reddito o una perdita. 


Di conseguenza ciascuno dei soci, se persona fisica, deve dichiarare in 
questo Quadro te quote del reddito 0 della perdita della società 0 
associazione e le quote delle ritenute e del crediti d'imposta, risunant 


Sasere dichiarata nel Quadro 740/F ovvero nei Quadro 740/G, Sezione |. 
Le impresa in regime forfetario, tenute alla compilazione del Quadro 
740/G, Sezione Il, devono indicare nel presente Quadro anche i redditi 
inerenti alle partecipazioni assunte nell'esercizio dall'impresa. 


Guanto precsde vale ai soli fin) icaro sul reddito delle persone 
fisiche e non anche ai fini dell'imposta locale sui redditi, giacché questa 
è a carico delle società e deve essere versata a cura delle stesse. 
Ciascun socio potrà tuttavia portare in deduzione dai reddito complessivo 
(art. 10 dei T.U.LR.), in relazione alla propria quota di partecipazione agli 
rose] FILOR pagata nell'anno 1989 dalle saciatà 0 associazioni, con 

usione di quella applicabile ai redditi soggetti a tassazione separata 
Merone 


Le di socistà di persone o aasimilate che hanno optato per il 
regime ordinari al sensi degli ati 10 13 det DI 2.3.1989, n. 69, 
convertito con modificazioni netta legge 27.4.1989, n. 154, assumono 
rilevanza per ll socio qualora le stesse superino l'ammontare degli altri 
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redditi del socio. Per ulteriori chiarimenti In ordine al riporto delle perdite 
di società di persone a contabilità ordinaria si veda il punto 23 
istruzioni generali. 


Imprese familiari 


Ferma restando la natura di imprese individuali delle imprese familiari, i 
relativi redcilti (così come le ritenute d'acconto, i crediti d'imposta sui. 
dividendi, quelli per imposte pagate all'estero a titolo definitivo, ma 
esclusi | crediti d'imposta per l'acquisto ‘ola iocazione ne finanzia: 
registratori di cassa di cui alla citata legge n. 18 del 1983 che spettano ai 
solo titolare dall'impresa familiare) sono imputati, pe 
complessivo non superiore ai 49 Lat. GEnto dei sodio dichiarato 
dall'Imprenditore, a ciascun familiare che abbia préstato in modo 
continuativo e prevalente la sua attività cit lavoro nell'impresa 
proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli utili. 


L'imputazione del reddito al familiare che collabora nell'impresa è 
effettuata a condizione: 


2) che i familiari partecipanti all'impresa risultino nominativamente, con 
l'indicazione del rapporto di parentela 0 di affinità con l'imprenditore, da 
atto Locpogadideri coda ppi) [cip autenticata anteriore all'inizio del 
prote fa sottoscrizione dell'imprenditore e dei 

ilari prete ei 


b) che la dichiarazione annuale dell'Imprenditore rechi l'indicazione delle 
quota di partecipazione agli utili spettanti al familiari e l'attestazione che 
la-quote stesse sorto proporzionate alla qualità e quantità del lavoro 
effettivamente prestato nella Impresa, In motto continuativo e prevalente, 
nel periodo d'imposta; 


c) che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione annuale, di 
avere prestato la sua attività di lavoro nell'impresa in modo continuativo e 


Per familiari si intendono il conluge,'i parenti entro li terzo grado e gli 
affini antro il secondo grado. 


L'attestazione indicata neNa prensile precede è posta in calca al 
Quadro H a dovrà esaera sottoscritta dai collaboratore e lamine. 


see grazione tiel presente quadro è subordinata alla realizzazione di 

o red dell'impresa, e non anche in caso di perdita, ciù in 

unto | fami co collaboratori, tanto agli effetti civili quanto a quelti 
acali, partecipano agli utili ma non alle perdite dell'impresa. 


Aziende gestite in onmunione da conkigi 


Per le aziende geatite da entrambi i coniugi, ai fini dell'imputazione delle 
quote ei reddito, delle ritenute d'acconto e del crediti d'imposta, si 
La A in società da coniugi {tenute alla 


persone ed "absimiiato; negli; 

compilazione del quadra già illustrate con riferimento alle impresa 
familiari esclusa la dichiarazione di aver prestato la propria attività di 
lavoro oi in modo continuativo e prevalente, posta In calce al 
Quadro 


Modalità di compilazione del quadro 
Riquadro contenente | dati identificativi 


Nei primo riquadro vanno riportati i dati rotativi alla società, 
all'associazione, all'impresa familiare, all'azienda coniugale in cui il 
dichiarante partecipa. In esso vanno indicati il codice fiscale, ll cognome 
fo la denominazione), i) nome, Il comune, la provinola, l'indirizzo e il 
codice di avviamento postale. 

La casella “contabilità ordinaria” va barrata quando la partecipazione si 
riferisce ad una sociatà di persone 0 assimilata a contabilità ordinaria. 


Riquadro di determinazione det reddito al fini dell'IRPEF e dell'ILOR 


In questo riquadro devono essere indicati: 


= a colonna 11, il reddito totale della società di persone o assimilata, 
dell'associazione fra artisti o professioniati, dall'azienda gestita in 
aocietà fra coniugi, come risultante dal Ino Mod. 750 (preceduto 
dal segno «meno» in caso di perdita) ovvero il reddito dell'impresa 
familiare {o dell'azienda coniugale non geatita in società tra i coniugi) 
determinato ai fini dell'imposta sui reddito delle persone fisiche, come 
risultante dal Quadro 740/At, dal Quadro 740/F 0 dal Quadro 740/G 
compilato dal titolare. 


Le successive colanne 12, 19 e 14 tri riguardare sia Ì soci delle 
società di persone 0 assimilate © i coniugi che gestiscono in comune 
Proponi coniugati, sia i collaboratori di impresa SarmiMari, sla gli associati; 

le successive colonne 15, 18 e 17 interessano solamente ll conluge 
nell'ipotesi di azienda coniugale non gestita In società. 


SS: OE 
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Si ricorda che, al sensi dell'art. 115, comma 2, lettera 0), del TULR., i 
redditi delle imprese familiari imputati al familiari collaboratori sono 
esclusi dall'ILOR. 


regiatratori di cassa, di ILOR @ 
ale straordinaria e di deduzioni al fini ILOR di cul all'art. 
120, commi 1 e 2, del T.ULR., imputabili al singolo socio 0 associato, 
irpini pt | relativi ai redditi soggetti all'IRPEF a Pre rvazeri 
nai 
presente quadro, da Quelli soggetti'a tassazione separata, che il socio 
Persona fizice ci eovieti semplice 0 l'associato deve riportare ne! modi. 


Mi.) eberat tn 
pa A tale riguardo s) ricorda che 
in base all'art. 2, pre 4,5 e 8, del DL n. 89 del 1989, ai soci delle 
società ssmplici è riconosciute, In luogo. della deduzione prevista nei 
comma 2 dell'art. 10 del T.U.I.R. una detrazione d'imposta nella misura 
del 22% degli oneri di cui alla lettera di), primo e secondo periodo, p) ed 
r) dello stesso art. 10 sostenuti dalle Societa, ridotta al 10% per la' perte 
m cui l'ammontare dei predetti oneri eccede la differenza tra ll raddito 

complessivo, al netto degli oneri diveral da qualli sopra indicati, ed ll 
limite superiore del prima scaglione di reddito. 


Relativamente agli interessi e prat pr fritti perl pagati In 
dipendenza di prestiti a mutui agrari di le sl evidenzia che, In 
bass all'art. 1, comma 1, lett. b), del D.L. na 1989, n. 414, | detti 
interessi ed' oneri possono essere dedatti dai soci nei limiti dei redditi del 
terreni dichiarati dalla società. in base al successivo art. 10, comma 1, 
dello ateaso gaorso taoa. per l'anno 1989 il predetto limite è elevato 
della metà se gli Interessi ed oneri dipendono da mutui agrari di - 
migiloramento a tasso non agevolato. 


Seriana Dai Diosnato di che trattasi deve essere specificato te la società 
na determinato reso i senai dellrt. 7 del TLLR. ovvero è in 
ime ordinario. Net primo caso è consentito al socio di fruire della 
debazione di Gui all'art. 13, comma 4, del T.ULA. {che è, invece, esclusa 
nei caso in cul ii reddito è determinato forfetariamente al sensi dell'art. 80 
È socio può portare diminuzi cui sia stata tenuta la contabilità ordinaria 
o 


imposta successivi, ma quinto, la 
delle perdite d'Impresa Ire regime ordinario a l'ammontare dei reddlti. 


Del prospetto deva aficegi restare l'everiuala quota, patita al socio 
imprenditore, degli Interessi ed altri proventi, esenti da Imposta, delle 
obbligazioni pubbliche di cui all'art. 31 dei D.P.R. n. 601 del 1973 e delle 
altre ii uzione degli 


Interessi passivi propri partecipata 

presenti dal socio [mpvendicre al fini della deducibilità dei propri 
interessi passivi, per la parie che eccede l'ammontare complessivo di 
quelli esenti sopra individuati e di quelli esenti eventualmente conseguiti 
in forma diretta dal socio steaso. 


Per quanto riguarda il prospetto rilasciato dal titolare dell'impresa 
tamiliare, devono risultare, olire al dati identificativi dell'imprenditore e det 
collaboratore familiare: l'ammontare del reddito d'impresa: le quote di tall 
redditi, delle ritenute d'acconto, dei crediti d'imposta (escluso quello per i 
registratori di cassa che compete al solo titolare dell'impresa familiare o 
alc coniuge agrari delle Imposte pagate all’estero (indicando 
anche ta quota di reddito prodotta all'estero): l'indicazione eventuale che 
Fimprenditore ha determinato il recidito ai sensi dell'art. 79 del T.U.LR., al 
fine di al collaboratore familiare di frulre della detrazione di 


uddetti prospetti risultano redditi soggetti a tassazione separata, 
essi dovranno essere riportati da ciascun partecipante nei 
ro 


Va altresi ricordato che i crediti d'imposta 

all'estero In via definitiva e per i registrato pf gg ili «FRA 
a: dati risultanti dai suddetti prospetti, non vanno indicati nel presente 
Quadro, bensi nei Quadro N. 


24 
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Liarda le quote dei crediti dleosa Mead di soci ar 
spietato fell 0 a Gonkuge si precisa ce: il totale 
aio ei po 16: coicana 18, va rporo, 
dividendi, al rigo N2 del 


“e 
registratori di cassa; par la imposte pagate all'estero a titoto defini 

dai rilasciati dalla società 0 dal titolare dell'impresa 
familiare, vanno sommati Sa d'imposte eventualmente 
spettanti per altro titolo € il totale Compiesaivo va riportato al rigo N22 del 


Sa piscia ce nel rigo HS deve essere indicato l'ammontare compiesaivo 
le perdite di soclatà di persone 0 assimilate a contabilità ordinaria 
eventualmente indicate nel righi da Hi ad H7. 


Tale ammontare assumerà rilevanza per il socio al fini coop 
riporto, nei periodi ci d'i Succassivi, dalla differenza non compensata 
nell'anno 1988 tra le perdite d'impresa In regime ordinario « e si redditi 
percepiti in detto anno. Per ulteriori chiarimenti si rinvia al punto 23 delle 
istruzioni generali. 


fl socio, l'associato, Il comune 0 ll collaboratore familiare, percettori di 
redditi di partecipazione da impresa minore o da lavoro autonomi 
determinazione ordinaria per un Importo inferiore er 
Indicare al rigo HT@ l'importo della partecipazione al 

correttamente l'ulteriore detrazione dI cui all'art. 13 del STO 


In calce al quadro H è, infine, posta la dichiarazione richiesta dall'art. 8, 
camma quattro, lett. c) del TR, con i con la quale di collaboratore familiare 
attesta di aver prestato la propria attività-di lavoro nell'impresa in modo 

continuativo e prevalente. 


= 
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REDDITI DI CAPITALE 


normativi: arl. 14, 41 Aeg pin ngi ti 
RI 


D.P.R. 4 febbraio 


RE GITI arti 
600; art 33 del 


N Quadro 1 si compone di due Sezioni: nella prima vanno indicati gli utili 
di cul al right da Ma I7: nella seconda Gli atti redditi di capitale elencati 
ali righi da 18 a 118. 

da 


Midicare li eriraiube le diuidalie Gaza sonia ali DISAGI ci: 


a fondi comuni di investimento mobiliare; gli utili dalle società 
di cui all'art. 20 della legge n.21 cel 1974; gli utiti delle azioni 


cooperative 
rompere pi erdirpr pierro cooperative In . . 
ce i vpore dei 36.2 marzo 1960, n. Na) 
vtr 1989, n. 154, sui quali è stata applicata la 


nella legge 
siga “secca” dei 15%, è0c.) 


E 


costituiscono redditi di c4pltale gli utiîì, gir Interdesi, e rende e gli alt 
proventi conseguiti nell'esercizio di Imprese comm I, che non 

indicarsi in questo quadro ma in quello relativo al scel Eiclivagae 
eccezione di quelli conseguiti dagli imprenditori che determinano il reddito 
ai sensi dell'art. 80-det T.ULR. 


t redditi | prodotti all'estero; distinti secondo le 


azioni, a responsabilità limitata, cooperative e mutue assiouratric: 


dagli enti indicati alle lett. b) e c) del è comma 1 dell'art 87 det TUIR. + Pa 


aventi In ttalia la sede legale o amministrativa o l'oggetto principale 
petition nonché quelli distribuiti da sccietà estere (non rezitienti) di 
ogn 


Non costituiscono utile per I soci lé azioni gratuite di nuova emiasione é 

— l'aumento gratulto del valore nominale delle azioni o quote gia emesse, 
aseguiti in:caso di aurento del capitale sociale mediante passaggio di 
riserve o altri fondi a capitale. Tuttavia, se e nella misura in cui pemnento 


bante ASOvrapp 
ui emissione delle azioni o quote, dagli Interessi di conguaglio versati dai 
sottoscrittori di nuove azioni o quote, da versamenti fatti dai soci a fondo 
perduto a In conto capitale o da saldi Si rivalutazione monetaria esenti da 
imposta, la riduzione del capitale esuberante successivamente deliberata 
è considerata distribuzione di utili. In questo èaso, la riduzione si imputa 
con precedenza alla parte dell'aumento complassivo di capitale derivante 
dai passaggi a capitale di riserve 0 fondi diversi da quelli dianzi citati, a 
partire dal mano recente e ferma restando la precedenza alle riserve di 
rivalutazione monetaria non esenti da Imposte (art. 8, comma 3, della 
legge 19 marzo 1983, n. 72). 
Costituiscono altresi utili le somme 0 il valore normale dei beni ricevuti 
dal oo os e ecsss 4 riduzione del capitale esuberante 0 di 
liquidazione, anche concorsuale, della società; In tali casi f'utilé è 
costituito dalla parts che eccede la quota del capitale sociale e dellò 
riserve d fondi dianzi citati rappresentata dalle azioni 0 quate annultate, 
diminuita o aumentata del prezzo pagato per l'acquisto di queste ed Il 
toro prezzo di emissione. Al fini dei calcolo dell'eccedenza tassabile Il 


in qua 


derivanti dalla partecipazione nelle 
ind pa Ipazi 


Eroe D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42), 
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specifiche del Quadro, devono 
SIIDAE DI Rai di DE ADAZA Di Gn Rpbogla Sena GA MUONI 
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Per quanto concerne ll credito d'imposta 5) rammenta che eséo 
nella misura del nove Iper epica cel al pinto degli utili che. 
concorqrono alla formazione del redd mplessivo del socì o 
partecipanti tei caso in cul la placca è stata deliberata da società 
di capitali italiane dopo ino chiesa dell'esetolzio in corso sila data del 1° 
dicembre 1983 nonchè, nel in cul trattasi di partecipazioni In enti di 
cul all'art. 67 jatt. b) del TUIR è quando la ‘delibera sia stata adoltata 
dopola chiusura dell'esercizio in corso alla data el 1° gennaio 1988, 


li oredito d'imposta continua, Invece, a spettare nella minor:misiura di un 
terzo degli utili rigcossi sa la distribuzione è stata deliberata da nese di 
‘capitali italiano prima della chiusura dell'esercizio In corso alla data 

1° dicembre 1983. 


Per gilt utili, anche in natura, la cui distri 

Sogguia coi all'art. 87, lett. b)) del D. 
dell'esercizio in cool alla data det'1 

d'imposta può essere fatto valate.. 


N afedito d'imposta non compete se utili siano stati distribuiti de 
Mi acugiio imposta nen compete ce gii sii siena vt è un cogpelta 


Giò premesso, sì) forniscono gli opportuni chiarimenti al fini della 
dichiarazione degli utili, compresi gli acconti, percepiti nel 1989. 


Net rigo 11 devono essere indicati: & golomne 1, gil utili, al tordo delle 
ritenute alla fonte operate dial sostituto d'imposta, percepiti nel 1989 la 
cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali resi nei 
territorio dello Stato dopo ia chiusura dell'esercizio in corso at 1° 
dicembre 1883; a.ccionna 2, il crédito d'imposta, da calcolare nella 
misura di 9 sedicesimi dell'importo di colonna 1; a colonna $, l'importo. 
delle ritenute d'acconto subite. 


Nel rigo 12 devono essere indicati: a colonna 1, gli utili, al tordo delle 
ritenute alia fonte.oparate dal sostituto d'imposta, percepiti nel 1989 la 
cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali residenti nei 
territorio della Stato prima della chifsura dell'esercizio in corso ai 1° 
dicembre 1983; a colonna 2, il oredito d'imposta nella misura ch un terzo 
gellimvorto di colonna 1; a colonna I, l'importo dette ritenute d' l'acconto 


esso compete 


buzione è stata dellberità dat 
.P.R. n. 817 prima detla chiusura 
gennaip 1988, nessun credito 


Nel rigo i3 vanno indicati: a colonna I, l'ammontare degli utili, ai tordo 
delle ritenute alla fonte cperate dal sostituto d'imposta, percepiti 
nell’anno 1989, la cui distribuzione è stata dellberata dal getti di cui 
all'art: 87, pt b) del TULA. gel ta chiusura dell'esercizio In corso alla 
«data del 1° gennaio 1988; a colonne 2, il credito d’Imposta da calcolare. 
nella misura di 9 sedicesimi deltaporto di coienna 1: a colonna $, 
l'importo delle rifenutè d'acconto subite. 


Nel rigo 4 vanno Indicati: a colonna 1, l'ammontare degli utili, al lordo 
ce Tende alla fonte operate dal sostituto d'imposta, percepli nel 

distribuzione è stata deliberata dai soggetti di cui all'art. 87, 
it n) PRE ci 14.R. prima della chiusura dell'asercizio in corso alla data 
«det 1° gennaio 1988, per i quali non compete Il Gredito d'imposta; a 
recata 3, l'importo delle ritenute d'acconto subite. 


na Li 18 vanno indicati: a colonna 1, l'ammontare degli utili, al lorda 

le ritenute alla fonte operate dal sostituto d'imposta, distribuiti da enti 
de cul all'art. 87, lett. 0) del T.ULA., è arr Nei 1889; a colonna 3, 
l'importo delle ritenute d'acconto subite 


Nel rigo 18 vanno indicati: a colonna 1, l'ammontare degli utili distribuiti 
da società estere di ogni tipo per i quali non. compete # credito 
d'imposta; a coloma 3, l'importo delle ritenute d'acconto subite, 


Nel rigo 17 vanno riportati | totali delle somme Indicate nelle colonne da 1 
as. 
SEZIONE li 
In questa Sezione al rigo 18, cotonna 1i vanno indicati i redditi derivanti 
da capitali dati a mutuo, Indipendentemente dal tipo 0 dalla forma del 
esclusi quelli esenti eni soggetti a ritenuta alla fonte a titolo‘ 


d'imposta o ad Imposta Se la misura non è determinata per 
iscritto, gli Interessi vanno computati al saggio legale cel 5% annuo. Se 


‘nel titolo non sono stabilite la Lee agi gili interessi sì presumono 


percepiti nell'ammontare maturato net:periodo d'imposta, salvò prova 
contraria. La presunzione degli interessi non vale per nda somme versate, 


alle associazioni ed ai consorzi, 
‘purché tai bilanci ail 


versamenti siano atati altro titolo. Si intendono versate «in conto 

capitale» non soltanto le somme destinate a copertura di un aumento di 

capiale (attuale o futuro), ma anche.quelle cha vengono acquisite al 
jmonio sociale senza che ne cerchi un obbligo di restituzione a carico 


i creditizia e ola sonni compresa la 

e dall'ammini 

Peg pile percenita alla scadenza e quella data in deposito. Nola. 
colanna 2 vanno indicate le ritenute d’'&ocohto subite. 
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DI riga Te aoenan i. ono da tecicare fe recata DOrpatsa cicale 

prestazioni Re A una doma Ci den O di e ca pra di 

cose fungibili) dovute in perpetuo a titolo di corrispettivo per 

trasferimento di un immobile o per la cessione di un pci i 

lore tag cmlirigiire donatario {art. 1861 cod. pet rrgiginte] alla 
ite perpetue tutte le altre prestazioni annue perpetue, a 

precaria anche se di preziidimtalrag rigiro dali prerag Nella 

colonna 2 vanno Indicate le ritenute subite. 


AI rigo MO, colonna 1, sono da indicare | compansi percepiti 
prestazione di garanzia personali (fidejussioni © lego pred agio pegni 
assunte a favore di terzi. Tali compensi 
909) Sona di roggia percepii da iagrasa ner dell'attività loro” 
a (per to più aziende ed Istituti di credito ed Imprese assicurative) 
ed In tal caso non costituissono redditi di capitale ma componenti di 
reddito d'impresa. Quando il compenso è percepito da un non 
Imprenditore, o anche da un imprenditore ma per garanzie prestate al di 
fuori dell'attività imprenditoriale, detto compenso costituisce reddito di 
capitale e deve essere qui dichiarato, Nella colonna 2 vanno indicate le 


ritenute subite. 
AI rigo 111, colonna preense ) vanno indicati gli utili, al tordo delle ritenute, 
derivanti da di associazione in partsolpazione, ad esclusione di 


omo in cui bolli cul apporto rio dell'associato sia costituito asclusivamente della 


essere dichiarato nell'apposito Quadro E, Sez. II, del Mod, 740/E. Nella 
colonne 2, vanno indicate le ritenute d'acconto subite, Nello stesso rigo 
111, colonna 1, vanno altresi indicati gii utili derivanti dal contratti di qui al 
primo dona dell'ari, 2554 cai Kip adi cioè gii utiti derivanti e de 
rapporti di ccinteressénza un'impresa senza partecipazione 
alle perdite è sia dal pol pis i quall un contraente attribuisce la 
partecipazione agli utili ed alle perdite della sua impresa, senza Il 
corrispettivo di un determinato apporto. Altesa la natura di reddito di 
capitale-sancita per gii rd ima et di Lpariacinazione egli segna ul 
perdite teatò fontane eve ai ot again pazione Prali 
dell'impresa non può essera dedotta dal red 
partecipante. Anche per tali utili, le ritenute porn) vanno magione a 
colonne 2 del rigo 111, 


AI 112, cotonna 1, vanno indicati gii utili corrisposti al mandanti o 
fiducianti ed ai loro aventi causa dalle società ci dagli enti che hanno per 
cogetio ia gestione, nell'interesse collettivo di una piuralità di so di 
masse patrimoniali costituita con somme di denaro 0 beni affidatati da 
terzi o provenienti dal ratativi investimenti, compresa la differenza tra 


Tutti gli importi devono 
contrario; 
Importi già arrotondati, | risultati devono essere a loro volta 
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essere arrotondati alle lire superiori s0 te ultime Sùuparano 
ad seempio: 1.501 tavente 2.000, 1.500 Giventa 1.000; 1498 Giventà 1.000. 1 cesool riciioeti devono 
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ersunisgo pinbecoafrae Lal spuceberini rd digl magica 
oglonna 2 vanno indicate le ritenute d'acconto subite. Non 

dichiarati In questo quadro ma nel Mod. TAGNA Sezione VI, gli uti di che 
Lino gl Qualora |) periodo di durata del rapporto sia superiore a cinque 
anni. 


Al rigo 119, colonna 1, va dichiarato ogni altro provento in misura definita 


derivante dall'impiego di capitale, ad eccezione degli interessi diverzi da 
quelli già considerati nel rigo 18 + da quelli sdggetti a ritenuta 
a tolo d'imposta 0 sd Im sostitutiva e da quelli esenti. Nella 


posta 
colonna 2, vanno indicate ls ritenute d'acconto subite. 


AI rigo 114, colonna 1, vanno dichiarati |‘proventi conseguiti in 
sostituzione dei redditi ce canine E concern nelle 

anche per effetto della cessione di relativi crediti, e le indennità 
conseguite, anche In forma assicurativa, a titolo di risarcimento di danni 
consistenti nalla perdita dei redditi stessi. Nella oolonna 2 vanno indicate 
le ritenute d'acconto subite. 


Al rigo 118 vanno sommati gii importi indicati nelle colonne 1 è 2 dei righi 
da 48 al4. 


dl ai 
Lr conta reiezione 


imposta si Sopica esci (nane i Restare prodot in Nalia; ne 
sono esclusi | redditi derivanti da partecipazioni In società, enti, 
associazioni ed altre organizzazioni. determinazione dei redditi 
di capitale bitl ad ILOR si effettua deducendo dall'’ammontare 
complessivo cel redditi, di cui al neo 116 i redditi prodotti all'estero {e 
oe redditi di capitale tti residenti 


ifferenza, l'ammontare 
locale sui redditi. | dati di cui a! 118 
ai rigo 01 del Quadro O, 0 som olo agli altri 
redditi assoggettabili allo stesso tributo. 
Per ì redditi di capitale soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di acconto 


Lacie ida icenle agire $i ricorda che in mancanza del 
la detrazione delle ritenuta di acconto subite. 


Goloro che hanno dichiarato redditi di cui alla Sezione | devono 
presenti 


compilare l'apposita distinta acciusa alle istruzioni da allegare al 
Quadro |, Dalia VO CONERO Gaacne INcioadi Signa | das ei alle 
azioni gratuite ricevute 0 all'aumento gratuito del valore nominale delle 


azioni 0 quote già possedute. 


tre citre le cinquecento lire ed a quelle inferiori nel caso - 
devono essere effettuati sulla 


base degli 


Per essmplificare la compilazione, sul modallo sono già prestampati i tre zeri finali in tutti gii spazi nei quali devono esere indicati gli importi. 
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distinta degli utili percepiti DICHIARANTE [_] 0 CONIUGE DICHIARANTE [_] Sc hus 
(da allegare al Quadro 1) 


DISTINTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETA ED ENTI SOGGETTI A RITENUTA DACCONTO 


Società od Ente erogante i dividendo Ammont 
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ci 
$ 
È 
îl 


1 


rregboraeraese 


Data 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


© | DICHIARANTE [ ] O CONIUGE DICHIARANTE [| ©0îît.... 
MOD. E CODICE FISCALE 


REDDITI 1989 

lavoro autonomo 
QUADRO | E REDDITI DI LAVORO AUTONOMO RETE CUL REDDITO DELLE PENSONE FISICHE 
SEZIONE | -- REDDITI DERIVANTI DALL'ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI ; 

N.oRD] RESET 7 Tugice Quivia 2 aUbCOGICE, 


ATTIVITA 
EI ESERCITATA 
barnire la Casola sc: agercita contemporaneamente 3 anno di inizio 4 numero dei giorni 1 
aftività di lavor dipendente. diversa da pensione dell'attività attività nell'anno 
x 7 pray TRIO RE VT dinatà civizo, sonia © Interna 7 cap G 
LUOGO È munero 
Mupgir ci 


E2 Ì DI ESERCIZIO attiva 


DELL'ATTIVITA — 
centrale 


' 
peri comuri cor piu di 50.900 abitanti indicare la zona. % semiperiferca | 7 perifaric :R 


DIMENSIONE totale BENI ammontare del costo 
sr x i tilizzat 24e talefonichi 
FS [DEI LOCALI Mia, STRUMENTALI Sei Den Vr o spese telefoniche PS. 
nungre numero. 
E4 diprnaenti giornate CONSUMI energia elettrica 


d icinza meno lavorati 200 


PERSONALE numero 
ES [ADDETTO dipendenti a 


carburanti, lubrificante 
e simili destinati 


numero 
une 


ALL'ATTIVITÀ 1@#P6 le lavorate all’autotrazione 
cofiaboraigni ! 9-15" 
EG cuardinati e 
7 continuativi x 
ET Luogo in cu! sono conservate le scritture contabili ne E 
(ij Redoiti di lavoro autonomo prodotti All'estero... |E8 a 090 


A- DETERMINAZIONE ORDINARIA (art. 50, commi da 1 a 6, del T.U.I.R.) 


[Campensi tordi, in denaro e in natura, derivanti da attività professionali ed artistiche compresi quelli 
E9 derivanti da rapporti di collaborazione coordinala e continuativa per prestazioni che rientrano 
nell'oggetto proprio della professione. LL 


Proventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o indennità a titolo di risarcimento per perdita di redditi . . 
Compensi non annotati nelle scritture contabili (© ...... 

Totale compensi icommare gu mpoatt de rigo EI a rigo lit1) 3 

Spese per l'acquisto d' beni strumentali dî costo unitario nen superiore a L. 1.000.003 

Quote di ammortamento ttegli c.tri beni strumentati compresi gli immobili destina: 036 acivamente 


al@eserciz;o cell'auuita Sa 
Spese pes il personale dipendanto 8 per Ù | rapporti di coltaborazione coordinata e cont nuativa” 


Compensi corrisposta terzi L00 . 
Canoni di iccazione ancne Sinanziana 8/0 d' Haiagnio 


Interessi nassivi sr e i 5 e: 
Premi di assicurazione inerent Fascercizio deli art e della professione 
Spese per prestazioni albersiuero è per somminatrezione di allmerti 6 hevande in pubblici esercizi 
ibinmoniara aogtanuto | ‘ . } Ammonta*e deduzibile fmassime 2% di rigo CIR} .. 
Spese di rappresentanza E21 
‘ammontare sostenuto L 0. ] Ammontare ceducibile inessimo 14 di rigo ET2) È i 000 Ì 
Spese di partecpaziane a convagni, Congress: e simili o a corsi di aggiornamento piofassionale 292 
1 {50% del relativo emmentare) . LE Vea Left sta a Neat A 000 
——<j Kibsttii_i 
I Altre spese documentate E va VETRI Li A a a, a RO 000 
_E24 Totale speso ed aneri deducibili fiememure gl; srpurt da rigo F13 & N90 E2% N sot sie RE lati 


‘€25 z Differenza tra totale compensi a totale spese ed oneri deducibili isoltrarre i importo d. fino 124 ge quello di rigo E123 
'E26 Reddito netto (o perdita) delle attività professionali e artistiche (riportare (importo di rigo E25 se non inferiore a LL +4 7EC.IGN Ep] 
vedere istruzioni negli altri casì; semmare l'importo di rigo E26 agli altri reoditi IRPEF e riportare il totale at rigo NI} . . ; 


B - DETERMINAZIONE FORFETARIA ter. s0. comma 7, del T.U.i.R., sostituito dall'art. 6, del D.i.. n. 69, del 1989, convertito con modificazioni nella jegge n, 154, det 1939) 
Compensi lordi, in denaro e in natura, derivanti da aitività professionali ed artistiche compresi quelli i 


E28 |derivanti da rapportì di collaborazione coordinata è continuativa per prestazioni che rientrano i 
nell'oggetto propria della protessione 4 000 
pr: I 9 | 
Compensi non annotati nelle scritture contabili (*) |E29 000 i 
Totale compensi (sommare gti importi di rigo E28 e d' r:g0 E29) .. 1890 
E34 Reddito netto della attività artistiche e professionali iszià dell importo di rigo E30, sommare l'importo così ottenuto E34 
agli altri redditi IRPEF è riportara ii totale ai rigo N1) 000 
asa: lui 
i 


Ritenute d'acconto subite rannmare tale impetto asa allen nitenute e riportare il totaie al r go N211 


(*) Nei righ E11 e E29 vanno indicati | compensi non annotati nelle scntture contabili [di cui all'arl 19 D PA. n.600 del 1973) relative al 1889 e che il contribuente, dopo averh annotati 
nelle seniture contabili dal periodo d'imposta in corsa, dichiara a: fini della non punibilità ai sensi dell'art 1, comma 4, del DL n. 429 del 1982, convertito con modificazioni nella 
Lagge n 516 del 1982 
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SEZIONE ll — ALTRI REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 


descrizione 
Attività esercitata 


£33 | Redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero ......,,....,... y 4 . GERI 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO (Art. 50, comma 8, del TUIR.) 


IN ORD. 


Compensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa senza vincoli 


E34 | di Subordmazione, Di fai liti irrita er 000 
E35 ‘000 ; ‘ 
% i 9 
E36 Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica dio opere' dell'ingegna,. di.i invenzigni. nd } i : 
ecc. percepiti dall'autore a inventore. i... sie see ra 000" 
Redditi derivanti dai contratti di associazione in pariegipazione e da quelli di cui all'art, 2554 cè, se 
E37 |, na è . 6 
l'anporto è costituito esciusivamente dalla prestazione di lavoro ..... ....... severe re e eee ‘000. 
Î 
€38 Utiti spettanti ai promotori e al soci fondatori di società par azioni, in accomandita per azioni e. î 
a responsabilità limitata... 0... UN : ‘000. 
E39 | Compensi derivanti datF'attività di levata dei protesti esercitata dai segretari comunali Vara 9 DR 
E40 | Totale compensi, proventi e redditi {sommare gli importi da rigo E34 a rigo E39) Li... 5....... PR OE N RO RO 
E41 i Deduzione forfetaria (10%) delle spese di produzione dei compensi dì cui al rigo BI a . E44 RE 
E42 | Deduzione forfetaria (30%) delle spese di produzione dei proventi di cul al rigo E36........:.... |E42 000 
E43 | Deduzione forfetaria (15%) delle spese di produzione ciei compensi di cui al rigo E39. ........... : |E49 000 
E44 | Totale deduzioni (sommare gii importi da rigo E41 a rigo E43) LL. ............ crinali ORRREIRT O .. 1834 


e.rippriare dl'tolaletalirigo NI); parl pa ra i en LA e or e de 


E45 | Altri redditi netti di iavoro autonomo (sottrarre l’Importa di rigo E44 da quello di rigo E40; sommare tale liriporto agli altri redditi IRPEF z 


E48 | Ritenute d'acconto subite (sommare tale importa alle altre ritenute e-riportare.il totale al rigo N21)... 


000 


t 


Annotazioni 


OPZIONE DI CUI ALL'ART, € ED ALL'ART. 13, COMMA 8-QUINQUIES DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1969, N. 154, 


Aitini delle determinazione del reddito di iavoro autonomo derivante ‘dalt' esercizio di arte professioni, si confufiica di aver sonia; aisensi » 
delle disposizioni sopra citate, per il regime ordinario di determinazione del redditò. (Barrare là casella) “ Fi 


FIRMA DEL DICHIARANTE (e) CONIUGE DICHIARANTE 


Si allegana 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


/ DICHIARANTE |_] O CONIUGE DICHIARANTE {| Bitti. 
mob. £é E 
REDDITI 1 989 


impresa in regime ordinario 
quanro F REDDITIDI IMPRESA 


; descrizione n REA EI al a LEE Sia di codice attività Rubaodisa! codico ISTAT Barrare îa casetlà sw si 
N.ORD. ! ; asertità altra atilultà con 
ATTIVITÀ. ] i ; rigavi auperiori ai 20% 
ESERCITATA el La ae ie nigi 
: anna dii inizio attivita sa numero del.:glami di alilvità nell'anno ! i artiglani 
nno di nio ettvita |“ numerodelgiomiebaltiità nell'anno; ita mmm tniigiani | 
si 11 comune 0... i 5 2 prov. °° 2 trazione, via, numero civivo, scala b interno 0 ._0 4 cap 5 sont 
FI LUOGO .DI i i numero. 
ESERCIZIO A ° “i attività 
DELL' ATTIVIT: gian te bia È - - aa riti TRS n 
centrale semiperiferica [7{__] periferica (81 


‘| SALDO INIZIALE DI BILANCIO {° INCREMENTI È —DECREMENTI ‘SALDO FINALE DI BILANCIO 
1 — — "Tr sf si seo 00 


|_________000 .000 ‘000 
000 .000 000 
000 
| Scorte di marci, materie prime, 

sussidiarie e semilavorati .000 
[regni cr tnrnzon o scisso istoni 000] 900 
]Scone ci prodot fini. | o 009 
FIT Opere, Sur e servizi di durata ultrannuale 000 
.F12 000 
_000 
000 
: i .000 
.000 
-000 
‘000 

FIS Fonda accantonamento di quiescenza 
bai e previdenza 000 
F20 | Fondo ammortamento ‘000 
Fondo svalutazione crediti 000 
Altri tondi 000 
Debiti verso fornitori ; ì .000 
Debiti verso 'banche | -000 
ar is pe 000 


DI 


essenze mai T__ 660/88 Lancia 006 
Spese del beni destinati alla rivendita e alla produzione — : Ì ischi iti ui .000 
Spese per l'acquisizione:dì servizi . ’ . 1 i .000 
Oneri relativi al. personale dipendente. Altri cOSÌì, oneri e spese 


Attri oneri di produzione e vendita‘ ‘° | —————000|FA7 |sorrevenienze passive a minuevsanze pavmoniei_| 000 
.000 


[nteresi passa. _____ ___o 
5 Utile dell'asercizio 
Ammoitamenti CIC EEE 7) 
. _ "| SALDO DI BILANCIO 
Ricavi di esercizio i i valen i i .000 


SALDO DI BILANCIO 


Dividendi e utiti da partecipazione Era .0100 
Interessi attivi 
Altri proventi: © ù .000 
ALTRI DATI î 
ii i A | Saldo fiscale de! fondo accantonamento 
«F46 | Ltili in sospensione d'imposta 000 FO di quiescenza e previdenza -000 
sci cr marie 
F47 |Dividendi e util percepiti nell'esercizio 0001F91 |Saldo fiscale de! fondo ammortamento 000 


!F4B | valora contrattuale del beni assunti In locazione finanziaria .000|F52 | Saldo fiscale del fondo svalutazione crediti 000 


F49 | Compensi corrisposti per Saida fiscale relativo ad altrì fondi 
lavorazioni eseguite da terzi .000 
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4 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE ari 


.000 
Variazioni in aumento 
FEE } Valora #9": 


ese i” IUS Le. Ginio.venienze attive no. cimuilato ci conto de, profit o divie F5€] 
perdite 0 imp sutate n misura inferiore a quella determinata ai sensi det TUR ic RUE 


Quota delle piusvelenze patrimoniali e: delle coprewrenienze attive de acquisto è tuesadit ee in quate | 
FS7 | costanti nell'esercizio in cui sono realizzate e nei successivi (art. 54, comma 4, e art. 55. comma 2, ELA 


imp assibera art 63, coma 3 GLI TUIfLI [ess] î "000 


forinal al consumo personale p fami: 


del TIR: NA a A uu 000 
e58 ISTE CIeFEO l Nu) sto ua Sali zzate iso | 
Ù dei profitti è dele ie fat sa. comm. tt. c), del! i Lo 000 . i 
Redditi derivanti daila partecipazione dell'impresa in società sem pi ci, in nome collettivo e im | dci j 
accomandita semplice, residenti nei tarr.torio dello stato, di cui all'art. 5 del TUIR., (F59 î 
determinati a norma dello stesso articolo ......... td i crede ol 000 H 


Redditi dei terreni idominicall e agrari e dei fabbricati non costituenti beni strumentali ne FO 
beni alla cuì produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa ......... 2 


Spese ed altri componenti negativi relativi agli immobili di cui al rigo F60 . x 
' — Rimanenze non contabilizzate 0 contabilizzate in misura inferiore a quella determinata i ai fini 
a) relative ai servizi non di durata ultrannuate, materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci fan. 59 T.U..R.F6Z -000 | 


b} relative ad opere, forniture e servizi di durata uitrannuale (art. 60 TULA.) LL. 69 _000 
itoli simi i in serie a ci massa (art. 61 T.U.LA.) |F64 .000 


Imeressi passivi i eccedenti la quota deducibile gi sensi dell'art. 63 del T U ti R DO -. JF65 .000 i 
Compensi per il favoro prestato o per f'opera svolta dall'imprenditore, dal coniuge, dai j I 
figli minori eu assimilati, dagli ascendenti, dai familiari partezipanti all'impresa di cui al {F66 | 
comma 4 dell'art. 5 del T.ULR. (art 82, somma 2, del TUIR) ‘ ; î SOA: 

imposte indecuzibi.. o non pagate fart B4. comma 1, del TUIR? 


£) relative ad azioni e titoli similari, obbl: gazioni 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria non corrisposti 0 corrisposti in misura 
eccedente | iiniti = le condizioni di cui all'art. 64, comma 4, del T.U.i.R. . 


Spese relative ad opere 0 servizi utilizzabili dalla generalità o da categoria 
di dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 65, comma 1. del TUIR, 


Erogazioni ifberali diverse da quetle previste nell'art. 10, comma 1, lettera p}, dei T.U.I.R 
Minusvafenze patrimoniali, sopravvemenze passiva @ perdite diverse da quelle previste noll'ast €6 del TUIR . 


| a) relativi a beni materiali e immateriati (artt. 67 e 68 del TUIR.) .... 2000 ! 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili {art. 89 del TUIR) RIA DO0 
Spese relative a piu esercizi non deducibili Ì in tutto 0 in parte tari 74 del UR ; Pea .000 
E75 Spese di manutenzigne, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quote 
deducibile a norma gel art. 67, comma 7, del TUR. ia : ' . 000 
4) per trattamento di Qi scenza e previdenza de! personale dipendente e per le indennità vi fine F76 
rapporta di cui alie iétt c), 4) ed f) del comma 1 dell'art. 16 del TULA (art 70 del TULA) .. 000 
Db) per rischi su crediti cart 21 del TUIR) 7 s . i JF77 .000 
c) per rischi di cambio fart. 72 del TUIR). SACRI vi 2 î : lF78 E 990 
2a altre finshta ani 79 del TUIR) . F79 000 


Variazione in diminuzione 
Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive, realizzate nel periodo d'imposta, da acquisire a tassa-!] 

F8S | zione in quote costanti nell'esercizia in cui sono realizzate e nei successivi fat 54, comma 4 e F85 
art, 55, comma 2, del TU..R.) ! 
Utifl distribuiti dalio società di cui ai rigo F59. 


Perdite derivanti dalla partecipazione in societa di cui ai rigo FS9 
Proventi degli immabili dì cui al rigo FBO ........... O 


Proventi Ro n, soggeti i a ritenuta alla fonte a litolo di sosia © ad imposta sostiutva e altr pronomi non 
computabili nella determinazione det reddito (art. 58 del TUIRI “ “(....,..,. 


Quota di utili spettante ai lavoratori dipendenti e agti associati di 
associazione in partecipazione (art. 62, comma 4 del T.U.i.R.) (numern di associati: 


Ammontare de: credito di imposta , se imputato al conto economico . 


F95 | Totale delle variazioni in diminuzione (sommare gli importi da rigo F85 a rigo FOS) a ata eran 
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te: È } CAI alt ib del 
cri sini sn Pe stri co ua: 


cr ttt: tr ot; 
Si n pinna "i î Sert s a su i base dla iscuméntazione allegita:a gn 


ONE DEL Hei (e) AI PINI DELL'MP 


" (reti 


rta 


F110| Totube. proce po 
Componenti: RAGNI 
:F411 


‘P312 Redari? (o) 


Redditi det fra ha par 
‘E114 delle ‘Para D pri 


ni a dello erogaz 
lai lb 10, indicando zero 3e 0 importo è regi h 


‘F120) | 
'F121 
|F122 
F123} 


(mento) Buote. imputato ni hlanonitari dell'impresa tamiliare nai da ron Pasgià oss di. cor 
È stlta in.forma: ‘societaria . 


6 PE de A 


ATTESTAZIONE DEDUZIONI ILOR 


A PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE i sg 3 
art. 54, comma 4, e arì 55, comma 2, dei TUIR.) = { ARE Po Sha IGIZIO 


‘000 | * 
000 
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PROSPETTO DELLE ESENZIONI TERRITORIALI E SETTORIALI (vedere istruzioni) 


N. l'iPod. *stato.. * anno DI * ANNO D: * PROV... ‘REGDITO |. [ipo Di. * staro: :* ‘Al 
ORD [ESENZIONE DELLA | DECORRENZA | RICHIESTA. (sigla) ESENTE ©" È > DELLA « 


I CI #00 
C__3 180.1] 


QUOTA ) QUOTA . 
DEL REDDITO DEL? F RITENUTE DEL CREDITO “n 
DI IMPRESA DI ACCONTO DI IMPOSTA 


Siattesta, si sensidell'art.6 comma 4, del TULL.R.. chele quote di partecipazione aglî Liliana el 
nell'impresa in modo continuativo, e prevalente, nel aa d'imposta. 


“So0ETA CONCENTRATARIA nes di VALORE ATTRIBUTO ALLA DATA | petite 


tr ole 
ALL'AZIENDA — [pei CONFERIMENTO 13 ILANGIO 


ui en 


? numero di codiga fiscale 


PROSPETTO DATI E NOTIZIE 


Ù dò E] : . n 
DIMENSIONE Totale di cui per magazzini SPESE p pai 'lagquisto. di merci, o ' ì ir 
F440| DEI LOCALI Lie E ; materle prime, sussidiarie e semilavorati» svoo 
numero pes sr i 
giornate 
lavorate 
numara . 
ore 
lavorate 
numero |. 
| setimane — 


31 
humero dipendenti , 


F141 a tempo pieno 


numero dipendenti 
PERSONALE a tempio parziale 
ADDETTO Uiserninttenettazazettonnti 
ALL'ATTIVITÀ  riumero 


deu pe 
CONSUMI" tattica. 


"Gerani nuit 
LA unit i 


i apprendisti | tavorate pigna i 000 
collaboratori 7 BUmaro 2 sompanei. A n i 7 
coordinall è levoro . VORAZIONI PER: pei percento : 
continuativi | .000 straordinario; ° . 000 CONTODI TERZI ...del ricavi) % 


Annatazioni: ice uiciiiani lor 


Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art. 1, comma 4, vel D. L. n. 429 del 1982, convertito can modificazioni neila. Legge n.518 del 1982, e ri} 
correndo le condizioni ivi prevista, dave essere indicato ! ammontare der ricavi, delle plusvalenze e-delle sopravvenienza attixerrion annotati nelle: ‘scrittune.con- 
tabili del 1988, sempre che ne sia atata fatta apposita annotazione, erttro Ittermine di PrEBSntaZIoNe della dichiarazione, nelio scritture contabili peasore del 
periodo di imposta in corso al momento delia presentazione della dichiarazione, In questo spazio, inoltre, dovrà essere Indicata speolfibata Mattie l'importo de dei 
ricavi, delle plusvalenze e della supravvenienze attive che si intende regolarizzare agli effetti di rl 80 % 3 ; 


fr _ '_———————————_————————————_—tmpttrgtictsflksccmen cc ecm 
OPZIONE DI CUI ALL'AHT: 10.ED:ALL'ART. 13, COMMA 8-QUINQUIES DEL D.L.2. MARZO 1989, N. 63, 
CONVERTITO, CON NODIFOSZIONI - INTEGRAZIONI, PALLA: LESSE 27 o ADRO, N. 154. 


SÌ comyrilca di avar cptat Riti 


FIRMA DEL DICHIARANTE © CONIUGE DICHIARANTE. 


Sì allegano ‘ i 
Ni cea certificati dei saetitur d'imposta « i 
NO .. . prospetti e documenti CRETA 
SE na 'iriedelli RAD... Data. ur 
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DICHIARANTE D] o CONIUGE DICHIARANTE O rela casella 


CODICE FISCALE x 


1989 fa ug 
‘in contabilità semplificata 
Q ADRO G REDDITI DI IMPRESA 


UMOGrziONE lil... eil ine na pgne DIRE sodico anività, supgodina, ,endise ISTAT | Barrata ki casella sa si 


f 
' 


RI? ! esercita alira attivita con 
i [i i, fleavi guporinri ai 20% 


‘numero del Yaral:di-attività mali anno 


î° "n : E) «Irazione, via, numero fivico, cala 4 | interno 


in numer 
- Ogni di, 
_T attivita 


centrale [6] __] ‘semiperlterica |7[___] 
dl cul'idi 7 ‘RENI STRUMENTALI LE SPESE" per l'ecquiati 
Zini o:depaositi, ammantare del costo del beni! { . materla;prime, aupsiti 
metri.quedrati | “utilizzati, anche so in feaslng | 000 milavorati, regialetta” iN IVA 
numero . 
+ giornate ; spese 
lavorate 


limero dipendenti 
TAMPpo pisno | 


"enrgia 


‘dl cui per energia . 
elettrios, i 


luméro dipendenti . | i vr DUE coNsuUMI 
’tampò parziale lavorate, È ) sot * DA 
varate 


"humero © : i, PA ; "Cau, Tubricant 
settimane | I Ù e;almili destinati > 
‘lavorate IR ' -000 ||... all'autotrazione 

2 Ganiponel Tra TTI Rivimato dre 1. 4 apede . _ 


lavoro + [LAVORAZIONI PER (percentuale 
000 stragrdinsrio pu .000 COMA dai ricavi) 


i ssigni i di titoli. A 
ai 8e ndicaji tra le 


iderati ricavi (indennità 
“dl'benlia cui cessior 


‘de ent in matura, anch 


gre: dell Imprenditore co vg Dai AA ance ì ‘000 Ì Sta 
i 000 
fazioni poste in'essere ‘dat coniribuenti / 
i frate o annotate, lenta 1988; 1000 . 
; È vata .000 
i iMmonlali {intero Aammopiare tit) i i lante cdtaione. conferimento in società. î 
[ vigzo anche In forma assi cubo Gestinazionie: al Uro personale o familiare. dell Imprenditore, i 17 000 


tivi AN lio di csmporienti negativi dedotti in precedenti esorelzi 


j reddito in pracadenti esercizi; insussistenza di componenti . 618 000 
Ttarò ia Goatanite) per: perdita 0 danneggiamento di beni diversi da quelli dai, R 
[eso i da derivano pe Se | <gHifa Di ni peniorna quella pa tia, concorso a formare il. 19 3 
ddito in precader di; . SIRO OO SS ia RATA IRIN R n 000 


RAI -000 


n'Comdbiità ordinaria i in pregedani ER a titolo | 21 
toria” in appositò fondo veli ieri ‘ Web aeaaa .000 


-000 


i FRUTÎ, 72.073 del TALL Ri Indicatt nel blianci dei | soggetti in regime onda, 
k e ‘regiétro degli acquisti IVA [>] nell'apposito PAGISÌro:: li cetra PREETINENTE 000 x 


} importi da rigo G16 a G29)........,,.. RIE ALARE CRA e o 000 


{") Nel rigo G14 vanna indicati i corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (di cui all'art. 18 D.P.A. n. 800/1973} relativi al 1989 eché il contribuente, dopo averli annotati nelte sontture 
contabili del periodo di imposta in corso, dichiara ai fini della non punibilità al sensi dell'art. 1, comma 4, del D.L. n 429/1982, converlito con modificazioni. dalla Legga n. 518/1982 


—- D_ 
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etnie ati : : FOT 


G31 | Ssisrenze inifiali relative a prodotti in ‘corso di favurazi one 2 a servizi non di durata ultrannuale. 
G22 | Ésistenze iniziali relative a materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci . di 

. 1° ' ’ 
Esistenza inizic'i relative ad opere, fornitura e servizi di durata ultrannuale RE E ! 


Lia e Lia, rotative ad azioni è titoll'srallani, CLuigaguare 
in sere 0 di massa, se indicati DeL EToRAnO e Eri alone ai 


Costo Ferroni di servizi; Li... SERA pira ria k 


= 1000 ©. 
Spes per.altre prestazioni di lavoro {compensi a ag di ‘iidermità maturate nel ii E blasi poso . soll” 


Spese pèr prestazioni di lavoro dipendente cetipendi, sala, quat T FA compensi in bagura, 
(partecipazioni agli utili, ecc.) LL... ' 


. Partecipazioni agli utill spettanti agli associati ici ta Eat na 4 
| di associazione in partecipazione Dana LA east , {burmnero dt “iii Ì 
rt TRI 


9) 


ssi 


n 


da 


‘641% interessi passivi. ....... oc ER e i i 


Q43 * Spese relative dala opere 0 servizi DiizzaniiA dat pera tà o da cato ‘di dipendenti; 
i #7 | sostenute per specifiche finalità ......: Ri o Epi, PO i i 


iMinusvalenze patrimoniali {comprese quelle derivanti da operazioni poste.i in Ass6rs 
dai contribuenti in regime forfetario nel quasriennio 1985-1988 e registrata Nelraino 1989) ...... 


Sopravvenienze passive 
Perdite ci Den e perdite su orediti 


‘quote di dimmvortamento dei beni fiaterit icompresà: azienda 2 in 'affitto | 


I 


-Spesa per l'acquisto di beni atrureertali di costo uniiaiio non ‘superlore a: Li. 


Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasfotmaziane nori portale 
ad incremento del costo dei beni Strumenta. ai-quali si” ‘fiferiscano 


O) 


Canoni di tocazianie, anche finanziaria, e/0.di noleggio .........., 


Spese relative a più esercizi. ; 
spese per studi e ricerche D. di pubblicità edi. sia Sh di. mppresantanza 
1 (barrare la ralaliva casella se vene riot'esta, la deduzione in quote costanti). i, . ;. A 


Importo cieducibile detle spess non Yocumentata sostenute dagli intermadiiari &; ppressntanti di 
commercio e dagli eserceni! le att'vità indicate ai primo comma dell’ art..1 del D.M, 18 ottobre” 1979, 


Deduzione forfetaria di SREAE non documentate perle imprese autorizzate; n lavidirasporto di merci 
“per conto di terzi ...... MEDIA RO nn DI RENBEROERI 


Itri componenti negativi {spese ed altri componenti negativi afferenti a ‘Riad P ad altri proventi, 
‘che concorrona a formare il rècdito; costi indigati alle lettera da a} ad f)'del'comma 9, dell'art, 2 
del DIL. n 253 del 1984, convertito dalla Legge ri. 17 del 1885, che rion.Nanho: BONCOrso & formare 
i reddito nel Quadrierinio 1986 nIgRA e registrati o annotati nel'anna 1959, ecc.) . 


GS? i frana: Erogaziani liberali deducibili ai sensi ‘dell’ ‘art. 65, comma 
ì comma'?2, defla L. n, 193: del 1987 ..L...... NE N 
sei 


1658] Tate celiglito d'impresa minore 0...) a 
5 i P 


in Imponibile (ss fimporto di riao 9968, diminyi n delta plusvalenze di cui sl rigo Ir, #.N0h Inferiore. a L'112:090,000 fbarde; imprese 
Canetto prestazioni di servizi, ovvero Ka i. 2.000 DI bai la a imprese “aventi per oggetto si anfe; Pe ANIA), riportare, Pimpgro dirigo GSI 


DIL CAGi vedere ISIPUZIONI) . ........,,,, 6, 


-000 


‘eso È fment, Quote imputate ai collaboratori dell' esa a icone da prospatto.In. ittima: paglia), 0 alcohiuge |. 
î di azienda ‘coniugale non gestita in forma societaria. sa {numero a solubarstori gel'irnprena familiare: . 


.000 


: G61 | Fieddita imponibile di spettanza dell'imprenditore (sommare tale] im sonni 49 Î gi rode IRPEF 9 ripertire iMotale, ali sri90 ni) 


682! credito u'imposta suì clividendi percepiti nell'esercizio dell im 
i importo api altri crediti u'imposia sui di videndi # dpartare i tota!s al rigo N2) 
dan 


. GEI 


000 


Credito d'impusta per î ragistratori di cassa fin base alia do sumeniezione. allagate e nei ali stabi dalle. Liagge; sommare. 
importo aqu altri credi d'imposta e riportare hi totale, alrico N2z) ; » È 


.000 


Pitenur (Ra rraconto, subîte. pei He] © quata spettante all'imprenditore (sommiere tale importo alle. atire ritoute ribortare il totale, 
r Mi 


tem 


4a 
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le rogazioni Hbbralk.scttrarre r'importo di rigo G78 da quello di rigo G7S) LL. ibi 
ni dell'art, 65, gornima:2, CR dall'art, 40; comma 1, lettera n. del TULA. e 78 
CELERE Ao 000 
Meno cea vecieri veci bereeie ee RI 000 
ao 
RR 0 PREDA 000 
fissile 81 
000 
‘cina |. Deduzione e alialianio al sensi detl'ait. 120, comma 1, del TU. iR {come de attestazione pagina successiva; sommare tale importo 82 
| alta tra daduzioni.ILOR e riportare ll totale al rigo 2)... .... 0. BE P a00 
| sù Deduzione sibettante ai sensi.dell'art. 120, comma 2, del TUA, Ro ‘come da attestazione pagina successiva; sommare tale importo 
} i tre KRILOR e ripaîte tolale BI MGO OZ) Lie 


e cessioni di beni; di materie prime & a eiaario: di semilavorati e di altri 
si.quelli strumentali, è/0. per te prestazioni di SArvizi LL... ie 


là cessioni di titoli fazioni (:] titoll similari, obbligazioni e titoli similari e altri titoli 


cbnsiderati nailtà conseguite a titolo di risafcimento per la perdita 0 Îl 
tari olaimisnto, di benî Îa cui Tessione genera ricavi; contributi in denaro spettanti sotto quatsiasi 
denominazione In base a contratto; contribisti in conto esercizio dello Stato e:di aftri-ent PubBIGI):; 


imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 67% dei ricavi di rigo G89 {390 900 
Applicazione del coefficienti di redditività i. e 
, : REC Imprese aventi per oggetto altre attività: 50% del ricavi dì rigo G89 IG3I 500 
L_—__t: 
‘Plusvalenze patrimoniali {intero ammontare 0 quala costante) realizzate mediante cessione, conferimento in società, 
di dei nizzo anche è in forma assicurativa o destinazione al consumo personale o familiare dell'imprenditore, 1392] 
cui erivano LTIORVE: iano piarò casuale artaio ariraace set reali ORA INBRERA 000 
i lati nel. fonat-di CU agli articoli 55, comma s ‘lett. b), 67, comma 3, 70, 71, laosi 
.) vedi ita 27 settembre 1989, n. a LEE RE PERETA PASSIAMO ATI COPIPNDE I ‘ 000 
ao atea alati tesa! 000 
l'impresa famliare (come da prospetto pagina successiva), 0 al coniuge 95 
vane Wnumero di collaboratori dell'impresa familiarò } 000 
prenditore (sommare tale importo agli altij redditi IRPEF a riportare il totale al rigo N1) ...... G96 000 
lisrlieoreno 
radito dim sta pari Tegiatratori di cassa (in base alla documentazione allegata e nei limiti stebliiti dalla legge; sommate tale 97 
no 58 attri crediti d'imposta # fiportare il totale al rigo N22)... Gi 000 
ui tenute d'acconto subite, per la quota spattante all'imprenditore (sommare tale importo alle altre ritanute e riportare il totale La 
Qlrigo: N20) sir RARE ene SA NRE RIN Aarlita Ù 


(*) Nel rigo G88 vanno indicati i corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (di cui ali'art. 18 D.P R.n.600/1978) reiativi al 1988 e chel contribuente, dopo averli annotali neile sonitture 
contabili del perlodo di imposta in corso, dichiara ai fini della nan punibilità ai sensi dell'art. 1, comma 4, det DL n. 429/1982, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 516/1982 


— 95 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO AUFINI: DELLAMPOSTA, LOCALE Sui i REDDITI: — 
699 [Totale dio ai fini ataliani lei see d89 ARR 


Piusvalenze’ ed ailtri‘somponenti poni ri 
organizzazioni: Gan gestione. e ‘contabilità 


{mena} Redditi esenti ai fini dell'ELOR ( 


Totale reddito imponibile. date 
(meno) Quote imdutate ai collaborato? 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE IMPORTO 7 QUOTA EGGTANTE 


fart. 54, comm Ri IGMPLEGBNG ALL'ESERCIZIO 


,8 STATO. & 0° io ° toi 
ANNO DI ANNO DI PROV. REDDITO 
E DECORRENZA RICHIESTA: (sigla) ESENTE 
Co se CO 
19 parrea 000 

QUOTA QUOTA 0° QUOTA 

DEL REDDITO DELLE RITENUTE DEL CREDITO 

DI IMPRESA DI ACCONTO | DI IMPOSTA 


7? data di nascita” 


0 6 prov: 


agli utiti nina nti È; ana proporzionati î 
effettivamente prestato nell'impresa in modo co È ‘ 
do d'imposta. . 3 3 ® seine CARD ice o rie AE I 


PROSPETTO a CONFERIMENTI AGEVO TI (art 10 della Legge 1 n. , 904 del 1977) 


Li co! ISCALE ‘{° VALORE, DELLA |_REALIZZI DELLA PARTECIPAZIONE 
Ol.: ALLA DATA: | PARTECIPAZIONE ESERCIZI i 
DEL CONFERIMENTO] ISCRITTA BILANCIO | PRECEDENTI | NELL'ESERCIZIO 


7 denominazione T_T POPPA 
612017" rimeio ureniisa iene TT TITTI TTI 
.000 000 .000 
000 000 ‘000 


OPZIONE DI CUI ALL' ART. 10 ED. ALL'ART N VÉ ) MARZO: 1989, N. 69; CONVERTITO GON MODIFICAZIONI ED I 
INTEGRAZIONI DALLA LEGGE 27 APRILE Kari: i 


SI comunica di aver pelo: gl sensi dei 


sterminazione dei reddito di cut all'art, 79 del T.U.I.R. {Barrere la casella) O 


" allegano: e dia 
SS certificati dei sostitu 


"i METTA i prospetti e documenti 
Ni : modelli RAD. 


cià FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 


Son +] Sp 
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TrosTEr” Ne = 
n d SANI = 


redditi di partecipazione 


IN SOCIETA DI PERSONE ED ASSIMILATE, 


QUADRO H REDDITI DI PARTECIPAZIONE in associazioni FRA ARTISTI E PROFESSIONISTI, 


N IMPRESE FAMILIARI E IN AZIENDE CONIUGALI 


I RS I n 
ole [ei 


es 


MY 
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“x 


MINISTERO DELLE FINANZE 2 = i 


i a | DICHIARANTE [] © CONIUGE DICHIARANTE ‘[.] .. Em 
mon. 740/ | | 
REDDITI 1989 | 


redditi di capitale {00° 


: QUADRO 


i : VERRETE (indicare i redditi percepiti nell’anno 1989 esclusi quelli assoggettati 
| REDDITI DI VARITALE, a ritenuta alla fonte a soa d'imposta o ad imposta sostitutiva} 
È SEZIONE DI - STE da = ftnigarione ìn su per enti pome ailimiota se lor 


N. DAD > TIT DI MIVIDENDO A È : Somme percepita 8 le n fi Gr | 4 dai È 
11 [Uiiti anche în natura la cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali italiane " i; 


i dope là chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° dicembre 1983 RR 000 I .000 


12 Utili anche in natura la cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali italiane 12 | 
prima della chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° dicembre 1983 ....... ti ' Yi i 000 


Utili anche in natura la cui distribuzione è stata deliberata dai soggetti di cui all'art 87, 


leti. b), del TULA. dopo ia chiusura detl'esercizio in corsa alla data del 1° gennaio 1988 13 


Utili anche in natura fa cui distribuzione è stata Geliberata dai soggatti di cui all'art. 87, 


fett.b),delTUIR. prima della chivsura dell'esercizio in corso alla data dei:1° gefinaiò 1988 .000 
x 
Utili anche in natura derivanti da partecipazione in enti di cui all" art 87, lett. dl 
del TUIR. È Fota agiata RTRT ORE TTO FRI TREO SETTE, .000 
Utili anche in natura distribuiti da società ed enti esteri di ogni tipo... 0... 000 
(sOnImarO gi importi da trgo #1 4 rigo 18, sommara l'importa di col. 1 agli alri” ‘ 
‘47 È Totale reddit {RPEF e riportare il totale al rigo NI: sommare l'importo di col: 2 agli attri 23 
E. crediti d*mpesta sui dividendi s riportare it totale al rigo N2: sommare impero: x: 
.000 


di col. 3 alle altre ritenute e riportare il fotale'al rigo N 1. deve Peet 


SEZIONE li — Altri redditi di capitale 


TIPO DI REDDITO ca CRA GAT ar 


fnterasei ed altri proventi di capitali dati a mutuo ed altri contratti, compresa. la differeriza tra îa somma Ù 
percepita alla scadenza e quella data a mutuo. .... SR RARO RINO Ai ra SERIO 


110 | Compensi percepiti per prestazioni di fideiussioni o divaltes garanzia PRIORI TORI RE e ii 


(UM derivanti da contralti de assaniazione in parlecipazione e da duelli di cui al camma 1 dall'art. 2554 c.c. se l' apportò 
i 13 I nun è costituito esclusivamente dalla prestazione di. lavoro, compresa ta ditferenza tra la somma percepita 0 il valore, 
Ù no mule ter Leti ricecut alla scadenza e le somme o it valore normale dei beni apportati: iena CREDE ERE REA PAESE 


na Utili corrisposti da società o enti che gèstiscono rnasse patrintoniali. altrui, compresa la differenza tra 
l'ammontare ricevuto alla scadenza e quetlo affidato in gestione NEL CIRO sei fp Cali giare 


113 Bali altro provento in misura detinita derivante dall'impiego di capitale . reivetoliereaso FOCA Hi 


as 
ita ls Provenfi c conseguiti in sostituzione di recai eso indennia a titolo di Toarcimarnto per perolta di reddito. 
Uncapirtal@ ru RA eta pe ta SA 


115 | Totale iscrmare gli importi da rigo 1 8 a rigo | 14; sommare Fimporto di gol. 1 agli altri. redditi IRPEF a riporiare ‘ 
= il intafe al rigo NI; sommare l'importo di cal. 2 alle altre ritenute® riportare  totute sl rigo N21)" PEMBATCAI i , 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al ANI DELL'IMPOSTA" LOCALE SUI REDDM 


SI allegano: , . pd . [FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 


Ri ! . distinta de' redditi soggetti a ritenuta d'acconto 
N. . I certificati cei sostituti d'imposta : ' } i 
BL . imodelli RAD È Dalia ani vee o 
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ISTRUZIONI 
PER LA COMPILAZIONE 
DEI QUADRI L, M, A1 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL QUADRO L 


Riferimenti normativi: artt. 20 e da 81 ad 25 del TULA. 


In questo Quadro vanno dichiarati i “redditi diversi”, cioè quei redditi, 
previati nel 1, capo VII del T.,ULR., che non rientrene in alcuna dille 
categorie considerate negli altri Quadri dei modello 740, 


Il Quadro è composto da 2 riquadri da utlilzzare, rire pe per la 
determinazione del reddito al fini dell'im sul reddi No dellemereone 
citi e per la determinazione del ai fini dell'imposta locale aul 


fiporiare Uapprima | COWiepStivi 0191 peroe ili (fighi de Li @ Li2) 
lapprima C) 
indicando successivamente tri ir ip gigi in) 
singoli corrispettivi esposti e sottraendole, per totale, dall'ammontare 
tordo compieszsivo. Sì precisa che | redditi da dichiarare nel presenta 
quadro vanno calcolati "per cassa” e cioè con riferimento alle somme 
facoesione del contapetii in forma parziate (per dilazioni ci pagamento 
In forma pa paga 
cuni o rateazioni) vano dichiarati, nel Faina d’Imposta, solo gli en 


DSISORORIONI Soci veGora. Diretto. E SO La aio rana 


up ILOR vanno dedotti dal reddito netto i redditi non soggetti a tale 


Relativamente a ciascuno del redditi indicati al righi L1, L2, L3, L7, L8, 
L9, LIO e LA1, ll cul ammontare è determinato dalla differenza tra i 
corrispettivi percepiti ed | costi e le spese relativi \fhcrendivo gear 

legare al prese uadro apposito prospetto indicante 
distintamente per clascuno del redditi stessi è, nell'ambito di ciascun 
reddito, per ognuna delle operazioni uite, l'ammontare lordo del 
comapattivi, l'importo delle spese inerenti a ciascuna delle operazioni 
stesse e il reddito conseguito. 


RIQUADRO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO 
A) FINIIAPEF 


AI riga L1 devono essere indicati i corrispettivi lordi percepiti, al netto 
detl’invim, con riferimento alle plusvalenze realizzate mediante la 
lottizzazione di terreni, o l'esecuzione di opere intesa a renderli edificabili, 
è la successiva vendita, anche parziale, dei terreni 0 degli edifici. 


Per quanto concerne le plusvalenze dei presente rigo, si sottolinea che la 
nozione tecnica di lottizzazione è desumibile dall'art. 8 della 8 
agosto 1987, n. 765, che ha sostituito | primi due commi dell'ari. 28 dalla 
legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, nonché dalla circotare n, 3210 
del 28 ottobre 1967 con la quale i} Ministero dei Lavori Pubblici, in sede 
di istruzioni alle nuove disposizioni di cui alla citata 10098 n. 765 del 
1967, ha precisato che costituisce lottizzazione non il mero ento 
del terreni, ma qualsiasi utilizzazione dei suolo che, indipendentemente 
frazionamento fondiario è dai numero dei proprietari, preveda la 
° di una pluralità di edifici a 


mente confermati sla in sede giurisprudenziate (cfr. pri 
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REDDITI DIVERSI 
REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 
REDDITI DI ALLEVAMENTO DI ANIMALI 


(IL FASCICOLO CONTIENE ANCHE 
| QUADRI AGGIUNTIVI A, B, P). 


di Stato, Sez. V, 29 ottobre 1971, n. 951; Cassazione, 2 luglio 1977, n. 
2880 e 5 novembre 1975, n. 3709) che in sede amministrativa, con 
7 agosto 1981, n. 7/2704. 


La norma del T.U.I.R. è di portata più ampia rispetto all'analoga 
disposizione contenuta nell'art. 76 del D.P.R. n. 597 del 1973, dal 
momento che è stato soppresso il riferimento, contenuto nella 
Ove A IPNRT IAcioni In Biasi i regolatori a In programmi di 
fabbricazione”. Ai sensi delle nuove norme, quindi, ogn] operazione 
ohiattivamente considerata di lottizzazione « di esecuzione 

l'edificabilità di terreni (anche al di fuori o in contrasto con 

prata da luogo a plusvalenze ai fini tributari, beninteso ricorrendone 


AI rigo L2 vanno indicati 1 corrispettivi, al netto dell'invim, lordi percepiti 
con riferimento alle plusvalenze realizzato mediante cessione a titolo 
oneroso di beni immobili acquistati o costruiti da non più di cinque anni, 
esclusi quelli acquialti per successione 0 donazione e ie unità Immobiliari 
urbane che per la maggior parte del periodo intercorso tra l'acquisto o la 
costruzione e la cessione sono state adibite ad abitazione principale det 
cedente o del aci familiari. 


Ai rigo L3 vanno indicati | rotaia lordi percepiti con riferimento alle 
plusvalenze realizzate mediante a titolo oneroso di 
partecipazioni sociali, escluse Sergi acquisite per auccsssione 0 
donazione, superiori al 2, al 5 0 &i 15 per cento Gel capitale della società 

secondo che si tratti di azioni ammessa alla borsa 0 al mercato ristretto, 
di altre azioni o di partecipazioni non azionarie, se il periodo di tempo 
Intercorso tra Di data dell'uttimo acquisto a titolo oneroso, 0 dell'ultima 
sottoscrizione ammontare superiore a quello spettante in virtà del 
diritto di opzione, e Ja dela della cessione o della piana conuose ion è 
superiore a cinque anni. La percentuale di partecipazione è determinata 
tenendo conto di tutte le cessioni effettuate nel corso di dodici mesi 
ancorché nei confronti di soggetti diversi; si conalderano cedute per 
pnme le partecipazioni acquisite in data più recente. | corrispettivi delle 
cessioni percepite a E oenenta Ri Periodo Eincosa li Ga oa i 
cessione per efietto della quale sono state superate le percentuali s0pi 
mohlamate sì considerano percepiti In tale periodo {ctr. anche la ciroctere 
n. 16 del 10-65-1985 della Direzione Generale delle Imposte Dirette, 
pubblicata nella G.U. n. 180 del 1-8-1986). 


AI rigo LA vanno indicati nell'intera misura percepita, senza alcuna 
deduzione di spese, | redditi di natura fondiaria (0ensi, decime, quartesi, 
livelli, altri redditi consistenti in prodotti del fondo o commisurati ai 

prodotti stessi) non determinabili catastalmente, compresi quelli dei 
Leti dati in affitto per usi non agricoli. 


AI rigo LS vanno Indicati i redditi di beni immobili situati all'estero, che 
er imponibili apt pis netto risultante dalla valutazione affettuata 


Stato estero Febici'erogprodi; petto inni liana 
difformità dei i periodi ti Imposizione, pe di imposizione estero 
che scade nel corso di quello Rallano.i nd erigere fiatizi merpasiglicnnat 


ad imposte sui ipa nello Stato edo Larpesmataeagi Motorrad il pricrip 
compisssivo ‘ammontare percepito nel periodo di Imposta, ridotto 
25 Dr corsie E Biala di Assizione forfetaria delle le spesa. 


lizzazione. Per 
gii acquirenti a titolo gratuito il reddito va dichiarato nell'intera misura, 
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senza deduzione di spese. Per gli acquirenti a titolo oneroso costituisce 
reddito l'im tforfetariamente ridotto del 30 per cento; ll 
per 


SEO de papento GL sei Peggio è PETDenio derauoe o iure 
ee reddito di invero e, pertanto, va dichiarato 


AI rigo L7 vanno Indicati i proventi derivanti dalla 
usufrutto e dalla alla subiocazione di beni Immobili, dall'affitto, locazione, 
naleggio o concessione In uso di velcoli, macchine e altri beni mobiti. 


Ai rigo LS vanna indicati i proventi derivanti dall'affitto e dalla 
concessione in uaufrutto di aziende, nonchè dall'affitto e dalla 


Al rigo L® vanno indicati i corriapettivi derivanti da attività commerciali 
fion esercitate abitualmente. 


Al rigo L10 vanno indicati | corrispettivi derivanti da attività di lavoro 

Prosa n esercitato abitualmente o cage di pretatimzdii di Bse di 
permettere, con esiuzione corrispettivi dello attività 

tvolte all’estero, che vanno indicate ai rigo successivo. 


Al rigo LI1 vanno indicati gli stessi corrispettivi di cui al L10, per le 
attività oceroitato all'estero me 


Al rigo L12 vanno indicate le indennità di trasterta e i rimborsi forfetari di 
spesa, percepiti da soggetti che svolgono attività sportiva dilettantistica, 
di cui alla legge 25 marzo 1986, n. 30, concernente il “trattamento 
int] Ce pIoveni derivanti dall'esercizio di attività sportive 


AI rigo L13, colonna 2, deve 


essere effettuata la somma degli importi 
indicati nel righi da Lt a LI gursere 


Nei righi da L14 a L21, come In precisato, vanno riportate le 
spese e gli oneri sostenuti per conseguire | corrispettivi indicati nei righi 
L1, L2, L3, L7, L8, L9, LIOGGLII, ST precisa che le spese © gli oneri da 
indicare nei righi da L14 a L21 non possono In ogni reo pare I 
corrispettivi a ciascuno di essi corrispondenti a, nell'ambito di 
corrispettivo, quelli sostenuti per ognuna delte operazioni esegui 


Si forniscono qui di seguito alcuni chiarimenti sulle singole voci di spesa. 


Per quanto riguarda le spese concernenti i righi L14 {lottizzazione terreni, 
opera di edificabilità terreni, vendita terreni ed edifici) e L1S (rivendita 
Infraquinquennale di beni Legea si precisa che esse sono costituite, 
dal prezzo di acquisto o dal costo di costruzione del bene ceduto, 
aumentato di ogni brad tn inerente. In particolare, per i td che 
costituiscono oggatto di ne o di opere Intese a renderti 
edificabili, se gli stessi sono stati acquistati oltre cinque anni prima 
dell'inizio delle citate operazioni, si assume come prezzo di acquisto il 
valore normale del terreno al quinto anno anteriore. Per i terreni acquisiti 
a titolo gratuito e per i fabbricati costruiti su terreni acquisiti a titolo 
gratuito sì tiene conto dei valore normate del terreno alla ciata di inizio 
delle operazioni che danno luogo a plusvalenza. 


8e la riscossione dei corrispettivi per le plusvalenze in esame non 
viene Pala siagpo Paodo TRCONA par cul la dichiarazione si limita 


|spettivi 
‘imposta, ancorchè già sostenute, con ulteriore loro scomputo 

ironarzonale In concomitanza con ia dichiarazione De altri Importi nei 

} d'imposta in cui ha luogo la relativa pe 
Per quanto riguarda #l ioe L16 (cessioni di Barisipazion sociali) le 
spese sono costituite dal prezzo d'acquisto relativo. 
Per le spese di cul ai righi L7 (utilizzazione da perte di nai di beni mobili 
0 Immobili), L8 , Usutrutti o cessione di aziende), LS (attività 

}), LIO attività occasionali di lavoro autonomo 

esercitate in Italia) ed L11 (attività di lavoro autonomo esercitato 
all'estero) possono essere portate in deduzione solo le spese 
apecificamente inerenti alla produzione dei relativi redditi. 


AI rigo L22, colonna 2, va riportata la somma della deduzioni di cul ai 
righi da L14 a L21. 


Ri reo LIS verra icionto Testo nni Pi differenza tra 
Enego rgto lordo pigra] pltrscema i zti L13) è 3) e icalo real 
seta dagli altri Paghe pria dal modello 740, va riportato al rigo N1 del 
Quadro N 


AI rigo L24 verrà Indicato l'ammontare dalle ritenute d'acconto subite 
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risultanti dai certificati rilasciati dal sostituti d'imposta. Tale ammontare 
all'importo delle aitre ritenute IRPEF ed ll totale 


dovrà essere sommato 
verrà riportato al rigo N21 dei Quadro N. 


LIO e Lt1 e gli importi dei righi L20 # 
Immobili stiuati all'estero (rigo 15) e gli altri redditi prodotti all'estero e le 
Indemnità di trasferta e rimborsi fortetari di spesa per attigtà sportiva 
dilettantistica (rigo L12). 


I singoli importi da dedurre dal reddito netto vanno riportati nei rigivi da 
126 a L28 è la relativa somma nei rigo L2$: 


Nei rigo L30 va indicato il reddito netto imponibile ai fini dell'ILOR che, 
ottenuto acitraendo l'importo di rigo L29 da quello di rigo L25, va 
riportato al rigo O1 del Quadro O dopo averio sommato all'importo degli 
altri redditi soggetti ad ILOR. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL QUADRO MNM 


Riforimonti normativi: artt. 7, comma 3; 10, comma 1, lottera ra); 16 è 18 
del TULA 


Devono essere indicati in questo Quadro | redditi soggetti a tassazione 
separata, esclusi quelli di lavoro Cipendene . preve) che devono 
Invece essere dichiarati ne! modello base, al quadro D. 


La: Gazieno i tiuirda Nootoal ii sul i soggetto, che ha stipulato un 
contratto di assicurazione sulla vita di durata non inferiore a 5 anni e per 
il quale è esclusa la concessione di prestiti nei periodo ci durata minima, 
pesosoe al Lucano cosslnione pasta nel corso del quinquennio. In tal 
caso, se negli anni precedenti i fa i sono stati dedotti dal reddito 
imponibile Quali pigra deducibili", Comune del premi prnioni 


assoggettato jone separata nel 
Ar nm bs relativa sonate , one licazi da parte 
dell assicuratrice di una ritenute alconto con l'allauot l'aliquota stabilita 
per ll na scaglione di redditi. 


Pertanto, l'importo riscosso nell’anno 1989 va Indicato dal contribuente 


La Sazione Il 6 riservata all'indicazione dei redditi che gli eredi o ì 
fegatari hanno percepito nei 1989 In caso di morte dell'avente diritto, ad 
esclusione del redditi fondiari @ di impresa, che dovevano essere imputati 
per competenza al defunto nell'anno in cui è sorto ii diritto. 


Ai sensi dell'art. 7, comma 3, del T.U.LA., tali redditi devono essere 
determinati secondo le disposizioni proprie della categoria di 
appartenenza (con riferimento al defunto) e sono assoggettati a 
tassazione separata. 


I curatori di eredità giacenti e gli amministratori di ph devolute sotto 
condizione sospensiva o In favore di nascituri non concepiti 
devono indicare in questa i camente pal redditi di c di cul all'art..7, 
rile tb lee H chiamato all'eredità è persona fisica 0 
non è noto, sono in via provvisoria tassati separatamente con l'aliquota 
atabilita per i primo scaglione di reddito, salvo conguaglio dopo 
l'accattazione dell'eredità. 


Nella colonna 2, ai fini della determinazione dell'aliquota applicabile, va 
indicato l'anno di apertura della successione. 


Nella colonna 3 va indicato ll reddito percepito at lordo della quota 
dell'imposta sulle successioni proporzionale ai credito Indicato nella 
relativa dichiarazione, la quale va Indicata nella colonna & 


Nelle colonne 4 0 6 vanno indicati, rispettivamente, it credito di imposta 
sui dividendi è la ritenuta d'acconto relativi ai redditi dichiarati. 


GII artt, 7, comma 3, a 16, comma 3, dei T.U.LA., consentono che peri 
redditi indicati in questa Sezione gli eredi ed i I , in luogo della 
tassazione separata, optino per la tassazione naria facendo 
concorrere : redditi stessi nella determinazione del reddito compisssivo 
(vedere rigo M17). 


In caso di opzione per la tassazione ordinaria deva essere barrata la 
cassila posta nella colonna 7. 


La Sezione It è riservata all'indicazione delle indennità percepite; 


releatioeea 

l'indi I Sale di Loos MARIONE | sone 
pirate da indicare ne! quadro E, sazione 11, per l'intero ammontare 
percepito, senza alcuna deduzione; 


— per la cessazione di rapporti di agenzia delle persone fisiche; 
= per ls cessazione da funzioni notarili; 


— da sportivi professioniati al termine dell'attività Leila ai sensi pre 

4, comma 7, della legge 23 marzo 1981, n. 91, se tra le 
indennità indicate alla lettera a} del comma 1 dell'art. 16 del Lig 
compresi gli acconti e la anticipazioni sulle atease, percepite nei i 1999. 


Rin par 1 red Indiogi n ciesia Segione la base aan 16, comuna 
9, del TUIR, è consentito, in luogo della tassazione separata, optare per 

la tassazione ordinaria facendo concorrere i redditi stessi nella 
ta tassazione Siusi reciiio compisselvo (vedere rigo MI?), In caso di 
CNZIONO DOT 1a MROBSZIONE OTGIAEITA CAVO etero DArPOAa la casolta 
nella colonna &. 
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ALB.: Nelle Sezioni LIRA V, VI è Vilwanno piuavalenze, le indennità 


fe piena le 
comma 1 dell'art. 16 del 


e i redditi di cul, alle lettere da g) a n) dei 

T.U.LR., che possono essere CONSOGNIA N nell’esercizio di imprese 
commerciali ovvero percepiti al di fuori di detto ssercizio. 

- So Imprese commerciali, le dette 


conseguiti nell'esercizio di 
plusvalenze, indennità e redditi sono pena assoggettati a 
tassazione ordinaria. In base all'art. 16, comma 2, del T.U.LR., il 
contribuente può richiedere ia tassazione separata degli stessi nel 
quadro refativo al reddito d'Impresa della dichiarazione dei redditi det 
periodo di imposta nei quale sarebbero imputabili come componenti 
del reddito di impresa. in tal porgo nell'anno In cui avviene la 
percezione il contribuente deve dichiarare l'ammontare percepito in 
questo quadro ai fini dell'assoggettamento a tassazione separata. 


ugate 
indennità e redditi sono di regola astoggattati a tassazione separata e 
vanno cai in questo quadro nella dichiarazione dei redditi relativa 


al periodo di imposta in cul sono percepiti. ti contribuente, ai sensi 
dell'art. 16, comma 3, del TULA. ha, peraliro, la fscolté di opiare per la 
tassazione ordinaria. in tal caso deve essere barrata la casel 
Luana ” posta nella Sezione |l 

facendo concorrere i relativi ammontari nella inazi del 
reddito complessivo (vedere rigo M17), 


In clascuna delle dette Sezioni devono essere Indicati, nelle rispettive 

colonne, l'anno di insorgenza del diritto (ai finì della Individuazione 

dell'aliquota applicabile), l'ammontare delle plusvalenze, Indennità 0 

reddito e della ritenuta d'acconto eventualmente subita, nonché, 
relativamente ai redditi indicati nella Sezione VII, l'ammontare del credito 
d'imposta sul dividendi. 


Nella Sezione IV vanno indicate: 


= le plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate mediante 
cessione a titolo oneroso di aziende possedute da più di cinque anni 
ed i redditi conseguiti in dipendenza di liquidazione, anche 
concorsuale, di imprese commerciali esercitate da più di cinque anni; 


— la indennità per perdita dell'avviamento spettanti al conduttore in 
di cessazione della locazione di immobili urbani adibiti ad usi diversi. 
da quello di abitazione è le indennità di avviamento delle farmacie 
spettanti al precedente titolare. 


Nella Sezione Y vanno indicate le indennità spettanti a titoto di 
nsarcimento, anche in forma assicurativa, del danni consistenti nella 
perdita di redciti relativi a più anni. 


Nella Sezione VI vanno indicati: 


— i redditi compresi nelle somme attribuite o nei valore normale dei beni 
assegnati al soci delle società indicate nell'art. 5 dei T.U.I.R, nel casi di 
recesso, esclusione e riduzione del capitale 0 agli eredi in caso di 
morte del socio, 6 i reciditi imputati ai soci in dipendenza di 
liquidazione, anche concorsuale, delle società stesse, se il periodo di 
tempo intercorso tra la costituzione della società la comunicazione del 
recesso o dell'esclusione e la deliberazione di riduzione del capitale, ta 
morte del socio 0 l'inizio della liquidazione è superiore a cinque anni; 


= 1 redditi comprasi nelle somme o nel valore normale dei beni attribuiti 
alla scadenza dei contratti e del titoli di cui alta lettere 2), b), f) è 0) del 
comma 1 dell'art. 41 del T.U.I.R., quando non sono soggetti a ritenuta 
alla fonte a titolo di imposta 0 ad imposta soatituliva, se il periodo di 
durata det contratto o del titolo è superiore a cinque anni. 


Nella Sezione VII vanno indicati i redditi compresi nelle somme attiribuite 
o nel valore normale dei beni assegnati ai soci di società soggette 


recesso, la deliberazione di riduzione dei capitale 0 l'inizio dalla 
liquidazione è superiore a-cinque anni. 


Nel rigo M17 ll contribuente, qualora abbia optato pei 


ordinaria nella Sezioni interessate, deve Indicare nella sotonne 1 "i 
cespite o la somma dei cespiti per i quali è stata 
nelle colonne 2 è GiOato I totale del Csegii ci 


3 va, rispettivamente, 
imposta sui dividendi e delle ritenute relativi al detti cespiti, 


Gli importi di ciascuna colonna vanno separatamente riati ne) quadro 
N secondo le indicazioni fornite in calce al quadro a 


Nel rigo M18, colonna 1, va indicato l'ammontare dei redditi assoggettati 
dall’ILOR Lat ligne nello Sezioni Il, I, V e VI, escludendo edi 
eventuali reddili prodotti all'estero. Pal r l'individuazione dei 

SSRORINLIAA GIIUORI veoere la Istuzioni sì quadro O. a SRO SRG 
va nportato al rigo 01 del quadra O. Si precisa, infine, che da tale 
ammontare devono essere escluse le quote dei redditi delle società di 
persone della società stesse. 


Nella colonna 2 dello stesso rigo vanno indicate le deduzioni ILOR 
speltanti in relazione ai redditi indicati nel presente modelto. A tale 
nguardo si ricorda che: 
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— l'ammontare totale delie deduzioni ILOR richieste netta dichiarazione 
non può superare ll limite cumulativo massimo consentita (cfr. le 
istruzioni al quadro O); 


— In presenza di redditi agrari e/o d'impresa a tassazione IRPEF separata 
it calcolo delle deduzioni ILOR va effettuato innanzitutio nel quadri A, F 
0 Ge soltanto qualora în tall quadri non venga separato ll limite 
massimo consentito il detto calcolo può essere etfettuato nel quadro M 
fino al raggiungimento del citato limite. 


Per i redditi prodatti all'estero dovrà essare allegata, anche ai fini della 


detrazione del credito d'imposta per le imposte pagate all'estero, 
un'apposita distinta secondo le modalità specificate nelle istruzioni 
generali. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL GUADRO AT 


Riferimenti normativi: articolo 78 dol T.ULR.; crticolo 18-blo dol DPR. 
29 sattembro 1079, n. 800; crt. 2 de! D.L. 19 dicombro 1984, n. 853, 
convertito nale iopga n. 17 del 1285. 


N Guedro 700/A1 deve essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi 
derivanti dallalevamonto di animali si seni dell'art. 78 del TULA. 


predetto articolo 78, per | soggetti che esercitano altività di allevamento 
di animali ottre ll limite auindicato, il reddito relativo alla parte eccedente 
concorre a formare il reddito d'imprese nell’ammontare determinato 
mediante l'applicazione dei criteri e dette modalità da fissare con decreto 
del Ministro delle Finanze. La compliazione di questo quadro è SRRorIUNE. 
ricci radar) risutti superato, al fine 


redditualme 
ba iridiuier dira pini ironia lbniontr teen ire palla 
reddito attribuibile ad ogni capo allevato In eccedenza nonohé il 
coefficiente moftiplicatore di cui all'art. 78 del T.U.I.R. ai fini della 
determinazione del reddito attribuibile alla stessa attività socedente. ll 
computo di detti valori è effettuato sulla base delle Tabelle 1, 2623 
piegato A) predinto decreta Rinialerinia è nora nelle presenti 


nasa capivo iceman reader craft 6 stato predisposto 


î N processo 
di normalizzazione ad unità base di riferimento {sesta fascia di terreno a 
specie di animale: piccioni, questa ed altri volatili. 
La disciplina di determinazione dei reddito di cui all'art. 78 del T.U...R. si 
rende applicabile a tutte le Impress di allevamento, indipendentemente 
dai fatto che abbiano tenuto 0 meno la contabilità ordinaria purché in 
possesso del seguenti requialti: 


#) che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di recdidito agrario di 
terreni posseduti a titola di proprietà, usufrutto 0 attro diritto reale o 
condotti in affitto; 


che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate netia tabella 3 
ta ai O;M. 31 dicembre 1988. 


ll reddito date aa cilento cha oa mencndono ale 20058 

nchiamate condizioni dovrà essere determinato secondo i normali criteri 
di cui ai capo VI del Titoio I° dei T.U.I.R. e dovrà formare oggetto di 
dichiarazione nell'apposito Quadro F, ovvero nel Quadro G. 


Nel caso di impresa di allevamento esercitata su terreni che in catasto 
nisultano de! titolare dell'attività, 


beni oggatto di comuni legale, 
1 del Quadro 700/21 ai fini della determinazione del numero degli animali 
allavabili entro i pre dai reddito agrario. 

Va precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri 
plebe pie gr pilot ple gini nei senso 
che t'alievatore può determinare ii reddito in modo ordinario ovvero è 
nora degl ac io e MO TAR in tal caso dovrà essere compilato 

esclusivamente il Quadro F o 


In ordine alla compilazione del Quadro 740/A1 si forniscono qui di 
seguito alcuni chiarimenti: 


— nelia Sezione |, col. 1 è 2, dovranno essere riportati î redditi agrari 
nell in catasto non arrotondato) dei tarrani sul 
quali viene esercitato l'allevamento, posseduti sia dal dichiaranta cha, 
in caso di comunione legale, dal coniuge o condotti in affitto; in coi. 3 
sarà riportato il totale cha moltiplicato per il cosfficlenta di 
normalizzazione darà il reddito agrario normalizzato del terreno 
suddiviso per fasce di qualità; 


- 


— nella Sezione li, col. 1 e 4, dovrà essere riportato ll numero degli animali 


specie ‘applicaziona csi 
RA Da UNIIRICNI Ca ao 


— la Sezione Ill A1/26 permette di pervenire al reddito Imponibile ai 
sensi dell'art. 78 del T.U..R. attraverso il seguente sviluppo: 


a) nella colonna 1 si riporta tl totale del capi normalizzati allevati, quali 
nsuita dal Totale 8, Sez, Il; 


nella colonna 2 ll totale det reddito agrario risultante dalla Sezione i 
ot. A), moltipiicato per il cosfficiente 372,4 che prega 
Capi cala Specie presa a Dee Dad I) atlevabili nella 
sesta fascia entro Il limite dell'art. 29 del T.U.LA. e per ogni 100.000 lire di 
reddito agrario; 


6} nella colonna 3, per differenza tra Il numero ciei capi allevati nella 
misure normalizzata risultante dal totale col. 1 e quello dei capi allevabili 
come sopra determinato, sì avrà #l numero del capi eccedenti espresso 

anch'esso In termini di unità base di allevamento; 


d) nella colonna 4 il numero dei capi eccedenti Dome pome sopra otienute 
dovrà essore mottiplicato per Il coefficiente 33,33 che è l'imponibile di 
ogni capo scosdente per la specie base, quindi per il cosfficiente di 
maggiorazione stabilito in 2 dal D.M, 31 dicembre 1988, ll prodotto del 
dus coefficienti da 66,86 per cui sarà sufficiente moltiplicare ll numero 
del capi sccesdenti per tale ultima indice. #! coafiiciente di maggiorazione 
3 e Ve e ON Osio A ni e 


asciusivamente dei propri temHiari allorquando, per la natura del 
rapporto, non si ri l'ingreca faraiiare: in tal caso ln luogo ci 68,08 
e: applicherà il parametro 33,39; 


€) nella colonna $ Infine verrà riportato l'ammontare risultante dai 
menzionato prodotto che costituirà il reddito imponibile dell'Impresa di 
allevamento determinata ai senai dell'art. 78 del T.U.LA.. 


Da tale ammontare vanno dedotte le eventuali quote spettanti al 
collaboratori familiari 0 al coniuge di azienda coniugale non gestita in 
forma socistaria. 


‘Per la compilazione dal Rrespeto: pate td all'imputazione dei reddito 
lative istruzioni. 


dell'impresa famillare ai rinvia alle 


Si rileva che se i contribuente possiede oltre a redditi derivanti 
dall'allevamento di animali di cul all'art, 78 del T.UI.R. anche altro reddito 
dî impresa in regima di contabilità ordinaria, lo stesso dovrà compliare N 
Quadro A1 ll cul risuitato non dovrà, tuttavia, essere autonomamente 
riportato nel Quadri N ed O benel dovrà confluire, apportando le 
conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, nel Quadro F. 


eftoncro fa dotrozione dollo ritenuto G'cononto 
sudito dall'impraco è neccocosto ciicscro cia dichicraziono | cortiticati 
ateotenti l'ammentero doi aogamenti ciottucii 0 
cuciio dello relativo ritenuto ogcroto. N numaoro del cortifiscii dove 
cessro indicato nell'anpacito cpcrio. 


AI fini det calcolo dell'imponibite LOR, va riportato ll reddito di 
allevamento quale risulta dalta Sezione Ill, rigo A1/26 col, 5, dal quale si 
dedurranno: | redditi esenti ai fini Persa stficatitize pri prodi 
Lofrage pit n RO DIGIRNO, parigi Sion di segviio Crba ie in 
caso di impresa familiare 0 conlucale, le qui nine e pop cal 
ai collaboratori familiari o al coniuga. Sarenno infina ladicati il reddito 
netto risultante è la deduzione spsttante al sensi dell'art. 120, comma 1, 
del T.U.LA. Per usufruire dalla deduzione occorre che il contribuente 

i uadro, che sussistono | requisiti stabiliti dalla 
legge. "L'importo della deduzione dovrà pol riportarsi nel Modallo 740/0. 


TROSPETTO DELLE SSENZIONI VERAMONIALI 


In quento prospatto non vanno indicati i dall riguardanti la esenzioni 
relativa al redditi fondiari, 


Nella colonne 1 0 7 | contribuenti che richiedono l'esenzione a ohs hanno 
già richiesto l'esenzione devono indicare ia die; lagialativa che 
ne prevede la concessione apoonendo nclia apposita 

casella ii codice da scagliere nalla tabolla e). 


Il contribuente che ha più prgn spin indicherà per ciascuna le 
orient agsvolative ancite netl'inotesi In cul trattazi dello mociesime 


Nelle colonne 2 0 8 deve essere indicato to stato dalla richiesta 
utilizzando i diverai codici di cui alle tabella d) da pri nell'apposita 
casella a seconda che l'esenzione sia richiesta nella dichierazione dei 
readiti per la prima volta, che ale steta già prete neîla dichiaranzione 
dei redditi relativa al precedenti anni, che sia stata richiesta con apposita 
istanza, ono sia stata riconosciuta con provvedimento dall'Ufficio, che sla 
stata nagata con provvedimento in contestazione. 


Nelle colonne 3 0 9 va indicato l’anno a decorrere dai quale opera 
l'esenzione. 

Nelle colonne 4 o 10 deva essere indicato l'anno In cui è stata richieata 
f'asenzione. ll contribuente ‘che ric richiede l'esenzione per la prima volta 
nella nerone 1990 relativa all'anno 1989 indicherà l'enno 1990. 


Nella colonne 5.0 1! deve essere indicata ia provincia (s!sln) net cul 
territorio vizne prodotto 0 rainvaztito îl recidito esenta. 


su MR 
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+ TABELLA, 1°: FASCE DI-QUALITÀ.- 


Prima fascia: Bosco misto Uliveto vigneto 
Seminativo irriguo Bosco dalto fusto Uliveto sughareto 
Seminativo arborato irriguo Incalto produttivo Uliveto mandorieto 
Seminativo Imiguo (o semina- Uliveto mandoriato pistacchieto 
arborato Frutteto 
Quarta fascia: 
Risala — 
Risaia stabile 


Orto 

Orto irriguo 

Orto arborato 

Orta arborato (0 orto albe 


Beminativo pezza e fosso 

Seminativo arborato pezza è 
fosso 

Arativo 


Prato 
Prato arborato {o prato alberato) 


Vivaio 
Pascolo cespugliato Vivaio di piante ornamentali s floreali 
Rasodio cus ieaco colo Mandorieto ficodindieto Giardini 
‘Mandarineto Orto a collura fiorale 
Noceto Orta irriguo « coltura fioreale 
Palmeto Orto vivaio con coltura fioreale 


1° (v. tabella 1). 
2° (v. tabella 1) . 
3° (v. tabella 1) . 
4° (v. tabelia 1} . 
5° (v. tabella 1) . .. 
0° (v. tabella 1) . 


TABELLA 3 


DIO SAPLTAGIABII EX ART. se 
TA5LA, PER L. 100.000 MARA 


da ffELEriEt 
Hi Leb 
PIETÀ REFFIFILE 


LitELKIgItIfi i T vi 
fe Sossrali Pacstostss 


sssensegianile It 
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Nene eroe DG 17 Va Iecicalo Taminoriare Cal read soatoo 
Le colonne 3, 4, 9 a 10, non devono essere utilizzato per le 
eeevalazioni USSN RI not 


Della richiesta dell'esenzione, fatta par la prima volta nella dichiarazione 
dei redditi, & opportuno ala informato il competente Ufficio distrettuale 
delle imposte dirstte a! quale {a non al Centro di Servizio cui è stata 
inviata la dichiarazione dei redditi contenente ia richiesta di esenzione) 
dave essere inviata con plico separato, a mezzo raccomandata A.R., la 
documentazione di rito, compresa quella prescritta dal 3° comma dell'art. 
102 del T.U. 8 marzo 1978, n, 218. 


8tato della esenzione 


Tabella d} 
Codice Stato della esenzione 


A Esenzione (tolale o parziale) richiesta in dichiarazione per la 
prima volta. 

B Ésenziona (totale o parziale) già richiesta neile precedenti 
dichiarazioni dei redditi. 


c Esenzione (totale o parziale) già richiesta con appoalta 
istanza. 


D Esenzione (totale o parziale) riconosciuta con provvedimento 
dell'Ufficio. 


E Esenzione {totale 0 parziale) negata dall'Ufficio con 
provvedimento in contestazione. 
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Tipo di esenzione 


Tabelta e) 
Codice 


01 


21 


lo Nire ed inferiori nei 
superano lo cinquecento lire LL ner pit 


Leggi egevolative 


Mezzogiorno (T.U. 6 marzo 1878, ri. 218 e legge 1° marzo 
1988, n, 64): 


Esenzione totale ILOR (art. 101, 1° comma, T.U. 6 marzo 
1978, n. na 
Esenzione parziale ILOR (art. 101, 2° comma, T.U. 6 marzo 
1978, n. 218) 


Esenzione ILOR 100% utili reinvestiti (art. 14, 4° comma, 
legge 1° marzo 1988, n. 64 


Zone depresse Centro Nord e Polesine tari. 30, 1° a 2° 
comma, D.P.A. 29 settembre 1973, n. 801; legge 1° dicembre 
1988, n, 879): 

Esenzione totale ]LOR 

Esenzione parziale ILOR-. 


Dlice a Trsote e SOA, Can Monfaicone, S, Canzian 
Marittima, zona 


€ Falconara portuale 
Aussa Como (art. 29 SOPRA 26 settembre 1973, n. 60t; art. 4 
è 27 dicambre 1975, n. 700; art. 30, 2° comma, del DPR, 
settembre 1973, n. 801; art. 9, 2° comma, legge 2 maggio 
1983.-n, 166; legge 29 gennalo 1988, n, 26): 


Esenzione totale ILOR 


Esenzione parziale ILOR 

Attri territori (art. 3, commi 8 e 9, OD: SE reni dicembre 1981, n. 
790, conv. In legge è 23 febbraio 1 1962, n art. 3-terdacies 
D.L. 1° ottobre 1982, n. 606, conv n logge è novembre 


1982, n. 883; legge 10 maggio 1 be 190): 
Esenzione totale ILOR 
Esenzione parziale ILOR 


aufia base degli 


Mulimaitalia malva dia Wrsetamineti | den: aeci finali la VAI Gli apasi nel quali dicano cuove Iaieoli gl iporii 


Non vanno invece arrotondati i redditi agrari catastali utilizzati per il calcolo dei capi rientranti nei 


del quadro Al. 


— 105 — 


potenzialità del fondo, riportati nelle Sezione | 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


We 


DICHIARANTE sm © CONIUGE DICHIARANTE [en a 
MO D. L: CODICE FISCALE x 


REDDITI: 1989 
diversi 


QUADRO L REDDITI DIVERSI i i 
2 "i Tape E ARIMPOSTA S WI REDDITO DELLE PERSONE FISICHE rt . Di 


TIE CIOTTI ERA i] 3 


FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 


=D n : 
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NsTERp PELLE FINANZE 


Batti Di 
DIFHIARARNE {1 sacert 


CODICE come 


soggetti a i tassazione sia 
{ auanvro M 


MERA] si pa 


ui 
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MINISTERO PELLE” FINANZE - 


allevamerito di animali i 
QUADRO A1 REDDITI DI ALLEVAMENTO DI ANIMALI {per la parte eccedente la potenzialità del terreno) 


x 37, 593 
x:13,428 


[i 
Di i 


Art 


109 — . 
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_— SONE A FRI DE MAGGIE = 
ps TERA SIRONCRI A RO DELLI L'IMPOSTA LOCALE Su LI = USO 
ha 30 Reddito. di ale. »riento (rifortare Fitnzorto del rigo AI 26 cbl: 5) i Di E; a 

L Ì = 

L: tu “elit ce ue ai n LU seLete lnffuZaua) (...., Tania e Gli Re dA ee ne , 


Yi È PP SSRAZ 01 tecttrarza l'importo di siga AT 31 da quela di riga A130; . ea NOZIO 

i i | | 
na ny (Gn: Di tale di collaboratori cell'unprosa famiflare ttoma da prospetto sottostanto) o al coniuge ‘di azienda na 
Ati 


stat) 997 rita in fara nano lara ; . ...... neres 


7 a sta 


E provo 


DEL REDDITO 
DI IMPRESA 


nente prestato nell'impresa i; modo ontinuetivo e prevalente, nel periodo ai 


Poor SP STATO a sO Di ANNO DI PROV. 3 RÉDDITO 0 D°.® ANNO DI" 
SKI ESENZIONE DECORRENZA | RICHIESTA | {sigla) ESENTE 


a a:sensì della art.6, comma 4. dei T.4,1,A, che te quoted Laion agli uti spettanti atfamillari sorio proparzionate ala 


Noci Fido certificati dei sostituti d'imposta 

Mise prospetti è documenti 

Miiliiaza modo AAD Data 
x 


| se 
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MINISIENO. (DELLE: FI NANZE 


| [DICHIARANTE] 0 CONIUGE DICHIARANTE DI or 
MOD. 74 0/ a A CODICE ESE i 3 * 3 | 
- REDDITI 1989 | 


terreni >. i se quadro n. [_] 
î QUADRO A REDDRI DEI TERRENI i Esclusi i terreni all'estero da inciudere nel Quadro L 


LODI) i i _REDINTO Auita RIO 


Ù A Cla area i : TE QUOTA SPETTANTE TE QUOTE SUriTA dr 
Di di È È I INLILORT a n AI FINLIAPET AL EMI n.06 


.000 


nporti di. sea AQ2 col. 2 DI s agli altri redditi IRPEF » -riportare il totale al rigo Ni; sommare gli mporti di rigo AZ? tel, è è 6 agli altri vedo ILOR 
"Pimp id rigo vez, cd 7 alle LE: deduzioni SLOR ». riportare il totate ai rigo 02. 


(o, E DEL'TERNENO € Cut MIFENIECONE (DAT RICHIESTI 


NI... | prospetti e documenti. 


Di 
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MINISTERO, DELLE FINANZE 


D : RE ESSE Dea 
MOD. 0 / B | GODICE FISCALE o 
REDDITI 1989 


Quadro N. fol 


la DI 


Esclusi i fabbricati all'estero da includere nel Quadro L 


mese | anno 
di 


L__ 


at 
.000 sei 
Bra 
ci ; 
I 


(DI 
(©) 


S 
2 


zi |< 
(= 
SS 


TRA 
NIUGE DICHIARANTE 


pmi 


i lia SRI 


z MESTRE RAMO (403 SLA FELTRE 
MA DEL DICHIARANTE O CO 


Ù 
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ARAN 

REDDITI 1989 Lai e 
distinta degli oneri , Gisurota E] 
_ QUADRO " TINTA DEGLI ONERI 


fora] ti 
Ted 7 


ola î 
ls 
S|a 


i 
D 
S |? 


EoÒ 

| 

=: 

si = Ta 
AI 


I 
ZI i=j 
2. 


* © St'dichiatashetei 
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RS: ilor_ 50% imposte arretrate 


‘PERCETTORE DELLE SOMME 
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eni ci rim i si 


Pri 


Erogazioni liberati a favore di Istituzioni religiose 


9721 SA È 
P73 


“a ha plaza; ri p- sad ala 


"PBI 


PERI CETTORE DELLE e ME, 


di 


Erogazioni liberali @ fini cuiturali ed in favore dello spettacolo 


TOTALE: ONERI DEDUGIBILI drlpoita 
«SEZ. 1 -- ONERI PER | QUALI È RICONOSCIUTA, IN Luogo DELLA: DEDUZIONE; UNA DETRAZIONE DIMPOST: i 
RL) passivi per mutui gerani da ipoteca su immobili stipulati dopo.il 1988. Ge 


nua 


Si allegano: 


N. dosumenti Data . 


. 90A0157 


n 


Serie venerale - n 
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DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1990. 


Approvazione dei modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C-H-I, 750/D-DI1-E e 750/F-G, concernenti la dichiarazione unica 
agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta 
locale sui redditi, da presentare nell’anno 1990 dalle società semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice ed 
equiparate. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il primo comma dell’art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Ritenuta l’opportunità, in relazione all’esigenza di talune categorie di contribuenti di servirsi di supporti 
meccanografici per le dichiarazioni dei redditi, di autorizzare la predisposizione anche di speciali modelli per la 
compilazione meccanografica delle dichiarazioni in modo che siano assicurate la conformità strutturale dei modelli 
meccanografici con quelli approvati con decreto del Ministro delle finanze e la loro compatibilità con le necessità 
gestionali della liquidazione delle imposte; 


Sono approvati gli annessi modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C-H-I, 750/D-DI-E e 750/F-G concernenti la 
dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1990 dalle società semplici, in nome collettivo e in 
accomandita semplice ed equiparate di cui all'art. 5 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, consistenti ciascuno in una scheda di quattro facciate. 


I modelli 750, 750/A, 750/B e 750/C-H-I, devono essere riprodotti in due esemplari identici. 


Art. 2. 


È autorizzata la stampa di speciali modelli 750, 750/A, 750;B, 750/C-H-I, 750/D-DI1-E e 750/F-G, da utilizzare per 
la compilazione meccanografica delle dichiarazioni dei redditi delle società semplici, in nome collettivo e in 
accomandita semplice ed equiparate, da presentare nell’anno 1990. 


I modelli di cui al comma precedente, composti di quattro facciate, vanno riprodotti su stampati meccanografici a 
striscia continua, di formato a pagina singola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le quattro facciate di ogni scheda 
devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve essere stampata l'avvertenza: 
«ATTENZIONE: da non staccare». 


Sul bordo dei modelli stessi deve essere stampata la dicitura «All'atto della presentazione i due esemplari del 
modello devono essere separati e privati delle bande laterali di trascinamento». 


I modelli di cui al primo comma devono presentare le seguenti caratteristiche: 
stampa realizzata con gli stessi colori dei modelli predisposti dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato; 


conformità di struttura e sequenza con i modelli approvati con il presente decreto, anche per quanto riguaraa la 
sequenza dei campi € l’intestazione dei dati richiesti; 


=—16 = 
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dimensioni identiche a quelle dei modelli editi dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, esclusi gli spazi 
occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le dimensioni possono variare entro i seguenti limiti: 


a) per il formato a pagina singola: 
larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5; 
h) per il formato a pagina doppia ripiegabile: 
larghezza minima cm 35 - massima cm 42; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 
I modelli meccanografici predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le dimensioni indicate nel comma 


precedente, devono rispettare, per ciascuno dei modelli di cui agli articoli precedenti, la sequenza delle facciate nel 
seguente ordine: 


nella prima pagina doppia: quarta facciata - prima facciata; 
nella seconda pagina doppia: seconda facciata - terza facciata. 


Sul frontespizio dei modelli predisposti ai sensi dei commi precedenti devono essere stampati gli estremi del 
soggetto che ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 12 gennaio 1990 


Il Ministro: FORMICA 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Mob. 750/90 


dichiarazione delle società 
in nome collettivo e in 
accomandita semplice, delle 
società semplici e delle 
società o associazioni 
fra artisti o professionisti 


REDDITI 1989 


istruzioni per la compilazione 


INDICE 


PARTE PRIMA - AVVERTENZE GENERALI 


I.:—-PPOMESBA Li... 
2.-— Soggetti tenuti alia presentazione .......... 


3. — Quadri da utilizzare ...................... 
4. — Termine e modalità di presentazione della 

dichiarazione. ................-.....0c00.0 
5. — Arrotondamento....................00 


PARTE SECONDA - AVVERTENZE PARTICOLARI 


6. — FrOmespizio.......... i. rire eri zicenio 
8) Dati refativi alla società o associazione. 
bj) Dati relativi al rappresentante. .......... 

7. — Mod. 750/A - Redditi di Impresa in regime 
ordinario ................ rr cerrrerrrrr ero 

8. — Mod. 750/B - Redditi di impresa in contabilità 
semplificata ........................000.000% 

9. — Mod. 750/C - Redditi di lavoro autonomo ... 

10. — Mod. 750/D - Redditi del terreni ............ 
11. — Mod. 750/D1 - Redditi di allevamento di 


PARTE PRIMA -. AVVERFENZE GENE 


ì| FREMESSA 


RALI 


BN DUE 


NN - 


n 


- ad to 


Il modello 750/90, che è atato predisposto per la compilazione 
anche meccanografica, non reca sostanziali variazioni nella 


struttura. 


Per quanto riguarda il contenuto, la presente dichiarazione è 


13. — Mod. ?50/F - Redditi di capitale ............ Pag. 30 
14. — Mod. 750/G - Redditi di partecipazione in 
socletà di Ppersone.............-......00..,. » 31 
15. — Mod. 750/H - Redditi diveral................ » 32 
18. — Mod. 750/! - Redditi soggetti a tassazione 
separata... i. iii ca ole » 32 
17. — Mod. 750/L - Redditi delle società o associa- 
zioni da imputare ai aoci 0 associa ....... » 33 
18. — Mod. 750/M - Imputazione del redditi ai 
singoli soci o associati ....... ROTA » 38 
19. — Mod. 750/0 - Determinazione del reddito ai 
fini ILOR e calcolo dell'imposta ............ » 37 
a) Redditi e deduzioni...................... » 97 
b) Calcolo e versamento dell'LOR......... » 87 


20. — Prospetto delie riserva o fondi formati prima 
della trasformazione da società soggette 


all'INPEC in società di persone............. » 37 
21. — Prospetto del redditi prodotti all'estaro..... - 38 
22. — Prospetto dei conferimenti agevolati ....... » 38 
23. — Prospetto delle esenzioni territoriali e setto- 

nali cani iii PURA TALIA » 39 


ststa aggiornata tenendo conto della normativa entrate In 
vigore nel 1889 ed, In particolare, delle disposizioni 
contenute nel decreto-legge 2 marzo 1989, n.69, convertito 
dallalegge27 aprile 1988, n. 154, naldecreto-Isgge25novembre 
1989, n.383, a nel decreto-legge 28 dicembre 1939, n.414. 
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2 “SOGGETTI TENUTI ALLA PRESENTAZIONE 


Il modello 750 deve essere presentato dalie società in nome 
collettivo o in atcomandita semplice, dalle società di arma- 
mento, dalle associazioni senza personalità giuridica costitui- 
fetra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e 
professioni e dalle società semplici che per la maggior parte 
dei periodo di imposta hanno la sede legale o la sede 
dell’amministrazione o l'oggetto principale nel territorio dello 
Stato. L'oggetto principale è determinato in base all'atto 
costitutivo, se esistente in forma di atto pubblico o di scritture 
Rrivata autenticata, e, in mancanza, in base all'attività effetti- 
vamente esercitata. 


Va precisato che il mod. 750 deve esserè presentato anche 
dalle società irregolari 0 di fatto: queste ultime sono equipara- 
ta atte società in nome collettivo o alle società semplici a 
seconda che esercitino o meno attività commerciale. 


Le socletà di armamento sono equiparate alle socletà in nome 
collettivo o in accomandita semplice secondo che siano state 
costituite all'unanimità o a maggioranza. 


Si precisa che nel caso di azienda coniugale it reddito deve 
essere dichiarato nel mod. 750 allorchè l’attività è esercitata in 
società fra i coniugi (ad esempio: conlugi cointestatari della 
licenza ovvero comunque entrambi imprenditori); negli altri 
casi il coniuge Imprenditore dovrà utilizzare il quadro F {o G) 
del mod. 740 mentre l'altro coniuge indicherà la quota di sua 
pertinenza ne! quadro H della propria dichiarazione mod. 749. 


Le'società o associazioni £evono presentare il modello 750 ai 
finì della determinazione delle quote di reddito imputabili ai 
sirigoli soci o associati agli effetti dell'imposta sul reddito 


QUADRI DA UTILIZZARE 


delle persone fisiche o dell'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche ed ai fini dell'imposta locale sul redditi dovuta dalle 
società medesime. 


Si sottolinea che | redditi delle unità Immobiliari in condominio 
(portineria, alloggio portiere, lavanderia, stenditoi, ecc.} van- 
no dichiarati pro-quota dai singoli condomini nella propria 
dichiarazione dei redditi e non dal condominio con ll mod. 760. 


Le società In nome collettivo, in accomandita semplice ed 
equiparate, obbligate al regime di contabilità ordinaria o che 
per esso abbiano optato, devono compliare il quadro A, 
allegando il'bilancio con Il conto del profitti e delie perdite, 
mentre quelle ammesse a fruire del regime di contabilità 
semplificata devono compilare il quadro B, nonchè, se deter- 
minano i) reddito ai sensi dell'art. 80 del T.U.L.A., i quadri 
relativi agli altri redditi eventualmente posseduti. 


Le società semplici e le società di fatto ad esse equiparate {che 
non possono svolgere attività commerciali e non compilano, 
quindi, i quadri A e 8) devono dichiarare i singoli redditi delie 
vane categorie compilando i rispettivi quadri. 


Le società 0 associazioni fra artisti o professionisti devono 
compilare il quadro C (redditi di lavoro autonomo a determina- 
zione ordinaria o forfetaria), nonchè | quadri relativi agli altri 
redditi eventualmente posseduti. 


i dati risultanti dal singoli quadri, ai fini della determinazione 
derts quote di reddito imputabili ai soci, associati o partecipan- 
t+da assoggettare all’IRPEF o all'IRPEG e del reddito assog- 
géttabile all'imposta locale sui redditi nei confronti della 
società, devono essere riepilogati negli appositi quadri del 
modello fondamentale. 


I soggetti precedentemente indicati devono utilizzare per ia 
dichiarazione del redditi, a pena di nullità, i modello fonda- 
mentale ed i seguenti modelli: 


— Mod. 750/A relativo a redditi d'Impresa in'regime ordinario; 


— Mod. 75/5 relativo a redditi di impresa in contabilità 
semplificata; 


— Mod.763/C relativo a redditi di lavoro autonomo, a determi- 
nazione ordinaria o forfetaria; 


— Mod. 759/D relativo a redditi di terreni; 

— Mod. 750/5-1 relativo a redditi di allevamento di animali; 
— fflod. 7S0/E relativo a redditi di fabbricati; 

—. Nod, 769/F relativo a redditi di capitale; 

— Mod. 750/G relativo a redditi di partecipazione; 

—- Mod. 730/} relativo a redditi diversi; 


— Mod.730/1 relativo a redditi soggetti a tassazione separata 
wi fini IRPEF; 


— Mod. 730/N relativo alia elencazione degli amministratori 
non soci 0 non associati, posto nell'ultima pagina delle 
istruzioni. 


I modelli da utilizzare défono essere conformi a quelli 
approvati con decreto del Minisiro delle finanze ® pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale. 


Il modello fondamentale 750, che deve essere compiiato e 
presentato in duplice esemplare, comprenda: nel frontespizio, 
1prospetti relativi al soggetto d'imposta, al suo rappresentante 
ed alla persona che sottoscrive la dichiarazione; nelle pagine 
interne appositi quadri ÎL, M, 0) e l'attestazione di spettanza 
delle deduzioni ILOR; nell’ultima pagina il prospetto delle 
riserve o fondi formati prima della trasformazione da società 
soggetta all'INPEG in società di persone, il prospetto dei 
redditi prodotti all’estero, it prospetto dei conferimenti agevo- 
lati e il prospetto delle esenzioni territoriali e settoriali. 


Anche i modelli A, B, C, Hel vanno compilati e presentati in 
duplice originale, uno dei quali per l'elaborazione automatiz- 
zata. 


N.8.: Per consentire le corretta acquisizione dei dati da par- 
te dell'Amministrazione finanziaria si invitano | contribuenti 
che utilizzano la carta carbone a scrivere sull'“ESEMPLARE 
PER L'ELABORAZIONE sMAUTOMATIZZATA”. La documen- 
tazione da allegare alia dichiarazione va inserita nell'altro 
esemplare. 
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(“4A TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


La dichiarazione deve essere presentata tra il 1° ed il 31 Mmag- 
gio 1990 all'Ufficio del Comune nella cui circoscrizione la 
società 0 l'associazione ha la sede legale 0, in mancanza, ia 
sede amministrativa; se anche quest'ultima manca, all'Ufficio 
dei Comune dove viene esercitata prevalentemente l'attività 
(art. 58 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600). 


Va ricordato che le cause di variazione dei domicilio fiscale 
hanno effetto dal sessantesimo giorno successivo a quello in 
cui s1 sono verificate e che, qualora it domicilio fiscale sia 
fissato dall’Amministrazione finanziaria, d’autorità o su richie- 
sta di parte, a norma dell'art. 59 dei citato D.P.R. n.600, in 
Camune diverso da quello stabilito in via generale, il relativo 
provvedimento ha effetto dal periodo di imposta successivo a 
quello in cui è stato notificato. 


La dichiarazione può anche essere spedita a mezzo di 
raccomandata postale (senza ricevùta di ritorno) al competen- 
te Centro di Servizio delle Imposte Dirette ovvero, se il Centro 
non è istituito, all'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette 
nella cui circoscrizione il contribuente ha it domicilio fiscale. 


Sono stati istituiti sette Centri di Servizio (Roma, Milano, Bari, 
Pescara, Venezia, Bologna e Genova) cui vanno indirizzate te 
dichiarazioni dei contribuenti con domicilio fiscale nelle 
relative circoscrizioni, secondo le indicazioni seguenti: 


Lombardia (sot0 Comuni della Pro- 
vincia di Milano) . ... 


Emilia-Romagna 
Liguria ......... 


Per ia consegna o la spedizione della dichiarazione è stato 
predisposto un doppio tipo di buste, una preindirizzata agli 
Uftici Distrettuali delle Imposte Dirette e l'altra preindirizzata 
ai Centri di Servizio, sulle quali devono essere indicati, negli 
spazi appositamente predisposti: 


— la denominazione della società o ente; 
— ti numero di codice fiscale; 
— 1 dati del domicilio fiscale. 


La dichiarazione deve essere presentata utilizzando la busta 
preindirizzata, avendo cura di introdurre fa dichiarazione 
stassa in modo cha il triangolo in alto a sinistra corrisponda ai 
triangoio stampato sul retro della busta. 


La dichiarazione si considera presentata nel giorno ìn cui 
viene consegnata all'Ufficio postale che deve apporre i! timbro 
a calendario sulla busta che la contiene. 


Si rittene opportuno richiamare l'attenzione sulla disposizio- 
ne di cui all'art. 12 del D.P.R. n. 600, la quale stabilisce che le 
dichiarazioni presentate o spedite ad Ufficio non competente 
si considerano presentate o spedite nel giorno in cui per- 
vengono all'Uîficio delle imposte {o Centro di Servizio) com- 
petente. 


La prova della presentazione della dichiarazione non può 
essere cata che mediante la ricevuta rilasciata dall'Ufficio del 
Comune 0 dall'Ufficio postale. 


La dichiarazione presentata con ritardo non superiore a un 
mese è valida, ma si applicano le pene pecuniarie di cui 
all'art. 48 del D.P.R. n.600, ridotte a un quarto. Tuttavia la 
dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla scadenza 
del termine prescritto o presentata ad ufficio incompetente 0 
non sottascritta o redatta su uno stampato non conforme ai 
modello, non si considera omessa agli effetti ponati, ai sensi 
dell'art. 1, 1° comma, dei D.L. 10 luglio 1982, n. 429, convertito 
con modificazioni nella L. 7 agosto 1982, n.516. 


| 5 ARROTONDAMENTO 


Tutti gli importi indicati in dichiarazione devono essere arro- 
tondati alle mille lire superlori se le ultime tre cifre superano 
le cinquecento lire ed a quelle inferiori nel caso contrario; ad 
esempio 1501 diventa 2000, ‘320 diventa 1000. | calcali richie- 
sti dal modello di dichiarazione devono essere stfettuati sulla 


base degli Importi già arrotondati; ì risultati devono essere a 
loro volta arrotondati. 

Per sempilficare la compilazione, sui modello sono già pre- 
stampati i tre zeri finali in tutti gli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


i PARTE SECONDA - AVVERTENZE PARTICOLARI - 


In merito ai dati da riporta”s nel frontespizio del modello 
fondamentale di dichiarazione si forniscono le seguenti 
precisazioni. 


Se la società 0 l'associazione inizia o cessa l'attività nel corso 
dell’anno solare {inizio esercizio dopo il 1* gennaio, 
cessazione dell'attività imprenditoriale prima del 31 dicem- 
bre, liquidazione o fallimento dell'impresa) ii dichiarante de- 


È B FRONTESPIZIO 


ve indicare nell'apposito riquadro il periodo di tempo cui 
si riferisce ia dichiarazione. Per esempio, se una impresa 
è stata dichiarata fallita il 15 dicembre 1989 il curatore falli 
mentare, nelia dichiarazione da presentare entro quattro 
mesi dalla sua nomina, deve annotare nel detto riquadro la 
data «dai 1° gennaio 1989 ai 14 dicembre 1989». 
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A) DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE. 
Numera di codice fiscale: 


tale numero è formato da undici cifre che vanno riportate 
ordinatamente nell'apposita casella; è utile ricordare che per 
le nuove società il numero di codice fiscale deve essere 
preventivamente richiesto agli Uffici provinciali IVA, 86 società 
© associazioni dichiaranti IVA, altrimenti agli \/ific} distrettuali 
delle imposte dirette. 


Ragione sociale: 


indicare quella risultante dall'atto costitutivo e comunque 
indicaria inmaniera esatta e completa; per lesocietà semplici, 
irregolari o di fatto, qualora ia ragione sociale comprenda 
cognome a home del soci, per ogni socio va indicato prima il 
cognoma e poi ji nome. 


‘Sede fegale e domicilio fiscale: 


deve essere indicata la sede legale. precisando il Comune 
{senza alcuna abbreviazione), ta provincia con ia sigia auto- 
mobilistica (per Roma = RM), la frazione, la via, il numero 
civico, ll codice di ‘avviamento postale ed il humero telefonico 
con il relativo prefisso. 

1 dati riguardanti li domicilio fiscale devono essetè indicati 
solò dalle società o associazioni che, per effetto di provvedi- 
mento ‘dell’Amministrazione finanziaria,.hanno il domicilio 
fiscale in Comune diverso da quello stabilito in via generale 
dall'art. 58 del D.P.R. n.800 del 1973. 

Qualora la società o l’assoclazionie adotti una sigla questa 
dovrà essere indicata nell'apposito spazio. : 


Codici statistici: 


Stato: il relativo codice deve essere ricercato nella tabella A. 


Natura giuridica: |l relativo codice deve essere ricercato nella 
tabella B. 


Situazione: Il relativo codice deve essere ricercato nélla 
tabella. C. 
è 
Imprese artigiane iscritte nell'apposito albo: barrare la casella 
nel caso in cui ia società fruisca della deduzione ai finì 
dell'ILOR di cui all'art. 120, comma 2, del T.U.L.R.. 


. 


TABELLA A 


STATO DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE DICHIARANTE 
ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


Soggetto in normalè attività ‘, 


Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


Soggetto in fallimento o în liquidazione coatta 
amministrativa 


Soggetto estinto 
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TABELLA 8 


Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 8, 
«comma 3, lett.b, del T.U.i.R. : 


Società in nome collettivo èd equiparate ai sensi 


dell'art. 5, comma 3, lett. b, del T.U..R. 
Società In accomandita sernplice 
Società dl armamento 

Associazioni fra artisti e professionisti 
Aziende conlugali 


. 


TABELLA C 


Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquida- . 
zione per cessazione di attività, per fallimento o per 
liquidazione coatta amministrativa 
Periodi d’Imposta successivi a quello di dichiara». 
zione di fallimento 0 di messa in liquidazione . 
Periodo d'imposta in cul ha avuto termine 
liquidazione per csssazione di attività, per fal da 
* mento 9 per liquidazione coatta amministrativa’ 
Periodo d' imposta in cui si è verificata l'estinzione 
del soggetto per fusione o incorporazione 
‘Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasforma- 
zione da società soggetta ad IRPEG in società non 
soggetta ad IRPEG 0 viceversa 


Periodo normale d'imposta 


B) DAT! RELATIVI. AL RAPPRESENTANTE. 


Nel riquadro del frontespizio riguardante il rappresentante 
della società. devono essere indicati il codice fiscale, il 
cognome, il nome, il sesso, il comune, la provincia e la data di 
nascita, il numero di telefona con il relativo prefisso, nonchè il 


codice-carica, barrando il valore se trattasi di rappresentan: - 


te legale, 2 se trattasi di curatore fallimentare, 3 se trattasi di 
liquidatore e 4 se trattasi di socio amministratere; del predetto 
rappresentante deve' essere indicata, altresì, la residenza 
anagrafica o, se diverso, il domicilio fiscalé, con l'avvertenza 
che detto domicitio normalmente coincide con la residenza 
anagrafica, ma può essere diverso da questa se è stato 
stabilito, d'ufficio su istanza del contribuente, dall’Ammini- 
strazione finanziaria. 


Chiude il frontespizio la parte concernente i dati della persona 
fisica che sottoscrive la dichiarazione, della quale occorre 
indicare le esatte generalità (cognome è nome, numero di 
codice fiscale, data e luogo di nascita, domicilio) nonchè la 
qualità nella quale viene resa la dichiarazione (rappresentan- 
tè legale, rappresentante negoziale, amministratore di fatto, 
cogestore, ecc.); si precisa che se la persona che sottoscrive 
la dichiarazione coincide con quella dei rappresentante non è 
necessario ripetere i dati gi indicati nel riquadro relativo al 
rappresentante, ivi incluso il codice fiscale. 


Prima della indicazione della data e della sottoscrizione, 
vanno precisati -i modelli compilati barrando le retative 
caselle, 


= 
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RE DONI DR PRE SA IN REGGE ORDINARIO 


GENERALITÀ 


Questo modello deve essere compilato dalle società di 
persone che nell'anno 1989 erano in regime di contabilità 
ordinaria € che per ta maggior parte del periodo di imposta 
hanno nel territorio dello Stato la sede legate o la sede 
dell'amministrazione o l'oggetto principale dell'attività. 

Si ricorda che, ai sensi del comma 3 dell'art. 6 det T.U.L.R., | 
redditi delle società In nome collettivo e in accomandita 
semplice, da qualsiasi fonte provengano e quale che sia 
l'oggetto sociale, sono considerati redditi di impresa e deter- 
minati unitariamente secondo ie norme relative a tati redditi. 
Ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. a} e b), det T.U.L.R., le società 
di armamenta sono equiparate allesocietà in nome collettivo o 
in accomandita semplice secondo che siano state costituite 
all'unanimità o a maggioranza, mentre le società di fatto sono 
equiparate alle società in nome collettivo o alte società 
semplici secondo che abbiano o non abbiano per oggetto 
l'esercizio di attività commerciali ai sensi dell'art. 51 del 
T.U.I.R. 

Le attività commerciali che ai tini tributari danno luogo a 
reddito d'impresa in base al menzionato art.51 sono le 
seguenti: 

— attività industriali rivolte alla produzione di beni o di 
servizi; 

— attività intermediarie nelia circolazione dei beni; 

— attività di trasporto per terra, per acqua o per aria; 

— attività bancarie o assicurative; 

— attività ausiliarie delle precedenti; 

+— attività dirette all'allevamento di animali con mangimi 
ottenibili per meno di un quarto dal terreno (quando sia stata 
esercitata l'opzione per la determinazione analitica del reddi- 
to)ovvero rivolte alla manipolazione, trasformazione e aliena- 
zione di prodotti agricoli e zootecnici che non rientrino 
nell'esercizio normale dell'agricoltura secondo la tecnica che 
to governa o che non abbiano per oggetto prodotti ottenuti per 
almeno la metà dal terreno o dagli animati allevati su dì esso; 
— attività dirette allo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, 
saline, laghi, stagni e altre acque Interne. 

Si tenga presente che ai fini tributari è sufficiente i! requisito 
oggettivo deli’asercizio abituale di attività rientranti fra quelle 
indicate, quale che sia la struttura organizzativa, restando così 
superata (anche nel caso degli agenti e rappresentanti di 
commercio) ogni questione sull’elemento della «organizza. 
zione», che secondo il codice civile deve caratterizzare 
l'impresa. Per contro va tenuto presente che sono considerati 
imprenditori commerciali anche coloro che organizzano e 
gestiscono, a proprio rischio e con l'impiego di lavoro altrui, 
attività consistenti nella prestazione a terzi di servizi di 
qualsiasi genera ancorché non rientranti tra le attività com- 
merciali di cui all'art. 2196 del codice civile (per esempio 
prestazioni didattiche, di cure asteticha, di laboratorio e 
simili). 

tl madetlo 750/a non deve essere compilato dalle società in 
regime di contabilità semplificata che determinano jl reddito in 
base alle disposizioni dell'art. 79 (imprese minori) e dell'art. 80 
{imprese minime) dei T.U.L.R., le quali dovranno, invece, 
compilare il mod. 750/B. 

ll presente modello, deve, invece, essere compilato dalle 
società che, pur potendosi avvalere della contabilità sempliti 
cata e determinare il reddito ai sensi dell'art. 79 0 dell'art. 80 
del T.U.I.R., hanno optato per il regime ordinario nella 
dichiarazione annuale iVA relativa all'anno precedente ovve- 
ro, per coloro che hanno intrapreso l'attività nel corso 
dell'anno 1989, nella dichiarazione di inizio dell'attività ai fini 
di detta Imposta. 
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L'opzione ha effetto dall'inizio del periodo di imposta nel corso 
del quale è esercitata e fino a quando non è revocata e in ogni 
caso per almeno un triennio. 

Si ricorda che per gli imprenditori non soggetti all'obbligo di 
presentazione della dichiarazione annuale IVA e della dichia- 
razione di inizio di attività ai fini dì detta imposta, l'opzione per 
ll regime di contabilità ordinaria può essere effettuata, entro i 
termini previsti per la presentazione di dette dichiarazioni, 
mediante raccomandata, senza avviso di ricevimento spedita 
all'Ufficio Distrettuale delle imposte dirette competente in 
ragione del domicilio fiscale alla data di invio della raccoman- 
data stessa. 

Si precisa infine che ie opzioni esercitate ai fini della determi- 
nazione del reddito, entro la data di entrata.in vigore della 
legge n. 154 del 1968, conservano il loro effetto se non sono 
state modificate o revocate entro li 31 maggio 1988; la modifica 
o la revoca doveva essere espressa con comunicazione da 
trasmettere mediante raccomandata all'ufficio presso il quale 
l'opzione era stata presentata, specificando il regime di 
determinazione del reddito o dell'imposta sul valore aggiunto 
cui la modifica 0 la revoca si riferiva. | contribuenti che non 
avevano esercitato le opzioni, anteriormente alla data di 
entrata in vigore della citata legge n. 154 del 1989, potevano 
presentarle entro il 31 maggio 1969 con comunicazione da 
trasmettere con le predette modalità all'ufficio dell'imposta sul 
valore aggiunto. 

1 soggetti che hanno esercitato le opzioni nei modi anzidetti 
devono darne comunicazione barrando l’apposita casella 
contenuta nelia quarta facciata del presente modello. 

tl modello in esame è composto da un riquadro ]dentificativo e 
daun riquadro comprendente due sezioni concernenti rispetti- 
vamente: la determinazione del reddito da imputare ai soci ai 
fini dell'imposta sui reddito delle persone fisiche o dell'impo- 
sta sul reddito delle persone giuridiche da essi dovuta e la 
determinazione det reddito ai fini dell'imposta locale sui 
redditi dovuta dalla società. 

Nelia prima facciata è stato, altresì, inserito i! prospetto di 
bifancio. 

Qui di seguito vengono fornite istruzioni In ordina ai menziona- 
ti riquadri e al prospetto di bilancio. 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO. 

In questo riquadro devono essere indicati gli elementi di 
seguito illustrati. 

Nel rigo AI vanno indicati i seguenti dati: 

— l'attività esercitata (definizione dell'attività in conformità 
alle tabelle merceologiche delle Camere di Commercio); 

— il codice di attività e l'eventuale subcodice, desumibili 
dalle tabelle poste al termine delle istruzioni. 

Quindi il contribuente deve previamente accertarsi se per 
l'altività esercitata in via esclusiva o ‘prevalente sia stato 
previsto un numero di subcodice, avente la funzione di 
individuare più analiticamente l'attività svolta; in mancanza, 
dovrà comunque essere indicato il codice di attività. 

In caso di esercizio di più attività deve essere indicato ll codice 
(e l'eventuale subcodice) relativa all'attività prevalente sotto i! 
profilo dell'entità dei ricavi conseguiti; 

— if codice ISTAT reiativo all'attività esercitata In via esciusi- 
va 0 prevalente, se conosciuto; 

— la presenza, accanto all'attività prevalente, individuata dai 
codice di attività e dall'eventuale subcadice, di altre attività da 
cui sona derivati ricavi di ammontare superiore al 20 per cento 
dei totale dei ricavi stessì {in tal caso deve essere barrata 
l'apposita casella); 
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— l'anno di inizio dell'attività; 

— ll numero dei giorni dell'anno nei quali è stata svolta 
l'attività (ad esempio, se l’attività è stata svolta per t'intero 
anno indicare 385; in caso di attività stagionale indicare il 
numero dei giorni compresi nel periodi nei quali è stata svotta 
ta detta attività). 


Nel rigo A2 va indicato il luogo di esercizio dell'attività con il 
relativo indirizzo. Qualora il iuogo di esercizio dell'attività sia 
Ubicato in un comune con più di 50.000 abitanti deve essere 
specificato, barrando l'apposita casella, se si trova in zona 
centrale, semi-periferica o periferica; a tai fine si dovrà fare 
fiferimento ai criteri stabiliti nella legge 27 luglio 1978, n. 392 
(legge sull'equo canone). Se l’attività è svolta in più luoghi, 
deve essere indicato nell'apposito spazio quello principale e 
nella casella contrassegnata dai n. 8 il numero totale dei 
luoghi In cul viene esercitata lattività; in uno specifico elenco, 
da allegare alla dichiarazione, devono essere, altresì, indicati 
gli altri luoghi, (negozi, edicole, banchi, succursali, opifici, 
magazzini, depositi, eco.), con il relativo indirizzo. 


Nel rigo A3 deve essere indicato Il tuago in cul sono conserva- 
tele scritture contabili. Se le scritture contabili sono conserva- 
te presso terzi, devono essere indicate anche le generalità o la 
denominazione di questi ultimi. 


Nel rigo A4 deve essere indicato l'ammontare delle ritenute 
d'acconto subite che dave poi essere riportato nel rigo 1, 
colonna 2, del Mod. 750/L. 


PROSPETTO DI BILANCIO. 


La compilazione di questo prospetto richiede l’evidenziazio- 
ne, limitatamente alle voci dello stato patrimoniale, dei saldi 
iniziali di bilancio (che ai idèntificano con quelli finali dei 
bilancio precedente), dei movimenti, in dare e in avere, 
intervenuti nel conti durante l’asercizio (variazioni di bilancio), 
del conseguente-saido finale di bilancio, Atteso che in talune 
ipotesi la particolare natura del conti non richiede certe 
svidenziazioni, si è provveduto ad annullare nel prospetto io 
spazio riservato alle evidenziazioni stesse. 


In ordine alle singole voci del prospatto va precisato quanto 
segue: 


— le voci da AD a A12 interessano i contì accssi alla 
valutazione deile rimanenze di cul agli artt. 59 e 61 del T.U...R. 
Alta voce A9 vanno quindi indicate ie rimanenze di tutti i beni 
destinati alia vendita e di quelli da impiegare nella produzione 
quando non risultino ancora Immessi in processi di lavorazio- 
ne; alla voce ATO vanno indicate le rimanenze dei prodotti In 
corso di lavorazione e dei servizi incorso di esecuzione non di 
durata ultrannuale di cui al comma 5 dell’art. 59 del T.U..R.; 
alla voce A11 vanno indicate le scorte di prodotti finiti (ossia di 
quelli provenienti dalie lavorazioni); alla voce A12, infine, va 
indicato l'ammontare delle opere, forniture e servizi di durata 
uitrannuale di cui all'art. 60 del T.U.LA. 


SI precisa, inoltre, che le voci dello stato patrimoniale “altri 
crediti e attività” (A16), “altri debiti e passività” (A27), nonchè 
quelie del conto economico “altri costi, oneri e spese" (A34) e 
“altri proventi” (A44) debbono ritenersi residuati, nel senao 
che in esse vanno ricompresi, rispettivamente, tutti gli ale- 
menti patrimoniali e reddituali non collocabili tra le altre voci. 
Nei conto economico sono state inserite per maggior chiarez- 
za espositiva ie voci A28 e A48 relative alle rimanenze iniziati 
e finali costituite dagli importi evidenziati, rispettivamente 
alle colonne 1 e 4, deîle voci da A9 a A12, eventualmente inte- 
grati con quelli delle mmanenze dei titoli azionari e 


similari, obbligazionari etitoli s!milari nonchè dei titoli in serie 
© di massa, se e nella misura in cui essi siano stati dalle 
società considerati contabilmente beni suscettibili di produrre 
ricavi. 


€ appena il caso di ricordare che l'utile (o la perdita) di 
esercizio Indicato nelle voci 440 (o 447} è uguale alla 
differenza tra l'importo delle attività e quello delle passività 
dello stato patrimoniale. 


Si osserva, infine, che tra gli utili in soapensione di imposta di 
cui alla voce A48, vanno indicat soltanto quelli relativi alle 
sopravvenienze attive accantonate ai sensi dell’art. 55, com- 
ma 3, lett. b), del T.U.I.A. 


Si fa infine presente che alla voce AST va indicato l'ammontare 
compiessiva dei canoni pattuiti, còmpreso il prezzo di riscatto, 
relativi ai beni acquisiti in dipendenza di contratti di tocazione 
finanziaria e alla voce A52 va indicato l'ammontare dei 
compensi corrisposti per lavorazioni, relative ai beni formanti 
oggetto dell'attività propria dell'impresa, eseguite da terzi. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI. 


SI precisa innanzitutto che il reddito d'impresa da Indicare in 
questo quadro si determina sulla base dell'utile o della perdita 
nsultante dal conto dei profitti e delle perdite secondo il 
disposto dell'art. 2217 det codice civile, con le varlazioni 
stabilite, ai soli effetti tributari, dalle disposizioni contenute 
negli articoli da 53 a 78 del T.U.I.R.. 


Pertanto, una volta riportato il risultato del conto profitti e 
perdite, occorre indicare solo le componenti di reddito che 
influiscono sul reddito imponibile In misura diversa da quella 
per la quale figurano net predetto conto; ed anzi di tali 
componenti non va indicato l'importo lordo ma solo la differen- 
za tra l'importo fiscalmente rilevante e quello figurante nel 
conto economico. 


Ad esempio, se nel conto economica figurano ammortamenti 
per 100 rnentre fiscalmente la deduzione compete nei limiti di 
80, in dichiarazione si dovrà indicare in aumento l'importo di 
20, costituente la differenza tra la deduzione effettuata in sede 
di bilancio civile per determinare l'utile di bilancio e quella 
consentita in sede fiscale per individuare il reddito imponibile. 


E se, in ipotesi, l’unica variazione fiscale consistesse nella 
riduzione a 80 degli ammortamenti figuranti per 100 nel conto 
economico, il reddito imponibile si determinerebbe per diretta 
derivazione dall'utite di bilancia, {fad esempio, parì a 50), 
mediante una semplice operazione aritmetica: 

Utile di bllancio 50 
vanazione per ammortamenti indeducibili. + 20 


reddito imponibile = 70 


Il suesposto criterio di determinazione del reddito d'impresa 
deriva dalia disposizione contenuta nell'art. 52 del T.U..R., H 
quale stabilisce che il reddito imponibile coincide con l'utile 
economico, salve le variazioni rese Indispensabili dalla strut- 
tura stessa del sistema fiscale, secondo le norme che compore 
gono tl Titolo I, capo VI, del T.U.I.A.. 


In ogni caso, peraltro, è chiaro che it bilancio deve essere 
compilato secondo i normali criteri civilistici, giacchè è solo in 
sede di dichiarazione dei redditi che si provvede alla rettifica 
dell'utile (o della perdita) in modo da individuare it reddito 
Imponibile. Di conseguenza, il bilancio può essere redatto 
dalla società secondo qualsiasi metodo e secondo qualsiasi 
schema, purchè conformi ai principi della tecnica contabile. 


Tuttavia, per facilitare ij riscontro dei dati contenuti nella 
dichiarazione can quelli risultanti dal bilancio, le società, 
Qualora dai bilancio non risultino i ricavi, le spese, le 
rimanenze e gli altri elementi necessari per la determinazione 
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dell'imponibile, devono indicare i predetti elementi in un! 
apposito prospetto da ailegate sila dichiarazione unitamente: 


al bilancio. Naturalmente qulla vieta che le società, qualora 
vogliano evitare la comipilazione del predetio prospetto, 
provvedano spontaneamente ad adattare la struttura del loro 
bilancio alle esigenze fiscali, in modo che dal bilancio stesso 
risultino tutti gli elementi necessari pet la ‘determinazione 
dell'imponibile, 


Ciò premesso, poichè il reddito d'impresa è determinato sulla 
base della risultanze dei conto dei profitti e delle perdite, si 
richiede innanzitutto l'indicazione dell'utile netto risultante dal 
tonto dei profitti e delle perdite (rigo A57), ovvero della perdita 
(rigo AS8). Sull'importo che rappresenta l'utile o la perdita 
risultanti dal sconto profitti e perdité devono poi essere 


calcolate le variazioni im aumento e le variazioni in diminuzio-. 


ne richleste dalle norme del capo VI, del Titolo I, del T.U.LA.. 
Le variazioni, sia in aumento che in diminuzione, riguardano 


.le voci analiticamente indicate riei righi da AS9 ad A104, 


relativamente alle quali si forniscono i seguenti chiarimenti. 


Ai rigo AS® va iridicato ll valore normale dei beni dì cui 
all’art.63, comma 2, dél T.U..R. assegnati al soci Qualora il 
valore stesso nòn sia stato imputato tra i.componenti positivi 
del conto dei profitti e delle perdite.: 


$i ricorda che in base all'art. 9 det T.U.1,R, per valore normale 
gi. intende il prezzo mediamente praticato :per i ben! della 
stessa specie 0 similari, in condizioni di libera concorrenza e 
al medesimo stadio di commercifilizzazione, nel tempo e nel 
luogo in cui | beni sono stati acquisiti e, in mancanza, net 
tempo e nel luogo più prossimi, 


Pera determinazione del valore normale si fa riferimento, in 
quanto possibile, ai listini o alle tariffe del soggetto che ha 
fornito i beni e, in mancanza, alle mercuriali # ai listini delle 
camere di commercio tenendo conto degli sconti d'uso. 

Per i bent soggetti alla disciplina dei prezzi si fa riferimerito ai 
provvedimenti in vigore. 


AI rigo A69 va indicato l'ammontare complessivo dalle plusya- 


tenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive che concorro- 


no a formarè it reddito a norma degli articoli 54, 55 e seguenti 
del T.U.I.A. {con riferimento alle condizioni e ai termini ivi 
stabiliti) qualora non siano state Imputate,al conto dei profitti e 
delle perdite .o vi siano state imputate per importi inferiori a 
quelli determinati in base agli stessi articoli, tenendo conto in 
tal caso della differenza. Si ricorda che sono considerate 
sopravvenienze attive, oltré a quelle indicate come tali nel 
citato art. 65, i maggiori corrispettivi di cui.all‘art. 60, comma 4, 
fe eccedenze o le differenze di cui all’art.69, comma 4, 


all'art.71, comma 2, all'art. 72, camma 2,.all’art.73, comma 3. 


In riferimento al rigo AGI si osserva che il regime tributario 
previsto dall'art. 54, comntà 4 del T.U.LA., in base ai quale le 


+ plusvalenze realizzate possonò concorrere a formare il reddi- 


to în quote costanti nell'esercizio in cui sono state realizzate e 
nei successivi ma non citra il nono, ha valenza ai soli fini 
fiscali. Ne discende chè le plusvalenze stesse vanno intera- 
mente imputate al conto dei profitti è delle perdite, provveden=> 
dosi ad apportare.una varlazione in diminuzione nella dichia- 
razione dei redditi (rigo A93) per l’intero ammontare detle 
plusvalenze patrimoniali che si intendono rateizzare ed una 
variazione in aumento in questo rigo per la quota imputabile 
all'esercizio. SI precisa che le, suddette variazioni in aumento 
ed in diminuzione non vanno effettuate qualora la società 
scelga di far concorrere l'ammontare complessivo delle 
plusvalenze alla formazione del reddito dell'esercizio in cui le 
stésse sono realizzate. La scelta per il differimento della 
tassazione dì dette plusvalenze va effettuata nella dichiarazio» 
ne dei redditi relativa all'esercizio in cui sonò state realizzate, 
compilando l'apposito prospatto contenuto in calce alle terza 


- 


facciata del modello. Detto regime non ai. ; applica alle 
piusvalenze iscritte in bilancio 6 a quelle derivanti dall'asse 
gnaziorié di beni al soci, le quali concorrono a formare lì 
reddito dell’esercizio per li loro intero ammontare. 


Si ricorda che, in base all'art. 55, comma 2, del TULA. se fe 


- indennità conseguite mediante il risarcimento, anche In forma 


assicurativa, per la perdita 0 il danneggiamento dei beni 
diversida quelli che danno luogo a ricavi a norma del comma 1 
dell'art. 53 sono conseguite per ammontare superiore a quello 
che ha concorso a formare il reddito in precedenti esercizi, 
l'eccedenza può essere ratelzzatà con .ie modalità sopra 
illustrate con riferimento alle piusvalenze patrimoniali. 


81 precisa che l'art. 26, comima 7, del D.L*n. 69 del 1989, 
convertito dalla legge ni. 154 dello steaso annò, ha modificato 
l'arto temporale nel quale le plusvalenze realizzate possono 


concorrere, per quote costanti, a formare il reddito d'impresa 
«riducendo lo stesso da dieci esercizi a cinque esercizi. 


L'anZidetta modifita ha.effetto per le plusvalenze reallzza'è 
e/o per le sopravvenienze conseguite a partire dai periodo 4 
Imposta în corso alla data del 2 marzo 1989. Tuttavia, per s& 
plusvalenze relative.a beni ammortizzabili acquistati in data 
anteriore al 2 marzo 1989 continua ad applicarsi l'originario 


‘ limite delle dieci quote; in tal caso; farma restando l’indicazio- 


ne nél rigo AGI délla quota di plusvalenza che si vudle far 
concorrere a formare il reddito d'impresa nell'anna 1299, 
dovrà essere compilato il rigo AtS1, nel quale va in@zaio 
l'importo complessivo della plusvalenza nonché l'ammontare 
della quota imputabile all'esercizio. “ 


AI rigo A62.vanno indicate le plusvalenze patrimoniali non 
ancora realizzate iscritte in bilancio senza imputazione al 
conto del profitti è delle perdite. Si rileva. che le plusvalenze 
iscritte In bilancio che hanno èoncarso a formare lì raddito 
sono comprese, a norma dell’art.76, comma 1, lett. ©), del 
T.U.I.R., nei costo del benf. rivalutati © quindi assumono 
rilevanza ai fini dell'ammortaménto.' 


I right A63, A94 e A98 si riferiscono alle partecipazioni assunte 
dalla società in altre socieià di persone ed equiparate ai senal 
dell'art, 6 del T.U.I.A. aventi per la maggior parte del periodo 
d'imposta la sede legale o amministrativa 0 l'oggetto principa- 
le dell'attività nel territorio dello Stato, per ls quali si deve 
tener conto dell'ammontare della quota di reddito (che deve 
perciò essere indicata tra io variazioni in aumento) spettante 
al dichiarante anziché dell'ammontare degli ‘utili.distribuiti e 
contabilizzati (che va indicato tra te variazioni in diminuzione 
al rigo A84); se dalla dichiarazione presentata dalla società cul 
si riferisce la partecipazione risuita una perdita, la relativa: 
quota deve essere indicata al rigo A95 tra le variazioni in 
diminuzione, A tal fine deve essere allegato il prospetto 
rilasciato dalla società di persone. Nel caso in cul ta perdita 


Liviliatica sia stata imputata al conto economico, II relativo - 


‘ammontare deve essere indicatb tra' le variazioni in aumento 
if uno dei righi da A88 ad ASI. 


| redditi degli Immobili (terreni e fabbricati) che non costitul-. 


‘scono beni sirumentali per l'esercizio ‘dell'impresa né beni 


alla cui profiuzione o al cui scambio. è diretta l'attività 
dell'impresa, concorrono a formare Ìl reddito in base alle 
risultanze catastali + salvo il disposto degli articoti 129 0 134 
del TU.1.R. — per giì immobili situati net territorio detlo Stato e 
«a.norma dell'art.84 dello stesso T.U.LA: per quelli situati 
all'estero. Di conseguenza, ii risultato dal conto dei protitti e 


: delle perdite deve ‘essere rettificato ellminando ai righi AGS e 


ADS le. spese e ì proventi relativi a detti immobili è aggiungen» 
do al rigo 464 i redditi immobiliari imputabili agli stessi in base 
alle’ risultanze catantali o alle norme sopra menzionate. 


Ai fini delle imposte sui redditi si considerano strumentali gli 
immobili utilizzati esclusivamente per l’ ‘esercizio dell'impresa 
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commerciale da parte det possessore (immobili. strumentali 


per destinazione). Sono, ‘inoltre, considerati strumentali, 
(immabili strumentali per natura), ai sensi dell'art. 40; comma 
2, del TU. R., gli immobili relativi ad impresa commerciali che 
per le ioro caratteristiche non-sono suscettibili di diversa 
utilizzazione senza radicali trasformazioni, anche se non 
utilizzati o anche se datl iri locazione o in comodato classificati 
o. classificabili nel gruppi B (unità immobiliari per uso di 
alloggi collettivi), G (unità immobillari a destinazione ordinaria 
commerciale e varia), D (immobili a destinazione speciale), E 
{immobill a destinazione particolare), e nella categoria A10 
{uffici e studi privati), a condiziona che la destinazione ad 
ufficlo a studio sia prevista nefla licenza o concessione edilizia 
anche in sanatoria. 


Relativamente agli immobili strumentali per natuta i precisa 
che la relativa quota di ammortamento va'caicolata sul costo 
storico di acquisizione (anche per le unità immobiliari acquisi- 
te in esercizi precedenti a quello avente inizio dopo Îl 31 
dicembre 1947 e tenendo conto, per quelle acquistate anterior- 


ménte ai 1° gennaio 1974, dei ctiteri di cul al D.P.R. 23 


dicembre 1974, n. 689). Si ta, inoltre, presente che, se l'immo- 
bite strumeritale per natura 'è stato acquisito in esercizi 


. anteriori a quello avente inizio dopo il 31 dicembre 1987, la 


società potrà portare in deduzione soltanto le quote di 


ammortamento maturate a partire dall'esercizio avente inizio > 


dopo Il 31 dicembre 1987, mentre non possono essere in alcun 
modo computate in diminuzione le quate relative a periodi di 
imposta precedenti, non deducibili in base alla previgente 
normativa. 

Per i soggetti che svolgono sui terreni attività diretta. alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici, eccedenti | limiti stabiliti dall'art. 29 del 
T.U.LR., la parte di reddito imputablie ali'attività compresa hei 
detti limiti (attività agricola) è determinata in base alle 
risuitanze catastali. Pertanto, fermo restando l’obbligo di 
indicare al .rigo A64 il reddito catastale, ia variazione in 
aumento di cui al rigo A65 sarà limitata alla parte delle spese 
imputabili all'attività agricola e ta variazione in diminuzione di 
cui al rigo A96 sarà costituita dal valore di prodotti agricoli é 
zoofecnici (riferibili all'attività compresa nei predetti ; limiti) 
venduti ovvero impiegati nell’attività commerciale. 

{i reddito derivante dall'attività di allevamento va dichiarato in 
questo modello solo Quando venga esercitata l'opzione per la 
determinazione analitica In base ai costi e ritavi effettivi. in tal 
caso devono essere inseriti; a) tra le variazioni in aumento, al 


rigo A64, i) reddito agrario è. al rigo A#8, i soli costi relativi alla. 


parte di attività imputabile al reddito agrario; b) tra te 
variazioni in diminuzione, al rigo A96, i soli ricavi riteribili 


all'attività compresa nei limiti del reddito agrario. Nal caso di 
determinazione forfetaria del reddito di allevamento ai sensi” 


dell'art. 78 del T.U.L.R., in luogo del presente modello, deve 
essere compliato il solo mod. 750/DI. Ove la società, oltre 
all'attività di allevamento, eserciti ‘anche, altra attività per la 
quale si renda necessaria la compilazione del presente 
modello, il reddito di allévamento, determinato-forfetariamen- 
te nei mod.750/01, dovrà essere compreso nel presente 


.modello inserendo: a) tra le variazioni in aumento, at rigo A64, 


il reddito agrario, al rigo A6S tuîti | costi effettivi connessi 
all'attività di allevamento, ®, in uno del righi da A88 a A91, |l 
reddito determinato aì sensi dell'art. 78 dei T.U.i.R.; b}.tra te 
variazioni in diminuzione, al rigo A96, tutti i ricavi effettivi 
dell'attività predetta. 

Ai righi A86, A67 e A&B devono essere indicati gli ammontari 
delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a 
norma degli arti. 59, 60 e 61 del T.U.L.R.,. qualora non sianò 
‘state imputate al conto dei' profitti e delle perdite a vi siano 
state imputate per importi inferiori a quelli determinati In base 
agli stessi articoli (tenendo conto, Intal caso, della differenza). 
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Si fa presente che, ai fini della valutazione, i beni di cui al 
comma. i, lettere a), b) © c) dell’art.53 del T.U.LA. Vanno, 
raggruppati in categorie omogenee per natura e per valore. 


Le rimanenze finali dei beni di cui al comma 1, lettere #) e b),. 
dell’art,59 del T.U.I.R., ia cui valutazione non sia éffettuata a 
casti specifici o con ib metodo del prezzo al dettaglio, concorro- 
no a formare il -raddito per un valore non inferiore a quello 
determinato-a norma dei primi quattro commi dell'art, 59. Sì 
precisa che gli esercenti attività di commercio al minuto che 
éffettuano le valutazioni delle rimarienze con il metodo del 
prezzo al dettaglio possono attribuire alle stesse un valore 
inferiore a quello determinato a norma degli anzidetti primi 
quattro commi dell'art. 59, a condizione che in allegato alla 
dichiarazione siano illustrati i criteri e e modalità di applica- 
Zione di detto metodo, con riferimento all'oggetto e alla 
struttura organizzativa dell'impresa. 


SI precisa al riguardo che per ì soggetti che nell’anno 1988 si 
sono avvalsi dè! regime forfetario di determinazione del 
reddito e che nell'anno 1989 determinano lo stesso nei modi 
ordinari le esistenze iniziali di magazzino al 1° gennaio 1989 
sono valutate con riferimento alle rimanenze finali: a) 31 
dicembre 1984; in caso di Incremento le maggiori quantità 
sono valutate.in base al costo medio ponderato risultante dalle 
fatture registrate o amnotate nel quadriennio ovvero nell'anno 
1988. 


Na rilevato che l'art. 13, comima 8&-ter, del D.L. n. 69 del 1989 
consente ai predetti contribuenti di valutare le ésistenze 
iniziati al 1° gennaio 1989, anche in difformità delle rimanenze 
finali al 31 dicembre 1988, attribuendo a ciascun bene un 
valore unitario pari al valore normale e comunque ynon 
superiore al doppio del valore ad esso attribuito in sede di 
valutazione delle rimanenze finali per l’anno 1884; se il bene 
risulta per la prima volta tra. la rimanenze in anni successivi, il 
valore unitario non può eccedere quello risultante in sede di 
valutazione di dette rimanenze. 


Si ricorda altresì che per | soggetti che nel: quadriennio 1985- 
1988 si sono avvalsi del regime forfetario, i costi diversi da 
quelli indicati alle lettere da a) ad f) dell'art. 2, comma 9, det 
D.L. n. 853 del 1984 (ivi compresi, pertanto, quelli che hanno 
dato luogo ad esistenze Iniziali all‘1-1-1989) inerenti al ricavi 
derivanti da operazioni che sono siate In parte registrate o che 
avrebbero dovuto essere registrate ai fini dell'imposta sul 
valore aggiunto nel quadriennio 1985-1988, ed in parte nell'. 

no 1989, ovvero la cuì percezione, nel caso di soggetti. ‘che 
effettuano esclusivamente operazioni non soggette a registra- 
zione agli stessi fini, sia avvenuta in. parte net predetto 
quadriennio e in parte nel 1989, sono deducibili, nella determi- 
nazione del reddito d'impresa dell'anno 1989, nella misura 
corrispondente & rapporto tra l'ammoritare dei ricavi che 
concorrono a formare il reddito dell’anno 1989 « l’ammantare 
complessivo dei ricevi stessi. Tale criterio si applica anche 
quando costi suindicati ineriscono ai ricavi imputabili, in base 


alle regole del regime ordinario, al quadriennio 1985-1988, la. 


Cui registrazione agli stessi fini, sia avvenuta in parte-nel 
suddetto quadriennio e in parte nell'anno 1989. 


Per i predetti soggetti i costi, diversi da quelli iridicati alle 
lettere da a} ad f) dell'art. 2, comina 9, del D.L. n. 853 del 1984, 
inerenti a ricavi derivanti da opsrazioni registrate 0 che. 
avrebbero dovuto essere registate ai fini dell'imposta sul 
valore aggiunto nel guadrierinio 1985-1988 ovvero la cui 
percezione, nel caso di soggetti che effettuano esclusivamen» 
te operazioni rton soggette a registrazione Agli stessi fini, sia 
avvenuta nel quadriennio stesso, non sona deducibili nélla 
determinazione del reddito d'impresa dell'anno 1989, ancor- 
ché la competenza, inbase alle régole del regime ordinario, si 
verifichi in detto anno, 
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Per le modalità di contabilizzazione del valore delle opere, 
forniture e servizi di durata uitrannuale, a norma dei primi 
quattro commi dell'art. 60 del T.U..R., e per la compilazione 
del prospetto da allegare alla dichiarazione, ai sensi del 
comma 8 dell’art. 60 stesso, si richiamano ie istruzioni conte- 
nute nella circolare n.38 del 22 settembre 1982 pubblicata 
nella G.U. del 18 ottobre 1982, n, 287. Per effetto del combinato 
disposto dall’art.60, comma 5, del T.U..R. e dell’art.9 del 
D.P.R. n. 42/1980, fe imprese che contabilizzano in bilancio le 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale, valutando le 
rimanenze al costo, possono essere autorizzate, previa richie- 
sta presentata o spedita mediante raccomandata all'Ufficio 
delle imposte, ad adottare lo stesso metodo anche ai fini della 
determinazione del reddito, tenendo presente che l'autorizza- 
zione ha effetto dall'esercizio in corso alla data in cui è 
rilasciata {o si intende rilasciata). La richiesta si intende 
accolta se l'ufficio non notifica avviso contrario entro tre mesi 
dalla data di presentazione 0 di spedizione dell'istanza. Si 
precisa che detto metodo di valutazione si applica relativa- 
mente a tutte le opere, forniture e servizi pattuiti come oggetto 
unitario di contratti la cui esecuzione ha inizio nell'esercizio 
nel quale l'autorizzazione è stata concessa (0 sì intende 
concessa), nonché alle opere, forniture e servizi la cui 
asecuzione ha avuto inizio in esercizi precedenti, limitatamen- 
te alle rimanenze formatesi a decorrere dal predetto esercizio. 
Si fa presente che anche al soggettì che valutano le rimanenze 
ai sensi dell'art.60, comma 5, è fatto obbligo di allegare, 
distintamente per ciascuna opera, fornitura o servizio, un 
prospetto recante gli estremi del contratto, delle generalità e 
della residenza del committente, della scadenza prevista, 
degli siementi tenuti a base per la valutazione e della 
collocazione di tali elementi nei conti dell'impresa. 


In relazione al rigo A69 si fa presente che, in base all'art. 62, 
comma 3, del T.U.L.R., i compensi in misura fissa spettanti agli 
amministratori sono deducibili nell'esercizio in cui sono 
corrisposti. Pertanto, qualora siano stati imputati al conto dei 
profitti e delle perdite dell'esercizio ma non siano stati 
corrisposti dovranno formare oggetto di variazione in aumen- 
to per it corrispondente importo nei presente rigo. 


AI rigo ATO deve essere indicata, come variazione in aumento, 
la parte dell'ammontare contabilizzato degli interassi passivi, 
compresi quelli retativi a prestiti contratti per l'acquisizione 
dei beni materiali strumentali per l'esercizio dell'impresa, che 
dal bilancio non risultino imputati ad aumento del costo di detti 
beni nonché quelli relativi ai contratti di conto corrente e alle 
operazioni bancarie regolate In conto corrente, compensati a 
norma di legge 0 di contratto, che ecceda la quota proporzio- 
nale deducibile al sensi dell'art. 63, commi 1,23 del TULA. 


Sì osserva che, a norma del comma 3 dell'art. 63 del T.U.I.R., 
per i soggetti nei cui confronti nel periodo d'imposta, cul si 
riferisce la dichiarazione, sono maturati interessi e altri 
proventi esenti da imposta, derivanti da obbligazioni pubbli- 
che o private, sottoscritte, acquisiate o ricevute in usufrutto o 
pegno a decorrere dal 28 novembre 1984 o da cedole 
acquistate separatamente dai titoli a decorrere dalla stessa 
data, gli Interessi passivi sono ammessi in deduzione sola- 
mente per la parte che eccede l'ammontare di detti proventi, 
ivi compresi, per la quota di propria spettanza, quelli canse- 
guiti dalle società di persone, di cul la società dichiarante è 
socia, se e nella misura in cui detti interessi non siano statl già 
portati a riduzione degli interessi passivi dalla società parteci- 
pata e nel limite di cui all'art. 63 senza tener conto, ai fini del 
rapporto Ivi previsto, dei proventi atessi fino a concorrenza 
degli interessi passivi non ammessi In deduzione. ll coaffi- 


ciente dì deducibilità risultante da tale rapporto s) applica, ai 
sensi dell'art. 75, comma 5, del T.U..R., anche alle spese ed 
altri componenti negativi afferenti indistintamente ad attività o 
beni produttivi di proventi computabili e non computabili nella 
determinazione del reddito, Pertanto la parte indeducibile di 
dette spese e altri componenti negativi va indicata nel rigo 
A$8. Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato un 
prospetto recante l'indicazione delle obbligazioni pubbliche 0 
private e delle cedole staccate delle obbligazioni, possedute 
nel periodo d'imposta, con la spacificazione di quetle acquisite 
prima del 28 novembre 1984 e di quelie acquisite a decorrere 
da tale data, nonché dei relativi proventi. Il prospetto deve 
essere redatto in conformità all’apposito modello approvato 
con decreto dei Ministro delle Finanze dei 28 gennaio 1985 
pubblicato sulla G.U. n. 27 del 1° febbraio 1985. 


Al rigo A71 vanno indicate le imposte sul redditi e quelle, per le 
quali è prevista la rivalsa, anche facoltativa, contabilizzate 
come componenti negativi nei conto dei profitti e delle perdite, 
e non deducibili in base al disposto dell'art. 64, comma 1, del 
T.U.I.R.. in questo rigo vanno, altresi, indicate le imposte e le 
tasse diverse da quelle Indeducibili sopra menzionate, che 
sono state imputate al conto dei profitti e delle perdite secondo 
il criterio di competenza ma per le quali, nell'anno 1989, non è 
ancora stato effettuato il relativo pagamento. 


Si fa.presenta che la tassa di concessione governativa per 
l'iscrizione nel registro delle imprese e quella annuale, di cui 
all’art. 3, commi 18 e 19, del D.L. 19 dicembre 1984, n.853, sono 
deducibili in base al criterio dicassa e cioè nell'esercizio in cui 
ne è avvenuto il pagamento. 


AI rigo A72 va indicato l'intero importo dell'INVIM decennale 
pagata nell'esercizio, ne! caso in cui la società Intenda 
dedurre tale imposta, ai sensi dell'art. 64, comma 2, per quote 
costanti nell'esercizio stesso e nei successivi ma non-oltre il 
quarto. in tale ipotesi fa quota delt'iNVIM decennale corrispon- 
dente all'importo complessivo diviso per il numero degli 
esercizi nei quali si intende ripartire la deduzione deva essere 
indicata tra te variazioni in diminuzione ai rigo A97. 


AI rigo A73 vanno indicati, in quanto indeducibili ai sensi 
dell'art. 64, comma 4, del T.U..R., i contributi ad associazioni 
sindacali e di categoria che sono stati imputati al conto dei 
profitti e delle perdite e non sono stati corrisposti nel 1988 
ovvero sono stati corrisposti indipendentemente da una for- 
male deliberazione da parte dell'associazione cui affluiscono. 


Le spese relative ad opere o servizi — forniti direttamente 0 
indirettamente — utilizzabili dalla generalità dei dipendenti o 
categorie di dipendenti volontariamente sostenute per specifi- 
che finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza 
sociale e sanitaria 0 culto, sono deducibili per un ammontare 
complessivo non superiore al 5 per mille dell'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro dipendente (costituite da 
stipendi, salari, accantonamento di quiescenza e previdenza 
maturato nell’anno e relativi contributi) risuitante dalla dichia- 
razione dei redditi. Pertanto la parte indeducibile che ecceds il 
5 per mille de! predetto ammontare va indicata al rigo A74. 


Le spese € le erogazioni liberali di cui alle lettere 0) e p) del 
comma 1 dell'art. 10 sono deducibili nei limiti e alle condizioni 
ivi indicati. Le erogazioni liberali diverse da quelle suindicate 
sono ammesse in deduzione se rientranti tra quelle fatte a 
favore del soggetti indicati nel comma 2 dell'art. 65 del T.U.LA. 
per un ammontare non superiore al 2% dei reddito di impresa 
dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste. Sono inoltre 
deducibili lè erogazioni liberali indicate nella lettera r}, del 
comma 1 dall'art. 10 per un ammontare non superiore al 20 per 
cento del reddito d'impresa dichiarato con un limite di due 
miliardi annui. Le erogazioni fatte a favore dell’Università 
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di Bologna, ai sensi dell'art. $ della legge 16 marzo 1987, 
n.113, sono deducibili fino al limite del 10% del reddito di 
Impresa dell'anno di imputazione. Pertanto nel rigo A75 
dovranno essere indicate tutte lea erogazioni, liberali, ad 
esclusione di quelle previste alia lettera p) dell'art. 10, mentre 
l'ammontare deducibile deve essere indicato nei rigo A108 (la 
deduzione tuttavia non spelta se l’importo di rigo A107 è 
negativo o pari a Zero). 


AI rigo A76 deve essere portato in aumento l'ammontare delle 
minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite 
diverse da quelle indicate nell'art. 66 del T.U.LR. o contabiliz- 
zate in misura superiore a quella risuitante dall’applicazione 
dei criteri ivi previsti. Per quanto concerne, in particolare, le 
perdite su crediti occorre tener presente che, ai sensi 
dell'art. 71, comma 2, del T.U.I.R. deve essere portato In 
aumento anche i'ammantare di quelle perdite che avrebbero 
dovuto essere imputate all'apposito «fondo rischi», costituito 
a: sensi di tale articolo. L'eventuale eccedenza delle somme 
accantonate nel detto fondo in confronto alla misura consenti- 
ta deve essere indicata nel rigo ASI. 


Sifa presente che, ai sensi dell'art. 66 dal T.U.I.R. e dell'art. 25 
del D.P.R. n. 42/1988, le perdite su crediti vantate nei confronti 
di debitori assoggettati a procedure concorsuali in corso alla 
data di inizio del primo periodo d'imposta successivo al 31 
dicembre 1987 ed imputate al conto dei profitti e delle perdite 
in precedenti esercizi sonc deducibili, per ia parte del loro 
ammontare che non trova copertura nel fondo costituito ai 
sensi dell’art. 71, in quote costanti In cinque periodi d'imposta 
a decorrere dal predetto esercizio. Le predette perdite imputa- 
te a! conto dei proditti a delle perdite successivamente a tale 
data sono deducibili, per la parte del toro ammontare che non 
trova copertura nel fondo cestituito ai sensi dell'art. 71, in 
quote costanti in cinque periodi d'imposta a partire da quello in 
cuine è avvenuta l'imputazione. La regola della deduzione per 
quote costanti si applica anche quando la procedura concor- 
suale viene a cessare prima del decorso dei cinque periodi di 
imposta, relativamente ai quali avviene la deduzione. È fatta 
salva la facoltà di dedurre l’intera perdita nell'esercizio in cui 
la procedura concorsuale viene a cessare qualora non sia 
stata iniziata la deduzione per quinti. 


Per i crediti per interessi di mora la suindicata modalità di 
deduzione si applica soltanto per la parte non accantonata 
nell'apposito fondo di cui all'ultimo comma dell'art. 71. 


In retazione al rigo A7? si fa presente che la misura massima 
delle quote di ammortamento indicate nei comma 2 dell'art. 67 
può, per ammortamento anticipato, essere elevata, a norma 
del successivo comma 3, come modificato — con effetto dal 


. periodo d'imposta în corso alla data dei 31 dicembre 1989 — 


dall'art. 1, comma 1, lett. e}, del D.L. 28 dicembre 1989, n. 414, 
fino a 2 volte nell'esercizio In cui i beni sono entrati in funzione 
per la prima volta e nei due successivi, computandosi anche it 
tempo di utilizzo da parte di altrì soggetti, a condizione che 
l'eccedenza, qualora non sia stata imputata al fondo di 
ammortamento, sia stata accantonata in apposito fondo del 
passivo del bilancio relativo a detti esercizi, mediante sua 
Imputazione al conta dei profitti e delle perdite. Detta disposi- 
Zione si applica anche ai beni strumentali acquistati anterior- 
mente all'anno 1989. 


Si ricarda che, in base al menzionato art. 1, comma 1, lett. e), 
del D.L. n.414 del 1989, nell'ipotesi di beni già utilizzati da 
parte di altri soggetti le quote di ammortamento ordinario che 
l’ultimo soggetto utilizzatore può dedurre nel periodo di 
imposta in cui si è verificata l’entrata in funzione dei beni 
stessi si determinano in dodicesimi in relazione aî mesi 
intercorsi tra la data di entrata in funzione del bene e la data di 
chiusura de! periodo di imposta. 


Per etfetto del comma 8-bis dell'art. 67 aggiunto dal comma 11 
dell'art. 28 del D.L. n. 69/1989, sempreché non siano destinati 
ad essere utilizzati esclusivamente come beni strumentali 
nell'attività propria dell'impresa, non sono deducibili le quote 
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di ammortamento, i canoni di locazione e le spese di impiego 
per manutenzione relativi ai seguenti beni: 

8) aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni da diporto; 

b) autovetture ed autoveicoli di cul alle lettere a) e c) dell'art. 
28 del D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393, con motore di cilindrata 
superiore a 2000 centimetri cubici o con motore diese! di 
cilindrata superiore a 2.500 centimetri cubici; 


Cc) motocicli con motore di cilindrata superiore a 350 centime- 
tri cubici. 


Si fa presente che ia disposizione contenuta nell'ultimo 
periodo del camma 7 dell'art. 67, in base alla quale i compensi 
periodici dovuti contrattualmente a terzi per la manutenzione 
di determinati beni sono deducibili nell'esercizio di competen- 
za, non ha carattere vincolante, nel senso che l'impresa ha 
facoltà di optare per la deduzione di detti compensi nei limiti.e 
con le modalità di cui alle disposizioni precedenti dello stesso 
comma. 


Qualora l'impresa intenda avvalersi del criterio di deduzione 
di cul al citato ultimo periodo del comma 7, dell'art. 7, lo 
stesso criterio va mantenuto per tutti i periodi di imposta 
compresi nella durata del contratto. In tale caso eventuali 
spese di manutenzione, riparazione ecc. diverse da quelle 
ricomprese nei contratti per i quall sono sostenuti i predetti 
compensi periodici vanno incluse tra le altre speze e sono 
quindi deducibili nel limite del 6% det costo complessivo di 
tutti i ben! materiali ammortizzabili, senza tenere conto del 
costo di quelli la cui manutenzione è affidata a terzi. 


Per ì beni concessi in locazione finanziaria le quote di 
ammortamento sono determinate in funzione della durata del 
contratto ecommisurate alcosto delbene diminuito del prezzo 
convenuto per il riscatto del bene stesso e sono deducibili nel 
fimite della quota risultante dalia divisione detl'importo così 
determinato per il numero degli esercizi compresi nella durata 
della locazione, considerando tali anche ie frazioni, giusta il 
combinato disposto dall'art.67, comma 8, del T.UL.R. e 
dell'art. 13 del D.P.R. n. 42/1988. 


Per l'impresa utilizzatrice la deduzione dei canoni è ammessa 
a condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla 
metà del periodo di ammortamento corrispondente al costfi- 
ciente di ammortamento applicabile in relazione all'attività 
esercitata dall'impresa stessa se il contratto ha per oggetto 
beni mobili. Relativamente ai contratti di locazione finanziaria 
di beni immobili conclusi a partire dal 1° gennaio 1989, la 
deduzione dei canoni è ammessa a condizione che la durata 
del contratto non sia inferiore a otto anni. 


AI rigo AST va indicato l'ammontare delle riserve o fondi 
costituiti prima defla trasformazione di una società soggetta 
all'IRPEG nella società ‘di persone dichiarante In presenza 
delle condizioni per l'imputazione ai soci stabilite nell'art. 122, 
comma 4, del T.U.I.R. Si rinvia, al riguardo, alle istruzioni per 
la compilazione del prospetto posto nella quarta pagina del 
modello fondamentale. 


Ai righi da A88 a A91 vanno indicate le eventuali variazioni in 
aumento, diverse da quelle espressamente elencate, risultan- 
ti dal confronto fra i metodi di contabilizzazione seguiti e le 
disposizioni del testo unico. 


Si fa presente che, a norma dell'art. 56, comma 4, del T.U.L.R., 
per 1 contratti di conto corrente è per le operazioni bancarie 
regolate in conto corrente, si considerano maturati anche gli 
interessi compensati a norma di legge o di contratto. Ne 
discende che, qualora sia stato imputato al conto economico il 
saldotra interessi attivi e interessa! passivi, occorrerà procede- 
re ad una variazione in aumento per l'ammontare corrispan- 
dente agll interessi attivi compensati e ad una variazione In 
diminuzione per lo stessa importo. 


Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni-di cui all'art. 1 
della legge n.516 del 1982 e ricorrendo le condizioni ivi 
previste, deve essere indicato, nello spazio riservato alle 
«Annotazioni», l'ammontare del corrispettivi non annotati 
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netle scritture contabili det periodo di imposta in cui l'evento si 
è verificato sempreché ne sia stata fatta apposita annotazione, 
entro il termine di presentazione della dichiarazione, nelle 
scentture contabili del periodo di imposta in corso al momento 
della presentazione della dichiarazione stessa. 


Detta annotazione va eseguita nelle scritture contabili attra- 
verso apposite voci di memoria e l'ammontare dei corrispettivi 
omessi dovrà essere riportato tra le variazioni in aumento. 
L'annotazione stessa, se il bilancio non è stato già approvato, 
può essere eseguita ad ogni effetto, sempre nelle scritture 
contabili, anche ai sensi della disposizione del quarto comma 
dell'art. 14 dei D.P.R. n.800. In quest'ultimo caso non dovrà 
essere operata nessuna variazione in aumento dato.che 
l'importo stesso è stato già assunto a base della determinazio- 
ne del reddito imponibile. 


Tra le variazioni in aumento dovranno altresì essere annotati 
pari contribuenti che nell'anno 198835 sono avvalsi del regime 
forfetario di cui al D.L. n.853 del 19848 che nell’anno 1989 sono 
passati al regime ordinario, anche a seguito di opzione, i ricavi 
e le plusvalenze derivanti da operazioni di competenza del 
quadriennio 1985-1988 e registrate ai fini dell'IVA (0 percepite 
per i soggetti che effettuano esclusivamente operazioni non 
soggette a regiatrazioni agli stessi fini) nell'anno 1989. Tutti | 
costi, diversi da quelli analiticamente deducibili nel corso del 
quadriennio 1985-1988 e specificamente Indicati alle lettere da 
a) ad f) del comma9, dell'art. 2, dal D.L n.853 del 1984, inerenti 
& ricavi di competenza del suddetto quadriennio e registrati 
nel 1988 saranno integralmente deducibili mediante una 
variazione in diminuzione da annotare nei righi da A101 ad 
A104, ancorché sostenuti, registrati o erogati ne! quadriennio 
medesimo. 


Per | predetti contribuenti, invece, i ricavi, la plusvalenze e le 
minusvalenze derivanti da operazioni che sono state registra- 


te oche avrebbero dovuto essere registrate ai fini dell'imposta - 


sul valore aggiunto nel corso del quadriennio 1985-1988, 
ovvero la percezione, nei caso di soggetti che effetiuano 
esclusivamente operazioni non soggette a registrazione agli 
stessi fini, sia avvenuta nel quadriennio stesso, concorrono a 
formare il reddito degli anni 1985, 1988, 1987 e 1988, ancorché 
siano imputabili, in base alle regole del regime ordinario, 
nell’anno 1989. 


AI rigo A99 vanno indicati è proventi che sono stati imputati 
quali componenti positivi al conto dai profitti e delle perdite e 
che, in base all'art.58 det T.U.I.R., non concorrono alla 
formazione del reddito di impresa. Tali componenti sono: i 
proventi dei cespiti che fruiscono di esenzione dall'imposta; | 
proventi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad 
imposta sostitutiva. 


Al rigo A100 vanno indicate le quote utili relativi all'esercizio di 
competenza spettanti ai lavoratori dipendenti, agli ammini- 
stratori e agli associati in partecipazione (dei quali va indicato 
anche il numero), indipendentemente dalla loro imputazione 
af conto dei profitti e perdite. 


Per quanto riguarda la deducibilità delle quote di utili spettanti 
agli associati di associazioni in partecipazione si precisa che 
la stessa è consentita: 

— se il contratto di associazione in partecipazione risulti da 
atto pubblico o da scrittura privata registrata i quali devono, tra 
l'altro, contenere la specificazione dell'apporto e, qualora 
questo sia costituito da denaro e altri valori, elementi certi e 
precisi comprovanti l'avvenuto apporto; 

— 88 il contratto di associazione in partecipazione non 
consista nell’apporto rappresentato dall'emissione, da parte 
dell'associazione, di titoli o certificati in serie o di massa, i cui 
proventi sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta ai 
sensi dell'art. 5 dei D.L. 30 settembre 1983, n. 512, convertito 
con modificazioni nella legge 25 novembre 1983, n. 649. 


SI rileva, infine, che l'attribuzione delle quote di utili spettanti 
all'associato in partecipazione da portare in diminuzione del 
reddito di impresa dell'associante, deve trovare obiettiva 
giustificazione nei lavoro efiettivamente prestato o nell’entità 
dell'apporto di altri beni. 

Nei righi da ATOI ad A104 vanno indicate le svenzuati 
variazioni in diminuzione diverse da quelle espressamente 
elencate. SI fa presente che, ai sensi dell'art. 75, comma 4, del 
T.U.I.R. le spese e gli oneri specificamente afferenti ] ricavi e 
altri proventi, che pur non risultando imputati al conto di profitti 
e delle perdite concorrano a formare il reddito, sono ammessi 
in deduzione se e nella misura-in cui risultano da elementi 
certi e precisi. Dette spese e onori afferenti a ricavi o proventi 
che pur non imputati al conto economico dell'esercizio al 
quale si riferisce la dichiarazione concorrono alla formazione 
del reddito di tale esercizio, possono essere indicati tra le 
vanazioni in diminuzione. Non sono tuttavia deducibili i costi e 
gli oneri non registrati nelle apposite scritture contabili 
prescntte ai fini delle imposte sui redditi (registro dei beni 
ammortizzabili, registro dei compensi a terzi). 

In questi righi vanno indicate anche le minusvalenze derivanti 
da operazioni poste in essere dai contribuenti in regime 
fortetario nel corso del quadriennio 1985-1988 la cui registra- 
zione, agli stessi fini, è avvenuta nell’anno 1989. 

Una volta ottenuti il totale delle variazioni in aumento (rigo 
A92) e Il totale delte variazioni in diminuzione (rigo A108), si 
procede alla somma algebrica degli stessi, ottenendo la 
differenza fra e variazioni in aumento e quelle in diminuzione 
(rigo A106). A questo punto si efiettua una nuova somma 
algebrica fra l'utile netta (o la perdita} di cui ai righi A57 0 AS&e 
la suddetta differenza. Si ottiene così il reddito o la perdita 
d'impresa; se it risultato è positivo (cioè un reddito e non una 
perdita) da esso si sottrae l'ammontare deducibile delle 
eventuali erogazioni liberali, nel limite fissato dall'art. 65, 
comma 2, e dall'art. 10, comma 1, lettera r}, dei T.U.LA. nonché 
dell‘art.S, comma 2, della legge 16 marzo 1987, n.113. Si 
osserva che ls menzionate erogazioni liberali sano ammesse 
in deduzione nelia misura corrispondente all'importo risultan- 
te dall'applicazione delle relative percentuali sul reddito di 
rigo A107 al netto delle srogazioni stesse. 

AI rigo A109 va, infine, indicato il reddito o la perdita. 


DETERMINAZIONE DEL: REDDITO AI FINI DELL'ILOR. 

Anche per la determinazione dei reddito ai fini dell'imposta 
locale sui redditi si procede mediante una somma algebrica 
tra componenti positivi e companenti negativi. Il primo compo- 
nente {rigo 4110), è costituito dal reddito d'impresa, se 
positivo (rigo A107), al lòrdo delle erogazioni liberali indicate 
nel rigo A108; gli altri componenti (positivi e negativi} esprimo- 
no le variazioni necessarie ai fini della determinazione 
dell'imposta locale. 

Si porteranno quindi fra è componenti positivi: 

al rigo A111, le perdite derivanti da attività commerciali 
esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con ge- 
stione e contabilità separate, in quanto il reddito relativo non è 
soggetto all'imposta locale; 

al rigo A112: le perdite derivanti da partecipazione in società di 
persone residenti nel territorio dello Stato, giacché i redditi 
derivanti da partecipazioni in tali società non sono soggetti 
all'imposta locale; 

Al rigo A113 ogni altro componente positivo. 

Fra i componenti negativi si indicheranno: 

al rigo A113: l'eventuale perdita di cui al precedente rigo A107; 
al rigo A116: i redditi derivanti da attività commerciali esercita- 
te all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e 
contabilità separate; 

al rigo A11?: i redditi derivanti dalla partecipazione in società 
semplici, in nome collettivo e In accomandita semplice resi- 
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denti nel territorio dello Stato; al rigo A118: i redditi derivanti 
dalla partecipazione in società ed enti soggetti all'imposta sul 
reddito, dalle persone giuridiche, i quali, In base a quanto 
dispone l’art. 115, comma 2, lett. a), dei T.U.I.R., sono esclusi 
dall'imposta locale sul redditi; 


al rigo A119: i redditi degli immobili (terreni e fabbricati) che 
non costituiscono beni strumentali par l'esercizio dell'impre- 
sa né beni alla cui produzione o al cul scambio è diretta 
l'attività dell'impresa, che concorrono a formare Il reddito in 
base alle risultanze catastali — salvo il disposto degli articoli 
129 e 134 del T.U.I.R. — per gli immobili situati nel territorio 
delio Stato e a norma dell'art. 84 dello stesso testo unico per gli 
immobili situati all’estero; 

al rigo A120: l'ammontare delle riserve o fondi costituiti prima 
della trasformazione di una sociètà soggetta all'IRPEG nelia 
sociatà di persone dichiarante in presenza detle condizioni 
per l'imputazione ai soci stabilite nell'art. 122, comma 4, del 
T.U.L.R.. Si richiama l’attenzione sulla necessità di portare in 
diminuzione il detto ammontare soltanto qualora lo stesso sia 
già stato assoggettato a tassazione ai fini dell'ILOR in capo 
alla società soggetta all'IRPEG in quanto trattasi di riserve o 
fondi in sospensione d'imposta di cui al rigo 59 dell'apposito 
prospetto posto nella quarta pagina del modello fondamen- 
tale. 


al rigo Af21 ogni altro componente negativo. 


Ottenuti il totale dei componenti positivi (rigo A114) e quello 
dei componenti negativi (rigo A122}, si sottrae il secondo dal 
primo e se ne ricava, se il risultato è positivo, il reddito at lordo 
dei redditi esenti ai fini dell’ILOR e delle erogazioni liberali 
deducibili (rigo A122). 


AI rigo A124 va indicato i'rammontare dei redditi esenti ai fini 
dell'ILOR, compresi quelli fruenti di esenzioni territoriali; in 
esso non vanno compresi | redditi esenti sia dall'IRPEF che 
dall’ILOR (vedi legge 30 aprila 1985, n. 169). 


in proposito si precisa che, nel caso in cui il reddito d'impresa 
è stato prodotto in più comuni, alcuni del quati beneficiano di 
agevolazioni fiscali di carattere territoriale, deve essere 
computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei 
comuni stessi, al netto delle spese di produzione relative. 
Circa le agevolazioni per il Mezzogiorno, si ricorda che i 
redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta contabilità 
separata, salva naturalmente la possibilità di ripartire i 
componenti comunî ad alire zone di produzione in rapporto 
all'ubicazione dei vari fattori produttivi. 

Per quanto riguarda fa compilazione del prospetto’ delle 
esenzioni ai fini dell'ILOR si rinvia a quanto verrà detto nel 
punto 23. 

Dall'importo indicato nel rigo A125, concernente il “Reddito al 
lordo deile erogazioni liberali” vanno sottratte le erogazioni 
stesse, da indicare nel rigo A126. Si osserva al riguardo che le 
erogazioni liberali sono ammesse in deduzione nella misura 
corrispondente all’importo risuttante dall'applicazione delle 
percentuali previste dagli articoli 65, comma 2, e 10, comma 1, 
lett. r), dei T.U.I.R. e deli’art. 5, comma 2, della legge 16 marzo 
1987, n. 113 sul reddito di rigo A1285 al netto delle erogazioni 
stesse. 

Infine, nel rigo A127 va indicato il reddito imponibile. 

Nei righi A128 e A1293 deve essere indicato l'ammontare delle 
deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, commi 1 e 2, del 
T.U.LR. 


Si veda, al riguardo, il punto 19 delle presenti istruzioni. 


PROSPETTO DATI E NOTIZIE 


Nel rigo A132, colonne 1 e 2, va indicata, in metri quadrati, 
rispettivamente, la dimensione totale dei locati destinati 
all'esercizio dell'attività d'impresa e la parte dei detti locati 
destinata a magazzino o deposito. Per ia individuazione dei 
locali e per la determinazione della toro dimensione deve farsi 
riferimento ai criteri stabiliti ai fini dell'imposta comunale di 
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cui ai decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 1889, n. 144, così come 
moditicato dal decreto-legge 30 settembre 1989, n. 332, 
convertito dalla legge 27 novembre 1889, n. 334 e dal decreto- 
legge n. 414 dei 1989. 

Nel rigo A132, colonna I, va indicato il costo dei seguenti benl 
acquistati nel periodo di imposta risultanti dalle fatture o 
bolistte doganali registrate nell'anno: 

a) materie prima, semilavorati e materia sussidiarie, inten- 
dendosi per tali, a titolo Indicativo, rispettivamente, per le 
prime quelle che si trovano direttamente in natura {ad 
esempio fibre tessili naturali) e che vengono uttilzzate nella 
produzione dei beni, per i sscondi quei prodotti derivanti delle 
materie prime che sono state sottoposte ad una prima o 
seconda lavorazione (ad esempio filati ricavati dalle fibre 
tessili naturali) e per le ultime quelle che non attengono 
direttamente al processo produttivo dei beni, ma si pongono, 
nspetto ad esso, in via sussidiaria o meramente strumentale 
(imbaltaggi, materiali di consumo, lubrificanti utilizzati nella 
pulizia di macchina, ecc.); 

b) merci e relative materie sussidiarie, Intendendosi per le 
prime que: prodotti che vengono venduti nello stato in cui sono 
stati acquistati 0, comunque, senza aver subito processi di 
lavorazione o manipolazioni sostanziali tali da modificare il 
prodotto originario. 

Nel rigo A132, colonna 4, va indicata la spesa sostenuta 
nell'esercizio in base al principio di competenza di cui all'art. 
75 del T.U.L.R., per l'acquisto delle merci, materie prime, 
sussidiarie e semilavorati già indivkiuati in sede di Istruzioni 
per la compilazione della precedente colonna. - 

AI rigo A133, colonne 1, 2 e 3, va indicato, in riferimento ai 
lavoratori dipendenti a tempo pieno, rispettivamente: 

— tl numero complessivo dei dipendenti che hanno prestato 
la foro attività ne corso dell’anno, anche se per periodi 
limitati: 

— il numero delle giornate lavorate, desumibile dal modelli 
DM19 relativi al 1989; 

— la spesa di competenza del periodo di imposta sostenuta in 
riferimento ai detti dipendenti, al netto delle somme attribuite 
per lavoro straordinario. 

Ai righi A134 e A135, colonne 1, 2 e 3, vanno indicati in 
riferimento, rispettivamente, ai lavoratori dipendenti a tempo 
parziale ed agli apprendisti (soggetti e non ai contributi INAIL), 
gli stessi dati, sopra illustrati, richiesti per i lavoratori a tampo 
pieno, salvo il riferimento, anziché alle giornate, alle ore o alle 
settimane lavorate, desumibiti anch'esse dai modelli DMI0 
relativi al 1989, 

AI rigo A136, colonne 1 e 2, va indicato, rispettivamente, ii 
numero dei collaboratori coordinati e continuativi che hanno 
prestato la loro attività nei corso dell'anno, anche se per 
periodi limitati, e l'ammontare dei compensi agli stessi 
attribuiti, di competenza del periodo di imposta. 

Al rigo A138, colonne 3 e 4, va indicato, rispettivamente, il 
numero complessivo delle ore di lavoro straordinario, risul- 
tante dai modelli DMIO relativi al 1989, e la relativa spesa 
sostenuta. 

Alla colonna 4 del righi At33, A134 e A138 vanno indicati, 
nspettivamente: 

— alrigo A133 (a spesa, sostenuta nei periodo d'imposta, per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia elettrica, metano, 
gasolio, etc.) utilizzata per consentire o agevolare to svolgi- 
mento dell'attività; 

— ali rigo A134 la quota parte della spesa già indicata nel rigo 
A133 sostenuta per l'energia elettrica; 

— al rigo A13S Ja spesa, sostenuta net periodo d'imposta, per 
l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, 
metano, etc.) utilizzati esclusivamente per la trazione di 
autoveicoli, imbarcazioni, etc. 

AI rigo A136, colonna 6, va indicata la quota percentuale 
dell'ammontare dei ricavi conseguiti in relazione all'attività di 
sola lavorazione senza alcun impiego di materiali 0 impiegan- 
do materiali forniti dai committenti. 
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8 MOD. 750/6 - REDDITI DI IMPRESA IN CONTABILITÀ SEMPLIFICATA i È 


GENERALITÀ 


Questo modello deve essere compilato dalle società. di 
persone esercenti attività di impresa commerciale in contabili- 
tà semplificata. 

Si ricorda che le attività commerciali che, ai fini delle imposte 
sui redditi, danno luogo a reddito d'impresa in base ai 
menzionato articolo 51 dei T.U.I.R. sono le seguenti: 

— attività industriali dirette alla produzione di beni o servizi; 
— attività intermediarie nella circolazione dei beni; 

— attività di trasporto per terra, per acqua e per aria; 

— attività bancarie o assicurative; 

— attività ausiliarie delie precedenti; 

— attività diretta all'allevamento di animali con mangimi 
ottenibili per meno di un guarto dal terreno (quando sia stata 
esercitata l'opzione per la determinazione analitica del reddi- 
to) ovvero rivolte alla manipolazione, trasformazione e aliena- 
zione di prodotti agricoli e zootecnici che non rientrino 
nell’esercizio normale dell'agricoltura secondo la tecnica che 
to governa e che non abbiano per oggetto prodotti ottenuti per 
almeno la metà dal terreno e dagli ahimali allevati su di esso; 
— attività dirette allo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, 
saline, laghi, stagni e altre acque interne. 

Si tenga presente che, ai fini delle imposte sui redditi, è 
sufficiente il requisito oggettivo dell'esercizio abituale di 
attività rientranti fra quelle suindicate, quale che sia la 
struttura organizzativa, restando così superata (anche nel 
caso di agenti e rappresentanti di commercio) ogni questione 
sull'elemento della «organizzazione» che, secondo il codice 
civite, deve caralterizzare l'impresa. Per contro va tenuto 
presente che sono considerati imprenditori commerciali an- 
che coloro che organizzano e gestiscono, a proprio rischio e 
con l'impiego di lavoro altrui, attività consistenti nella presta- 
zione a terzi di servizi di qualsiasi genere, ancorché non 
nentranti tra le attività commerciali di cui all'art. 2195 del 
codice civile (per esempio prestazioni didattiche, sanitarie, di 
cure estetiche, di.laboratorio e simili). 


il quadro B si compone: 

— delriquadro identificativo, che va compilato sia dai sogget- 
ti che utilizzano la Sezione | che da quelli che utilizzano la 
Sezione fl; 

— della Sezione I, che va compilata dalle società di persone 
che determinano il reddito-ai sensi, dell'art. 79 del T.U...R, 
(cosiddette imprese minori) e che comprende lì riquadro 
«Determinazione del reddito da imputare ai soci» e quello 
«Determinazione del reddito ai fini dell'imposta locale sui 
redditi»; 

- della Sezione Il, che va compilata dalle società di persone 
che determinano il reddito ai sensi dell'art. 80 del T.U.I.R. 
(cosiddette impresa minime) e che comprende il riquadro 
«Determinazione del reddito da imputare ai soci» e quello 
«Determinazione del reddito ai fini dell'imposta locale sui 
redditi»; 

—- del prospetto delle plusvalenze e delle sopravvenienze 
attive; 

— del riquadro contenente la comunicazione della opzione 
effettuata per il regime di determinazione de} reddito di cui 
all'art. 79 del T.U.L.R. 

Si ricorda che possono tenere la contabilità semplificata e 
compilare quindi il presente modello le società di persone che 
hanno conseguito nell’anno precedente ricavi per ammontare 
nom superiore a L.360 milioni. In tale caso la contabilità 
semplificata di cui all'art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n.600 può essere tenuta fino all'anno in cui il predetto limite 
viene superato. Verificandosi tale ipotesi, nell'anno successi- 
vo a quello di superamento del limite di L.360 milioni, la 
società dovra tenere la contabilità ordinaria. 


Va rilevato che in base all'art. 19, comma 1, del D.L. 2 marzo 
1989, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 
1989, n. 154, sona ammessi alla contabilità semplificata: 

1) i contribuenti che nel 1988 hanno conseguito ricavi di 
ammontare superiore a L. 18 milioni ma non a L. 380 milioni. in 
tale ipotesi il reddito deve essere determinato a norma 
dell'art. 79 del T.U.L:R.; 

2) i contribuenti che nell’anno 1988 hanno conseguito ricavi di 
ammontare non superiore a L., 18 milioni. In tale ipotesi il 
reddito va determinato a norma dell'art. 80 del T.U.I.R.; se nel 
corso dell'anno 1889 il limite di L. 18 milioni è stato superato, il 
redditò in ogni caso, e anche nel primo anno di attività, è 
determinato a norma dell'art. 79 del T.U.LR. 


Si precisa che, ai fini del computo dei detti limiti, i ricavi vanno 
assunti secondo | criteri in base ai quali gii stessi hanno 
concorso nell’anno 1988 a formare il reddito (registrazione o 
annotazione o cassa per gli imprenditori in regime forfetario, 
competenza per gli imprenditori in regime ordinario). 


I soggetti in contabilità semplificata possono optare, in base 
all'art. 10 del D.L. n.69 del 1989, per un diverso regime di 
determinazione del reddito. 


In particolare: 

a) isoggetti in contabilità sempiilicata ammessi a determina- 
re il reddito a norma dell'art. 80 del T.UKR., in quanto 
ricorrano le condizioni sopraevindenziate, possono opiare par 
la determinazione del reddito -d'impresa a norma dell'art. 79 
det T.U..R. ovvero per il regime di contabilità ordinarta, 
determinando in tal caso il reddito secondo i criteri indicati 
negli articoli da 52 a 78 del T.U..R.; 

d) i soggetti in contabilità semplificata ammessi a'determina- 
re il reddito a norma dell'art. 79 del T.U.LR., in quanto 
ricorrano le condizioni sapraevidenziate, possono optare per 
ii regime di contabilità ordinaria e per la determinazione del 
reddito d’impresa secondo i criteri di cui agli articoli da 52 a 78 
del T.U.LA. 


L'opzione va esercitata nella dichiarazione dell'imposta sul 
valore aggiunto relativa all'anno precedente o, per i contri- 
buenti non soggetti all'obbligo di presentazione della predetta 
dichiarazione, mediante raccomandata senza avviso di ricevi- 
mento da inviare, entro lo stesso termine di presentazione 
della dichiarazione annuate dell'IVA, all'Ufficio Distrettuale 
detle imposte dirette (cfr. D.M. 27 aettembra 1989). 


81 ricorda che per i soggetti che intraprendono l'esercizio. 
dell'impresa nel corso dell'anno, l'opzione, per il primo 
penodo d'imposta, può.essere esercitata nella dichiarazione 
di inizio dell'attività ai fini dell'IVA (ovvero con apposita 
comunicazione da inviare all'Ufficio Distrettuale delle imposte 
dirette antro trenta giorni dalla data di inizio dell'attività), 


Si fa presente che, in base all'art. 13, comma 8-quinguies, det 
D.L. n. 69 del 1969 le opzioni già esercitate anteriormente alla 
data di entrata in vigore della legge n.154 del 1989 di 
conversione del D.I.. n.69 del 3989, hanno conservato il loro 
effetto se non modificate o revocate entro ll 31 maggio 1989. La 
modifica o la revoca poteva, inognicaso, essere espressa con 
comunicazione da trasmettere mediante raccomandata all’Uf- 
ficio presso il quale ia opzione era stata presentata, specifi- 
cando il regime di determinazione del reddito o dell'imposta 
sui valore aggiunto cui la modifica 0 la revoca si riferiva. 


| contribuenti che non avevano esercitato le opzioni anterior- 
mente alla data di entrata in vigore della.legge di conversione 
del D.L. n.69 del 1989, potevano presantarie entro il 31 maggio 
1989 con comunicazione da trasmettere con le predette 
modalità all'Ufficio dell'imposta sul vatore aggiunto. 


In base al citato art. 10, comma 2, dei D.L. n.69 dei 1989 
l'apzione ha affetto dall'inizio del periodo di imposta nei corso 
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del quale è esercitata è fino a quando non è revocata. La 
revoca non può, però, essere esercitata nel primo triennio nel 
quale ha efficacia l'opzione. 


SI precisa che anche qualora sia siata esercitata l'opzione, il 
superamento del limite di lire 380 milioni di ricavi comporta, 
per l'anno successivo, l'applicazione del regime ordinario di 
determinazione del reddito. 


SI ricorda che i soggetti ammessi a determinare il reddito ai 
sensi dell'art.80 del T.U.I.R. e che hanno optato, con ie 
modalità sopra evidenziate, per il regime di determinazione 
det reddito di cui all'art.79 del T.U...R., devono barrare 
l'apposita casella contenuta nella quarta facciata del presente 
modello. 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 


ln questo riquadro devono essere indicati gli elementi di 
seguito illustrati. 


Ne! rigo Bi deve essere descritta l'attività esercitata (in 
conformità alle tabelle merceologiche delle Camere di Com- 
mercio) e vanno'indicati i seguenti dati: 
— il codice di attività e l'eventuale subcodice desumibili dalle 
tabelle poste al termine delle istruzioni. 
Quindi il contribuente deve previamente accertarsi ae, per 
l'attività eaercitata in via esclusiva o prevalente sla stato 
previsto un numero di subcodice, avente la funzione di 
individuare più analiticamente l'attività svolta; in mancanza 
dovrà comunque essere indicato ll codice di attività. 
Incaso di esercizio di più attività deve essere indicato il codice 
{el'eventualesubcodice) relativo all'attività prevalente sotto ll 
profilo della entità dei ricavi conseguiti. 
— ll sodice ISTAT relativo ali‘attività esercitata in via esciusi- 
va o prevalente, se conosciuto; 
— la presenza, accanto all'attivita prevalente, individuata dal 
codice di attività e dall'eventuale subcodice, di altre attività da 
cuisono derivati ricavi di ammontare superiore at 20 per cento 
del totale dei ricavi stessi (in tal caso deve essere barrata 
l'apposita casella); 
— l’anno di inizio deli’attività; 
— ti numero dei giorni dell'anno nei quali è stata svolta 
l’attività (ad esempio, se l'attività è stata avolta per l'intero 
anno, indicare 365; In caso di attività stagionale indicare il 
olio dei giorni compresi nei periodi nei quali è stata svolta 
‘attività). 


Nel rigo 82 va indicato ll luogo di esercizio dell'attività con-ll 
relativo indirizzo Qualora il luogo di esercizio dell'attività sia 
ubicato in un comune con più di 50.000 abitanti deve essere 
specificato, barrando l'apposita casella, se si trova in zona 
centrale,.semi-periferica o periferica; a tal line si dovrà fare 
riferimento ai criteri stabiliti nella legge 27 luglio 1978, sì. 392 
{legge.sull’equo canone). Se l’attività è svolta in più luoghi, 
deve essere indicato nell'appositò spazio quello principale e 
nella casella contrassegnata dal n.8 il numero totale dei 
fuòghi in cui-viene esercitata l’attività; in uno specifico elenco, 
da allegare alla dichiarazione, devono essere, altresi, indicati 
gli altil luoghi (negozi, edicole, banchi, succursali, opifici, 
magazzini, depositi, ecc.), con il retativo Indirizzo. 

Nel rigo 83, colonne 1 e 2, va indicata, in metri quadrati, 
rispettivamente, la dimensione totale dei locali destinati 
all'esercizio dell’attività d'impresa, e la parte dei detti locali 
destinata a magazzino o deposito. Per la individuazione dei 
locali e per la determinazione detta loro dimensione deve farsi 
riferimento ai criteri stabiliti ai fini dell'imposta comunale di 
cui al decreto-legge 2 marzo 1989, n.68, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, così come 
modificato dal decreto-legge 30 settembre 1989, n.332, con- 
vertito dalla legge 27 novembre 19892, n. 384, e da! decreta- 
legge n, 414 del 1989. 


Nel rigo 83, colonna 3, deve essere indicato In riferimento ai 
beni strumentali impiegati nell'esercizio dell'attività: 


1- il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di 
diretta imputazione e degli eventuali contributi di terzi, dei 


14 


beni materiali ed Immateriali ammortizzabili, ai sensi degli 
articoli 67 e 68 del T.U..R. risultante dal registro dei beni 
ammortizzabili, al lordo degli ammortamenti e tenendo conto 
delle eventuali rivalutazioni a norma di legge; 

2 — l'ammontare compleasivo dei canoni pattuiti, ancorché 
non scaduti, compreso il prezzo di riscatto, relativi. ai beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 
3 - il costo 0, in mancanza, il valore normale, per i beni 
diversi da quelli di cui ai precedenti numeri 1) e 2). 

Nel rigo .B3, colonna 4, va indicato il costo dei seguenti beni 
acquistati nel periodo di imposta risultanti dalle fatture o 
bollétte doganàti registrate nell’anno: 

a) materie prime, semilavorati e materie sussidiarie inten- 
dendosi per tali, a fitalo indicativo, rispettivamente per le 
prime quelle che si trovano direttamente in natura (ad 
esempio fibre tessili naturali} e che vengono utilizzate nella 
produzione del beni, per | secondi quei prodotti derivanti dalle 
materie prime che sono state sottoposte ad una-prima o 
seconda lavorazione (ad esempio filati ricavati dalle fibre 
tessili naturali) € per le ultime quelle che non attengono 
direttamente al processo produttivo dei beni ma si pongono, 
rispetto ad esso, in vià sussidiaria o meramente strumentale 
(imballaggi, materiali di consumo, lubrificanti utilizzati nella 
pulizia di macchine, ecc.); 

b) merci e relative materie sussidiarie, intendendosi per le 
prime quei prodotti che vengono venduti nello stato in cui sono 
stati acquistati o, comunque, senza aver subito processi di 
lavorazione o manipolazioni sostanziali tall da modificare il 
prodotto originario. 

Nel rigo 84, colonne 4, 2 e 3 va indicato, in riferimento ai 
lavoratori dipendenti a tempo pieno, rispettivamente: 

— 11 numero complessivo dei dipendenti che hanno prestato 
la*loro attività nel corso dell'anno, anche se per periodi 
limitati; 

— rl numéra delle giornate lavorate, desumibile dai modélli 
DM 10 retativi al 1989; 

+— laspesa di competenza del periodo di imposta sostenuta in 
riferimento ai detti dipendenti al netto dalle somme attribuite 
per lavoro straordinario. 

Ai righ] B5 e B6, colonne 1, 2 @ 3 vanno indicati in riferimento, 
rispettivamente,-ai lavoratori dipendenti a temipo parziale ed 
agli apprendisti (soggetti e non ai contributi INAIL), gli atessi 
dati, sopra illustrati, richiesti per i lavoratori dipendenti a 
tempo pieno, salva il riferimento, anziché alle giornate, alle 
oreo alle settimane lavorate, desumibili anch'esse dai modelli 
DM 10 refativi al 1989. 

AI rigo B7, colonne 1 e 2, va indicato, rispettivamente, il 
numero dei collaboratori coordinati e continuativi che hanno 
prestato la loro attività nel corso dell’anno, anche se per 
pemodi limitati, e l'ammontare dei compensi agli stessi 
attribuiti di competenza del periodo di imposta. 

AI rigo B7, colonne 3 e 4, va indicato, rispettivamente, il 
numero complessivo delle ore di lavoro straordinario, risul 
tante dai modelli OM 10 relativi al 1989, e ia relativa spesa 
sostenuta. 

Alla colonna 4 dei righi B4, BS e B68, vanno indicati rispettiva- 
mente: 

—— al rigo B4 ia spesa, sostenuta nei periodo d'imposta, per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia elettrica, metano, 
gasolio, etc.) utilizzata per consentire o agevolare lo svolgi- 
mento dell'attività; 

— al rigo BS, fa quota parte della spesa già indicata nel rigo 
B4 sostenuta per l'energia elettrica; 

— al rigo B6, la spesa, sostenuta nel periodo d'imposta, per 
l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, 
metano, etc.) utilizzati esclusivamente per la trazione di 
autoveicoli, imbarcazioni, ate. 
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AI rigo B7.colonna 5, va indicata la quota percentuale 
dell'ammontare dei ricavi indicati nel successiva rigo B16 0 
B8s1 conseguiti in relazione all'attività di sola lavorazione 
senza alcun impiego di materiali o impiegando materiali forniti 
dal committenti. 

Nel rigo B8 deve essere indicato Il luogo in cui spno conserva- 
tele scritture contabili. Se le scritture contabili sono conserva- 
te presso terzi, devono essere indicate anche le generalità o la 
danominazione di questi ultimi. 

Nel rigo BI deve essere indicato l'ammontare delle ritenute 
d'acconto subite che deve poi essere riportato al rigo 2, 
cotonna 2, del Mod. 750/L. 


RIQUADRI DI DETERMINAZIONE DEL REDDITO 

SEZIONE | - Redditi d’impresa minore 

La Sezione | va utilizzata per dichiarare i redditi determinati 
secondo i criteri dell'art. 79 del T.U.I.R. 

Detta Sezione si compone di due riquadri: 

— quello concernente la «Determinazione del reddito da 
imputare ai soci»; 

— quello concernente la «Determinazione del reddito ai fini 
dell'imposta locale sui redditi». 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE AI SOCI 
Nel rigo B10: vanno indicati i corrispettivi in denaro conseguiti: 
— perlecessionidi beni e per le prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa; 
— per le cessioni di materie prime e sussidarie, di semilavo- 
rati e di altri beni mobili esclusi quelli strumentali, acquistati o 
prodotti per essere impiegati nella produzione. 

Nel rigo B11 va indicato l'ammontare dei corrispettivi per le 
cessioni di azioni € di titoli similari, di obbligazioni € titoli 
similari e di altri titoli in serie o di massa. 

Nel rigo B12 vanno indicati tutti gli altri proventi considerati 
ricavi in base alle lettere d), a) ed f) dell'art. 53 del T.U.LR., e 
cioé: 

— le indennità conseguite a titoto di risgarcimento, anche in 
forma assicurativa, per la perdita o il danneggiamento di beni 
la cui cessione genera ricavi; 

— contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denominazio- 
ne in base a contratto (esempio: le somme versate dalle 
imprese committenti quali contributi ala spesa per l'acquisto 
di stampi in dipendenza di apposite clausole contrattuali ed 
aventi natura di vera e propria anticipazione del prezzo della 
fornitura); 

— contributi in conto esercizio erogati in denaro dallo Stato o 
da altri enti pubblici spettanti a norma di legge. 

Nel rigo B13 va indicato il valore normale dei beni in natura sia 
nel caso in cui detti beni vengano ricevuti in corrispettivo di 
cessioni (esempio: p::-mute, conferimenti in società, dazioni 
in pagamento) sia qualora gli stessi vengano dati a titolo di 
contributo. In detta rigo vanno altresì indicati, in misura 
corrispondente al valore normale, i beni assegnati ai soci. 
Nel rigo 814, va indicato l'ammontare dei corrispettivi che 
configurano ricavi ai sensi dell'art. 53 del T.U.I.A., non annotati 
nelle scritture contabili, relativi al 1989, che Il contribuente 
dichiara ai fini della non punibilità ai sensi dell'art, 1, quarto 
comma, della legge n.516 del 1982. 

Nel rigo B15, va indicato l'ammontare dei ricavi conseguito da 
soggetti che nell'anno 1988 si sono avvalsi del regime 
forfetario di determinazione del reddito d'impresa dicui al D.L. 
n.853 del 1984 e relativi ad operazioni la cui competenza 
economica si è verificata nel quadriennio 1985-1988 ma che 
hanno formato oggetto di registrazione o di annotazione 
nell'anno 1989. Non vanno invece dichiarati i ricavi derivanti 
da operazioni che sono state fegistrate o che avrebbero 
dovuto 


essere registrate ai fini dell'IVA nel corso del quadriennio 
1985-1988, ovvero la cui percezione, nel caso di soggetti che 
effetiuano esclusivamente operazioni nan soggette a registra» 
zione agli stessi fini, sia avvenuta nel quadriennio stesso, 
ancorché la competenza, in base alle regole del regime 
ordinario, si verifichi nell'anno 1989. 


Nel rigo #17 deve essere indicato l'ammontare detle plusva- 
lenze patrimoiniali afferenti ai bani relativi all'impresa, diversi 
da quelli la cul cessione genera ricavi, e che concorrono a 
formare il reddito: 


a) sesono realizzate mediante cessioni a titolo oneroso {es.: 
vendite, conferimenti in accietà, permute, atti autoritativi della 
pubblica amministrazione quali le sentenze esecutive è te 
espropriazioni per pubblica utilità}; 


b) sesono realizzate mediante il risarcimento anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento del beni; 


c) se i beni vengono assegnati ai soci. 


SI precisa che se Il corrispettivo della cessione è costituito da 
beni ammortizzabili e questi vengono iscritti nel registro dei 
beni ammortizzabili allo stesso valore al quale vi erano iscritti 
ibeni ceduti, si considera plusvalenza soltanto il conguaglio în 
denaro sventualmente pattuito. 


In base al comma4 dell’art.54 del T.U.I.R. le piusvalenze 
realizzate mediante cessione a titolo oneroso di beni relativi 
all'impresa ovvero mediante il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni 
stessi, concorrono a formare il reddito, a scelta del contribuen 
te, per l'intero ammontare nell'esercizio stesso e nelsuccessi 
vi ma non oltre il quarto. 


Perlanto, qualora il contribuente intenda rateizzare la tassa- 
zione delle plusvalenze, dovrà indicare nei rigo B17 ia quota 
costante di esse che concorre nell'anno 1989 alla formazione 
del reddito d'impresa; detta quota, unitamente all'importo 
complessivo delle plusvalenze, dovrà altresi risultare nel rigo 
B98. 


Si ricorda che nel caso in cui la pluavalenza si riferisca a beni 
strumentali ammortizzabili acquistati anteriormente al 2 mar- 
zo 1989 la stessa può essere rateizzata fino a dieci quote 
costanti (cfr. art. 38, comma 1, terzo e quarto periodo del D.L. 2 
marzo 1989, n.68, convertito, con modificazioni dalla legge 27 
aprile 1989, n. 154). In tale ipotesi, ferma restando l’indicazio- 
ne della quota costante nel rigo B17, il contribuente dovrà 
provvedere a riportare il corrispondente importo, nonchè 
l'’ammontare complessivo della pusvalenza, nel rigo B99 del 
prospetto delle piusvalenze e della sopravvenienze attive 
contenuto nella quarta facciata del presente modello. 

Si precisa che ia rateizzazione delie plusvalenze non è 
ammessa nell'ipotesi di assegnazione ai soci dei beni diversi 
da quelli da cui derivano ricavi. 

In tal caso, pertanto, nel rigo B17 deve essere indicato 
l'ammontare complessivo delle plusvalenze conseguite e non 
dovrà essere compilato l'apposito prospetto contenuto nella 
quarta facciata del modetlo. 


Si fa infine presente che non concorrrono a formare il reddito 
d’impresa, salvo che per i soggetti che utilizzano i beni stessi! 
esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria 
dell'impresa: 

a) gli aeromobili da turismo, le navi e le imbarcazioni da 
diparto; 

b) le autovetture e gli autoveicoli di cui alle lett. a) e c)} 
dell'art. 26 det D.P.R, 16 giugno 1959 n.393 con motori di 
cilindrata superiore a 2000 centimetri cubici o con motore 
diese! di cilindrata superiore a 2500 centimetri cubici; 

e) imotociclicon matore di cilindrata superiore a 350 centime- 
tri cubici. 
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Nel rigo B18 vanno indicate le sopravvenienze attive derivanti 
da ricavi o altrì proventi conseguiti a fronte di componenti 
negativi dedotti o di passività iscritte in bilancio in precedenti 
esercizi ed | ricavi 0 altri proventi conseguiti per ammontare 
superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in 
precedenti esercizi, nonché la sopravvenuta insussistenza di 
spese, perdite, ed oneri dedotti o di pasaività iscritte in 
bliancio in precedenti esercizi. 


In questo rigo vanno altresì indicate le sopravvenienze attive 
imputabili all'anno 1982 anche se riferibili a costì e ricavi del 
quadriennio 1985-1986 conseguite dal soggetti che in detto 
quadriennio si sono avvalsi del regime forfetario di determina- 
zione del reddito. 


Nel rigo B19 va indicata l'eccedenza delle indennità conse- 
guite mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento dei beni diversi da quelli 
da cui derivano ricavi, quatora l'indennità stessa abbia già 
concorso a formare il reddito In Ppreceden- 
tiesercizi. Detta eccedenza dovrà essere indicata nel rigo B19 
per l'intero ammontare ovvero per la quota costante, ai sensi 
dell'art. 55, comma2, dei T.U.I.R. Se nel rigo B18 viene indicata 
la quota costante dell'eccedenza l’importo stesso, nonché 
l'ammontare sul quale la quota è stata calcolata dovrà 
risultare nell'apposito prospetto delle plusvalenze e delle 
sopravvenienze attive contenuto nelia quarta facciata del 
modello. 


Nel rigo B20 vanno indicate le altre sopravvenienze attive 
menzionate neii'art.55, comma 3, del T.U.I.R. e cioè: 


— la indennità conseguite a titolo di risarcimento anche in 
forma assicurativa di danni diversi da quelli retativi ai beni 
dell'impresa (es. quelle derivanti dalla concorrenza sieaie'o 
dalla violazione del patto di esclusiva, nonché gli indennizzi 
per la perdita dell'avviamento commerciale); 


— i proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di 
contributi o di liberalità, diversi da quelli che generano ricavi 
ai sansi dell'art. 53 del T.U.I.R.. Si ricorda che nei confronti dei 
soggetti che determinano ii reddito ai sensi dell'art. 79 del 
T.U.I.R. non si rende applicabile la disposizione contenuta 
nell’art.55, comma3, lett.b), del T.U..R., in base alla quale 
l'ammontare di detti proventi può essere accantonato in 
apposito fondo del passivo e non concorrere a formare il 
reddito d'impresa fino a quando il fondo non sia utlilzzato per 
scopi diversi dalla copertura di perdite di esercizio; ciò in 
quanto detti soggetti non sono tenuti a redigere Il bilancio; 


— ll valore normale dei beni in locazione finanziaria, in caso 
di cessione del contratto. 


Nel rigo B21 va indicata l'ammantara dai proventi in denaro o 
in natura conseguiti in anni anteriori at 1989 da soggetti in 
contabilità ordinaria nell'esercizio 1988, a titoto di contributi 
diversi da quelli che generano ricavi e accantonati in apposito 
fondo. 


Nei rigo B22 vanno indicati gli utili derivanti dalla partecipazio- 
ne in società personali ed in società a queste equiparate ai 
sensi dell'art.5 del T.U.L.R., nonché quelli derivanti dalta 
partecipazione In società ed enti soggetti all'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche. 


SI precisa che gli utili derivanti dalla partecipazione in società 
ed enti soggetti all'IRPEG di cul all'art. 87, comma 1, lett. a) e 
b), del T.U.I.R. concorrano a formare il reddito d'impresa 
nell'esercizio in cui sono percepiti e che ai soci compete ii 
credito d'imposta sui dividendi. 


Nel rigo B23 vanno indicati gli interessi conseguiti nell’eserci» 
zio dell'impresa, nella misura determinata per iscritto ovvero 
in base al saggio legale. Gli interessi che concorrono a 
formare il reddito di impresa sono quelli di qualsiasi tipo, 
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anche se diversi da quelli derivanti da mutui, depositi @ conti 
correnti, da obbligazioni o titoli similari o da altri titoii diversi 
dalle azioni e titoli similari. In questo rigo vanno, attresi, 
indicati gli altri redditi di capitale di cui all'art. 41 del T.U.L.R. 
conseguiti neil’esercizio dell'impresa. 

Nel rigo B24 va indicato l'ammontare del redditi dagli immobili 
che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio dell'im- 
presa né beni alla cui produzione 0 al cui scambio è diretta 
l'attività della stessa. 

Detti redditi concorrrono a formare il reddito d'impresa 
nell'ammontare determinato secondo le disposizioni cunuer- 
nenti i redditi fondiari, per gli immobili situati nel territorio 
dello Stato, e a norma dell'art. 84 dei T.U.I.R. per quelli situati 
all'estero. 

In questo rigo vanno aliresì indicati i canoni di tocazione 
spettanti alla società che abbia dato in tocazione immobili non 
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasforma- 
zioni. In tale ipotesi i canoni dovranno essere assunti nella 
determinazione del reddito d'impresa senza alcun abbatti- 
mento. 

Nei rigo B28 va indicato il valore deile rimanenze finati al 31 
dicembre 1989 relative a prodotti in corso di javorazione e a 
servizi in corso di esecuzione non dì durata ultrannuale, da 
valutare in base alle spese sostenute nell'esercizio stesso. 
Nel rigo B28 va indicato il vafore delle rimanenze finali ai 31 
dicembre 1989, relative a materie prime, sussidario, semitavo- 
rati e merci. 

SI ricorda che i contribuenti dovranno indicare nei registro 
t.V.A. acquisti, ovvero nell'apposito registro tenuto dai sogget- 
ti che non effettuano le operazioni ai fini dell'i.v.A.. entro il 
termine di presentazione della dichiarazione, le rimanenze 
finali specificando distintamente per ciascuna vaiegoria di 
beni in giacenza atta fine dell'esercizio, le quantità e | valori 
nonché icriteri seguiti per la valutazione. La distinta indicazio- 
ne delle quantità e dei valori, nonché del criteri di valutazione, 
può essere efiettuata entro il predetto termine in apposito 
prospetto di dettaglio che deve essere conservato dal contri- 
buente e non allegato alla dichiarazione. 

Nel rigo B27 va indicato il valore delle rimanenze finali al 31 
dicembre 1969 relative ad opere, forniture @e servizi di durata 
ultrannuate In corso di esecuzione alla predetta data, Si 
ricorda che alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato, 
distintamente per ciascuna opera, fornitura o servizio, un 
pruspetto recante l'indicazione degli estremi del contratto, 
delie generalità e della residenza det committente, della 
scadenza prevista, degli elementi tenuti a basa per la valuta- 
zione e dalla collocazione di tali elementi nei conti dell'impre- 
sa. 

Nei rigo B28 va indicato il valore delle rimanenze finali relative 
ad azioni e titoli similari, obbligazioni e titoli sImilari e ad-altri 
titoli in serie 0 di massa. 

Nei rigo B29 va indicato l'ammontare accantonato nai fondi di 
cui agli articoli 70, 71, 72 e 73 del T.U.l.R., indicati nei bilanci 
dei soggetti in regime ordinario nell'anno 1988, nell'ipotesi in 
cui gli ammontari stessi non risultino iscritti nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini dell'imposta sul valore aggiunto ovvero 
nell'appostio registro per coloro che effettuano soltanto opera- 
zioni non soggette a registrazioni ai fini di tale imposta. 

Nel rigo B30 va indicato ii totale dei componenti positivi 
risultante dalla somma degli importi dei righi da B10 a B29. 
Nei righi da B31 a B$3 sono elencati i componenti negativi. 
Ne! rigo B31 vanno indicate le esistenze iniziali al 1° gennaio 
1969 relative a prodotti in corso di lavorazione e a servizi non 
di durata ultrannuale. 

Nel rigo B32 vanno indicate le esistenze iniziali a) 1° gennaio 
1989 relative a materie prime e sussidiarie, a semilavorati e a 
merci. 
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Si precisa, al riguardo, che, par le società che nell’anno 1988 sì 
sono avvalse del regime forfetario di cui al D.L. n.853 del 1984, 


le esistenze iniziali di magazzino al 1° gennaio 1989 sono. 


valutate con riferimento alle rimanenze finali al 31 dicembre 
1984; in caso di incremento le maggiori quantità sono valutate 
in base al costo medio ponderato risultante dalle fatiure 
registrate o annotate nel quadriennio ovvero nell’anno 1988. 
Va rilevato che, per le stessa socistà, l'art. 13, comma $-fer, 
D.L. n. 69 del 1989 consente di valutare le esistenze iniziali al 
1° gennaio 1989, anche in difformità dalle rimanenze finali al 
31 dicembre 1888, attribuendo a ciascun bene un valore 
unitario parì ai valore normale e comunque non superiore al 
doppio del valore ad esso attribuito In sede di valutazione 
delle rimanenze finali per l’anno 1984; se il bene risulta per la 
prima volta tra le rimanenze in anni successivi, il valore 
unitario non può eccedere quello risultante in sede di valuta- 
zione di detta rimanenza. 

SI ricorda che, In base all'art. 1, comma 7, del D.M. 27 
settembre 1989, n .352, i contribuenti che si avvalgono del 
metodo di valutazione delle esistenze iniziall al 1° gennaio 
1989 di cui ai citato art. 13, comma 8-ter, del D.L. n.69 del 1989, 
devono, entro il termine di presentazione della dichiarazione 
dei redditi retativa all'anno 1989, annotare, nei registro degli 
acquisti tenuto ai fini dell'LV.A. ovvero nell'apposito registro 
per coloro che effetiuano soltanto operazioni non soggette a 
registrazione al fini di tale imposta, il valore delle predette 
esistenze iniziali raggruppate per categorie omogenee per 
natura e per valore, indicando altresi | criteri seguiti per la loro 
valutazione. La distinta Indicazione delle quantità e dei valori 
nonchè dei criteri di valutazione può essere effettuata entro il 
medesimo termine, in apposito prospetto di dettaglio che deve 
essere conservato dal contribuente e non allegato alla dichia» 
razione. 

A tale proposito, si ricorda che per i soggetti che nel 
quadriennio 1985-1988 si sono avvalsi del regime forfetario, i 
cesti, diversl da quelli indicati alle lettere da a) ad f) dell'art, 2, 
comma 9, del D.L. n.853 del 1984 {Ivi compresi, pertanto, quelli 
che hanno dato luogo ad esistenze iniziali%all'1.1.1989) Inerenti 
ai ricavi derivanti da operazioni che sono state In parte 
registrate o che avrebbero dovuto essere registrate ai fini 
dell'imposta sul valore aggiunto nel quadriennio 1985-1988, ed 
in parte nell'anno 1989, ovvero la cui percezione, hel caso di 
soggetti che efiattuano eslusivamente operazioni non sogget- 
te a registrazione agli stessi fini, sia avvenuta in parte nel 
predetto quadriennio e in parte nei 1989, sono deducibili, nella 
determinazione del reddito d'impresa dell’anno 1989, nella 
misura corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi 
che concorrono a formare il reddito dell’anno 1989 e l'ammon- 
tare complessivo dei ricavi stessi. Tale criterio si applica 
anche quando i costi suindicati ineriscono ai ricavi imputabili, 
in base alle regole del regime ordinario, al quadriennio 1986- 
1988, la cui registrazione ai fini dell'imposta sui valore 
aggiunto ovvero la cui percezione, nel caso di soggetti che 
etiettuano esclusivamente operazioni non soggette a registra- 
zione agli stessi fini, sia avvenuta in parte nel suddetto 
quadriennio e in parte nell'anno 1989. 

Per i predetti soggetti | costi, diversi da quelli indicati alle 
lettere da a) ad f) dell'art. 2, comma 9, del D.L. n. 853 del 1984, 
inerenti ai ricavi derivanti! da operazioni registrate o che 
avrebbero dovuto essere registrati ai fin dell'imposta sul 
valore aggiunto nei quadriennio 1985-1988 ovvero la cul 
percezione, nel caso di soggetti che effettuano esclusivamen- 
te operazioni non soggette a registrazione agli stessi fini, sia 
avvenuta nel quadriennio stesso, non sono deducibili ‘nella 
determinazione dei reddito d'impresa dell'anno 1989, ancor- 
ché la competenza, in base alle regole del regime ordinario, si 
verifichi in detto anno. 

Ne! rigo B33 vanno indicate le esistenze iniziali al 1° gennaio 
1989 relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale. 


AI riguardo, sì ricorda che per | soggetti che nel quadriennio 
1985-1988 si sono avvalsi del regime forfetario, dette esistenzò 
iniziali concorrono a formare il reddito dell'anno 1889 in 
misura corrispondente all'ammontare dei costi diversi da 
quelli indicati alle lettere da a) ad f) delcomma9, dell'art, 2, del 
D,L. n. 863 del 1984 inerenti alle opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale. Qualora, nel corso del quadriennio 1985- 
1988, siano stati percepiti acconti 0 anticipazioni relativi a 
detie opere, forniture è servizi, le esistenze iniziali, determi- 
nate secondo le modalità sopra illustrate, concorreranno a 
formare il reddito d'impresa in misura corrispondente al 
rapporto tra l’ammontare delle rimanenze finali di dette opere, 
forniture è servizi al 31 dicembre 1989, al netto degli acconti a 
anticipazioni percepiti nel corso del quadriennio 1885-1968, e 
l'ammontare delie rimanze stesse a cul vanno aggiunti gli 
eventuali acconti e anticipazioni percepiti nel corso del 
quadriennio 1985-1988. 


Nel rigo B34 vanno indicate le esistenze iniziali al 1° gennaio 
1989 relative ad azioni @ titoli similari, obbligazioni e titoli 
simliari, ed altri titoli in serie 0 di massa. 


Nei righi da B35 a B37 va indicato il costo di acquisto dei beni e 
di acquisizione dei servizi sostenuto, in base alle regole 
dell'art. 75 dei T.U.L.A., nell'esercizio 1989 e cioè: 


—il costo di acquisto delle merci, delle materie prime, dei 
semilavorati ecc. (rigo B38); 


— il costo di acquisto delle azioni e titoli similari, dellé 
obbligazioni e titoli similari e di altri titoli in série o'di massa 
(rigo B38); 

—ril costo per l'acquisizione del servizi (rigo B37). 

Nei rigo B38 va Indicato l'ammontare delle spese per presta» 
zioni di lavoro dipendente comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, delie quote di indennità di 
quiescenza e previdenza maturate nell'anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili. Per quanto riguarda gli accantona: 
menti di-quiescenza e previdenza di cui all'art. 7Odet T.U.1.R. si 
fa presente che gli stessi sono deducibili a condizione che 
risultino iscritti nei registri .V.A. ovvero nell'apposito registro 
per coloro che effettuano soltanto operazioni non soggette a 
registrazione ai fini di tale imposta. 

Nei rigo B39 vanno indicate le spese per altre prestazioni di 
lavoro diverso da quelle di tavoro dipendente {cioè quetle 
sostenute per i lavoratori autonomi, per i collaboratori coordi: 
nati e continuativi, ecc.). L'ammontare da indicarè in questo 
rigo è comprensivo dei compensi e delle quote di indennità di 
fine rapporto maturate nel periodo d'imposta. Per quanto 
riguarda gli accantonamenti relativi alle indennità di fine 
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, di agen- 
zia nonché di quelle spettanti agli sportivi professionisti, aj 
osserva che gli stessi sono deducibili a condizione che 
risultino iscritti nei registri IVA ovvero nell'apposito registra 
per coloro che effettuano soltanto operazioni non soggette a 


registrazione al fini di tale imposta. -. 
“Nel rigo B49 vanno indicate le partecipazioni agli utili spettanti 


agli associati di associazioni in partecipazione; nell'apposito 
spazio dovrà essere Indicato }l numero degli associati. 

La deducibilità delle quote di partecipazione agli utill è 
consentita: 

—s8 il contratto di associazione in partecipazione tisulti da 
atto pubblico o da scrittura privata registrata che devono tra 
l’altro, contenere la specificazione dell'apporto e, qualora 
questo sia costituito da denaro e altri valori, slementi certi e 
precisi comprovanti l'avvenuto apporto; 


— se il contratto di associazione iri partecipazione non 


‘consiste nell’appdrto rappresentato dall'emissione, da parte 


dell'associante di titoli 0 certificati in serie 0 di massa, i cui 
proventi sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta ai 
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sensi dell’art.5 dal D.L. 30 settembre 1989, n.512, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n.649. 


Si rileva, infine, che l'attribuzione delle quote di utili spettanti 
all'associato in partecipazione da portare in diminuzione del 
reddito di impresa dell’associante, deve trovare obiettiva 
giustificazione nel lavoro effettivamente prestato o nell'entità 
dell'apporto di altri beni. 


Net rigo B41 vanno indicati gli interessi passivi nell'ammonta» 
re corrispondente alla quota proporzionale deducibile ai sensi 
dell'art. 63, commi 1, 2 e 3 del T.U...R.. Si ricorda che tra gli 
interessi passivi in esame, da assumere nella quota propor- 
zionale sopra evidenziata, vanno compresi per intero quelli 
relativi ai contratti di conto corrente e alle operazioni bancarie 
regolate in conto corrente, compensati a norma di legge o di 
contratto. 


Si osserva che, a norma del comma 3 dell'art. 63 de) T.U.I.R., 
per i soggetti nei cui confronti, nei periodo d'imposta cui si 
riferisce la dichiarazione, sono maturati interessi e altri 
proventi esenti da imposta, derivanti da obbligazioni pubbli- 
che o private, sottoscritie, acquistate 0 ricevute in usufrutto 0 
pegno a decorrere dal 28 novembre 1984 o da cedole 
acquistate separatemente dai titoli a decorrere dalla stessa 
data, gli interessi passivi sono ammessi in deduzione sola- 
mente per la parte che eccede l'ammontare di detti proventi, 
ivi compresi, per ia quota di propria spettanza, quelli conse- 
guiti dalle società di persone. di cui i dichiarante è socio se e 
nella misura in cui detti interessi non siano stati già portati a 
riduzione degli interssi passivi dalla società partecipata a nel 
limite di cui all'art. 63 senza tener conto, ai fini del rapporto ivi 
previsto, dei proventi atassi, fino a concorrenza degli interessi 
passivi non ammessi in deduzione. fi coefficiente di deducibili. 
tà risultante da tale rapporto si applica ai sensi dell'art. 75, 
comma 6, del T.U.LL.R., anche alle spese ed altri componenti 
negativi afferenti indistintamente ad attività 0 beni produttivi di 
proventi computabili e non computabili nella determinazione 
del reddito. Pertanto la parte deducibile di dette spese e altri 
componenti negativi va indicata nel rigo B54. 


Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato un prospet- 
to recante l'indicazione delle obbligazioni pubbliche o private 
e delle cedole staccate delle obbligazioni, possedute nei 
periodo d'imposta, con la specificazione di quelle acquisite 
prima del 28 novembre 1984 e di quelle acquisite a decorrere 
da tale data, nonché dei relativi proventi. Il prospetto deve 
essere redatto in conformità all'apposito modello approvato 
con decreto del Ministro delle Finanze del 28 gennaio 1985 
pubblicato sulia G.U. n.27 dei 1* febbraio 1986. 


Nel rigo 842 vanno indicate le imposte deducibili e i contributi 
ad associazioni sindacali e di categoria. Si ricorda che le 
unposie sui redditi e quelle per ie quali è prevista la rivalsa, 
anche facoltativa, non sono ammesse in deduzione. Le aitre 
imposte sono deducibili nell'esercizio in cui avviene il paga- 
mento. 


I contributi ad associazioni sindacali o di categoria sono 
deducibili nell'esercizio in cui sono corrisposti, se e nella 
misura in cui sono dovuti in base a formale deliberazione 
dell’associazione. 

Nel rigo B43 vanno indicate le spese relative ad opere o servizi 
= forniti direttamente o indirettamente — utilizzabili dalla 
generalità dei dipendenti o categorie di dipendenti volontaria- 
mente sostenute per specifiche finalità di educazione, istruzio- 
ne, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o culto. 


Tati spese sono deducibiti per un ammontare complessivo non 
superiore al 5 per mille dell'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro dipendente (costituite da stipendi, salari, 
accantonamento di quiescenza e previdenza maturato nell'an- 
no è relativi contributi) risultante dalla dichiarazione dei 
redditi. 
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Nel rigo B44 vanno indicate le minusvalenze dei beni relativi 
all'impresa. Dette minusvalenze, determinate con gli stessi 
criteri stabiliti per la quantificazione delle plusvalenze, sono 
deducibili: 


+—— se sono realizzate mediante cessione a titolo oneroso; 


+— 8a sono realizzate mediante risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o |! danneggiamento del beni; 


— sa derivano da cessioni unitarie ed a titolo oneroso delle 
aziende, compreso il valore di avviamento. 


Vanno inserite in questo rigo anche le minusvalenze derivanti 
da operazioni poste in essera dai contribuenti in regime 
forietario nel corso del quadriennio 1985-1928 la cul regiatra- 
zione ai fini dell'IVA ovvero la cui percazione, ne! caso di 
soggetti che effettuano esclusivamente operazioni soggette a 
registrazioni agli stessi fini, avvenga nell’anno 1989. 

Non vanno invece dichiarate le minusvalenze conseguite da 
soggetti che nell'anno 1988 si sono avvalsi del regime 
forfettario, derivanti da operazioni che sono state registrate a 
che avrebbero dovuto essere registrate ai fini dell'imposta sui 
valore aggiunto nel corso del quadriennio stesso, ancorché 
siano imputabili, in base alle regole de! regime ordinario, 
all'anno 1989, 


Nel rigo B48 vanno indicate le sopravvenienze passive che sì 
configurano nelle ipotesi: 


— di mancato conseguimento di ricavi 0 altri proventi che 
hanno concorso a formare il reddito in precedenti esercizi; 


— disostenimento di spesa, perdite od oneri a fronte di ricavi 
o altri proventi che hanno concorso a formare ii reddito in 
precedenti esercizi. 


Vanno inserite in questo rigo le sopravvenienze passive dei 
soggetti in regime forfettario nell’anno 1988 imputabili all’an- 
no 1989 anche se riferibili a costi e ricavi relativi ai quadriennio 
1905-1908. 


Nel rigo B46 vanno indicate le perdite di beni la cui cessione 
avrebbe dato luogo a plusvalenze 0 minusvaienze. 


Dette perdite sono deducibili in misura corrispondente al costo 
non ammortizzato del beni medesimi e purché risultino da 
eiementi certi e precisi. 


Le perdite su crediti sono deducibili se risultano da elementi 
certi e precisi e, in ogni caso, se ii debitore è assoggettato a 
procedure concorsuali. 


Si ricorda che per gli esercenti imprese commerciali che si 
sono avvalsi nel 1988 del regime ordinario di determinazione 
del reddito e che sono passati nell'anno 1889 al regime 
previsto dall'art.79 de! T.U...R., le perdite su crediti sono 
deducibili per fa parte che eccede gli accantonamenti per 
rischi su crediti di cui all'art. 71 del T.U.I,R, qualora l'ammonta- 
re dagli accantonamenti stessi risulti iscritto nei registro degli 
acquisti tenuti ai fini dell’IVA, ovvero nell'apposito registro per 
coloro che effettuano operazioni non soggette a registrazione 
ai fini di tale imposta. 


Nel rigo B47 va indicato l'ammontare delle quote di ammorta- 
mento dei costo dei beni materiali ed immateriali, strumentati 
per l'esercizio dell'impresa. Nell'ipotesi di beni pià utilizzati 
da parte di altri soggetti, le quote di ammortamento ordinario, 
che l'ultimo soggetto utilizzatore può dedurre nel periodo di 
imposta in cui si è verificata l'entrata in funzione dei beni 
stessi, si determinano in dodicesimi in relazione ai mesi 
intercorsi tra la data di entrata in funzione del bana e la data di 
chiusura del periodo di imposta (cfr. art. 1, comma 1, lett. e), 
del D.L. 28 dicembre 1889, n.414). 


sg) 


Serie generale - n. 11 


15-1-1990 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Si precisa che i soggetti che determinano il reddito ai sensi 
dell'art.79 dei T.U.}.R.. possono fruire del cosiddetto 
ammortamento anticipato a condizione che l'eccedenza ri- 
spetto alla quota di ammortamento ordinario sia.indicata, in 
aggiunta a quest'ultima, nel registro dei beni ammortizzabili. 
La misura dell’ammortamento, giusta quanto dispone il com- 
ma 3, secondo periodo, dall'art. 67 del T.U.I.R., come modifica- 
to dali’art. 1, comma 1, lett. e), del predetto D.L. n. 414 del 1989, 
può essere elevata a titoio di ammortamento anticipato, fino a 
due volte, rispetto a quella ordinaria risultante dall’applicazio- 
ne dei coefficienti indicati neil'apposito decreto ministeriale, 
nell'esercizio in cui i beni sono entrati in funzione per la prima 
volta e nei due esercizi successivi, computandosi anche il 
tempo di utilizzo da parte di altri soggetti. Detta disposizione si 
applica anche ai beni strumentali acquistati anteriormente 
all'anno 1988. 


Ai tini delle imposte sui redditi si considerano strumentali gli 
immobili utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'impresa 
commerciale da parte del possessore (immobili strumentali 
per destinazione). Sono inoltre considerati strumentali (immo- 
bili strumentali per natura), ai sensi dall'art. 40, comma 2, del 
T.U.LR., gli immobili reiativi ad Impresa commerciali che per 
le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizza- 
zione senza radicali trasformazioni anche se nan utliizzati 0 
anche se dati in locazione 9g in comodato, classificati 0 
classificabili nei gruppi B (unità ImMmobitiari per uso di alloggi 
coltettivi, C {unità immobiliari a destinazione ordinaria, 
commerciale e varia), D (immobili a destinazione speciale), E 
{immobili a destinazione parlicolare), e nella categoria A10 
{uffici e studi privati), a condizione che la destinazione ad 
ufficio o studio sia prevista nella licenza o concessione edilizia 
anche in sanatoria. 


Relativamente agli immobili strumentali per natura si precisa 
che la relativa quota di ammortamento va calcolata sul cosio 
storico di acquisizione (per ie unità immobiliari acquistate in 
esercizi precedenti a quetlo avente inizio dopo il 31 dicembre 
1987 e tenendo conto, per quelle acquistate anteriormente al 
1° gennaio 1974, dei criteri di cui al D.P.R. 29 dicembre 1974, 
n.889), Si fa inoltre presente che se l'immobile strumentale 
per natura è stato acquistato in esercizi anteriori a quello 
avente inizio dopo il 31 dicembre 1987, i! contribuente potrà 
portare in deduzione soltanto le quote di ammoriamenio 
maturate a partire dall'esercizio avente inizio dopo il 31 
dicembre 1987 mentre non possono essera in alcun modo 
computate in diminuizione le quote relative a pariodi di 
imposta precedenti, non deducibili in base alla previgente 
normativa. 


Non sono deducibili, sempreché non siano destinati ad essere 
utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell'attività 
propria dell'impresa, le quote di ammortamento e ie spese di 
impiego e manutenzione relative ai seguenti beni: 


a) asramobili da turismo, navi e Imbarcazioni da diporto; 


b) autovetture ed autovelcoli di cui alle lettere a) e c): 
dell'art.26 del decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, con motore di cilindrata superiore a 2.000 
centimetri cubici o con motore diesel di cilindrala superiore a 
2.500 centimetri cubici; 


c) motociclicon motore di cilindrata superiore a 350 centime- 
tri cubici. 


Si ricorda infine che per ie aziende in affitto 0 iri usufrutto le 
quote di ammortamento sono deducibili nella determinazione 
dei reddito dell'affittuario a dell'usufruttuario. Dette quote 
sono commisurate aî costo originario dei beni quate risulta 
datia contabilità del concedente 8 sono deducibili fino a 
concorrenza del costo non ancora ammortizzato ovvero, se il 


*4) 
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concedente non ha tenuto regolarmenta il registro dei beni 
ammortizzabili, considerando già dedotte, per ll 50% dei loro 
ammontare, le quote retative al periodo di ammortamento già 
decorso. Qualora vi sia una deroga convenzionale alle norme 
dell'at.2861 del codice civile, concernenti l'obbligo della 
conservazione dell'efficienza dei beni ammortizzabili, l'am- 
mortamento non potrà essere effettuato dall'affittuario 0 
dall'usutruttuario dell'azienda. 


Ne! rigo B48 va indicato l'ammontare delle spese per l'acqui- 
sto di beni strumentali di costo unitario non superiore a lire un 
milione. 


Ne! rigo B49 vanno indicate le spese di manutenzione, 
riparazione, ammodernamento e trasformazione non portate 
ad incremento del costo dei beni strumentali ai quali si 
riferiscono. 


Dette spese sono deducibili nei limite dei 5 per canto del costo 
complessivo di tutti | beni materiali ammortizzabili quale 
risuita all'inizio dell'esercizio dal registro del bani ammortiz- 
zabili, 


Per le imprese di nuova costituzione il limite percentuale si 
calcola, per il primo esercizio, sui costo complessivo quale 
risuita alla fine dell'esercizio; per i beni ceduti nel corso 
dell'esercizio Ja deduzione spetta in proporzione alla durata 
del possesso ed è commisurata, per il cessionario, al costo di 
acquisizione. L'eccedenza è deducibile per quoto costanti nei 
cinque esercizi successivi. 


In questo rîgo vanno altresi indicati icompensi periodici dovuti 
contrattualmente a terzi per la manutenzione di determinati 
beni. Sì fa presente che detta modalità di deduzione delle 
spese per la manutenzione non ha carattere vincolante nel 
senso che l'imprenditore ha facoità di optare per la deduzione 
di detti compensi secondo | criteri di cul al camma 7 dell'art. 87 
del T.U.L.R. 


Nei rigo 850 vanno indicati i canoni di iocazione anche 
finanziaria, efo di noleggio di competenza dei! anno 1880. 


Sì precisa che la daduzione dei canoni di locazione finanziaria 
da parte dell'impresa utilizzatrica è ammessa a condizione 
che la duratà del contratto non sia inferiore alla metà det 
parlodo di ammortamento corrispondente at coefficiente sta- 
bilito negii appositi decreti ministeriali, in relazione all'attività 
esercitata dall'impresa stessa, sg il contralto ha per oggetto 
beni mobili. Relativamente ai contratti di locazione finanziaria 
reiativi a beni tmmobili conclusi & partire dal 2 marzo 1980, la 
deduzione dei canoni è ammessa a condizione che la durata 
del contratto nun sis inlertuie ad utto anni. 


Non sono deducibili, sempreché non siano destinati ad essere 
utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell'attività 
propria dell'impresa, i canoni di locazione anche finanziaria, e 
le spese di manutenzione relativa agli aeromobili, alle navi & 
Imbarcazioni da diporto, alle autovetture e agli autoveicoli ed 
ai motocicli per | quaii non sono ammesse in deduzione quote 
di ammortamento {si vedano al riguardo ie istruzioni ai rigo 
BAT). 


Nei rigo B51 vanno indicate le spese relative a studi e ricercha, 
di pubblicità e propaganda e di rappresentanza sostenute 
nell'esercizio. 


Si precisa che per le spese relalive a studi e ricerche la 
deduzione è ammessa nell'esercizio incuisono state sostenu- 
te ovvero in quote costanti neli'esercizio sta850 e nei successi 
vi ma non oltre il quarto; mentre per quelle di pubblicità e 
propaganda la deduzione può avvenire nell'esercizio in cui 
sonc state sostenute ovvero in quote costanti nell'esercizio 
siesso e nei due successivi. 


infine le spese di rappresenianza 80” ammesse In deauzione 
nella misura di un terzo del loro ammontare e sono deducibili 
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per quote costanti nell'esercizio in cul sono state sostenute e 
nei due successivi, $i considerano apese di rappresentanza 
anche quelle sostenute per i beni distribuiti gratuitamente, 
anche se recano emblemi, denominazioni o altri riferimonti 
atti a distinguerli come prodotti dell'impresa e i contributi 
erogati per l'organizzazione di convegni e simili. Le predette 
limitazioni non si applicano ove le spese di rappresentanza 
siano riferite a beni distribuiti gratuitamente di valore unitario 
non eccedente lire cinquantamila. 


I contribuenti che intendono dedurre le spese per studi e 
ricerche e/o quelle di pubblicità e propaganda in quote 
costanti, anziché nell'intero ammontare sostenuto, dovranno 
barrare le caselle poste a fianco alle corrispondenti diciture. 


Nel rigo BS2 gli intermediari e rappresentanti di commercio e 
gli esercenti le attività indicate al primo comma, dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, pubblicate nella G.U. n. 288 del 22 ottobre 
1979, devono indicare la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate applicando le seguenti percentuali ali'ammonta- 
re dei ricavi di rigo 818: 3 per cento dei ricavi fino a 12 milioni di 
lire; 1 per cento dei ricavi oltre 12 milioni e fino a 150 milioni di 
lire; 0,50 per cento dei ricavi oltre 150 milioni e fino a.180 
milioni di lire. 


Nel rigo BS3 vanno indicati gli altri componenti negativi 
deducibili nella determinazione del reddito d'impresa, quali: 


a) le spese e gli altri componenti negativi, diversi dagli 
interessi passivi, tranne gli oneri fiscali, contributivi e di utilità 
Sociale, se è nella misura in cui si riferiscono ad attività o beni 
da cui derivano ricavi o altri proventi che concorrono a 
formare it reddito. Se ie spesa si riferiscono indistifitamente ad 
attività o beni produttivi di proventi computabili o ad attività u 
beni produttivi di proventi non computabili nelia determinazio- 
ne del reddito, sono deducibili con le modaiità previste per gli 
interessi passivi; 


b) icosti indicati alle lettere da a} ad f) del comma 9, dell'art. 2 
del D.L. n.883 del 1984 che non hanno concorso a formare il 
reddito dei soggetti in regime forfettario negli anni 1985, 1986, 
1887, 1988, in quanto ad ess! non imputabili secondo i criteri 
deli'art.2, comma it, dei citato D.L. n.853 sono deducibili 
nell'anno 1989 nel quale avviene la registrazione ai fini 
dett'imposta sul valore aggiunto 0 l'erogazione, nel caso di 
soggetti che effettuano esclusivamente operazioni non sog- 
gatte a regisirazione agli siessi fini. 


Per i soggetti indicati alla precedente lettera b) i costi diversi 
da quelli indicati alle lettare da a) ad f) dell'art. 2, comma 9 del 
O.L. n.853 del 1984, inerenti ai ricavi ed alle plusvalenze 
derivanti da operazioni registrate o cha avrebbero dovuto 
essere registrate ai fini deli''mposta sui valore aggiunto ne! 
quadriennio 1985-1388 ovvero la cui percezione, nei caso di 
soggetti che effettuano esclusivamente operazioni non sog- 
gette a registrazione agli stessi tini, sia avvenuta nel quadrien- 
nio stesso, non sono deducibili nella determinazione del 
reddito d'impresa dell’anno 1989, ancorché la competenza, in 


base alle regole del regime ordinario, si verifichi in detto anno; 


c) lespese o le erogazioni liberali di cui alle lettere 0) e p) del 
comma 1, dell'art. 10 del T.U...R. nei limiti ed alle condizioni ivi 
indicate, 


Nel rigo B54 va indicato il totale dei componenti negativi 
risultante dalla somma degli importi contenuti nei righi da B31 
a BS9. 


Ne! rigo B33 va effettuata la differenza tra i componenti 
positivi, it cui totale è indicato a! rigo B30 e i componenti 
negativi, Il cui totale è indicato al rigo B54. 


It risultato di questa differenza deve essere diminuito delle 
erogazioni liberali deducibili al sensi dell'art. 65, comma 2, 
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edell'art. 10, comma 1, lettera r) del T.U.I.R. per un ammontare 
non superiore, rispettivamente, al 2% o al 20% del reddito di 
Impresa dichiarato; le erogazioni fatte a lavore dell’Università 
di Bologna, ai sensi dell’art.5 della lugge IG marzo 1987, 
n.113, sono deducibili fino al limite dei 10% del reddito di 
impresa dell'anno di imputazione. Le predette percentuali 
vanno calcolate suli'importo di rigo B55 diminuito delle 
erogazioni stesse. 

Nel rigo B57 deve essere indicato il totale del reddito di 
Impresa minore che dovrà essere riportato nei successivo rigo 
B63 se tate importo, diminuito delle plusvalenze di cul al rigo 
B17, non è inferiore a lire 12.090.000, per te imprese aventi per 
oggetto prestazioni di servizi, ovvero a lire 9.000.000 per le 
imprese aventi per oggetto altre attività. 

Sel'importo indicato nel rigo BS7, diminuito delle plusvalenze, 
è inferiore ai predetti limiti, occorre distinguere le seguenti 
Ipotesi: 

1) ammontare dei ricavi indicati al rigo B16 inferiore a lire 18 
millioni. In questo caso a detto ammontare di ricavi deve 
essere applicato il coefficiente del 67 per cento, se trattasi di 
imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero del 50 
per cento, se trattasi di imprese aventi per oggetto altre 
attività; all'importo risultante da dette operazioni devono 
essere aggiunte le piusvalenze. Il reddito imponibile da 
indicare al rigo B58 è costituito da! maggior importo tra quella 
risultante dal predetto calcolo e quello indicato al rigo B57; 
2) ammontare dei ricavi indicati al rigo B16 superiore a lire 18 
milioni. in questo caso il raddito imponibile da indicare nei rigo 
B58 è costituito dalla somma dell'importo di lira 12.090.000, 
per le imprese aventi per aggatto prestazioni di servizi, ovvero 
di lire 9.000.000 per le imprese aventi per aggetto altre attività, 
e dell'ammontare delie piusvalenze. 


Determinazione dei reddito al fini della imposta locale sui 


| righi da B59 a B75 riguardano la determinazione del reddito 
ai fini dell'imposta locale sui redditi. 

Nel rigo B59 va riportato l'importo indicato nel rigo B55 se è 
superiore a quello indicato al rigo BSS. 

Qualora l'importo di rigo B58 sia superiore a quello di rigo 855, 
occorre distinguere le seguenti ipotesi: 

1) nel caso in cui fa società non abbia svolto attività all'estero 
mediante stabiie organizzazione con gestione e contabilità 
separata, ne? rigo B59 va riportato l'ammontare indicato nal 
rigo BS8; 

2) nel caso in cui la società abbia svolto attività all'estero con 
gestione e contabilità separata, dovrà preliminarmente indica» 
re nel rigo B59 l'importo di cui al rigo B58 e successivamente 
Cifettuare Ja saguenti operazioni: 

&) aumentare l'importo del rigo B55 delle eventuali perdite 
relative all'attività svolta all'estero e diminuirlo del redditi ivi 
prodotti; 

b} applicare i coefficienti del 67% (per le imprese che 
effettuano prestazioni di servizi) ovvero del 50% {per le 
Imprese che asercitano altre attività) all'ammontare dei ricavi 
di cui al rigo B16 conseguiti nel territorio dello Stato e 
aumentare l'importo risultante dell'ammontare delle piusva- 
tanze realizzate nei territorio dello Stato. 

Nel caso in cui il risultato dell'operazione di cui alla lettera b) 
sia superiore a quello dell'operazione di cui alla lettera a), il 
contribuente dovrà riportare nel rigo B62, la differenza. 

Nei righi da B60 a B62 vanno indicati gli importi che devono 
&ggiungersi a quello contenuto nei precedente rigo BS9; 
mentre nei righi da B64 a B67 vanno indicati i componenti 
negativi. 

Vanno indicati fra i componenti positivi: 

— al rigo B60, ie perdite derivanti da attività commerciali 
esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con 
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gestione e contabilità separate, in quanto il reddito relativo 
non è soggetto all'imposta locale sui redditi. Questo rigo non 
va compilato dalle società che hanno indicato nel rigo BSS un 
tmporto inferiore a quello di rigo B58; 


—— al rigo BS1 le perdite derivanti dalla partecipazione in 
società di persone residenti nel territorio dello Stato giacché | 
redditi derivanti da partecipazioni in tali società non sono 
soggetti all'imposta locale sui redditi; 


— al rigo B6@2 ogni altro componente positivo (vedi anche 
istruzioni al rigo B59}. 


Ne! rigo B83 va indicato il totale dei componenti positivi 
effettuando la somma degli importi indicati nei righi da B59 e 
B62. 


Fra | componenti negativi vanno indicati: 


— al rigo B64 i redditi derivanti da attività commerciali 
esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con ge- 
stlone e contabilità separate. Questo rigo non va compilato 
dalle socistà che hanno indicato nei rigo B55 un importo 
inferiore a quelto di rigo 858. 


— al rigo B8$ i redditi derivanti dalla partecipazione in 
società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 
è società a queste equiparate residenti nel territorio dello 
Stato, In detto rigo devono essere altresi indicati i redditi 
derivanti dalla partecipazione in società ed enti soggetti 
all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, i quali, in 
base a quanto dispone l'art. 115, comma? lett. a), del T.U.LA., 
sono esclusi dall'imposta locale sui redditi; 


— al rigo B66 l'importo di rigo B24 diminuito dell'ammontare 
dei proventi degli immobili strumentati per natura. Infatti i 
redditi degli immobili (terreni e fabbricati) che non costituisco- 
no beni strumentali per l'esercizio dell'impresa né beni alla 
cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell’impresa, 
essendo soggetti all'imposta locale in via autonoma, vanno 
dichiarati, a tal fine, nei Quadri 750/D, 750/E e 750/H e non 
devono concorrere alia determinazione del reddito d'impresa 
da assoggettare al tributo locale; 


— al rigo 887 ogni altro componente negativo. 


La differenza tra il totale dei componenti positivi {rigo B83) e il 
totale dei componenti negativi (rigo B68) va indicata nel 
successivo rigo B69; se il.risultato di tale differenza è negativo 
in detto riga si dovrà indicare zero.. 


Nel rigo B70 va indicato l'ammontare dei redditi esenti ai fini 
dell'ILOR. 


SI precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato 
prodotto in più comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevola- 
zioni fiscali di carattere territoriale, deve essere computata 
come esente la sala parte del reddito prodotto nei comuni 
stessi, al netto delie spesa di produzione relative. Circa le 
agevolazioni per il Mezzogiorno in particolare, si ricorda che i 
reciditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta contabilità 
separata, salva naturalmente la possibilità di ripartire i 
componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto 
all'ubicazione dei vari fattori produttivi. 


Per quanto riguarda ia compilazione del prospetto delle 
esenzioni ai fini dell'ILOR sì rinvia a quanto verrà detto nel 
punto 23. 


Nel rigo B71 va indicato l'ammontare del reddito diminuito dei 
redditi esenti ai fini dell'ILOR e al lordo delle erogazioni 
liberali. Da detto ammontare vanno sottratte le erogazioni 
liberati deducibili ai sensi dell'art. 65, comma 2 e dell'art. 10, 
comma 1, iett. r}) del T.U.I,R. e dell'art. 5, comma 2, della Legge 
n.113 del 1987, da computare, neile percentuali ivi prevista, 
sull’ammontare di reddito indicato nel rigo B71 al netto delle 
erogazioni stesse. 


Nel rigo B73 va Indicato i! totale dei reddito Imponibile 
risultante dalla ditierenza tra l'importo indicato al rigo B71 e 
l'ammontare della erogazioni liberali indicato nei rigo 872. 


Nei righi B74 è B75 deve essere indicato l'ammontare delie 
deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, commi1 e 2 del 
RASARA 


Si veda al riguardo ll punto 18 delle presenti ustruzioni. 


SEZIONE RR - REDDITI DI IMPRESA MINIMA 


La Sezione Il va utilizzata per dichiarare i redditi determinati 
secondo i criteri dell'art. 80 del T.U.L.A. 


Si ricorda che per i soggetti che determinano il reddito a 
norma dell'art. 80 del T.U.L.R., i ricavi e le plusvalenze si 
considerano conseguiti nel periodo di imposta in cui le relative 
operazioni sono state 0 avrebbero dovuto essere registrate o 
annotate ai finì del terzo comma dell'art. 18 del D.P.R. n.600 
del 1973, ovvero, per i contribuenti che effettuano soltanto 
operazioni non soggette a registrazione ai fini dell'IVA, nel 
periodo di imposta in cui si è verificata la percezione. 


La Saziona ll si compone di due riquadri: 


— Quello concernente la «determinazione del reddito da 
imputare ai soci»: 


— quello concernente ia «determinazione del reddito ai fini 
dell'imposta locale sui redditi». 


Determinazione det reddito da imputare aì soci. 


Nei rigo B78 vanno indicati i eorrispettivi in denaro conseguiti: 


— perle cessioni di beni e per le prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa; 


—— perte cessioni di materie prime e suasidarie, di semilavo- 
rati e di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, acquistati o 
prodotti per essere impiegati nella produzione. 


Nel rigo B77 va indicato l'ammontare dei corrispettivi per le 
cessioni di azioni 6 di'titoli similari, di obbligazioni e titoli 
simitari e dì altri titoli in serie o di massa. 


Nel rigo B78 vanno indicati tutti gli altri proventi considerati 
ncavi in base alle lettere d), e), f) dell'art. 53 de T.U.L.R. e cioé: 


— le indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in 
forma assicurativa, per la perdita o il danneggiamento di beni 
la cui cessione genera ricavi; 


— i contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denomina- 
zione in base a contratto (ssempio le somme versate dalle 
imprase committenti quali contributi alla spesa per l'acquisto 
di stampi in dipendenza di apposita clausole contrattuali ed 
aventi natura di vera e propria anticipazione dei prezzo della 
fornitura); 


— icontributi in conto esercizio erogati indenara dallo Stato o 
da altri enti pubblici spettanti a norma-di legge. 


Nel rigo B79 va indicato il valore normale del beni in natura sia 
nel caso in cui detti beni vengano ricevuti in corrispettivo di 
cessioni (esempio: permute, conferimenti in società, dazioni 
in pagamento) sia qualora gli stessi vengano dati a titolo di 
contributo. In detto rigo vanno altresì indicati, in misura 
corrispondente al valore normale, i beni assegnati ai soci. 


Ne! rigo B80 va indicato l'ammontare dei corrispettivi che 
configurano ricavi ai sensi dell'art. 53 del T.U...R., non annotati 
nelle scritture contabili, relativi al 1989, che il contribuente 
dichiara at fini della non punibilità ai sensi dell'art. 1, quarto 
comma, della legge n.518 del 1982, 
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Nel rigo B81 va indicato i} totale dei ritavi risultante dalla 
somma degli importi indicati nei right da B76 a B60. 


Nei righi B82 e B83 va indicato, distintamente per te imprese 
aventi per oggetto prestazioni di servizio e per le imprese 
aventi per oggetto altre attività, rispettivamente il 67 per cento 
ed ii 50 per cerito dell'ammontare dei ricavi di rigo B81. 


Si precisa che qualora il contribuente eserciti attività in 
relazione alle quali sono previsti coefficienti diversi di redditi- 
vità lo stesso, se ha annotato distintamente le operazioni 
afferenti le diverse attività nei registri di cui all'art 18 del 
D.P.R. n. 600 del 1973, può determinare il reddito distintamente 
per ciascuna. attività; se invece non ha effettuato ie distinte 
annotazioni delle operazioni afferenti a ciascuna delle men- 
zionate' attività, lo stesso dovrà applicare, relativamente a 
tutte le attività, il coefficiente di redditività più elevato. 


Nel rigo B84 va indicato l'ammontare detie plusvalenze 
patrimoniati atferenti al beni relativi all'impresa, diversi da 
quelli la cui cessione genera ricavi e che concorrono a 
formare il reddito: 


a) se sono realizzate mediante cessioni a titolo oneroso (68. 
vendite, conferimenti in società, permute, atti autoritativi della 
pubblica amministrazione quali le sentenze esecutive e le 
espropriazioni per pubblica utilità); 


b) sesono realizzate mediant® il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per ta perdita o il danneggiamento dei beni; 


©) se i beni sono assegnati ai soci. 


in base al comma 4 dell'art.54 dei T.U.L.R te plusvalenze 
realizzate mediante cessione a titolo oneroso di beni relativi 
all'impresa ovvero mediante it risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni 
stessi, concorrona a formare il reddito, a scelta del contribuern: 
te, per l'intero ammontare nell'esercizio stesso e nei successi» 
vt ma non oltre il quarto. 


Pertanto, qualora il contribuente intenda fruire della rateizza- 
zione delle plusvalenze dovrà indicare ne! rigo B84 la quota di 
esse che concorre nell'anno 1989 alla formazione del reddito 
d'impresa; detta quota, unitamente all'importo complessivo 
delle plusvalenze, dovrà altresi risultare nel rigo B98. 


Si ricorda che nel caso in cui la plusvalenza si riferisca a beni 
strumentali ammortizzabili-acquistati anteriormente al 2 mar- 
zo 1989 la stessa può essere rateizzata in dieci quote costanti 
{efr. art. 38, comma 1, terzo e quarto periodo del D.L. 2 marzo 
1989, n. 69, convertito con modificazioni dalla tegge 27 aprile 
1989, n. 154).-In tale ipotesi, ferma restando l'indicazione della 
quota costante nel rigo B84, il contribuente dovrà provvedere a 
nportare il corrispondente importo nonche l'ammontare com- 
pléessivo della piusvalenza nel rigo B99 del prospetto delle 
plusvalenze e delle sopravvenienze attive contenuto nella 
quarta facciata del presente modello. 


Si pregisa che la rateizzazione delle plusvalenze non è 
ammessa nell'ipotesi di assegnazione ai soci di beni diversi 
da quelli da cut derivano i ricavi. 


In tal caso pertanto nel rigo B84 dovrà essere indicato 
l'ammantare complessivo delle plusvalenze conseguite e non 
dovrà essere compilato l'apposito prospetto contenuto nella 
quarta facciata del modello. 


Si fa infine presente che non concorrono a formare il reddito di 
impresa salvo che per i soggetti che utilizzano i beni stessi 
esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria 
dell’impresa: 


a) gli aeromobili da turismo, le navi e le imbarcazioni da 
diporto; 
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b) le autovetture è gli autovelcoli di ciii alle lett. a) e c} 
dell'art. 26. del D.P.R. 15 giugno 1950, n.393, con motore di 
cilindrata superiore a 2000 centimetri cubici, o con motore 
diesel. di cilindrata superiore a 2500 centimetri cubici; 

c) Imotociclicon motore di cilindrata superiore a 350 centime- 
tri cubici. 

Nel rigo B88 vanno indicati, trai componenti positivi di reddito, 
gli importi indicati nei tondi di cui agli articoli 55, comma3, 
fett. b), 67, comma, 70, 71, 726 73 del T.U.L.R., dal contribuenti 
che nell'anno 1988 hanno determinato il reddito secondo il 
regime ordinario e che nel 1969 determinano lo stesso in modo 
forfetario. 

Nel rigo B86 va indicato it totale del reddito d'impresa minima 
risultante dalla somma del righi da 561 a B8$. 


Determinazione det reddito al fini‘ dell'imposta locate sul 
redditi 


It riquadro*si compone dei righi da B87 a B97. 

Nel rigo B87va indicato l'ammontare dei. ricavi dì cui al rigo 
B8i. 

Nel rigo B88 va Indicato l'ammontare dèi ricavi relativi ad 
attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili 
organizzazioni con Yestione e contabilità separata. 

Nel rigo B89 “Totale ricavi ai fini ILOR" va effettuata la 
differenza tra l'importo dì rigò B87 e quello di rigo BS8 
indicando zero se 'l risuitato è negativo. 

Nei righi B90 e B91 vanno effettuate le operazioni di determi- 
nazione del reddito ai fini dell'imposta locaie sui redditi. Tali 
operazioni consistono nell'applicazione dei coefficienti di 
redditività del 67 per cento 0 del 50 per cento (rispettivamente 
per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi è per 
quelle aventi per oggetto altre attività) sull'ammontare dei 
ncavi di rigo 889. 

Si precisa che qualora la società eserciti attività in relazione 
alle quali sono pravistì coefficienti diversi di redditività la 
stessa, se ha annotato distintamente le operazioni afferenti le 
diverse attività nei registri di cui all'art. 18 del D.P.R. n.800 dei 
1973, può determinare il reddito distintamente per ciascuna 
attività; se invece non ha effettuato le distinte annotazioni detle 
operazioni afferenti a ciascuna delle menzionate attività, 
dovrà applicare, relativamente a tutte le attività, il coefficiente 
di redditività più elevato. 

Nel rigo B82 vanno indicate ie plusvalenze e gli altri compo- 
nenti positivi non derivanti da attività commerciali esercitate 
all’estero mediante stabile organizzazione con gestione e 
contabilità separata. 

Nel rigo B$3 va indicato îl reddito al lordo delle esenzioni 
risultante dalla somma degli importi indicati nei righi da B90 a 
B92. 

Nel riga B94 va indicato l'ammontare dei redditi esenti ai fini 
dell’ILOR. 

Si precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato 
prodotto in più comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevola- 
zioni fiscali di carattere territoriale, deva essere computata 
come esente la sola parte del reddito prodotto nei comuni 
stessi. 

Circa le agevolazioni per il Mezzogiorno In particolare si 
ricorda che i redditi ivi prodotti si desumano dalla prescritta 
contabilità separata, salva naturalmente la possibilità di 
ripartire i componenti comuni ad altre zone di produzione in 
rapporto all’ubicazione dei vari fattori produttivi. 

Per -quanto riguarda la compilazione del prospetto delle 
esenzioni ai fini dell'ILOR gi rinvia & quanto verrà detto nel 
punto 23. 

Nel rigo B8S va indicato il reddito imponibile che si ottiene 
sottraendo l'importo di rigo B94 da quello di rigo 893. 

Nei righi B96 e B97 deve essere indicato l'ammontare delle 
deduziani spettanti ai sensi dell’art. 120, commi 1 e 2, del 
T.U.I.A.. Siveda al riguardo il punto 18 delle presenti istruzioni. 
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BEEDIILUILA 


Generalità 


il modello 750/C va utilizzato per dichiarare i redditi di lavoro 
picci esso s} compone del riquadro identificativo e di due 
zioni. 
La Sezione | va utilizzata per dichiarare i redditi di lavoro 
autonomo prodotti nel 1989 da parte delle società o delle 
associazioni tra artisti e professionisti che hanno percepito, 
ne! precedente periodo di imposta, compensi per un ammon- 
tare superiore a 18 milioni di lire. 
Tale sezione deve essere utilizzata anche dalle società 0 
associazioni che, pur avendo percepito nel 1988 compensi per 
un ammontare non superiore a 18 milioni di lire, hanno 
conseguito nel 1989 compensi per un ammontare superiore al 
detto limite e che devono, di conseguenza, determinare il 
reddito nei modi ordinari, In tale ipotesi il reddito imponibilie 
non può in ogni caso essere inferiore a L. 14,760,000. 
La predetta sezione deve essere utilizzata anche dalle società 
o dalle associazioni che, pur avendo percepito, nel precedente 
perioda d'imposta, compensi per un ammontare non superio- 
re a 18 milioni di lire, hanno optato per la determinazione del 
reddito nei modi ordinari. L'opzione deve risultare dalla 
dichiarazione dell’imposta sul valore aggiunto relativa al 
periodo d'imposta precedente e, per l'anno di inizio dell’attivi- 
tà, dalla dichiarazione di inizio detl'attività relativa alla 
predetta imposta. AI riguardo va precisato che, ai sens 
dell'art. 13, comma &-quinquies, introdotto nel D.L. 2 marzo 
1989, n.69, dalla legge di conversione 27 aprile 1989, n.154, 
l'opzione esercitata ai fini della determinazione del reddito 
entro la data di entrata in vigore della citata legge di 
conversione n. 154 del 1989 conserva i suoi affetti semprechè 
l'opzione medesima non sia stata revocata 0 moditicata‘entro 
Il 31 maggio 1999. 
La modifica o la revoca deve risultare da comunicazione 
trasmessa a mezzo raccomandata all'ufficio presso il quale 
l'opzione è stata presentata; in detta comunicazione il contri- 
buente deve aver specificato il regime di determinazione del 
reddito cui la modifica 0 la revoca si riferisce. 
I cantribuenti che non hanno esercitato l'opzione anteriormen- 
te alla data di entrata in vigore della citata legge n. 154 del 1989 
sono soggetti al regime ordinario di contabilità se entro il 31 
maggio 1989 hanno trasmesso al competente ufficio dell'impo- 
sta sul valore aggiunto l'apposita comunicazione secondo le 
predette modalità; gli obblighi di tenuta della contabilità 
ordinaria decorrono dalla data della comunicazione. 
L'opzione di cui sopra ha effetto dall'inizio dei periodo 
d’imposta nel corso del quale è esercitata, fino a quando non è 
revocata e, in ogni caso, per almeno un triennio. 
I contribuenti che hanno esercitato l'opzione nei modi suddatti 
devono barrare l'apposita casella apposta in calce al Quadro C. 
La Sezione ll va compilata per dichiarare i redditi di lavoro 
autonomo a determinazione forfettaria, aì sensi del comma 7 
dell'art. 50 del T.U.I.R., così come sostituito dall'art. 6 del D.L. 
n. 69 del 1989. 
In questa Sezione vanno dichiarati i redditi di lavoro autonomo 
percepiti dagîi esercenti arti e professioni che nel 1989 hanno 
percepito compensi per un ammontare non superiore a 18 
milioni di lire e che non hanno optato per la determinazione 
ordinaria del reddito, secondo le modalità dianzi illustrate. 


SEZIONE 1 — Riquadro identificativo. 


Questo riquadro va sempre compilato da parte delle società 0 
associazioni tenute a redigere il quadro C. 

Nel rigo C1 deve essere descritta l'attività esercitata. 

Nei rigo C2 vanno indicati i seguenti dati relativi all'attività 
esercitata: 

— 1) codice dell'attività e l'eventuale subcodice desumibili 
dalle tabelle poste al termine delte istruzioni. Quindi il 
contribuente deve previamente accertarsi se per l'attività 
esercitata in via esclusiva o prevalente sia stato previsto un 
numero di subcodice, avente la funzione di individuare più 
analiticamente l'attività svolta; in mancanza dovrà comunque 
essere indicato il codice di attività; 


— In caso di esercizio di più attività deve essere indicato il 
codice (e l'eventuale subcodice) relativo all'attività prevalente 
sotto il profilo detia entità dei compensi percepiti; 

— l'eventuale svolgimento, da parte di uno 0 più dei soci o 
associati, di un'attività dì lavoro dipendente (mentre non rileva 
l'eventuale titolarità di pensioni); in tai caso deve essere 
indicato nell'apposito spazio il numero dei soci o associati che 
svolgono anche la detta attività di lavoro dipendente; 

— l’anno di inizio dell'attività con riferimento a quetlo a 
partire dal quale la stessa è stata effettivamente esercitata; 
— | numero de) giorni dell'anno nei quali è stata svolta 
l'attività (ad esempio se l'attività è stata svolta per l'intero 
anno indicare 365). 

Nel rigo C3 va indicato ll luogo di esercizio dell'attività can il 
relativo indirizzo. Qualora il luogo di esercizio dell'attività sla 
ubicato in un comune con più di 50.000 abitanti deve essere 
specificato, barrando l'apposita casella, se si trova in zona 
centrale, semiperiferica 0 periferica; a tal fine si dovrà far 
riferimento ai criteri stabiliti nella legge 27 luglio 1978, n.392 
(legge sull'equo canone). Se l'attività è svolta in piu luoghi 
deve essere Indicato nell'apposito spazio quello principale e 
nella casella contrassegnata dal n.8 il numero totale del 
luoghi in cui viene esercitata l'attività; in uno specifico elenco, 
da allegare alla dichiarazione, devono essere indicati anche 
gli altrl-luoghi con il relativo indirizzo. 


Nel rigo C4, colonna 1, va indicata, in metri quadrati, ia 
dimensione complessiva dei locati adibiti all'esercizio dell’at- 
tività determinata con i criteri stabiliti ai fini dell’applicazione 
dell'imposta comunaie di cui al decreto-legge 2 marzo 1989, n. 
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, 

n, 144, così come modificato dal decreto-legge 30 settembre 

1989 n.332, convertito dalla legge 27 novembre 1989, n.384. 

Ne! rigo C4, colonna 2, in relazione ai beni strumentali 

impiegati nell'esercizio dell'arte o professione va indicato 

l'ammontare complessivo della spesa sostenuta facendo 
nferimento: 

&) al costo storico, comprensivo degli oneri accessori di 
diretta imputazione, dei beni ammortizzabili ai sensi del- 
t'art. 50, commi 2 e 3, del T.U.L.R., al lordo degli ammorta- 
menti; 

b) all'ammontare complessivo dei canoni pattuiti, ancorchè 
non scaduti, compreso il prezzo di riscatto, relativi a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria; 

c) il costo 0, in mancanza, il valore normale, per i beni diversi 
da quelli di cui alle precedenti lettere a) e d). 

Nel rigo C4, colonna 3, va indicato l'ammontare delle spese 

telefoniche sostenute nel periodo d'imposta, comprensiva 

anche di quelie ratative ad eventuali servizi accessori (quali 
telefax, videotel, etc.). 

Nei rigo CS, colonne 1, 2 e 3 va indicato, con riferimento ai 

lavoratori dipendenti a tempo pieno, rispettivamente: 

— tl numero complessivo dei dipendenti che hanno prestato 

la loro attività nel corso dell'anno, anche se per periodi 

limitati; 

— il numero delle giornate lavorate, desumibile dai modelli 

DM 10 relativi al 1989; 

— la spesa sostenuta nel periodo di imposta in riferimento al 

detti dipendenti ai netto delle somme attribuite per lavoro 

straordinario. 

Nel rigo C5, colonna 4, deve essere indicata la spesa sostenuta 

nei periodo d’Imposta per l'acquisto di energia elettrica. 

Nel rigo C6 colonne 1, 2 e 3, vanno indicate in riferimento ai 

lavoratori dipendenti a tempo parziale gli stessi dati richiesti 

perilavoratori a tempo pieno nel rigo CS colonne 1,263, salvo 

il riferimento, anziché alle giornate, alle ore lavorate, desumi- 

bili anch'esse dai modelli DM 10 relativi al 1989. 

Nel rigo C6, colonna 4, va indicata la spesa sostenuta nel 

periodo d'imposta per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 

Simili (benzina, gasolio, metano, etc.) utilizzati esclusivamen- 

te psr la trazione di autoveicoli. 
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Nel rigo C7, colonne 1 e 2, va indicato, rispettivamente, il 
Numero del collaboratori coordinati è continuativi che hanno 
prestato fa loro attività, nel corso dell'anno, anche se per 
periodi limitati, e l'ammontare dei compensi agli stessi 
corrisposti nel periodo di imposta. 

Nel rigo C7, colonne 3 e 4, va Indicato, rispettivamente, il 
numero complessivo delle ore di lavoro straordinario, risul- 
tante dai modelli DM 10 relativi al 1989, e la relativa spesa 
sostenuta. 

Nel rigo C?, cotonna 6, va indicato il numero delle fatture 
emesse, quale risulta dal prospetto «Documenti emessi» 
contenuto nella dichiarazione presentata per lo stesso anno ai 
fini dell'IVA. 

Net rigo C8 deve essere indicato il luogo in cui sono conserva- 
te lescritture contabil). Se le scritture contabili sono conserva- 
te presso terzi, devono essere indicate anche le generalità o la 
denominazione di questi ultimi. 

Nel rigo C9 va indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subite 
sui compensi derivanti dall'esercizio di arti 0 professioni. 


SEZIONE! — Determinazione ordinaria del reddito de impu- 
tare ai soci o associati. 


| dati per la compilazione di questa Sezione devono essere 
desunti dalle scritture contabili obbligatorie. 

Net riga C10 va dichiarato l'ammontare lordo complessivo dei 
compensi, in denaro c in natura, anche sotto forma di 
partecipazione agli utili, al netto dell'IVA, derivanti da.attività 
professionali a artistiche percepiti nell'anno 1989, compresi 
Quelli derivanti dall'esercizio delle attività svolte all’estero. In 
qQquestorigo gli esercenti ari e professioni che nell’anno 1989 sì 
sono avvalsi del regime forfatario dei reddito, devono indicare 
1 Compensi: la cui registrazione, agli effetti dell'imposta sul 
valore aggiunto, è avvenuta nel corso del 1989 ancorché 
percepiti nell’anno 1988. 

Nel rigo C11 vanno dichiarati i proventi conseguiti in sostitu- 
zione di redditi nonché le indennità conseguite, anche in forma 
assicurativa, a titolo di risarcimento di danni consistenti nella 
perdita di redditi (esclusi quelli dipendenti da invalidità 
permanente o da morte) salvo che trattasi di indennità per 
perdita di redditi relativi a più anni, per le quali è prevista la 
tassazione separata {vedi mod. 750/1). 

Nel rigo C12 vanno indicati i compensi non annotati nelle 
scntture contabili relativi al 1989, che it contribuente, dopo 
averli annotati nelle scritture contabili del periodo d'imposta in 
corso, dichiara al fini della non punibilità, ai sensi dell'art. 1, 
quarto comma, del D.L. 10 tuglio 1982, n. 429, convertito nella 
legge 7 agosto 1982, n.516. 

Nel rigo C13 va riportata la somma dei compensi di cui al re 
righi precedenti. 

Devono quindi essere indicati le spese e gli oneri sostenuti nel 
1969 nell'esercizio dell'attività professionale o artistica, tenuto 
anche conto delle modifiche legiatative introdotte dal T,U.I.R., 
è dal D.L. 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, e precisamente: 

nel rigo C14, le spese per l'acquisto di beni mobili strumentali 
diversi da quelli per i quali è esclusa la deduzione di quote di 
ammortamento e dei canoni di locazione, anche finanziaria, o 
di noleggio, ai sensi del comma 4 dell'art. 50 del T.U.I.R. 
(macchinari, attrezzature d'ufficio, ecc.), il'cui tosto unitario 
non sia superiore a L. 1.000.000. Se questi beni sono adibiti 
promiscuamente all'esercizio dell'arte o della professione e 
all'uso personale o familiare degli associati è deducibile un 
importo pari al 50 per cento del costo dì acquisizione; 

nel rigo C18, le quote di ammortamento (nella misura stabilita, 
per ciascuna categoria di beni strumentali, dal D.M. 29 ottobre 
1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 dell'8 novem- 
bre 1974, se trattasi di beni strumentali il cui acquisto è 
avvenuto prima dell’1-1-1989 e nella misura stabilita ne! D.M. 
31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1969 se trattasi di beni 
strumentali acquistati dalt"1-1-1989) dei benì strumentali il cuì 
costo, per singolo bene, superi L. 1.000.000, Se questi beni 
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sono adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte o della 
professione e all'uso personale o familiare degli associati 
l'ammortamento va calcolato nella misura del 60 per cento. 
Non sono deducibili le quote di ammortamento e le spese di 
Impiego e manutenzione relative agli aeromobili da turismo, 
alle navi o imbarcazioni da diporto, ai motocicli con motore di 
cilindrata superiore a 350 c.c. e alle autovetture e autovelcoli 
dicuiall’art, 26, lettere a) ec), del D,P.R. 15 giugno 1950, n. 393, 
con motore di cilindrata superiore a 2000 c.c. ovvero con 
motore diesel di cilindrata superiore a 2.500 centimetri cubici. 
Per le autovetture ad autoveicoli di citindrata non superiore a 
quella testè indicata, ia deduzione delle quote di ammorita- 
mento e delle spese di impiego e manutenzione ad essi 
relative è ammessa nella misura del 50 per cento e limitata- 
mente ad un solo automezzo, per ciascun associato 0 socio; 
Nel rigo C16, l'ammontare complessivo di quanto corrisposto 
a titolo di retribuzione (in danaro 0 in natura) al personale 
dipendente, al lordo dei contributi previdenziali ed assisten- 
ziali a carico del dipendenti e dei datore di iavoro e delle 
ntenute fiscali, ivi compreso l'ammontare delle indennità per 
cessazione di rapporto di lavoro dipendente corrisposte 
nell'anno nonché del retativi acconti e anticipazioni. Le quote 
di accantonamento per indennità di quiescenza e di previden- 
za maturate nei periodo d'imposta e quelle relative ai collabo- 
ratori coordinati e continuativi sono deducibili e vanno som- 
mate alle spese a titolo di retribuzione da esporre in questo 
rigo; dette quote devono risultare da apposito prospetto 
analitico di calcolo da allegare alla dichiarazione. Negli anni 
successivi le indennità erogate saranno ammesse in deduzio- 
ne perla sola parte non coperta dagli accantonamenti. Î premi 
di assicurazione pagati alle compagnie di assicurazione, che 
sostituiscono in tutto o in parte le suddette quote di indennità di 
quiescenza maturate nell'anno, vanno compresi fra le spese 
da indicare in questo rigo; 

nei rigo C17, l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a 
terzi per servizi resi alia società 0 associazione dichiarante in 
relazione all'esercizio dell'attività artistica o professionale; 

nel rigo C18, | canoni di locazione, anche finanziaria o di 
noleggio, dei beni strumentali adibiti esciusivamente all'eser- 
cizio dell'arte o della professione, precisando nel rigo stesso 
le generalità ed il domicilio fiscale dei concedenti. Qualora lo 
spazio a disposizione non fosse sufticiente, i dati richiesti 
devono essere indicati in un prospetto aggiuntivo da allegare 
alla dichiarazione. La deduzione dei canoni di locazione 
finanziaria dei beni mobili è ammessa a condizione che la 
durata del contratto non sia inferiore alia metà del periodo di 
ammortamento corrispondente al coefficiente stabilito con il 
D.M. di cui at rigo C18. In questo rigo vanno altresi indicati, per 
1 soggetti che nell'anno 1988 si sono avvalsi del regime 
forfettario di determinazione del reddito di cul al D.L. n.853 del 
1984, i canoni di locazione anche finanziaria e di noleggio che 
sono stati pagati nell’anno 1988 e la cui registrazione agli 
effetti dell'IVA è stata effettuata nell'anno 1989 {cfr art. 6 D.M. 
27 settembre 1989, n.352). 

Non sono deducibili | canoni di locazione, anche finanziaria, a 
di noleggio e le spese di impiego e manutenzione relativi agli 
aeromobili da turismo, alle navi o Imbarcazioni da diporto, ai 
motocicli con motore di cilindrata superiore a 350 c.c. e alle 
autovetture ed autoveicoli di cui all'art. 26, lettere a) e c), del 
D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393, con motore di cilindrata 
Superiore a 2000 c.c. c con motore diesel di cilindrata 
superiore a 2500 centimetri cubici. Per le autovetture ed 
autoveicoli di cilindrata non supsriore a quella testè indicata la 
deduzione dei canoni di locazione, anche finanziaria, o di 
noleggio a le spese di impiego e manutenzione ad essi relative 
è ammessa nella misura del 50 per cento e limitatamente ad un 
sola automezzo per ciascun associato o socio. Le spese 
relative alla locazione, anche finanziaria, o al noleggio di altri 
beni strumentali adibiti promiscuamente all'esercizio dell’arte 
0 professione e all'uso personale 0 familiare degli associati 
sono deducibili nella misura del 50 per cento. 

nel rigo C18, gli interessi passivi per finanziamenti relativi 
all'attività artistica o professionale 0 per dilazioni nel paga- 
manto di beni strumentali acquisiti; 
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nei rigo €20, i premi di assicurazione per rischi 
specificatamente inerenti all'attività artistica o professionale, 
esclusi quelli pagati alle compagnie‘di assicurazione per la 
corresponsione ai propri dipendenti o aventi causa delle 
somme a ciascuno di essi dovute per la cessazione del 
rapporto di lavoro, che vanno indicati al rigo C10; 

nel rigo C21, le spess relative a prestazioni alberghiere e a 
somministrazioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi 
effettivamente sostenute e idoneamente documentate per un 
importo complessivamente non superiore al 2 per cento 
dell'ammontare dei compensi percepiti nei periodo d'imposta, 
indicato nel rigo C13. Nello spazio tra parentesi deve essere 
indicato l'ammontare complessivo sostenuto; 

nei rigo C22, le spese di rappresentanza effettivamente 
sostenute ed idoneamente documentate, deducibili nei limite 
dell'1 per cento dell'ammontare dei compensi percapiti nel 
periodo d'imposta, indicato nel rigo C13. Sono comprese nelle 
spese di rappresentanza anche quelle sostenute per i'acqui- 
sto o l'importazione di beni destinati ad essere ceduti a titolo 
gratuito. Nella spazio tra parentesi dave essere indicato 
l'ammontare complessivo sostenuto; 

nel rigo €23, le spese di partecipaziane a convegni, congressi 
® simili ovvero a corsi di aggiornamento professionale, ivi 
comprese quelle eventualmente sostenute per viaggio e 
soggiorno al fine della detta partecipazione, deducibili nella 
misura del 50 per cento del loro ammontare; 

nel rigo C24, ogni altra spesa inerente all'attività effettivamen- 
te sostenuta e debitamente documentata, tenendo presente 
che se trattasi di spese afferenti i'acquisto di beni e servizi di 
uso promiscuo, la deduzione è ammessa nella misura del 50 
per cento; 

nel rigo C28, va riportato il totale delle spese e oneri deducibili 
di cui ai righi da C14 a C24. Questo totale va dedotto 
algebricamente dal totale dei compensi di cui al rigo C13, per 
determinare la differenza, da indicare a! rigo C26; 

nel rigo C27, si deve riportare l'importo de! rigo €28 se la 
società o associazione è tenuta a determinare il reddito nei 
modi ordinari {anche nel caso di esercizio dell'opzione 
manifestata ai sensi degli artt. 6 e 13, comma &-quinquies, del 
D.L. n. 69 del 1989, convertito con modificazioni dalla legge n. 
154 del 1989). 

Qualora, invece, la società o associazione, pur non avendo 
percepito nel 1888 compensi in misura superiore a 18 milloni 
di lire = non avendo optato per il regime ordinario di 


REDUITI EHI TERREN: 


Questo modello deve essere compilato dalle società 0 
associazioni che possiedono, a titolo di proprietà, entiteusi, 
usufrutto o altro diritto reale, terreni situati nel territorio dello 
Stato chs sono 0 devono essere iscritti in catasto con 
attribuzione di rendita, ovvero affittuarie dei fondi nei quali 
esercitano l'attività agricola (queste ultime lo devono compila- 
re limitatamente alle colonne relative al reddito agrario). 


| redditi dominicale ed agrario da dichiarare sono quelli 
nsultanti dall'applicazione delle nuove tariffe d'estimo appro- 
vate con decreto ministeriale 7 fabbraio 1984 ed aventi effetto 
dal 1° gennaio 1988. Se la coltura effettivamente praticata 
corrisponde a quella risultante dai catasto, i detti redditi 
possono essere rilevati direttamente dagli atti catastali esi- 
stenti presso gli Uffici Tecnici Erariali della provincia ovvero 
dagli specifici tabulati {T4, TS e T6) predisposti dalla Direzione 
Generale del Catasto e SS.TT.EE. e consultabili presso i 
comuni (0 presso la Regione Trentino-Alto Adige per le 
province di Trento e Bolzano), i Consorzi di bonifica e le 
Associazioni di categoria. 

Qualora, invece, la coltura effettivamente praticata non risulti 
cornspondente a quella risultante dal catasto i contribuenti, al 
sens: dell'art. 11-bis del D.L. 14 marzo 1988, n. 70, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, così 


determinazione de! reddito, ha tuttavia, percepito nel 1989 
compensi in misura superiore a 18 milioni di lire, l'importo da 
indicare nel rigo C27 non può comunque essare inferiore a lire 
14.760.000. 


SEZIONE fi - Determinazione forfetaria del reddito da imputare 
al soci o associati. 


I dati per la compilazione di questa Sezione devono essere 
desunti dalle scritture contabili obbligatorie. 

N reddito di lavoro autonomo delle socletà o associazioni che 
nelcorso del 1988 hanno percepito compensi per un ammonta- 
re non superiore a 18 miliani di lire, che non hanno optato per il 
regime ordinario di determinazione del reddito in base agli 
artt, 6 e 13, comma &-quinquies, del D.L. n. 89 del 1989, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 154 del 1989 e che 
non hanno percepito nel 1989 compensi per un ammontare 
superiore a 18 milioni di lire, è determinato applicando 
all'ammontare complessivo dei compensi il coefficiente di 
redditività dell’82 per cento. 

Nel rigo C28 va indicato l'ammontare lordo complessivo di 
compensi, in denaro o in natura, anche sotto forma di 
partecipazione agli utili, includendo i proventi conseguiti in 
sostituzione di redditi, anche in forma assicurativa (cfr. rigo 
€11), ai netto dell'iva, derivanti da attività professionali o 
artistiche percepiti nell'anno 1989, compreai quelli derivanti 
dall'esercizio di attività svolte all’estero. 

Nel rigo C29 vanno indicati i compensi non annotati nelle 
scritture contabili det 1989, che il contribuente , dopo averli 
annontati nelle scritture contabili det periodo d’imposta in 
corso, dichiara, ai fini della non punibilità, ai sensi dell'art. 1 
quarto comma, del D.i. 10 iuglio 1982, n. 420, convertito nella 
legge 7 agosto 1982, n. 516. 

Nel rigo C30 va riportata la somma dei compensi di cui ai righi 
C28 e C29, che costituisce il «Totate'compensi». Si rammenta 
che, nel caso in cui ll totale dei compensi percepiti nel corso 
dell'anno superi i'imporio di 18 milioni di lire, non dovrà 
essere compilata la seconda Sezione, bensi la prima Sezione 
del presente modello, tenendo conto, in particolare, di quanto 
specificato in'relazione al rigo C27. 

Nel rigo C31 va esposto il reddito netto dell'attività artistica o 
professionale, che va determinato nella misura dell'82 per 
cento del totale dei compensi, indicato nel precedente rigo 
C30. 


come sostituito dall'art. 9, comma 1, del D.L. 25 novembre 
1889, n. 383, devono determinare ll reddito dominicale ed 
agrario dei terreni, applicando la tariffa d'estimo media 
attribuibile alla qualità di coltura praticata nonchè fe deduzioni 
fuori tarifia. La îarifta media è costituita dal rapporto tra la 
somma delle tariffe imputate alle diverse classi in cui è 
suddivisa la qualità di coltura ed ii numero delle class! stesse. 
Per le qualità di coltura non censite nello stesso comune o 
sezione censuaria 3: applicano le tariffe medie e le deduzioni 
fuori tariffa attribuite a terreni con le stesse qualità di coltura 
ubicati nel comune 0 sezione censuaria viciniore nell'ambito 
della stessa provincia. Qualora la coltura praticata non trovi 
mscontro nel quadro di qualificazione della provincia si 
applica la tariffa media della coltura del comune o sezione 
censuaria in cui | redditi sono comparabili per ammontare. 


La determinazione del reddito dominicale ed agrario secondo 
le modalità sopra ricordate deve avveriire a partire: 

= dal periodo d'imposta successivo a quello in cui sì sono 
verificate le variazioni di coltura che hanno causato l'aumento 
del reddito; 

= dal periodo d'imposta in cui sisono verificate le variazioni di 
coltura che hanno causato la diminuzione del reddito, qualora 
la denuncia della variazione all'Ufficio tecnico erariale 
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sia stata presentata entro il termine previsto dalia legge, 
ovvero, se la denuncia è presentata dopo il detto termine, dai 
parioda d'imposta in cui la stessa è presentata. 

Si ricorda che, ai sensi degli artt. 27, comma 1 e 31, comma 3, 
dei TUA. i contribuenti devono denunciare ie variazioni dei 
redditi dominicale ed agrario al competente Ufficio tecnico 
erariale, entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello in 
cui si sono verificati i fatti, indicando la partita catastale e le 
particelie cui le variazioni si riferiscono e unendo la dimostra- 
zione grafica del frazionamento se le variazioni riguardano 
parzioni di particella, Incaso di omessa denuncia, nel termine 
previsto dall'art. 27 del T.U.L.R., delle situazioni che danno 
luogo a variazioni in aumento del reddito dominicale dei 
terreni e dei reddito agrario, si applica una pena pecuniaria da 
lire cinquecentomila a lire cinque milioni. 

L'arì. 9, comma 4, del D.L. n. 383 de! 1989 ha disposto il 
differimento al 31 maggio 1290 dei termini del 31 gennaio 1989 
a del 31 gennaio 1990, per la denuncia della variazioni deile 
qualità di coltura di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 27 del T.U.L.A. 


Alla dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta 
successivo a quello in cul si sono verificati i fatti che hanno 
dato luogo a variazione in aumento del reddito deve essere 
allegata una copia della denuncia delle variazioni della qualità 
di coltura presentata all'Ufficio tecnico erariale. Pertanto 
copia della denuncia da presentare entro il 31 maggio 1990 
deve essere allegata alla presente dichiarazione. 


Se il terreno è dato in affitto per uso agricolo l'affittuario deve 
allegare alla propria dichiarazione det redditi copia della 
denuncia presentata da! titolare del reddito dominicale ovve- 
ro, inmancanca, ia copia della denuncia presentata dall'aftit- 
tuaria stesso ai sensi dell'art. 31, comma 3, dei T.U.I.R. 
Neilo spazio riservato alle Annotazioni a, qualora tale spazio 
non fosse sufficiente, in apposito allegato devono essere 
indicati, in riferimento a ciascuna particella variata, la taritta 
d’estimo media attribuita alla qualità di coltura praticata, le 
deduzioni fuori tariffa ed il Comune cui si è fatto riferimento 
(per te qualità di coltura non censite nello stesso Comune 0 
zona censuaria ove è sito ll terreno). 


Ai fini della determinazione del reddito agrario sono conside- 
rate attività agricole: 

a) le attività dirette alla coltivazione del terreno, alla silvicol- 
tura e alla funghicoltura; 

b) l'allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno 
un quarto dal terreno; 

c) le attività dirette alla manipolazione, trasformazione © 
alienazione di prodotti agricoli e zootecnici, ancorché non 
svolte sul terreno, che rientrino nell'esercizio normale dell'a- 
gricoltura secondo la tecnica che lo governa e che abbiano per 
oggetto prodotti ottenuti per almeno la metà dai terreno e dagli 
animali allevati su di esso. 

Quaitora fa attività menzionate alte lettere 4} e c) cocedano i 
limiti stabiliti, ia parte di reddito imputabile all'attività ecce- 
rante è considerata reddito d'impresa. 

Non danno luogo a reddito dominicale ed a reddito agrario: 


a) i terroni che costituiscono pertinenze di fabbricati urbani; 
b)} i terreni dati in affitto per usi non agricoli; 

c) i terreni utilizzati quali beni strumentali nell'esercizio di 
specifiche attività commerciali da parte del possessore. 


Modalità di compilazione 


Alle colonne 1 e 4 va riportato, rispettivamente, il totale del 
reddito catastale dominicale e agrario, ottenuto come sopra 
precisato. Alle colonne 2 e 3 si deve indicare la quota di reddito 
dominicale spettante ai fini dell'IRPEF o dell'IRPEG e dell’ 
LOR: analoga indicazione deve essere effettuata, per quanto 
concerne i redditi agrari, alle colonne 5 e 8. Alla colonna 7, 
infine, va riportata, se spettante, la deduzione prevista per i 
redditi agrari dall'articolo 120, comma 1, del T.U.L.RA. 

Nel primo riquadro sottostante vanno indicati il numero della 
partita catastale, il comune, la provincia e la località dove il 
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terreno è ubicato, avendo cura di rispettare la corrispondenza 
con il numero d'ordine del riquadro precedente, mentre nel 
secondo riquadro sottostante, riservato alle annotazioni, van. 
no indicate le altre eventuali necessarie precisazioni, avendo 
cura di indicare il numero d'ordine del terreno cui | datì si 
riferiscono. 


Mancata coltivazione dei fondi rustici, perdite dei prodotto 
ordinario per eventi naturali e territori montani 


La mancata coîtivazione, neppure In parte, per un'intera 
annata agraria e per cause non dipendenti dalla tecnica 
agraria, del fondo rustico costituito per almeno due terzi da 
terreni qualificati come coltivabili a prodotti annuali dà diritto 
alla riduzione al 30% del reddito dominicale determinato ai 
fini dell'IRPEF 0 detl'IRPEG e dell'ILOR e alla esclusione dei 
reddito agrario dalle stesse imposte. 

In caso di perdita, per aventi naturali, di almeno il 30% del 
prodotto ordinario del fondo nell'anno, se il possessore 
danneggiato ha denunciato all'Ufficio Tecnico Erariale l'even- 
to dannoso entro tre mesi dalla data in cui si è verificato 
ovvero, se la data non sia esattamente determinabile, almeno 
quindici giorni prima dell'inizio del raccolto, i redditi 
dominicale 6 agrario relativi ai terreni colpiti dall'evento 
steaso sono esclusi dalt'INPEF o dall'IRPEG e dall'ILOR. 

Nei casi sopra indicati, nello spazio riservato alle Annotazioni, 
l'interessato deve dichiarare di trovarsi nelle condizioni per 
fruire dei predetti benefici. 

Godono della riduzione a metà dell'ILOR i redditi dominicale 
ed agrario dei terreni compresi nell'elenco dai territori 
montani compilato dalla Commissione Censuaria Centrale, 
dei terreni situati ad altitudine non inferiore a m. 700 sul livello 
de! mare e di quelli rappresentati da particelle catastali che si 
trovano soltanto in parte alla predetta altitudine, nonchè dei 
terreni tacenti parte di comprensori di bonifica montana. 
Per la compilazione del quadro si ritlene utlie specificare qui di 
seguito i criteri che i contribuenti devono seguire, in presenza 
delle ipotesi sopra indicate, per determinare il reddito domini- 
cale e agrario: 

1) mancata coltivazione del fondi ruatici. )l dichiarante deve 
compilare le colonne 1, 2 e 3, che riguardano il reddito 
dominicale, indicando alla colonna 1 il 30% del reddito 
catastale e alle colonne 2 è 3 fa quota del reddito stesso di 
propria spettanza. Nesstn reddito deve essere invece indicato 
nelle colonne 4, 3, 6 e 7 che si riferiscono al reddito agrario; 
2) perdite del prodotto ordinario per eventi naturali. Le 
colonne da 1a 7 non vanno compilate; 

3) territori montani. Nelle colonne 2 e $ ii dichiarante deve 
indicare, rispettivamente, il reddito dominicale e agrario 
assoggettabile all'IRPEF o all'iRPEG; nelle colonne 3 #6 vanno 
indicati, invece, i redditi ai fini ILOR già ridotti al 50 per cento. 


Parchi e giardini aperti al pubblico 


Ai sensi dell'art. 5-bis del D.P.R. n.601 del 1973, i redditi 
catastali dei terreni, parchi e giardini che siano aperti al 
pubblico o la cui conservazione sia riconoscluta dal Ministero 
per i Beni Culturali e Ambientali di pubblico interesse non 
concorrono alla tormazione del reddito ai fini IRPEF o IRPEG 
ed ILOR quando al possessore non è derivato per tutto il 
periodo d'imposta alcun reddito dalla loro utilizzazione. 

Per fruire della predetta agavolazione, quest'ultima circostan- 
za deve essere denunciata all'Ufficio delle Imposte entro tre 
mesi dalla data in cui ha avuto inizio e ia durata deve essere 
attestata nello spazio riservato alle «Annotazioni». 


Terreni concessi in affitto 


a) Affitto per uso agricolo. 

Ì redditi dominicali dei terreni concessi in affitto e soggetti a 
regimi legali di determinazione dei canone vanno determinati 
con criteri diversi da quelli valevoli per i redditi dominicali in 
generale. 
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È infatti consentito al possessore di tali terreni di dichiarare, 
indipendentemente dall'effettiva percezione, l'ammontare 
corrispondente al canone annuo di affitto se, per effetto di 
ragimi legali di determinazione del canone, questo risulta 
inferiore per oltre un quinto alla rendita catastale. In tal caso, è 
necessario indicare sempre, nelle Annotazioni, gli estremi di 
registrazione del contratto di atfittanza agraria e il nome e 
cognome dell’affittuario. 

L’affittuario deve dichiarare Il reddito agrarib a partire dalla 
data în cui ha effetto il contratto. 


b) Affitto per usi diversi. 

Non vanno dichiarati nel presente quadro, ma nel mod. 750/H, i 
redditi derivanti dall'affitto di terreni per usi diversi dall’attività 
agrana. 


11 MOD. 750/D1 - REDDITI DI ALLEVAMENTO DI ANIMALI 


Questo quadro deve essere utilizzato per la dichiarazione dei 
redditi derivanti dall'allevamento di animali ai sensi dell'arti- 
colo 78 det T.U.I.R., quando tals attività superi ll limite indicato 
alla lettera ) dell'art. 29 dello stesso decreto, salvo che non si 
qpti per la determinazione analitica del reddito stesso in base 
a» costi e'ai ricavi effettivi. in base al predetto art. 78, per i 
soggetti che esercitano attività di allevamento di animali oltre 
il timite suindicato, il reddito relativo alla perte eccedente 
concorre a formare il reddito d'impresa nell'ammantare 
determinato mediante l'applicazione dei criteri dé delle modali 
tà fissati càn il decreto ministeriale 31 dicembre 1988. 


Nel citato decreta ministeriale sono stati, infatti, stabiliti criteri 
per determinare, rispettivamente, il numero di animali alleva- 
bili, per ciascuna specie, sul terreno e redditualmente ricon- 
ducibili nell’ambito dei reddito agrario ai sensi della lettera b) 
dell’art, 29 dei T.U'l.R., il valore medio di reddito attribuibile ad 
ogni capo allevato in eccedenza, nonché il coefficiente molti- 
piicatore di cui all'art. 78 del T.U.I.R., ai fini detla determinazio- 
ne del reddito attribuibile alla stessa attività eccedente, |) 
computo di detti valori è effettuato sulla base delle tabelle 1,2 
& 3 allegate al predatto decreto ministeriale che riguardano, 
rispettivamente, la suddivisione dei terreni in fasce di qualità, 
la potenzialità di ciascuna fascia espressa in termini di unità 
foraggere producibili e i valori parametrici riferibili a ciascuna 
specie animale da adottarsi per la determinazione sia del 
numero dei capi alievabili entro il limite dell'art. 29 sia 
dell'imponibile da attribuire a ciascun capo eccedente il 
predetta limite. 


Per esigenze di semplificazione nel presente quadro Di è 
stato predisposto un prospetto di calcolo desunto dalle predet- 
te tabelle al fine di rendere omogenei i dati relativi a terreni 
appartenenti a diverse fasce di qualità e ad animali di diverse 
Specie; ciò attraverso un processo di normalizzazione ad unità 
base di riferimento, 

La disciplina di determinazione del reddito.ai sensi dell'art. 78 
dei T.U.I.R., si rende applicabile a tutte ie imprese di alleva- 
mento indipendentemente dal regime di contabilità nel quale 
giàsicollocavano (ordinaria o semplificata), purché in posses- 
so dei seguenti requisiti: 

1) che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di 
reddito agrario di terreni posseduti a titolo di proprietà, 
usufrutto 0 aitro diritto reale a condotti in affitto; 

2) che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate 
nella tabella 3 allegata al D.M. 31 dicembre 1988 (riportata net 
prospetto contenuto nelle presenti istruzioni). 

Il reddito délle attività di allevamento che non rispondono alle 
sopra richiamate condizioni dovrà essere determinato secon- 


Colture prodolte in serra e tunghicoltura 


in base agli artt. 25, comma 4-bis, e 31, comma 4, del T.U.LA. 
{così come modificati dall’art. +1, comma 1, del D.L. n. 963.del 
1989) i redditi dominicale ed agrario delle superfici adibite alte 
colture prodoite in serra o alia funghicoltura, in mancanza 
della corrispondente qualità nel quadro di qualificazione 
catastale, sono determinati mediante l'applicazione della 
tariffa d'estimo più alta in vigore nella provincia dove è sito il 
terreno. 


Nello spazio riservato alle Annotazioni devono essere indicati, 
distintamente per partita catastale, la superficie adibita alle 
colture prodotte ih serra o alla funghicoltura « le tariffe 
d'estimo applicate. 


do i normali criteri di cui al titolo 1, capo VI, dei T,U.L.R., e dovrà 
formare oggetto di dichiarazione nei quadro A ovvero nel 
quadro 8. 

Va infine precisato che il sistema di determinazione del 
reddito secondo | criteri forietari di cuì all'art 78 non deve 
ntenersi esclusivo, nel*senso che l'impresa di allevamento 
può determinare il reddito in modo ordinario ovvero a norma 
degli articoli 79 o 80 del T.U.L.R.; in tal caso dovrà essere 
compilato esclusivamente il quadro A o B. 

In ordine alla compilazione dei presente quadra si precisa che 
le sezioni 1 e: 2 contengono gli schemi di normalizzazione 
desunti dalle‘tabelle 2 e 3 allegate al citato D.M., it cui uttiizzo 
consente di ovviare atle difficoltà di calcolo che si possono 
riscontrare in presenza di allevamenti riguardanti più specie 
animali od esercitati su terreni appartenenti a diverse fasce di 
qualità. in particolare, nella sezione 2 si indicherà il numero 
dei capi allevati per ciascuna specie, e, attraverso l'applica- 
zione dei coetficienti a fianco indicati, si otterrà it totale B dei 
capi ridotti all'unità di misura assunta come base {piccioni ed 
altri volatifi). Con lo stesso procedimento nella sezione 1 si 
Indicheranno i redditi agrari, riportati distintamente per fasce 
di qualità, e, attraverso l’applicazione dei coefficienti di 
normalizzazione a fianco indicati, si otterrà il reddito agrario 
complessivo normalizzato alla VI fascia (totale A). 

Per ricavare il reddito imponibile ai sensi dell'art. 78 del 
T.U..R., si deve sviluppare il seguente calcolo: 

8&) il reddito agrario normalizzato alla VI fascia (totale ‘A) va 
moltiplicato per it valore 372,4, coefficiente che esprime ia 
quantità di capi della specie presa a base {piccioni e altri 
volatili) allevabili nella VI fascia entro il limite dell'art. 29 e per 
100.000 lire di R.A., tale valore, darà il numero di capi allevabili 
entro il limite dell'art. 29 del T.U.LR.; 

b) eseguendo la differenza tra |) numero dei capi allevati nella 
misura normalizzata (totale B). e quello dei capi allevabili si 
avrà il numero dei capi eccedenti espresso in unità base di 
allevamento; 

Cc) il numero dei capi altavati in eccedenza dovrà esserè 
moltiplicato per il coefficiente 33,33, che è l'imponibile di ogni 
capo eccedente nella specie base (tabella 3, colonna d), quindi 
per 11 coefficiente di maggiorazione stabilito in 2 da! D.M. 31 
dicembre 1988. il prodotto dei due coefficienti da 66,66, per cui 
sarà sufficiente moltiplicare il numero dei capi eccedenti per 
tale ultimo indice per ottenere il reddito imponibiledell’impre- 
sa di allevamento esercitata in eccedenza ai limiti dell'art. 29 
determinato ai sensi dell'art. 7a del T.U...R. 

Tale importo deve confluire come componente det reddito 
d'impresa, nel mod. 750/A, in uno dei righi da A88 a AGI («altre 
variazioni in aumento») se trattasi di società che eserciti altre 
attività per le quali sì rende necessaria la compilazione del 
detto mod. 750/A; altrimenti, va riportato nel mod. 750/L, rigo 6, 
colonna 1. 
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12 MOD. 750/E - REDDITO DEI FABBRICATI 


Devono compilare questo modello le società o associazioni 
che possiedono a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto 
reale, fabbricati situati nel territorio dello Stato.che sono 0 
devono essere iscritti, con attribuzione di rendita, nel catasto 
edilizio urbano. Pertanto, in presenza di redditi di matura 
fondiaria derivanti dai lastrici solari e dalle aree urbane 
nonché dai fabbricati situati all'estero non deve essere 
compilato questo quadro bensi il mod. 750/H. 


Non danno luogo a reddito dei fabbricati le costruzioni rurali 
appartenenti al possessore o all'affittuario dei terreni cui 
servono {costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, al 
ricovero degli animali, etc.) se effettivamente adibite ad usi 
rurali in quanto il relativo reddito è già compreso in quello 
catastale del terreno. 


Si ricorda che l'art. 1, comma 1, lett. d), del decreto-legge 28 
dicembre 1989, n. 414, ha sostitulto la lettera a) dell'art. 39, 
comma 1, del T.U.i.R., stabilendo che non sono considerate 
costruzioni rurali quelle destinate all'abitazione di persone 
che non sono effettivamente addette alla manuals coltivazione 
della terra, alla custodia dei fondi, del bestiame e degli edifici 
rurali e alla vigilanza dei lavoratori agricoli nonché dei 
familiari conviventi a loro carico e le cui caratteristiche non 
siano rispondenti alle esigenze delle attività esercitate. 


In base al secondo comma dell'art. 77 del T.U.L.R., per le 
socletà in nome collettivo e in accomandita semplice si 
considerano relativi all'impresa tutti gli immobili ad esse 
appartenenti, mentre per le società di fatto, ai sensi del 
successivo terzo comma dello stesso articolo, si considerano 
tali gli immobili che danno luogo a ricavi ai sensi dell'art. 53, 
lettera a), e gli immobili strumentali ai sensi dell'art. 40 del 
T.U.I.R., compresi quelli iscritti in pubblici registri a nome di 
tutti i soci, utilizzati esclusivamente come strumentali per 
l'esercizio dell'impresa. 

Nel caso in cui gli immobili da ultimo menzionati siano iscritti 
in pubblici registri anche a nome di soggetti non soci, gli stessi 
si considerano relativi all'impresa limitatamente alla quota di 
spettanza di tutti i soci. 


Il concetto di immabiie strumentale è contenuto nel secondo 
comma dell'art. 40 del T.U.I.R., in base al quale vengono 
individuate due distinte categorie di immobili strumentati: 


— gli immobili strumentali “per destinazione”, cioè utilizzati 
esclusivamente per l'esercizio dell'impresa commerciale da 
parte del possessore; 

-— gli immobili strumentali “per natura”, cioè quelli che per le 
loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazio- 
ne senza radicali trasformazioni. Tali immobili sono sempre 
considerati strumentali se a possederli è la società, senza che 
assuma nessun rilievo la utilizzazione o meno degli stessi per 


l'esercizio dell'impresa, ovvero che l’attività imprenditoriale . 


venga in essi esercitata direttamente dalla società o da un 
terzo. | detti immobili si considerano, infatti, strumentali anche 
se non utilizzati o anche se dati in locazione o in comodato. 


Tra gli immobili non suscettibili di diversa utilizzazione senza 
radicali trasformazioni sano da ricomprendere quelli classifi- 
cati 0 classificabili nelle categorie B, C, D ed E nonché nella 
categoria A/10 qualora la destinazione ad ufficio o studio 
privato sia prevista nella licenza o concessione edilizia, anche 
in sanatoria. 


In base al disposto dell'art.57 del T.U.LR. i redditi degli 
immobili, diversi da quelli che costituiscono beni strumentali 
per l'esercizio dell'impresa o beni alla cui produzione o al cui 
scambio è diretta i'attività dell'impresa, concorrono a formare 
il reddito d'impresa nell'ammontare determinato secondo 
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le disposizioni relative ai redditi fondiari (capo Il del Titolo | del 
T.U.I.R.) se gli immobili sono situati nel territorio dello Stato, o 
secondo le regola stabilite dall’art.84 det T.U..R. 
per i redditi di natura fondiaria se gli immobili sono situati 
all’estero. ° 

I detti immobili posseduti dalle società devono essere campre- 
si nel presente quadro ai soli fini dell'ILOR se trattasi di 
impresa in regime ordinario, o che determina il reddito in base 
all'art. 78 del T.U.I.R., ovvero, quando trattasi di impresa in 
regime forfetario di cui all'art. 80del T.U..R., anche ai fini della 
determinazione del reddito da imputare ai soci. Per la 
compilazione di questo quadro le società o associazioni 
dichiaranti, dopo aver provveduto a numerare progressiva- 
mente nell'apposita casella ogni.mod. 750/E utilizzato, devono 
attenersi alle seguenti istruzioni. 


Modalità di compilazione 

In presenza di più unità immobiliari con lo stesso numero di 
partita catastale (ad esempio: appartamento e garage) do- 
vranno essere utilizzati tanti righi quante sono le unità 
immobiliari. In ciascuno dei righi da E1 a E15 devono essere 
indicati, distintamente per ciascuna delle colonne in cui è 
diviso, i dati di seguito illustrati. 

Nella colonna 1 va indicata la categoria catastale quale risulta 
nei registri catastali. 

Nella colonna 2 va indicata la rendita catastale intera, quale 
risulta nei registri catastali. 

Qualora l'unità immobiliare non sia censita in catasto devono 
essere indicate la categoria catastale e la rendita attribuita ad 
unità immobiliari già censite in catasto; tali elementi possono 
essere richiesti agli Uffici Tecnici Erariali ai quali è opportuno 
rivolgersi tempestivamente. 

Nella colonna 3 va indicato il periodo di possesso del 
fabbricato espresso in giorni. Il reddito dei fabbricati di nuova 
costruzione va dichiarato a partire dalla data dalla quale il 
fabbricato è divenuto atto all'uso cui è destinato o è stato 
comunque utilizzato dal possessore. 

Nella colonna 4 va indicata la quota di possesso (ad esempio 
50%). 

La colonna 5 (V.I.D.} va barrata con il segno {x ) se si tratta di 
un'unità immobiliare destinata ad abitazione a disposizione 
della società o associazione il cui reddito è soggetto all'au- 
mento di un terzo, ai sensi dell'art. 38, comma 3, del T.U.I.R. 
Vanno, invece, segnalate con il segno (X) alla colonna 6 
{U.I.N.L.) le unità immobiliari destinate ad abitazioni ubicate 
nei Comuni indicati nell'allegato A alla delibera del CIPE del 30 
maggio 1985 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.143 del 19 
giugno 1985) semprechè risultino non locate per almeno sei 
mesi nel periodo d'imposta. Ai sensi dell'art. 38, comma 4, del 
T.U.I.R., la rendita catastale rivalutata di tali unità immobiliarì 
va aumentata del 300% (in pratica va moltiplicata per 4}. Tale 
aumento, però, non si applica alta prima unità immobiliare non 
locata e a quelle per le quali sono state rilasciate licenze 
edilizie, concessioni o autorizzazioni per restauro, risana- 
mento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente 
al periodo di validità dei suddetti provvedimenti, nonchè alle 
nuove abitazioni per i primi 18 mesi dalla data di ritascio del 
certificato di abilitabilità ovvero, in mancanza, da quando 
l'immobile si è reso abitabile. 

Nella colonna 7 va indicata la quota spettante della rendita 
catastale rivalutata, ottenuta moltiplicando l'importo di colon- 
na 2, eventualmente aumentato di un terzo a del 300 per cento, 
per il coefficiente relativo alla categoria catastale, desumibile 
dalla tabella riportata più avanti, rapportando l'importo risul- 
tante alla quota di possesso e, in caso di possesso inferiore 
all'anno, anche ai giorni di possesso. 
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Coefficianti di aggiornamento delle rendite catastali 


I. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA. 


Gruppo A {Unità Immobilla- 

ri par uno di 

0 assimiiabilit 

Abitazioni di tipo signorile 
Abitazioni di tipo civile . .. 
Abitazioni di tipo economica . . . 
Abitazioni di tipo popolare 
Abitazioni di tipo ultrapopotare 
Abitazioni di tipo rurale 

Abitazioni in villini 
Abitazioni in ville |, ,..,. 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici 6 
storici . 

Uffici @ studi privati . ... 
Abitazioni ed allaggi tipici dei luoghi . 


es is 


383 83888 


Gruppo B (Unità Immobiliari per uso di 
alloggi cottatiivi). 

Collegi e convitti, educandati, ricoveri, or- 
fanotroli, ospizi, conventi, seminari, caser- 
m 


Case di cura ed ospedali (compresi quelli 
costruiti o adaltati per tali speciali scopi e 
non suscettibili di ‘destinazione diversa 
senza radicali pasrmazioni PIETER 
Prigioni e riformatori . 

Ulfici pubblici. 

Scuole e laboratori scientitici 

Biblioteche, pinacoteche, musel. gallerie. 
accademie che non hanno sede in edifici 
della categoria A/8 . 
GCappette ad oratori non destinati all'eser- 
cizio pubblico dei culti ...., 
Magazzini sotterrane) per depositi di der- 


Gruppo © {Unità immobillari a destinazio- 
ne ordinaria commerciale e varia). 
Negozi e botteghe . . 

Magazzini e focali di deposito 

Laboratori per arti e meatieri 

Fabbricati e locali per esercizi sportivi . 
Stabilimenti balneari e di acque curative . 
Stalle, scuderié, tenori autorimesse , . 
Tettoie chiuse o aperte . 


— IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE. 


Opftici ed in genere fabbricati costruiti per 
te speciali esigenze di un'attività Industria- 
Je o commerciale e non suscettibili di una 
destinazione estranea alle esiganze sud- 
dette sanza radicali trasformazioni . . .. dab’ilaD/ 490 


Hi. — IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


Altre unità immobiliari che, per le singola- 
rità delle foro caratteristiche, non siano 


raggruppabili in classi da E/1 a E/8 300 


La colonna 8, va compilata in caso di locazione della unità 
immobiliare indicando, indipendentemente dall'effettiva per- 
cezione, quale quota spettante del reddito netto effettivo, 
l'ammontare annuo del canone di locazione risultante dal 
contratto (compresa la maggiorazione spettante in caso di 
Sublocazione ed escluse le spese di condominio, luce, acqua, 
gas, portiere, ascensore, riscaldamento e simili se sono 
comprese nel canone} a relativo alla quota e al periodo di 
possesso. li datto ammontare va diminuito di un quarto a titolo 
spese di manutenzione, riparazione e di qualsiasi altra spesa 
0 perdita; per i fabbricati siti nella ciltà di Venezia Centro e 
nelle isole della Giudecca, di Murano e di Burano la riduzione 
è dl due quinti anzichè di un quarto. Per i fabbricati strumentali 
non suscettibili di diversa destinazione senza radicali trasfor- 
mazioni la riduzione compete nella misura di un terzo, 
sempreché, ovviamente, gli stessi siano posseduti da soggetti 
non imprenditori. 
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Nelle colonne 9 e 10 va indicato il reddito dei fabbricati rì- 
levante ai fini, rispettivamente, dell'IRPEF 0 dell'IRPEG e del- 
I'ILOR. 


In caso di unità immobiliare non tocata, deve essere indicato 
nelle colonne 9 e 10 lo stesso importo della colonna7. 


In caso di unità immobiliare data In locazione anche per una 
parte soltanto dell'anno va, invece, indicato l'importo della 
colonna 8 se questo risulta: 


— maggiore dell'importo della colonna 7 aumentato di un 
Quinto; 

— inferiore all'importo della colonna 7 diminuito di un quinto, 
per effetto di regimi legali di determinazione del canone. Della 
presenza di tali regimi legali deve essere fatta menzione nelle 
Annotazioni, 


In tutti gli altri casi va indicato l'importo della colonna 7. 


In caso di locazioni cessate o iniziate nel corso dell'anno la 
rendita catastale da porre a confronto con il reddito effettivo 
deve comunque essere considerata per intero. 


‘Nella colonna 11 vanno indicati Il mese e l'anno di scadenza 
dell'eventuale esenzione spettante ai fini dell'ILOR. 


in basa al secondo comma dell'art. 46 della legge n.47 del 
1985, e successive modificazioni, in deroga alle disposizioni di 
Cui all'art. 41-ter della legge 17 agosto 1942, n. 1150, introdotto 
dall'art. 15 della legge 6 agosto 1967, n.765, per i fabbricati 
costruiti senza licenza cin contrasto con la stessa ovvero sulla 
base di licenza successivamente annullata si applica l'esen- 
zione dall'ILOA per il periodo di dieci anni a decorrere dal'17 
marzo 1985 qualora ricorrano le seguenti condizioni: 


a — slastata validamente presentata al Comune domanda di 
concessione o autorizzazione in sanatoria ai sensi della legge 
n.47 del 1985; 

d — ricorrano tutti i requisiti tipologici, di inizio e ultimazione 
delle opera in virtù dei quali l'esenzione sarebbe spettata; 
c — l'interessato ne faccia richiesta all'Ufficio delle imposte 
del suo domicilio fiscale, allegando copia della domanda di 
concessione o autorizzazione in sanatoria presentata al 
Comune, con la relativa ricevuta rilasciata dal Comune stesso; 
d — alla scadenza di ogni anno dal giorno della presentazio- 
ne della domanda di concessione o autorizzazione in sanato- 
ria l'interessato presenti, entro 90 giorni da tale scadenza, 
all'Ufficiò delle imposte, a pena di decadenza dai benelici, 
copia del provvedimento definitivo di sanatoria 0, in mancan- 
za, una dichiarazione dei Comune ovvero una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio attestante che ia domanda non ha 
ancora ottenuto definizione. 


Ai sensi del quarto comma dello stesso art 46 della legge 
n.47 del 1988 il rilascio della concessione e della autorizza- 
zione in sanatoria, per le opere o le parti di opere 
abusivamente realizzate, produce automaticamente, qualora 
ricorrano tutti | requisiti previsti dalle vigenti disposizioni 
agevolative, la cessazione degli effetti dei provvedimenti di 
revoca o di decadenza previsti dall'art. 15.deHla legge 6 agosto 
1967, n.765. 


In attesa de! provvedimento definitivo di sanatoria, per il 
conseguimento in via provvisoria degli effetti da ultimo 
menzionati deve essere prodotta dall'interessato all'Ufficio 
delle imposte competente copia autenticata della domanda di 
concessione 0 autorizzazione in sanatoria, corredata della 
prova del pagamento delle somme dovute fino al momento 
della presentazione della istanza. 


Non si fa comunque luogo al rimborso dell'ILOR già pagata. 


Itreddito catastale degli immobili completamente adibiti a sedi 
aperte al pubblico di musei, biblioteche, archivi, cineteche ed 
emeroteche, quando al possessore non derivi alcun 
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reddito dall'utilizzazione dell'immobile non concorre alla 
formazione del reddito soggetto ad IRPEF 0 IRPEG ed ILOR e 
pertanto alle colonne 9 e 10 non va indicato alcun importo, Le 
predette agevolazioni competono per tutto il periodo di 
imposta a condizione che l'interessato abbia denunciato la 
mancanza di reddito all'Ufficio delle imposte entro tre mesi 
dalla data in cui ha avuto inizio e attesti la durata di tale 
condizione nello spazio riservato alte Annotazioni precisando 
la destinazione data (biblioteca, cineteca, ecc.). 


Il raddito relativo alle abitazioni non di lusso di nuova 
costruzione, ultimate dopo il 25 gennaio 1982 e non altre il 31 
dicembre 1985, concesse in locazione in regime di equo 
canone, non aventi le caratteristiche previste per le abitazioni 
classificate nelle categorie catastali A1, A7, AB e A9 ed ubicate 
nei Comuni di cui al primo comma di detto art. 7 della legge 
n.168 del 1982, fino al 31 dicembre .1997 concori® alla 
formazione del reddito complessivo ai fini deli'IRPEF o dell’IR- 
PEG nella misura del 50% ed è esente dall'ILOR. Di detta 
agevolazione dovrà essere fatta menzione nelle «Annota- 
zioni». 


Nei caso di trasferimento della proprietà nel corso dell'anno, 
sia ii cedente che l'acquirente dovranno indicare l'immobile, 
riportando nello spazio riservato alle Annotazioni, rispettiva- 
mente, le generalità del nuovo possessore e del cedente, 
nonché il titoto del trasferimento con gii estremi della trascri- 
zione. 


Ciascuno dei due soggetti dovrà dichiarare la quota det 
reddito proporzionale alla durata del posaksso nel corso 
dell’anno espressa in giorni, 


Si ricorda che, in base all'art. 4, commi 4 e 5, del decreto-legge 
25.novembra 1989, n. 383, gli atti pubblici tra vivi e le scritture 
private autenticate di trasferimento della proprietà di unità 
immobiliari urbane o di costituzione o trasferimento dì diritti 
reali sulle siesse, con esclusione di quelli relativi a parti 
comuni condominiali di immobili urbani, devono contenere o 
avera allegata, a pena di nullità dell'atto stesso, la dichlarazio- 
ne della parte o del suo rappresentante legale o volontario, 
resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n, 15, dalla quale 
risulti che il reddito fondiario dell'immobile è stato dichiarato 
nell'ultima dichiarazione dei redditi per la quale il tarmine di 
presentazione è scaduto alla data dell’atto, ovvero l’indicazio- 
ne del motivo per cui lo stesso non è stato, in tutto 0 in parte, 
dichiarato. in questo caso, il pubblico ufficiale dovrà tramette- 
re copia in carta libera dell'atto 0 della scrittura privata 
autenticata, entro sessanta giorni dalla registrazione, all’uffi- 
cio distrettuale delle imposte dirette del luogo del domicilio 
fiscale dichiarato dalla parte. 


Nel secondo riquadro vanno indicati, rispettando la corrispon- 
denza con il numero d'ordine del riquadro precedente, i 
seguenti dati: 


— la partita catastale o, qualora l’unità immobiliare non sia 
ancora censita, la sigla «N.C.» {non censita); 

-— l’indirizzo completo (comune, provincia, fraziona, via o 
piazza, numero civico, scala o interno). 


Nel riquadro sottostante, relativo alte Annotazioni, vanno poi, 
indicati, avendo cura di riportare nella prima colonna il 
numero d'ordine dell'unità immobiliare cui si fa riferimento, gll 
altri dati eventualmente richiesti nelle presenti istruzioni. 


Questo modello deve essere compilato dalle società o 
associazioni che ne! corso dell’anno hanno percepito i redditi 
di capitale indicati nei righi da F1 a F13, ad esclusione delle 


società esercenti attività commerciali. Devono, tuttavia, di- 
chiarare i detti redditi nel presente modello ie società che 
determinano il reddito a norma dell’art. 80 del T.U.I.R. 


Nei righi da F1 a F5 vanno indicati gli utili, anche in natura, 
compresi gli acconti, distribuiti da società per azioni, in 
accomandita per azioni, a responsabilità iimitata, cooperative 
e mutve assicuratrici e dagli enti indicati alla tett. b), del 
comma 1 dell'art. 87 del T.U.I.R., aventi in Italia la sede legale o 
amministrativa o l'oggetto principale dell'attività nonché quel- 
li distribuiti da società estere (non residenti) dì agni tipo. 


Si rammenta che ii credito d'imposta compete nella misura dei 
nove sedicesimi (pari al 56,25 per cento) degli utiti che 
concorrono alla formazione dei reddito complessivo dei soci o 
partecipanti se la distribuzione è stata deliberata da società di 
capitale italiane dopo la chiusura dell'esercizio in corso alla 
data del 1° dicembre 1983 ovvero, nel caso in cui trattasi di 
partecipazione in enti di cui ali’art. 87, lett. b), del T.U..R., sela 
delibera è stata adottata dopo la chiusura dell'esercizio in 
corsa alia data del 1° gennaio 1988. 


Ileredito d'imposta continua, invece, a spettare nella misura di 
un terzo degli utili riscossi se la distribuzione è stata delibera- 
ta da società di capitali italiane prima della chiusura dell’eser- 
cizio in corso alla data del 1° dicembre 1983. 


Per gli utili, anche in natura, la cui distribuzione è stata de- 
liberata dai soggetti di cui all'art. 87, lett. b}, del T.U..R., 
prima della chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° 
gennaio 1988, nessun credito d'imposta può essere fatto 
valere. 
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Il credito d'imposta non compete se gli utili sono stati distribuiti 
da società estere non residenti, anche se il percettora è un 
soggetto residente. 


Nel rîgo F1 vanno indicati: gli utili, al lordo delle ritenute, la cul 
distribuzione è stata deliberata da società di capitali italiane 
dopo la chiusura dell'esercizio in corso al 1° dicembre 1983; il 
credito d'imposta, nella misura di 9/16 delle somme percepite; 
l'importo delle ritenute subite. 


Nel rlgo F2 vanno indicati: gli utili, al lordo delle ritenute, la cul 
distribuzione è stata deliberata da società di capitali italiane 
prima della chiusura dell'esercizio in corso al 1° dicembre 
1983; if credito d'imposta, nella misura di 1/3 delle somme 
percepite; l'importo delle ritenute subite. 


Nel rigo F3 vanno indicati: gli utili, al tordo delle ritenute, la cui 
distribuzione è stata deliberata dai soggetti di cui all'art. 87, 
lett. 5), del T.U.1.R..dopo la chiusura dell'esercizio in corso alla 
data del 1° gennaio 1988; il credito d'imposta nella misura di 
9/16 delle somme percepite; l’importo delle ritenute subite. 


Nel rigo F4 vanno indicati gli utili, al lordo delle ritenute, là cui 
distribuzione è stata deliberata dai soggetti di cui all'art. 87, 
lett. ), del T.U.I.R. prima detla chiusura dell'esercizio in corso 
alla data del 1° gennaio 1988, (peri qualinon compete il credito 
d'imposta) e l'importo delle ritenute subite. 

Nel rigo F5 vanno indicati l'ammontare degli utili distribuiti da 
società ed enti esteri di ogni tipo, al lordo delle ritenute, e 
l'importo delle ritenute subite. 

Nel rîgo Fé vanno indicati gli utili, anche in natura, derivanti 
dalla partecipazione in enti non commerciali di cui all'art. 87, 
lett. c), del T.U.I.R., e l'importo delle ritenute subite. 


Nel rigo F7 vanno indicati gli interessi e gli altri proventi 
derivanti da capitali dati a mutuo, indipendentemente dal tipo 
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o dalla forma del contratto, esclusi quelli esenti o soggetti a 
ritenuta alla fonte a titolo d'imposta a ad imposta sostitutiva. 
Sela misura non è determinata per iscritto, gli interessi vanno 
computati al saggio legale del 5% annuo. Se nel titolo non 
sono stabilite le scadenze, gli interessi si presumono percepiti 
nell’ammontare maturato nel'periodo d'imposta. La presun- 
zione degli interessi non vale per le somme versate, in «conto 
capitale», dai soci, dagli associati e dal partecipanti, rispetti 
vamente, alle società commerciali, ‘alle associazioni ed ai 
consorzi, purché dai bilanci allegati alle dichiarazioni dei 
redditi non risulti che i versamenti siano stati fatti ad altro 
titolo. Si intendono versate «in conto capitale» non soltanto le 
somme destinate a copertura di un aumento di capitale 
(attuale o futuro), ma anche quelle che vengono acquisite al 
patrimonio sociale senza che ne derivi un obbligo di restituzio- 
ne a carico della società. Non devono essere dichiarati, 
perché esenti, gli interessi dei mutui contratti all'estero per | 
quali, anteriormente al 1° gennaio 1974 sia stato acquisito il 
diritto all'esenzione dall'imposta di ricchezza mobile. In 
questo rigo vanno indicati anche gli interessi a gli altri proventi 
derivanti da depositi e contì correnti intrattenuti con soggetti 
diversi dalle istituzioni creditizie e dall'amministrazione po- 
stale, compresa la differenza tra la somma percepita alla 
scadenza e quella data in deposito. Nella colonna 3 vanno 
indicate le ritenute d'acconto subite. 


Al rigoF8 vanno indicate le rendite perpetue, cioè le prestazio- 
m periodiche (di una somma di denaro o di una certa quantità 
di altre cose fungibili) dovute in perpetuo a titolo di corrispetti- 
vo per il trasferimento di un immobile o per la cessione di un 
capitale, ovvero imposte quali oneri al donatario (art. 1881 
ced. civ.)}; sono equiparate alle rendite perpetue tutte le altre 
prestazioni annue perpetue, a qualsiasi titolo dovute, anche se 
disposte per testamento (art. 1869 cod. civ.). Netla colonna 3 
vanno indicate le ritenute d'acconto subite. 


AI rigo F® vanno indicati i compensi percepiti per la presta- 
zione di garanzie personali (fidejussioni) o reali (ipoteche, 
pegni) assunte in favore di terzi. Tati compensi (prov- 
vigioni, commissioni, premi, ecc.) sono di regola percepiti da 
Imprese nell'esercizio dell'attività loro propria (per lo più 
aziende ed istituti di credito ed imprese assicurative) ed in tal 
caso non costituiscono redditi di capitale ma componenti del 
reddito d'impresa. Quando il compenso è percepito da un 
soggetto non imprenditore o anche da un imprenditore ma per 
garanzie prestate al di fuori dell'attività imprenditoriale, 
costituisce reddito di capitale e deve essere dichiarato nel 
presente modetio. Nella tolonna 3 vanno indicate le ritenute 
d'acconto subite. 


AI rigo F10 vanno indicati gli utili, al lordo delle ritenute, 
derivanti da contratti di associazione in partecipazione, ad 
esclusione di quelli in cui l'apporto dell'associato sia costituito 
esclusivamente da prestazioni di lavoro. Trattandosi di redditi 
di capitale, l'associato non può dedurre dal reddito complessi- 
vo l'eventuale quota di partecipazione alle perdite dell'impre- 
sa associante. Nello stesso rigo F10 vanno, altresi, indicati gli 
utiti derivanti dai contratti di cui al primo comma dell'art. 2554 
dei cod. civ. e cioè gli utili derivanti sia da rapporti di 
cainteressenza agli utili di un'impresa senza partecipazione 


14 MOD 750/60 REDIITI DI PARTECIPAZIONE I 


Questo modello deve essere compilato dalle società 0 asso» 
ciazion: che hanno nel territorio detlo Stato la sede legale o 
ammmistrativa o l'oggetto principale dell’attività e che parte- 
Gipano in qualità di soci a società semplici, in nome coliettivo, 
in accomandita semplice ed equiparate residenti. 


alle perdite e sia dal contrat) con i quali un cotraente 
attribuisce la partecipazione agli utili ed alle perdite della sua 
impresa senza il corrispettivo di un determinato apporto. 
Attesa la natura di reddito di capitale sancita per gli aftri 
rapporti. di partecipazione agli utili ed alle perdite teatè 
considerati, l'eventuale quota di partecipazione alle perdite 
dell'impresa non può essere dedotta dal reddito complessivo 
del partecipante. Le ritenute subite vanno indicate a colonna 3. 
AI rigo F11 vanno indicati gli utili corrisposti ai mandanti e 
fiducianti ed ai foro aventi causa dalle società o dagli enti che 
hanno per oggetto la gestione, nell'interesse collettivo di una 
pluralità di soggetti, di masse patrimoniali costituite con 
somme di denaro e beni affidati da terzi o provenienti dai 
relativi investimenti, compresa la difierenza tra l'ammontare 
ricevuto alla scadenza e quello affidato in gestione. Neita 
colonna 3 vanno indicate le ritenute d'acconto subite. 

Ai rigo F12 va dichiarato ogni altro provento in misura definita 
derivante dall'impiego di capitàle, ad eccezione degli interes- 
81 diversi da quelli già considerati nel precedente rigo F7 e da 
quelli soggetti a ritenuta a titolo d'imposta o ad imposta 
sostitutiva e da quelli esenti. Nelia colonna 3 vanno indicate le 
ntenute d'acconto subite. 

AI rigo F13 vanno dichiarati i proventi conseguiti in sostituzio- 
ne del redditi di capitale già considerati nelle precedenti voci, 
anche per effetto della cessione dei relativi crediti, e ie 
indennità conseguite, anche in forma assicurativa, a titolo di 
risarcimento di danni consistenti nella perdita dei redditi 
stessi. Nella colonna 3 vanno indicate le ritenute d'acconto 
subite. 

AI rigo F14 vanno indicati | totali delle colonne 1, 2 e 3 dei righi 
da F1 a F13, | totali delle colonne 1, 2 e 3 devono essere 
riportati nel rigo 8 del mod. 750/L, rispettivamente nelle 
colonne 1, 4 e 2. 

ll successivo riquadro è destinato alla determinazione deli'im- 
ponibile ai fini dell'imposta locale sul redditi (ILOR). 

Tale imposta si applica esclusivamente ai redditi prodotti in 
Italia; ne sono esclusi i redditi derivanti da partecipazioni a 
società ed enti, soggetti all'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche. Pertanto, la determinazione dei redditi di capitale 
assoggettabili ad ILOR si effettua deducendo dall'ammontare 
complessivo del redditi, così come riportato al rigo F18, gii utlli 
di cui ai righi da Fi a FE nonché i redditi prodotti all'estero (e 
cioè i redditi di capitale corrisposti da soggetti residenti 
all'estero, tranne quelli corrisposti da loro stabili organizza- 
zioni in Italia). 

L'importo di rigo F18 deve essere riportato al rigo 21 colonna 2 
del mod. 750/0. 

Per i redditi di capitale soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di 
acconto devono essere allegati alla dichiarazione, în origina- 
le, i certificati dei sostituti d'imposta (e i modelli RAD per i 
dividendi) attestanti ie somme pagate e ie ritenute effettuate. 
8ì ricorda che in mancanza dei certificati non sarà concessa la 
detrazione delle ritenute di acconto subite. 

Nel caso in cui siano stati dichiarati utili da partecipazione in 
società ed enti soggetti all'IRPEF, deve essere compilata 
l'apposita distinta, nella quale dovranno essere indicati anche 
idati retativi alle azioni gratuite ricevule o all'aumento gratuito 
del valore nominale delle azioni o quote già possedute. 


CIETA Di PERSONE 


I redditi (o le perdite) delle anzidette società o associazioni 
sono accertati unitariamente nei confronti delle stesse, le 
quali devono, pertanto, provvedere a dichiararli nel proprio 
Mod. 750, ma sono assoggettati all'imposta personale sul red- 
dito in capo ai singoli soci o associati proporzionalmente alle 
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rispettive quote di partecipazione agli utili, anche se questi 
non sono stati in tutto o in parte distribuiti. 

Le quote di partecipazione agli utili si presumono uguali se 
non risultano determinate diversamente dall'atto pubblico o 
scrittura privata autenticata di costituzione o da altro atto 
pubblico 0 scrittura privata autenticata che, qualora non sia 
mutata nel 1989 la compagine dei soci, deve essere di data 
anteriore all'inizio del periodo di imposta. DI conseguenza, 
ciascuno dei soci, se società di persone o equiparata, deve 
diclvarare nel presente modello la quota del reddito (0 della 
perdita) della società o associazione, risultante dalla dichiara- 
zione di questa, che gli è proporzionalmente imputabile, 
eccezione fatta per il caso che la partecipazione alia società 
sia stata assunta nell'esercizio di un'impresa in regime 
ordinario, ovvero Il cui reddito è determinato ai sensi 
dell'art. 79 dei T.U.I.R...h8! qual caso la corrispondente quota 
di reddito deve risultare nel mod. 780/A ovvero nel mod. 750/B, 
sezione prima, come componente del reddito d'impresa. 

Nei primo riquadro devono essere indicati, rispettando le 
corrispondenza con il numero d'ordine del riquadro sottostan- 


15 MOD. 750/H - REDDIT: DIVERSI 


Nei primo riquadro del modello vanno dichiarati i “redditi 
diversi" che non hanno già formato oggetto di dichiarazione 
negli altrì modelli. 

Per la conipilazione del modello e la determinazione del 
reddito si forniscono | seguenti chiarimenti. 

AI rigo H1 vanno indicati i corrispettivi percepiti nel periodo di 
imposta derivanti dalla vendita anche parziale dei terreni che 
hanno formato oggeito di lottizzazione 0 di esecuzione di 
opere intese a renderl! edificabili, nonché degli edifici costruiti 
sui terreni stessi. Ai rigo H9 va indicato it prezzo d'acquisto o il 
costo di costruzione del bene ceduto, aumentato di ogni altro 


. costo inerente al bene medesimo. 


AI rigo H2 vanno indicati | corrispettivi percepiti nel periodo di 
imposta, derivanti dalla cessione a titolo oneroso di beni 
immobili acquistati 0 costruiti da non più di cinque anni, 
esclusi quelli acquisiti per successione o donazione. AI rigo 
H10 va Indicato il prezzo d'acquisto o il costo di costruzione del 
bene ceduto, aumentato di ogni altro costo inerente al bene 
medesimo. 


Ai rigo H3 vanno indicati | corrispettivi percepiti nel periodo di 
imposta derivanti dalla cessione a titoto oneroso di partecipa- 
zioni sociali, escluse quelle acquisite per successione o 
donazione, supertori al 2, al 5 0 al 15 per cento del capitale 
della società secondo che si tratti di azioni ammesse alla 
borsa 0 al mercato ristretto, di altre azioni o di partecipazioni 
non azionarie, ricorrendo le condizioni di cui all'art. 81, 
comma 1, lett.c). Al rigo HT1 va indicato il prezzo di acquisto 
detle partecipazioni. Per ia determinazione degli stementi da 
indicare nei righi H3 e H11 si fa rinvio alla circotare n. 16 dei 10 


maggio 1985. 


tei dati relativi alla società partecipata (codice fiscale, ragione 
sociale, codice di attività, subcodice e indirizzo). 

Nel secondo riquadro va indicato, per ciascuna società cui si 
riferisco la partecipazione: 

—nellacolonna 1 il reddito totale della società o associazione, 
preceduto dal segno +—» in caso di perdita; 

»— nella colonna 2, la percentuale di partecipazione agli utili 
spettanti alla società o associazione dichiarante; 

= nella colonna 3, l'ammontare della quota del reddito (o 
delia perdita) della società o associazione imputabile alta 
società o associazione dichiarante; 

— nella colonna 4, l'ammontare della quota delle ritenute 
d'acconto subite dalla società o associazione imputabile alla 
società 0 associazione dichiarante; 

— nella colonna 5, la quota del credito d'imposta sugli utili 
spettante alla società o associazione dichiarante; 

— nella colonna 6, l'ammontare della quota del credito di 
imposta per i registratori di cassa spettante alla società 0 
associazione dichiarante. 


AI rigo H4 vanno indicati i censi, le decime, i quartesi e gli altri 
redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente, 
ancorché consistenti in prodotto del fondo o commisurati ad 
@8316 1 redditi dei beni immobili situati nel territorlo dello Stato 
che non sono e non devono essere iscritti in catasto con 
attribuzione di rendita, per l'ammontare percepito nel periodo 
di imposta. 


AI rigo HS vanno indicati i redditi dei terreni e dei fabbricati 
situati all'estero per l'ammontare netto risuitante dalla valuta- 
zione effettuata nello Stato estero per it corrispondente 
periodo di imposta o, nel caso di difformità di pariodi di 
imposizione, per it periodo di imposizione estero che scade 
nel corso di quello itallano. i redditi dei fabbricati non soggetti 
ad Imposte sui redditi neito Stato estero concorrono a formare 
il reddito complessivo per l'ammontare percepito nel periodo 
di imposta, ridotto del 25 per cento a titolo di deduzione 
forfetaria delle spese. 


AI rigo H6 vanno indicati i proventi percepiti nel periodo di 
imposta derivanti dalla concessione in usufrutto e dalla 
sublocazione di beni immobili, dall'aftitto, locazione, noleggio 
o concessione in uso di veicoli, macchine e altri beni mobili. At 
rigo H12vanno indicate le spese specificatamente inerenti alle 
attività di cui al rigo H6. 


Si precisa che le spese e gli oneri da indicare nei righi da H9 a 
H13 non possono in ogni caso superare gli ammontari a 
ciascuno di essi corrispondenti, indicati nei righi da H1 a H7. 


Nei seconco riquadro, il reddito ai fini dell'ILOR si determina 
sottraendo dall'importo di rigo H17 gil importi dei righi H18 e 
H19. 


18. MOD.750/- REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


Ne! primo riquadro dei modello, che è diviso in quattro sezio- 
m, devono essere dichiarati, da parte delle sole società sem- 
plici 0 associazioni tra artisti e professionisti, i redditi che 
vanno attribuiti ai soci persone fisiche o associati distinta- 
mente dagli altri redditi della società o associazione, in quan- 
to assoggettati a tassazione separata ai fini dell'IRPEF. 
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Si ricorda che, in base all'art. 16, comma 2, dei T.U.LR., i 
redditi indicati alle lettere da g) a n) del comma 1 dello stesso 
articolo sono esclusi dalla tassazione separata se conseguiti 
da società in nome collettivo o in accomandita semplice ed 
equiparate. Pertanto, possono fruire della tassazione separa- 
ta ai fini dell'IRPEF soltanto i soci di società semplici e gli 
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associati In associazioni ad esse equiparate, i quali, in base 
all'art. 16, comma 3, dei T.U.L.R., possono non avvalersi della 
detta modalità di tassazione optando per la tassazione ordina- 
ria nel mod. 740/M. 


Nella prima Sezione vanno indicate le indennità di cui 
all'art. 16, comma 1, lettera i), del T.U.|.R., spettanti alla società 
o associazione a titolo di risarcimento, anche in forma 
assicurativa, dei danni consistenti nella perdita di redditi 
relativi a plù anni, 

Nella seconda Sezione vanno indicati i redditi di cui all'art. 16, 
comma 1, lettera 1), del T.U.I.R., conseguiti in qualità di soci di 
società di persone costituite da più di cinque anni, in 
dipendenza di recesso, esclusione, riduzione del capitale e 
liquidazione anche concorsuale. 


Nella terza Sezione vanno dichiarati i redditi di cui all'art. 16, 
comma 1, lettera m}, de! T.U.I.R., conseguiti in qualità di soci di 
società di capitali costituite da più di cinque anni, in dipenden- 
za di recesso, riduzione del capitale e liquidazione anche 
concorsuale. DI 


17 


In questo modello vanno riepilogati i redditi dichiarati dalle 
società o associazioni negli appositi modelii contrassegnati 
con le lettere da A ad /, dei quali si è già accennato in 
precedenza. 


Nella colonna 1 va riportato l'ammontare del reddito (o della 
perdita) risultante dai quadri staccati in corrispondenza del 
rigo relativo al tipo di reddito. 


Nella colonna 2 devono essere indicate le ritenute d’acconto 
subite dalla società o associazione per ciascun tipo di reddito. 


Nella colonna 3 va indicato l'ammontare delle imposte pagate 
all'estero. 


Circa le imposte pagate all'estero, sì precisa che occorre 
indicare in apposito allegato i redditi prodotti all'estero, 
distintamente per Stato di provenienza, nonchè le corrispon- 
denti imposte ivi pagate nell'anno in via definitiva, intendendo- 
si per tali quelle non suscettibiti di modificazione a favore del 
contribuente nè di rimborsi 8, quindi, con esclusione delle 
imposte pagate in acconto, in via provvisoria e in genere di 
quelle per le quali è previsto it conguaglio con possibilità di 
rimborso totale o parziale. 


Se le imposte pagate all'estero relative ai redditi del 1989 
saranno, in tutto o in parte, pagate negli anni successivi in via 
definitiva, anche a seguito di rettifiche o di accertamenti da 
parte dello Stato estero, il contribuente potrà richiedere la 
detrazione nelia dichiarazione relativa all'anno in cui sarà 
avvenuto il pagamento, ferma restando la detrazione nella 
presente dichiarazione della parte di esse già pagata in via 
detinitiva nel 1989. Ove nel 1989 siano stati effettuati pagamen- 
ti in via definitiva a abbiano acquistato nello stesso anno il 
caraîtere della. definitività pagamenti effettuati negli anni 
precedenti per imposte relative ai redditi prodotti all'estero 
negli anni dal 1974 al 1988 compresi nelle dichiarazioni 
presentate per tali anni, i relativi importi dovranno essere 
indicati separatamente nelle apposite distinte, unitamente 
all'eventuale maggior reddito, rispetto a quello dichiarato, 
definitivamente accertato dallo Stato estero per ciascuno degli 
anni predetti. 


Nella colonna 4 va indicato l'ammontare del credito d'irmposta 
sui dividendi, In denara o in matura {distribuiti dalle società 
per azioni, dafle società in accomandita per azioni, dalle 
società a responsabilità limitata, dalle società cooperative e 
dalle società di mutua assicurazione residenti nel territorio 
dello Stato nonché dagli enti pubblici e privati diversi dalle 


a. 


Nella quarta Sezione vanno indicati i redditi di cui all’art. 16, 
comma 1, lettera n), del T.U.I.R., compresi nelle somme o nel 
valore normale dei beni attribuiti alla scadenza dei contratti di 
associazione in partecipazione e di quelli indicati 
nell'art. 2554, comma 1, del codice civile. 


In ciascuna sezione vanno indicati: nella colonna 1 i soggetti 
eroganti; nella colonna 2 l'anno di insorgenza del diritto; nella 
colonna 3 l'ammontare del reddito o indennità; nella colonna 4 
le ritenute d'acconto spettanti. Nella colonna 5 della sezione 
terza va indicato l'ammontare del credito d’imposta sui 
dividendi spettante ai soci. 


Ne! secondo riquadro, riguardante la determinazione dei 
redditi indicati nel riquadro precedente che devono essere 
assoggettati all’ILOR, va indicato, nella colonna 1, l'ammonta- 
re del reddito e nella colonna 2, l'ammontare delle deduzioni 
dicui all'art. 120, comma 1, dei T.U.I.R. eventualmente spettan- 
ti ai fini dell'ILOR, non oltre il limite cumulativo massimo 
consentito. 


MOD. 750/L - REDDITI DELLE SOCIETÀ Q ASSOCIAZIONI DA IMPUTARE AI SOCI O ASSOCIATI 


società residenti nel territorio dello Stato, che hanno per 
oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commar- 
ciali), percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce la 
dichiarazione dei redditi. 


Il credito di imposta sui dividendi, che concorre pro-quota a 
formare il reddito imponibile dei singoli soci, è pari ai 9/16 
{56,25 per cento) degli utili che concorrono a formare il reddito 
imponibile dei soci o partecipanti nel casa in cui la distribuzio- 
ne è stata deliberata da società di capitali italiane dopo la 
chiusura dell’esercizio in corso alla data del 1° dicembre 1983 
nonché, nel caso in cui trattasi di partecipazioni in enti di cui 
all'art. 87, lett. b} del T.U.L.R., quando la delibera sia stata 
adottata dopo la chiusura dell'esercizio in corso alia data det 
1° gennaio 1988. 

li credito d'imposta continua, invece, a spettare nella minor 
misura di un terzo degli utili riscossi se la distribuzione è stata 
deliberata da società di capitali italiane prima della chiusura 
dell'esercizio in corso alla data del 1° dicembre 1983. 


Per gli utili, anche in natura, la cui distribuzione è stata 
deliberata dai soggetti di cui all'art. 87, lett. b), del T.U.1.R., 
prima della chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° 
gennaio 1988, nessun credito d'imposta può essere fatto 
valere. 


Il credito di imposta non spetta sui dividendi per i quali è stata 
applicata la ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (cedolare 
secca opzionale ovvero ritenuta sui dividendi attribuiti su 
azioni di risparmio o distribuiti da società cooperative di cui 
all'art. 14 del D.P.R. n. 801), nè se gli utili siano stati distribuiti 
da società estere non residenti. 


In base all'art. 122, comma 4, del T.U.I.R., il credito di imposta 
di cui all'art. 14 dello stesso T.U.I.R. spetta anche ai soci di 
società di persone risultanti dalla trasformazione di società 
soggetta all’IRPEG, avvenuta dopo il 31 dicembre 1987, in 
relazione ai fondi o riserve {esclusi quelli di cui al comma 1 
dell'art. 44 del T.U.I.R.) costituiti prima della trasformazione, i 
quali sono imputati ai soci stessi a norma dell’art.5 del 
T.U.i.R.: 

a) nel periodo d’imposta in cui vengono distribuiti o utilizzati 
per scopi diversi dalla copertura di perdite d'esercizio, se 
dopo la trasformazione siano iscritti in bilancio con indicazio- 
ne della loro origine; 

b) nel periodo di imposta successivo alla trasformazione, se 
non siano iscritti in bilancio o vi siano iscritti senza la detta 
indicazione. 
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Ai soci compete In entrambe le ipotesi il credito di imposta di 
cui all'articolo 14 del T.U.L.R. a condizione che ia dichiarazione 
dei redditi detla società rechi Je indicazioni prescritte nei 
comma 7 dell'articolo 106 dello stessn TUIR. {che vanno 
fornite nell'apposito prospetto contenuto nella quarta pagina 
del modello fondamentale). 


ll credito di imposta non spetta per le riserve 0 fondi: 

— formati con utili o proventi non assoggettati all'IRPEG a 
decorrere dall'esercizio in corso alla data del 1° dicembre 
1983; 

— che incaso di distribuzione concorrono a formare il reddito 
imponibile della società. 


ll credito di imposta è, invece, ridotto al 36 per cento per le 
riserve 0 fondi già esistenti alla fine dell'ultimo esercizio 
chiuso anteriormente alla data del 1° dicembre 1983 o formati 
con utili o proventi dell'esercizio stesso. 


Nella colonna 5, } soggetti obbligati all'uso dei registratori di 
cassa di cui all'art. 1 della legge 26 gennaio 1983, n. 18, devono 
indicare il credito d'imposta spettante, ai fini dell'imposta 
personale dovuta dai soci o associati, nella misura del 40 per 
cento della parte del prezzo unitario di acquisto degli apparec- 
chi medesimi non eccedente lire 2.000.000. 


Incasodilocazione finanziaria il credito d'imposta è commisu- 
rato alla parte dei prezzo d'acquisto non eccedente lire 
2.000.000 ed è liquidato con riferimento al canoni di locazione 
pagati in ciascun periodo d'imposta, fino a concorrenza 
dell'indicato importo complessivo. 


Si avvarta che detto credito d'imposta deve essere indicato, a 
pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi reialivi al 
penodo di imposta nei quale i! prezzo di acquisto o il canone di 
locazione sono stati corrisposti ed è commisurato all'ammon- 
tare dei pagamenti effettivamente eseguiti. 


Alla dichiarazione devono essere allegati, a pena di inammis- 
Bibilità del credito d'imposta, i documenti probatori, in origina- 
le o in copia fotostatica, degli eseguiti pagamenti del prezzo 
d'acquisto 0 dei canone di locazione, dai quali devono 
risultare le generalità del soggetto che ha sostenuto Il costo, 
Quelle del destinatario del pagamento nonchè l'ammontare 
del prezzo o canone pagato. 


In caso di locazione finanziaria alla dichiarazione deve essere 
allegato, in originale 0 in copia fotostatica, il contratto di 
focazione contenente l'indicazione dei prezzo di acquisto 
dell'apparecchio misuratore desunto dal listino di vendita 
vigente alla data di stipula del contratto. 


Nelia colonna 6 vanno indicati: 

1) P'ILOR pagata dalla società nel 1989 per autotassazione a 
saldo e in acconto anche mediante l'utilizzo dell'eccedenza, 
l'ILOR e l’addizionale straordinaria sull’ILOR pagate a saguito 
di iscrizione a ruolo nei riguardi della società, nonché le dette 
imposte pagate da società partecipate (per la quota-parte di 
spettanza della socistà dichiarante), indicando, altresi, l'im- 
porta complessivo imputabile ai soci o associati nella casella 
"TOTALE 1"; 


2) I'INVIM decennale pagata dalle società semplici, nonché i 
seguenti oneri di cui all'art. 10, comma 1, del T.U.I.R. sostenuti 
dalle stesse società: gli interessi passivi e relativi oneri 
accessori, nonché le quote di rivalutazione dipendenti da 
clausole di indicizzazione, pagati a soggett! residenti nel 
territorio dello Stato o a stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato di soggatti non residenti in dipendenza di prestiti o 
mutui agrari di ogni specie (entro il limite del reddito dei 
terreni dichiarato, aumentato della metà se trattasi di interessi 
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ed oneri derivanti da mutui agrari di miglioramento a tasso 
non agevolato), nonché di mutui garantiti da ipoteca su 
immobili (lettere c} e d}}; ie somme corrisposte ai dipendenti 
chiamati ad adempiere funzioni presso gli uffici elettorali 
{lettera n}); le spesa scatenute e rimaste a carico in ottempe- 
ranza all'obbligo di manutenzione, protezione 0 restauro delle 
cose vincolate (lettera 0)};le erogazioni liberali In denaro a 
favore dello Stato, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni 
ed associazioni legalmente riconosciute {lettera p)); i contri 
buti destinati ai paesi in via di sviluppo (lettera g)); le 
erogazioni liberali in denaro a favore dello spettacolo {lettera 
1)}; le indennità per perdita dell'avviamento corrisposte per 
disposizione di legge al conduttore in caso di cessazione della 
locazione di immobili urbani adibiti ad usi diversi da quelli di 
abitazione (lettera sJ), L'importo complessivo degli oneri 
sopta indicati deve essere sommato a quello dagli stessi oneri 
sostenuti da società partecipate, compresa l'ILOR, (per la 
quota-parte di spettanza della società dichiarante) ed il 
risultato va indicato nella casella "TOTALE 2°. 


Ne! rigo 11 del quadro L deve essara indicato, da parte delle 
società che non compilano il mod. 750/A, l'ammontare delle 
imposte di cui sia stato conseguito lo sgravio o la reatituzione è 
degli altri oneri dedotti dai soci e successivamente rimborsati 
alla società, 


Deve essere, ad esempio, indicato in questo rigo l'ammontare 
dellILOR a suo tempo pagata dalla società e dedotta pro- 
quota dal reddito complessivo dei singoli soci delia quale si sia 
conseguito il rimborso nell'anno cui si riferisce la dichiarazio- 
ne, anche per effetto dell'utilizzo dell'eccedenza in sede di 
versamento degli acconti. 


Nei rigo 12 del quadro L le società che non compiiano Il 
modello /5U/A devono indicare, in seguito alla trasformazione 
da società soggelte ali {APEG in società di persone (avvenuta 
dopo il 31 dicembre 1987), l'ammontare delle riserve o fondi 
costituiti prima della trasformazione stessa, con esclusione di 
quelli di cui al comma 1 dell'art.44 del T.U.I.R. {cioé quelli 
costituiti con sopraprezzi di emissione delle azioni 0 quote; 
interessi di conguaglio versati dai sottoscrittori di nuove azioni 
0 quote; avanzi di fusione; versamenti fatti dai socì a fondo 
perduto o in conto capitale; saldi di rivalutazione monetaria 
esenti da imposta). 


$i ricorda che, al sensi dell'art. 122, comma 4, del T.U.I.R., ì 
detti fondi e riserve sono imputati ai soci a norma dell'art. 6 
dello stesso T.U.I.R. inquanto non più iscritti in bilancio. Ai soci 
compete il credito di imposta di cui all'art. 14 dei T.U...R. 
qualora nicorrano le condizioni precisate in sede di istruzioni 
per la compilazione della colonna 4. 


Per l'esatta compilazione del quadro L si precisa che | redditi 
fondiari (redditi dominicali è agrari dei terreni e dei fabbricati 
non costituenti beni strumentali né beni merce), di capitale, di 
partecipazione e diversi vanno sommati al rigo 13 (in quanto 
non inclusi nei reddito complessivo) solo se posseduti da 
socletà semplici, associazioni fra artisti e professionisti e 
società in regime forfetario. 


I suindicati redditi posseduti dai soggetti in regime ordinario o 
che determinano it reddito in base all'art. 79 del T.U.I.R., non 
vanno indicati separatamente in questo modello in quanto già 
compresi nel reddito di impresa, 


| redditi soggetti a tassazione separata ai fini IRPEF riportati 
dal mod. 760/1 restano esclusi dalla sommatoria di quelli di 
altra natura contenuti nello stesso Mod. 750/L e vanno Indicati 
al rigo 14. 
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30 RI IMPUTAZIO 


E DEI REUDITI AI 5 


Il mod. 760/M va utitizzato per indicare tutti i soci o associati 
che rivestono tale qualità alla chiusura dell'esercizio ed ei 
quali vanno, pertanto, imputati pro-quota ì redditi 0 le perdite, 
le ritenute, i crediti d'imposta, gii oneri deducibili e le 
deduzioni ai fini dell'ILOR di cui al mod. 750/L. * 


Nella colonna 1 vanno indicati, neli'ordine, il numero di codice 
fiscale, te generalità dei soci od associati e la qualifica 
rivestita, tenendo presente che per le persone fisiche si deve 
nportare il cognome, il nome, il sesso, il comune, la provincia 
e la data di nascita, mentre per i soggetti diversi è necessario 
indicare l'esatta denominazione o ragione sociale. 


Gli amministratori che non rivestono la qualifica di soci o 
associati vanno indicati nel mod. 750/N sito nell'ultima pagina 
delle istruzioni. 


Se i soci sono più di diciassette la loro indicazione potrà 
essere proseguita su un foglio aggiunto indicandovi i richiesti 
dati ed elementi nelio stesso ordine sopra detto. In questa 
ipotesi ai rigo 53 del mod. 750/M vanno indicati (dalla colonna 
3 in poi) i dati cumutativi relativi a quei soci, elencati nel detto 
foglio aggiunto, in capd ai quali va calcolata la deduzione dai 
redditi agrari o d'impresa, in quanto i soci stessi esercitano la 
propria opera nell'impresa e tale prestazione costituisce la 
toro attività prevalente; per contro, al rigo $4 vanno indicati ! 
dati cumulativi ralativi a quei soci, anch'essi eiencati nei detto 
foglio aggiunto, otie non prestano alcuna opera nell'impresa 0, 
se la prestano, essa non costituisce la loro occupazione 
prevalente. Detto foglio aggiunto va debitamente datato e 
sottoscritto. Nella colonna 2, con un SI oppure con un NO va 
precisato se per il socio l'attività svolta nell'impresa costitui- 
sce l'occupazione prevaiente e ciò ai fini delle deduzioni di cui 
all'art. 120, commi 1 e 2, det T.U.L.R., da effettuare dal reddito 
assoggetiabile ad ILOR. Nella colonna 2 va indicata la quota 
percentuale di partecipazione agli utili. In base all'art. 5, 
comma 2, del T.U.L.R. le quote di partecipazione agli utili sono 
quelle risuitanti dall'atto pubblico o dalla scrittura privata 
autenticata di costituzione 0 da altro atto pubblico o scrittura 
privata autenticata che, qualora non sia mutata net 1989 ta 
compagine dei soci, deve casere di data anteriore all'inizio dal 


* periodo di imposta. Se le quote non risultano da detti atti si 


presumono uguali. * 


Le quote di reddito 0 perdita spettanti a ciascuno dei soci 0 
associati, già complessivamente esposte nel precedente mod. 
750/L ed emergenti. diai quadri staccati da A ad H, vanno 
indicate nella colonna 4. 


è 


$i ricorda che, ai sensi dell'art.B, comma 2, del T.U.LA., le. 


perdite delle società in accomandita semplice che eccedono 
l'ammontare del capitale sociale possono essere dedotte da 
parte dei soli soci accomandatari. . 


Nella colonna 5 va indicata la quota di ritenute d'acconto 
spettante a ciascun socio od associato, calcolata sulia somma 
degli importi indicati at rigo 13, colonna 2, del quadro L. 


Nella colonna 6 va ripartito, proporzionalmente alla quota di 
partecipazione agli utili di ciascun socio od associato, il 
credito d'imposta sui dividendi indicato a colonna 4 del rigo 13 
del mod. 750/L. 


Neila cotonna 7 va ripartito il credito d'imposta, spettante per 
l'acquisto o la locazione finanziaria dei registratori di cassa, 
già indicato a colonna 5 del rigo 13 dei mad. 750/L, proporzio- 
na!mente alla quota di partecipazione agli utili di ciascun socio 
o associato. 


— isi 


‘ 


Nella colonna 8 va indicata l'ILOR di cui al “Totale 1° della 
colonna 8 del mod. 750/L ripartita in proporzione alla quota di 
partecipazione agli utili dei singoli soci, prescindendo dal fatto 
che per alcuni di assi siano state operate le deduzioni di cui 
alt'art, 120, commi 1 e 2, del T.UL.A.. 


Così, se l'imposta .pagata dalla società di cui al secondo 
esempio più avanti formulato è s'ata di L. 1.200.000, ciascun 
socio che partecipa pe” un quarto agli uttii della società potrà 
portarsi in deduzione dal proprio reddito complesalvo non più 
di LL. 300.000 (1.200.000:4). Ciò perchè l'art. 10, comma 4, del 
T.U.I,R. dispone, per.ie società in argomento, che IHLOR 
dovuta in base alla dichiarazione dei redditi delle società 
stesse si deduce dal reddito complessivo di ciascun socio 
proporzionalmente alla quota di reddito & !ui imputabile e che 
nellastessa proporzione si deduce l'ILOR pagata dalla società 
stessa In base ad accertamenti d'ufficio o in rettifica, 


Neila colonna 8 vanno indicate lé quote spettanti a ciascun 
socio degli oneri (già individuati in sede di istruzioni per la 
compilazione della colonna 6 del quadro L}, sostenuti dalle 
società semplici di cui alt'art.5 del T.U.i.R., i quali, ai sensi 
dell'art. 10, comma 3, dello stesso T.U.!.R., s! deducono dal 
reddito complessivo dei singoli soci. 


Nella colonna 10 va riportato l'ammontare della deduzione 
spettante a ciascun socio 0 associato, cosi come calcolato ai 
sensi dell'art. 120, comma 1, del T.U.I.R., nei singoli modeili 
staccati ed indicata nei rigo 25, colonna 3, del mod. 760/0. 


Tala deduzione è fissata nella misura del 50% della quota 
spattante a ciascun socio 0 associato ed in ogni caso per un 
ammontare non inferlore a L. 7.000.000 e nen superiore a LL. 
14.000.000, salvo Il ragguaglio ad anno. 


Nella colonna 11 va riportato ‘ammontare della ulteriore 
deduzione dai redblito d'impresa concessa, ai sensi dell'art. 
120, comma 2, dei T.U.I.R., in aggiunta a quella prevista nel 
comma 1 dello stesso articolo: 


a} alle imprese artigiane iscritte nel reiativo albo; 


b) alle imprese che esercitano attività di commercio al 
minuto, di intermediazione o di rappresentanza commerciale, 
alberghiera o di somministrazione dj alimenti e bevande in 
pubblici esercizi e in mense aziendali; 


c) alla imprese che esercitano la pesca marittima o in 
acqua interne. 


Tale ulteriore deduzione è pari ai 30% della quota di reddito 
spettante a clascun socio al netto della deduzione ex art. 120, 
comma 1, del T.U.I.R., con un minimo di L. 2.000.000 ed un 
massimo di L. 4.000.000, salvo il ragguaglio ad anno, Le 
predette misure sono elevate a L, 3.000.000 e a L. 6.000.000 
ovvero aL. 4.000.000 8a L. 8.000.000 per !e imprese artigiane 
di cui alla precedente lettera a) che hanno impiegato per ia. 
maggior parte del periodo di imposta rispettivamente uno 
ovvero due o più apprendisti. 


Si sottolinea che la deduzioni in questione vengono concesse 
purchè dal socio sia stata prestata nolia società, in qualità di 
socio, la propria personale opera e che questa non sia 
estrinsecata in un qualsiasi modo, ma sia stata tale da 
rappresentare l'occupazione prevalente. 


Ciò comporta che ad uno stessa soggetto non può essere 
ritonosciuta detta condizione In più di una società, essendo il 
termine prevalente riferito all'occupazione potenziale del 
socio e non all'attività della società, per cui non è possibile, in 
concreto, più di un'occupazione prevalente ton riferimento 
alla mnadesima persona, 
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Ilicampo di applicazione dei benefici è, pertanto, limitato ai 
8cci chè prestano la loro opera nella società in modo 
prevalente rispetto alle altre eventuali diverse occupazioni 
ed alla quota di reddito a ciascuno di essi spettante. 


$i ricorda che qualora i-socì di società di persone percepi- 
Scano un compenso specifico per ia loro attività di ammini- 
Stratori e quest'ultima costituisca la loro attività prevalente 
la società non può fruire, in relazione ai detti soci, delle 
deduzioni ai fini dell'ILOR. 


Le suddette deduzioni previste al fini ILOR per | redditi 
agrari o d’Impresa si applicano a condizione che la società 
dichiarante attesti che sussistono i requisiti sopra specifi- 
cati in capo a ciascun socio per ii quale sono state calcolate 
le deduzibni è che all'uopo risulti sottoscritta fa dichiara- 
Zione predisposta nel riquadro sottostante il.mod. 750/0. 


Si fa presente che, in'caso di falsità dell'attestazione, si: 


applicano, ai sensi dell'art. 3, comma 14, del decreto-legge 
n.853 del 1984, convertito nella legge n.17 del 1985, le 
sanzioni penali previste dall’art.4 dei decreto-legge 10 
iuglio 1982, n.420. 


A maggior chiarimento-si formulano i seguenti esempi: 
1° esempio: Società esercente attività di commercio al 
minuto. 

Quattro soci di cui due prestano ia propria opera -nella 
società e tale prestazione costituisce ia foro occupazione 
prevalente. 


Quote uguali 

Reddito netto... ...,,...........,. 000000 

= Calcolo deduzione ex art. ‘120, comma 1, 
del T:U.i.R.: quote reddito individuate (L. 
60.000.000 : 4) 
Deduzione per ciascun socio lavoratore 
(50% della propria quota di reddito con 
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un minimo di L. 7.000.000) ............. » 7.500.000 
— Calcolo deduzione ex art. 120, comma 2,. 
del T.U..R.: 30% della quota di reddito 
di ciascun socio lavoratore, al netto 
della deduzione ex art, 120, comma 1, 
con .mimmo di L. 2.000.000 {30% di 
#:500:000): (iii liana iran » 2.250.000 
Riepilogo: 
Reddito Netto ................ Lr » 60.000.000 
deduzioni ex art.120, commi 1 e 2 {L.: 
9.750,000 X 2)... reno » 19.500:000 
- Reddito imponibile ILOR... L. 40.500.000 


2° asempio: 


Quattro soci di società esercente attività diversa da quelle 
di cui all'art. 120, comma 2, del T.U.I.R., dei quali due 
prestano la propria opera nella società e tale prestazione 
costituisce la loro occupazione prevalente.. 


fQuote uguali 
Reddito natto:....................000 e. L. 16.000.000 
— Quota reddito per ogni socio (L. 
16.000.000: 4)... » 4.000.000 
Deduzione per ciascun socio lavoratore 
(50% della propria quota di reddito con 
un minimo di L.7.000.000) ............. » 4.000.000 
Riepilogo: 
Reddito Netto ..................verctrttr 16.000.000 
deduzioni ex art. 120, comma 1, del T.U.i.R.: 
intera quota spettante perchè inferiore ai 
minimo deducibile (L. 4.000.000 x 2): ...... » 8.000.000 
Reddito imponibile LOR... L. 8.000,00 


Prospetto da rilasciare al soci o associati. 


Sulla base dei dati risultanti dal mod. 750/M, la società o 
associazione rilascerà a ciascun -socio 0 associato un. 
prospetto da cui risultino la propria ragione sociale, sede e 
numero di codice fiscale; i dati identificativi del socio o 
associato; il reddito (0 la perdita) totale dichiarato agli 
effetti dell'IRPEF; la quota di partecipaziohe agli utili 
spettante al singolo socio o associato; le quote di reddita (o 
perdita), di ritenute di acconto, di imposte pagate all'estero 
(indicando anche la quota di reddito prodotto all’estero), di 
crediti d'imposta sui dividendi, di crediti per registratori di 
cassa, di ILOR e relativa addizionale straordinaria, @ di 
deduzioni ai fin) dell'ILOR di cul ali’art. 120, commi 12, del 
T:U..R., imputabili al singolo socio d associato, distinguen- 
do i dati retativi ai redditi soggetti all'IRPEF a tassazione 
ordinaria, da riportare dal socio o associato persona fisica 
nei quadro 740/H, da quetli soggetti a tassazione-separata, 
da riportare da parte del socio persona fisica di società 
semplica-o dell'associato nei mod. 740/M. 


Le società semplici devono, altresi, evidenziare nel pro- 
spetto gli oneri di cui al comma 3-dell'art, 10 del T.U.L.R. 
dalle stesse sostenuti, indicando separatamente: l'’ammon- 
tare degli interessi passivi corrisposti in dipendenza di 
mutui garantiti da ipoteca su immobili conseguenti a 
contratti stipulati dopo il 1988, esclusi i casi di cui all'art, 7 
della legge n. 168 del 1982, (lettera. d, primo e secondo 
periodo); le erogazioni liberali in favore dello Stato, di enti 
o istituzioni pubbliche, di fondazioni ed associazioni legal- 
mente riconosciute (lettera p}; le erogazioni liberali in 
denaro a favore dello spettacolo (lettera r). A tale riguardo 
si ricorda che in base all'art. 2, commi 4, 5 e 6, del D.L. n. 69 
del-1989, ai soci delle società semplici è riconosciuta, in 
luogo delta deduzione prevista nel comma 3 dell'art. 10 del 
T.U..R., una detrazione d'imposta nella misura del 22 per 
cento degli oneri di cui alle lettere d), primo e ‘secondo 
periodo, p) ed r) dello stesso art. 10 sostenuti dalle società, 
ridotia at 10 per cento per la-parte in cui l'ammontare dei 
predetti oneri eccede la differenza tra il reddito complessi- 
vo, al rietto degli oneri diversi da quelli sopra indicati ed il 
limite superiore del primo scaglione di reddito. 


Relativamente agii interessi passivi e relativi oneri acces- 
sori pagati in dipendenza di prestiti o mutui agrari di ogni: 
specie si evidenzia.che, in base all'art. 1, comma 1, lett. b), 
del decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 414, i-detti interessi 
ed onerì possono essere dedotti dal soci nei limiti dei 
redditi dei terreni dichiarati dalla società. In base al 
successivo art. 10, comma 1, dello stesso decreto-legge, 
par l'anno 1989 ji predetto limite è elevato detla metà se gli 
interessi ed oneri dipendono da mutui agrari di migliora- 
mento a tasso non agevolato. 


Analogo prospetto va rilasciato quando compartecipe sia 
una società di capitali o altra società di persone. 


in detto prospetto deve altresì essere specificato: 

— se la società ha determinato il reddito al sensi dell'art. 
79 del T.U.L.R. ovvero è in regime ordinario. Nel primo 
caso e consentito al socio di fruire delia detrazione di cui 
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all'art. 13 comma 4, del T.U.I.R. (che è, invece, esclusa nel 
caso IN cui il reddito è determinato forfetariamente ai sensi 
dell'art. 80 del T-U.I.R.), mentre nel caso in cui sia stata tenuta 
la contabilità ordinaria il socio può portare in diminuzione del 
reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non 
citre il quinto, la differenza tra l'ammontare delle perdite 
d'impresa in regime ordinario e l'ammontare dei redditi; 


— la quota spettànie alle Imprese socie (società commerciali 
0 persone fisiche) degli Interessi e altri proventi esenti dà 
imposta derivanti da obbligazioni pubbliche 0 private sotto- 
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scritte, acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorrere 
dal 28 riovembre 1984 o da cedola acquistate separatamente 
dai titoli a decorrere dalla stessa data, che non sono stati già 
portati a riduzione degli interessi passivi deducibili in sede di 
determinazione dell'imponibile della società. Le imprese 
socie devono computare tra gli interessi e altri proventi esenti 
da imposta sopra menzionati di. propria spettanza (fino & 
soncorrenza del cui ammontare gli interessi passivi non sono 
ammessi in deduzione ai sensi dell’art.63, comma 3, del 
T.U.LR.}, anche quelli conseguiti-per il tramite di società di cui 
all’art-5 del T.U.L.R. 


19 MOD. 750/0 ! DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'ILOR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 
; CI) 


a) Redditi e deduzioni 


Dai modelli relativi alte singole categorie di reddito si-devono 
riportare, rispettivamente alle colonne 2,3 e 4 del mod. 750/0, i 
redditi e le deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, conimi 1e 
2 del TULA. 

Nel rigo 24 del mod. 750/0 le ‘società che non compilano .il 
modello 750/A davono indicare, in seguito alla trasformazione 
da società soggette'all'IRPEG in società di persone, l'ammon- 
tare delle riserve o fondi costituiti consomme non assoggetta- 
te a tassazione prima della trasformazione stessa (in quanto 
trattasi ‘di riserve o fondì in sospensione d'imposta di-cui al 


nigo 58.dell'apposito prospetto posto nelta quarta pagina del 


modello fondamentale), con esclusione di quetti di cul -al 
comma 1 dell'art.44 del T.U.L.A. (ciòè quelli costituiti con 
sopraprezzi di emissione delle azioni o quote; interessi di 
conguaglio versati dai sottoscrittori di nuove azioni a quote; 
avanzi di fusione; versamenti fatti dai soci a fonda perduto o in 
conto capitale; saldi di rivalutazione monetaria esenti da 
imposta). 

Si ricorda che ) redditi esposti in questa sezione non possono 
in alcun caso essere negativi e che le deduzioni non possono 
ma: superare il retativo reddito. 

Per quanto riguarda te menzionate deduzioni, gli importi 
indicati al rigo 285, colonne 3 e 4, devono coincidere, 
nspettivamente, can i totali di colonne 10 e 11, rigo 55, del 
mod. 750/M. 

La somma, delle dette deduzioni va indicata al rigo 26, colonna 
4, e tale importo va sottratto dal reddito di rigo 25, colonna 2; il 
risultato ottenuto va indicato al rigo 27. 


b) Caicolo e versamento dell’ILOR. 

AI rigo 28 va indicata l'imposta dovuta che è pari al 16,2% 
dell'importo di rigo 27. 

AI rigo 29 va indicato l'ammontare dell'eccedenza dei versa- 
menti in acconto rispetto all’imposta dovuta per l'anno 1988, 
detia quale i contribuenti hanno chiesto la compensazione 
netla precedente dichiarazione dei redditi, ovvero che hanno 
camunque scomputato in sede di acconto. 

Ai righi 30 e 31 vanno indicati gli importi degli acconti 
eventualmente versati nei mesi, rispettivamente, di maggio e 
dinovembre dell'anno 1989, trascrivendo, negli appositi spazi, 
gli estremi dei versamenti (data è codice banca o codice ufficio 


postale) desunti dalle attestazioni rilasciate dalle aziende di 
credito o dagli uffici postali, che devono essere allegate alla 
dichiarazione ed elencate nella “distinta «dei prospetii e 
documenti allegati alla dichiarazione mod. 750/90" 

Va quindi eseguita la somma algebrica tra l'importo di rigo 28 
e l'ammontare degli importi dei right 29, 30 e 31:se positiva, si ’ 
avrà l'importo dell'ILOR da versare a saldo, che deve assere 
indicato al rigo 32; se negativa, risulterà un credito di imposta, 
da indicare al rigo 33, qualora se ne chieda il rimborsa, ovvero 
al rigo 34 se si sceglie di computarlo in diminuzione dall'impo- 
sta relativa al periodo di imposta successivo: 

AI rigo 35 va riportato il saldo versato con gli estremi di 
versamento (data; codice bancé o codice ufficio postale 0 
codice concessione) desunti dalle attestazioni rilasciate dalle 
aziende di credito o dagli uffici postali o dalle distinte di 
versamento rilasciate dai concessionari della riscossione, 


Vanno allegate alla dichiarazione le attestazioni rilasciate 
dalle aziende di credito o dagli uffici postali 0 ta distinta di 
versamento rilasciata dal concessionario della riscossione, 
nel caso in cui il versamento stasso sia stato effettuato a 
quest'ultimo - gli estremi dei predetti documenti vanno men- 
zionati anche nella distinta innanzi richiamata. 
Naturalmente nessuna documentazione dovrà essere allegata 
per la parte di ILOR che ha formato oggetto di compensazione 
con l'eccedenza d'imposta dei periodo precedenté. 

Si ricordache i versamenti non vanno etfettuati se l'imposta dà 
versare a.salido non supera le lire 20.000. 

L'inosservanza totale 0 parziale dell'obbligo di versamento 
dell'imposta dovuta entro il termine di presentazione detta 
dichiarazione dei redditi comporta il pagamento degli interes- 
sì di mora nella misura del 9% annuo sujie somme non 
versate, con decorrenza dal giorno successivo a quello di 
scadenza del termine per il versamento stesso e sino alla data 
di scadenza della prima rata del ruolo di riscossione dell’im- 
posta non versata, nonchè l'applicazione della soprattassa, 
pari al 40% delle somme non versate. 

Se il versamento è saffettuato con un ritardo non superiore 
a tre giorni, detta soprattassa si applicherà nella misura 
del 3%. 


PROSPETTO DELLE RISERVE O FONDI FORMATI PRIMA DELLA IRR EME SIOE. 


20 DA SOCIETA SOGGETTE ALL'IRPEG IN SOCIETA DI PERSONE 


Questo prospetto deve essere compilato al fine di consentire 
arsoci della società di persone risultante dalla trasformazione 
di una società soggetta all'IRPEG, avvenuta dopo îl 31 dicem- 
bre 1887, di fruire del credito d'imposta relativamente ai fondi 
0 riserve {diversi da quetti di cui al comma 1 dell'art, 44 del 
T.L.LA.) costituiti prima della trasformazione, i quati sono 


imputati ai soci stessi a norma dell'art. 5 del T.U.L.R.: a) nel 
penodo di imposta in cui vengono distribuiti a utliizzati per 
scopi diversi dalla copertura di perdite d'esercizio, se dopo la 
trasformazione siano iscritti in bilancio con indicazione della 
loro origine; b) nel periodo di imposta successivo alla trastor- 
mazione, se non siano iscritti in bilancio 0 vi siano iscritti 
senza la detta indicazione. 
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Ai soci compete in entrambe le ipotesi il credito di imposta di 
cui all’artitolo 14 del T.U.i.R., pari a 9/16, a condizione che la 
dichiarazione dei redditi della società rechi, nel presente 
prospetto, le indicazioni prescritte nel comma 7 dell’articolo 
105 dello stesso T.U.I.R.. 


Il credito di imposta non spetta per le riserve o fondi: 


a)formati con utili o proventi non assoggettati all'IRPEG a 
decorrere dall’esercizio in corso alla data del 1° dicembre 
1983; 


b) che in caso di distribuzione concorrono a formare i! reddito 
imponibile della società. 


Il credito d'imposta è, invece, ridotto al 36 per cento per le 
riserve o fondi già esistenti alla fine dell'ultimo esercizio 
chiuso anteriormente alla data del 1° dicembre 1983 o formati 
con utili o. proventi dell'esercizio stesso. 


Ai fini della compilazione del prospetto si fa presente che, in 
relazione a ciascuna categoria di riserve 0 fondi, va indicato 
nella cotonna î il saldo esistente all'inizio del periodo d’impo- 
sta cui si riferisce la dichiarazione, che deve essere pari al 
saldo finale risultante dall’ultimo bilancio della società di 
capitale; qualora la riserva o fondo dopo la trasformazione non 
sia stata iscritta in bilancio, ovvero sia stata iscritta senza 
l'indicazione della propria origine, deve essere in ogni caso 
indicato il saldo esistente al termine dell'ultimo periodo di 
imposta della sotietà di capitale. 


Nella colonna 2vanno indicate le somme utilizzate nel periodo 
d'imposta cui si riferisce ia dichiarazione per la copertura 
delle perdite d’asercizio, le quali non devono essere imputate 
ai soci. 


Nella colonna 3 va, invece, indicato l'ammontare delle somme 
distribuite o utilizzate nel periodo di imposta cui si riferisce la 
dichiarazione per scopi diversi dalla copertura di perdite di 
esercizio, le quali devono essere imputate ai soci. Qualora la 


21 PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO 


Questo prospetto va compilato in aggiunta all'allegato con- 
cernente gli stessi redditi, di cui si è già fatta cenno al punto 
17. AI rigo 61 va indicato l'ammontare complessivo del 


riserva o fondo, dopo la trasformazione, non siastata iscritta in 
bilancio, ovvero sia stata iscritta senza l'indicazione delta 
propria origine, deve essere riportato in questa colonna 
l'intero importo indicato nella colonna 1, senza compilare la 
colonna 2. 


Nella colonna 4 va indicato l'ammontare risultante dopo aver 
sottratto gli importi delle colonne 2 e 3 da quello della colon- 
na 1. 


Nel riga 56 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, 
gli importi sopra evidenziati relativi alle riserve o altri fondi 
formati a decorrere dall'esercizio in corso alla data del 1° 
dicembre 1983 con utili o proventi assoggettati all'IRPEG con 
aliquota normale. 


Nel riga 57 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, 
gli importi relativi alle riserve o altri fondi formati con utili 0 
proventi non assoggettati all'IRPEG a decorrere dall'esercizio 
incorso alla data del 1° dicembre 1983, ad esclusione di qualli 
che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito 
imponibile della società ovvero non concorrono a formare il 
reddito imponibile dei soci. 


Nel rigo 58 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, 
gli importi relativi alle riserve o altri fondi già esistenti alla fine 
dell'ultimo esercizio chiuso anteriormente alla data dei 1° 
dicembre 1983 o formati con utili o proventi dell'esercizio 
stesso, ad esclusione di quelli che, in caso di distribuzione, 
concorrono a formare il reddito imponibile della società 
ovvero non concorrono a formare il reddito imponibile dei 
soci. 


Nel rigo 59 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, 
gli importi delle riserve o altri fondi che, in caso di distribuzio- 
ne, concorrono a formare il reddito imponibile della società 
indipendentemente dal periodo di formazione. 


Nel rigo 60 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, 
gli importi deile riserve o altri fondi che, în caso di distribuzio- 
ne, non concorrono a formare il reddito imponibile dei soci 
indipendentemente dal periodo di formazione. 


reddito prodotto all'estero, mentre al rigo 62 va riportato sol- 
tanto l'ammontare del reddito in relazione at quale sono state 
pagate imposte all'estero in via definitiva. 


22 PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI . 


Il Prospetto dei conferimenti agevolati interessa le sole 
imprese che in esercizi precedenti abbiano operato conferi- 
menti agevolati ai sensi dell’art. 34 della legge 2 dicembre 
1975, n.578 (prorogato dall'art. 10 della tegge 16 dicembre 
1977, n. 904). 

Ne! caso in cui l'operazione di conferimento riguardi più 
compiessi aziendali apportati a società diverse, si dovrà 
provvedere alla compilazione di un allegato riportando i dati 
riepilogativi al rigo 63. 

Quanto alle voci delle distinte colonne si precisa che: 

— per valore attribuito all'azienda è da intendersi quello 
risultante dalla perizia di stima (se il conferimento è operato 
verso società di capitali) ovvero quello risultante dall'atto di 
conferimento (nelle altre ipotesi); 
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— il costo fiscale di riferimento alla data del conferimento è 
dato dalla somma algebrica delle attività e passività conferite 
assunte nei valori ad esse fiscalmente attribuiti a quella data; 


— l'importo da riportare nella colonna «valore della parteci- 
pazione iscritta in bilancio», è, ovviamente, quello assunto in 
bilancio a detto titolo; 


— in ordine alla evidenziazione dei realizzi si fa rinvio alle 
istruzioni contenute nella circolare n.9 del 21 marzo 1980 ove 
sono state trattate tutte le ipotesi che danno luogo a realizzo 
della piusvalenza in sospensione d'imposta. Tale rilevazione 
va operata distintamente per i realizzi dell’esercizio e per 
quelli complessivamente riferibili ad esercizi anteriori. 
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23 PROSPETTO DELLE ESENZIONI TERRITORIALI E SETTORIALI : 


In questo prospetto non vanno indicati i dati riguardanti le 
esenzioni relative ai redditi dei terreni e dei fabbricati. 


Nelle colonne 1 e 7 i contribuenti che richiedano l'esenzione o 
che hanno già richiesto l'esenzione devono indicare la dispo- 
sizione legislativa che ne prevede la concessione apponendo 
nella apposita casella il codice da scegliere nella tabella D, di 
seguito riportata. 


Il contribuente che ha più attività agevolate indicherà per 
ciascuna fe disposizioni agevolative anche nell'ipotesi in cui 
trattasi delle medesime disposizioni. 


Nelle colonne 2 e 8 deve essere indicato lo stato della richiesta 
utilizzando i diversi codici di cui alla tabella E, di seguito 
riportata, da apporre nell'apposita casella a seconda che 
l'esenzione sia richiesta nella dichiarazione dei redditi per la 
prima volta, che sia stata già richiesta nella dichiarazione dei 
redditi relativa ai precedenti anni, che sia stata già richiesta 
con apposita istanza, che sia stata riconosciuta con provvedi- 
mento dell'Ufficio, che sia stata negata con provvedimento in 
contestazione. 


Nelle colonne 3 e 9 va indicato l'anno a decorrere dal quale 
opera l'esenzione. 


Nelle colonne 4 e 10 deve essere indicato l'anno in cui è stata 
richiesta l'esenzione. Il contribuente che richiede l'esenzione 
per la prima volta nella dichiarazione 1990 relativa all'anno 
1989 indicherà l'anno 1990. 


Nelle colonne 5 e 11 deve essere indicata la provincia (sigla) 


nel cui territorio viene prodotto o reinvestito il reddito esente. 


Nelle colonne 6 e 12 va indicato l'ammontare del reddito 
esente o réinvestito, 


Le colonne 3, 4, 9 e 10 noh devono essere utilizzate per le 
agevolazioni degli utili reinvestiti. 


Della richiesta dell'esenzione, fatta per la prima volta nella 
dichiarazione dei redditi, è opportuno sia informato il compe- 
tente Ufficio distrettuale delle imposte dirette al quale (e non al 
Centro di Servizio cui è stata inviata la dichiarazione dei 
redditi contenente la richiesta di esenzione) deve essere 
inviata con plico separato, a mezzo raccomandata A.R., la 
documentazione di rito, compresa quella prescritta dai 3° 
comma dell'art. 102 del T.U. 6 marzo 1978, n.218. 


TABELLA D) TIPO DI ESENZIONE 


Mezzogiorno (T.U. 6 marzo 1976, n.218 e legge 1° marzo 


1986, n.64) 
01 Esenzione totale ILOR (art. 101, 1° comma, T.U. 6 marzo 
1978, n. 218) 
02 Esenzione parziale ILOR (art. 101, 2° comma, T.U.6 marzo 
1978, n, 218) 


03 Esenzione ILOR 100% utili reinvestiti (art, 14, 4° comma, 
legge 1° marzo 1986, n. 64} 
Zone depresse Centro Nord e Polesine (art.30, 1° e 2° 
comma, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; legge 1° dicembre 
1986, n.879). 

20 Esenzione totale ILOR 

21 Esenzione parziale ILOR 


Province di Trieste e Gorizia; Comuni di Monfalcone, S. 
Canzian d'Isonzo, Staranzano, Ancona è Falconara Maritti- 
ma, zona portuale Aussa Corno (art. 29 D.P.AR. 29 settembre 
1973, n. 601) art. 4 legge 27 dicembre 1975, n. 700; art. 30, 2° 
comma, del D.P.A. 29 settembre 1973, n.601; art.9, 2° 
camma, legge 2 maggio 1983, n. 156; legge 29 gennaio 

‘ 1986, n. 26) - 

30 Esenzione totale ILOR 

31 Esenzione parziale ILOR 


Altri territori (art.1, commi. 8 e 9, D.L. 22 dicembre 1981, 
n.790, convertito in legge 23 febbraio 1982, n.47; art.3 
terdecies D.L. 1° ottobre 1982, n. 698, convertito in legge 29 
novembre 1982, n.883; legge 10 maggio 1983, n. 190)" 

50 Esenzione totala ILOR i 

51 Esenzione parziale ILOR 


Utili reinvestiti in settori agevolati 
80 Esenzione 70% utili reinvestiti (articoli 7, 8, 9, legge 30 
aprile 1985, n. 163) 


TABELLA E) STATO DELL’ESENZIONE 


Esenzione (totale o parziale) richiesta in dichiarazione per 
la prima volta. 

Esenzione (totale o parziale) già richiesta nelle precedenti 
dichiarazioni dei redditi. : 
Esenzione {totale o parziale) già richiesta con apposita 
istanza, 

Esenzione (totale o parziale) riconosciuta con provvedi- 
mento dell'Ufficio. 

Esenzione (totate o parziale) negata dall'Ufficio con prov- 
vedimento in contestazione. 


mo o mn E» 
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TABELLA DEI CODICI DI ATTIVITÀ 1989 


seta 
Industria deliecanapa, del fine, dolta luo 0 cimil 
eamiia dalia favorazione dae fo cI@miena (ONT 


ui ® delia colla 


in lo mankatiure di cui ai 
sana, Soa, ocio urea 


‘è riparazione 
Ta pe SSR. amo 


pai, animali 0 vagotali fpronglo 4 di prio lovo. 


saicooì per 
tà Prodotti 
pria Zuechere, cati. surrogati del caltà, drogive, spazio è 
4021 Dolciumi di genero 
POSE SiEngRti non stro cistica 


@ lubrificanti 
la non mataiiiteri(esclusi | maseriat de 


ferrosi @ ron lerroal, sembavorati 
Ohimici par l'industria, oi è grassi induetriali 
Ohieiai per l'agricoltura % 


® pietra 


SESARSGEORO MARE 


per l'industria 
4037 Macchne per l'ediizia 
4038 Macchine e attrezzature varie per sitra indusirie è per ù 


40HF Veicoli, aocsesori è ricambi - 
#040 Macchine por sorvere macchine cricolatrici è attraz: 


Isiura per 
2041 Mobilifin legno, ® materie sintetiche) 
4042 Articoli in ferro ac nitri metal, coRetieria = posateria 
2043 Elattrodomestici, apperecchi radio e televisivi 
4044 Vatrerle, crisiafiorie, ceramiche, cornici è sifinilesciuso i 
commercio di lastra di vetro è di cristallo) 
legna, sughero, vimini o simili 


BRERRERE 


@ OOSSIOr pier csizatura 
+034 Articoli ga visgoio. pelletteria è marcochinerie 


3386 beumenti 
Strumenti, articoli sonitari, terri chirurgici e materiale da 


4067 Articoli da 
4038 
4059 


in ganere (soctuse ie casta da parati} 
MEDI eta dita © ira 
Thmontari, non ciruvo cinsslticabili 


+960 
4961 
4962 
4063 
4064 
4088 
4066 
4007 
4068 


d GOCIZZACIO AL (IGUTO 


1303 Porume tenigh è uova 
4300 Jintimeria, pizzionerie. saluemert @ affini; sogtiove- 
a 


4204 Pooce e di mara frocchi 
4205 Latia o cite prodotti fatticro-oosanri 
42058 ihonza annoroo forno), pasto cimcantari, cereali è 


4207 Pcno pnnegso foro # con avontuolo anneesa verr 
prodotti climantori o non 


4208 prodezionor Cercami oomeTDO Forontunie ennassa 

4209 festa © Cossa, ortrggi Esguni leeachi, funghi a 
elini 

10 BEseLeio foomproso l'ovonturio annessa torrefazione 


fr Hiquon, bovendo. acque mineruli è oli (seciuto 
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E derivati & Gfietti di veatiario gommati 
cOrdami, sacchi e tele ci iuta 
omementali e sementi de giardino 
su Andrnali vivi 
Bamsati Concimi antiparassitari ed atiri prodotti utili 


persone 
ue GI Lrsepoti (esckane Gubbe di oi 


2500 Gai ieri profsasioniv al csi al'oodi ca Gal è 6000 ® 


icontrate dello Stato (ceciuss le aziende 
i 
7900 Amministrazione locale dello 'Slero {comuni, province. 


i ce Ù 
7328 ù focali (esclusi quatii capecaliesi, di previ 
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Drogheria Î1) - Torrelazione senza messita è somministrazione al pub 
blico [E 


Gonerì asimentari vari [1] - Pasta fresca con annesso laboratorio ID 
Michi asi quali pae ai) (I) Vapirasai jb] 

Oggetti d’arte + Artigianato asiatico (> Caso di entita girante E] 
Elettrodom. e radio-TV [I] - Macchine per cuolre e maglieria Ei - Eiettriotà BI 
= Termoidraulica [E] 

Dischi, nastri [1] » Strumenti musicati e relativi nonsssori (2) 

Mistovatggii e iniiane LL Hasan e aicssnoni I) ionmblia adora PAC 
velico 


metariica 
apparecchi termici [3] 
Magenta etici (] - variatori di vetocità E] - Anparecani di coltavermento e 
Macchine utensili D] - utensiteria per macchine GI] 
Minuterie metaltica, ustame, bulloni a molte [I] - Stoviglie è vasettamo E] - 
Armi da tuoco B] 


Officine: Meccanici 

Catzolai DB) - atri D 

Fibre tonoli, animati è vegetali «noce cimigho DI 

Garni sno Devo DI -Gas ea - Ovine e caprino 1 
Pesca: congeigti, - Secchi è conservati [) 
Conserve alimentari e prodotti affini GE) - Allmenti surgelati 


2 gas dos 00 88 2 3 S$ Aids 


8 
(i 


- Bottigliarie ed snoleche con 
Abano fono dalla pivional Bara CI] Pasian Rc 


bellezze 
Bervizi ricreativi [1] - servizi cuttuenti IZ] » Servizi dello spettacoto (I 
DI. Sato da gioco DI 
IE} - Fubblicisti è assimilati (D 
- attori (D) - Musiciati I) - Fitori E - Scuttoni ID 


8828 È 


2320 
2320 
a 
2400 
2060 
3100 
60 
4004 
400 
dov 
ou 
4018 
418 
4020 
i 
402% 
sr 
Ce) 
4000 
Luiaii 
L'ad 
n” 
4044 
4054 
40568 
‘01 
+69 
‘01 
09 
4208 


Agenti di borsa (I) - Assimilati 
Veserinart ID - agronomi LE) - Perivi agrari DD) - Assimilati 


B588 385 BHE 
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MOD 750/N -. ELENCO NC 


{*) Indicare quelli in carica alta data di presentazione della dichiarazione. 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 750/90 
(deve essere utilizzata dai soggetti che non compilano ll mod. 750/A} 


LABAIEEPLIFIALNISIICOIO DODPPSP RION POLI NAIEZI ALONE BILD EtEIn IA sere ne dritatososene ra) ar totti 


[IE 


C'E IPA ICI PP III NT TROTTO P TETTI RISISSIVIRIROITI 


IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L 


DATI RELATIVI ALLA SOCIET 


Ufficio delie imposte di 


2 NUMERO DI CODICE FISCALE 
| oppure 
5 
—| Centrodi Servizio di RAGIONE SOCIALE 
c] 
2 
S PROVINGIA 
È SEDE CD ciglia) 
$ Presentata al Comune di LEGALE { 
cc FRAZIONE, VIA E NUMERO Civico EP, 
il 
DOMICILIO COMUNE i FER 
FISCALE (1) Lo: 
{se diverso dalla 
sede legale} “ 1 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 
MINISTERO DELLE FINANZE 
SER, TEN 


SS 


VEDERE TAB.G 


1989 


NOME {senza abbraviaziona) DATA PINASE 
: giorno reso 


_li 


EROVINCIA 


COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA 


SE IL PERIODO D'IMPOSTA È INFERIORE ! toda) 
ALL’ANNO INDICARNE LE DATE . | 
Tomune —— I NETTE TT PROviNciA 
RESIDENZA puo fsialas 
giorno — mese anno giorno mese anno Pe otto) : ve 
dal i Lu, 1, } al. lr 1. | DOMICILIO FISCALE i } b F 
pelo 


CAP 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


1 TELEFONO [profizan a nu moro) 


fl modello va compilato a macchina o in stampatello 
consultando le istruzioni allegate 


Cognome Name 


Il sottoscritto | | 


Numero di Codice Fiscale (2} Comune Prov Data di nascita 


nato în (2) a | Î ai OR | Li da ) APR o | | 


Comune Prov. Frazione, via ‘e numero sivICO . 
domiciliato in (2) | 


dichiara, con questo atto, in qualità dî L | 1reddili della 
_—____a! 


guindicata società 0 associazione quali risultano dai modelli 13} [A] [D] [E] [F] (H] Li] [Mm] [o] è dal prospettt nepiagativi 


Dichiara altresì di aver compilato il madallo {3) [N] 


La presente è una dichiarazione compieta e veriliera, 


Il dichiarante 


Data 


1) Barrare la casella se ì dati sono variati rispetto alla dichiarazione dello 860180 anno 
2) Compilare soltanto se i dati sono diversi da quelli indicati na) riquadro rolativo al RAPPRESENTANTE 
3) Barrare ls caselle che interessano. 


AVVERTENZA: Ove non diversamente specificato, gii articoli richiamati si rifericcono al Testo Unico dolle impasto sul rodatti maprovato cen D.P.A, 22 dicembra 1205, n. 517, 0 citàtorolvo modilicazioni 
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QUADRO L REDDITI DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 


CREDITO D'IMPOSTA 
AMMONTARE sconta | —Sfeprocmeosta | 


TIFO DI REDDITO QUADRI DEL REDDITO RITENUTE PAGATA 4 5 ONERI 
{O PEADITA) O DELLA PERDITA D'ACCONTO ALL'ESTERO E] REGISTRATORI DEDUCIRILI 
{1} DIVIDENDI DI CASSA 
né aulotazeazione . 


dI impresa in regime ordinario la | = E ILOR pagata per. ' 
' . s ankio: = 


RE E AN 

D'impresa in contabilità semplificata | i BEE Dana ci 

Di lavoro autanoma È 5 i a 

Daominicale dai terreni lo | ' 

Agraria lo | sin ml 0g ' i i 

Di allevamento (n) ES] ee i i 
ETA OI perno 

I pit. 00 


Di capitale 


Diversi on | ; a i : N a 
Rimborzi, restituzioni e sgravi 3 i i; 
‘art. 10, comma 5) (3 a a : 
«| Riserve o tondi castituiti prima delle DERE > 
*__trastormazione fart. 122, comma 4) {4} | . ste sl - . : | i 


Oneri daducibil 
| Totale 


Soggetti a tissazione separata fo ; 


900 


QUADRO O DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI ILOR E CALCOLO DELL'IMPOST 


4 
DEDUZIONI DEDUZIONI 
IPO DI REDDITO, QUADRI art, 120, comma 1 art. 120, comma 2 
Ba] 
[ ig 
. 000: 


D'impresa in ragima ordinario LA} 


D'Impresa in contabitità semplificata (8) (2) 


Dorninicale dei terreni i | | 
Tri, esci 
DI allevamonto | n | 


Del fabbricati : 


DI capitale 


TOTALI 


Totale deduzioni {somma delle colanne 3 e 4 di rigo 25} 


Reddito imponibile ILOR (sottrarre Il rigo 26 dal rigo 25, col. 2) 


_ILOR DOVUTA {calcolare il 16,20% dell'importo di rigo 27) 
Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione 


Prima rata di acconio 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE L'imposta non è dovuta, 0 non è rimboragsbila, 
se l'importo risultanie ai rigo 32, oppure dl 
IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO rigo 33, non supera È. 20.000 (L. 121 det 1986) 


ovvero, per l'intero Importo 


DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DALL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO D'IMPOSTA SUCCESSIVO 


IMPOSTA versata a salda 


ATTESTAZIONE DEDUZIONI ILOR 


Si attesta che sussistono i requisiti stabiliti dalla lagge per fruira delle deduzioni previste ai fini dell'imposta locale sul radditi richiaate nella presante dichiarazione. 


II DICHIAFANT@ ............e....aace cia t pereeergiezincezesimezionezre rseerenzzezziaz ione 


NOTE ALLA COMPILAZIONE DEI QUADRI LEDO 


[?) La perdita va indicata preceduta dal segno menn. 

{2) Barrare la casella so il reddito è siato determinata fortetariamente. 

{3] Le imposte di cul ala stato conseguito fa sgravio o la ragtituzione e gii aitrl oneri dedotit a successivamante rimborsati vanno indicati in questo rigo soltanto dalle Associazioni a dalla Socletà che 
non compilano il quadro 750/A. 

{4) Le riserve o fondi costituiti prima della trasformazione è da Impunare ai soci al sensi dell'art. 122, comma 4, vanno inseriti In questo rigo soltanto dalle società che non compliano il mod. 750/A. 

(5) Le società che non compilano il Mod. 750/A devono indicare in questo rigo le riserve a fandi in sospensione d'imposta (di cui al rigo 59, colonna 3, dal «PROSPETTO» poato in quaria pagina) 
costituiti prima dalla trasformazione, che devono concorrare a formare il reddito dalla soclotà al sensi dell'art 122, comma 4. 
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Quando il socio non è persona flaica Indicare s) posto del tognome + nome la denominazione o la ragione soclale 


BI S NUMERO DI CODICE FISCALE 


tatti AA 


INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI CON OCCUPAZIONE PREVALENTE EN 


INDICARE IN QUESTO RIGO ! DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI SENZA OCCUPAZIONE PREVALENTE : 


indicare nel riquadri sottostanti | dati richiesti fispettando la corrispondenza con ll numaro d'ordine del riquadro precedente 


4 G 
QUOTE DI RITENUTE “CREDITO D'IMPOSTA IREDTO, ONERI DEDUCIBILI 
REDDITO O PERDITA D'ACCONTO SUI DIVIDENDI SU) RIEMPOSTA: — 
DI CUI AL RIGO 13 | DIGUIALAIGO 13 | DICUIALRIGO 19 DI ARSATOI x n 
COL. 2 COL. 4 
\ ILOR {9} ALTRI ONERI (10) 


coL: i AL RIGO 193: C0L.5 


10 
AMMONTARE 
DEDUZIONI 
AL FINI ILOR 
(ART. 120, COMMA 1) 
DI CLI AL RIGO 25 
COL.3 


AMMONTARE 
DEDUZIONI 
AI FINIILOR 
(ART. 120, COMMA 2) 
DI CUI AL RIGO 25 COL.4 


NOTE ALLA COM PILAZIONE DEL QUADRO M 


{6) Indicara calora che rivestono tale qualità alla data di chiusura dell'esercizio. 
{7) Indicare A setrattasi di amministratore, B setrattasi di socio accomandante eR negli altri casi. L'indicazione dagfi amministratori deve assere effettuata in riferimento alla situazione esistenta 


alia date di presentazione della dichiarazione. Quando gli amministratori non rivestona la qualifica di soci 0 associati compitara il quadro N posto nell’ulilma pagina dolle istruzionì. 


(8) Le quote di partecipazione agli utili sono qualle risultanti dall'atto pubblico 0 della scrittura privata autenticata di costituzione 0 da altro atto pubblico o scrittura privata Autenticata che, qualora 
non sia mutata nel 1929 ta compagine del soci, deve essare di data anteriore all'inizio del pericdo d'imposta. Se le quote non risultano dai detti atti si presumono uguali. 


{9] Ripartire ira i soci H «TOTALE 1» di colonna 6 de! quadro L. 
(10) Ripartire tra | soci I «TOTALE 2» di cotonna 6 de! quadro L. 


15-1-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 11 


-PROSPETTO DELLE RISERVE O FONDI FORMATI PRIMA DELLA TRASFORMAZIONE DA SOCIETA SOGGETTA 


Mi . ALL'IRPEG IN SOCIETÀ DI PERSONE 
bifore || [Penone | |P seme 


" DECREMENTI PER 
‘COPERTURA DELLE PERDITE 


PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI ALL ESTERO 


AMMONTARE COMPLESSIVO DEL REDDITO 
AMMONTARE DEL REDDITO PER IL QUALE COMPETE IL CREDITO D'IMPOSTA 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI (Art. 10 legge n. 904/77) 
È —__ SOCIETÀ CONGENTRATARIA Va'ore attribuito y Costo tlscale alla Vatara RR, x 
. SE all'Azionde data del conferimento "| | iscritta in bilancio | Eseroiprecstana “| neesereizo _"| ì 


8 a 10 Ùv . - 


Anno di Anne di Provincia REDDITO Tipo di Stato della Anno di Anno di Provincia REDDITO 


decorrenza | richiosta (sigla) ESENTE esenzione | esenzione | decorrenza | richiesta (sigla) 
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RELATIVI ALLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE 


DATI 


Uflitia deile imposte di 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
oppure È E 


RAGIONE SOCIALE 


i i ‘PROVINCIA 
SEDE [] {sigla} 
LEGALE (1) rn 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO Tare i ee 


DOMICILIO COMUNE . avi 
FISCALE (1) lalgia) 


{sé diverao dalla i 
sede legate) ; Lcat 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


SIGLA (sventuale) DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 
STRTO NATURA GIURIDGA SITUAZIONE n 
| VEDERE TAB. A | . VEDERETAB. 8 Î VEDERE TAG; C' 


IN CASO DI FUSIONE INDICARE IL CODICE FISCALE DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE 


© RISULTANTE DALLA FUSIONE E 


IMPRESE ARTIGIANE di cui all'art, 120. comma 2 . a DV 
° BARRARE LA CASELLA LU) 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


NUMERO DI CODICE FISCALE GODICE CARICA 
000 


COGNOME i Ta "donne indicare IT cognome da nubile] 


NOME {senza dbbreviazione) ii Ù DATA DI NASGITÀ 
Î méà LL] anto 


COMUNE (o Stata astar0} DI NASCITA cont 


SE IL PERIODO D'IMPOSTA È INFERIORE ; i : i i 3 felgla) 
ALL'ANNO INDICARNE LE DATE : l Si Da 


RESIDENZA PROVINCIA 
ANAGRAFICA {sigla} 


0 (se diverao) ; 
DOMICILIO FISCALE . 


FRAZIONE; VIA E NUMERO CIVICO 


i i ; : TELER Faso. 
It modello va compilato a macchina 0 in stampatello ; 
consultando le istruzioni allegate SO i i siti 


Cognoma 


Centro di Servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


giorno mese anno giorno mess anno 


dal la lo Lu al RON LEE 


Il sottoseritto 


Numero di Codice Fiscale (2) Gomune Prov. Data di nascita 


nata in (2) | il (2) 1 


Comune Prov. Frazione, via 8 numero civico 


domicHiato in (2) 


dichiara, con questo atto, în qualità di ì redditi della 
[b] Dil [E] LIL] [M] [O] e urpoepoci intona 


suindicata sociatà o associazione quali risultano dai modelli (3) 
Dichiara altresi di aver compilato il modello (3) [N] 


La presente è una dichiarazione completa o veritiera. 


Data 


1) Barrare la casella se | datl sono variati rispetto atla dichiarazione delio scorso anno. 


Il dichiarante 
2) Compilare soltanto sa i dati sono diversi da quelli indicati nel riquadro relativo al HAPPRESENTANTE. 


3) Barrare lc caselie che interessano. 


AVVERTENZA: Ove non diversamente specificato, gli articoli richiamati zi riferiscono al Testo Unico dalle impoata sui redditi upprovato con D.P.A. 22 dicembre 1955, n. 917, e successive modificazioni. 
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QUADRO L REDDITI DELLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE DA IMPUTARE AI SOCI O ASSOCIA 


3 CREDITO D'IMPOSTA 
AMMONTARE IMPOSTA 
QUADRI 


DEL REDDITO RITENUTE # PAGATA 4 ONERì 
© DELLA PERDITA D'ACCONTO ALL'ESTERO SUI REGISTRATORI DEDUCIBILI 
(1} DIVIDENDI DI CASSA 
DET WNT SRSonE ‘ono TE 


TIPO DI REDDITO 
{O PERDITA) 


D'impresa in regime ordinario La | 
D'impresa in contabflità semplificata lora | 
Di l'avaro autonome |a ] 
Bominicale dai terreni lo | ; 
Agrario © | 
Di allevamento ln | 
Dei fabbricati © | 
Ia 
ica 
IC 


Di capitale 


Di partecipazione 


Diversi 


Rimborsi, restituzioni e sgravi 
art. 10, comma 5) (3) 


Riserve o fondi costituiti prima della 3 

trasformazione {arî. 122, camma 4) {4 E 
re 

Soggetti a tassazione scparata lo | 


QUADRO (©) DETERMINAZIONE DEL REDDITO A! FINI ILOR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 


1 2 4 
I Hi | DEDUZIONI DEDUZIONI 
PO DREDDITO. QUADRI ANEDDOTI art, 120, comma + ari, 120, comma 2 
(A} si 008]: È [Ui] 


D'imprasa in regime ordinario 


D'impresa In contabiHtà semplificata 


C] 


Dominicale dei terreni 
Agrario 

l allevamento 

el fabbricati 


i capitale 


Divorsi 


Agati a tassazione separata 


Pb.) 


iserve o fondi non tassati costituiti prima della traalormazione tari. 122, comma 4) (8) 


Totale deduzioni (somma delle colonne I e 4 di rigo 25) 

fieddito Imponibile ILOR (sottrarre il rigo 26 dai rigo 25, col. 2) 

ILOA DOVUTA {calcolare il 16,20% dall’imparta di rigo 27} 

Etcedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione 

Prima rata di acconto date 

Seconda rata di acconto data 

IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE +L'imposta non 4 dovuta, 0 non è rimborsabile, 
se l'importo risultante al rigo 32, oppura al 


N Pi 
IMPOSTA DI GUI SI CHIEDE IL RIMBORSO rigo 39, non aupera L. 20.000 (L. 121 del 1966) 
ovvero, per l'intero Imporio 


DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DALL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO D'IMPOSTA SUCCESSI! 


IMPOSTA versata a saldo data |" 1% 


ATTESTAZIONE DEDUZIONI ILOR 


SI attesta che sussisiona | requisiti stabiliti dala legge per frulre della deduzioni previste ai fint dall‘Imposta focale sul redditi richieste nella presente dichiarazione. 


#l dichiaranta ... 


NOTE ALLA COMPILAZIONE DEI QUADRI © ED O 


(1) La perdita va Indicata preceduta dal segno meno. 

(2) Barrare la casella se il reddito è stato determinato lorfatariamente. 

(3) Le imposte di cui sla stato conseguito fo sgravio o la restituzione egli altri oneri dedotti e successivamente rimborsati vanno Indicati in questo rigo sottanto dalle Assoclazionio daile Società cha 
non compilano il quadro 750/A. 

(4) Le riserve o tondi costituiti prima della trasformazione « da Imputare al soci ai sensi dell'art. 122, comma, vanno Inseriti in questo rigo acitanto dalle società che non compliano Il mod. 750/A, 

(5) Le società che non compilano il Mod. 750/A devono indicare in questo riga ls riserve a fondi In sospensione d'imposta (di cul al rigo 69, colonna 3, del «PROSPETTO» posta In quarta pagina) 
costituiti prima deîla trasformazione, che davano concorrere a formare il reddito delia società ai sensi tell’art. 122, comma 4. 
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QUADRO M IMPUTAZIONE DEI REDDITI AI SINGOLI SOCI O ASSOCIATI {6) 


Quando Il socio non è persona fisica Indicare al porto del cognome e nome la denominazione o la ragiona sociale 


INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI CON OCCUPAZIONE PREVALENTE 


INDICARE IN QUESTO RIGO i DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI SENZA OCCUPAZIONE PREVALENTE 


Indicare nol riquadri sottootanti i datl richiesti rispettando la corrispondenza con It numero d'ordine del riquadro precedente 
4 3 s È ammontare n, 
QUOTE DI RITENUTE CREDITO D'IMPOSTA TIMEOTO, ONERI DEOUCIBILI DEDUZIONI *BeDUZIONE 
REDDITO © PERDITA D'ACCONTO ‘SUI DIVIDENDI SUI REGISTRATORI AIFINI ILOR AI FINI ILOR 
8 


DICULAL RIGO 13 DI CRAL RIGO 13 DI GUI AL RIGO 13 DI CASSA DI CUI (ART. 120, COMMA 3} | (ART.120, COMMA 2} 


GOLA AL RIGO 13 COL.5 DIGUIAL RIGO 25 | DI CUI AL RIGO 25 COL.4 


ILOR (9) 


(3 


[(s[s[s[sfs[ Se | 


sl. 0%) 


ULLLLLLLLIL 
LULU 


#4 
SS 


NOTE ALLA COMPILAZIONE DEL 


(6) Indicare colora che rivestono tale qualità alla data di chiusura dell'esercizio, 
(?) Indicare A setrattasi diamministratare, B ss trattasi di sorio avcomandante a R negli altri casi. L'indicazione dagli amministratori deve essere effettuata in riferimento alla situazione esistente 


alla data di presentazione della dichiarazione. Quando gli amministratori non rivestono la qualifica di soci o associati compilare Il quadro NN posto nell'ultima pagina delle istruzioni. 


{8) Le quote di partecipazione agli utili sono quelle risultanti dall'atto pubblico a dalla scrittura privata autenticata di costituzione 0 da altro atto pubblico o scrittura privata autenticata che, qualora 
‘ non sla mutala nel 1989 la compagine del soci, deva essere di data anteriore all’inizio del periodo d'imposta. Se la quote non risuliano dai detti atti si presumono uguali. 


8) Ripartire tra i soci I) «TOTALE 1» di cotonna 6 del quadro L. 
(10) Ripartire tra i soci il «TOTALE 2» dì colonna 6 del quadro L. 
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PROSPETTO DELLE RISERVE 0 FONDI FORMATI PRIMA DELLA TRASFORMAZIONE DA SOCIETA SOGGETTA 
ALL'IRPEG IN SOCIETA DI PERSONE 


Riserve o fondi che in caso di distribuzione non concorrono a formare il reddito imponibile dei soci Indipendentemente dal perlodo di formazione. 


PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI (Art. 10 legge n. 904/77) 
DENOMINAZIONE all'Azienda data del conferimento Incrltta In bilancio Esercizi precedenti * 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
.l 


Ld a 8 10 CE] 
Anno dì Provincia REDDITO Tipo di Stato della Anno di Anno di Provincia REDDITO 
richlesia (sigla) ESENTE esenzione | ssenziona | decorrenza | richiesta ESENTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE . 


Ragione sociale . ; Codice Tiscale NE] 


RA 
REDDITI 1989" 3°: 
IMPRESANEREGIME ORDINARIO 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESEACITATA 


vo i 
ni Codice attività 2 |Subcodice 3 | Codice ISTAT 4 
È bi Prov. 2 |Frazione, via, numero civico, scala a Interno 


Comune 1 
LUaGO*È f , È 
DI ESERCIZIO 33 5 — 
DELL'ATTIVITÀ | pericamuni con più di 5 È i 
60.000 abitanti indicare la zona; centrata [] samiperlterica a periferica [] 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SGAITTURE CONTABILI 


Anno dì inizio & N dei ol I 
+ attività Li lumaero dei giorni i 
altra attività con ricavi superipri ‘al 20% È di attività nell'anno 


ix n 
Barrare la casella se si esercita [] 
3 | CAP. 4 


‘ 
Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L, rigo 1, colonna 2) 


ns] 
D 
[m] 
vw 
Le] 
m 
“ 
H 
e) 
o 
D 
ES 
Db 
z 
9 
(©) 


| STATO PATRIMONIALE —‘ 
BENI MATERIALI AMMORTIZZABILI 
BI :1 MATERIALI NON AMMORTIZZABILI 
BENI IMMATERIALI € SPESE RELATIVE A PIÙ ESERCIZI 
PARTECIPAZIONI IN SOCKETÀ DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZIONARI 
SCORTE DI MENCI, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE € SEMILAVORATI 
PRODOTTE IN CORSO DI LAVORAZIONE E SERVIZI IN CORSO DI ESECUIZ. 
SCORTE DI PRODOTTI FINITI 
OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE 


1 saLDo WmALE Di anamoio |» 1?" 


è 


Ld 


i=] 


(Si 


© |a 


CREDITI VERSO LA CLIENTELA 
CREDITI VERSO BANCHE 

ALTRI CREDITI È ATTIVITÀ 

PERD:TE DI ESERCIZI PRECEDENTI 
CAPITALE SOCIALE 

FONDO RIVALUTAZIONE MDNETARIA 


(3 
= 
= 


FONDO ACCANTONAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA 
FONDO AMMORTAMENTO 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

ALTRI FONDI 

DEBITI VERSO FORNITORI 

DEBITI VERSO BANCHE 


sla 


ALTRI DEBITI E PASSIMITÀ «000 
> PERDITE - i [E sAuno orenanco” "LI satoo Dl'anancio ‘*, 
28 } ESISTENZE INIZIALI | 35 [AMMORTAMENTI ANTICIPATI i “000 


SPESE D-BENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE 
SPESE PER L'ACQUISIZIONE DI SERVIZI : 
ONERI RELATIVI AL PERSONALE DIPENDENTE 
ALTA? ONERI DI PRODUZIONE E VENDITA 
INTERESSI PASSIVI 
MORTAMENTI ORDINARI 


[36 | ACCANTONAMENT? PER RISCHI SU CREDITI i 006 
[97 |acrmaccanzonagem i —— 00 
[39 |SOPRIVVENIENZE PASSIVE E MIMUSVALENZE PATRIMONAL |_—————_.900 


40 | UTILE DELL'ESERCIZIO 


* 


[=] [=] ‘ sla sie © le 


3 
g 
e 
z 
È 
8 


da TR i SE a SALDI DI BILANEIO > 
| 45 | FLUSVALENZE E SOPAAUVENIENZE ATTIVE e" 


RICAVI DB ESERCIZIO ù 
DIVIDENDI E. UTILI DA PARTECIPAZIONE’ 


£ 
è 


INTERESSI ATTIVI 
ALTRI PROVENTI 


SALDO FISCALE DEL FONDO ACCANTONAMENTO 
DI QUAESCENZA E PREVIDENZA A j 2a doo 


O SALDO FISCALE DEL FONDO Fu 


UTILI IN SOSPENSIÒNE DI IMPOSTA 
UTILI QEUIBERATI NELL'ESERCIZIO 
DIVIDENDI E UTILI FERCEPITI NELL'ESERCIZIO 


VALORE CONTRATTUALE DEI BENI ASSUNTI 
TN LOCAZIONE FINANZIARIA 


SVALUTAZIONE CREDITI 


COMPENSI CORRISPOSTI PER LAVORAZIONI 
ESEGUITE DA TERZI i 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE AI SOCI (*) 


A} _Uttie netto risultante dal canto dei profitti e delle perdite : i! = boo] 


[a{s] B) Perdita risultante dal canto dei profitti e delle perdite 


VARIAZIONI IN AUMENTO i va 


Valore normale del beni assegnati ai soci (art. 59, comma 2) |__— .600 ì 


Piusvalanze patrimoniali e sopravvanienze attive non imputate al conto dei profittl e delie perdite o Imputate 
In misura inferiore a quelta determinata al sansi del T.U.I.R. 


Quota delle piusvalenze patrimoniail e delle sopravvenlenze attive da acquisire a tassazione in quota costanti 
nell'esercizio in cui sono realizzate e nei successivi {art.54, comma 4, effirt, 55, comma 2} 


Pluavalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte In bilancio senza imputazione al conto def profitti 
e delle perdite (art. 54, comma 1, lett. c)} 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, In nome collettivo e in &ccomandita semplice, 
residenti nel territorio dello Stato, di cui all'art. 5, determinati a norma dello stesso articolo 


Redditi dei terreni (dominicali ed agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali nè beni alla cul 
produzione a al cul scambio è diretta l'attività della società 000 


|A [65] ‘Spese ed altri comporienti negativi relativi agll Immobili di cui al rigo A64 I = 0100 


Almanenze non contabilizzate a contabilizzate In misura inferiore a quelia determinata ai fini del T.U.L.R. 


8) relative a servizi non di durata ultrannuale, materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (art. 59) , IL 000] 


D) relative ad opere, forniture a servizi di durata ultrannuale (art. 80} 


[Ales] ©) relative ad azioni a titoli similari, obbligazioni # titoli simitari @ altri titoll in serle o di massa (art.61) 


lales] Compensi in misura ilssa spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art.62, comma 3) — 
la|70] interessi passivi eccedenti la quota deducibile al sensi dell'art. 83 


la|n] Imposte indeducibili o non pagate (art. 64, comma 1} A 


INVIM decennale pagata nell'esercizio se dedotta In quote costanti (art. 64, comma 2) 


Gontributi ad associazioni sindacali e di categoria nan corrisposti o corrisposti in misura eccedente 
I Ilmiti è le condizioni di cui all'art. 84, comma 4 


Spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalia generalità o da categorie di dipendenti eccadenti | limiti 
ala condizioni di cui all'art. 65, comma 1, 


Erogazioni liberali diverse da quelle previste nell'art. 10, comma 1, lettera pJ l j “i 


Minusvalenze patrimoniali, sopravvenianza passive e perdite diverse da quelle praviste nell'art. 66 < 


Ammortamenti non deducibili in tutto o in parta 


2) relativi a beni materiali e immateriali {artt. 67 e 68) i ì i j : i 000) i 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili (art. 69) l_-- 000] FI 


Spese relative a più esercizi non deducibili in tutto 0 In parte (art. 74) .000 


Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile 
a norma dell'art. 67, comma 7 


Accantonamanti non deducibili in tutto o in parte 


a) per trattamanto di quiescenza e previdenza det personale dipendente e perle indannità di fine rapporto 


di cul alle lettere c} d) ed f} del comma 1 dell'art.16 (art. 70) b B 000 
LA [82] b) per rîschi au crediti (art.71) ‘ .000 
[A ]89] c) per rischi di cambio (art. 72) .000 
[a]84] d) per altre finalità {art, 79) È .000 


| A|ss| Spese ed altri componenti nagativi di competenza di altri esercizi {art.75, comma 2) .200 


Spese ed altrl camponenti negativi che si riferiscono ad attività o bent produttivi di proventi computabili è ad attività 
© beni produttivi dî proventi non computabilì nella determinazione del reddito, eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art.75, comma 5 


(*) Se dal conto del profitti a delle pardite non risultano tuttì i ricavi, costi, rimanenze ed altri elementi necessari par la determinazione del reddito di impresa secondo la disposizioni del capo VI del 
titoto | del T.U.L.A., gli stementi mancanti davona essere indicati in Apposita praspstto sottoscritio dal dichiarante, . 


E x 
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4 AI 


VARIAZIONI IN DIMINUZIONE ° i 
Plusvalenze patrimoniali e sopravvenlenze attive, realizzate nel perlodo d' imposta da acquisire a tassazione 
In quote costanti nell'esercizio in cui seno realizzate e nei successivi (art. 54, comma 4;e art. 55, comma 2} 
| A_[54] Utilidistribuiti dalle società di cui al rigo A63 I .t00 
| a[95| Perdite derivanti dalla partecipazione in società di cui al rigo A83 IO 


La ] 96 | Proventi degli immobili di cui al rigo AG4 RT E ° 
la |9r] Quota deli’INVIM decennale se dadotta pér quote costanti (art. 64, comma 2) 


| a|98] $pess e aitrl camponenti negativi non dedotti in precedent) esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4) 


Proventi esenti, soggetti a ritenuta alta fonte a titolo di Imposta 0 ad Imposta sostitutiva 
e altri proventi non computabili nella determinazione det reddito di impresa {art. 58) 


Partecipazioni agli utili apettanti ai lavoratori dipendenti, agli amministratori e agli associati di associazioni 
In partecipazione (numero assoclati:’.....,.......,,..); (art. 62, comma 4} ‘ 


Altre variazioni in diminuzione 
I 3 RR I RAI mn 
bal — = =_= ‘a === 000 
LA [t0s] D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE : -000 
|A [pos] E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C - totate D) .000 


| A [107] F) REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI O PERDITA (somma afgebrica tra A 0 B ed E} __ 
[a fr a dedurre: erogazioni liberali di cui agli artt.65, comma 2, a 10, camma 1, lettera 5), del T.U..R. 


e all'articolo 5, comma 2, della legge 16 marzo 1987, n.173 


I A [109] REDDITO O PERDITA (da riportare nef quadro L, rigo 1, colonna 1) I 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


COMPONENTI POSITIVI 


|a |t10] Reddito netto di cui alla precedente lettera F 3. 


Perdita derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separate (art. 117, comma 2) 


|, Perdita derivanti dalla partecipazione in società semplici, în nome collettiva e in accomandita seriplice come indicate al rigo A9S . 
(art, 115, comma 2, lett. b)} 


a Altri componenti positivi (000) 
La [ua] .H} TOTALE COMPONENTI POSITIVI (o 


COMPONENTI NEGATIVI 
A TETTO MO e I e 


a [pe 


Redditi derlvanti da attività commerciali esercitate all gstero mediante stabili organizzazioni con gsstione 
e contabilità separate (art. 117, comma 2) ' 


Redditl derivanti dalla partecipazione In socletà semplici, in nome collettivo 8 in accomandita semplice 
come inditati al rigo A63 (art. 115, comma 2, lett. b}) 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giurialohe 
(art. 115, comma 2, lett a}) 


Redditi del terreni e dei fabbricati dì cui al rigo AG4 | 00 
ai Riserve o fondi In sospensione d'imposta costituiti prima della trasformazione (art. 122, comma 4) I 


Altri componenti negativi 
A 


|) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI : "= 


A L) REDDITO AL LORDO DELLE ESENZIONI E DELLE EROGAZIONI LIBERALI 
(sottrarre Il totale 1 dal totale H, îndicando zero se l'importo è negativa) 


La [tas] {meno) Ammontare dei redditi esanti ai fini dell'ILOR {vedere istruzioni) 


| A [125] REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI 


a dedurre; erogazioni liberali di cui agli artt. 65, comma 2, è 10, comma 1, lettera 7), del T.U.I.R. 
8 all'art.5, comma 2, della teggo 16 marzo 1987, n.113 — 


« [A [127] _w REDDITO IMPONIBnE (de riportare nei quadro 0, rigo 16, colonna 2) 


| a [128] Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 1 {da riportare nel quadro O, rige 15, catonna 3} 
utt 
4 
| A [129] Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 2 {da riportare hel quadro O, rigo 15, colanna 4) j Do Ì 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
arl. 54, comma. e art. 55, comma 2} 


QUOTA COSTANTE 
È MFORTO, 6 IMPUTABILE 
; MPI + ALL'ESERCIZIO 


| A [t30] Beni ammortizzabili acquistati dal 2-3-1989 e beni non ammortizzabili .000 
| Beni ammortizzabili acquistati fino all'19-1988 | i ma i 


[a [11 Bani ammortizzabili acquistati fino all'1-3-1989 
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PROSPETTO DATI E NOTIZIE 


DIMENSIONE di merci, materie 
DEI LOCALI L prime sussidiarie 
e semilavorati 


numero , 
5 giornate 
a lavorate 


numero 
PEASONALE dipende: 


atempo parziale 
ADDETTO 
numero 


ALL'ATTIVITÀ saltimane 
5 lavorata 


collabora! 
coordini 
9 continuativi 


ANNOTAZIONI: __. È na ni 


Ailinidella îon punibilità defla contravvenzigni di cui ali‘art. 1, comma 4, del D.L. n. 429 del 1982, convertito can modificazioni nelia Legge n. 516 del 1982, a ricorrendo le condizioni 
iyi previste, deve essere indicato l'ammontare del ricavi, delle ‘plusvalenze edelle sapravvenlenze attive non annotati nelle scritture contabili del 1989, sempre che ne sia stata fatta 
apposita annotazione, entro il termine di presentazione della dichiarazione, nelle scritture contabili abbligatorie det periado di imposta in corso al momento della presantazione 
della dichiaraziòne. în questa spazio, inoltre dovrà essere indicata specificatamente l'importo del ricavi, delle plusvalenze e delie sopravvenienze attive che si intende 
regolarizzare agli effetti di cul sopra. 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 10 E ALL'ART. 13, COMMA & QUINQUIES, BEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


+ 


Si comunica di aver optato, ai sensi delle disposizioni sopra citate, per il regime di contabilità ordinaria. (Barrare la casella) 


- ii . \ » ' 
DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 750/90. 


4} 


5) 


‘Data si. | LE ° © IL DICHIARANTE __° i i Lisa 


casa sia | 


\ 
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i SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


È 

(0 
5 
% 


\ a, 
IMPRESRAREREGNÀ 


5 
Barrare ia caselia se sì asercita 
altra attività con ricavi superiori at 20% 


Frazione, via, numero civico, scala 0 interno 
LUOGO 
DI ESERCIZIO 


» 5 6 7 
DELL'ATTIVITÀ | per I comuni con più di numero \ 
30.000 abitanti Indicare la zona: centrale [_] semiperiterica [_] periferica luoghi di attività 


LUOGO IN GUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


Ammontare dalle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L, rigo 1, colonna 2} i 1 È Ù 


PROSPETTO DI BILANCIO 


9 


(=) 
s 
=] 


© _Î .(.‘STATO PATRIMONIALE - 4 © SALDO FINALE O BILANCIO: 


BENI MATERIALI AMMDATIZZABILI 
BENI MATERIALI NON AMMORTIZZASILI 


(A | 7 |BENImMMATERIALIE SPESE RELATIVE A PIÙ ESERCIZI 
l A | 8 [PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ DI OGNI TIPO E NTOLI GRBLIBAZIONARI 


I A | 9 [SCDATEDIMERCI, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMILAVORATI 000 
[A [10 |FRacorm N coRSO piLAvIRaZIONEe servizi IN coRso i ESEUZ | ____—_—_—— ono 
LA [11 [scome oi rrocom RAM owl 


| A | 12 | PERE, FORNITURE E SERVIZI DI IURATA ULTRANNUALE 000 


LA [19 [cassa 


CREDITI VERSO LA CLIENTELA 


ALTAI FONDI 


| AT 28 [vesm verso FoRMITORI 
| A_| 26 | OR VERSO BANCHE 


A 


I°... SALDO DI BIRANCIO". i 


UTILE DELL'ESERCIZIO 


> 


ONERI RELATIVI AL PERSONALE INPENDENTE 
|A] 32 | ALTRIONERI DI PRODUZIONE € VENDITA I mia] 


| A_| 39 ]Inveressi passivi 000 


A 
| A_|24 [AMMORTAMENTI ORDINARI i to Li 


I PROF FTT Tp o rino miranti Ti a al SALDO manoo | 
[A] 41 [ricaviolEseRCiZO I === ao[ a [#5 [risvatenzee soPRAvveNIENzZE ATTIVE 
|A | 42 1 onmpeNDIE UMILI DA PARTECIPAZIONE 008 d RIMANENZE FINALI 


| A_[43 | inreREss ATTIVI 008 
PERDITA DI ESERCIZIO 
| a] a4 [acrraProvenn 009 


Cr FEET ALIAI DAN 
| A_| 48 [nun sosseNsIONE DI IMPOSTA 

|a [49 [unuorueenam meuesenio | 

[a [50 fomnoenoi eum eRcePm me sencao __ | 


VALORE CONTRATTUALE DEI BEN? ASSUNTI 
IN LOCAZIONE FINANZIARIA 
COMPENSI CORRISPOSTI PER LAVORAZIONI 
ESEGUITE DA TERZI 


SALDO FISCALE DEL FONDO ACCANTONAMENTO 
DI QUESCENZA E PREVIDENZA 


SALDO FISCALE DEL FONDO AMMORTAMENTO 


SALDD FISCALE DEL FONDO 
SVALUTAZIONE CREDITI 


SALDO FISCALE RELATIVO AD ALTRI FONDI 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO'DA IMPUTARE Al SOCI (*) 


la {s7| A} Utile netto risultante dal canto dei profitti e delle perdite 
la [5a] B) Perdita risultante dal conta dei profitti e delle perdite 


VARIAZIONI IN AUMENTO 


[A]59] Valore normale dei beni assegnati ai soci (art. 53, comma 2) 


Plusvalenze patrimoniali a sopravvanianze attive non imputate at conto dei profitiî a delle perdite 0 imputate 
în misura inferiore a quella determinata ai sensi del T.U.I.R. 


Quota delle plusvalenza patrimoniali a delle sapravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti 
nell'esercizio In cui sono realizzate e nel successivi (art. 54, comma 4, e ant. 55, comma 2) 


Plusvalenze patrimoniali non ancora realizzata iscritte in bilancio senza imputazione al conto dei profitti 
e dalle perdite (art. 54, comma 1, lett. c)) 


Redoiti derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semptice, 
residenti nel territorio delio Stato, di cui all'art. 5, determinati a narma dello stesso articolo 


Redditi dei terreni {dominicali ed agrari) a dei fabbricati non costituenti beni strumentali nè benl alla cut 
produzione 0 ai cul scambio è diretta l'attività della saciatà 


|a [85] Spese ad altri componenti negativi relativi agli immobili di cui at rigo A84 ] I 000] 


RImanenze non contabilizzate o contabillzzate in misura inferiore a quella determinata al fini del T,U.4.R. 


| a|06] a) relative a servizi non di durata ultrannuale, 
db) relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art. 60) 
c) relative ad azioni e titoli similari, obbligazioni e titoli similari e altri titoli in serie o di massa {art.61) 


|a [60] Compensi ìn misura fissa spettanti agii amministratori ma non corrisposti (art. 62, comma 3) To 
|A |70] Interessi passivi eccedenti la quota deducibile al sensi dell'art.63 |, 
aj] Imposte indeducibiii o non papate (art. 64, comma 1) Si 


la|72] INVIM decennale pagata nell'asercizio se dedotta in quote costanti (art. 64, comma 2) .000 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria non corrisposti 0 corrisposti in misura eccedente 
I Imiti e le condizioni di cui all'art. 64, comma 4 .000 


Spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla ganeralità o da categoria di dipendanti eccedenti i limiti 
e ie condizioni di cui all'art. 65, comma 1 ; .000 


materie prime, sussidiarie, semilavorati è merci {art. 59} 


Erogazioni liberali diverse da quelle previste nell'art. 10, comma 1, lettera p) .000 


Minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite diverse da quelle previste nell'art. 66 .000 


Ammortamenti non deducibili in tutto a in parte 


la|m] a) relativi a dani niateriali @ immateriali (artt. 67 e 68) .000 
| A_[76 | b) relativia beni gratuitamente devolvibili (art.69} .000]" 
Spese relative a più esercizi non deducibill In tutto o In parte (art. 74) 000 
BÒ Spese dì manutenzione, riparazione, ammodernamento a trasformazione eccedenti la quota deducibile 
a norma dell'art. 67, comma 7 ‘000! 


Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte 


a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale dipendente e per le Indennità di fine rapporto 
di cui alle lettere c) d} ed 7) del comma 1 dell'art. 18 (art. 70) 


b) per rischi su crediti (art.71) 


la|83] c) per rischi di cambio {art. 72) | .000 
[A|84] 0) perattretinatità (art.79) I tod 
| A|ss] Spese ad altri componenti negativi di competenza di altri esercizi {art. 75, comma 4) | doo 


Spase ad altri componenti negativi che si riferiscono ad attività 0 beni produttivi di praventi computabili è ad attività 
o benì produttivi di proventi non computabili netla determinazione del reddito, eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 75, comma 5 


187] Riserva o fondi costituiti prima della trasformazione {art. 122, comma 4) 


(*) Se dat conto dei prafiîti e dalla pardite non risultano tutti i ricavi, costi, rimanenze ed altri elamanti necessari per la determinazione del reddita di imprasa secondo le disposizioni del capo VI del 
titolo ! del T.U.I.R., gli elementi mancanti devono essere indicati in apposito prospetto sottoscritto dat dichiaranto. 
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VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze aftiva, realizzata nel perlodo d'imposta da acquisire a tassazione 
In quote costanti nell'esercizio in cui sono realizzate e nei successivi (art. 54, comma 4, e art. 55, comma 2) 


Spese e altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4) 


Proventi esanti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad Imposta sostitutiva 
@ altri proventi non computabili nella determinazione del reddito di impresa (art. 59} 


Partecipazioni agli utlli spettanti al tavoratori dipendenti, agli amministratori e agli associati di associazioni 
In partecipazione (numero assoclati: ................, ); {art. 82, comma 4) 


= 
3 | 3 |s[sfafelel a. 


Altra variazioni în diminuzione 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
E} Differenza {somma algebrica) tra variazioni In aumento # variazioni in diminuzione (totale € - totale D) 


F) REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI O PERDITA (somma algebrica tra A 0 B ed E) 


a dedurre; erogazioni liberali di pui agli artt.65, comma 2, e 10, comma 1, lettera r), del T.U.I.R. 
8 all'articolo 5, comma 2, della legge 16 marzo 1987, n. 113 i 


REDDITO 0 PERDITA (da riportare nel quadro L, rigo 1, colonna 1) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


COMPONENTI POSITIVI 


Reddito netto di cui alla precedente lattera F 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separate (art. 117, comma 2) 


{ert, 115, comma 2, lett. bJ) 


Altri componenti positivi 
H) TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


COMPONENTI NEGATIVI 
, 
Pardita di cul alla precedente lettera F 


Redditi darivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabliltà separate (art. 117, camma 2) 


tra Perdite derivanti dalla partecipazione In sacletà semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice come indicate gl rigo A95 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome coltettivo è in accomandita semplice 
come Indicati al rigo A63 (art. 115, comma 2, latt. D)} 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società ad enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone gîuridiche 
(art, 115, comma 2, lett. aj) 


|a [119] Redgiti dei terreni e dei fabbricati di cul al rigo AB4 


|a [120] Riserve o fondi in sospensione d'imposta costituiti prima della trasformazione {art. 122, comma 4) 


[121 Altrl componenti negativi 


I) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


La [122] 
gg | 1} REDDITO AL LORDO DELLE ESENZIONI E DELLE EROGAZIONI LIBERALI 
(sottrarre Il totale | dal totale H, indicanda zero se l'imparto è negativo) 


| A _|124] (meno) ammontare dei redditi esenti ai fini dell'ILOR (vedere istruzioni) 


| A |125] REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI [00 


[a fi a dedurre; erogazioni liberali di cui agli artt. 65, comma 2, e 10, comma 1, lettera r), del T.U.L.R. 


e all'art.5, comma 2, della legge 16 marzo 1987, n.113 
| A [127] M) REDDITO IMPONIBILE (da riportare nel quadro O, rigo 15, colonna 2) 
[A |t20| Deduzioni spettanti ai sensi dell‘art. 120, comma 1 {da riportare ne) quadro 0, rigo 16, colonna 3) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 2 {da riportare nel quadro O, rigo 15, colonna 4) 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
(art. 54, comma A, e art, 55, comma 2) 


1 T 2 
uoonro "| Scoraccemre 
COMPLESSIVO ALL'ESERCIZIO 


| A [190] Beni ammortizzabili acquistati da! 2-3-1989 è beni non ammortizzabili 


= 
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PROSPETTO DATI E NOTIZIE 


[a fr DIMENSIONE È magazziai 
DEI LOCALI adi I, 
uadrati me adi 
numera 
133 dipendenti 
a tampo piano 


numero 


numero 


So registrazione o 4 
giornate ' 
4 


a sé (PLe 
energia 
lavorate 
numero di cuì per 
dipendenti ore spesa CONSUMI | energia 
a tempo parziale lavorate elettrica 000 
PRETE CArsurani, 4 
numero N «| lubrificanti 
apprendisti settimana a simili destinati 
lavorate all'autotraziane -000 
compensi 2 numero ora 3|speso 4 | lavorazioni per È) 
Mevorai ; conto di terzi 
.900 SAOTAnAro: 000 | (percentuale dal ricavi) % 


PERSONALE 
ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


e continuativi 


ANNOTAZIONI: 


Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art, 1, comma 4, del D.L. n. 429 del 1982, convertito con modificazioni nella Legge n, 516 del 1982, e ricorrendo le condizioni 
ivi previste, dave essere indicato l'ammontare dei ricavi, delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive non annotati nelle scritture contabili dei 1999, sempre.che.ne sia stata fatta 
apposita annotazione, entro il termine di presentazione delia dichiarazione. nelle scritture contabili obbligatorie del periodo di imposta In corso al momento della presentazione 
della dichiarazione. In questo spazio, inoltre dovrà essere indicato specificatamente l'Importo dei ricavi, delle plusvalenze e dslie sopravvenienze attive che si intende 
regolarizzare agli effetti di cui sopra. 


OPZIONE DI CUI ALL’ART. 10 E ALL’ART. 13, COMMA 8 QUINQUIES, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


Si comunica di aver optato, ai sensi delte disposizioni sopra citate, per il regime di contabilità ordinaria. {Barrare la casella) 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 750/90 


1) 
ti pei i ee lai SIL aidialisohe di 


5) 


Ti cenci SR to Bag OE IO SIRO ERRORE ROOT, CRATERI O ORO OE NE CARON LOT ORO TORA 


Data ut IL DICHIARANTE __ _._. . DS 


e) e 
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* ; 5 ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


ERE 


IMPRESA IN CONTABILITÀ i 
SEMPLIFICATA. 


î 5 Anno dlinizio 8 \ 
Barrare In caselta se si esercita attività Numaro dal giorni 
altra attività con ricavi superiori al 20% di attività nell'anno 


Luaco 
DI ESERCIZIO 7 


F 0 5 6 
DELL'ATTIVITÀ | peri comuni con più di VIa 
i 50.000 abitanti indicare la zona: centrale [_] somipariterica L] paritetica 


dicuì 2 ammontare del 9 [SPESE per l'acquisto di 
per magazzini | “ BENI costa del beni merci, materie prime 
a depositi, 000 Isusafdiario e zemilava- 
matri quadrati d : rati ragistrato ai tini IV: 


numaro numera 
dipendenti giornate 
a tempo piono lavorate 


‘enargia 


numero ui di cui per 
PERSONALE dipendenti ‘ oré onorgia 
i; a tempo parziale lavorate alattrica 


ADDETTO n ‘hurai + 
numero ' 

ALL'ATTIVITÀ. [numero sotimane spose : demi desunat 
lavorata Ù Ù all'autotrazione i 


collaboratori compensi 2 numero 0 sposo 4 | lavorazioni per 

È lavoro : 
coordinati straofdinario conio di terzi u 
e continuativi ‘000 i . .000| (percentuale dei ricavi) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI . 


COMPONENTI POSITIVI 


* 
Corrispettivi per le cessiont dì beni, di materia prime e sussidiarie, di semilavorati @ di altri 
beni mobili, esclusi quellì strumentali, e/o per le prestazioni di servizi l 


n"! Gorrispettivi per le cessioni di titoli fazioni e titoli similari, abbligazioni e titoli similari e atri titoli 
in serie o di massa) sì ; 
2 


Altri proventi considerati ricavi {indennità conseguite a titolo di risarcimento per ia perdita o il 
12 | danneggiamento di beni la cui cessione genera ricavi, contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi 
denominazione in base a contratto, contributi in conto esercizio della Stato e di altri Enti pubblici) 


Valere normale del beni in natura, anche a titolo di contributo, e dei beni assegnati ai soci 


Corrispaettivi non annotati nelle scritture contabili (*} i î ° : i s > 


a registrate a annotate nell'anno 1989 
È 


Totale ricavi (fommare gli importi da rigo B10 a rigo B15) 


e Ricavi retativi ad operazioni poste în essere dai contribuenti in regime torfetario nel quadriennio 198571988 


L 


Plusvalenze patrimoniali (intero ammontare a quota costante) realizzate mediante cessione, conferimento in Società, . 
| permuta, indennizzo anche in forma assicurativa o assegnazione ai soci reiative a beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi 


ant ir e i 
Sopravvenienze attive (componenti positivi conseguiti a fronte di componenti negativi dedotti In precedenti esercizi 

0 maggiori rispetto a quelli che hanno concorso a formare i? reddita in precedenti esercizi; insussistenza di componenti - 
negativi dedotti in precedenti esercizi) ; : 


Eccedenza delle indennità (Intero ammontare o quota costante) per perdita a danneggiamenta di beni diversi da quelli 
da cui derivano ricavi, se l'indennità stessa è conseguita per ammontare superiore a quelio che ha concorso a formare 
ilteddito in precedenti esercizi - R 

Altre sopravvanianze attive (indennità per Il risarcimento di danni non relative a beni; proventi in denaro o in natura 


a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi; valore normale dei beni in Jocazione finanziaria in caso di 
‘cessione del contratto) i i 


RI 


Ammontare dei proventi In denaro o in natura consequiti da soggetti in contabilità ordinana in precedenti esercizi, 
atitolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi e accantonati in apposito fondo 
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Redditi degli immobili diversi da quelli strumentali e da quelli alla cui produzione 0 al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa, 
nonché proventi degli immobili strumentali per natura ; 


Rimanenzetinali relative ad opere, fornitura e servizi di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative ad azioni 8 titoli similari, obbligazioni s titoli similari e ad altri titoli in serie o dl massa 


Ammontare dei fondi di cui agli articoli 70, 71, 72 e 73, indicati nei bilanci sei soggetti in regime ordinario 
nell'anno 1988 e non iscritti nel registro degli acquisti IVA 0 nell'apposito registro 3 ; > 


COMPONENTI NEGATIVI 


Esistènze iniziali relative ad azioni e titoli similari, obbligazioni e titoti similari 6 ad altri titoli in serie 0 di massa 


Spese per altre prastazioni di tavoro {compensi e quote di indennità maturate nel periodo d'imposta) 


Spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generalità o da categorie di dipendenti, sostenute per specifiche finalità 
‘® î 


Minusvalenze patrimoniali (comprese quelle derivanti da operazioni poste in essere dal contribuenti In regime forfetario 
nel quadriennio 1985-1988 e registrate nell'anno 1989) 


[ B |45] Soprawvenienze passive 
{8 | Perdita di bani e perdite su crediti j 


o Quote di ammartamento dei beni materiali (compresa l'azienda in affitto 0 in usutrutto) ed immateriali 


Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a Ilre 1.000.000 . 


Spese di manutenzione riparazione, ammodernamento e trasformazione non portate ad incremento del costo i 
dei beni strumentali ai quali si riferiscono 2 si 


. 
Canoni di locazione, anche finanziaria, e/o di noteggio 


Spese relative a più esercizi (spase per.studi e ricerche O . di pubblicità © propaganda Dedi rappresentanza) 
{barrare la relativa casella se viene richiesta la deduzione in quote costanti) 


Importo deducibita delle spesa non documentata sostenute dagli intermediari e rappresentanti di commercio 
e dagli esercenti le attività Indicato al primo comma dall'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979 


Altri componenti negativi (spese ed altrl camponenti negativi afferenti a ricavi o ad altri proventi che concorrono a formare il reddito; 
costi indicati alle lettere da a} ad f) del comma 9 dell'art. 2 del D.L. n, 853 del 1984, convertito dalla Legge n. 17 del 1985, 
che nan hanno concorso a formare il reddito nel quadriennio 1985-1988 a registrati o annotati nell’anno 1989, ecc.} 
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|B [88] Differenza tra componenti pasitivi e componenti negativi (differenza tra l'importo di rigo B30 da quello di rigo B54) 


B {meno) Erogazioni liberali deducibili al sensi dell'art. 65, comma 2, 6 dell'art. 10, comma 1, lettera ) del T.U..R. a dell'art. 5, . 
camma 2, della L. n. 113 del 1987 di 


REDDITO D'IMPRESA MINORE 


Reddito Imponibile (se l'importo di rigo B57, diminuito dalle plusvalenze di cui al rigo B17, è ran inferiore a L. 12,090.000 per le imprese 
aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero a L. 9.000.000 per ls impresa aventi per oggetto altre attività riportare l'importo di rigo B57; 
negli altri casì vedare istruzioni) (da riportare nel quadro L, rigo 2, colonna 1} 


Riportare Il maggiore importo tra quella di riga B55 e quello di rigo B58 (vedere istruzioni) 


| 8 [60] Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili arganizzazioni con gestione a contabilità separate 


900 

|B|61) Perdite derivanti dalla partecipazione In società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice ì 000 
Altri componenti positivi . i È .000 

.000 


ì 
TOTALE COMPONENTI POSITIVI {sommare gli importi da rigo B59 a riga B62) 


COMPONENTI NEGATIVI 


DIFFERENZA TRA TOTALE COMPONENTI POSITIVI E TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 
(sottrarre l'importo di rigo B68 da quello di rigo B63, indicando zero se il risuitato è negativo) 


[8 [70] (meno) Ammontare dei redditi senti al fini dejl'ILOR (vedere istruzioni) 


DÒ REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI (sottrarre l'importo di rigo B7D da quello di rigo B69) 


{mano} Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 65, comma 2, e dell'art, 10, comma 1, lettera r), del TUA 
a dell'art.5, comma 2, della L, n. 119 del 1987 


TOTALE REDDITO IMPONIBILE (da riportere ne! Quadra O, rigo 18, col. 2) 


SEZIONE Il - REDDITI DI IMPRESA MINIMA (Art. 80) 


{8 |77] Garrispettivi per le csssioni di azieni a titoll sImilari, obbligaziani e titoli sImilari e altri titoli in seria 0 di massa 


Altri proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titolo di risarcimento per la perdita o il 
danneggiamento di beni la cui cessione genera ricavi; contributi In denara spettanti sotto qualsiasi 
denominazione in base a contratto; contributi in conto esercizio dello Stato e di altri Enti pubblici) 


(8 |ro] Valore normala dei beni in natura, anche a titolo di contributo, e dei beni assegnati ai soci | : i 
[8 ]s0] Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili {*) p a hi 
‘ 


ole TOTALE RICAVI {sommare gli importi da rigo B76 a rigo B80) 


ee Altri componenti positivi (importi accantonati nal fondi di cul agli articoli 55, comma 3, lett. b), 67, comma 3, 70, 71, 


72 e 73; vedj D.M. 27 settembre 1989, n. 352) 
DO REDDITO DI IMPRESA MINIMA (da riportare nel quadro L, rigo 2, colonna 1} - CSI 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE AI SOCI 


Corrispettivi per le cessioni di beni, di materie prime e sussidiarle, di semilavorati e di aitrî beni mobili, 
‘esclusi quelli strumenta!!, e/o per le prestazioni di servizi 


Imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: B7% del ricavi di rigo B81 


Applicazione dei cosfticienti di redditività 


Imprese avanti per oggetto altre attività: 50% dei ricavi di rigo B81 


*Plusvalenze patrimaniali (intero ammontare 0 quota costante) realizzate mediante cessione, conferimento in sociatà, 
‘permuta, indennizzo anche In forma assicurativa o assegnazione al soci relative a beni diversi da quelli 
da cul derivano | ricavi > 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO: AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


TOTALE RICAVI ai fini IRPEF {riportare l'importo di rigo B81) 


Ricavi relativi ad attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con n gestione 
e contabilità separate R 


TOTALE RICAVI ai fini ILOR (sottrarre l'importo di rigo 888 da quello di riga BS7) . 


Imprese aventi per oggatta prestazioni di servizi: 67% dei ricavi di rigo BB9 
Applicazione dei coefficienti di redditività = 
lorena aventi per oggetto altre attività: 59% dei ricavi di rigo B99 


Pilisvalenze e altri componenti positivi non derivanti da attività commerciali esercitate all'estero medianta stabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separate 


Reddito al îordo delle esenzioni {riportare la somma degli importi dei righi B90, B91 e B92) 
(mano) Redditi asenti ai fini deli'‘5LOR (vedere istruzioni} 


REDDITO IMPONIBILE {da riportare nel Quadro O, rigo 16, col. 2} - 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 1 (da riportare nel Quadro O, rigo 16, col. 3) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 2 (da riportare nel Quadro O, rigo 16, col. 4} 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
(art. 54. comma 4. e art. 55, comma 2} 


IMPORTO 
COMPLESSIVO 


DO Boni ammortizzabili acquistati dal 2-3-1989 e beni non ammortizzabili 


ANNOTAZIONI 


Beni ammortizzabili! acquistati fi fino all'1-3-1989 


QUOTA COSTANTE 2 
IMPUTABILE 
(= 


OPZIONE DI 


INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154, 


Si comunica di aver optato, ai sensi delle disposizioni sopra citate, per il regime di determinazione del reddito di cui 
‘all'art. 79 del T.U.i.R. {Barrare la casella) 


x 
x 


UI ALL'ART. 10 ED ALL'ART. 13, COMMA SRUMGlica DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED 


DI] è 


(*) Neî righ! Bid e 880 vanno indicati | corrispettivi non annotati nelle scriflure contabili (di cui all ‘art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973) relativi al 1989 e cha Il contribuente, dopo averti annotati nelle scritiure 
contabili del periodo d'imposta in corso, dichiara ai fini della non punibitità ai sensi dell'art. 1, comma 4, del DL. n.429 del 1982, converilio con modificazioni nelle Iggge n.516 del 1982. 


f 


ALLEGATI N. Ì ? 


Data 


IL DICHIARANTE b 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Codice fiscate 


IMPRESA IN CONTABILITÀ 
SEMPLIFICATA 


| Word. | DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


Codico attività —2Sutcodice $ | Codice ISTAT 4 F 5 Anno di inizio 8 aa 
Barrare la casella se si esercita attività Numero dei giorni 
altra attività can ricavi superiori al 20% di attività nell'anno 
Comune Prov. 2 | Frazione, via, numero civico, scala e interno 3|CAP 
LUOGO 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ | peri comuni con più di aumero 
50.000 abitanti indicare la zona contrale ‘O semlporiterica DD. periferica tuoghi di attività 


Totale ditui ammontare dal 43 [SPESE per l'acquisto di 

DIMENSIONE metri per magazzini BENI costo del bani ì, materie. prime 

DEI LOCALI quadrati o depositi, STRUMENTALI utilizzati anche ti 
metri quadrati se in leasing 


numero numero 


dipendenti giornate energia 
a tempo pieno lavorate 


numero numero di cui per 

dipendenti ore | energia 

a tempo parziale lavorato A etettrica 

caròuranii, 

numoro re bito ubrificanti 

apprendisti levorate e simili destinati 
. all'autotrazione 


collaboratori lavorazioni per 
coordinati conto di terzi 
e continuativi .000] (percentuale dei ricavi) 


Corrispettivi per le cassiani di beni, di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri 
bani mobili, esclusì quelli strumentali, e/o per le prestazioni di servizi 


ti Garrispettivi per te cessioni di titoli (azioni e titoli simitari, obbligazioni e titoli similari e altri titoli 
in serie o dl massa} 


danneggiamento di beni la cul cassione genera ricavi, contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi 


Altri proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titolo di risarcimento per la perdita o il 
denominazione in base a contratto, contributi in conto esercizio dello Stato e di altri Enti pubblic!) 


DE Valore normale dei beni in natura, anche a titolo di contributo, e dei beni assegnati ai soci 


DO Corrispattivi non annotati nelle scritture contabili (*) 


Ricavi retativi ad operazioni poste in essere dai contribuenti in ragime forfetario nel quadriennio 1985-1988 
e registrate o annotate nell'anno 1939 


Totale ricavi (sommare gli imposti da riga B10 a rigo B15} 


Plusvatenze patrimoniali {intero ammantare o quota costante) realizzate mediante cessione, conferimento in società, 
permuta, indennizzo anche in forma assicurativa o assegnazione ai soci relative a beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi 


Sopravvenienze attive (componenti positivi conseguiti a fronté di componenti negativi dedotti In precedenti esercizi 

o maggiori rispetto a quelli che hanno concorso a formare il reddito in precedenti esercizi; insussistenza di camponenti 
negativi dedatti in precedenti esercizi) 

Eccedenza deile indennità (intero ammontare o quota costante) per perdita 0 danneggiamento di beni diversi da quelli 
da cui derivano ricavi, se l'indennità stessa è conseguita per ammontare superiore a quello che ha concorso a formare 
il reddito in precedenti esercizi 
Altre sopravvenienze attive (indennità per il risarcimento di danni non relative a beni; proventi in denara 0 in natura 
a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi; valora normale dei beni In locazione finanziaria in caso di 
cessione del contratto) 


Ammontare dei proventi In denaro 0 in natura conseguiti da soggetti In contabilità ordinaria in precedenti esercizi, 
a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi e accantonati in apposito fondo 
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DG Utili derivanti dalla partecipazione in società personali ed equiparate e in società ed enti soggetti all'IRPEG 


Interessi attivi anche se diversi da quelli di cui alla lettere a) e b) dell'art. 41 e altri redditi di capitale 


Redditi degli immobili diversi da quelli strumentali e da quelli alta cui produzione o al cuì scambio è diretta l'attività dell'impresa, 
nanché proventi degli immobili strumentali per natura 


Rimanenze finali relative a prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 


Di Rimanenze finali relative a materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci Re 


Rimanenza finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative ad azioni e titoli similari, obbligazioni e titoli sImilari e ad altri titoll In serle o di massa 


Ammontare dei fondi di cui agli articoli 70, 71, 72 e 73, indicati nei bilanci dei soggetti In ragime ordinario 
nell'anno 1988 e non iscritti nel registro dagli acquisti IVA 0 nell'apposito registro 


Ésistenze iniziali reiative a prodotti in corso dî lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 
‘ 


1» |» Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


DE Esistenze iniziali relative ad azioni e titoli similari, obbligazioni e titoll similari @ ad altri titoli in serie o di massa 


.000 
Costo di acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
.000 
DO Costo di acquisto di azioni e titoli similari, obbligazioni 8 titoli similari e di altri titoli in serie 0 di massa ooo 


Costo per l'acquisizione di servizi . 
.000 


’ 
[o [so] Spese per prestazioni di lavoro dipendente (stipendi, salari, quote T.F.A., compensi In natura, partacipazione agli utili, ecc.} 


DO Spese per altre prestazioni di tavoro {compensi e quote di indennità maturate nel periodo d'imposta) 000 


Partecipazioni agli utili spettanti agli amministratori e agli associati di assoclazieni in partecipazione {numero associati:......,.,,} 


Imposte deducibili e contributi ad associazioni sindacali e di categoria 


Spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generalità o da categoria di dipendenti, sostenute per specifiche finalità 


Minusvalenza patrimoniali {comprese quelle derivanti da operazioni poste in essere dai contribuenti in regime farletario 
ns! quadriennio 1985-1988 e registrate nell'anno 1989) s 


Perdite di beni è perdite su crediti Fi 


Quote di ammortamento dei beni materiali (compresa l'azienda în affitto o in usufrutto} ed immateriali 


Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitaria non superiore a lire 1.000.000 


Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasfarmazione non portate ad incremento del costo 
dei beni strumentali ai quali si riferiscona 


o [se) Canoni di locazione, anche finanziaria, e/o di noleggio 


Spese relative a più esercizi {spese per studi e ricerche CJ; di pubblicità e propaganda Dea rappresentanza) 
{barrare )a refativa casella se a richiesta la deduzione in quota costanti) 


@ dagli esercenti le attività indicate at primo camma dell'art. 1 det D.M, 13 ottobre 1979 


DE Importo deducibile delle spese non documentate sostenute dagli intermediari e rappresentanti di commercio 


costi îndicati alle lettere da a) ad f) del comma 9 dell'art. 2 del D.L. n. 853 del 1984, convertito dalla Legge n. 17 del 1985, 
che non hanno cancarso a formare il reddito nel quadriennio 1985-1988 e registrati o annotati nell'anno 1989, ecc.) o. 


e [| TOTALE COMPONENTI NEGATIVI (sommare gli importi da rigo B31 a rigo B53) 


DE Altri componenti negativi {spese ed altri componenti negativi afferenti a ricavi o ad altrl proventi che concorrono a formare il reddito; 


— 180 — 


15-1-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 11 


Differenza tra componanti positivi e componenti negativi {differenza tra l'importo di rigo B30 da quello di rigo B54} 


(meno) Erogazioni tiberali deducibili ai sensi dell'art. 65, comma 2, e dell'art. 10, comma 1, lettera r) det T.U.L.A. e dell'art. 5, 
comma 2, della |., n, 113 del 1987 


REDDITO D'IMPRESA MINORE 


Reddito imponibile {se l'importo di rigo 57, diminuito delle plusvalenze di cui al rigo B17, è non inferiore a L. 12.090.000 per le imprese 
aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero a L. 9.000.000 per le imprese aventi per oggetto altre attività riportare l'importo di rigo 857; 
negli altri casi vedere istruzioni) (da riportare nel quadro L, rigo 2, colonna 1) 


(i 


| 60 Pardite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero madiante stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate 


[8 {61 Perdite derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 


[862 Altri componenti positivi 


DO TOTALE COMPONENTI POSITIVI {sommare gli importi da riga BS9 a rigo B62} 
COMPONENTI NEGATIVI 


|8]s] Redditì derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate 


|B ]|65] Redditi derivanti dalla partecipazione in società personali ed equiparate, nonché in società ed anti soggetti all'IAPEG 


[B |68| Rodditi degli Immobili di cul ai rigo B24 


(al 


TOTALE COMPONENTI NEGATIVI (sommare gli importi da rigo B64 a rigo B67) 


DIFFERENZA TRA TOTALE COMPONENTI POSITIVI E TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 
(sottrarre l’Imparto di rigo B68 da quello di rigo B69, indicando zero se it risuitato è negativo) 


(mano) Ammontars dei redditi esenti ai fini dell'ILOR (vedere istruzioni) 


Di REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI (sottrarre l'importo di rigo B70 da quella di rigo B69) 


(meno) Erogazioni liberali deducibili ai sensi deli'art. 65, comma 2, e dell'art. 10, comma 1, lettera r), del TUA 
e dell'art.5, comma 2, della L. n. 113 del 1987 


TOTALE REDDITO IMPONIBILE (da rlportare nel Quadro O, rigo 18, col. 2} 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, camma 1 {da riportare nei Quadro O, rigo 16, col. 3) 


s O 
DO Deduzioni spettanti al sensi dell'art. 120, comma 2 {da riportare nel Quadro O, rigo 16, co!. 4) 


SEZIONE il - REDDITI DI IMPRESA MINIMA (Art. 80)” : i . 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE AI SOCI 


Corrispettivi per la cessioni di beni, di materia prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, 
esclusi quelli strumentali, e/o par le prestazioni di servizi 


danneggiamento di bani ta cui cessione genera ricavi; cantributi in denaro spettanti sotto qualsiasi 
denominaziane In base a contratto; contributi in conto ssercizio dello Stato e di altri Enti pubblici) 


Valore normale del beni in natura, anche a titolo di contributo, è dei beni assegnati ai soci .000 
Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili {*} i .000) 


DO Altri proventi considerati ricavi (indannità conseguite a titoto di risarcimento per la perdita o il 


TOTALE RICAVI (sommare gli Importi da rigo B78 a riga B80) 000 
imprese aventi per oggatto prestazioni di servizi: 67% del ricavi di rigo B81 000 
Applicazione del coefficianti di redditività z 
Imprese aventi per oggetto altre attività: 50% dei ricavi di rigo PBI 000 
Plusvalenze patrimoniali {intero ammontare o quota costante) realizzate mediante cessione, conferimento In società, 
permuta, Indennizzo anche in forma assicurativa o assagnazione ai soci relative a beni diversi da quelti 
da cul derlvano i ricavi 000 


Altri componenti positivi (importi accantonati nei fondi di cul agli articoli 55, cemma 3, iett. b), 67, comma 3, 70,71, 
72673; vedi D.M. 27 settembra 1989, n. 352) 


REDDITO DI IMPRESA MINIMA (da riportare nei quadro L, rigo 2, colonna 1) 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
le TOTALE RICAVI ai fini IRPEF {riportare l'importo di rigo B81) ne 


Ricavi relativi ad attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate 
.000 
Plusvalenze e altri componenti positivi non derivanti da attività commerciali esercitate all'astero mediante stabili organizzazioni 
con gestiona e contabilità separate 
DO Reddito al lordo delle esenzioni (riportare la somma degli importi dei righi B90, B91 e B92) ie ss 


TOTALE RICAVI ai fini ILOR (sottrarre l'importo di rigo BRA da quello di rigo B87) 


Imprese aventi per aggetto prestazioni di servizi: 67% del ricavi di rigo B89 


Applicazione dei coefficienti di redditività 


Imprese aventi per oggetto altre attività: 50% dei ricavi di rigo B89 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
(arl. 54. comma 4. e art. 55, comma 2) 


1| QUOTACOSTANTE 2 
ORTO IMPUTABILE 
SOMA ALL'ESERCIZIO 


0 Beni ammortizzabiti acquistati dat 2-3-1939 e beni non ammortizzabili RIE JÈSSJ jJÉEÉUU] 


|8 [99] Beni ammortizzabili acquistati fino ati'1-3-1989 i === Jo 000 


ANNOTAZIONI 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 10 ED ALL'ART. 13, COMMA 8 QUINQUIES, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N, 154, 


Si comunica di aver optato, ai sensi delle disposizioni sopra citate, per il regime di determinazione del reddito di cui DJ 
‘all'art. 79 del T.U.I.R. {Barrare la casella} 


(*) Nei righi B14 & B60 vanno indicati i corrispettivi non annotati nelle scritture contabili {di cui all'art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973) relativi al 1989 e che il contribuente, dopo avarli annoiati nelle scritture 
contabili del perlodo d'imposta in corso, dichiara ai fini della non punibilità ai sensi dell'art. +, comme 4, del D.L. n.429 del 1982, convartita con modificazioni nella legge n. 516 del 1992. 


ALLEGATI N. 


Data ______ IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE OMATIZZATA 


SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


Ragione sociale a Codice fiscale 


Indicare ìt numaro degli associati - Anno di Inizia 4 
che esercitano contemporaneamente attività — attività armani 
di lavoro dipandanie, divarsa da pensione 
| RI = uu Lai 
per | comuni con più di So 0A numero 
50.000 abitanti indicare la zona; centrale (A semiperiterica D periferica Ivoghi si attività 
I costo 
DIMENSIONE totale motri i BENI ammoninna del pese 
î dei beni utilizzati 

DO a “Sia: STRUMENTALI _prcho sin ising, annie 0) 

numero numera 

dipendenti a giornate apasa CONSUMI pipes (oa 

tampo pieno .000 


LUOGO 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


carburanti, 4 


PERSONALE 
ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


nymera lubrittcanti ' 


dipendenti a e simili destingii” 000 


tempo parziale all'auiatrazione 


numero cempensi Numero ore  $ spese Ri 
collaboratori pe lavori: numero delle 
continuativi F .000 straordin .000 fatture amessa 


LUOGO IN CUI SONO GONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


Ritenute d'acconto subite (riportare nel Quadro L, rigo 3, col 2} 


SEZIONE i - DETERMINAZIONE ORDINARIA DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 
(art. 50, commi da 1 a 6) 


ol Gampensi lordi, In denaro e in natura, derivanti da attività professionali ed artistiche 


Proventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o indennità ni titoto di risarcimento per perdita di redditi 


6a Compensi non annotati nelle Foriure o contabili {"} “sa 


BE TOTALE COMPENSI {sommare gli importi da rigo C10a rigo c12) - 


Spesa per prestazioni alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande in pubblici esercizi 
{Ammontare sostenuta L.. ..... iena darei pane } Ammontare deducibile (massimo 2% di rigo C13) 


Spese di rappresentanza x N È 
(Ammontare sostenuto L. ..,.........................} Ammontare deducibile (massimo 1% dî rigo C13) 


x Spese di partecipazione a convegni, congressi e simili 0 a corsi di aggiornamento professionale (S0% del relativo ammontare) 
a 
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Altre spese documentate 


B) TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI (sommare gltimporti da rigo C14:a rigo C24) 


Differenza tra totale compensi e totale spese ed oneri deducibili 
{somma algebrica tra totale ;A e tatale B) 


C) REDDITO NETTO (0 PERDITA) (riportare l'importo di rigo C28 se non inferiore a L. 14.760.000; 
vedere le istruzioni negli altri casi) (da riportare nel quadro L, rigo 3, col. 1) 


SEZIONE Il - DETERMINAZIONE FORFETARIA DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 
(art. 50, comma 7) i : 


li ed artistiche 


Compensi lordi, in denaro e in natura, derivanti da attività professiona. 


Compensi non annotati nelle scritture contabili (*) 


TN 


Totale compensi (sommare gli importi di rigo ‘29 e dì rigo C29) 


Reddito netta delle attività artistiche e professionali (82% dell'importo di rigo C30} 
{da riportare nel quadro L. rigo'3, vol. 1) 


ANNOTAZIONI 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 6 ED ALL'ART. 13, COMMA 4 QUINQUIES, DEL D.I.. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


Si comunica di aver optato, aì sensi delle disposizioni sopra citate, per il regime ordinario di determinazione del reddito. (Barrare la casellà) [] 


(*) Nel righi C12.6.C29vanno Indicati compensi non annotati nelle scrifure contabili (di cui all'art. 19 del D.P.R. n.600 del 1979) rajatlvi al 1989 e che itcantiibuente, dopo averli annotati nelle scritturà contabili 
del parlodo d'Impusta In corso, dichiara ai fini della non punibilità al sensi dell'art. 1, comma 4, dal D.L. n 429 del 1982, convartita con Modificazioni dalla legge n.516 del 1982. È 


ALLEGATIN. —__ dr 


Data — IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Fagione saclala ” Godice fiscale , 
n LI ° Fe 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESEACITATA 


Codice attività —11|Subcodice 2 | Indicare il numero degli associati i Anno di inizio 4 Mar i 
che esercitano conlemporansamente attività attività A Numero del gior na 
di lavoro dipendente, diversa de pensione 
Prov. 2 Frazione, via, numero elvico, scala e interno Di a (CAP. 4 
Luogo . 
DI ESERCIZIO E < 


Ù fi 7 
DELL'ATTIVITÀ | peri comuni con più di . AE ù 
. 50.000 abitanti Indicare la zona: centrale CL) semiperiferica L] periferica [] 
numero 3 energia 
giornate spese CONSUMI Stettrica 
lavorato i 00 
PERSONALE numero umero 5 ; carburanil. 
spesa . 8 simill destinati 
ALL'ATTIVITÀ tempo parziale lavorate .000 all'autotrazione 
LUOGO IN GUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


a ammontare del costa 
DINENGIONE Dna Morri det beni utilizzati 
anche se in leasing 
ADDETTO dipendenti a ore Iubrificami 
compensi 2 numero are 3 | sepeae 4 
coltaboratori po , lavoro numero delle 
continuativi 000 straordinaria 000 fatiure emesse 


, 


Ritenute d'acconto subite (riportare nel Quadro L, rigo 9, col 2) 


SEZIONE l' - DETERMINAZIONE ORDINARIA DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 
{art. 50. commi da 1 a 6} 


s 
Spesa per l'acquisto di benl strumentali di costo unitario nan superiore a L, 1.000.000 


Quote di ammortamento degli altri beni strumentali 


Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'arte e della professione x 


Spese per prestazioni alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande in pubblici esercizi 
{Ammontare sostenuta L. .........,.................. ) Ammontare deducibile (massimo 2% di rigo C13) 


Spese di rappresentanza 
{Ammontare sostenuto L. .... 
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‘ 


Serie generale - n. 


Dliferenza tra totale compensi e totale spese ed oneri deducibili 
(somma aigebrica tra totale A e totale B) 


C} REDDITO NETTO (0 PERDITA) (riportare l'importo di rigo C26 se non inferiore a L. 14.760.000; 
vedera le istruzioni negli altri casi) (da riportare nel quadro'L, rigo 9, col. 1) : 


SEZIONE Il DETERMINAZIONE FORFETARIA DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 


fart 50 comma 7) 


Campensi non annotati nelle scritture contabili {*) 


fFieddito netto delle attività artistiche e professionali (82% dall'importo di rigo G30) 
' {da riportare nel quadro L. rigo 3, col. 1) E 


ANNOTAZIONI 


INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 
. Li 


Si comunica di aver optata, ai sensi delle disposizioni sopra citate, per il regime ordinario di determinazione del reddito. (Barrare la casella) [1] 


“ » : - È 7 x 
OPZIONE DI CUI ALL'ART. B ED ALL'ART. 13, COMMA 4 QUINQUIES, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED 


(") Nei righi €128 ©29 vanno Indicitti i compensi non annotati netta scritture contabili (di cui all'ari. 19 del D.F.R. n. 500 del 1 
dei perloda d'imposta In sorso. dichiara ai fini delle non puntbliltà aì sensi dell'art. 1, comma 4, del D.L. h, 429 del 198; 


ALLEGATI N. . 


Data ì IL DICHIARANTE 
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973) relativi al 1B89 e che i! contribuente, dopo averli annotati nelle sérittura contabili ” 
2, convertito can modificazioni dalla lagge n. 518 del 1992, 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Ragione sociale Codice fiscale 


tI 


TERRENI 4 È QUADROn. 


REDDITO DOMINICALE REDDITO AGRARIO 


1 2 3 4 5 G) j 
tor. Quota spettante Quota spettante N Quota spettante Quota spettante Deduzioni 
SIALE altini (RPEFOIRPEG | —aifiniILOR TOTALE ai fini IRPEF p IRPEG ai fini LOR al fin ILOR 
.000 000] _——000) 


-000 000 


IO 


7 

DD 
s 
Ss 


(nd 


-000 .000 000 .000 -001 
Ù -00 
-000 -000 000 00) 


I 000] 000 .000 000 00 
000] 


i4i=] 


e 
=] 
ia 
> 
i=| 
(i 
(ml 
i=| 
ind 
|] 
I] 
(= 


(4 
=] 
[i 


indicare | dati richieati rispattando la corrispandenza con i) numero d'ordine del riquadro precedente 


N. ord. PARTITA CATASTALE COMUNE PROV. LOCALITÀ 


ANNOTAZIONI 


ANNOTAZIONI 


{*) Riporarsi totali delle colonna 28 5rsi quadro Lalla colonna 1, rispettivamente ai righi 4 6 5; riportare i totali dalle colonne 3 a 6 nel quadro Galla colonna 2 rispettivamente al righi 17 è 18. ?n tale quadro «O» 
dev essera altresi riportato, nella colonna 3, rigo 18, il totale della deduzioni indicato a colonna 7. 


AllegatiNi. _____ Data _ _—______ iui IL DICHIARANTE 


si 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


fiagione sociale Codice fiscale 


. 


REDDITO AGRARIO > 
AORMRUZZATO 


IONE il - DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI ANIMALI NORMALIZZATO ALLA SPECIE BASE : 
(rent | cont ie "| RBBSENASO 
Bovinì e bufalini da riproduzione » o do 1350900 |__| 
Viteltoni (| osso | 
I 
i] 


SPECIE ANIMALE 


10 | Vitelli 250,000 
700,000 
20,000 


200,000 


suini da riproduzione 


3 


Vel 


uini feggert da macello 
Suini pesanti da macello 


A 


ali 
N 


6| Polli efagiani da riproduzione 


Galline ovaiola 


7 | Pallastredaalievamento e fagiani 


#[3[s 8 |s[8[s[8[s|e[e2|sf2 |a [s]a|e |a fee [e [ala le fa 


| 
DI 


la 
la 
si 
n 


D 


'olli da carne 


& 
Ei 


‘acchinì da riproduzione 


acchini da carne 


natre e oche da riproduzione 


» 


Natre, oche, capponi 


arzone da riproduzione (| 1450 | 
Farsone [| 300 | 
Starne, pernici, coturnici da riproduzione I {GL 850 | 
tarne, pernici, coturnici I____TL_ 300 | 


iccioni e quaglia ga riproduzione [| 960° 


icesoni, quaglie e altri volatili 


v 


O|P 


Lr % 
[e] D » & 
sa 


onigli e porcellini d'India da riproduzione 


(e) 


‘onigli a porcellini d'India 
epri, visoni e nutrie 


Ovîni a caprini da riproduzione 


gnelioni e caprini da carne 


lc] 


esci da riproduzione q.li (8) 
esci consuma q.li {3} 


(©) 


inghiali e cervi 
125,000 
1.300,000 
500,000 

TOTALE B numero dei capi normalizzati (da riportare al rigo DI 43 col. 1) 


ONE IIl - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI-SENSI DELL’ART.78:%. 0; / 
1 


CAPI ALLEVABILI NEI LIMITI 2 
LL'ART 


atni, caprioli e mufloni 
Equini da riproduzione 
Puledri 
Alveari (famiglie) (3) 


umache consum. q.li (3) 


SEZ 


4 
REDDITO Dì ALLEVAMENTO 


NUMERO DI GAPI ECCEDENTI COSFFICIENTE MOLTIPLICATORE 
TOTALE 8 TOTRIE A Ea {cai 1— cel 2) 193,99 x 2) ECCEDENTE (sj 


(sec ci: <—..(\\_ ili 8666 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELLA IMPOSTA LOCALE: SUI REDDITI 


| 44 | Aeddito di allevamento (dalla colonna 5 del rigo D1 43} 
[Di [45 | (mano) Redoiti esenti ai fini dell'ILOR (5) 


[D1]46 | REDDITO AL NETTO DELLE ESENZIONI (da riportare nel quadro O rigo 18 col. 2) 


[01 [47 | Deduzioni di cu all'art. 120, comma 1 (da riportare nel quadro O rigo 19 col. 3) 


{1) i resditidelta sezione | non vanno arrotondati. (2) Vanno niportatl in quosia colonna i redditi agrari dei terreni sul quali viena esercitato l'allevamento possedullo condotti in aftitio. {3} Perla specte di pesci, 
lumache edalvegri l’unità dì allevamento è riferita rispettivamente al guintale ad alla tamiglia (4) Da riportare nel Quadro L. rigo 6. colonne 1. (5) Indicare in apposito allegato il tipò dì esenzione in godimento. 


AllegatiNi ____ Data __________ IL DICHIARANTE 


— 188 — 


15-1-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 11 


Codice fiscale 


QUADRO n. 


1 
quota vu * RENDITA CATASTALE RIVALUTATA REDDITO O UÙ La) pataDi * 
IMPONIBILE (IMPONIBILE 
POSSESSO n: 7 EFFETTIVO NETTO IRPEF O IAPEA LOR ESENZIONE 
“ woluncef QUOTA SPETTANTE QUOTA SPETTANTE PRE (LOR 


‘| SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


| 


8 
> 
5 
$ 


TOTALI {"**) 


() U.I.D. {Unità immobiliare a disposizione). Indicare con il Regno (X) le unità immobiliari utilizzate come residenza secondaria dal soci, associati o partecipanti, 
(°°) UJ.N.L. {Unità immobiliari non locate). Indicare con il segno (X} le unità immobiliari destinate alla locazione è non locate par almeno sei mesi. 

{**%) Qualora l'alancazione debba continuare, proseguire sul retro riportando | totali. 

Riportare il totale di colonna 9 a rigo 7 calonna 1 del quadro L.- Riportare il totale di colonna 10 a rigo 20, colonna 2, del quadro O. 


Indicare } dati richiesti rispettando la corrispondenza con Il numero d'ordine det riquadro precadente 


ANNOTAZIONI 
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CATASTALE (ESPRESSO IRPEF 0 IRPEG 


1 2 3 4 1 1 
PERIODO DI DATA DI 
CATEGORIA ne uu A n QUOTA 01 RENDITA CATASTALE RIVALUTATA na SECOITO mmPomEILE A 

d; IN GIORNI} % won't r$] QUOTA SPETTANTE "| QUOTASPETTANTE i 


D {Unità immobiliare a disposizione). Indicare con il segno (X}le untià immobiliari utilizzate come residenza secondaria dal soci o assoriati, 
NL {Unità immobiliari non locate}. Indicare can il segno (X} le untià IMmabiliari destinate alla locazione è non locate per almeno sui Mesi. 


ur 
Uli 
Ripartara ii totale di colonna 9 a rigo 7 colonna 1 del quadro L. Riportare il totale di colonna 10a rigo 20, colonna 2, del quadro Q. 


Indicero i det) richiesti rispettando ta corrispondenze con il numero d'ordine dei riquadro precedenta 


N ord PARTITA CATASTALE 
el6i_ | 


INDIRIZZO 


m 
4 
si 


bl 
n 
{s] 
< 


m 
I 
© 


m 
—_ 
d 


T 
Ji 


è A 


FEIOORCGOOOOOE 


Indicare ll numero d'ordine dell'uniià Immobiliare cul sl riferlacono lo annotazioni 


Bad EEE es TIRI 


m m 


Allegati N. Data. è mr rr tr IL DICHIARANTE 
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SOCIETA O ASSOCIAZIONE 


Ragione sociale dt: ° " Codico tiscale 
. . 


a 1 2 E) i 
1 Teen ['emmermme [/ ine 
Utili, anche in natura, la cul distribuzione è stata dellberata da società di capitali, residenti nal territoria 
dello Stato, dopo ta chiusura dell'esercizio In corso alia data del 1° dicambre 1983 (2) 


Utili, anche innatura, la cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali, residenti nel territorlo 
delo Stato, prima della chiusura dall'esercizio in carso alla data del 1° dicembre 1983 (2) 


Utili, anche In natura, la cui distribuzione è stata deliberata dai soggetti di cui all'art. 87, lett. b), dopo la 
chiusura dell'esercizia in corso alla data del 1° gennaio 1988 (2) 


Utiti, anche in natura, ta cui distribuzione è stata deliberata dai saggatti di cui all'art. 87, lett. b), prima 
della chiusura dell'esercizio in corso alla data dei 1° gennaio 1988 (2) » 
i lels] Utili, anche in natura, distribuiti da società ed enti esteri di ogni tipa (2) {I 00) 

{Fr ]e] Utili, anche in natura, derlvanti dalla partecipazione In enti di cui all'art. 87, lett. c) Ò I 000 


Interessi ed altrì proventi di capitali dati a mutuo ed altri contratti, compresa la diffarenza tra la somma wi 
percepita alla scadenza e quella datà a mutuo È 


n [F|8al Rendita perpelue e prestazioni annue perpetue di cui agli articoli 7861 8 1869 del cadice civile (1) 
0 


ls| Compensi percepiti fer prestazioni di fidejussioni 0 di altre garanzie l_' 00) 


Utili derivanti da contratti da associazione in partecipazione e da quelli indicati nél primo comma 
dell'art. 2554 del codice civile se l'apporto non è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro, 
compresa la differenza tra la somma percepita o il valore normale dei beni ricevuti alla scadenza 6 le 
somrie o il valore normale dei benì apportati 


00 
00 
Utili corrisposti da società 0 enti che gestiscono masse patrimoniali altrui, compresa la differenza tra 
l'ammontare ricevuta atla scadenza @ quetto affidato in gestione A 

Dj 


Ogni altro provento in misura definita derivanta dall'impiego di capitale .001 


Proventi conseguitl in sostituzione di redditi e/o indennità a titolo di risarcimento per perdita di reddito 
di capitale 5 


A) TOTALE 


(1} Indicare i redditi parcepiti nel 1989, esclusi quelli soggatil a tassazione separata o assoggettati a ritanuta alla fante a titolo di imposta. ! Ù 
{2} Alleggra ia distinta dei reddit) derivanti da partecipazioni în società ed enti soggetti a ritanuta d'acconto, redatta in conformità al madello accluso alle istruzioni 


ALLEGATI: N. _: | MODELLI R.A.D.: N. : 


Data 


IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Ragione sociale Codice fiscale 


' 


Indicare i dati richiesti rispettando la corrispondenza con Il numero d’ardine del riquadro sottostante 
dd | 
5 comune di residenza ,7 frazione, Vla e numero civica 8 cap 

I 1 codicafiscate r 2 raglonesociale 7 3. codice anività 4 subcodice 


5 comunsdì residenza ; 7 ‘frazione, via 6 numero civico 8 cap 
1 codice liscale l 2 ragione anciale 3 : 


frazione, via e numero civico 8 cap. 


. 


1 codicefiscala 2 raglone sociale 


FP 


] 8 provincia 
. e. bea, | “e 


5 comunedi residenza 
. 


4 subcodice 


6 comunediì residenza 7 trazione, via e numero civica 8 CAP. 
‘ ' 
1 cadicafiacale 2 ragione saciale . 3 codicesttività 
; , i . 


4. subcodica 


5 comunadi residenza 7 frazione, via 6 numaro civico 8 cap. 
x “ 
1 codicatiscale * 2 raglonesociale 3 codiceattività 
. : 
5 comunsdi residenza $ provincia 7 trazione, via e numero civico 8 cap. , 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 


2 . . 
QUOTA DI QUOTE IMPUTABILI ALLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE DICHIARANTE 


REDDITO 
DELLA SOCIET, 4 DI A 
m {0 PERDITA) D'ACCONTO SUI DIVIDEND! . DI CASSA 


d  subcodice 


(1) Indicare ta quota percentuale di partacipazione agli utlli della sucistà. 


ALLEGATI N. ì i 


Data _‘ IL DICHIARANTE ______P—___—_—___  »F » » o_F_ÒÙ 


At à 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Ragione soclale Codice fiscale 
Distinta N. L_] 


DISTINTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ ED ENTI SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


x Utili rlacosal 
Hunero ci i li 


azioni 
unltario ritenuta 
aes: to) ne ro dle Importo lordo. subita 


Società o ente erogante l'utile 


Codice fiscale Denominazione 


i=l 
i=g 
id 
{=] 
2 
ini 


| DLE 


(= 


É l 


w Totala parziale 
(*) Solo perfe s.p.a. eles.a.p.a. 
(**) Sola per le s.p.a. e le s.à.p.a. specificare, con le rispettive sigle, se trattasi di dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo {sd), riparto 


straordinario {rs), utiti in natura (n), azioni gratuite o aumento gratuito del valore nominale (9). 
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Socioià o onto oroganto l'utlle Utili rincossi 
Numero Ammantare 


Toni Dividendo 
c'quote Specie Anno di sitaruata 
Codico fiscalo Denominazione possedute (te) (e) distribuzione Importo lordo aubita 


{*) Solo per ie s.p.a. ele s.a.p.a. 
(**) Solo per le s.p.a. e le s.a.p.a. specificare, con te rispettive sigle, se trattasi di dividendo (d}, acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto 
straordinario (rs), utili in natura (n), azioni gratuite o aumento gratuito dei vatore nominale (g). 


Data IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZ 


SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


Ragione sociale 


Cadice fiscale 


I 
REDDITI 

RRSES 
ad 


DIVERSI 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 


PROVENTI 


CIR Garrispettivi di cui all'art. 81, Fatt. a} fiottizzazione di terrenl, ecc) (*) 
CEI Corrispettivi di:cui all'art. 81, lett. b} (rivendita di bani immobili nel quinquennio) (*} 
lu] 3] Corrispattivi di cui all'art. 81, lett.c) (cessioni di partecipazioni sociali) (*) 


Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente {censi, decima, livaili, ecc.) 
e redditi dei terreni dati in affitto per usi non agricoli 


\H]e] Proventi di cui all'art. 81, lett. h} derivanti dall'utilizzazione da parte di terzi di beni mobili ed immobili (40) 
iu} rl] Altri proventi relativi ad attività non comprese nei righi precedenti 


A) TOTALE PROVENTI 


COSTI E ONERI 


Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costì inerenti alle operazioni di cui al rigoH1 


[rozzo di quit el Genillnat e li osti inerenti alle perazioni di uil 0 
[rozzo diequito reato ae cessionigiowi igor TTT ___ al 
[spese inerenti aio siva cuisine T_T 
[Spese inerenti ave amiata igoii TTT og 
spe r=s=s==s== i 


£} REDDITO NETTO (totale A - totale B) (Da riportare al quadro L, colonna 1, rigo 10) 


Ritenute d'acconto subite {da riportare nel quadro L,.cojpnna 2, rigo 10} i 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


4 [17] Reddito netto di cui alla lettera ©) ’ 


IH] Redditi di beni Immobili situati all'estero | = .Do0 
Altri redditi prodotti all'estero 
TOTALE DEDUZIONI 


D) REDDITO IMPONIBILE {sottrarre dail'Importo di rigo H 17 l'importo di rigo H 20) (da riportare al quadra O, colonna 2, rigo 22) | 900 


(") Non vanno dichiarali In questo quadro i corrispettivi e i proventi che concorrono alla formazione del reddito di impresa delle società in noma collattiva, in avcamandita semplice 0 equiparato. 


(= 


D 


ANNOTAZIONI 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 


Corrispettivi di cui all'art. 81, iett. a) {lottizzazione di terreni, acc) (*) 
Corrispettivi di cui all'art. 81, lett. b) (rivandita di ben] immobili nel quinquennta) (*) 
Corrispattivi di cui all'art. 81, lett. c) {cessioni di partecipazioni sociali) (*) 


Redditl di natura fondiaria non determinabili catasta monto (consi, decima, livelli, acc.) 
e redditi del terreni datl in affitto par usi non agricoll 


COSTI E ONERI 


|H |t1.{ Frezzo di acquisto relativo alle cessioni dicui al rigo _____________| 
| 4 [12] Spese inerenti alle atività di ui al rigo Mo ——— — //  ________|_____sw0 
[. [13] Spese nerentialle attività di cui al igor —_ {| ______.0%0 
Imfuf  ——— ———_———— ___________ Srovaecosneonei| 00 


DO C) REDDITO NETTO (totale A - totale B) (Da riportare al quadra L, colonna 1, rigo 10} 


| Hi ]16] Ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L, colonna 2, rigo 10) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA ALE SUI REDDITI 


| H | 17} Reddito netto di cuialla tettera C) i 000) 


a dedurra; 


[ H ]18 | Redditi di beni immobili situati all'estero 000) 
| H |19 | Antri redditi prodotti all'estero [= 00) 
[H [20] TOTALE DEDUZIONI | _____—__.000) 


| {21] 0) REDDITO IMPONIBILE {sottrarre dali’Importo di rigo H 17 l'importo di rigo H 20) (da riportare al quadra O, colonna 2, rlgo 22} i doo 


(*) Non vanno dichiarati In questo quadro i corrispettivi e | proventi che concorrono alla formazione del redilto di impresa delle società in nome collattiva, In accomandita asmplice 0 equiparata. 


ANNOTAZIONI 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE 
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PER L'ELABORAZIONE AUTO 


ESEMPLARE, 


MATIZZATA 


SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE © © : 


le 
SOCIETÀ SEMPLICI 


0 ASSOCIAZIONI TRA ARTISTI E PROFESSIONISTI 


ETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 
CIMMINO CPI VR SI IE PNT POLO PISTA IRE 


SEZIONE I-intonnità di cul alla lottora 1), como 1, doll'art, 16 opettanti a titolo di risarcimento, anche in forma assicurativa, del danni consistenti nella perdita diredditirelativia 
ptù onri 


! ANNO DI 5 li RITENUTA 
N. Ord SOGGETTI EROGANTI INSORGENZA INDENNITÀ DI ACCONTO 
DEL DIRITTO 


BEZIONE I - Redditi dI cul alla fatora 1), camma 1, dall'art. 16, consogutti in qualità di coct di coclotà di persone costituite da più di cinque anni, In dipendonza di recesso, 
coskioleno, riduzieno dol espitoto o liquidazione anca cencoroualo 


Ù ANNO DI di Ù RITENUTA 
SOGGETTI EROGANTI ROCRSFNZA REDDITO DI ACCONTO 


TOTALE 


SEZIONE i » Fessiti di evi allo loitora mi), comma 1, dell'art. 18, concoguiti in qualità di soc] di sorlatà di capitali costitulie da più di cinque anni, in dipendenza di recesso, 


rifuzione dol copitoto o liquidazione ansie concorsualo 
ANNO DI 2 3 4 CREDITO 
RITENUTA 
INSORGENZA REDDITO DI IMPOSTA 
ro CERei Siae SUI IVDEN 


TOTALE eli sl da 


SEZIONE IY - Roeeiti di cui clio faltoro n), cammo 1, dell'art. 18, comproci nolle somme o nef valore normate del beni attribulti alla scadenza dei contratti di associazione In 
partoripnzione a di quotli indicati nell'art, 2534, camma 1, dol codico civile 


ù ANNO DI 2 a s 
RITENUTA 
N Ord SOGGETTI EROGANTI INSORGENZA REDDITO 
": DEL DIRITTO Dì ACCONTO 
Semmoro i tgfall di colenne Sdalto cozieni a riportoro il risuttato al rigo 14, colenno 1, del quadro Li sammare totali di colonna 4 delle sezioni e riportare Il risultato al rigo 14, colonna 2, dal citato quadro L.; 
ripartoro ti totale di cotenna S dalla ceziono [l} al rigo 14, cotanna 4, del quadro i. dia r 


SOGGETTI EAOGANTI 


TOTALE 


|. DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Lidi tiri ri . 


Sommare | redditi delle sezioni precedenti da assoggettare all'ILOA ad indicare le deduzioni ILOR aventuaimente 
apottanti {non oltre il imita cumulativo massimo consentito) 


a) 


Riporicoro l'importa di colenno 1 nol rigo 23, calumma 2, dai quadre Do W'tmparta di colonna 2 nol rino 23, colonno 2, dallo atacco quadro 


ALLEGATI N. n 


Data ._ È IL DICHIARANTE __ _____ 
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SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


ci 


CONSEGUITI DA È SOCIETÀ SEMPLICI 


0 ASSOCIAZIONI TRA ARTISTI E PROFESSIONISTI 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE AI SOCI O ASSOCIATI 


ia Indennità di cul alla letterai}, comma 1, dell'art. 18 spettanti a Hiolo di risarcimento, anche Informa assicurativa, del dann) consistenti nella perdita diredditirelativia | 
più anni 


ANNO DI 
SOGGETTI EROGANTI INSORGENZA INDENNITÀ DI ROCONTO 
DEL DIRITTO 


TOTALE 


SEZIONE Il - Redditi di cui alla lettera I), comma 1, dell'art. 16, conseguiti in qualità di soci di soctetà di parsone costituite da più di cinque anni, In dipendenza di receaso, 
eschualone, riduzione del capitate e liquidazione anche concorsuale . 


ANNO DI 2 
RITENUTA 
SOGGETTI EROGANTI INSORGENZA AESDITO 
STI DEL DIRITTO esere "| DORIA 


SEZIONE lil - Aeddlti di cui alla lettera m), comme 1, dell’art. 16, conseguiti in qualità di soci di società di capitali costituite da più di cinque anni, In dipendenza di recesso, 
riduzione del capitate e liquidazione anche concorsuale 


ANNO pAREnITO 6 
SOGGETTI EROGANTI INSORGENZA REDDITO MENU 
DEL DIRITTO SUI DIVIDENDI 


SEZIONE IV - Redditi di cul alla lettera n}, comma 1, dell'art. 16, compresi nelle somme 0 nel valore normale dei bani attribuiti alla scadenza del contratti di associazione in 
Enna # di quelli indicati nell'art. 2554, comma.1, del codica civile 


ANNO DI 
INSORGENZA REDDITO 
DEL DIRITTO 


Sommara l totali di colonna 3 delie sezioni e riportare di risultato al rigo 14 col colonna 1, del quadro L; sommare i totali di colonna 4 delle sezioni e riportare (1 risuMato al rigo 14, colonna 2, del citato Quadro; 
Fiportare ll totale di colonne 5 della sezione ili a) rigo 14, colonna 4, del quadro l. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


di ora o ei Pa 
Sommare i redditi delle sezioni precedenti da assoggettare allILOR ed indicare le deduzioni ILOA eventualmente mosga 


spettanti (non oltre Il imite cumulativo massimo consentito) 


Riportare l'importo di colonna 1 net rigo 23, colonna 2, del quadro O è l'imporio di cotorma 2 nel rigo 23, colonna 3, dello stasso quadro 


ALLEGATI N. __ 


Data da IL DICHIARANTE ... 


90A0158 
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DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1990. 
Approvazione dei modelli 760, 760/A, 760/C-D, 760/E-E1-F e 760/G-H-I-L, concernenti la dichiarazione unica agli 


effetti dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1990 dalle 
società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973. n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il primo comma dell'art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Ritenuta l'opportunità, n relazione all'esigenza di talune categorie di contribuenti di servirsi di supporti. 
meccanografici per la dichiarazione dei redditi, di autorizzare la predisposizione anche di speciali modelli per la 
compilazione meccanografica delle dichiarazioni in modo che siano assicurate la conformità strutturale dei modelli 
meccanografici con quelli approvati con decreto del Ministro delle finanze e la loro compatibilità con le necessità 
gestionali della liquidazione delle imposte: 


Decreta: 


Art. |. 


Sono approvati gli annessi modelli 760, 760 A, 760, C-D, 760 E-El-F c 760 G-H-I-L concernenti la dichiarazione 
unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare 
nell'anno 1990 dalle società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


I modelli 760, 760 A e 760 C-D devono essere riprodotti in due esemplari identici. 


Art. 2. 


È amorizzata Ja stampa di speciali modelli 760. 760 A. 760 C-D, 760 E-Z1-F e 760 G-H-I-L, da utilizzare per la 
sompilazione meccanografica delle dichiarazioni dei redditi delle società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche, da presentare nell'anno 1990. 


I modelli di cui al comma precedente, composti di quattro facciate. vanno riprodotti su stampati meccanografici a 
striscia conunua, di formato a pagina singola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le quattro facciate di ogni scheda 
devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve essere stampata l'avvertenza: 
«ATTENZIONE! da non staccare». 

modelli di cui al primo comma devono presentare le seguenti caratteristiche: 
stampa realizzata con gli stessi colori dei motielli predisposti dall’Istituto Poligrafico è Zecca dello Stato: 
conformità di strutturi con i modelli approvati con il presente decreto, per quanto riguarda lu sequenza dei 


campi © l'intestazione dei dati richiesti: 
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dimensioni identiche a quelle dei modelli editi dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. esclusi gli spazi 
occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le dimensioni possono variare entro i seguenti limiti: 


a? per il formato a pagina singola: 
larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31.5; 
h) per il formato a pagina doppia ripiegabile: 
larghezza minima cm 35 - massima cm 42: 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 
I modelli meccanografici predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le dimensioni indicate nel comma 


precedente, devono rispettare, per ciascuno dei modelli di cui agli articoli precedenti, la sequenza delle facciate nel 
seguente ordine: 


nella prima pagina doppia: quarta facciata - prima facciata; 
nella seconda pagina doppia: seconda facciata - terza facciata, 


I modelli predisposti ai sensi dei commi precedenti devono contenere nel frontespizio gli estremi del soggetto che 
ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 


HI modello originale deve essere separato dalia copia per l'elaborazione automatizzata: entrambi i modelli devono 
essere privati delle bande laterali di trascinamento. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetru Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addi 12 gennuio 1990 


li Ministro: FORMICA 
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PARTE PRIMA AVVERTENZE GENERALI 


Il presente modello è costituito de una parte comuna contraddistinta con Il solo 
numero 780 e da madelli contraddistinti con il numero 760 seguito da una lettera 
alfabetica, 

Nella parte comune sono compresi Il modello 760/B e +) modello 760/M. Il primo 
va compilato dagli entl non commerciali residenti e non residenti e dagli enti 
commerciali non residenti non aventi nel territorlo dalto Stato una stabile 
organizzazione; il seconda va compilato dalle società di capltall o enti 
commerciali e dalle società o enti non residenti aventi nel territorto dello Stato 
una stablie organizzazione. 

Il Modello deve assere compilato in agni sua parte, compresi gli elenchi a le 
diatinte, da tutti | soggetti tenuti a presentare la dichiarazione, Sì avverte che 
l'ultimo foglio della presenti istruzioni, relativo alle distinta degli utilì da 
partecipazione In sociatà assoggettati a ritenuta d'acconto, degli interessi, 
premi a altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, comprese la accattazioni 
bancarie, soggetti a ritenuta d'acconto, degli Interessi, premi e altri frutti da 
depoalti e conti correnti bancari e postali soggatti a ritanuta d'acconto, degli 
oneri deducibili nonchè alta distinta del prospetti e documenti allegati alla 
dichiarazione, deve essere staccato e, previa compilazione, allegato alla 
dichiarazione dei redditi, 


L'Imposta sul reddito delle persone giuridiche, e l'imposta locale sul redditi 
devono, a norma dell'art. 3, nn. 3 #6 e dall'art. &, n. 3, del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 602 relativo alla riscossione, essere versate al concessionario della 
riscossione entro il termine stabilito per la presantazione della dichiarazione. 
Dette imposte passona essere versata tramite conto correnta postale, intestato 
al concessionario delia riscossione, almeno sel giorni prima di quello di 
scadenza dsl termine previsto per il versamento diretto, ai sensi, rispettivamen- 
te, detl’art. 7 delio stessa decreto e dell'art. 2, comma 1, del D.L. 23 dicembre 
1977, n. 936, convertito nella legge 23 febbraio 1978, n. 34. 

Alla dichiarazione devono essere allegata la attestazioni di varsamento 
rilasciate dall’esattoria, per i versamenti ettettuati fino a) 31 dicembre 1989, 
ovvero dall'Ufficio postale; analogamente dovranno essere allegate le attesta- 
zioni di versamanto degli acconti versati al sensi dalle vigenti disposizioni. In 
caso di versamento al concessionario delia riscossione atla dichiarazione va 
allagata la distinta di versamento e non l'attestazione. | documenti camprovanti | 
versamenti e le detrazioni etfettuate devono essere prodotti in originale a 
corredo della dichiarazione e indicati nella distinta degli allegati. Naturatmente 
nessuna documentazione dovrà essere allegata per la parte di ILOR che ha 
formato oggetto di compensazione con l'eccedenza di imposta del precedente 
asaercizio. 


AVVERTENZA: ove non diversamente specificato, gli articoli richismati ul riferiscono al testo unico delle Imposte aul redditi approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 


a successive modificazioni, 


AVVERTENZA: per la presentazione della dichiarazione deve essere utilizzata Ia specifica busta preindirizzata avendo cura di introdurre la dichiarazione stessa in modo 
che Il triangolo in aito a sinistra corrisponda al triangolo stampato sul retro della busta. 
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2 SOGGETTI OBBLIGATI ALLA COMPILAZIONE DEL MODELLO 


Il Modello 760 deva essere utilizzato dal contribuenti soggetti all'imposta sul 
reddito delle persone lamine e cioè dalle quattro categorie di soggetti 
elencate nell'art. 87, comma 1 


.— socistà di capitati (società per azioni, in accomandita per azioni, a 
Phaser brevi Cooperative e di mutua assicurazione) rèsidenti nei 


—_ mnipdo Ziano AMAT gie società di capitali (enti pubblici e privati che 
hanno per au commerciali 


— anti non comrtiarciali (enti Hel © privati the noh' Narno ‘oggetto 
be ep principale fl (end petbivi ei commerciali) realtenti bet territorio 


rt risaie ehi cirie palati deere. calate lu dica, non residenti 
nel territorio dello Stato. ag dl 

Devono altresi compilare ll presente modello 1 caratori di eredità piaventi se il 
Chiamato all'eredità è soggetto all'imposta sul reddito delle peratirié giuridiche, 
9 se la giacenza dell'eredità sl protrae ottre il periodo di imposta nel corso del 
quale si è aperta la successione. in tal caso il reddito del cespiti ereditari va 
determinato secondo ie disposizioni del capo Hi del titolo ll del T.U.I.R. retativo 
agli anti non commerciali. 


Le società di capitali, quali oh iano loggione l'iva svi, cono 
obbligate a la dichiarazione anche se non abbiano conseguito alcun 
reddito 0 abbiano chiuso l'esercizio in perdita. La base imponibile ai fini 
dell'imposta sui reddito delle persone giuridiche (reddito compisesivo) è 
formata da tutti | redditi, di qualsiasi natura, dvunque prodotti, 


Il reddito compiassivo è conskierato, al sensi dell'art. 98, reddito di Impresa e va 
determinato con | criteri stabiliti.per la determinazione del reddito di impresa 
degli articoli da 52 a 78 e con quelli particolari alle società di capitali stabiliti 
dagli articoli da 96 a 107 a cioè prendendo a bass l'utt)e netto (0 la perdita netta) 
risultante dai conto dei profitti e delle perdite redatto a norma del codice civile 6 
fpportandovi le veazioni in più 0 in meno derivanti dall'appiicazione del 
auddetti oritari fiscali 

Pertanto lo società in questione devano allegare alla dichiarazione il bilancio 
approvato dall'assemblea, con Il conto dei profitti e delie perdite è con le 
relazioni degli amministratori e dei sindaci, e devono compilare li mod. 780/A In 
modo da farne risultare, attraverso Rene analitica delle variazioni in 


Tua su public e privati dive diversi dalla eco son sono soggetti all'imposta sul 
reddito della peraone giuridiche, ad esclusione degli organi e delle amministra- 
zioni dello Stato, compreei quelli ad ordinamento autonomo, anche se dotati di 
greta lar Perenti pubbikci e privati, come risulta dall'art. 87, comma 
2, 8) intendono non soltanto gli anti in sanso stretto, istituiti per legge 0 

riconcaciuti a norma di legge e quinti dotati di personalità giuridica ( {tre cul le 
associazioni riconosciute è le fondazioni), bensi anche tutto la organizzazioni 
sfornite di personalità giuridica ma tuttavia unitarie e autonome (cioè non 
appartenenti ad altri soggetti pasaivi), comunque denominate: consorzi, asto- 


. soggetti, dimeno potenzia! 
all'imposta sul reddito delle persone giurkiiche quale che sia il loro oggetto, ma, 
fa diversità dell'oggetto assurrie fondamentale rilevanza ai fini della determina- 
zione della base Imponibile. Gil enti che fanno per ssclusivo © 
principale l'esercizio di attività commerciali sono equiparati atte società di 
bersi #cuindi sono assoggettati all'imposta per tutti | toro radditi; per gli enti 
prnafarsiiiergr ablssa ag crctprasersi tig 0 principale l'esercizio di attività 


Per stabilire se pesa ha per otigetto esclusivo 0 principala l'esercizio di attività 
commerciali, cioè se l'attività commerciale (come definita nell'art. 81) costitui 
#c6 è mero l'oggetio esclusivo o principale dell'ents, si deve dverè 


E, TTM TITTI NT e rn; IO di 
| ‘0. anprecimnt Armeni eric annie peli 


Per gil enti che non svolgono attività commerciafi in via principale, nei senso 
chiarito ra, il reddito complessivo è costituito soltanto dalle st 
categorie di redditi: fondiari, ire pitt di impresa e diversi, ovunque 


imposta sostitutive 
rincipio ganerale stabilito dall’arî. due quota Gal ragani (o {o 
delle perdite) delle società di persone di cul l'enta sia socio. 


in conseguenza di quanto ten sr sale gbhlighi è gli cipiglio vete 
dichiarazione si configurano In modo diverso secondo la diversa situazione di 
fatto. E precisamente: 

A) gli entiche hanno esercitato attività 
meramante occasionale, devono pretentare 

za di reddito, compliando In agni caso, oltre al Mod. 760, (] Mod. 760/B, nei quale 


2 


impone ET 


imburrata 


| predetti curatori dovranno pertarito compilare Il Mod. 760/B è i modelli retativi 
alle varie categorie di reddito da dichiafare. 


81 ta presente che ai finì delle imposte sul redditi si considerano residenti le 
società e gli enti che par la maggior parte deli periodo di Imposta hanno la sede 
legale o la sede dell'amministrazione o l'oggetto principale net territorio dello 


Per quanto riguarda i modelli staccati da compilare e i documenti da produrre a 
correda dalla dichiarazione, vengono di seguito fornita separate istruzioni per 
clascuna delle quattro categorie di contribuenti sopra elencate. Ciò perchè la 
composizione dei reddito compiessivo imponibile non è stabilita dalla legge in 
modo uniforme par tutte le categorie e, di conseguenza, anche gii obblighi e gli 
a refativi alla dichiarazione e alla documentazione sono diversi per 


Comune a tutti i soggetti è soltanto l'obbligo, qualora possiedano redditi di 
Immobili siti nei territorio delio Stato (esclusi gli immobili che costituiscono beni 
strumentali per l'asercizio dell'impresa, 0 beni alla cui produzione o al cui 
scambio è diretta l'attività dell'impresa bg di compilare i modelli staccati 
(eletti ele 


valu n Di] 


aumento è In diminuzione, l'ammontare del reddito che costituisce la base 
imponibile dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, o quello della 
perdita che potrà essere riportata negli esercizi successivi. Se dal conto dei 
profitti e della perdite non risultano tutti i costi, ricavi, rimanenze e altri elementi 
necessari per la determinazione del reddito Imponibile a norma del T.U.I.R., 
deve sesore allegato un apposito prospetto recante tutti gli elementi necessari, 
beninteso sulla base e In concordanza con il comìo approvato dall'assemblea, ll 
bilancio, redatto lam plein gilet necessario corredato con il prospetto 
di cui sopra, devo ossere presentato anche se non sia ancora intervenuta 
l'approvazione dell'assemblea {art. 5 tia) D.P.F. 29 settembre ‘1973, n. 600). 


Poichè ll bilancio sociale riflette W risultato di tutte te attività svolte, non deve 
essere cOMpilato alcun altro modello, fatta eccezione per [rmriodalli YSV/E è 760/F 
relativi ai redditi del terreni @ at redditi dei fabbricati non coatiluetti beni 
strumentali, né beni alla cul produzione 0 al cul scambio è diretta, l'attività 
dell'impresa. 


lara di i in forma di atto pubblico 0 di soritura 
Labaro “genza 4, In mancanza, all'attività offettivamante esercitata (art. 87, 
comma 


In proposito si avverte che l'attività commerciale costituisce «oggetto principa- 
le» ogni qualvolta rientri fra le finalità istituzionali dell'ente, determinate dalla 
legge lsttiutiva 0 dall'atto costitutivo, è non soltanto fra le sittività che possono 
easore svolte In via sussidiaria o meramente atrumentale per il conseguimento 
delle finalità istituzionali; non è quindi rilevante, nel caso che le finalità 
Istituzionali comprendano l'esercizio dell'attività commerciale insieme con 
l‘eseroiziò di altra attività, la prevalenza quantitativa dell'una rispetto alle aitre, 
Con gli stessi criteri dovrà essere stabilito, In mancanza di un atto costitutivo, se 

l'attività effettivamente svolta denoti il carattere principale, nei detto santo, 
dell'attività commerciale. Resta termo che l'Ammintatrazione finanziaria avrà 
sempre la Lerner di accertare so l'attività affattivamento svolta rispecchi le 
previsioni dell'atto costitutivo 0 dello statuto. 


Per gli anti equiparati alle società di capitati valgano per quanto concerne 
l'obbligo detla dichiarazione, anche in mancanza di reddito imponibile, della 
compliazione dei modelli è della allegazione degli-atti, le avvertenre fatte nel 
riguardi delle dette società. Va tuttavia paint risa reed alla dichiarazione 
deve essere allegata una copia, anche fotostatica, dell'atto costitutivo 0 dalla 
statuto aggiornato, a meno che: non sia stata già allegata ad una 
dichiarazione @ non siano intervenute modificazioni. Se l'atto costitutivo non 
esiste, o se è stato all ad una precedente dichiarazione, occorre farne 
menzione nella distinta degli allegati. 


an ane (AS ii da Lia] tom. ROSSE E TIENE CICLI 


s0n0 riassunti e sommati i recinti i delle delie cagna di n modo da 
determinare il reddito complessivo imponibile ei fini dell'imposta locale sui 
regiti (Sez. 1) e dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche (Sez. 2). 


Qualora l'attività commerciale sia stata esercitata con contabilità separata 
fordinaria o semplificata) dovrà inottre essere compilato ll Mad. T6O/A ovvero il 
Mad. 76/0, secondo che l'ammantare del ricavi dell'esercizio precedente sla 
atato superiore o non superiore a 360 milioni di lire @ nel primo caso dovrà 
“etaere allagato li Bifancio toh ll conto del profitti @ delle pardità. 


saciuzi dalla determinazione det reddito 
ricavi conseguiti siano di ammontare non superiore ai 18 milioni di lire. 
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In mancanza di contabilità separata, le spese 0 gli altri componenti negativi 
risultanti in bilancio sono deducibili per la parte del loto ammontare che 
corrisponde al rapporto tra l'ammontare dei ricavi è altri proventi che 
concorrono a formare il reddito di Impresa è l'ammontara complessivo di tutti i 
ricavi e proventi (compresi quelli inerenti all'attività istituzionale) a condizione 
che l'ente abbia tenuto, relativamente a tutte la attività esercitate e a tutti i boni 
posseduti, la contabilità ordinaria secondo la normativa fiscale. Per gli enti 
soggatii alle disposizioni in materia di contabilità pubblica, la contabilità unica 3} 
intende realizzata, a) sensi del comma 4-iie dell'art. 109, nell'ambito della 
contabilità pubblica tenuta a norma di legge. în tal caso il reddito va determinato 
nei Mod. 760/C, asguendo te relative latruzioni. 


Gli enti in questione dovranno altresi compilare, ottre ai Modd. 76/E e 780/F 
relativi ai redditi fondiari, i modelli relativi aghi altri redditi ImMponibili eventual 
mente posseduti, qualora non siano già compresi netla determinazione del 
reddito d'impresa di cui ai Modd. 760/A, TOD/C e 780/D. 


DI SOCIETÀ ED ENTI NOM RESIDENTI IN ITALIA 


Le società e gli enti, commerciali e non commerciali, che per la maggior parte 
del periodo di IMposta non hanno in ttalia né la sede legale 0 amministrativa né 
l'oggetto principale dell'attività, sono assoppettati alle imposte ita!lane acitanto 
per i redditi prodotti net territorio dello Stato, ad esclusione di quelli esenti 
dall'imposta a di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titoio di imposta o ad 
imposta sostitutiva. 


Bono comprese tra le società, a questi effetti, non soltanto le società estere per 
azioni, inaccomandita per azioni, a responsabilità limitata, cooperative a mutue 
assicuratrici, ma anche quelle di tipo personale (società semplici, in nome 
collettivo, in accomandita semplice e di armamento; associazioni tra professio. 
nisti € artisti, senza personalità giuridica; sociatà di fatto) « le società di tipo 
diverso da qualli regolati dalla legge italiana (v. art. 2507 codice civile). 


Anche per te società ed enti non residenti la base imponibite, ai fini dell'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche, è costituita dal reddito complessivo @ cioè 
dall'ammontare complessivo dei redditi posseduti, tenendo conto soltanto dei 
redditi prodotti in Italia. 


Perla concreta determinazione del reddito complessivo si deve però distingue- 
re tra due gruppi di soggetti: 


— le società di ogni tipo (tranne le società sernpiici, le sucietà di fatto serza 
oggetto commerciale e le associazioni tra artisti è professionisti senza 
personalità giuridica) e gli enti commerciali, cioè aventi per oggetto esclusivo o 
principale l'esercizio di attività commerciali; 

— gli enti non commerciali a le società semplici ed equiparate (società di fatto 
senza oggetto commerciale, associazioni fra professionisti è artisti senza 
personalità giuridica). 


Per il primo gruppo di soggetti valgono gli sessi oriteri relativi alle fociatà di 
capitali e agli anti commerciali nazionali qualora gli stessi esercitino l'attività 
commerciale in italla mediante stabile organizzazione. in questo caso il reddito 
complessivo va determinato unitariamente seconda fe norme concernenti Il 
feddito di impresa, sulla base di apposito conto dei profitti @ delle perdite 
refativo alia gestione delle stabili organizzazioni e alle altre attività produttive di 
redditi imponibili in taria ivi comprese le plusvalenza e te minuavatenze dei beni 
destinati o comunque relativi alle attività commerciali esercitate nei territorio 
dello Stato, ancorché non conseguite attraverso stabili , nonché 
gli utili distribuiti da società ed enti di cul alle iettere a) e b} del comma 1 
dell'art. 87. 


tn manvanza di stabili organizzazioni nel territorio dello Stato, i redditi che 
concorrono a formare il reddito complessivo sono quelli prodatti in italia (redditi 
fondiari, di capitale, diversi) determinati secondo le disposizioni dei titolo i del 
T.U.L.R. rotativo elle categorie nelle quali rientrano. 


Per il secondo gruppo di soggetti, invece, valgono criteri anatoghi a quelli dagli 
enti non commerciali nazionali; di conseguenza per determinare li reddito 
complessivo è necessario distinguere i redditi prodotti in Italia nelle varie 
categorie (redditi di impresa, redditi di capitale, ecc.) è delasminare previamen- 
te i rispettivi importi, l'ammontare compiessivo dei quali costituisce la base 
Imponibile. 


In base a queste premessa, e in analogia con | criteri adoitati rici riguardi del 
soggetti residenti, ai fini degli obblighi e degli adempimenti retativi alla 
presentazione della dichiarazione zi deve distinguere secondo che le socistà e 
gii anti non residenti esercitino o non esercitino la loro attività in alla mediante 
stabili organizzazioni (considerando tali, per le sssociazioni tra artisti @ 
professionisti, le «bas! fisse» come ad asempio studi, laboratori e simili). 


B) gif enti che non hanno esercitato affatto o hanno esercitato solo 
cocasionalmente attività comniercial! non sono obbligati a presentare la 
dichiarazione qualora non abbiano conseguita alcun reddito ovvero abbiano 
conseguito soltanto reddili esenti efo redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta o ad impasta sostitutiva, ivi compresi gli interessi derivanti da depositi 
@ conti correnti bancari e postali. 


In ogni altro caso devono presentare la dichiarazione compilando il Mod. 76008 
e indicando nei Madd. 780/E, 7e0/F, 780/G, 760/H è 60/1 i singoli redditi che 
concorrono a formare l'imponibile, posseduti nel periodo d'imposta. A fronte di 
talî redditi non sono ammesse ulteriori deduzioni, in aggiunta a quelle 
specificate nei singoli modelli. 


Alla dichiarazione deve essere allegata la copia, anche fotostatica, dell'atto 
costitutivo o dello statuto n meno che non sia atata già allegata ad una 
precedente dichiarazione è non siano intervenute modilicazioni. Se l'atto 
costitutivo non veltte, o se è stato allegato ad una precedente dichiarazione, 
occorre farne Menzione nella distinta degli allegati. 


A) Le società 0 anti che hanmo esercitato aitività in italia mediante stabili 
organizzazioni devono presentare la dichiarazione anche In mancanza di 
reddito imponibile, indicando nel Mad. 768 lo generalità di almeno un rappre- 
sertante per i rapporti tributari in Italia. Alta dichiarazione deve essere allegato 
il bilancio, con il conto dei profitti è della perdite, ralativo alla gestione delia 
stabile organizzazione {o deile stabili organizzazioni) è niie eventuali altre 
attività produttive di redditi imponibili svolte in italia, Detto bilancio va allegato in 
gni caso te si tratta di società e di enti equiparati; soltanto se l'ammontare dei 
ricavi derivanti da attività commerciali nei precedente periodo di imposta è 
superiore a 980 milioni di lire (o ai è optato per li regime ordinario), se s! tratta di 
entinon commerciali. Non sono tenute alla presentazione del bilancio le società 
semplici è le società o associazioni ad esse equiparate ai sensi dell'art. 6. 


Ottre al Mad, 760 e al Modelli staccati YRNE e PE6/F, devono essere compilati: 


4) il Mod, TOS/M « il Mod. TUO/A, se al tratta di società (esclusa quelle semplici 
®d equiparate) 0 di enti commerciali; 


D) dl Mod, 700vB e fl Mod. FISSA, se si tratta di enti non commerciali che hanno 
conseguito nel precedente periodo di Imposta ricavi superiori a 360 milloni 
ovvero hanno optato per il regime ordinario (li Mod, 760/A deve essere 
compilato con riferimento al conto dei profitti e delle perdite relativo atle attività 
commerciali asarcitato modiante la stabile 0 le stabili organizzazioni); 


©) N Mad. 700/B è il Mod, 700/C, se si tratta di enti non commerciali che hanna 
esercitato attività commerciali nel territorio dello Stato senza tenere la 
contabilità separata; 


€) ll Mod. 760/8 a ti Mod. 780/D sez | se si tratta di anti non commerciali che 
hanno conseguito nei precedente periodo di imposta ricavi non superiori a Hre 
360mnilioni o Mod. 78/1, sez. li se | predetti ricavi sono stati non superiori a lire 
18 rilloni; 


€) il Mod. 706 a ll Mad, 700/ì, se si tratta di associazioni tra artisti è 
proleszionisti che hanno svolto attività In italia madiante base fiasa. 


{soggetti dicuialie lettere b),c}, d} sd e) dovranno inoltre compilare, per i redditi 
conseguiti mediante la stabile organizzazione o la base fista ma non compresi 
nei Modd, TEO/A, TBO/C, TEND 0 760/1, è per quelli conseguiti al di fuori della 
stabile organizzazione o della base fissa, i Modd. 760/G, TOWN è 700/L. 


B) Le società 0 enti che non hanno essroitato attività in italia mediante stabili 
organizzazioni non sono temuti a presentare la dichiarazione qualora nei 
periodo di imposta non abbiano conseguito redditi prodotti In Italia ovvero 
abbiano conseguito soltanto redditi assenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta o ad imposta sostitutiva. 


Quando, invece, sono tenuti a presentare la dichiarazione, devono compilare, 
oltre al Mod. 700 {nei quale devono essere indicate le generalità di atmeno un 
rappresentante per | rapporti tributari In Italia), li Mod. P8NB (anche se si tratta 
di società) e | modelil da TONE a 7BE/N e li Mod. FONL relativi ai singoli redditi 
prodotti in ttalla che concorrono a formare i reddito compisssivo, compresi 
quelli derivanti da prestazioni artistiche 0 professionali effettuate nei territorio 
dello Stato. 


Alla dichiarazione deve essere alNsgata (se non è stata allegata ad una 
precedente dichiarazione) la copia anche fotostatica dell'atto costitutivo, 
possibilmente accompagnata dalla traduzione In !ingua Italiana; 1} bilancio o 
rendiconto generale della società o ente dovrà essere esibito in qualsiasi 
momento au richiesta dell'ufficio dalle imposte. 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DICHIARAZIONE -. 


La dichiarazione dave stsére noticacritta nell'ultima pagina del Mod. TE8, a 
pena di nullità, da un rappresentante legale della società a ente dichiarante e in 


mancanza da un amministratore di tatto, ovvero da uri rappresentante negozie» 
le; per le società o entiche non hanno initalla la sede legale o amministrativa né 
l'oggatio principale dell'attività può essere invece sottoscritta da un rappresen- 
tanta per i rapporti tributari in Italia. Questa sottoscrizione deve essere ripetuta 
anche nel singoli modelli staccati compilati. 


Se pressola società o ente esista fl collegio sindacale 0 altro organo di controllo 
la dichiarazione deve essere anche dal presidente del collegio 


4 PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE È i Pe 
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RENEE se questo-non è collegiale, da tutti i 
componenti). Ove manchi tale sottoscrizione la dichiarazione è ugualmente 
valida ma si applica la pena pecuniaria da 300.000 a 3.000.000 lire. 


$i richiama l'attenzione sulte sanzioni penali comminate dagli articoli 1 e 4 del 
C.L, 10 luglio 1982 n. 429, convertito con modificazioni nella L. 7 api 1962 
n, 516, a carico di coloro che omettona di presentare una dichiarazione cul 
obbligati ai fini delle imposte dirette ovvero indicano nelle scritture Contabili 
l'ammontare dei corrispettivi in miaura inferiore a quella reale ma auperiore al 
limiti dalla legge stessa fissati. 


Le società di capitali, comprese quelle non residenti, devono presentare la 
dichiarazione nel termine di un mese dall’approvazione del bilancio. Se Il 
bilancio non è stato approvato entro il termine atabilito dalla legge 0 dall'atto 
costitutivo la dichiarazione deve sesere presentata entro un mese dalla 
scadenza del termine steszo. 


Per le società di altro tipo è per gli enti diversi dalle società valgono gii stessi 
termini sopra indicati qualora siano tenuti ad approvare # bilancio 0 il rendiconto 
«miro un termina stabilito dalla logge 0 dall'atto costitutivo. in ogni altro casp la 
dichiarazione deve essere entro quattro mesi dalla fine det periodo 
d'imposta. 

1 curatori di eredità giacenti devono presentare, nel termini ordinari, le 
dichiarazioni del redditi reiative at periodo di imposta nei quale hanno assunto le 
trspattive funzioni e ai periodi di imposta successivi, fino a quello anteriore al 
periodo di Imposta nel quale cessa la curatela. 


I curatori stessi sono inottre tenuti a re, entro sei mesi dall'assunzione 


hanno assunto le funzioni di curatore, e agli altri periodi di Impcata già decorsi 
anteriormente a quest'ultimo. 


La dichiarazione presentata con ritardo non superiore a un mese è valida, ma sì 
REREORRO da pene peste di el all'aiia DEA e 


mpetente 
pato conforma al modello, non si 

considera omessa agli effetti penail, ai sensi dell'art. 1, 1* comma dei D.L. 10 

luglio 1982 n. 429 convertito con modificazioni netta L. 7 agosto 1902 n. 816, 


81 riciiama l’attenzione sull'obbligo di indicare net Aîod, 709 quali modelti sono 
stati compliati è di elencare nell'apposita disiinte tutti | documenti prodotii = 
corredo della dichiarazione. 


ne LA iaia di ciglia 
le attestazioni le ritenute d'acconto subite sui cingoli reddili a te 


Per lo scomputo della ritenuta di acconto relative agli Interessi @ altri frutti 
maturati nel periodo d'imposta, ancorchè non riscossi, delle obbligazioni e titoli 
similari, delle accettazioni bancarie, del depositi e conti correnti bancari « 


rimborvo, allegare 
@ dal notato, delle predetta ritenute d’ooconio. 


La diottiarazione deve eocara presentato oll'ellicio dol Comuna molta cui 
dirooeorizione ci trova i domiciiio ficcate del contribuente. L'ulficio contunale è 
tenuto a rilacciore ricevuta. Può enche accere apedito por raccomandate (mo 
soltanto all'ulliio delle Impoote 0, ce esiotanto, Di Contro di Servizio) e, in tal 
200, ci considera preventata nei giorno in cui viene concagnata all'aliicio 
pootole. 


81 ricorda che le cauoe di variazione del domiolilo ficcale hanno oflolto dal 00° 
Piormne cnoneceivo a quella in cui si cone verificate. 
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PARTE SECONDA - AVVERTENZE PARTICOLARI 


5 COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO 


_——o_—————c—o.——rrrr-r—— _————t11ì____t1—_——_—_—__—___1r———=m@b@bkm111_—==1n1 


Il frontespizio del modello di dichiarazione comprende tra riquadri I! primo 
relativo al dati riguardanti ta società o anta, il secondo relativo ai dati riguardanti 
Il rappresentante ed It terzo destinato all'elenco nominatlvo degli amministratori 
e del camponanti del coilegio sindacale o altro organo di controllo della società o 
anta, 


Le notizie richieste vanno riportate in manlera chiara, a macchina o a carattere 
stampatello, e senza alcuna abbreviazione. ' 


RIQUADRO RELATIVO ALLA SOCIETA O ENTE: 


Numero di codice fiscale: talo numero è farmato da undici cifre che vanno 
riportate ordinatamente nell'apposito spazio. È utila ricordare che per le nuova 
saciatà !l numero di codice flstale deva essere preventivamente richiesto agli 
ufftcl provinciali IVA, se società 0 associazioni dichiaranti agli effetti dell'IVA, 
agli uffici distrettuali delle Imposte, In caso contrario. 


Denominazione: indicare in manlera ssatta e completa quella risultante dall'atto 
costitutiva; per (e società semplici, irregolari a di fatto, la cul denominazione 
comprende cognomi e nomi dei soci, devono essere indicati, per ogni socio, 
prima ll cognome e pol lì nome. 


Sede legale: deve essere indicata precisando il Comune (senza alcuna 
abbreviazione), la provincia con la sigla automobilistica (per Roma RM), ta 
fraziane, la via, Il numero civico, Il codica di avviamento postale ed il numero 
telefonico. 


Laztabile organizzazione In italia, s6 esista, deve assara indicata dalla società 0 
enti non residenti in luogo della seda legaie; in caso di esistenza di più stabili 
organizzazioni In [talia va indicata quella in funzione della quale è determinato il 
domicilio fiscale. Ù 


Domicilio fiscale: questo dato deve essere indicato soltanto dalie società Il cul 
domici!lo fiscale è diverso dalla sede tagale. 


Codîcl atatiatici; 


Stato: il relativo codice deve essere ricercato nella tabella A. 
Natura giuridica: il relativo codice deve essere ricercato nella taballa B. 


Attività: il ratativo cadice deve essere ricercato nella tabella G (pag. 6 
delle «istruzioni») a deve riferirsi all'attività prevalente sotto 
il profilo dei ricavi. 

Situazione: il relativo codice deve essere ricercato nella tabella D. 


RIQUADRO RELATIVO AL RAPPRESENTANTE: 


Nei secando riquadro del irontespizio, relativo al rappresentante della Società 
devono essere indicati i dati anagralici ed il codice fiscale del soggetto; ai fini 
della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione è stato 
predisposto uno spazio con cinque codici: sì dovrà barrare il codice{1)se si tratta 
di rappresentante iegale o di fatta, tl codice (2) se curatore fallimentare, Il codice 
(3) se liquidatore, il codice (4) se si tratta di rappresentante nominato in società 
can sede all'estero ed infine H cadice (5) se si tratta di curatore di eredità 
giacente. 


Nell'apposito spazio riservato alla indicazione della residenza anagrafica, va 
indicato il comune di residenza del rappresentante; nel caso in cui !l comune di 
rasidanza sia diverso da quella di domicilio fiscale deve essers indicato 
quest'ultimo. 


Quando i rappresentanti sono più di uno, in allegato a parte devono essere 
Indicati gti altri fornendo, per ciascuno, i medesimi dati richiesti nel riquadro 
riportato nei frontespizio. 


Deve inoltre essere compilato il riquadro recante l'elenco nominativo degli 
amministratori e dei componenti del collegio sindacale o di altro organo di 
controllo della società 0 ente. 


TABELLA A: STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 


2) Soggetto in liquidazione par cessazione di attività 


TABELLA B: NATURA GIURIDICA 


Soggetti residenti 


Società In accomandita per azioni 
Società a responsabilità limitata 
Società per azioni 
Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello 
schedario della cooperazione 
Altre socistà cooperative 
Mutua assicuratrici 
Consorzi con personalità giuridica 
Associazioni riconosclute 
Fondazioni 
10} Altri enti ed Istituti con personalità giuridica 
11) Consorzi senza personalità giuridica 
12) Assoclaziani non riconosciute 6 comitati 
19} Altre organizzazioni dì persone o di henl senza personalità giuridica 
(escluse le comunioni) 
14) Enti pubblici economici 
15) Enti.pubblici non econamici 
16) Casse mutua e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili cono 
senza personalità giuridica 
17) Opere pie e società di mutua soccorso 
18) Entl ospedalieri 


3) Soggetto in fallimento 0 in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinta 


19) Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 

20) Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 

21) Aziende regionali, provinciali, comunali € loro consorzi 

22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti 
ciassificabiti con sede dell'amministrazione od oggetto principale in. 
Italia 


Soggetti non residenti 


30) Società semplici, irregatari e di fatto 

31) Sacletà in noma collattivo 

32) Società in accomandita semplice 

33) Società di armamento 

34) Associazioni tra professionisti 

35) Società in accomandita per azioni 

98) Società a respansabilità limitata 

37) Società per azioni 

98) Consarzi 

39) Altri enti ed Istituti 

40) Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41) Fondazioni 

42) Opere pis a società di mutuo soccorso 
43) Altre organizzazioni di persona e dî beni 


TABELLA D: SITUAZIONE DELLA SOCIETA O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Perioda d'imposta in cuì ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di 
attività, par fallimento 0 par liquidazione coatta amministrativa 

2) Perladi d'imposta successivi a quelto di dichiarazione di fallimento a di 
messa in liquidazione 

3) Periodo d'Imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione 
di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


4) Perioda d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per 
fusione a incorporazione 


5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta }a trasformazione da Sacietà 
soggetta ad IRPEG in Società non soggetta ad IRPEG a viceversa 


8) Pariodo normale d’imposta 
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DI TRABPORMAZIONE PARNAARIA E Dì DI 
Carbone, lignita, aggiomerati e prodottidalia conetazione 
Sei trai 
1200 Nucigari 
300 Minerali mataliiiosi lercogi e non farroai esclusi gli waniferi 
1400 Prodottidi prima trastormazione del minerali ferrosie non 


2710 Prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria è 


2890 Industrie della canapa. dei della inta e simil 
2940 Indra dana invocazione Gdl bre snimiche lerici 


Industria 


RRO E ssd IRE 
38 
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commercio 
4099 Velcoli. accessori e ricambi 
4043 Macchine per sorvere macchine calcolatrici è attrez- 
4041 Mob fio legno, meteo e materie miniati) 
4042 in ferro ad altri metalii; coltelleria è 

Vetreria, onaiafione, caramiche. comici e affini (escluso i 
commercio di lastre di vetro ® di ortetaliol 


4048 Articoli in legno, vimini e shniii 
per la Iucicatura e simili 


de ratti eocaneoti 


SRRRRRRSGBRE GARARBBENI 


4068 meitnilici 

4070 Articoli sportivi. Ritrazzature per lo spori, campeggi 
4071 Materiala elettrico. 

di COMMERCIO AL MINUTO 

4201 Carni fresche e congelata 


ir 
4204 Pesce @ iutti di mare lreschi 


4200 Letto e prodotti iptioro-caspatà 
4206 Pano RALE EAGaSO TOMGI Data alimentari, ceressi e 


4212 ale abete 0 ati generi & monopolio 


4213 

1 

dii gamer e estive di ricono 
dele nelle precaganti categoria 
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nati 
4242 Denton a iliburanti e lubrificanti 
4249 Farmacie 


4244 Strumenti è sanitari, artico madicnti, orto: 
pegcle eh orborisiorio 
4205 @ Prodoîti per loletta @ per l'igiene della 


azss Vernice terre coloranti. pannelli è simili 
44 risor detta pe per lo iucidature e nisi 


nitrezzature per 
4248 Cartolerie a negozi di irancobolii per collezione 


SERI RITA concimi, antipermenitari ed sit prodotti vin 


1263 megazzio) e magazzini prezzo unico 
4266 Forniture bordo. Gi Gasermeggia. Gi caso di oreven: 


EER ftimen 
4000 Madia i edi oggetti usati (esclusi | Nbri # gii 
4266 REESE Cart non aRtode classica 

@ ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI 

4400 nerbutante di genari alimentari 

441 emtoizato di Generi noe siesgntai 

"a satin G rencite sumositare 

di viaggio # Iuriemo 


CE 
Î 


site 


Bar e pubblici esercizi 
Noleggio di Dani motti (mazzi ci iraporio senza autriti, 
#00, esciuso il acteggia di Meochine agricola 


ti protessiones di cui al'iod da 00 e s600 è 


privati (esciusi quelli forniti cei liberi 
008 ESSERI POSSO E lr rn 
6421 Bervizi per l'igiane a per l'asietica Mherdio 
Ti, parrsohiari Ia di tezza, as e nd 
8600 Servizi ‘i insegnamento. inmalione prosessizoaia’ è 
Pasca Gesteatia ata tec na 
fi 
Gobi (soggetti alt'im- 


è locali (esciuai quebli ospedalieri, di provi 
TE qupadaliert a allri servizi sanitari pubblici 
nti di previdenza è assistuaza sociata 
Altri qndi PUSDICI non commerciali 


LI 
Subbiiciati è assimilate 
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TABELLA - 6) 


Aziende agricole associate. Trastormaziono [1 - Conservazione {8} - 
Raccolta S : 
Acque dolci; Pesca [Î] - Allevamento 

Acque marne e lagunan: Pesca - Allevamento f?] 

Carni trescha LÎ1 - Carni conservato 2] - Attri prodotti della macellazione B] 
Prodotti della molitura [T] - Prodotti della pastiiicazione 

Produzione di pano 0 pasticceria ÎÎ] - Altri prodotti alimentari [2] 
Estrazione, trasformazione s distribuzione di petrolio greggio fl - Gas 
naturali 

Pradotti di prima trasformazione: Minoralì ferrosi ÎÎ] - Minerali nonterrosi 21 
Prodotti della lavorazione. Minerali non metalittori {} - Matonali dì cava El 
Macchine por utticio Î} - Strumenti di precisione 2} - Strumenti ottici E] 
Carpenteria metaltica [7] - Mobili è arredi motallict E} - Forni caldale ed 
apparecchi] termici 15] wi 

Macchine motrici IT] - variatori & vetocità [E] - Apparecchi di sollevamento e 
di trasporto [33 s 

Macchine utensili TI - Utensileria per macchine li] 

Minuteria motallica, fustame, bulloni a molle [Î) - Stoviglie è vasellame BI) - 
Armi da fuoco [I 
Materiali @ forniture elettriche Î] - Etettrodomestioi [2] 

Prodotti per l'abbigiiamento:dì vestiario E] - Arredamento tessita a affine (7) 
Stampa, pofigrafia e simit) [E] - Editoria E] 

Otticino. Meccanici 15) - Carrozzieri (2) - igrautier E) - Elettricisti I] - 
Galzolai (3) - Altri (9) 

Fibre tessili, animali o vegetali 1) - Fibre chimiohe DI 

Garni frescho: Bovine [Î] - Suine - Equne - Ovine è caprino [4] 


Prodotti della pesca: congalati, surgelati [Î] - Secchi a conservati Î?] 
Salumi G] - Conserve alimentari @ prodotti atfini [E] - Alimenti surgelati 


vegetali 8 

Latte DI - Burro e formaggi [2] 

Bevande gicolicho [Î] - Bevande analcoliche [21 
Zucchero lÎ] - cattà [2] - Droghe 6 spozio in gonore E 
Minerali motallitori LÎ] - Minerali non metattteri 2] 
Metalli ferrosi semilavorati {Î} - Metalit non totrosi semilavorati E] 

Prodatti chimici per l'industria T) + ON @ grassi industriali 

Materiale da costruzione cocluso piastrelle e sanitari [Î] - Piastrelle ed articoli 
sanitari E) 

veicoli [I] - Accessori 0 ricambi [2] 

Macchine per scrivere a calcolatrici [I - Attrezzature por l'ufficio [2] 
Articoli in farro ed altri metalli £Î} - Coltelleria & posateria ‘ 
Elettrodomestici T] - Apparecchi radio 0 tolovigivi E] 

Vetrerie o cristallene L] - Ceramiche [2] - Cornici e attim [3] 

Arnlicoli da viaggio - Pellettoria e marocchinarie E] 
Strumenti, articoli sanitari, ferri chirurgicì, ingteriali da medicazione escluse le 
forniture dantali) [3] - Forniture dentali le] 

Dischi, nastri [Î] - Strumenti musicali e relativi avcosgori [2] 

Libri (1 - Giornali a rivisto EI 

Carni irescha [1] - Carni congelate (2] 

Salumeria, pizzichorio ed affini [Î] - Rosticceria e Friggitorie (e3] 

Paaticceria a dalcelumi (compresa l'ovontuale annessa produzione) [Î] «Negozi 
di confetterie [2] È 


MOD. 760/A - REDDITO COMPLESSIVO DELLE SOCIETA DI CAPITA 


Subcodici di attività 


Draghena HÎ] - Torretazione senza mescita e somministrazione al pube 
blico È 

Generi allmentari varì [1] - Pasta fresca con annesso laboratono EI 

Mobih (esclusi quelli per ufficio) Gi - Mmalerasa, E] 

Oggetti d'arte 1*) - Artigianato artistico 121 - Case di vendita all'asta 3] 
Elettrodom eragio-TY IT] - Macchine per cucire e megliena Zi Eletinotà DI 
- Termoidraulica [Î] 

Dischi, nastri li] - Strumenti musical è rotativi actessori 2] 

Motoveicoli 0 bic:ctette LI + Natanti e accessori [2] - Aicembi e accessori per 
vetcoli 13] 

Strumenti & apparecchi sanleri, articoli medicali, ortopedici e chirurgici ti]. 
Erbonstorio E! 

Vernia, smell, colon, tarre coloranti, pennelii !Î] - Saponi, detersivi, prodotti 
per ta lucidatura [21 

Cartolerie 17] - Negozi di francobolli par colieziane a 

Apparecchi ottici, fotografici Ù) - Macchine e strumenti di precisione {escluse 
le orolagerla) [ba] 

Argenteria (11 - Giorellena, oreficeria 2] - Orologeria 13) 

Materiali da costruzione escluso piastrella o sandari [i] - Piastrelle ed articoli 
samteri 3] 

Formro di bordo ©) - Forniture di casermaggio, di case di prevenzione @ 
pana Î? . 

Mobili usati {Ti - Indumenti ed ogpetti usati (esetusi | libri e plì oggetti di 
antiquariato) 

Intermediari [!] - Rappresentanti di commercio R]} 

Alberghi con ristorante [1} - Alberghi senza ristorante l?} . 
Gampeggi [E - Ritugi aipim 2) - Cantri di vacanza DB) - Agriturismo LI + 
Stabilimenti batneart (S) 

Ristorazione con servizio as tavoli [1] - Ristorazione rapida, salt service, fast 
food E] 

Bar 0 forrefazioni con mascila con produzione di gelati e/o dote» FR] - Bar. 
torrefazipni con mescita sanza produzione di galati efo dele ET Gelateria |D 
- Bottigliono od enoteche con somminisiraziono [9] 

igieno ed asletica della persona. Barbieri "HM. Parrucchieri &1 - Istituti di 
boltezza (31 

Sarvizi ricreativi [Î} - servizi culturali ZÌ - Servizi della spottacolo [i 
Locali notturni a distoleche [ÎÌ - Sate da gioca ‘i 

Autori: Scrittori DI - Giornalish FI - Pubbltcisti e assimilati 13) 

Artisti Registi Î! - attori (21 - Musicisti [8] - Piton (8) - Sculton FF] 
Ostetriche LI] - Infermioni 12} 

Avvocati [1] - Procuratori [8] - Patrocinatori tagatì {8} 

Dottori commarcialisti ÎÎ] - Ragionieri liber professionisti #1. Altri 
prolsszionisti 18) - Non iscritti ad albi professionali 14 

Consulenti dol lavoro L] - Amministratori 12] 

Ingegneri [f] - Architetti ZI _ 
Matematici Lî) - Sstalisuor E] - Economisn E] - Fisici B} - Chmio EJ - 
Biologi [8] sa 

Gaometri (7} - Parti indusinali {7} - Disegnatori idi 

Atoti [1] - Attonatori od assimilati 2] 

Agenti di borsa [Î] - Assimmatt (2) 

Veterinari ÎÎ] » Agronom 2). Penti agrari F1 - Assimilati [4] 


ED ENTI COMMERCIALI 


E REDDITO D'IMPRESA DEGLI ENTI NON COMMERCIALI A CONTABILITÀ ORDINARIA 


Questo modello deve essera compilato, oltre che dalle società di capitali e dagli 
anti commarciali residenti in Italia, anche dalle società di ogni tlpo non residenti 
In Italia (tranne la società semplici, }e sociatà di fatto con oggetto non 
commerciale e le società tra artisti e professionisti senza personalità giuridica). 
e dagli enti commerciali non residanti con stabile organizzazione in Italia. 


I presente modello va compitato anche dagli entinon commerciali residenti e da 
quelli non residenti con stabile arganizzazione In alle, che hanno esereltato 
attività commerciali con contabilità separata, ad eccezione di quelli che 
frulscono del regime di contabilità semplificata. In mancanza di contabilità 
separata, il reddito delle attività commerciali dova assere determinato nel 
madello 760/C. Par i'individuazione dalle attività che sano considerata commer- 
Clali ai finl fiscali si rinvia alle istruzioni al Mod. 760/D. 


Per la compilazione del madello e la determinazione del reddito si forniscono i 
soguenti chiarimenti. 


AI elgo At vanna indicati; 

— l’attività esercitata (descrizione dell'attività in conformità alle taballe mar- 
ceolagiche delle Camere di Commercio); 

— l'anno di inizio dell'attività; 

— Il codice di attività e l'evantuale subsodice, desumibili datle tabelle © e G 
paste a pag. 6 e a pag.7 delle istruzioni. Con riguardo al subcodice, è 
contribuente deve indicarlo, qualora per l'attività esercitata in via esclusiva o 
prevalente sia stato previsto un numero di subcodice avente la funziona di 
Individuare più analiticamente l’attività svolta; in mancanza dovrà comunque 
essere indicato Il cadice di attività. In caso di esercizio di più attività deve essere 
Indicato il codice {e l'eventuale subcodice) ralativo all'attività prevalente sotto il 
profilo dell'entità del ricavi conseguitì; 

— Îlcodice ISTAT relativo all‘attività esercitata In via esciusiva 0 prevalente, se 
conosciuto, 


Ai righi A2 e A9 vanno indicati il luogo di esercizio dell'attività con il relativo 
Indirizzo e il luago in cui sona conservate le scritture contabili. 


Se l'attività è svolta In più comuni dovrà essera indicato it principale è ih 
apposito allegato dovranno essere indicati gli altri, con it relativo Indirizzo. In 
tale allegato devono essers inoltra specifivati tutti ì punti in cui l'attività viene 
asercitata, nello stesso o in altri comuni (negozi, edicole, banchi, succursali, 
stabilimenti, ecc.), Se le scritture sono conservate presso terzi, indicarne le 
generalità (0 la denominazione) e l'indirizzo. 


Prospetto di bilancio 


La compilazione del prospetto richiede l’evidanziazione, limitatamente alle voci 
gello stato patrimoniale, dei saldi iniziali di bilancio (che si identificano can 
quell; finali del bilancio precedente), dei movimenti in dare e in avere, 
intervenuti nei conti durante l’esercizio (variazioni di bilancio), del conseguente 
saldo finale di bilancio. 

Atteso che in talune ipotesi fa particolare natura dei conti non richlede certe 
evidenziazioni, si è provveduto ad annullare nel prospetto lo spazio riservato 
alle evidanziazioni stesse. 

Le voc: da AA a A11 interessano i tanti accasi alia valutazione della rimanenze dì 
cui agli artt, 59 e 80. Alla vace A8 vanno indicate la rimanenze di tutti i beni 
destinati alla vendita s di quelli da impiegare nella produzione quando non 
risultino ancora immessi nei processi di lavoraziane; alla voce A9 vanno 
indicate le rimanenze de: prodotti in corso di lavorazione e dei serviziin corso di 
esecuzione di cui al comma & delart. 59; alla vaca A1I vanna indicate fe scorte 
di prodotti finiti (ossia di quelli provenisnti dalle lavorazioni); alla vace A11, 
infine, va indicato l'ammontare delle opere, forniture e servizì di durata 
ultrannuale, di cui all'art. 60 d 


$i precisa, inoltre, che le voci detto stato patrimoniale ‘altri crediti e attività" e 
“altri debiti e passività”, nonché quella del conto etonomica “altri costi, onere 
spese” e “altri proventi" debbono ritenersi residuali, nel senso che In esse 
vanno ricompresi, rispettivamente, tutti gli elementi patrimoniali e reddituali non 
collocabili tra le altre voci. 


Nel cdnto economico sono inserite per maggior chiarezza espositiva la voci A27 
8 A45 relative alle esistenze iniziali e alle rimanenze finali costituite dagli 
importi evidenziati, rispattvamente, alle colonne 1 e 4 delle voci da AB a ATI, 
eventualmente intagrati con quelli della rimanenze dei titoti azionari, obbliga- 
zionari e titoli similari, se e nella misura in cui essi siano stati dalla società 
considerati cantabilmente dani da negoziazione. 


È appena il caso di ricordare che l'utile (o la perdita) di esercizio indicata nalle 
voci A39 {o A46) è uguata alia ditferenza tra l'importo delle attività e queflo delle 
passività dello stato patrImoniale. 


Si osserva che tra gli utili in sospensione d'imposta di cui alla voce A47, non 
vanno ricompresa le plusvalenze conseguenti a conferimenti agevalati (art. 34 
della legga 2 dirembre 1975, n. 576 © art. 10 della legge 16 dicembre 1977, 
n. 904). 
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8ifa presante che alla voce ASI va Indicato l'ammontare complessivo del canoni 
pattuiti, compreso ll prezzo di riscatto, VIRA Dani condi In datore di 
contratti di locazione finanziaria e atla voce AS2 va indicato l'ammontare del 
compenzi corrisposti per le lavorazioni, relativi a beni formanti oggetto 
dell'attività propria dell'impresa, eseguite da tarz) 


Per tiondi di cul al righi da ASI a ASS va indicato N relativo saldo fiscale qualora 
nia diverso da quello di bilancio. 


Variazioni in aumento e in diminuzione 


Ai rigo AS0 va indicato l'ammontare compieasivo delle plusvalenze patrimoniali 
e della sopravvenienze altive che concorrono a formare il reddito a norma degli 
articoli 54, 55 e seguenti ( con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabilità) 
Qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite 0 vi siano 
stato imputato perimporti inferiori a quelli determinati in base agli stess) articoli, 
tenendo conto In tal caso della difterenza. Si ricorda che sono considerate 
sopraveonienza attive oltre a quelle indicate come tall nei citato art. 88, ì 
maggiori corrispettivi di cul all'art. 60, comma 4, ls eccedenze o le difierenze di 
cui Gabi 88, comma 4, all'art. 71, comma 2, all'art. 72, comma 2, all'art. 73, 
comma 3. 


Con riferimento al rigo ASI si asserva che I regime tributario previsto dall'art. 
84, comma 4, come modificato dall'art. 26, comma ?, del D.L. n. 60 del 1969 
convertito dalla legge n. 154 dello stesso anno, in bass aì quale le piusvalenza 
realizzate possono concorrere a formare ii reddito in quote costanti neli'eserci- 
zio Incuisonostate realizzate © nei successivi ma non olire il quarto, ha valenza 
ali soli fini fiscali. Ne discende che le plusvalenze stesse vanno interamente 
Imputate al conto dei profitti e delle perdite, provvedendosi ad apportare una 
variazione in diminuzione nella dichiarazione dei redditi {rigo A91) per l'intero 
fimmontare delle piusvalenze patrimoniali che sì intendono rateizzare ed una 
variazione In aumento {rigo A$1} per la quota imputabile all'esercizio. Stesso 
trattamento è riservato, aisens) dell'art. 55, comma 2. alle sopravvenienze attive 
costituita dalle indennità di cul alla lettera 5) del comma 1 dell'art. 54, conseguite 
per ammontare superiore a quelto che ha concorso a formare i reddito In 

esercizi. La sceîta per il differimento detta tassazione di dette 
plusvalenze è sopravvenienze va eflettuata nella dichiarazione det redditi 
reintiva all'esercizio in cui sono state realizzato, compilando l'apposito prospet- 
to. Detto regime non si appiloa alle piusvalenze iscritte in bilancio e a quete 
derivanti dall del beni ni soci, le quali concorrono a formare il 
reddito dell'esercizio per il ioro Intero ammontare. 


L'anzidetta modifica ha effetto per le plusvalenza realizzate e/o sopravvenienze 
conseguite a partire dal periodo di Imposta In corso al 2 marzo 1968, Tuttavia, 
perla plusvalenze e sopravvanienze ratative a beni ammortizzabili acquistati in 
saran marzo 1909 continua ad applicarsi l'originario Ilmite di dieci 


Premi net predetto rigo AGI va rivumpreza ts somma delle quote indicate a 
col. 2 del righi A129 è A130 del prospetto delle Diusvalenze a/o sopravrenienze 
sunché la quota di plusvalenza e/o di sopravvenienze realizzate nei precedente 
periodo di imposta, indicata ani prospetto 1uiutivo alia archiarazione di tale 
periodo. 


Nel caso di partecipazione della società (0 ente) in società di tipo 

aventi la sede legale 0 amministrativa 0 l'oggetto principale dell'attività nei 
territorio detlo Stato, si deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito 
è essere indicata tra le variazioni in 


partecipazione, è tenuta a rilasciare. Tale prospetto dave contenere: ia ragione 
sociale, la sede ed il numero di codice fiscale della società, il reddito totale 
dichiarato dalla stessa agli affetti dell'imposta personale, la quota in percentua- 
Jedi partecipazione agli utili spettante alla società 0 ente dicitiarante, nonché la 
quota di reddito, di ritenute d'acconto, de imposte pagate all'estero, di crediti di 
imposta sui dividendi, di crediti di imposta per i regiatratori di cassa e di LORA 
imputabili atta società o ente dichiarante. 


Si rammenta che ia Corte di Cassazione a Sarinni Unite, con sentenza n. 638 
dei 1/ ottobre 1990, ha statuito che l'atto costitutivo della partecipazione di una 
tocietà per azioni In una società in accomandita sempince, in qualità di socio 
accomandante, è nullo per violazione di norme imperative. SI csserva che 
l’affermato principio - it quale ha valenza pui in partecipazione di società di 
capitali In qualsiasi tipo di sociatà di persone - non fa venir meno l'obbligo di 
includere nolia dichiarazione. ul modo sopraindicato, il reddito riveniente dalle 
partecipazione. 


| reddili degli immobili pi e fabbricati) che non costituiscono beni 
strumentali per l'esercizio dell'impresa nè beni alta cui produzione o al cul 
scambio è diretta l'attività dell'impresa, concorrono a formare il reddito in base 
alle risultanze catastali - salvo i disposto degli articoli 129 e 134- pergii immobili 
situati nei territorio dello Stato » a norma dell'art. 64 per quelli situati all'estero. 
DI conseguenza il risultato dei conto dei profitti @ delle perdite deve essere 
rettificato ellminando ai righi A 65 e A 23 i costi e ì proventi relativi a detti 
immobili è aggiungendo al rigo A 64 i redditi imputabili agli stessi in base alle 
risultanze catastali 0 alle norma sopra menzionete. 


AI fini dalle imposte sui redditi sì considerano strumentali ai senzi dell'art. 40, 
comma 2, gli Immobili utilizzati esclusivamente per il 
commerciale da parto del possessore nonché gli immobili retativi ad imprese 
commerciali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa 
utilizzazione senza radicali trasformazioni anche se non utilizzati 0 anche se 
dati In locazione 0 in comodato, classificati o classificabili nei gruppi E (unità 
immobiliari per uso di alloggi collettivi), G (unità immobiliari a destinazione 
ordinaria commerciale @ varia}, D (immobili a destinazione speciale), E 
{immobili a destinazione particolare), e nella categoria A/10 (uffici e studi 
privati), a condizione che la destinazione ad ufficio 0 studio sia prevista nella 
licenza o concessione adilizia anche in sanatoria. 


Relativamente agli Immobili che per le loro caratteristiche non sono suscettibili 
di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni, si precisa che ia relativa 
quota di ammortamento va calcolata sul costo storico di acquisizione (anche per 


8 


le unità Immobiliari acquisita In esarcizi precedenti a quelto avente inizio dopo il 
31 dicembre 1337 è tenendo conto, per quelle acquistate anteriormente al 1° 
gennaio 1974, dei criteri di cui al D.P.R. 23 dicembre 1974, n. 689). Si ta inottra 
presenta che se l'immobile è stato acquisita in esercizi antoriori a quello uvento 
inizio dopo ii Si dicembre 1987, i! contribuente potrà portare In deduzione 
soltanto le quote 


quote relative DEIeGi demente prevent 
deducibili In base alle previgente normativa. MOPIE 


Per i soggetti che svolgono sui terreni attività diratte alla manipolazione, 
trasformazione è alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, eccedenti i Ilmiti 
stabiliti dall'art. 29, ia parte di raddito imputabile all'attività compresa nei detti 
limiti (attività agricola) è determinata in base alla risultanze catastali. Pertanto, 
fermo restando l'obbligo di indicare al rigo AG4 Ul reddito catastale, la variazione 
in aumento di cui al rigo AGS sarà limitata alla parte del costi imputabili 
all'attività agricola ela variazione in diminuzione di cul al rigo AGS sarà costituita 
dal valore del prodotti agricoli è zootecnici (riferibili all'attività comprusa nei 
predetti limiti) venduti ovvoro Impiegali tivii'amivita commerciale, li reddito 
derivante dall'attività di allevamento va dichiarato in questo modello sia nei 
caso di determinazione forfetaria dello stesso reddito con i criteri previsti 
dall'art. 78 aia quando venga esercitata l'opzione a norma dell'art. 78, comma 4, 
parla determinazione analitica In base al costi e ricavi effettivi. Nei primo caso 
devono essere inseriti: a) tra le variazioni in aumento, al rigo A64, il reddito 
agrario, al rigo A6S tutti | costi affettivi connessi all'attività di allevamento e nl 
rigo ABS i reddito determinato aizansi dell'art. 78 (desunto dal modello 760/E-1); 
Db) tra te variazioni in diminuzione, al rigo A9I, tutti | ricavi etlettivi dell'attività 
predetta. Nei secondo caso (opzione per la determinazione analitica del reddito) 
devono essere inseriti: a} tra le variazioni in aumento, ai rigo A84, li reddito 
agrario e, al rigo A65 i soll costi relativi alia parte di attività imputabile al reddito 
agrario; d) tra le variazioni In diminuzione. al rigo A93, i soll ricavi riferibili 
all'attività compresa nei limiti dei reddito agrario. 


Al righi ASG, AG7 e AES devono essere indicati gli ammontari delle rimanenze 
finnti che concorrono a lormare Hi reddito a norma degli arti. 50, 60 è 61 qualora 
non siano state imputate ni conto del profitti e delle perdite 0 vi siano state 
imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli 
(tenendo conto in tal caso delia differenza). 


Le rimanenze tinati dei beni di cut al comma 1, lettere a) e b), dell'art. 53, la cui 
valutazione non sta effettuata a costi spacifici 0 con il metodo del prezzo al 
dettaglio. concorrono a formare i reddito per un valore non inferiore n quatto 
determinato a norma del primi quattro commi dell'art. 59. Si precisa che gli 
nnarcenti attività di commarcio al minuto che ettettuano le valutazioni delle 
rimanenze con # metodo dei prezzo al daltaglio Gossono attniurre alle stesse un 
valure infariore a quello determinato a norma degli anzidetti primi quattro 
commi dall'art. 59, a condizione che in attegalu alla dichiarazione siano illustrati 
ieriteri e le modalità di applicazione di detto metodo, con riferimento all'oggatta 
o alla struttura oryanizzativa Cell'impresa. 


Parte modatità di contabilizzazione de! valore delle opere, forniture è servizi di 
durata ultrannuate, a norma dei primi qualtro commi dell'art. 60 e per la 
compilazione del prospetto da allegare alia dichiarazione, ai sensi del comma 8 
dell'art. 00 stesso, si a richiamo alle istruzioni contenute nella cituotare n, 36 del 
Cricressesaollmeni pubblicata nella G.U. dal 18 ottobre 1982, n. 287. Par affetto dei 

combinato dispoato dell'art. 80, comma 5, del T.U.LR. e dell'art. 9 del D.P.R. 
n. 42/1988, le impresa che contabilizzano in bilancio le opere, forniture e servizi 
di durata uitrannuale valutando le rimanenze ai costo, possono essere 
autorizzate. previa richiesta presentata 0 spedita mediante raccomandata 
all'ufficio delle imposte, ad adottare io stesso metodo anche ai fini della 
determinazione dei reddito, temendo presente che l'autorizzazione ha affetto 
dall'esercizio in corso alla data in cui è rilasciata (0 s: intende rilasciata). La 
richiesta si inienda accolta se l'ufficio non notifica avviso contrano entro tre mesi 
dalla data di presentazione o di spedizione dell'istanza. Sì precisa che detto 
metodo di valutazione si applica relativamente x tutta le opere. forniture è 
servizi pattuiti come oggetto unitario di contratti la cul esecuzione ha inizio 
nell'esercizio net quale l'autorizzazione è stata concessa (0 si intende concea- 
ss) nonché alla opere, iurniture e servizi la cul esecuzione ha avuto inizio in 
esercizi precedenti, Iimitatamente ulle rimanenze formateni a riecorrere da! 
pradetio esercizio. Si fa presente che anche ai che valutano le 
rimanenze ai sensi dell'art. 60, comma S. è fatto obbligo di attegaro, distintamen- 
te per ciascuna opera, fornitura o servizio, un prospetto recante gli estremi dei 
contratto, delle generalità a della residenza del committente. della scadenza 
prevista, degli elementi tenuti a base per la valutazione e detia collocazione di 
tali elementi nel conti dell'impresa. 


In retazione al rigo AG9 si osserva che a norma dell'art. 62, comma 3, i compensi 
in misura fiasa spettanti agli amministratori sono deducibili nell'esercizio in cul 

sono corrisposti. Pertanto qualora siano stati imputati al conto dei profitti e delle 
perdite dall'asercizio ma non siano stati corrisposti dovranno formare oggetto dI 
variazione in aumento per ll corrispondente importo. 


AI rigo A7O deve essara indicata. come variazione in aumento, la parte 
dell'ammontare contabiiizzato degli interessi passivi, com Quetti relativi a 
prestiti contratti per l'acquisizione del bani materiali strumentali per l'eseralzio 
dell'impresa che dal bilancio non risultino imputati ad aumento del costo di detti 
bent nonchè quelli relativi ai contratti di conto corrente è alle operazioni 
bancaria regolate in conto corrente, compresi | conti correnti reciproci per 
servizi resi intrattenuti tra aziende e Istituti di credito, compensati a norma di 
legge o di contratto, che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi 
dell'art. 83, commi 1,203. 


SI osserva che a norma del comma 3 dall'art. 83 per | soggetti ne) cui confronti 
nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, sono maturati interessi e 
altri proventi esenti da imposta, derivanti da obbilgazioni pubbliche 0 private, 
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sottoscritte, acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorrere dal 28 
novembre 1984 o da cedole acquistate mante dai titoli a decorrere dalla 
stessa data, gli interessi passivi sono ammessi in deduzione solamente per ia 
parte che sccade l'ammontare di detti provemti, ivi compresi, per ia quota di 
propria spettanza, quelli conseguiti dalle sociatà di persone, di cui it dichiarante 
4 socio, se e nella misura in cui detti interessi non siano stati già portati a 
riduzione degli interessi passivi dalla società partecipata e nel limite di cul 
all'art. 69, senza tener conto, ai fini del rapporto ivi previsto, dei proventi stessi, 
fino a concorrenza degli interessi passivi non ammessi in deduzione. il 
coefficiente di deducibilità risultante da tale rapporto si applica, ai sensi dell'art. 
78, comma $, anche alle spese ed altri componenti negativi afferenti indiziinta- 
mente ad attività o beni produttivi di proventi computabili e non computabili nella 
determinazione del reddito. Pertanto la parte indeducibila di dette spese e altri 
componenti negativi va indicata nei rigo AB7. 
Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato Ln prospetto recante 
l'indicazione delle obbligazioni pubbliche o private e dello cedole staccate delle 
obbilgazioni, possedute nei periodo d’Imposta, con la specificazione di quelle 
acquisite prima del 28 novembre 1964 & di quelle acquisite a decorrere da tale 
data, nonchè dai relativi proventi. N prospetto deve essere redatto in conformità 
all'apposito modetto approvato con decreto dei Ministro delie Finanze del 28 
gennaio 1985 pubblicato sulla G.U. n. 27 del 1° febbraio 1985. 
tn relazione ai rigo A71 si fa presente che la tassa di concessione governativa 
par l'iscrizione nel registro delle imprese e quella annuale, di cui all'arì. 3, 
commi 18 e 19, del O.L. 18 dicembre 1984, n. 853, sono deducibili in base al 
criterio di cassa e ciò nell'esercizio in cui ne è avvenuto il pagamento. 
Al rigo A72 va indicato l'intero importo dell'INVIM decennale pagata nell'eserci- 
zio, nel caso in cui la società o l'ente intenda dedurre tale imposta, ai sansi 
dell'art. 64, comma 2, per quote costanti nell'esercizio steaso e nei ]j 
ma non cître ii quarto. In tale ipotezi la quota dell'INVIM decennale - 
corrispondente all'importo campiessivo diviso per il mimero degli esercizi nei 
quali si intende ripartire la deduzione - deve essere indicata tra ie variazioni in 
diminuzione al rigo AS5. 
Ai sensi dell'art. 101 è deducibile l'ILOA relativa al periodo di imposta di 
competenza. L'eventuale accantonamento dovrà essere avidenziato al rigo A73 
fra le variazioni in aumento, quando sia stato imputato al conto economico : 
Analogamente dovrà essere ripreao (sempre ai rigo A73) l'evontuala acconto 
imputato al conto economico. Per gli enti non cammarciali l'ILOR è deducibile, ai 
sensi del combinato disposto dagli articoli 1Î0.# 10, secondo il criterio di cassa. 
Le spesa relative ad opere o servizi - forniti direttamente o indirettamente - 
utilizzabili dalla generalità dei dipendenti 0 categorie di dipandanti volontaria» 
mente sostenute per specifiche finalità di educazione, istruzione, ricreazione, 
assistenza sociale è sanitaria © culto, sono deducibili per un ammontare 
complessivo non superiore al 8 per milia dell'ammontare delle speso per 
di lavoro dipendente risultante dalla dichiarazione dei redditi. 
Pertanto la parte indeduciblie che eccede il 5 per mille dal predetto ammontare 
va indicata al rigo A75. 
Lespess e le erogazioni liberali di cui alle lettere 0) ep) del comma 1 dell'art. 10 
sono deducibili ne limiti è alte condizioni ivi indicati, Le erogazioni liberali 
diverse da quelle suindidicate sono ammeste in deduzione se rientranti tra 
quelle fatte a favore dei soggetti indicati nei comma 2 detl'art. 66 per un 
ammontare non superiore al 2% del reddito di impresa dichiarato per ciascuna 
delle ipotesi ivi previste. Sono altresi deducibili le erogazioni liberali indicate 
nella lottera r) del comma 1 dell'art. 10 per un ammontare non superiore al 20% 
del reddito di Impresa dichiarato con il limite di 2 miliardi annui. Nel caso di 
società o imprese tra ie quali intercorrano rapporti di collegamento a di controllo 
al sensi dell'art. 2350 del codìco civile, il predetto benoficio si apptica entro il 
limite complessivo di 2 miliardi annui. Le erogazioni fatte a favore dell'Universi- 
tà di Bologna, at sensi dell'art. 8 della legge 16 marzo 1887, n. 113, sono 
deduolbili fino al limita del 10 per cento dei reddito di Impresa deti'anno di 
imputazione. Pertanto nel rigo A76 dovranno essere indicate tutte le erogazioni 
liberali, ad esciusione di Quelle previste alla lettera p) dell'art. 10, mentre 
l'ammontare deducibile deve sesere indicato dopo il rigo A107 (ta deduzione 
nonspetta se l'importo ditale rigo è negativo o pari a zero). Nondanno in nessun 
caso luogo a variazione in aumento le erogazioni etfetiuata in soccorso delle 
popolazioni dei comuni terremotati, esenti a norma di legge. 
AI rigo A77 deve essere portato in aumento l'ammontare delle minusvalenze 
palrimoniali, sopravvenienze passive e perdite, diverse da quelle Indicate 
nell'art. 88 0 contabilizzate In misura superiore a quella risuftante dall'applica- 
zione cei criteri ivi previsti. Per quanto concerne in particolare le perdite su 
crediti occorre tener presente che ai sensi dell'art. 71, comma 2, deve essere 
portato In aumento anche l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto 
essere imputate all'apposito «fondo rischi», costituito ni sensi di tale articolo. 
L'eventuale accedanza delle somme accantonate nel detto fondo in confronto 
alia misura consentita deve essere indicata nei rigo ASS. 
Sì ta presente che, ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R, è dell'art. 25 del D.P.R. 
n, 42/1988, le perdite su crediti vantate nei comfronti di debitori assoggettati a 
procedure concorsuali in corso alla data di inizio del primo periodo di imposta 
successivo al 31 dicembre 1987 ed imputate ai conto dei profitti è delle perdite in 
precedenti esercizi sono deducibili, per la parte del loro ammontare che non 
trova copertura nel fondo costiluito ai sensi dell'art 71, in quote costanti in 
cinque periodi di imposta a decorrere dal predetto ssercizionLe perdite imputate 
al conte del profitti e delle perdite successivamente a tale data sono deducibili, 
per la parte dei loro ammontare che non trova copertura net fondo costituito al 
sensi dell'art. 71, in quote costanti in cinque periodi dì Imposta a partire da 
quello in cui ne è avvenuta l'imputazione. 
La regola delia deduzione per quote costanti si applica anche quando la 
procedura concorsuale viene a cessare prima del decorso dei cinque periodi di 
imposta, relativamente ai quali avviene la deduzione. È fatta salva la facoltà di 
dedurre l'intera perdita nell'esercizio in cui la procadura concorsuale viene a 
cessare qualora non sia stata iniziata la deduzione per quinti. 
Par icreditì per interessi di mora la suindicata modalità di deduzione si applica 
soltanto per la parte non accantonata nell'apposito fondo di cui ali'uttimo comma 
dell'art. 71, 
In reiazione al rigo A78 si ta presente che la mistura massima delle quote di 
ammortamento indicata nel comma 2 dell'art. 67 può, per ammortamento 
anticipato, essere elevata, a norma del suocsssivo comma 3, come modificato - 
con effetto dal periodo di imposta ii corso al 31 dicembre 1989 - dall'art. 1, 


comma 1 , fstt. e), del DIL. 28 dicembre 1889, n.414, fino a due volte 
nell'esarcizio in cui i beni sono entrati in funzione per la prima volta è nei due 
successivi, computandosi anche il tempo di utilizzo da parte di altri soggetti, & 
condizione che l'eccedenza, qualora non sia siata im ai fondo di 
ammortamento, sia stata accantonata In apposito fondo del paszivo del bilancio 
relativo a detti esercizi, e imputata al conto dei profitti a delle perdite. Detta 
modifica si applica anche al beni strumentali acquistati anteriormente al pariodo 
di imposta in corso al 31 dicembre 1989. 

$i ricorda che, in base al menzionato art. 1, comma 1, lati. €), del Dgr n sian 
1959, nell'ipotesi di beni già utilizzati da parte di altri soggetti, le quote di 
Ammortamento ordinario che l'ultimo soggetto utilizzatore può dedurre nei 
periodo di imposta in cui si è verificata l'entrata in funzione del beni stessi, ai 
determinano in dodicesimi, in relazione ai mesi intercorsi tra la data di entrata in 
funzione det bane e ia data di chiusura del periodo di imposta. 


Per effetto del comma 8 bis dell'art. 67, aggiunto dal comma 11 dell'art. 28 dei 
D.L. n. 69/1989, sempreché non siano destinati ad esasra utilizzati 

mente coma beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, non sono 
deducibili ie quote di ammortamento, | canoni di incazione e le spese di impiago 
@ manutenzione retativi ai seguenti beni: 

#) aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni da diporto; 

b) autovetture ed autoveicoli di cui alle iattare a} è c) dell'art. 26 del D.P,R. 15 
giugna 1989, n. 389, con motore di cilindrata superiore a 2000 centimetri cubici o 
con motore dieset di cilindrata superiore a 2900 centimetri cubici; 

€} motocizii con motore di cilindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


Si fa prezente che ia disposizione contenuta nell'uttima periodo dei comma 7 
dell'art. 67, in base alla quale i compensi periodici dovuti contrattualmente a 
terzi per la manutenzione di determinati bani sono deducibili nell'esercizio di 
competenza, non ha carattere vincolante, nei senso che l'imprasa ha facottà di 
optare per la deduzione di detti compensi nei limiti è con le modaltà di cul alle 
disposizioni precedenti dello stessa comma. 


Qualora l'impresa intenda avvalersi del criterio di deduzione di cui al citato 
ultimo periodo dei comma 7, lo stesso criterio va mantenuto per tutti i periodi di 
imposta compresi nella durata del contratto. in tal caso eventuali apese di 
manutenzione, riparazione eco., diverte dal predetti compenat periodici, vanno 
incluse tra le altre spese e quindi sono deducibili nel limito dal sc 5 par cento del 
costo complessivo di tutti i beni materiali ammortizzabili. senza tener conto del 
costo di quelli ia cui manutenzione è affidata a terzi. 


Per i beni concessi in locazione finanziaria ie quote di ammortamento sono 
determinate in funzione detta durata del contratto è commisurata ai costo del 
bene diminuito del prezzo convenuto per il riscatto del bene stesso e sono 
deducibili net limite della quota risultante dalla divisione dell'importo così 
determinato per il numero degli esercizi compresi nella durata della locazione, 
considerando tali anche ie trazioni, giusta il combinato disposto dell'art. 6?, 
comma 8 del T.U.L.R, è dell'art, 19 del D.P.A. n. 42/1969. 


Per l'impresa utilizzatrice la deduzione del canoni è ammessa a condizione che 
la durata del contratto non sia interiore alla metà del periodo di ammortamento 
torrisponsente al coefficiente di ammortamento applicabile in relazione all'atti- 
vità esercitala dall'impresa stessa sa il contratto ha per oggatto beni mobili. 
Relativamente ai contratti di locazione finanziaria di beni IMmobiti conclusi a 
partire dal 2marzo 1989, la deduzione deicanoni è ammessa a condizione che la 
durata det contratto non sia inferiore a otto anni. 


In relazione al rigo A83, ai rileva che, ai senti della iegge 4 novembre 1968, 
n. 491,‘ sono deducibili, da parte delle aziande ed istituti di credito, gli 
accantonamenti per rischi su craditi nai cortromi di stati stranieri che hanno 
attenuto le procadure di ristrutturazione dei debito estero, nei periodo di 
imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge stessa (3 dicembre 
1962), e nel due successivi, ne! limite dell'8% perciazcun ssercizio dell'ammon- 
tare complessivo di tali crediti rizultanti in bilancio, a condizione che venguno 
iscritti in apposito fondo del paasivo distinto da quello di cui all'art. 71. Tale 
deduzione non è più ammeasa quando detto londo ha raggiunto 1) 24% dei 
tuindicati crediti esistenti alla chiusura dell'esercizio. 


Ai righi A8G e ASA vanno indicate le eventuali variazioni in aumento diverse da 
quelle sspressamente alencate, risultanti dal confronto fra i metodi di contabiliz- 
zazione seguiti e le disposizioni del testo unico. Nell'ipotesi di cuì all'art. 76, 
comma 5, deve essere indicata come variazione in sumento, la ditierenza tra 
valore normale del beni ceduti, del servizi prestati e il ricavo contabilizzato 
{ovvero la differenza tra il costo contabilizzato è i! valore normale del beni è 
servizi ricevuti). 


Sita presente che a norma dell'art. GB, comma 4, per | contratti di conto corrente 
e per le operazioni bancarie regolate in conto corrante, compresi iconti correnti 
reciproci per servizi resi intrattenuti tra aziende @ istituti di credito, zi 
considerano maturati anche gli interessi compensati a norma di !sgge a di 
contratto. Ne discende che qualora sia stato imputato alconto sconamico itsaldo 
tra intereszi attivi @ interessa! passivi, occorrerà procedere ad una variazione in 
aumenta per l'ammontare corrispondente agli interes! attivi compensati e ad 
una variazione in diminuzione per kb stesso imporio. 

Aifini della non punibilità delie contravvenzioni di cuj all'art. 1 della tegge n. 516 
del 1982e ricorrendo le condizioni ivi previste, deve essere indicato nello spazio 
tisarvato alle «Annotazioni», l'ammontare dei corrispettivi non annotati nelle 
scritture contabili de! periodo d'imposta in cui l'evento si è verificato sempre che 
ne sia stata fatta apposita annotazione entro il termine di presentazione della 
dichiarazione, nelie scritture contabili de! pariodo di imposta In corso ai 
momento della presentazione della dichiarazione stessa. Detta annotazione va 


può essere eseguita ed ogni effetto, sempre nalie scritture contabili, anche 
ai sensi della disposizione del quarto comma dell'art. 14 del D.P.R. n. 600. in 
quest'ultimo caso non dovrà essere operata nessuna variazione in aumento 
dato che l'importo stesso è stato più assunto a base della determinazione del 
reddito Imponibile. 

AI rigo A94 vanno indicate te quote di utili relativi all'esercizio di competenza 
spettanti ai lavoratori ieri fpli rapa delle società e degli enti 
commerciali a agli associati in partecipazione, indipendentamente dalla loro 

a} conto del profitti e dette ren 
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Alzonel dell'art. 96, gil uttii distribuiti da società collegate, ai sensi dell'art. 2350 
del cod, civ., non residenti ne! territorio dello Stato, portici salda) 
cento del toro ammontare nei periodo di imposta nel quale sono percepiti - masi 

cOMputano per l'intero ammontare ai fini delle baugori pg Bi relative alia 
pinirbiproge Aedes pertanto 
esnere indicato al rigo A9E l'importo corrispondente ai 60% dei predetti utili. 


Ai finì dei computo del credito per imposta pagate all'estero, di cui all’art. 15, 
l'imposta pagata all'estero va assunta nella stesso limita del 40% suindicato. 


AI rigo A100 va indicato l'ammontare dei credito di Imposta, qualora esso sia 
titato imputato al conto dei profitti e delle perdite, dato che it credito stesso viene 
STENO Magienii E RUE Reliunla 2° ceci ponti pai rigo 20 del mod. 760/M 
0 nel rigo 30 deli mod. 7608. 


8! ricorda che, al sensi della logge 19 dicembre 1977, n. 904 come modificata 
dall'art, 2 delia legge 25 novembre’ 1983, n. 640, compete un credito di imposta 
pari ai 9/16 degli utili che concorrono a fermare ll reddito imponibile del soci 
delle società di capitali, se la relativa dellbara di distribuzione è stata adottata 
dopo ta data di chiusura dell'esercizio in corso ai 1° dicembre 1983. 


Sela délibera di distribuzione fu adottata antro la data di chiusura dell'esercizio 
in corso ai 1° dicembre 1963, un credito di imposta nella misura di 1/3 
uvvero, pera società di capitali a per gli enti finanziari, nella misura del 42,85%. 


Tala credito non apetta, invece, sul dividendi per | quali è stata applicata la 
ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (cadolare secca opzionale ovvero sui 
dividendi attribuiti alle azioni di risparmio). li credito d'imposta non spetta ai soci 
non residenti di società residenti in Italia (a meno che | soci stessi non siano 
Società 0 enti esteri con atablie organizzazione in ttalia) ed ai soci residenti di 
Società non residenti. 


Detto credito apetta, nella misura dei 9/16, ai sensi dell'art. 14, anche ai 
partecipanti agli enti di cui alcomma 1, lett. b), dell'art. 67, sugli utili distribuiti in 
Qualsiasi forma e sotto qualtiazi denominazione, la cui dellbera è stata adottata 
dopo ia data di chiusura dell'esercizio In corso ai 1° gennaio 1988. 


fl credito stezso va indicato al rigo 20 del mad. TE0/M 0 al rigo 30 del mod. TENB 
per sommario al reddito compisesivo imponibile; di pari ammontare dovrà 
essere detratto nl rigo 29, 0 sl rigo 44 degli stessi modelli per la determinazione 
dell'imposta dovuta o dell'eventuate rimtrorso d'imposta. 


AI pesa: va indicato l'ammontare di reddito esente ai fini IRPEG. In tate rigo 
vanno altresi indicati, con riguardo alle azienda ed istituti dicredita, gli interessi 
attivi derivanti dui mutui tatti agli enti indicati nell'art, 21, secondo comma, del 
D.P.A, 29 settembre 1973, n. 601; fruenti dall'esenzione ai fini dell'INPEG per 
Metà del loro ammontare. 


Ai righi A102, A103 @ A104 vanno indicate le eventuali variazioni in diminuzione 
diverse da quelle espressamente elencate. Si fa prasenta che, ai sensi dall'art. 
76, comma 4, lo spess e gli oneri specificamente afferenti i ricavi e altri proventi, 
che pur non risultando imputati al conto dei profitti e delle perdite concorrono a 
formare ll reddito, sono ammessi in deduzione sa a nella misura in cui risultano 
da elementi certi è procia!. Dette spese ed oneri afferenti a ricavi o proventi che 
pur non imputati al conto economico dell'esercizio al quale si riferisce ta 
diohlarazione concorrono alla formazione del reddito di tale esercizio, possono 
#ssare indicati tra le variazioni in diminuzione. Non sono iuttavia deducibili è 
costi e glioneri non registrati nelle apposite scritture comabili prescritte al finì 
In sui redditi (registro del beni ammortizzabili, registro dei compenei 
a 


La imprese danneggiato nei comuni terremotati possono comprendere tra le 
Vanazion mn diminuzione le erogazioni ricevute ammesse in deduzione dalle 
SIONI TRE SETTOISODA dela abi Iniiesanto volo dal IK e cale 


Ai aensi della {egge 5 dicembre 1978, n. 787 (entrata in vigore il 25 dicembre 
1978) @ delta legge 4 novembre 1981, n. 626 (entrata in vigore i'8 novembre 
1981),} soggetti che partecipano o sono associati In partecipazione alle società 
consortili ivi prevista e | terzi acquirenti delle azioni scitoecritte dalle stesse 
socistà possono beneficiare delle agevniazioni stabilite sa) secondo comma 
dell'art. $ della citata legge n. 767. 


Stossarva che ie erogazioni liberali, da indicare al rigo A108 sono ammesse in 
deduzione nella misura corrispondente all'importo risultante dail'applicazione 
delia percentuali dagli articoli 85, comma 2, « 10, comma 1, lett. r}, del 
T.LLR., e dall'art. 6, comma 2, della legge 15 marzo 1907, n. 113, al reddito di 
rigo A107 al netta dell'ILOR deducibile è delte erogazioni stesse. 


Agli altetti dell'imposta locale lì reddito va determinato con ì criteri stabiliti nel 
titolo !l dai T.U.LA. relativi alla determinazione del reddito complessivo ai fini 
IRPEG. Ul reddito di rigo A107 (iett. F) da indicare al rigo At10 va diminuito, (al 
rigo A116), oa&umantato, {al rigo AT11), dei radiditi (0 perdite) derivanti da attività 
commerciali esercitate all'astero mediante stabili organizzazioni con gestione @ 
contabilità separate nonchè dei redditi, (al rigo A117), derivanti da partecipazio- 
minalire società (società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 
» società #d esse squiparate al sensi dell'art. H}; va altresi diminuito, ai rigo 
A119, dei redditi degli immobili che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio dell'impresa nè beni alta cui produzione 0 al cui scambio è diretta 
l’attività dall'impresa stessa. | redditi dei predetti immobili sono tassati 
separatamente ai fini dell' ILOR è vanno indicati nei modelli 7G0/E è 760/F, 
specificando nelle annotazioni dei modalli stessiche detti redditi sono inclusi nei 
reddito d'impresa. 

Al rigo A120 va indicata ta residua quota del 40% degli utili distribuiti da società 
colegnte estere Indicati, nella misura det 60%, al rigo ASS, percopiti nei periodo 
d'imposta cui 2} riferisce la dichiarazione. 


Occorre tener presente che in caso di ricavi o altri proventi esenti solo 
dall'imposta focale sul redditi ovvero solo dall'imposta sul reddito dalle persone 
giuridiche va ricaicolato l'ammontare dagli interessi passivi e delle apese e altri 
componenti negativi, che si riferiscono indistintamente ad attività 0 beni 
produttivi dì proventi computabili 6 ad attività o beni produttivi di proventi non 
computabiiì nella determinazione dei reddito ai fini dell'imposta locale sul 

redditi, provvedendo ad inserire la differenza tra l'ammontare degli interessi 
passivi fe delle spass è altri componenti MIOMNTI Gegueltzo dI #0) PEG a 
Quello deducibita ai fini LOR al rigo A113 0 al rigo A122 
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Al rigo A125 va indicato l'ammontare del reddito esente ai fini ILOR, per it quale 
deve sssere compilato il prospetto posto nella quarta pagina de! modello base 
sacondote istruzioni fornite a chiarimento del prospetto stess0 e al rigo A127 va 
indicato l'importo complessivo delle srogazioni tiberali ivi indicati. 

Se Galeria ai iguiio Che le Srpoiaioni Poarali ono amasse le niche 
nella misura all'importo risultante dall'applicazione delle per- 
centuali previste digli articoli 65, comma 2, e 10, comma 1, lett. r), del T.ULR., è 
dall'art. &, comma 2, della legge 16 marzo 1967, n. 113 sul reddito di rigo A126.a1 
netto delle erogazioni stesse. 


Prospetto delle piusvalenze è delle sopravvenienze attive. 

fl presente prospetto va compilato dai soggetti che hanno realizzato plusvalenze 
patrimoniali, ai sensi dell'art. 54, comma 1, lettere a} e b} » che si avvalgono 
della facoltà di cui ai comma 4 dello stessa articolo, come modificato dall'art. 28, 
comma 7, dei D.L. n.88 del 1989, convertito dalla lagge n. 154 dello stesso anno, 
di far concorrere le plusvalanze stesse alla formazione del reddito d'impresa in 
quote costanti nell'esercizio in cui sono state reatizzate a nei sudcesaivi ma non 
oltre il quarto. 

Tale facoltà può essere altres) ssercitata anche per iesopravvenianze connesse 
alle indennità conseguite per un ammontare superiore a quello che ha concorso 
a formare il reddito în precedenti esercizi per il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei bun! diversi da quelli indicati 
nai comma 1 dell'art. 83. 

L'anzidetta facoltà va esercitata indicando al rigo A129, col. 1, l'ammontare 
complessivo delle plusvalenze 2/0 sopravvenienze che si intendono ripartita in 
quote costanti, provvedendo altreal ad Indicare a col. 2 dello stessa rigo la quota 
costante, determinata in funzione det numero di esercizi {per un massima di 
cinque) nei quali si intende ripartire il predetto ammontare. 

Con riguardo alte plusvalenze relative ai bani ammortizzabili acquistati in data 
anteriore al 2 marzo 1989 non si applica la riduzione detle quote da 10 a 5 
disposta dai predetto comma 7 dell'arì. 28. Pertanto, relativamente ad esse, il 
contribuente che intenda avvalerai delta Maggiore rateizzazione, dovrà Indicare 
l'importo complessivo delle stese nel rigo AT30, col. Tea col. 2 dello stesso rigo 
la quota ad esse relativa. 

L'ammontare complessivo dette plusvalenze e dalle sopravventenze di cui n 
co. 1 dei righi A129 @ A190 va indicato tra le variazioni In diminuzione al rigo 
A91, mentre la somma delle quote di cui a col. 2 degli stessi righi va indicata tra 
le variazioni in aumento al rigo AGI, unitamente alla quota di piusvaienze e/o 
sopravvenienze realizzate nel precedente periodo di imposta, insicata net 
prospetto relativo alla dichiurazione di tale periodo. 


frospelto dei dati concernenti la maggiorazione di conguaglio 

Wi preaente prospetto, che va compilato dalle società ed enti di cul al comma 1, 
lettere a) & b) dell'art 87, è tormato da due sezioni: nella prima (calcolo della 
maggiorazione di conguaglio) vanno indicate: al rigo 01 le somme distribuite ai 
soci O partecipanti sull'utite bosdhga risi 8! netto della parte assegnata alle 
azioni di risparmio 4&l portatore; al rigo 02 le somme distribuite sull'utite 
dell'esercizio non soggette a maggiorazione di conguaglio, in quanto non 
ectcedono li 64% del reddito dichiarato dell'esercizio (ai lordo delle perdite 
nportate da precedenti esercizi) 0, per la parte eccedente, In quanto coperta 
dalla franchigia non utilizzata negli asercizi precedenti, indicata net rigo 12 
Ovvero in quanto corrispondente agli utili fruenti dell'agevolazione di cul all'art. 
14, comma 5, della legge 1° marzo 1390, n. val rigo d3 {colonna 1) le somme 
distribute sull’utile dell'esercizio lone di conguaglio è 
(colonna2) l'importo della naagizrasione mune: al rigo 04 ie riserva e altri fondi 
distribuiti nei corso dell'esercizio al netto della parte assegnata alle azioni di 
risparmio al portatore; al rigo 08 l'importo delle riserve e altri fondi soggetti a 
maggiorazione e importo della maggiorazione stessa, 

Nella seconda sezione (entità della riserve ed altrì fondi) vanno indicati, per 
GPUPPI, le riserve o fondi esistenti alla data di chiusura dell'esercizio, nei righi Foa 
07 a 11, a seconda della categoria di appartenenza, evidenziando: 


— ncolonna 1 i sgidi iniziali per l'importo corrispondente a qualli finali della 
precedente dichiarazione; 

— intolonna209, a teconda che siano conseguenti a delibere cad altre cause, 
glì incrementi; 

— Incolonna4a 5, a secondache siano conseguenti a delibere o adattre cause, 
+ decrementi; 

— in colonna & i naldi finali. 


Quanto agli incrementi, va tenuto presente che le riserve 0 altri fondi formati con 
gli utili di esercizio in sade di approvazione del bilancio si intendono costituiti nel 
periodo d'imposta in cui è intervenuta la relativa dellbara e pertanto vanno 
avidenziati nell'anzidetta sezione seconda, in sede di presentazione della 
dichiarazione afferente allo stesso periodo d'imposta. 

8} sottolinea che ta composizione dei gruppi e la loro movimentazione con 
riferimento alle voci di bilancio da cui derivano gli ammontari esposti nel 
nqvadro e agli incrementi 6 decrementi intervenuti nel corso dell'esercizio, 
dovuti agli accantonamenti fatti, alla copertura delle perdite e alle distribuzioni 
deliberate, nonchè ai trasferimenti di franchigia, dovranno risultare da altro 
prospetto da allegare alla dichiarazione, nel quale devono altresi essere 
indicate, con i relativi caicali, le fattispecie che hanno dato luogo alie 
maggiorazioni di conquagiio e alle riduziani. 


Con riferimento al rigo 12, ratativo alla franchigia non utilizzata nell'esercizio, si 
precisa che; 

—— sh base all'art. 108, comma 3, ed in aderenza a quanto già afiarmato con la 
carcolare n. & del 16 marzo 1984, detta franchigia ai evidenzia nella sota Ipotesi In 
cui l'utile di esercizio, quale che sia la sua destinazione, risulti Inferiore al 64 per 
cento del reddito dichiarato al lordo delle perdite riportate da precedenti 
@Percizi è si quantifica nella differenza tra i predetti importi: 

= ove la sociatà già detenga riserve © landi soggetti a maggiorazione di 
conguaglio nella misura ordinaria, la predetta tranchigia dovrà essere utilizzata 
per atirancare dette riserve e fondi dalla maggiorazione con conseguente 
“ , per un parl importo, di detta riserve è fondi dal rigo 08 ai rigo 07 

el prospetto; 
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— solo quando non esistano riserve e fondi soggetti a maggiorazione ovvero 
quando questi non slano sufficienti ad assorbire l’intero ammofitare della 
suindicata franchigia, quest'uttima troverà collocazione nel rigo 12 In attesa di 
essere utilizzata por affrancare utili di esercizi successivi eccedenti il limite del 
64 par cento dei predetto reddito. Tala collocazione dovrà essere evidenziata 
nella dichiarazione dei redditi retativa al periodo d'imposta nel corso del quale è 
stato approvato il bilancio. 


Prospetto dati riservato agli enti non commerciali 


AI rigo 01 va indicato il numero dsi giorni dell'anno nei quali & stata svolta 
l'attività (ad esempio, se l'attività è stata svolta per l’Intero anno indicare 365; in 
caso di attività stagionale indicare il numero dei giorni compresi nei periodi nei 
quali è stata svolta detta attività); se oltre all'attività prevalente (indicata al 
rigo A1) è stata esercitata altra attività da cui sono derivati ricavi di ammontare 
superiore al 20% del totale dei ricavi va barrata l'apposita casella. 


Qualora il luogo di esercizio dell'attività (indicato al rigo A2 del riquadro 
identificativo) si trovi in un comune con più di 50.000 abitanti deve essere 
specificato nel rigo 02, harrando l'apposita casella, se si trova in zona centrale, 
semi-psriferica o periferica; a tal fine sì dovrà fare rifertmanto ai criteri stabiliti 
nella legge 27 luglio 1978, n. 392 {legge sull'aquo canone). Sa l'attività è svolta in 
più luoghi, deva essere indicato nell'apposita casella, il numerototate dei luoghi 
In cui viana asercitata l'attività. 


Nel rigo 03, colonne 1 2, va Indicata, in metri quadrati, rispettivamente, la 
dimensione totale dei locali destinati all'esercizio dell'attività d'impresa e ia 
parte dei detti locali destinata a magazzino o deposito. Per la individuazione dei 
locatl e par la determinazione della loro dimensione deve farsi riferimento al 
criteri stabiliti ai fini dell'imposta comunala di cui at O.L. 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, cosi come 
modificato dal D.L. 30 settembre 1989, n. 332, corivertito dalla legge 27 novembre 
1989, n.384, e dal D.L. n. 414 del 1989. 


AI rigo 03, colonna 3, va indicato il costo dei seguenti beni acquistati nel periodo 
di imposta, risultanti dalle fatture 9 bollette doganali registrate neil‘anno: 

a) materie prime, semilavorati e materie sussidiarie, intendendosi par tali, a 
titalo indicativo, rispettivamente, per le prime quelle che si travano direttamente 
In natura {ad esempio tibre tessili naturali) e che vengono utilizzate nella 
produzione dei beni, per ì secondi, quei prodotti derivanti dalle materie prime 
che sono stata sottopaste ad una prima o seconda lavorazione (ad esempio filati 
ricavati dalia fibre tessili naturali) e, per le ultime, quelle che non attengono 
direttamente al processo produttivo del beni, ma si pengano, rispetto ad esso, în 
via sussidiaria 0 meramente strumentale (imballaggi, materiali di consumo, 
lubrificanti utilizzati nella pulizia di macchine, ecc.); 


b) merci a ralative materie sussidiarie, intendendosi per le prime quel prodotti 
che vengono venduti nello stato In cui sono stati acquistati 0, comunque, senza 
aver subito processi di lavorazione o manipolazioni sostanziali tali da modifica- 
re il prodotto originario. 


Allo siessa riga 03, colenna 4, va indicata la sposa sostentita nell'esercizio, in 
base al principio di competenza di cui all'art. 75 per l'acquisto delle merci, 
materie prime, sussidiarie e semilavorati già individuati in seda di istruzioni, la 
compilazione della precedente colonna. Si tratta, in pratica dell'ammontare già 
esposto al rigo A 28 del Frospetto di bilancio, al netto delle spese eventualmente 
considerate per l’acquista di titoli azionari, obbligazioni, ecc. 


Ai rigo 04, colonne 1, 2 e è va indicato, in rilerimento ai lavoratori dipendenti a 
tempo pieno, rispettivamente: 

— il numero complessivo deì dipendenti cho hanno prestato la loro attività nel 
corso dell'anno, anche se per periodi limitati; 

— il numero delle giornate lavorate, desumibili dai modelli DM 10 relativi al 
1989; 

— la spesa di competenza del psriodo di imposta sostenuta in riferimento ai 
detti dipendenti, al netto delle somme attribuite per lavoro straordinario. 

AI righi 05 e 06, colonne 1, 2 e 3 vanno indicati con riferimento al lavoratori 
dipendenti a tempo parziale e agli apprendisti (soggetti e non soggetti ai 
contributi INAIL), gli stessi dati, sopra illustrati, richiesti per i lavoratori a tempo 
pieno, salvo it riferimento, anziché alle giornata, alle ore lavorate o alle 
settimane, desumibili anche asse dai madelli DM 10 ralativi a} 1989. 


AI rigo D7, colonne 182 va indicato, rispettivamente, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi che hanno prestato la loro attività nel corso dell'anno 
anche se per pariadi limitati e l'ammontare dei compensi agli stessi attribuiti gi 
competenza del periodo di imposta. 

AI rigo 07, colanne 384 va indicato rispettivamente il numero complessivo delle 
ore di lavoro straordinario risultante dai modelli DM 10 relativi al 1989 e la 
relativa spesa sostenuta. 


A colonna 4 dei righi 04, 05 e 06 vanno indicati rispettivamente: 

— la spesa sostenuta nel perlodo di Imposta per qualsiasi tipo di fonte 
energetica (energia elettrica, metano, gasolio, ecc.) utilizzata per consentire o 
agevolare lo svolgimento dell'attività; 

— la quota parte della spesa indicata ne) precedente rigo sostenuta per 
l'eneggia elettrica; 

— la spesa di competenza del periodo dì imposta sostenuta per l'acquisto di 
carburanti, lubrificanti e simili (benzina, gasollo, matano, ecc.) utilizzati 
esclusivamente per la trazione di autoveicoli, imbarcazioni, ecc. 


At rigo 07, colonna 5, va indicata la quota percentuale dell'ammontare dei ricavi 
conseguiti in relazione ad attività di sola lavorazione senza alcun impiego di 
materiali o impiegando materiali forniti dai committenti. 


rà MOD. 760/C - REDDITI D'IMPRESA SENZA CONTABILITA SEPARATA 


Questo modello va compitato dagli enti non commerciali residenti e non 
residenti, aventi nel territorio dello Stato stabile organizzazione, che nel periodo 
di imposta hanno esercitato attività commerciali senza contabilità separata. 


Si prematte che il reddito di impresa di talì soggetti si determina con 
l'applicazione delle disposizioni contenute nel titolo I, capo VI, del T.U.L.A., in 
quanto compatibili, e che la deduzione delle spese e degli altri componenti 
negativi! risultanti In bilancio sono deducibili, ai sensi dell'art. 109, comma?2, per 
la parte del loro ammontare che corrisponde al rapporto tra l'ammontare dei 
ricavi @ altri proventi che concorrono a formare il reddito di impresa e 
l'ammontare compiessivo di tutti i rivavi e proventi. 


Per la compilazione del modello e la determinazione del reddito si torniscono i 
seguenti chiarimenti. 


AI rigo C1 vanno indicati: l'attività commerciale esercitata (descrizione in 
conformità alle tabelle merceologiche dello Camere di Commercio); l'anno di 
Inizio dell'attività commerciale, Il codice di attività e l'eventuale subcodice, 
desumibili dalla tabella © @ G poste a pag. Ge a pag. 7 delle istruzioni. Con 
riguardo ai subcodice, il contribuente deve Indicarlo qualora per l’attività 
esercitata in via principale o prevalente sla stato previsto un numero di 
subcodice avente la funzione dì individuare più analiticamente l’attività svoita; in 
mancanza dovrà comunque essere indicato Il codice di attività. In caso di 
asarcizio di più attività deve essere indlicato il codice (e l'eventuale subcodice) 
relativo all'attività prevalente sotto il profilo dell'entità dei ricavi conseguiti. 


AI righi C2 e €3 vanno indicati: Il tuoge di esercizio dell'attività con il relativo 
Indirizzo, nonché il luogo in cul sona conservate le scritture contabili. Se l’attività 
è svolta in più comuni dovrà essere indicato il principate a In apposito allagato 
dovranno essere indicati gli altri, con il relativo indirizzo. Intale allagato devono 
essere Inoltra specificati tutti i punti In cul l'attività viene esercitata, ngllo stesso 
0 in altri comuni {negozi, edicole, banchi, succursali, stabilimenti, ecc.). Se le 
scritture sono conservate presso terzi, indicarne anche ‘e generalità {o la 
denominazione) & l'indirizzo. 


AI rigo C4 va indicato l'ammontare globale di tutti ì ricavi e proventi {compresi 
quelli esenti} senza tener conto di quelli relativi ad imprese gestite con 
contabilità separata e di quelli assoggettati a ritenuta alla fante a titolo di 
imposta 0 ad imposta sostitutiva. 


AI riga CS va indicato l'ammantare delle spese e degli altri componenti negativi 
risultanti in bliancla, compresi gli ammortamenti e gli accantonamenti, nei limiti 
In cui ne è ammessa la deduzione, ai sensi delle disposizioni di cui al capo VI 
del tliolo ) dei T.U.I,R., senza tuttavia tener conto dgî componenti negativi, 
deducibili ai sensi dell'art. 67, comma 10, @ indicati, nella misura del 50 per 
cento, nei righi Ca e C9. 


AI rigo CE vanno indicati | ricavi 8 g!l altri proventi che concorrono a formare il 
reddito di impresa, comprese le plusvalenze patrimoniali, te sopravvenienze 
attive e la rimanenze finali ed esciusi | redditi di capitale e i redditi fondiari, Sita 
presente, con riguarda alle plusvalenze rsalizzate ai sansi dell'art. 54, comma 1, 
lattere a) a b), nonché con riguardo alle sopravvenienze attive connesse alle 


indennità conseguite per un ammontare superiore a quello che ha concorsa a 
farmare i! reddito in precedenti esercizi per il risarcimento anche in forma 
assicurativa per la perdita o il danneggiamento dei beni diversi da quelli indicati 
nel comma 1 dell'art. 53, che, qualora l'ente si avvalga della facoltà di cui al 
quarto comma dello stesso articolo, tra i componenti di tate rigo va indicata 1a 
somma delle quote costanti imputabili all'esercizio cui si riferisce la dichiarazio- 
ne, di cui a} righi C18 e C19, cal. 2, unitamente alla quota di plusvalenze e/o 
sopravvenlenze realizzata nal precedente perioda di imposta, indicata nel 
prospetto relativo alla dichiarazione di tale periodo. 


AI rigo C7 vanno indicate le spese e gli altri componenti nagativi di cul al 
precedente rigo CS per la parte di essi corrispondente al rapporto tra 
l'ammantare di rigo C8 e l'ammontare di rigo C4. 


AI rigo C8 vanno indicate, nella misura del 50 per cento, le quote di 
ammortamento, le spesa dei benl il cui costo unitario non è superiore ad un 
milione di lire e i canoni di locazione anche finanziaria e di noleggio di beni 
mobili adibiti promiscuamente all'attivitàcommaerciale e all'attività istituzionale. 


AI riga CI vanno indicati, nella misura del 50 per cento, la rendita catastale 0 il 
canone di locazione anche finanziaria, relativi ai beni immobili utilizzati 
promiscuamente, a condizione che l'ente non disponga di altro immobile adibito 
esclusivamente all'esercizio dell'impresa. 


Il reddito netto o perdita di rigo C11 è costituito dalla difierenza tra l'ammontare 
di rigo C6 e il totale B di rigo C10, 


il riquadra relativo alla determinazione del reddito ai fini dell'imposta locale suì 
redditi va compilato tenendo presente quanto precisato con riferimanto al 
riquadro concernente la determinazione del reddito d'impresa agli etfetti 
dell'Imposta sul reddito delle persone giuridiche ed in relazione ai componenti 
positivi e negativi che hanno rilevanza per l'imposta locale suì redditi. 


Nel rigo C17 va indicata la differenza tra l'ammontare di rigo C128 il totale E dì 
rigo C16; qualora detta differenza sia negativa nel rigo stesso va indicato zero. 


Si fa presente che, ai sensi dell'art. 109, comma 3. la deduzione dalle spese e 
degli altri componenti negativi agli effetti della determinazione sia dell'IRPEG 
sia dell'ILOR, nella misura proporzionata di cui al comma 2 dello stasso art. 109, 
è suberdinata alla condizione che l'ente abbia tenuto, relativamente a tulte le 
attività esercitate e a tutti i beni posseduti, una contabilità unica contenente tutti 
gli efementi necessari e rispondenti alle prescrizioni dell'art. 22 det D.P.R. 
n. 800/1972. 


Si ricorda che l’art. 10, comma 5, del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, 
così come sostituito dalla legge di conversione 27 gennalo 1989, n. 20, ha 
aggiunto all'art. 109 il comma 4-bls, secondo li quale "Fer gli enti soggetti alle 
disposizioni în materia di contabilità pubblica, la contabilità unica di cuì al 
comma 3 si intende realizzata nell'ambito della contabilità pubblica tenuta a 
norma di lagge dagli stessi enti”. Ne discende che limitatamente a tali enti ie 
ragistrazioni delle operazioni rilevanti ai finl della determinazione del raddito 
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d'impresa possono essere effettuate nelle scritture prescritte dalla predetta 
contabilità e in base alle modalità ivi stabilita, con l'ulteriore conseguenza che i 
componenti positivi e negativi per la determinazione stessa vanno assunti con 
gli stessi criteri previsti dalla contabilità pubblica. 


Prospetto delle plusvalenze e delle sapravvenienze attive. 


il presente prospetto va compifato dagli esercenti attività di impresa che hanno 
realizzato plusvalenze patrimoniali, aj sensi dell'art. 54, comma 1, tettere a)eb) 
e che sl avvalgono della facoltà di cui al comma 4 dello stesso articolo, come 
modificato dall'art. 26, comma 7, del D.L. n. 69 det 1989, convertito dalla tegge 
n. 154 dello stesso anno, di far concorrere le plusvalenza stesse alla formazione 
del reddito d'impresa In quote costanti nell’asercizio in cui sono state realizzate 
8 nei successivi ma non oltre il quarto. 


Tale facoltà può essere altres) esercitata anche per le sopravvenienze connessa 
alle indennità conseguite per un ammantare superiore a quello che ha concorso 
a lormare il reddito in precedenti asercizi per il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita 0 il danneggiamento dai beni diversi da quelli indicati 
nel comma 1 dell'art. 53. 


L'anzidetta facoltà va esercitata indicando al rigo C1B, col. 1, l'ammontare 
complessivo dalle plusvalenze e/o sapravvenianze che si Intendono ripartire In 
quote costanti, provvedendo altresi ad indicare a col. 2 dello stesso rigo la quota 
costante, determinata in furizione del numero di esercizi [per un massimo di 
cinque) nei quall sl intendo ripartire il predetto ammontare. 


Con riguarda alle plusvalenze relative ai beni ammortizzabili acquistati In data 
anteriore al 2 marzo 1989 non sl applica ia riduzione delle quote da 10 a 5 
disposta dal predetto comma 7 dell'art. 26. Pertanto, relativamente ad esse, il 
contribuente che intenda avvalersi della maggiore rateizzazione, dovrà indicare 
l'importo complessivo delle stesse nel rigo C19, col. 1 e a cal. 2 dello stesso rigo 
la quota ad esse relativa. 


La somma dalle quote di cul ai righi C18 6 C19, col. 2, va indicata tra | componenti 
di rigo C6, unitamente alla quota dì piusvalenze e/o sopravvenienze attive 
realizzate nel precedente periodo di imposta, indicata nel prospatto relativo alla 
dichiarazione di tale perlodo. 


E IPLIFICATA 


Questo modello va compilato dagli enti non commerciali residenti eda quellinon 
residenti can stabile organizzazione in Italia, cha hanno esercitato attività 
commerciali in contabliltà semplificata. 


Si ricorda che ai sensi dell'art. 51 è considerata attività commerciale l'esercizio 
abituale ancorché nan esclusivo di: 


— attività industriali dirette alla produzione di beni o servizi; 

— attività intermediarie nella circolazione dei bani; 

— attività di trasporto per terra, per acqua o per aria; 

— tà bancarie a assicurative; 

— attività ausiliarie delle precedenti; 

— attività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili par meno 
diun quarto dal terreno {quando sia stata esercitata l'opzione per la determina- 
zione analitica del reddito) quelle rivolte alla manipolazione, trasformazione e 
allenaziane di prodotti agricoli e zootecnici, ancorché nan svolte sul terreno, che 
non rientrino nell'esercizio normale dell'agricoltura secondo la tecnica che lo 
governa o che abbiano per oggetto prodotti ottenuti per meno della metà dal 
terrano 8 dagli animali altevati su dì esso; 

—- attività organizzate in forma di Impresa dirette alla prestazione di servizi 
che non rientrano nell'art. 2195 del cod. civ., ad esclusione di quelle rese in 
conformità alle finalità istituzionali dell'ente, senza specifica organizzazione e 
verso pagamento di corrispettivi che non eccedonoa i costi-di diretta imputazione; 

“= attività dirette allo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, saline, iaghi, 
stagni ed altre acque interne. 


Si fa inoltre presente che, a norma dell'art. 86, comma 2, non costituiscono 
esercizio di attività commerciali: 

a) l'esercizio di funzioni statali da parte di enti pubblici; 

b) l'esercizio di attività previdenziali, assistenziali e sanitarie da parte di anti 
Pubblici istituiti a tai fine, comprese le Unità sanitarie locali; 

c) l'esercizio diretto di servizi pubblici in regime di monopolio da parta delle 
regioni, delle provincie, dei comuni e dei relativi consorzi. 


Il modella D sì compone: 

— del riquadro identificativo; A 

= della Sezione Iche comprende il riquadro «Determinazione del reddito ài fini 
dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche» e quello «Determinazione del 
reddito ai fini del'impasta locale sui redditi» e che va compilata dagli enti non 
commerciali che determinano il reddito ai sensi dell'art. 79 {(coslddette imprese 
minori); 

— della Sazione lì che comprende il riquadro «Determinazione del reddito ai finì 
dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche» e quello «Determinazione del 
reddito ai fini dell'imposta focale sui redditi» e che va compilata dagli ent! non 
commerciali che determinano il reddito ai sensi dell'art. 80 {cosiddette imprese 
minime), 


Si fa presente tuttavia che la Sez, Il va compitata, ricorrendone le 
condizioni,scltanto dagli enti non commerciali non residenti, atteso che, ai sensi 
del comma 4-bis dell'art. 80 del TUIR aggiunto dall'art. 4 della legge 27 
novembre 1989, n. 384, per gli enti non commerciali e gli organismi di tipo 
associativo di cul agli articoli 108 e 111 del TUIR che rientrano tra | soggetti 
disciplinati dall'art. 79 o dall'art. 80 dei TUIR si applicano comunque i criteri di 
determinazione del reddito pravisti dallo stesso art. 72. 


Pertanto gli enti non.commerciali residenti ammessi alla tenuta della contabilità 
semplificata in quanto nel precedente pariado di imposta hanno conseguito 
ricavi di ammontare non superiore a lire 380 milioni determinano in ogni caso il 
reddito a norma dell'art. 78, mentre gli enti non commerciali non residenti 
ammessi alla tenuta della contabilità semplificata determinano Il reddito a 
norma dell'art. 79 sa nel precedente perlado di imposta hanno conseguito ricavi 
di ammontare superiara a lire 18 mitloni e non superiore a lire 360 milioni ovvero 
a norma deli'art. 80 se nel precedente periodo di Imposta hanno conseguita 
ricavi di ammontare non superiore a lire 18 milioni. 


St precisa che al fini del computo dei detti limiti | ricavì vanno assunti secondo ì 
criteri in base ai quali gli stessi hanno concorso nell’anno 1988 a formare il 
reddito. 


| soggetti in contabilità semplificata possono tuttavia optare, in base ali’art. 10 
del D.L. n. 69 del 3989, per un diversa regime di determinazione del reddito. 


In parficolare: 

a} | soggetti in contabilità semplificata ammessi e determinare i! reddito a 
norma dell'art. 80 possona optare per ia determinazione del reddito di impresa a 
norma dell'art. 79, ovvero per il regime di contabilità ordinaria determinando in 
tal caso il reddito secondo i criteri Indicati negli articoli da 52 a 78; 
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b) | soggetti in contabilità semplificata ammess! a determinare |l reddito a 
norma dell'art, 79 possono optare per il regime di contabilità ordinaria 
determinando i) reddito sacondo i criteri indicati negli articoli da 52 a 78. 


L'opzione va esercitata nella dichiarazione dell'imposta sul valore aggiunto 
relativa all'anno precedente 0, per i contribuenti non saggetti all'obbligo di 
presentazione della predetta dichiarazione mediante raccomandata postale da 
inviare, entro lo stesso termine di presentazione della dichiarazione annuale 
dell'IVA, all’Ufficlo Distrettuale delle Imposte Dirette (vedi D.M. 27 settembre 
1989). 


Si ricorda che per i soggetti che intraprendono l'esercizio dell'Impresa nel corso 
dell'anno, l'opzione, par il primo perlodo di imposta, può essere esercitata nelia 
dichiarazione di inizio dell'attività al fini dell'IVA (ovvero con apposita comuni. 
cazione da Inviare all'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette entro trenta giorni 
dalla data dî Inizio dell'attività). 


Si fa presente che, in base all'art. 13, comma &-quinguies, de) D.L. n. 69 del 1989, 
le opzioni già esercitate anteriormente alla data di entrata In vigore dalla leggo 
n. 154 del 1989, di canversione del D.L. n. 68, hanno conservato ll loro affatto se 
non modificate 0 revocate entro il 91 maggio 1989. La modifica 0 la revoca 
poteva, in ogni casa, essere espressa con comunicazione da trasmettere 
mediante raccomandata all'Ufficio presso il quale l'apziane era stata presenta- 
ta, specificando il regime di determinazione del reddito o dell'imposta sul valore 
aggiunto cui la modifica o la revoca si riferiva. 


| contribuenti che non avevano esercitato le opzioni anteriormente alla data di 
entrata in vigore della legga di conversione del O.L. n. 69 del 1989, potevano 
esercitarie entro il 37 maggio 1982 con comunicazione da frasmettere, con le 
predette modalità, all'Utficio dell'imposta sul valore aggiunto. 


In base al cltato art. 10, comma 2, del D.L. n. 69 del 1989 l'opzione ha effetto 
dali'inizio del periodo di imposta nel corso del quale è esercitata, fino a quando 
non è revacata e in ogni caso per almeno un triennio. 


SI precisa che, anche qualora sta stata esercitata l'opzione, il superamento det 
limite di lire 360 milioni di ricavi comporta, per l'anno successivo, l'applicazione 
del regime ordinario di determinazione del reddito. 


Si ricorda che gli enti non residenti ammessi a determinare il reddito al sensi 
dell'art. 80 e che hanno aptato, con !e modalità sopraevidonziata, per la 
determinazione del reddito a norma dell'art. 79, devono barrare l'apposita 
casella cantenuta nell'ultima facciata del presente modello. 


Riquadro idantificativo 


AI rigo DI deve essere descritta l'attività commerciale esercitata (in conformità 
alle tabelle merceologiche delle Camere di Commercio} e vanno Indicati | 
seguenti dati: 

— il cadice di attività è l'eventuale subcodice desumibili dalle tabelle © è G 
poste a pag. 6 s a pag. 7 delle istruzioni. Quindi il contribuente deve previamente 
accertarsi se per l'attività esercitata in via esciusiva 0 principale sla stato 
prevista un numero di subcodice, avente la funzione di individuare più 
analiticamente l’attività svolta; in mancanza dovrà comunqus essere indicato il 
codice di attività. In caso di esercizio di più attività deve essere indicato il codice 
(e l'eventuale subcadice) relativo all'attività prevalente sotto il profilo dell'antità 
dei ricavi conseguiti; 

— Icodice ISTAT relativo all'attività esercitata In via esclusiva 0 prevalente, se 
conoscluto; 

— la presenza, accanto all'attività prevalente, individuata dal codice di attività a 
dall'eventuale subcodice, di altre attività da cut sono derivati ricavi di ammanta- 
re superiore al 20 per cento dal totale dei ricavi stessi (in tal caso deva essere 
barrata l'apposita casella); E 

— l'anno di inizio dell'attività; . 

— il numero dei giorni dell'anno ngi quali è stata svalta l'attività {ad esempio, se 
l’attività è stata svolta per l'intero anno indicare 365; in caso di attività stagionale 
indicare il numero dei giorni compresi nei periodi nei quali è stata svolta la detta 
attività). 


AI rigo D2 va indicato il luogo di esercizio dell'attività con il relativo indirizzo. 
Qualora il luogo di esercizio dell'attività 8î trovi în un comune con più di 50.000 
abitanti deve essere speclilcato, barrando l'apposita casella, se sl trova in zona 
centrale, semi-periferica o periferica; a tal fine si dovrà tare riferlmento ai criteri 
stabiliti nella legge 27 luglio 1978, n. 392 (legge sull'equo canone). Se l'attività è 
svelta in più luoghi, deve essere indicato nell'apposito spazio quello principale e 
nella casella contrassegnata dal n.8 il numero totale del luoghi in cul viene 
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eoorcitata l’attività; novi sg bere da aiegare alla Sierra. 
devono sssere altresi Iuoghi (negozi, adicola, banchi, succursali, 
opifici, magazzini, depositi, eco. 

prega RIE |, rispettivamente, la 
dimensione totate dei locali destinati all'esarcizio dell'attività di Impresa « der 


criterì atabiliti ai fini detl'imnposta comunatò di cui al D.L. 2 marzo 1909, n. 06, 
convertito con medificazioni, dalla legge 24 aprile 1999, n. 144, così come 
madificato dal D.L. 30 seftombre 1859, n. 332, convértito dalla ingge 27 novembre 
1989, n. 184, è dal D.L. n. 414 del 1989, 

AI riga D9, colonria 9, deve essere Indicato, In riferimento al beni strumentali 
nell'esercizio dell'attività î 

+ - I costo siorico, comp: degli imputazione 

degli avantuali contributi di terzi, dei beni materiali ed immateriali ammonizza:. 

bili, eisensidegli articoli 67 0.68, risultante dal registro dei cespiti ammortizzabi» 

Ni, al lordo degli ammortamenti e tenendo conto dalle eventuali rivalutazioni a 

corna di legge; 

2 - l'ammontare complessivo dei canoni pattuiti, ancorchè non scaduti. 
compreso li prazzo di riscatto, relativi al boni acquisiti In dipendenza di contratti 
di tocazione finanziaria. 
$ - il costo 0 In mancanza il valore normale per ì beni diversi da quelli di cui al 
precedenti punti 1 e 2. 

Atrigo DI, colonna 4, va indicato if coato del seguenti beni acquistati ne} peri 
di imposta risultanti dalle fatture o bollette doganali regiatrate nell'anno: 


; rispettivamente, per te prime, quelle otte si trovano direttamen- 
te in natura ted esempio fibre tesaiti naturali} è che inn utilizzate nelia 
produzione dei beni, per i secondi, quei prodotti derivanti dalle materie prime: 
che sondatate sottoposte ad una prime 0 seconda peste merai (ad esempio filati 
ricavati dalle fibre tessili naturali) @, per le ultime, quelle che non attengono 
ditettamento ai processo: produlitivo dei beni, ma si pongono, rispetto ad esso, in 
via sussidiaria c' meramertta strumentale (imballaggi, materiali di consumo, 
lubrificanti utilizzati nella pulizia di macchine, avo.); 
dj} Mato» roiative materie sussidiarie, intendendost pet le prime quei prodotti 
che vengono venduti netio. stato in cul sono stati acquistati D, comunque, senza 
aver subito processidi lavorazione o manipolazioni sostanziali tall da modifica- 
re il prodotto originario. 

A) rigo D4 cotanne 1,263 va Indicato, in riferimento ai lavoratori dipendenti a 
tempo pionò, riapettivamonte: 

= li numero compiessivo dei dipandenti che hanno prestato la loro attività net 
corso dall'anno, anche se per perfodi Nmitati; 

peli fiumero delle giornata lavorate, desumibilà dai modelli DM 10 relativi al 
alt gpeca di competenza dol periodo di Imposta sostenuta in riferimento ai 
dettl , al netto delle somma attribuite per lavoro stréordinario. 


per ì lavoratori a tempo 

piono, salvo il riferimento, anziché alle giornate, rel ore e alla settinane 

lavorate, desumibili anche esse dal modelli DM 10 relativi al 1988. 

Alrigo D7. oplonne 16 2, va indicato, , ji numero dei collaboratori 

ccarilinuti è continustivi che hanno prestato la loro attività nel corso dell'anno, 

anche be per poriodi limitati a l'ammontare del compensi agli stessi attribuiti di 

competenza del poriedo di imposta. 

AI rigo D7, colonno 2a 4, va indicato, riepettivamente, Ùl numero complessivo 

delle ora di lavoro straordinario risuttante dai modelli DIM 10 relativi al 1989 e la 

relativa spesa sostenuta. 

Alla colonna 4 del righi D4, 05 a D8 vanno Indicati: 

= la spesa sostenuta no! periodo di imposta per qualelasi tipo di fonte 

onorgatica energia elettrica, metano, gasolio, e00.) P utiizzata per consentire 0 

anoriane do svolgimento dall'attività; 

È vlt got rien spesa indicata nel rigo precedente sostenuta per 
‘energì 


—— la ipasa sostenuta del periodo di imposta per l'acquisto di carburanti, 
lubrificanti o simili {benzina, gasolio, metano, ecc.) utilizzati esclusivamente per 
la trazione dii autovelcoli, Imbarcazioni, eco. 

#irigo D7, colbnna 5, va indicata la quata percentuale dell'ammontare del ricavi 
conseguiti in relazione ad attività di sola lavorazione eenza alcun impiego di 
materiali o impiegando materiali forniti dai committenti. 

AI rigo DE deve essera Indicato l'ammontare delle ritenutò d'acconto subite. 
Deva essere inottre indicato il luogo in cul sona conservate le scritture contabili. 
Be lo ucritture contabili sano conservate presto terzi, devono essere indicate 
anche le generalità 0 la denominazione di questi ultimi. 


Sezione |. 

La Sezione lè composta di due riquadri: il primo è destinato atla determinazione 
del Lira d'Impresa al fini dell'imposta sul reddito detle persone giuridiche, il 
secondo è destinato alla determinazione del reddito d'impresa al fini dell'impo- 
sta tocale sui redditi. 
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fparificati in hage al criterio della economica di cut all'art. 75. t 
corriapettivi derivanti dalla cessione di titoli devono essere indicati fra i aids 
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dint enza IOLONNAS ©: IN CONOOA DI GINA ©. eiaaiiennA le Dassi: 


AI rigo D13 và indicato l'artirmontare del corrispettivi che configurano ricavi ai 
sensi dell'art. 53, non annotati nelle scritture contabili relative al 1959, che it 
contribuente dichiara al fini Sella #on punibilità al sensi dell'art. 1, quarto 
comma, della legge n. 518 del 1882. 

AI rigo D14 va indicato l'ammontare delie plusvalenze patrimoniali afferenti ai 
beni relativi all'impresa. 

Bi fa presente che, ai sensi dell'art 64, comma 4, la plusvalenza realizzate 
mediante cessione a titolo oneroso di boni relativi all'impresa, diversi da quelli 
indicati nei comma 1 dell'art. 59 0 mediante ti risarcimento, anche In forma 
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aseicuraliva, per la perdita 0 il danneggiamento dei predetti beni, concorrono a 
formara li reddito, a scelta del per l'intero ammontare nell'eserci- 
zio in cui sono state realizzate 0 In quote costanti nell'esercizio stesso e nei 
successivi, ma non oltre li quarto. 


Pertanto, qualora il contribuente intenda ratelzzare la tassazione delle piusva- 
lenze dovrà Indicare ne! rigo 014a quota di essa risultante dalla divisione degli 
importi di dette plusvalenze per il numero di esercizi prescelto; detta quota, 
unitamente all'importo complessivo delle plusvalenze dovrà altresi risuitare nei 
rigo 085 del prospetti dell plusvalenze @ detle sopravvanienze attive. 


Si ricorda che net caso in cui la piukvalenza si riferisca a beni atruntentali 
ammortizzabili acquisiti In data anteriore al 2 marzo 1989 ta stessa può fruire del 
meccanismo del differimento fino a dieci quote costanti, (cir. art. SÌ, comma 1, 
terzo e quarto periorio dei D.L. 2 marzo 1389, n. 69, convertita con modificazioni 
dalla legge 27 aprile 1969, n. 154), In tale Ipotesi, ferma restando l'indicazione 
della quota costante nei rigo D14, it contribuente dovrà a riportare 
l'importo della stessa nonché l'ammontare complessivo di tale plusvalenza net 
rigo DSG del prospetto delle piusvalenze è delle sopravvenienze attive. 


Si precisa che il differimento temporale della tassazione passti pragitrpdenciici 
si applica nell'ipotesi di destinazione dai beni diversi da quelli da 
ricavi all'uso dell'ente o assegnati agli associati 0 partecipanti, 


Ai rigivi da DIS a DI7 va indicato l'ammontare delle varie categorie di 
sopravventanze ivi specificate. In particolare nai rigo DI8 va indicata l'ecceden= 
za delle Indannità conseguite mediante il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per ta perdita 0 ii danneggiamento del beni diversi da quelli da cul 
derivano ricavi, qualora l'inderinità stessa abbia già concorso quale plusvalenza 
a formare Il reddito in precedenti esercizi. Detta accedenza dovrà essere 
Indicata nel rigo 016 par l'intera ammontare ovvero per la quota costante Inbase 
ai criteri di cui all'art. 64, comma 4, 8e nel rigo DIG viene indicata la quota 
costante l'importo della stessa, nonché l'ammontare complessivo della scce- 
denza medesima, dovranno risultare ne) prospetto delle plusvalenze e delle 
sopravvenienze attive. 


Ai rigo D16 va indicato l'ammontare dei proventi In-denaro 0 in natura conseguiti 
da soggetti in contabilità ordinaria nell'esercizio 1988 a titolo di contributi diversi 
da quelli che generano ricavi, il cui ammontare è stato accantonato in apposito 
fando, costituito ai sensi dell'art, 55, 


AI rigo 019 vanno indicati gli utili derivanti datta partecipazione in società 
personali ed in società a queste equiparatà ai sensi dell'art. 8, nonché quelli 
derivanti dalla partocipazione in società ed enti soggetti all'imposta sut reddito 
delle persone giuridiche. 


Sì precisa che gi) utili derivanti dalla partecipazione in società ed anti di cui 
all'art.37,iettere a) è), concorrono a lormara li reddito d'impresa nell'esercizio 
in cul sono percopiti e ché par essi compete il credito d'imposta sui dividendi da 
inditare nel rigo 30 del Mad. 760/8. 


Per ii credito di imposta sui dividentii vedere Istruzioni al Mod. 760/A 0 al Mod. 
760/G. 


Nel rigo vanno indicati gli interessi attivi conseguiti nell'esercizio dell’im- 
prese, nella misura determinata per iscritto ovvero in base al saggio legate. GI 
interessi che concorrona a formare H reddito di impresa sono quelli di qualsiasi 
tipo, anche se diversi da quelli derivanti da mutui, depositi e comti correnti, da 
obbligazioni o titali sImilari e da aitri titoli diversi dalle azioni @ titoli similari; 
vanno altresì indicati gli altri redditi di capitali indicati nell'art. 41, consaguità 
nell'esercizio dell'impresa. 

AI rigo D21 va indicato l'ammontare dei redditi degli immobili che non 


costituiscono beni strumentali per l'esercizio dell'impresa né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'attività della atessa,. 


Detti redditi concorrono a formare il reddito d'impresa nell'ammoniare determi- 
nato secondo le disposizioni concernenti] redditi fondiari, per gii immobili situati 
nel territorio dello Stato, è a norma dell'art. 84 per quelli situati all'estero. 


In questo rigo vanno altresì indicati i canoni derivanti dalla locazione degli 
immobili relativi all'impresa che non sono suscettibili di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. 

Ai righi da D22 a D25 va Indicato l'ammontare dette rimanenze finali ivi 
specificate. 


Si ricorda che | contribuenti dovranno indicare nel registro IVA acquisti ovvarà 


nell'apposito registro tenuto dal soggetti che affetiuanò soltanto la operazioni 


non soggette a registrazione ai fini di tale imposta, entro il termine di 
presentazione della dichiarazione, le rimanenze finali specilicanda distintamen- 
te perciastuna di beni In giacenza alla fine dell'esercizio, le quantità e 
ì vatorì nonché 1 seguiti per la valutazione. La distinta indicazione delle 
quantità e det valori, nonché del criteri di valutazione, può essere efiattuata 
antro il predetto termine in apposito prospetto di dettaglio che deve essere 
conservato dai contribuente: @ non allegato alla dichiarazione. 


Relativamante allo opere, forniture è servizi di duratà uitrannuale in corso di 
esecuzione alla fine dell'esercizio deve essere altegato alla dichiarazione dei 
redditi distintamente per ciascuna cpera, fornitura 0 servizio, un prospetto 
recante l'indicazione degli estremi del contratto, delle generalità e della 
residenzade! committente, della scadenza prevista, dagli elementi tenuti a base 
per la valutazione e della collocazione di tali elementi nei conti dall'impresa, 


AI rigo D26 va indicato l'ammontare accantonato nei fondi di cui agli articoli 70, 
71, 72 e 73 indicati neì bilanci dei soggetti in ragime ordinario nell'anno 1968 
nell'ipotesi In cul gli ammontari stessi non risultino iscritti nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini dell'imposta sul valore aggiunto ovvero nell'apposito 
registra per coloro che effettuano soltanto operazioni non soggette a regisirazio» 
ni al fini di tale imposta, 
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Ai righi da D22 a D31 va indicato l'ammontare darle esistenze al 1* gennaio 1089 
ivì specificate. 


Ai righi da D32 a DI4 va indicato il costo di acquisto det beni ivi specificati e di 
acquisizione doi sorvizi. 


AI rigo 035 va indicato l'ammontare delle spess per prestazioni di lavoro 
dipendente comprensiva degli stipendi, salari e altri compensi in denaro o in 
natura, delle quote di indennità di quiescenza e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili. Per quanto riguarda gli accantonamenti di 
quiescenza è previdenza di cui all'art. 70 si fa presente che gli stessi sono 
deducibili a condizione che risultino iscritti nei registri IVA ovvero nell'apposito 
registro per colorache effettuano soltanto operazioni nonsoggette a registrazio- 
na ni lini ni tale imposta 


AI rigo D36 vanno indicate le spesa per altre prestazioni di lavoro diverse da 
quelle di lavoro dipendente (es. lavoratori autonomi, collaboratori coordinati e 
continuativi eoc.). L'ammontare da indicare in questo rigo è comprensivo dei 
compensi nonché delle quote di indennità maturate nei periodo d'imposta. Per 
quanto riguarda gli accantonamenti relativi alle indennità di fina rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa, di agenzia e dagli sportivi professioni- 
sti si osserva che gii stessi sono deducibili a condizione che risultino iscritti nei 
ragistri IVA ovvero nell'apposito regiatro per coloro che efiettuano soltanto 
operazioni non soggette a registrazione ni fini di tale imposta. 


Al rigo D37 vanno indicate le partecipazioni agli utili spettanti agli asuociati di 
associazioni In partecipazione; nell'apposito spazio dovrà essere Indicato il 
numero degli associati. 


AI rigo D38 vanno indicati gii intergssi passivi neil'ammontare corrispondente 
alla quota proporzionale deducibile ai sensi dell'art. 63, commi 1, 2 e 9, Si 
ricorda che tra gli interessi passivi in esame, da assumere nella quota 
proporzionale sopra evidanziata, vanno compresi per intero quelli retativi ai 
contratti di conto corrente e alie operazioni bancarie regolate in conto corrente, 
compensati a norma di legge o di contratto. 


$i osserva che, a norma del comma 3 dell'art. 63, per i soggetti nei cui confronti 
nel periodo d'imposta cui si riferisce ta dichiarazione, sono maturati interessi è 
altri proventi csanti da imposta, derivanti da onbiigazioni pubbliche o privata, 
sottoscritte, acquistate © ricevute in usulrutto 0 pegno a decorrere dal 26 
novembre 1964 o da cedole acquistate separatamente dal titoli a decorrere dalla 
stessa data, gli INTOFESSI PRBSIVI BONO AMMEBZI IN daduzione solamente per la 
parte che ancaria l'ammontare sti datti pravanti, ivi compresi, par la quota di 
propna spettanza, quelii conseguiti dalle società di persone di cui li dichiarante 
è socio, se e nélia misura in cui detti interessi non siano stati già portati a 
riduzione degli interessi passivi dalla società partecipata e nel limite di cui 
all'art, 63 senza tener conto, al fini del rapporto ivi previsto, dei stesa, 
fino a concorrenza degli interessi passivi non ammessi in deduzione. Il 
roatfiziante di derucibilità risultante da tale rapporto sì applica, at sensi 
sell'ari. 75, comma 5, anche alie spese ed aliri componenti negativi alterenti 
Indiatintamente ad attività o beni produttivi di proventi computabili e non 
compultabili nella determinazione del reddito. Pertanto ta parte deducibile di 
dette spesa s attricomponenti negativi va indicata nei rigo DGO. Alta dichiarazio» 
ne dei redditi deva essere allegato un prospetto recante l'indicazione delle 
obbligazioni pubbliche 0 private è delle cedole staccate delle obbligazioni, 
possedute nai periodo d'imposta, can ta specificazione di qualie acquisite prima 
dei 28 novembre 1064 e di quelle acquisite a decorrere da tale data, nonché del 
relativi proventi. ll prospetto deve essere redatto in conformità all'apposito 
modalio approvato con decreto del Ministro della Finanze dei 28 gennaio 1985 
pubblicato sulla G.U. n. 27 del 1° gennaio 1965. 


AI rigo 039 vanno indicate ie imposte deducibili « i contributi ad associazioni 
sindacati a di categoria. Si ricorda che le imposte sui redditi @ quelle per le quali 
4 previstala rivalsa, anche non sono ammesse in deduzione. Le altre 
Imposte sono deduerbili nail'esercizio in cu: avviene 1l pagamento. 


Icontributi ad assuciazioni sindacali o di categoria sono deducibili nell'esarcitiv 
ia cul sano corrisposti, ee = nelle misura in cul sono dovuti in base a formale 
deliberazizne dell'associeziune. 


AI rigo D40 vanno indicate le spese relative ad opere o servizi - forniti 
direttamente o indirettamente - utilizzabili dalla generalità del dipendenti è 
categorie di dipendenti volontariamente sostenute per spaciliche finalità di 
educazione, istruzione, ricreazione, assisienza sociale e sanitaria 0 culto. 


Talispasaezono deducibili per un ammontare compiesaivo non superiore al 5 per 
mille dell'ammontare dalle spesa per prestazioni di lavoro dipendente (costitui- 
te da i, salari, accantonamenti di quiescenza « previdenza maturati 
nell'anno è relativi contributi) risultanti dalla dichiarazione del redditi. 


A! rigo 041 vanno indicate le minusvalenze dei beni relativi all'impreza diversi 
da quelti da cui derivano ricavi. Dette minusvalenze, determinate con gi) stessi 
criteri stabliti per la quantificazione delle plusvalenze sono deducibili: 


- sesono realizzate mediante risarcimento, anche in forma assicurative, per la 
perdita 0 ll danneggiamento dei beni; 

— saderivano da cessioni unitarie ed atitolo oneroso delle aziende compreso il 
valore di avviamento. 


A) rigo D42 vanno indicate le sopravvenienze passive che sì configurano nelle 
fpotezi: 

— fil mancalo conseguimento di ricavi 0 altri proventi che hanno concorso a 
formare ll reddito in precedenti esercizi; 


— di sostenimento di spere, perdite od oneri a fronte di ricavi o altri proventi 
cite hanno concorso a formare ll reddito in precedenti esercizi. 
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Alrigo D43 vanno indicate le perdite di beni la cui cessione avrebbe dato iuogo a 
piuavalenze o minusvalenze. 


Detta perdite sono deducibili in misura corrispondente al costo non ammeortizza- 
to dei banì medesimi e purché rizuttino da alamanti cartì e precisi. 


Le perdite su crediti sono deducibili se risultano da etementi certi e precisi e, In 
ogni caso, se il debitore è assoggettato a procedure concorsuali. 


Si ricorda che per la impresa commerciali cha ai sono avvalse nei 1988 del 
ragime ordinario di determinazione del reddito e che sono passati nell’anno 
1889 ai regime previsto dall'art. 79, ie perdite su crediti sono deducibiii per ia 
parte che ecoede gli accantonamenti per rischi su crediti di cul all'art. 71, 
qualora l'ammontare degli accantonamenti stessi rituiti iscritto net registro 
degli acquisti tenuto ai fini dell'IVA, ovvero nell'apposito regiziro percoloro che 
Rieluano: pollueto: apirafioni: Ron esggeoa a. regtrazione: ai AL:d ble 
imposta. 


Al rigo D44 va indicato l'ammontare delle quote di ammortamento del costo dei 
beni matariali ad immateriali, strumentali per i'asercizio dell'impresa, Nell'ipo= 
tesi di beni già utiizzati da parte di altri soggetti, le quota di ammortamento 
ordinario che l'ultimo soggetto utilizzatore può dedurre nei periodo di imposta in 
cui sì è verificata l'entrata in funzione del beni stessi, si determinano In 
dodicesimi in relazione ai mesi intercorsi tra la data di entrata in funzione del 
bensa la data di chiusura dei periodo di Imposta (cfr. art. i, comma 1, lett. e), del 
D.L. 28 dicembre 1989, n. 414). 


Si precisa che i soggetti che determinano li reddito ai sensi dell'urt. 7d possono 
fruire del cosìddetto ammortamento anticipato a condizione che l'eccedenza 
rispetto alla queta di ammortamento ordinario sia indicata, in aggiunta a 
quest'ultima, nel registro dei beni ammortizzabili, 


La misura dell'ammortamento, giusta quanto dispone li comma 3, seconda 
periodo, dell'art. 67 del T.U.I.R., come modificato dall'art. 1, comma 1, ietî. 4), 
del predetto D.i.. n. 414, può essere elevata, a titolo di ammortamento anticipato, 
fino adue volte rispetto a quella ordinaria, nell'esercizio in cui | beni sono entrati 
in funzione per la prima volta e nei due successivi, computandosi anche ll tempo 
di utilizzo da parte di altri soggetti. Detta disposizione si applica anche ai beni 
strumentali aoquistati anteriormente all'anno 1989. 


Ai fini civile imrosio sul retcili vi comuidittatio strumentali giù immobili ulilizzati 
saclusivamento per l'esercizio dell'impresa commerciale da parte del possss- 
sore (Immobili strumentali per destinazione). Sono inoltre considerati strumen- 
tali, nì sensi dell'ar:.40, comma 2. gli Immobili relativi ad Impress commerciali 
cite per te toro caratteristiche non sono avuacettibili di diversa utitizzazione senza 
radicali trastormazioni anche se non utilizzati 0 anche se dati in locazione o In 
comodato, classificati 0 classificabili nei gruppi B {unità Immobitiari per uso di 
alloggi collettivi), C {unità Immobiliari a destinazione ordinaria commerciale 
varia), O (immobili a destinazione speciale), E (Immobili a destinazione 
particolare), e nella categoria A10 (uffici e studi privati), a condizione che ta 
destinazione ad ufficio c studio sta prevista nella ttoanza o concessione odiltzta 
anche in sanatoria. 


Relativamente agli immobili che per le toro caratteristiche non sono suscettibili 
di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni (strumentali per natura) si 
praciza che ia relativa quota di ammortamento va calcolata suì costo storico di 
acquisizione (per ie unità immobiliari acquistate In esercizi precedenti a quello 
avente inizio dopa !l 31 dicambre 1987 e tenendo conto, per quelle acquistate 
anteriormente ai 1° gennaio 1974, del criteri di cui e! D.P.A. 23 dicembre 1974, 
n. 889). Si fa inottre presenta che ne l'immobile strumentale per natura è stato 
acquisito in esercizi anteriori a quello avente inizio dopo il 31 dicembre 1997, il 
contribuente potrà portare in deduzione soltanto la quote di ammortamento 
Maturate a partire dall'esercizio avente inizio dopo il dI dicambre 1947 mentre 

non possono essere in alcun modo computate in diminuzione le quote relative a 
periodi di imposta precedenti, non deducibili in base alla previgente normativa. 


Le spese retative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuaments all'attività 
commerciale e all'attività lutituzionale sono ammortizzabili neita misura del 50 
per cento. 


Perguimmobili uimizzau promiscuamente è deducibile una somma pari si DU per 
cento della randita catastale, a condizione che l'ante non disponga di altro 
Immobile adibito esclusivamente all'esercizio dell'impresa. 


AI rigo D45 va indiosto l'ammontare delle spese per l'acquisto di beni 
Strumentali di costo unitario non superiore a lire un millone, Se tali beni sono 
adibiti promiscuamente all'attività commerciale e all'attività istituzionale dette 
Spese sono deducibili nalta misura dei 50 per cento del loro ammontare. 


Al rigo D48 vanna indicate le spess di manutenzione, riparazione, ammoderna- 
mento e trasformazione non portate ad Incremento dei costo del beni atrumenta- 
Hi ai quali sì riferiscono. 


Dette spese sona deducibiti trai limite dei S par canto del costo compisssivo di 
tutti i beni materiali ammortizzabili quale risuita all'inizio dell'esercizio dal 
registro dei beni ammortizzabili. 


AI rigo D48 vanno altresi indicati icompenzi pertodio! dovuti contrattualmente a 
terzi per la manutenzione di determinati beni, deducibili al sensi dell'ultimo 
periodo del comma 7 dell’art. 67 nell'esercizio di competenza. Si fa presante che 
detta modalità di deduzione non he carattere vincolante, nei senso che 
l'imprenditore ha facoità di optare per la deduzione di detti compenti secondo 
gi ordinari criterì di cui al comma 7 dell'art, 67. 


Alrigo D47 vanno indicati ì canoni di focazione anche finanziaria, e/o di noleggio 
di competenza dell’anno 1909. Per i beni mobili è i beni Immobili, sempreché F 
contribuente non disponga di altro Immobile adibito esciusivamente all'eserci 
zio dell'impresa, adibiti promiscuamente, i canoni predetti sono deducibili nella 
misura del 0 par cento. 
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Si precisa che la deduzione dei canoni da parte dell'impresa utilizzatrice è 
ammessa a condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà dei 
periodo di ammortamento corrispondente al coefficiente stabilito nell'apposito 
decreto ministeriale in relazione all'attività esercitata dall'impresa stessa, se il 
contratto ha per oggetto beni mobili. Relativamente ai contratti di locazione 
finanziaria di beni immobilt conclusi a partire dal 2 marzo 1989, la deduzione dei 
canoni è ammessa a condizione che la durata del contratto non sia inferiore a 
otto anni. 


Non sono deducibili, sempreché non siano destinati ad essere utilizzati 
esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, le 
quote di ammortamento, i canoni di locazione anche finanziaria, e le spese di 
manutenzione relativi agli aeromobili da turismo, alle navi e Imbarcazioni da 
diporto, alle autovetture e agli autoveicoli di cui alle lettere a)ecì}dell’art. 26 del 
D.P.R, 15 giugno 1969, n. 393, con motore di cilindrata Superiore a 2000 c.c. 0 con 
motore diesel di cilindrata superlore a 2500 c.c.ed ai motocicli con motore dì 
cilindrata superiore a 350 c.c. 

Si precisa che per le spese relative a studi e ricerche la deduzione è ammessa 
nell'esercizio in cui sono state sostenute ovvero in quote castanti nell'esercizio 
stesso @ nei successivi ma non oltre il quarto e per quelle di pubblicità e 
propaganda la deduzione è ammessa nell'esercizio in cui sono state sostenute 
ovvero in quate costanti nell'esercizio stesso e nei due successivi, 


Infine le spese dirappresentanza sono ammesse in deduzione nella misura diun 
terzo del loro ammontare e sano deducibili per quote costanti nell'esercizio in 
cui sono stata sostenute @ nei due successivi. Si considerano spese di 
rappresontanza anche quolie sostenute per i beni distribuiti gratuitamente, 
anche se recano emblemi, denominazioni o altrì riferimenti atti a distinguerli 
come prodotti dell'impresa e i contributi erogati per l'organizzazione di 
convegni @ simili. Le predette limitazioni non s! applicano ove le spese di 
rappresentanza siano riferite a beni distribuiti gratuitamente di vatore unitario 
non eccedente lire cinquantamila. 


| contribuenti che intendono dedurre le spese per studi e ricerche e/o quetle di 
Pubblicità @ propaganda in quote costanti, anziché nell'intero ammontare 
sostenuto, dovranno barrare le caselle poste a fianco alle corrispondenti 
diciture. 


AI rigo DS0 vanno indicati i componenti negativi diversi da quelli espressamente 
specificati, comprese le spese e te erogazioni liberali di cui alle fettere o) ep) del 
comma 1 dell'art. 10 deducibili nei limiti ed alle condizioni ivì indicati. 


Il risultato della ditferenza tra componenti positivi a negativi deve essere 
diminuito delle erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 65, comma 2 e 
dell'art. 10, comma 1, iettera r) del TUIR, per un ammontare non superiore, 
rispettivamente al 2% per ciascuna delle ipotesi ivi previste e al 20% del reddita 
di impresa dichiarato. Le erogazioni fatte a favore dell'Università di Bologna, ai 
sensi dejl'art. 5 della lagge 16 marzo 1887, n. 143 sono deducibili fino al limite del 
10% del reddito dl impresa dell’anno di imputazione. Le percentuali predetta 
vanno calcolate sull'Importa di rigo DS2 al netto delle erogazioni stesse. 


AI rigo DS4 va Indicato il reddito netto 0 perdita, rilevante ai fin: Iperg. 


Si fa presente che, con riguardo agli enti non commarciali non residenti sì rende 
applicabile la norma prevista nel comma 6 dell'art. 79, in base alla quale il 
reddito imponiblie non può in nessun caso essere determinato in misura 
Inferiore a quello risultante dali'applicazione dei criteri previsti nell'art. 80 per 
un volume di ricavi fino a 18 milioni di lire. 


Il reddito risultante dalla sommatoria del dati indicati nei modelto va confrontato 
con l'importo che risulta dall'applicazione del coefficienti {87 per cento, se 
irattasi di imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi avvero del 50 per 
cento, se trattasi di Imprese avanti par oggetto altre attività) ai ricavi di cui ai 
righi da D8 a D13 aumentato della plusvalenza di rigo D14, tenendo presente che 
se l'importo del predetti ricavi è superlore al limite di tire 18 milioni, i ricavi stessi 
vanno assunti nel predetto limite di lira 18 milioni, 


Fielativamente a tali enti, al rigo DS4 va indicato il maggiore importo fra qualio 
risultante dalla predetta sommatoria 8 quello determinato applicando it computo 
sapra menzionato. 


Il riquadro successivo è destinato alla determinazione del reudito d’impresa 
minore al fini dell'imposta locale sui redditi 


Al rigo DSS {o al rigo DB0) va indicata la differenza positiva {o negativa) dì cui al 
rigo DS2. 

GI enti non commerclali non residenti che hanno Indicato al riga DS4 if reddito 
risultante dal computo sopra illustrato dovranno riportara al rigo D55 quest'ulti- 
mo reddito. 

Alla predetta differenza vanno aggiunte le perdite derivanti da attività commer- 
ciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e 
contabilità separata e perdite derivanti dalla partecipazione in società sempligi, 
in nome collettivo e in accomandita semplice e vanno dedotti i redditi derivanti 
da attività commerciali esercitato all'estero mediante stabili organizzazioni con 
gestione a cantabilità separate e i redditi derivanti dalla partecipazione ìn 
soclatà semplici, in some collettivo e in accomandita semplice e in socletà ed 
enti soggetti all'irpeg. 


Vanno altresi dedotti i redditi degli immobili (terreni 8 fabbricati} che non 
costituiscono beni strumentali per l'esercizio dell'impresa né beni alla cui 


produzione o at cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, in quanto detti 
redditi, essendo soggetti all'imposta locale sui redditi in via autonoma, vanno 
dichiarati a tal fine, nei modelli 760/E a 760/F 


At rigo D66 indicato la differenza fra componenti positivi e negativi di fini Ilor 


Varîno altresi dedotti ì redditi esenti a: fini ìlor, per i quali deva essere compilato 
Ìl prospetto posto nella quarta pagina del modello base secondo le istruzioni 
fornite a chiarimento del prospetto stesso. 


Dal reddito di rigo DEI vanno dedotte le erogazioni liberali deducibili ai sensi 
degli artt. 65, comma 2 e 10, comma 1, lett. r), dei TUIR e dell'art 5, comma 2, 
della fegge n. 113, da computare nelle percentuali ivi praviste sull'ammontare 
del reddito di rigo DEB al netto delle erogazioni stesse. 


Sezione il 


La sezione )]va utilizzata dagli enti non commercial! non residenti per dichiarare 
i redditi determinati secondo i critari dell'art 80 ed è composta di due riquadri: Il 
primo destinato alla determinazione del reddito di impresa a: lini dell'imposta 
sui reddito delle persone giuridiche, il seconda è destinato alla determinazione 
dei reddita d'impresa ai fini dell'Imposta locale sui redditi. 


AI righi da D71 a D75 va indicato l'ammontare delle varie categorie di ricavi ivi 
speciticati. Si fa presente che ai fini della determinazione del reddito secondo 
l'art. 80iricaviele plusvalenze si considerano conseguiti nel periodo di imposta 
in cui le relative operazioni sono state 0 avrebbero dovuta essere registrate o 
annotate ai fini del terzo comma dell'art. 18 del D.P.R_n. 600del 1973, ovvero per 
I contribuenti che effettuano soltanto operazioni non soggette a registrazione aì 
tini dell’Iva nel periodo di imposta in cui si è verificata ia percezione. 


Al totale dei ricavi di cui al rigo D75 vanno applicati i coefficienti di redditività del 
67 per cento o del 50 per cento (rispettivamente per le Imprese aventi per oggetto 
prestazioni di servizi e per quelle aventi per oggetto aître attività) 


Ai rigo D79 vanno indicate le plusvalenze patrimaniati. Si fa presente che in base 
ai comma 4 dell'art. 54 del T.U.I.R., came modificato dall’ari, 26, comma 7, dei 
D.L. n. 89 del 1989, le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso 
dei beni diversi da quelli indicati nel comma 1 dell'art. 53 0 mediante ìl 
risarcimento anche in forma assicurativa, per la perdita o it danneggiamento dei 
bani stessi, concorrono a formare il reddito, a scelta del contribuente, per 
l'intero ammontare nell’esercizia stesso o nei successivi ma non qitre il quarto. 
Nel caso in cuì il contribuente si avvalga della facoltà di far concorrere a 
tassazione le plusvalenze per quote costanti, dovrà procedere alla compilazione 
del prospetto delle plusvalenze e delle sopravvenienze attrve. 


Con riguardo alle plusvalenze relative a beni sirumentali ammortizzabili 
acquistati in data anteriore al 2 marza 1989 si rinvia alle istruzioni al rigo D14. 


Nel rigo DEO vanno indicati gli importi indicati nei fondi di cui agli articalì 55, 
comma 3, lett. db), 67, comma 3, 70, 71, 72e 73 dal contribuenti che nell'anno 1998 
hanno determinato il reddito secondo il regime ordinario. 


Nel rigo DS1 va indicato il reddito di impresa «minima» risultante dalla somma 
dei righi da D77 a D80. 


Per la determinazione del reddito ai fini dell'imposta locale sui redditi, dal 
reddito di rigo D82 vanno dedotti 1 reddib esenti ai fini ilor. 


Prospetto della piusvatenza e delle sopravvenienze attive 


Il presente prospetto va compilato dagli esercenti attività di impresa che hanno 
realizzato plusvalenze patrimoniali, ai sensi dell'art. 54, comma 1, lettere a) e b) 
a che si avvalgono della facoltà di cui al comma 4 dello stesso articolo, come 
modificato dall'art. 26, comma 7, del DL. n. 69 dei 1989, convertito dalla legge 
n. 154 dello stasso anno di far concorrere le plusvalenze stesse alla formazione 
del reddito d'impresa in quote costanti nell'esercizio in cui sono state realizzate 
e neì successivi ma non cître il quarto. 


Tale facoltà può essere altresi esercitata anche per le sopravvanienze connesse 
alle indennità conseguite per un ammontare superiore a quello che ha concorso 
a formare il reddito nei precedenti esercizi per il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento del beni diversi da quelli indicati 
nel comma 1 dell'art. 53. L'anzidetta facoltà va esercitata indicando al rigo DB5, 
col. 1, l'ammontare complessivo delle plusvalenze e/o delle sopravvenienze 
che si intendono ripartire in quote costanti, provvedendo altresi ad indicare a 
col. 2 dello stessa rigo la quota costante, determinata in funzione del numero di 
esercizi {per un massimo di cinque) nei quali si intende ripartire ìi predetto 
ammontare. 


‘ Gon riguardo alle plusvalenze relative ai beni ammortizzabili acquistati im data 


anteriore al 2 marzo 1989 non si applica la riduzione delle quote da 10 a 5, 
disposta dal predetto comma 7 dell'art. 26. Pertanto relativamente ad esse, il 
contribuente, che intenda avvalersi della maggiore rateizzazione, dovrà indica» 
re l'importo complessivo delle stesse al rigo D88, col. 1 e a col, 2 dello stesso 
rigo la quota costante ad esse relativa. 


La somma delle quote di cui ai righi D85 a D86, coi. 2, va indicata (se trattasi di 
plusvalenza) tra i camponenti di rigo 014 ovvero di rigo D79 o {se trattasi di 
sopravvenienze} tra | componenti di rigo D16, unitamente atla quota di 
plusvalenze o sopravvenienze attive realizzate net precedente periodo di 
imposta, indicata nel prospetto relativo alla dichiarazione di tale periodo. 
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9 MOD. 760/E - REDDITI DEI TERRENI 


Questa modello deve essera compilato dalte socìetà ed anti soggetti all'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche, che passiedono, a titolo di proprietà, 
enfiteusi, usufrutto 0 altro diritto reale, terreni situati nei territorio dello Stato che 
sonco devono essere iscritti incatasto con attribuzione di rendita nel catasto dei 
terreni ovvero che siano affittuari dei fondi nei quali esercitano l'attività agricola 
{questi ultimi devono compilare il modello lìimitatamente alle colonne relative al 
reddito agrario). . 


i redditi dominicale ed agrarlo da dichlarare sono quelli risultanti dall'applica- 
zione delle nuove tariffe d'estimo approvate can decreto del Ministro delle 
finanze 7 febbraio 1984 sd aventi effetto dal 1° gennaio 1988. Se la coltura 
effettivamente praticata corrisponde a quella risultante dal catasto, i detti redditi 
possono essera rilevatl direttamente dagli atti catastali esistenti presso gli Uffici 
Tecnici Erarlali della provincia ovvero dagli specifici tabulati (T4, T5 e TB) 
predisposti dalla Direzione Generale del Catasto @ SS.TT.EE. e consultabili 
presso i Comuni (0 presso la Regione Trentino-Alto Adige per le provincie di 
Trento e Bolzano), i Consorzi di bonifica e le Associazioni di categaria. 


Qualora Invece, la coltura effettivamente praticata non risulti corrispondente a 
quella risultante dat catasto i contribuenti, ai sensi dell'art. 11-bis del D.L. 14 
marzo 1988, n. 70, convertito, con madificaziani, dalla legge 13 maggio 1988, 
n. 154, così coma sostituito dall'art. 9, comma 1, del D.L. 25 novembre 1969, 
n. 383, devono determinare il reddito dominicale e agrario dei terreni applican» 
do ia tariffa d'estimo media attribulbile alla qualità di coltura praticata nonché le 
deduzioni fuori tariffa. La tariffa media $ costituita dal rapporto tra la somma 
delle tariffe imputate alia diverse classi in cul & suddivisa la qualità di coltura ed 
il numero delle classi stesse. Per le qualità di coltura non censite nello stesso 
comune o sezione censuaria si applicano ie taritfe medie e le deduzioni fuori 
tariffa attribuite a terreni con ie stesse qualità di coltura ubicati nel comune 0 
sezione censuaria viciniore nell'ambito della stessa provincia. Qualora la 
coltura praticata non trovi riscontro nel quadro di qualificazione della provincia 
si applica la tariffa media della coltura del comune o sazione censuaria in cui î 
redditi sono comparabili per ammontare. 

La determinazione del reddito dominicale ad agrario secondo le modalità sopra 
ricordate deve avvenire a partire: 

- dat periodo d'imposta successivo a quello in cui si sono verificate je variazioni 
di coltura che hanno causato l'aumento del reddito; 

- dal periodo d'imposta in cui si sono verificate le variazioni di coltura che hanno 
causato la diminuzione del reddito, qualora la danuncia della variazione 
all'Ufficio Tecnico Erariale sia stata presentata entro Il termine previsto dalla 
legge, ovvero, se la denuncia è presentata dapo il detto termine, dal periodo 
d'imposta in cui la stessa è presentata. 


Si ricorda che ai sensi degli artt. 272, comma 1 a 31, comma 3, | contribuenti 
devono denunciare le variazioni dei redditi dominicale e agrario al'competente 
Ufficio Tecnico Erariale entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello in cui sì 
sono verificati i fatti, indicando la partita catastale e le particelle cui le variazioni 
sì riferiscono e unendo la dimostrazione grafica del frazionamento sa le 
varîazioni riguardano porzioni dt particelle. In caso di omessa denuncia, nel 
termine previsto dall'art. 27, delle situazioni che danno luogo a varlazioni in 
aumento del reddito dominicale dei terreni e del reddito agrario, si applica una 
pena pecuniaria da lire cingquecentomila a Hre cinque milioni. 


L'art. 8, commaA4, del D.L. n. 399 det 1989 ha disposto il differimento al 31 magglo 
1990 dei termini del 31 gennaio 1989 e del 31 gennaio 1990 per la denuncia delle 
variazioni delle qualità di coltura di cui ai commi 2 e 2 dell'art. 27. 


Alla dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta successivo a quello 
In cui si sono verificati i fatti che hanno dato fuogo a variazione in aumento del 
reddito deve essere allegata una copia della denuncia dells variazioni della 
qualità di coltura presentata all'Ufficio Tecnico Erariale. Pertanto copia della 
denuncia da presentare entro Il 31 maggio 1990 deve asssre allegata alla 
presente dichiarazione. 


Se il terreno è dato in affitto per uso agricolo l’affittuario deve allegare alla 
propria dichiarazione dei radditi copia della denuncia presentata dal titolara del 
reddito dominicale ovvero, in mancanza, la copia della denuncia presentata 
dali'attittuario stesso ai sensi dell'art. 31, comma 3. 


Nello spazio riservato alle Annotazioni devono essere Indicati, in riferimento a 
ciascuna particella varlata, la taritta d'estimo media attribulta alla qualità di 
coltura praticata, Je deduzioni fuori tarifta ed il Comune cui si è fatto riferimento 
(perle qualità dì coltura non censite nello stesso Comune a zona censuaria ove è 
sito il terreno). 


Ai fini della determinazione del reddito agrario sono considerate attività 
agricole: 


a) le attività diretta alla coltivazione del terreno, alla silvicoltura e alla 
funghicoltura, 


b) l'allevamento di animali con mangimi ottenibili per almena un quarto dal 
terrena; 


c) le attività dirette alla manipolazione, trasformazione e alienazione di prodotti 
agricoli e zootecnici, ancorché non svolte sul terreno, che rientrino nell'aser- 
cizio normale dell'agricoltura seconda la tecnica che lo governa e che 
abbiano per oggetto prodotti ottenuti per almeno Ja metà dal terreno e dagli 
animali allevati su dì esso. 


Qualora le attività menzionate alle lettere b) e c) eccedano i limiti stabiliti, la 
parte di reddito imputabile all'attività eccedente è considerata reddito d'impresa 
da determinarsi in base alle narme contenute nel capo VI del titolo I del T.U.I.R.. 
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Non danno luogo a reddito dominicale e a reddito agrario: 
a) i terreni che costituiscono pertinenze di fabbricati urbani; 
b) | terreni dati in affitto per usi nan agricoli; 


c) i terreni utilizzati quali berii strumentali nell'esercizio di specHiche attività 
commerciali dal possessore. 


Alle colonne 1 a 4 va riportata rispettivamenta Il totala del reddito catastale 
daminicale e quello agrario ottenuto come sopra pracisata. Alle colonne 2 e 3 si 
deve indicare la quota dì reddito dominicale spettante ai finì IRPEG e ILOR; 
analoga indicazione deve essara effettuata, per quanto concernai raddlti agrari, 
alle colonne $ e 6. 


Nel primo riquadro sottostante vanno indicati, rispettando ia corrispondenza con 
il numero d'ordine del riquadro precedente, I! numera delta partita catastale, Il 
comuns, la provincla nonché la località dove il tarrano è ubicato e, nel secondo 
riquadro sottostante, riservato alta annotazioni, la altre eventuali necessarie 
precisazioni, avendo cura di indicare il numero d'ordine del tàrreno cui | dati st 
riferiscono. 


La mancata coltivazione, neppure in parte, per un'intera annata agrarla e por 
cause non dipandenti dalla tecnica agraria del fondo rustico costitulto per 
almeno due terzi da terreni qualificati come coltivabili a prodotti annuali dà 
diritto alla riduzione al 30% del reddito dominicale determinato al fini IRPEG e 
ILOR e alla esclusione del reddito agrario dalle stessa Imposte. 


In caso di perdita, per eventi naturali, di almeno Il 30% del prodotto ordinaria del 
fondo nell'anno, se il possessora danneggiato ha denunciato all'Ufficio Tecnico 
Erariale l'evento dannoso entro tra mesi dalla data in cul si 8 verificato ovvero, 
se la data non sia esattamente determinabile, almeno quindici giorni prima 
dell'inizio del raccolto, | redditi dominicale e agrario relativi a terreni colpiti 
dall'evento stesso sono esclusi dall'IAPEG a dall'ILOR. 


Nel casi sopra indicati, nello spazio riservato alle Annotazioni deve essere 
dichiarato di trovarsi nelle condizioni per fruire del predetti banetlci. 


Godono della riduzione a metà dell'ILORì redditt dominicall ed agrari deiterrani 
compresi nell'elenco dei territori montani compilato dalla Commissione Cen- 
suaria Centrale, deî terreni situati ad altitudine, non inferiore a m 700 sul llvello 
del mara è di quelli rappresentati da particelle catastali che sl trovano soltanto in 
parte alla predetta altitudine, nonché dei terreni facenti parte di comprensori di 
honifica montana. 


Per la compilazione del quadra si ritiene uttle specificare qui di seguito | criteri 
che ì contribuenti devono seguire, In presenza delle ipotesi sapra indicate, per 
determinare Il reddito dominicale a agrario: 


4) mancata coltivazione dei fondi rustici. Il dichiarante deve compilare le 
colonne 1,263 che riguardano il reddito dominicale, indicando alla céionna 
1 i 30% del reddito catastale e alla colonna 2 6 3 Ja quota del reddito stasso 
di propria spettanza. Nessun reddito deve essere invece indicato nelle 
colonne 4, 5 a 6 che si riferiscono al reddito agrario; 


2) perdite del prodotto ordinario per eventi naturali. Le colonna da 1 a $ non 
vanno compilate. 


3) territori montani, Nelle colonne 2 e 5 il dichiaranta deve indicare rispettiva- 
mente il reddito dominicale e agrario assoggettablia all'IRPEG, nelle 
colonne 3 e 6 vanna indicati Invece | redditi ai fini ILOR già ridotti al 50 per 
cento. 


Ai sensi dell'art, S-bis del D.P.A. n, 601 del 1973, ) radditi catastali dei terreni, 
parchi e giardini che siano aperti al pubblico o la cui conservazione sla 
riconosciuta dal Ministero par i Beni Culturali e Ambientali di pubblico interesse 
non concorrona alla formazione del reddito ai fin IRPEG'ed ILOR quando al 
possessore non è derivato per tutto il periodo d'Imposta alcun reddito dalla oro 
utilizzazione. * 


Per fruire detla predetta agevolazione, quest'ultima circostanza. deve 
essere denunciata all'Ufficio delle imposte entro tre masi dalia data in cul 
ha avuto Inizio e la durata deve essere attestata nello spazio risarvato alle 
Annotazioni. 


I redditi dominiceli dei terreni concessi in affitto a soggetti a regimi legali di 
determinazione de canone, vanno determinati con criterì diversi da quelli 
valevoli per | redditi dominlcati in generale. 


È infatti consentito al possessore di tali terreni di dichiarare, Indipendentemente 
dall'effetliva percezione, l'ammontare corrispondente al canone annuo di affitto 
se, per effetto di regimi legali di determinazione del canone, questo risulta 
inferiore per oltre un quinto alla rendita catastale. In ta! caso, è necessario 
indicare, sempre nelle Annotazioni, gli estremi di registrazione del contratto di 
affittanza agraria e ll nome e cognome dell'atfittuario. 


L'affittuario deve dichiarare Il reddito agrario a partire dalla data in cui ha effetto 
i! contratto. 


In base agli artt. 25, comma 4-bis, é 31, comma 4, del T.U.LR. {cas} come 
modificati dall'art. 11, somma 1, del D.L. n. 383 del 1989) | redditi dominicale ed 
agrario delle superfici adibite alle colture prodotte in serra o alla funghicoltura, 
in mancanza della corrispondente qualità nel quadra di quallicazione catastale, 
sono determinati mediante l'applicazione della tariffa d'estimo più alta in vigore 
nella provincia dove è sito il terreno. 


Nello spazio riservato alle Annotazioni devona essere Indicati, distintamente 
per partita catastale, la superficie adibita alle colture prodotte in serra 0 alla 
funghicoltura e le tarifie d'estimo applicate. 
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E-1- REDDITI DI ALLEVAMEN 


DI ANIMALI 


Questo modello deve essare utilizzato per la dichiarazione dei redditi derivanti 
dall'allevamento di animali ai sensi dell'art. 78, quando tale attività ecceda il 
limite di cui alla lettera b) del comma 2 dell'art. 29, salvo che non si opti per fa 
detarminazione analitica del reddito stasso in base ai costi a ai ricavi effettivi. 


In base a) predetto art. 78, per i soggetti che esercitano attività di allevamento di 
animali oltre i) limita suindicato, il reddito relativo alla parte eccadenta concorre 
a formare |) reddito di impresa nell'ammontare determinato mediante l’applica- 
Zione del criteri e della modalità da fissare con decreto del Ministro delle 
finanze. 


In attuazione di tale disposizione è stata emanato Ii D.M. 31 dicembre 1988, nel 
quale sono stabititi i criteri per determinare il numero di animali allevabili, per 
ciascuna specie, SU} terreno @ redditualmente riconducibili nell'ambito det 
reddito agrario, ai sensi della lett. b), comma 2, dell'art. 29, il valore medio di 
reddito attribuibile ad ogni capo allevato In eccedenza, nonché il cosfticiante 
moltiplicatore di cui all'art. 78, ai fini della determinazione del reddito attribuibile 
alla stessa attività eccedente. N computo del numaro di animali allevabili 
nell'ambito dell'attività agraria e il valore medio di reddito attribuibile ad ogni 
capo allevato in eccedanza a tale attività va effettuato sulla base della tabelle 1, 2 
#3 allagate al predetta decreto ministariale che riguardano, rispettivamente, la 
suddivisione del terrani in fascie di qualità, la potenzialità di ciascuna fascla 
espressa in termini di unità foraggere producibili e i valori paramatrici riferibili a 
ciascuna specie animale, da adottarsi per ia determinazione sia del numero dei 
capl allevabi!! entro Il limite deli'art. 29 sia dell’Imponibite da attribuire a ciascun 
capo eccedente Il predetto limita. 


Si fa presente che le predette tabelle sono state predisposta sulla base delle 
tariffe medie di reddito agrario computate con riferimento alle nuove tariffe dì 
reddito agrario approvate con decreto del Ministro delle finanze del 7 febbraio 
1984 ed in vigore dal 1° gennaio 1988, 


Per esigenze di semplificazione nel presente madello 760/E-1 è stato predispo- 
sto un prospetto di calcolo desunta dalle predette tabelle al fine di rendere 
omagenel | dati relativi a terreni appartanenti a diversa fascie di qualltà e ad 
animali di diverse specie; ciò attraverso un processo di normalizzazione ad 
unità basa di riferimento. 


La disciplina di determinazione del reddito al sensi dell'art. 78 sì rende 
applicabila a tutta la imprese di allevamento Indipendentemente dal regime di 
contabilità nel quale già si collocano (ordinaria 0 semplificata), purché In 
possesso del seguenti requisiti: 


1) che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddito agrario di 
terren] posseduti a titoto di proprietà, usufrutto 0 altro diritto reale 0 condotti in 
affitto; 


2) che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate nella tabella 3 
allagata al D.M. 31 dicembre 1988 (riportata a pag. 12 delle Istruzioni). 


ll reddito delte attività di allevamento che non rispondono alle sopra richamate 
cendiziani dovrà essere determinato secondo i criteri di cuî al capo VI del titolo 
del T.U.LR. e dovrà formare oggetto di dichiarazione negli appositi modelli 
relativi ai reddito di impresa. 


Va infine precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i 
criteri forfetari di cui all'art. 78 non è esclusivo, nal senso che l'impresa di 
allevamento può optare per il normale regime di determinazione che le è 
proprio, In relazione all'entità del ricavi realizzati (impresa ordinaria o impresa 
minore). Tale opzione va èsercitata In sede di dichiarazione, determinando tale 
reddito nel quadro 760/A oppure 760/D senza utilizzare il quadro 760/E-1. 


11. MOD 760/F - REDDITI DEI FABBRICATI 


Questo madello dave essere compilato dalle società ed enti soggetti all'imposta 
sui reddito delle persone giuridiche che possiedano a titolo di proprietà, 
usutrutta o altro diritto reale, fabbricati situati nel territorio dello Stato che sona o 
devono essere iscritti, con attribuzione di rendita, nel catasto sdilizio urbano. 
Pertanto in presenza di redditi di natura fondiaria derivanti dai tastrici solari e 
dalle aree urbana nanché dai fabbricati situati all’estero non deve essere 
compilato quasto modello, bensi il modetlo 760/L. 


L'obbligo di compilare il modelio riguarda ancha le società e gli enti che 
possladona immobili relativi all'impresa che non costituiscano beni strumentali 
per l'asercizio della stessa nè beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta 
l'attività dell'impresa. In tai caso il relativo reddito rileva solamente ai fini LOR. 
Per gli enti non commerciali non residenti che determinano il reddito ai sensi 
dell'art. 80 detti redditi rilevano tuttavia anche ai fini IRPEG. 


Sono considerati strumentali, al sensi del comma 2 dell'art, 40: 


— gli immobili strumentali «per destinazione», cioè utilizzati esctusivamente 
per l'esercizio dell'impresa commerciale da parte del possessore; 


— gli immobili strumentali «per natura», cloè quelli che per le loro caratteristi! 
che non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni. 


Tra gli Immobili non suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasforma- 
zioni sono da ricomprendere quelli classificati o classificabili nelle categorie B, 
©, DedE nonché nella categoria A/70 qualora la destinazione ad ufficio 0 studio 
privato sia prevista nella licenza 0 concessione edilizia, anche in sanatoria. 


Non danno luoga a reddito del fabbricati le costruzioni rurali appartenenti al 
possessore o all'affittuario del terreni cui servono (costruzioni adibite ad 


In ordine alla compilazione del presento modello sl precisa che le sezioni 1 & Il 
contengono gli schemi di normalizzazione desunti dalîa tabelle 2 e 3 allegate al 
citato D.M., il cui utilizzo consente di ovviare alle difficoltà di calcolo che si 
possone riscontrare in presenza di aliavamenti riguardanti piùspecie animaliod 
esercitati su terreni appartenenti a diverse fascie di qualità. In particolare nella 
sezione ll si indicherà il numero dei capi allevati per ciascuna specie, e, 
attraverso l'applicazione dei coetficianti a fianco indicati, sl otterrà il totale 
{totale B) dei capi ridotti all'unità di misura assunta come base (piccioni e altri 
volatili). 


Con to steaso procedimento nella sezione |, si Indicheranno i redditi agrari 
riportati distintamente per fascie di qualità, a, attraverso l'applicazione del 
coefficienti di normalizzazione a fianco indicati, si otterrà il reddito agrario 
campilessivo normalizzato alla VI fascia {totale A). 


Per ricavare Il reddito imponibile ai sensi dell'art. 78 si deve svliuppare nella 
sezione Itl il seguente calcolo: = 


8) il reddito agrario normalizzato alla VI fascia (totale A) va moltiplicato per il 
valore 372, 4, coefficiente che esprime la quantità di capi della specie prosa a 
base (piccioni e altri volatlil) allevabili nella VI fascia entro il limite dell'art. 29, 
per 100,000 lire di R.A.; tale valore, rapportato a 100.000 darà il numero di capi 
allevabili (colonna 2 dal rigo E1 43) entro Il pradetto limita; 


b} essguendo la differenza tra li numero dei capi allevati nella misura 
normalizzata {totale B) a quello dei capi alievabili {colonna 2 del rigo Ei 43) si 
avrà li numero dei capi eccedenti aspresso in unità base di allevamento {colonna 
9 del rigo E1 43}; 


c} il numero dei capi allevati in eccedenza (colonna 3 del rigo É1 43) dovrà 
essere moltiplicato per il coefficiente 33,33 che è l’imponibile di ogni capo 
eccedente nella specis base (tabaila 3, colonna d), quindi per il coefficiente di 
maggiorazione stabilito In 2 dal D.M. 31 dicembre 1988. Il prodotto del due 
coefficienti è uguale a 65,66 per cui sarà sufficiante moltiplicare il numero dei 
capi eccedenti per tale ultimo indice per ottenere il reddito imponibile della 
impresa di allevamento, esercitata in eccedenza al limite dell'art. 29, determina- 
to ai sensi dell'art. 78. 


Tale dato deve confluire, come componente del reddito d'impresa, nel Mod. 
780/A, se trattasi di socletà di capitale 0 ente commerciale, ovvero se trattasi di 
ente non commerciale che eserciti altre attività per le quali si rende necessaria 
la compilazione di detto Mod. 760/A (le istruzioni da seguire sono contenute nel 
Mod. 760/A). Quando, invece, trattasi di ente non commerciale che fruisce del 
regime di contabilità semplificata, il reddito di allevamento eccedente | limiti di 
cui all'art. 29, non va riportato nel Modello 760/D ma nel modello 760/B, riga 22, 
unitamente al reddito agrario. 


Gli enti non commerciali, che non compilano it Mod. 760/A, devono provvedere a 
determinare il reddito di allevamento ai fini ILOR. Pertanto nel rigo £1 44 va 
riportato il reddito quale risulta dalla Sezione Ill, rigo E1 49, colonna 5, dal quale 
si dedurrà il reddito esente ai fini LOR per il quale deve essere compilato il 
prospetto posto nella quarta pagina del modello base secondo ie Istruzioni 
fornite a chiarimento del prospetto stesso. ll reddito di rigo E1 46 va riportato al 
rigo 04 del Mod. 760/B, unitamente al reddito agrario. 


abitazione della persone effettivamente addette alla manuale coltivazione della 
terra, alla custodia dei fondi, del bestiame e degli edifici rurali a alla vigilanza 
dei lavoratori agricoli, nonchè dei familiari conviventi a loro carico, sempre che 
le caratteristiche dell'immobile siano rispondenti alle esigenze delle attività 
ssercitate) in quanto il relativo reddito è già compreso in quello catastale dsi 
terreno. 


In presenza di più unità Immobiliari con lo stesso numero dì partita catastale (ad 
esempio: appartamento 6 garage) dovranno essere utitizzati tanti righi quante 
sona Ie unità immobiliari. In ciascuno dei righi da FI a F33 devono essere 
indicati, distintamente per ciascuna delle coionne In cui è diviso, i dati di seguito 
illustrati. 


Nella calonna 1 va indicata ia categoria catastale quale risulta nei registri 
catastali. 


Nella colonna 2 va indicata la rendita catastale intera, quale risulta neì registri 
catastali. 


Qualora l’unità immobitiare non sia censita in catasto devono essere indicate la 
categoria catastale e la rendita attribuita ad unità immobiliari già censite in 
catasto; tali elementi possono essere richiesti agli Uffici Tecnici Erariali ai quali 
è opportuno rivolgersi tempestivamente. 


Nella colonna 3 va indicato il periodo di possesso del fabbricato espresso in 
giorni. Il reddito dei fabbricati di nuova costruzione va dichiarato a partire dalla 
data dalla quale il fabbricato è divenuta atto all'uso cui è destinato 0 è stato 
comunque utilizzato dal possessore. 


Netla colonna 4 va indicata (in percentuale) fa quota di possesso. 
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TABELLA 1 


FASCE 


Prima fascia. 


Seminativo irriguo 

Seminativo arborato irriguo 

Seminativo irriguo {o semina- 
tivo irrigato} arborato 

Prato irriguo 

Prato irriguo arborato 

Prato a marcita 

Prato a marcita arborato 

Marcita 


Seconda fascia: 


Seminativo 

Seminativo arborato 

Seminativo pezza e fosso 

Seminalivo arborato pezza € 
fosso 

Arativo 

Prato 

Prato arborata {o prata alberato) 


Terza fascia: 
Alpe 
Pascolo 
Pascolo arborato 
Pascolo cespugliato 
Pascola con bosco ceduo 
Pascola con bosco misto 
Pascalo con bosco d'alto fusto 
Bosco 


TABELLA 2 - ALLEVAMENTI - 


PEZZIZTALIS RE FIREIRTLITTT HAN 


Bosco misto 
Bosco d'alto fusto 
incolto produttivo 


Quarta fascia: 

Risaia 

Risaia stabile 

Orta 

Ono irriguo 

Orto arborato 

Orto arborato (o orto albe- 
rato) irriguo 

Orta irriguo arbarato 

Orto fruttato 

Orta pezza 8 fosso 

Vigneto 

Vigneto irriguo 

Vigneto arborato 

Vigneto per uva da tavola 

Vigneto frutteto 

Vigneto uliveto 

Vigneto mandorlato 

Uliveto 

Uliveto agrumeto 

Uliveto ficheto 

Uliveto ficheto . mandorleto 

Uliveto frassinato 

Uliveto frutteto 

Uliveto sommaccheto 


FASCE DI QUALITÀ 


. tabella 
tabella 
. tabella 
. tabella 
. tabella 
tabella 


CATEGORIE DI ANIMALI 


{A) CAPI ALLEVABILI {> Fari SO RVSFONDENTI 
PER ETTARO E PEA ANNO (2) 


Bovini © buletini da riprodu 
ziona 

Vitelloni 

Manzo 

Vitelli 

Sun: da riproduzione” 

Suinetii 

Sum toggori dà macello 

Suini pegsnti do maco!to 

Pelli o fagieni da riproduzione 

Galline ovalole 

Pollestra da allevamento e 
Saglani 

Pelli da como 

Tacchini da riprostuzione 

Tazchin! da carne 

Anatra a oche da riproduzione 

Anatra, ncho a capponi . 

Faraona de riproduzione 

Faragno 

Starna, pernici @ coturnici dal 
riproduziona 

Stamo, pernici a coturmici 

Piccioni © queglio da riprodu- 
zione 

Piccioni, quaglio © Aftri volatil! 

Conigli è porcellim d'India da 
riproduzione 

Conigli è porcellini d'india 

Lepri. visoni @ euirio 

Volpi 

Ovinia capnni da riproduzione 

Agnellani @ caprici da corno 

Pesci 1°) da riproduzione q hi 

Pesci (") consumo gli .. 

Cinghiali 6 corvi 6 

Da:ri, caprioli © mulloni 

Equini da nproduziona 


500 
100 
200 
000. 
401 
160 
800 
609 
59) 
97 
tal 
19 
26 
80 
64 
® 
2 
181 
19 
12 
19 
1a 
43 
z 
60 
230 
460| 
IA 


psafiuese 


IIEAIII FRI IISI 3! 


lumache consum qb 


colla GAZZE 5 T ARE ICHA 


Uliveto vigneto 

Uliveto sughsreto 

Uliveto mandorieto 

Ulivéto mandorleto pistacchieto 

Frutteto 

Frutteto irriguo 

Agrumeto 

Agrumeto {aranceto) e agrumeto 
{aranci} 

Agrumeto irriguo 

Agrumeto uliveto 

Aranceto 

Carrubato 

Castagneto 

Castagneto da frutto 

Castagneto frassineto 

Chiusa 

Eucalipteto 

Ficheto 

Ficodindieto 

Ficodindieto mandorleto 

Frassineto 

Gelseto 

Limoneto 

Mandorleto 

Mandoristo ficheto 

Mandorleto hicodindieto 

Mandarineto 

Noceto 

Palmeto 


Unità foraggera 


Taritta media producibili 


100.000 
85.000 
15.000 

180.000 
45.000 

1.450.000 


.Numoro capi 
allevabili 


v. tabetla 
v. tabella 
v. tabella 
v. tabella 
v. tabella 
v. tabella 


Pescheta 

Piappeto 

Pistacchieto 

Pometo 

Querceto 

GQuerceto da ghianda 
Saliceto 

Salceto 

Sughersto 


Quinta fascia: 
Canneto 
Cappereto 
Naccioleta 
Noccioleta vigneto 
Sommaccheto 
Sommaccheto arborato 
Sommascheto mandorleto 
Sommaccheto uliveto 
Bosco ceduo 
“n 

Sesta fascia: 
Vivaio 
Vivaio di piante ornamentali e floreali 
Giardini 
Orto a coltura floreale 
Grto irriguo a coltura floraale 
Orto vivaio can coltura fiareale 


IMPOSIZIONE IN BASE AL REDDITO AGRARIO , 


Numero capi 
tassabili ‘ax art. 29 
del T.UIR 
perl. 100.000d/ AA. 


Numero capi 
corrispondonti 
aL. 100000 diR.A 


v. tabella 3 
v. tabella 3 
v. tabella 3 
v. tabella 3 
v. tabella 3 
v. tabella 3 


. tabolla 3 
. tabella 3 
. tabella 3 
. tabella 3 
. tabella 3 
. tabella 3 


[C) CAPI TASSABILI EX ART. 26 
DEL TUIR. PERL 100.000 DI RA. 


Fasce di quallià 


{) Allovafi in favagi maturafi qual! faght, stagni, valli da pesca a canall cho insistono gu superfici rapprosentato in cataslo nonché in Invi 
{il Quando nan è indicata devo rtonersì non inferloro all'anno 
(2) Par le specie che Nasno permanenze inferiori all'anno Il numero Indizato corrisponda alla somma dol cagl alfovabifi In diverai cieli compresi nell'anno 
(31 Corrteponde al raddlio agraria pro-capite dallo seconda fascie di coltura 


218 — 


arilticiali estsionti nu torreni consiti tn cataoto 


-1990 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE . 
T="==""="="="="="=>"=">7%="==9""">"==m=-—_ <= 5 khR—°—{1a“ (e = n 


La colonna 5 (U.1.0.) va barrata con il segno {X) sa si tratta di unità immobiliari a 
disposizione destinate ad abitazione, il cui reddito 6 soggetto all'aumento di un 
ferzo. 


Si preclsa che per unità immobiliari a disposizione devono intendersi non solo 
quelle utilizzate come residenze secondarie dai soci, associati 0 partecipanti, 
ma tutte le unità immobiliari per uso di abitazione od assimilabili che non 
formino oggetto dell'attività di vendita dell'impresa, non costituiscana beni 
strumentalie non siano destinate alla locazione (quando tale destinazione risulti 
dalle scritture contabili). 


Vanno, invece, segnalate con il segno (X) alla colonna W.EN.L. le unità 
immobiliari destinate av abitazioni ubicate nei Comuni indicati nell'allegato A 
alla delibera del CIPE del 30 maggio 1985 (pubblicata nella Gazzette Ufficiale 
n. 143 del 19 giugno 1985) semprechè risultino non lacate per almeno sei mesì 
nel pericdo d'imposta. La rendita catastale rivalutata di tali unità immobiliari va 
aumentata del 300% {in pratica va moltiplicata per 4); tale aumento parò non si 
applica alla prima unità immobiliare non locata, a quelle par le quali sono state 
rilasciate licenze edilizie, concessioni o autorizzazioni per restauro, risanamen- 
to conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al perlodo di validità dei 
suddatti provvedimenti, nonchè alle nuove abitazioni per ì primi 19 mesi dalla 
data di rilascio del certificato di abilitabitità ovvero, in mancanza, da quando 
l'immobile si è reso abitabile, 


Ai fini dell’asciusione dall'aumento del terzo e del 300% sì fa presente che le 
unità Immobiliari appartenenti ad enti non commerciali {opere pie, fondazioni, 
ospedali, enti di culto, associazioni di categoria ecc.) si considerano assimilate 
ai beni strumentali per l'esercizio di imprese commerciali, anche se censite tra 
quelle per uso di abitazione, quando non slano destinate alla locazione 
(forosterie, case canoniche, collegi, ricoveri, conventi, scc.). Clè in quanto le 
suddette unità immobiliari sì considerano strumentali per lo svolgimento 
dell'attività istituzionale dell’ente. 


La quota spettante della rendîta catastale rivalutata da indicare a colonna 7 si 
ottiene, anche per gli Immobili direttamente utilizzati dall'ente, moltiplicando la 
rendita catastale iscritta in catasto per | cosfficienti di aggiornamento di cuì 
all'apposita tabella di seguito riportata, 


Per le unità immobiliari a disposizione destinate ad abitazione la rendita 
catastale rivalutata da indicare a colonna ? va aumentato di un terzo; se si tratta 
di unità immobiliari segnalate alla colonna U.I.N.L. la rendita catastale rivalutata 
da Indicare sempre a colonna 7 va moltiplicata per 4. 


Tabelia del coefficienti di aggiarnamento delle rendite catestali 


1. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA 
Simboli 
Gruppo A [Unità immobiliari per uso di abitazioni o asaimi- delle 
labili}: categoria 


Abilazioni di tipo signorile 
Abliazioni di tipo clvlle 
Abitazioni di tipo economico . 
Abitazioni di tipo popolare . . . 
Abitazioni di tipo ultrapopolare 
Abitazioni di tipo rurale 
Abitazioni in villini, . 


Gruppo & (Unità immobillari par uso di alloggi collettivi} 


Collagi e convittì, educandati, ricoveri, orfanoiroti, aspizi, 
conventi, seminari, caserma . , 

Case di cura ed ospedali (compresi quelli costru} n 
adattati per tali speciali scopi e non suscettibili di destina- 
zione diversa senza radicali trasformazioni) È 
Prigloni è rifarmatori 
Uffici pubblici 
Scuole e laboratori sclentiticì . ..... AAT 
Bibilotecha, pinacotecha, musei, galleria, accademie che 
non hanno sede In edilici dalla categoria A/9 

Cappelle ed 

culli . .. 


Gruppo G (Unlià Immobiliari a destinazione ordinaria com- 
Marciale 6 varla) 


Negozi a bottaghe 

Magazzini e locali di deposito . . .... 
Laboratori per eni a maatiari |. .... sue 
Fabbricati = locali per esercizi sportivi... ... 
Stabiltmenti balneari e di acqua curative 
Stalle, scuderia, rimesse, autorimesse . 
Tattaie chiuse 0 aperte 


I. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPEGIALE. 


Opitici ed in genere fabbricati costruiti per la spsclati 
esigenze di un'attività industriale o commerciale e non 
suscettibili di una desfnazione estranea alle esigenze 
suddette senza radicali trasformazioni . . . . 


Ill, — IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


Altra unità immobitiari che, per le singolarità delle loro 
caratteristiche, non slana raggruppabili in classi 


La colonna 8 va compilata In caso di locazione della unità immobiliare, 
indicando, indipendentemente dall'effettiva percezione, quale quota spettante 
del reddito netto effettivo, l'ammontare annuo del canone di locazione risultante 
dal contratto (compresa la maggiorazione spettante in caso di sublocazione ed 
esciuse le spese di condominio, luce, acqua, gas, partiare, ascensore, riscalda- 
mento e similise song comprese nel canone), a relativo alla quota e al periodo di 
possesso. Il detto ammontare va diminuito di un quarte a titolo di spose di 
manutenzione, riparazione e di qualsiasi altra spesa o perdita; per i fabbricati 
siti nella città di Venezia Centro e nelle isole della Giudecca, di Murana e di 
Burano la riduzione è di due quinti anziché di un quarto. Per i fabbricati 
strumentali non suscattibili di diversa destinazione senza radicali trastormazio- 
ni la riduzione compete nella misura di un terzo. 


Nelle colonne 9 e 10 va indicato il reddito dei fabbricati rilevante ai fini, 
rispettivamente, dell'IRPEG È dell'ILOR. 


In caso dî unità immobiliare non locata deve essere indicato nelle colanne 9 a 10 
lo stesso importo detla colonna 7. 


{n caso di unità Immobiliare data in locazione anche per una parte soltanto 
dell'anno, va, invece, Indicato l’Importo delia colonna 8 se questo risulta: 


— maggiore dell'importo della colonna 7 aumentato di un quinto: 


— inferiore all'importo della colonna 7 diminuito di un quinto, per effetto di 
regimi legail di determinazione del canone. Della presenza di tali regimi legali 
deve essere fatta menzione nelle Annotazioni. 


in tutti gii altri casi va indicato l'importo della colonna 7. 


In caso di locazioni cessate o iniziate ngl corso dell’anno la randita catastaie da 
porre a confronto con il reddito affettivo deve comunque essere considerata per 
intero. 


Nelia colonna 11 vanno indicati il mese e l'anno di scadenza dell'eventuale 
esenzione spettante ai fini dell'ILOA. 


In base al secondo camma dell'art. 46 della legge n. 47 del 1985, e successive 
modificazioni, in deroga alle disposizioni di cul all'art. 4i-fer della legge 17 
agosto 1942, n. 1150, introdotto dall'art. 15 delia legge 6 agosto 1987, n. 785. peri 
fabbricati coatruitisenza licenza o in contrasta can la stessa ovvero sulla base di 
liceriza successivamente annullata sl appiica l'esenzione dall'ILOR per un 
periodo di dieci anni a decorrere dal 17 marzo 1985 qualora ricorrano le seguenti 
condizioni: 


&) sia stata validamente presentata al Comune domanda di concessione 0 
autorizzazione in sanatoria ai sensi deila legge n. 47 del 1985; 


b) ricorrano tutti ì requisiti tigologici, dì înizia e ultimazione delle opere in virtù 
dei quali l'esenzione sarabbe spettata; 


c) l'interessato ne faccia richiesta all'Ufficio delle imposte del suo damicilio 
fiscale, allegando copia della damanda di concessione o autorizzazione in 
sanatoria presentata al Comune, con la relativa ricevuta rilasciata dal Comune 
stesso; 


d) alla scadenza dî ogni anno dal giorno della presentazione delta domanda di 
concessione a autorizzazione in sanatoria l’Interessato presenti, entra 90 giorni 
da tale scadenza, all'Ufficio delle imposte, a pena di decadenza dai benetici, 
copia del provvedimento definitivo di sanatoria 0, in mancanza, una dichiarazio- 
ne del Comune ovvero una dichiarazione sostitutiva di atto notorlo attestante 
che la domanda non ha ancora ottenuto definizione, 


Ai sensi del quarto comma delio stesso art. 46 della legge n. 47 del 1985 il rilascio 
della concessione e della autorizzazione in sanatoria, per le opera o le parti di 
opere abusivamente realizzate, produce automaticamente, qualora ricorrano 
tutti i requisiti previsti dalle vigenti disposizioni agavolative, la cessazione degli 
affetti dei provvedimenti di revoca 0 di decadenza pravisti dall'art. 15 della iegge 
6 agosto 1967, n. 765. 


In attesa del provvedimento delinitivo di sanatoria per Il conseguimento in via 
provvisoria degli effetti da ultima menzionati deve essere prodotta dall'intares- 
sato all'Ufficio delle imposte competente copia autenticata della domanda di 
concessione o autorizzazione in sanatoria, corredata della prova del pagamento 
delle somme davute fino al momento della presentazione della istanza. 


Non si fa comunque luogo al rimborso dell'ILOR già pagata. 


Il raddito catastale degli immobili completamente adibiti a sedi aperto al 
pubblico di musei, biblioteche, archivi, cineteche ed emeroteche, quando al 
possessare non darivi alcun reddito dall'utilizzazione dell’Immobile,. non 
concorre alla formazione del reddito soggetto ad IRPEG ed ILOR e pertanto alle 
colonne 9 @ 10 non va indicato alcun importo. Le predette agevolazioni 
competono per tutto |l perlodo di [Imposta a condizione che l'interessato abbla 
denunciato la mancanza di reddito all'Ufficio delle imposte eritro tre mesi dalla 
data in cui ha avuto Inizio e attesti la durata di tale condizione nello spazio 
riservato alla Annotazioni] precisando la destinazione data (biblioteca, cineteca, 
ecc.). 


Il reddito relativo alle abitazioni non di lusso di nuova costruzione, ultimate dopo 
it 25 gennaio 1982 e non oltre il 31 dicembre 1985, concesse in locazione in 
regime di equo canone, non aventi le caratteristiche previste par la abitazioni 
classificate nelle categorie catastali A1, A7, A8 a AS ed ubicate nei Comuni di cui 
al primo comma di detto art. 7 della legge n. 168/82, tino al 31 dicembre 1997 
concorre alla formazione del reddito complessiva ai fini dell'IRPEG-nella misura 
del 50% ed è esente dall'ILOR. Di detta agevolazione dovrà essera fatta 
menziona nelle Annotazioni. 


Nel caso di trasterimento della proprietà nel corso-dell'anno, sla il cedente che 
l'acquirente dovranno indicare l'immobile, riportando nella spazia riservato alle 
Annotazioni, rispettivamente, le generalità del nuovo possessore e del cedente, 
nonché del titola di trasferimento con gli estremi della trascrizione, 
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8 ricorda che, in base all'art. 4, Gomma A dal dano Mage Di novena IA 


Ì, 
nullità dell'atto stesso, la dichiarazione della parte 0 del suo rappresentania 
legale 0 volontario, resa ai sensi della legge 4 gennaio 1958, n, 15, dalla quale 


data dell'atto, ovvero l'indicazione del motivo per cul lo stesso non è stato, in 
tutto 0 in parte dichiarato. in papere per pren iciaipiviircerti 
proprio telrenlaetorio ola ra privata autenticata, entro sessanta 
giorni dalla regiatrazione all'ufficio distrettuate delle imposte dirette del luogo 
del domicilio fiscale dichiarato dalla parte. 


Ciascuno dei due soggetti dovrà dichiarare la quota del reddito proporzionale 
alla durata dal possesso nel corso dell'anno espressa in giorni, 


Nel secondo riquadro vanno indicati i seguenti datl: 

— la partita catastale 0, qualora l'unità immobiliare non sia ancora consita, la 
sigla «N.C.»-(non cenaitaà); 

— l'indirizzo compieto (comune, provincia, frazione, via o piazza, numero 
cimco, scala 0 interno). 


Nel riquadro sottostante vanno, poi, indicati, avendo cura di riportare nella 
prima colonna li numero d'ordine dell'unità immobiliare cul si fa riferimento, gii 
altri dati eventuaimente richiesti nelle presenti Istruzioni. 


12 MOD. 760/G - REDDITI DI CAPITALE, 


II i i e 
Italla nonché dalle società semplici, dalle sociatà di fatto con oggetto non 
commerciale e dalle società e associazioni tra artisti e professionisti non 
residenti (con o senza stabile organizzazione o bass fissa In italia}, dalle società 
nan rasidenti di ogni tipo è dagli enti commerciali non residenti senza stabile 
organizzazione in italia, relativamente ai redditi di capitale percepiti nei periodo 
di Imposta, senza aver riguardo al momento In cui sono maturati 0 a quello în cul 
& sorto Il diritto a percepirii. 


Non devono essere dichiarati ) redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta o ad imposta scstitutiva {gli Interessi ed altri proventi delle obbiigazio- 
fu e titoli similari di cul all'art. DI del D.P.R. n, 601 del 1973 emesai successiva- 
Posricy atenei eee palin atieradinagoni- 
Lenna A cistite tiv titoli «atipici» ® det certificati di partecipazione a fondi 

Investimento mobiliare; gli utili delle azioni di risparmio sui quati è 
Perla det la ritenuta «secca» del 15%, eco.). 


Per la compliazione del modello è la determinazione dei reddito si forniscono i 
seguenti chiarimenti. 


Non costituiscono redditi di capitale gli utili, gli Intereasi, le rendite & gii altri 
proventi conseguiti nell'esercizio di imprezs commerciali, che non devono 
pertanto indicarsi in questo modello ma In quelli relativi al reridito di 

Devono tuttavia dichiarare detti redditi nei presente modello gli enti non 
commerciali non residenti che determinano il reddito a norma dell'art. 80. 


1 redditi prodotti all'estaro, distinti secondo le specifiche del modallo devono 
essere elencati, per Stato di provenienza, Ingin'apposita distinta da allegare al 
modello stesso, nella quale devono altresì essere indicate le Imposte estera 
pagato in clascuno Stato in via definitiva nel perioda di imposta # ii credito 
d'imposta di cui all'art. 18, che va riportato nel rigo 45 del Mad, 760/B. 


Nei MAVAIMA ia ce vane idiomi gii URL anch a Dalura, comprai giocoi 
Proroga in accomandita per azioni i, a responsabilità 
ilmitata, Utus assicuratrici e dag! 
comma 1 dell'art. 87, sven nti e Italia la sede legale o amministrativa 0 1° 
principale dell'attività nonché quelli distribuiti da società estere {non residenti) 
di ogni tipo.* 


Si rammenta che il credito d'imposta compete nella misura dei nove sedicesimi 
(pari al 56,25 per cento) degli utili che concorrono alla formazione del reddito 
compiassivo dei soci 0 partecipanti se la distribuzione è stata deliberata da 
nocistà di capitali itallane dopo la chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° 
dicembre 1083 ovvero, nei caso in cui trattasi di partecipazione in enti di cul 
all'art. &7, lett. 5), se la delibera è stata adottata dopo la chiusura dell'esercizio 
In corso alla data dei 1° gennalo 1968. 


Il credito d'imposta continua, Invece, a spettare nella misura di un terzo dagli 
utili riscossi se la distribuzione è stata deliberata da società di capitali Hallane 
prima della chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° dicembre 1983, 


Per gli utili, anche in natura, la cui distribuzione è stata deliberata dal soggetti di 
cui all'art. 87, lett. d), prima della chiusura dell'esercizio in corso alla data det 1° 
gennaro 1968, nessun credito d'imposta può essere fatto valere. 


leccata cscerigiaiiraga delia colite pente eten 
estere non residenti, anche 3a i) percettore è un soggetto residente. 


Nel soi G1 vanno indicati gli utili, af lordo dalle ritenute, la cui distribuzione è 
State deliberata da società di capitali italiane dopo ta chiusura dell'esercizio in 
conso al 1° dicembre 1969, il credito d'imposta, nelia misura di 9/16 delle somme 
percepite e l'importo delle ritenute subite. 


Nel rigo G2 vanno indicati gli utili, at torda delle ritenute, la cul distribuzione è 
stata dellberata da società di capitali italiane prima delta chiusura dell'esercizio 
tn corso al 1* dicembre 1963, il credito d'imposta, nella misura di 1/3 delle 
somme percepite è l'importo delle ritenute subite. 


Nel rigo G3 vanno indicati gii utili, ai Jordo delle ritenute, la cui distribuzione è 
stata deliberata dai soggetti di cui all'ari. 87, lett.d), dopo la chiura dell’eserci- 
zio incorso alla data del 1° gennaio 1988, il credito d'imposta nella misura di 3/16 
delta somme percepite € l'importo delle ritenute aubite. 


Nel rigo G4 vanno indicati gli utili, al tordo delle ritenute, ta cui distribuzione è 
stala deliberata dai soggetti di cui all'art. 87, leti.b), prima della chiusura 
dell'esercizio in corso alla data del 1° gennaio 1988 (per i quali non compete ii 
credito d'imposta) e l'importo delle ritenute subite. 


Nei rigo GS vanno indicati gitutili distribuiti da società estere di ogni tipo, a! lordo 
delle ritenute è l'importo celle ritenute subite. 


Nei rigo G7 vanno Indicati gli interessi @ gli altri proventi derivanti da mutui, 
depositi e conti correnti Indipandentemente dal tipo o dalla forma del contratto, 
ocio priori barcone pearl gtago tap vige 
sostitutiva. Per thee pletora friaragagi e lapo lorineipanainnlagidra 

presumono percepiti alle scadenze e nella misura pattuita per Iscritto. Se le 


scadenze non 20n0 stabilito per lecito gi Interessi si presumono percepli 
determine 


nell'ammontare maturato nel periodo di imposta, Se la misura non è 
ta per iscritto gii intereasi si computano a) saggio legale. 


Al rigo G8 vanno indicati gli interessi e gli altri proventi della obbligazioni e titoli 
asmiari @ degli altri titoli diversi dalle azioni e titoli similari, compresa ls 
differenza tra la nomma percepita o il valore normale dei beni ritevuti alla 
acadenza e il prezzo di emissione, percepiti nel periodo d'imposta è quello delle 
comapondenti ritenute. Gil interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e 
titoli similari sottoscritti anteriormente ai 1° gannaio 1974 vanno computati per 
metà del ioro ammontare (ari. 30 det D.P.R. n. 598/1973). 


Ali rigo GI vanno indicate le rendite perpetue, cioè le prestazioni periodiche (di 
uns somma di denaro 0 di una certa quantità di altre cose fungibili) dovute in 


cIV.}; sonò equiparate alle rendite perpetuo iutte 
ei green titolo dovute, anche se disposte per testamento (art. 1989 


AI rigo GIO vanno indicati | compensi percepiti per la prestazione di garanzie 
viene ffidefussioni) o reali (ipoteche, pegni) assunte Ir favore di terzi. Tall 
ns: (provvigioni, commissioni, dl qrni #0c,) sono di regola percepiti da 
imprese nell'asercizio dell'attività loro propria (por fo più aziande ed istituti di 
credito ed imprese assicurativo; ed in tal caso non costituiscono redditi di 
capitate ma de! reddito d'impresa. Quando il compenso è percepito 
da un soggetto non kmprenditore, o anche da un imprenditore ma per garanzie 
prestate al di fuori dell'attività imprenditoriale, costituisce reddito di capitale è 
deve essere dichiarato nel presente modello, 


Ai ripo G11 vanno indicati gli utili derivanti da contratti di associazione In. 

lione, ad esciusione di quelli in cui l'apporto dell'associato sia 
costituito esclusivamente da prestazione di lavoro. Trattandosi di redditi di 
caprtale, l’associato non può dedurre dal reddito complessivo l'eventuale quota 
di partecipazione alle perdite dell'impresa associante. Nello stesso rigo GIi 
vanno altresi indicati gli utili derivanti dal contratti di cui al primo comma 
dell'art. 2554 del cod. civ. a cioè gli utili derivanti sia da diccinteressen- 
zaagliutili diun'impresa senza partecipazione alle perdite è sia dai contratii con 
rquali un contraente attribuisce la partecipazione agli utili ed alle perdite della 
sua impresa, senza il corrispettivo di un determinato apporto, Attesa la natura di 
reddito di capitale sancita per gii RIVITEPRGIN di PTOSIPRZIONI AGI VW ad ale 
perdite testò considerati, l'eventuale quota di partecipazione alle perdite 
dell'impresa non può esaare dedotta dal reddito compisasivo del partecipante. 
La ritenute subita vanno indicate a colonna 3. 


AI rigo G12 vanno indicati gli utili corrisposti ai mandanti e fiducianti ed ai loro 
Meer Badia dalle 0000 0 dagli Sal che iecne par cagela a gnioe 
nell'interesse coliettivo di una piuratità di soggetti, di massa patrimoniali 
[emana phasedetipee ideare prin aderire 
l'ammontare ricevuto alla scadenza & 


AI rigo GI3 va dichiarato ogni altro provento in misura definita derivante 
dall'impiego di capitale, ad eccezione degli intiressi diversi da quelli già 
considerati nei precedente rigo G7 e da quelli soggetti a rienuta a titolo 
d'imposta 0 ad Imposte sostitutiva e da quelli esenti. 


AI rigo Gt4 vanno dichiarati i proventi conseguiti in sostituzione dei redditi di 
capitale già considerati nella precedenti voci, anciva per effetto delle cessione 
dei relativi crediti, ele indennità consaguite, anche informa assicurativa, a titolo 
di risarcimento di danni consistenti nella perdita dei redditi stesai. 


AI rigo G1S vanno indicati i totali delle colonne 1, 2 @ 3 dei righi da G1 a Gi4. 
L'importo di colonna 1 va riportato nel rigo 24 del Mad. 76018, quello di colonna 2 
nei rigo S0 e quello di colonna 3 nei rigo 47 dello stesso Mod. 780/B. 


N successivo riquadro è destinato alla delerminazione dell'imponibile al fini 
dell'imposta locale sul redditi (LOR). 


Tale Imposta sì applica esciusivamente ai redditi prodotti In Italia; ne sono 
altresì esclusi i redditi derivanti da partacipazioni In società ed anti soggetti 
all'imposta sul reddito delle persone giuridicive. Pertanto la determinazione dei 
redditi di capitala assoggettabili ad ILOA si sffettua deducendo dall'ammontare 
complazziva dei redtiti, così come riportato al rigo G18 gli utili di cui al righi da 
GlaGBnonché i redditi prodotti all'estero (scioè i redditi di capitali e corrisposti 
crepe all'estero tranne quelli corrisposti da loro stabili organizza» 
zioni in . 


L'importo di rigo G19 deve essere riportato al rigo 08 dei Mod. 700/B. 


Per i redditi di capitala soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di acconto devono 
essere allegati alla dichiarazione, în originale, i certificati dei sostituti d'imposta 
{e | modelli RAD per i dividendi) deentan le somme pagate e le ritenuto 
ettattuate. Si dei certificati nun serà consossca la 
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MOD 760/H - REDDITI DI PARTECIPAZIONE IN SOCIETA DI PERSONE 


Questo modello deva sssere compilato, oltre che dagli enti non commerciali 
residenti o nan residenti in Italia, dalla società semplici, dalle società di fatto con 
oggetto non commerciale e dalla società e associazioni tra artisti e professioni- 
sti non residenti {con o senza bass fissa in italla), nonché dalle società non 
residenti di ogni attro tipo e dagli enti commerciali non residenti senza stabile 
organizzazione In Italia, che partecipino in qualità di soci In società semplici, in 
società in nome collettivo, in accomandita semplice, in società di armamento 0 
in società di fatto aventi la sede o l'oggetto principale in Italia. 


t redditi (0 le perdite) delle anzidette società personali sano accertati unitaria- 
mente nal confronti delle società stesse, te quati devono pertanto provvedere a 
dichiararli nell'apposito Mod. 750, ma sono assoggettati all’Imposta personale 
sul reddito in capo ai singoli soci proporzionalmente alle rispettive quote di 
partecipazione agli utili, anche se detti redditi non sono stati in tutto o in parte 
distribuiti. 


Le quote di partacipaziane agli utili si presumono uguali se non risultano 
determinate diversamante con atto pubblico a scrittura privata autenticata. DI 
conseguenza ciascuno del sati, se persona giuridica 0 comunque soggetto 
all’impasta sul reddito delle persone giuridiche, deve dichiarare nel Mod. ?60/H 
la quota det reddito { o della perdita) della società, risultante dalla dichiarazione 
di questa, che glì è proporzionalmente imputabile, eccezione fatta per il caso che 
la partecipazione alla società sia stata assunta nell'esercizio di impresa, nel 
quale caso la corrispondente quota di reddito deve risultare nel Mod. 760/A o 
Mod. 760/C 0 Mod. 760/D, sez. 1 come componente del reddita d’impresa, 


Nei primo riquadro vanno riportati i dati relativi alla società cui l'ente 0 società 
dichiarante partecipa. In esso vanno indicati il codice fiscale, la ragione sociale, 
il comune, la provincia, l'indirizzo e il codice di avviamento postale. 


In questo riquadro è stata inserita una apposita casella che va barrata quando la 
partecipazione si riferisce ad una socletà di persone a contabilità ordinaria. 


Nel secondo riquadro va indicato per clascuna sociatà: 


— mella colonna 1, tl reddito totale delle sacietà, preceduto dal segno «—» in 
caso di perdita; 


— nella colonna 2, la quota percentuale di partecipazione agli utili spettanti 
all'ente o soctetà dichiarante; 


— nella colonna 3, l'ammantare della quota di reddito (o di perdita) della 
società partecipata imputabile all'ente o società dichiarante; 


— nalla colonna 4, la quota del credita d'impasta calcolata sull'ammontare 
dei dividendi, percepiti dalla socletà partecipata sul quali è commisurata #l 
credito di imposta; tale ammontare deve essere compreso in quelio complassivo 
del credito di Imposta sui dividendi da indicare al rigo 25 del Mod. 780/B; 


— nella colonna $, l'ammontare del credita di imposta per | registratori di 


. cassa previsto dall'art. 3 delia legge 268 gennalo 1983, n, 19, per la quota 


spettante all'ente o società dichiarante; tale ammontare deve assere compresa 
in quello complessivo del credito di imposta par i ragistratori di cassa da 
indicare al rigo 46 del Mod. 769/8; 


— nella colonna 8, l'ammontare: della quota delle ritenute di acconto subite 
dalla società di persone imputabile all'ente o società dichiarante a detralblle 
dall'imposta a suo carito; tale ammontare deve essere compreso in quello 
complessivo delle ritenute d'acconto subite da indicare al rigo 47 del Mod. 760/B; 


Sì precisa che nel rigo H1O deve esaara indicato l'ammontare compisssivo delle 
perdite di società di persone a contabilità ordinaria eventualmente Indicate nel 
righi da Hi a H8. Tale ammontare assumerà rilevanza per Il socio ai fini 
dell'eventuale riporto nai periodi di imposta successivi, delta differenza (non 
compensata nell'anno 1989} tra le perdite di impresa in regime ordinario e i 
redditi di detto anno. 


14 


Questo modello va utilizzato dalle società o associazioni fra artisti e 
professionisti non residenti, le quali svolgano la loro attività in Italia mediante 
una base fissa (studio, gabinetto medica, laboratorio, ecc.); se l'attività è 
esercitata in Italia senza base fissa i refativi redditi debbono essare dichiarati 
nel Mod. 760/L. 


Ai righi 11 e 12 vanne indicati: l'attività esercitata (descrizione), il luogo di 
esercizio dell'attività stessa con l'indirizzo completo della “base fissa” (studia 
artistico 0 professionale, laboratorio, acc.) in Italia. Se l'attività è svolta in più 
comuni va indicata il principale e in apposito allegato vanno elencati tutti gli altri. 
In tale allegato vanno specificati gli indirizzi delle basi flssa, recapiti, studi. ecc.. 


In merito al rigo 19 si rileva che se le scritture contabili sono conservate presso 
terzi, occorre indicarne le generalità (o la denominazione) 8 l'Indirizzo. 


Il modello è articolato in due sezioni. 
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MOD. 760/L - REDDITI DIVERSI 


Questo modella oltre che dagli enti non commerciali residenti e non residenti, 
deve essare compilato: dalle società semplici, dalle società di fatto con oggetto 
nan commerciale e dalle associazioni tra artisti e professioni non residenti (con 
o senza stabile organizzazione 0 base fissa in Itala}, dalle società non residenti 
di ogni altro tipa e dagli enti commerciali non residenti senza stabili organizza- 
zioni in ftalia. 

Per la compilazione del modello e ta determinazione dei reddito si forniscono i 
seguenti chiarlmenti. 

Al elga (1 vanno indicati | corrispettivi percepiti nei periodo di imposta derivanti 
dalla vendita anche parziale dei terreniche hanno formato oggetto di lottizzazio- 
ne o di esecuzione di opere intese a renderlì edificabili, nonché degli edifici 
costrulti sui terreni stessi. AI rigo L 13 va indicato il prezzo d'acquisto o i costo di 
costruzione del bene ceduto, aumentato di agni altro costo inerente al bene 
medesimo. 

AI rigo L 2 vanno indicati i corrispettivi percepiti nel periodo di impasta, al netto 
dell'impasia comunale sull'incramento di vatore degli immobili, derivanti dalla 
cessione a titolo oneroso di beni immobili acquistati 0 costruiti da non più di 
cinque anni, esclusi quelli acquisiti per successione o donazione. Al rigo L 14 va 
indicato il prezzo d'acquisto o i costo di costruzione del bene ceduto, aumentato 
di ogni altro casto inerente al bene medesimo. 

AI rigo L 3 vanno indicati i corrispettivi percepiti nel periodo di imposta derivanti 
dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni sociali, escluse quelle acquisite 
per successione 0 donazione, superiori ai 2, al 5.0 al 10 per cento del capitale 
della società secondo che si tratti di azioni ammesse alla borsa o al mercato 
ristretto, di altre azioni o dl partecipazione non azionarie, ricorrendo le 
condizioni di cui all'art, 81, comma 1, ist. c]. Aî rigo L 15 va indicato il prezzo di 
acquisto delie partecipazioni. Per la determinazione degli elementi da indicare 
nei righi L 3 € L 15 si fa rinvio alla circolare n. 16 del 10 maggio 1985. 

AI rigo L 4 vanno indicati | censi, le decime, i quartesi e gli altri redditi di natura 
fondiaria non determinabili catastalmente, ancorché corisistenti in prodotti del 
fondo a commisurati ad essi a i redditi dei beni immobili situati nel territoriv delto 
Stato che non sono e nan devono essere iscritti in catasto con attribuzione di 
rendita, per: l'ammontare percepito nel periodo di imposta. 

AI rigo L 5 vanno indicati i redditi di terrani e dei fabbricati situati all'estero per 
l'ammontare netto risultante dalla valutazione effettuata nello Stato estoro per il 
corrispondente periodo di imposta, 0 nel caso di difformità di perlodì di 


MOD. 760/1 - REDDITI DERIVANTI DALL'ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI 
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La prima riguarda la determinazione ordinaria del raddito ai finì dell'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche secando le disposizioni di cui ai primi 6 commi 
dell'art. 60 del TUIR, come modificati dal comma $ dell'art. 26 del D.L. n. 69 del 
1989, convertito con modificazioni dalla legge n. 154 dello stesso anno e va 
compliata daì pradetti contribuenti che nel precedente periodo di imposta hanno 
percepito compensi per un ammontare superiore a 18 milioni di lira, nonché da 
quelli che, pur avendo percepito, nel precedente perlodo d'imposta, compenai 
per un ammontare non superiore a 18 milioni di lire, hanno optato per la 
determinazione del reddito nai modi ordinari. 


La seconda riguarda la determinazione forfetaria dei reddito ai fini dell'imposta 
sut reddito delle persone giuridiche, secondo le dispasizioni del comma 7 
dell'art, 50 del TUIR, nel testo sostituito dall'art. 6 del DIL. n. 69 predetto e va 
compilata dai contribuenti che nel periodo di imposta precedente hanno 
percepito compensi per un ammontare non superiore a 18 miiloni di lire a che 
non hanno optato per la determinazione ordinaria del reddito. 


imposizione, per il periodo di imposizione estero che scade nel corso di quello 
Italiano. | redditi dei fabbricati non soggetti ad imposte sui redditi nello Stato 
estero concorrano e formano il reddito complessivo per l'ammantaro percepito 
nel periodo di imposta, ridotto del 25 per cento a titolo di deduzione forfetaria 
della spese. 

AI rigo L 6 vanno Indicati i redditi derivanti datla utilizzazione aconomica di 
opere deli'ingagno, di invenzioni industriali ecc., per l'ammontare percepito nel 
periodo di imposta, ridotto del 30 per cento se | diritti dalla cu) utilizzazione 
derivano sana stati acquistati a titolo oneroso. 

AI rigo L 7 vanno Indicati | proventi percepiti nel perlodo di imposta derivanti 
dalla concessione in usufrutto s dalla sublocazione di beni IMmObilI, dail'affitto, 
locazione, noleggio a concessione in uso di veicoli, macchine # altri beni mobili. 
AI rigo L 16 vanno indicate le spese specificamente inerenti alte attività di cui ai 
rigo L 7. 

AI rigo L 8 vanno indicati i proventi percepiti nol periodo di imposta derivanti 
dall'affitto a dala concessione in usufrutto di aziende. Al rigo L 17 vanno indicate 
le spese specificamente inerenti alle attività di cui al rigo L 8. 

Al rigo L 9 vanno indicati i corrispettivi percepiti ne) periodo di Imposta ai natto 
degli oneri accessori di diretta imputazione derivanti dalla vendita totale 0 
parziale dell'unica azienda che era stata in precedenza data in affitto 0 concessa 
in usufrutto. Al rigo L 18 va indicato Il costo non ammortizzato relativo 
all'azienda. 

Ai rigo L 10 vanno indicati i corrispettivi percepiti nel periodo di imposta 
derivanti da attività commerciali non esercitate abitualmente. A! rigo L 19 vanno 
indicate le spese specificamente inerenti alle attività di cuì a) rigo L 30. 

AI rigo L. 71 vanno indicati i compensi percepiti nel periodo di imposta derlvanti 
da attività di lavoro autanomo non esercitate abitualmente o dall'assunzione di 
obblighi di fare, non fare o permettera. Al rigo L 20 vanno indicate le spsse 
specificamente inerenti alle attività di cul al rigo L 11, 

Si precisa che le spese e gli oneri da indicare nei rightdal 13aL 20 non possono 
in ogni casa superare gli ammontari a ciascuno di essi corrispondenti, indicati 
nel righida Lt aL 10. 

i reddito aifin) IRPEG sì determina sottraendo l'ammantare di rigo L 29 da quello 
di rigo L 12 e va riportato Ai rigo 27 del Mod. 780/A. 

Il reddito ai fini ILOA si determina sottraendo dall'importo di rigo L-24 gli importi 
dei righi L 25 e L 28. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


SENTI CE NON RES DE 


Questo modello, clire cha dagli enti non commerciali residenti in Ialla, deve 
easere compilato: a) dalle società semplici, dalle sociatà di fatto con oggetto non 
commerciale è dalle società 0 associazioni tra artisti e professionisti non 
residenti (con o senza stabile organizzazione o base fissa in italia}; b} dalle 
società non residenti di ogni tipo e dagli enti commerciali non residenti senza 
stabile organizzazione in italia, tenendo conto delle seguenti istruzioni. 


Nella sazione 1, al righi da 01 a 07 vanno riportati i raciditi soggetti all’ILOR 
desumibili dal modelli relativi alle singole categorie di reddito. 


| redditi esposti in questa sezione non possona in alcun caso essere negativi. 


AI rigo 04 va indicato il reddito dei terreni desunto dal totale di octonna 3 è di 
colonna 8 del hod. 780/E, nonché quello di allevamento di animali, desunto dal 
ngo Ei 48 dei Mod. 780/E1. 


AI rigo 05 va indicato li reddito dei fabbricati che non costituiscono beni 
strumentali né beni alla cui 0 al cui scambio è diretta l'attività 
dell'impresa desunto dal totale di colonna 10 dei Mod. 700/F. 


Al rigo 08 va indicata la somma dei righi da 01 a 07. 


Qualora per una paria del reddito dichiarato spetti una aliquota ridotta, ll reddito 
medesima deve essere distinto in due parti: al rigo 09 dovra essere evidenziato 
quello tassato con l'aliquota ordinaria del 16,2% mentre al rigo 10 sarà indicata 
la parte restante, soggetta all'aliquota agevolata. 


Ai rigo 12 va indicato l'ammontare dell'eccedenza di imposta risultante dalla 
precedente dichiarazione della quale il contribuente ha chiesto nella stessa 
be qprrontaipea compensazione ovvero che ha, comunque, scomputato In sede 


Per la modalità di versamento, eredi alitalia 18, 51, 62.88 va indicato 1 se Il 
versamento è stato effettuato direttamente in esattoria o in concessione, 2 ne il 
versamento è I A Lun Nei codice dei versamento 
vaindicato ll numero di seria a quietanza del versamento effettuato in esattoria o 
il codice concessione o it numero di bollattino di c/c postate. 


81 ricorda che ai sensi dell'arî. 2 della legge 18 aprile 1908, n. 121, l'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche e l'imposta locale sui rediiti risultanti dalla 
dichiarazione annuale non sono dovute o se il saldo è negativo, non sono 
rimborsabili se i relativi importi non superano lire 20.000. 


Nella sezione 2 ai righi da 19 u 27 vanno riportati | redditi JO da Pera] Foepta 

all'IRPEG, desumibili dai modelti retativi alte singole categorie di reddito, Sì 

precisa che i redditi di cui ai righi da 22 a 27, nonchè le eventuali perdite di cul ai 

righi 25426 vanno indicati solosedarivano da cespiti estranei all'esercizio delle 

SA aerea non ano già stati inclusi nella determinazione del reddito 
Impresa. 


Por Il credito di imposta sul dividendi da indicare al rigo 30 vedere Istruzioni al 
modello 760/A 0 al modello 760/G. 


AI rigo 25 deve essere indicato l'ammontare delle imposte dedotte dal reddito 
complessivo in ssercizi, di cul sla stato conseguito io sgravio 0 la 
fogna pai altri oneri dedotti dal reddito e successivamen- 
ta rimborsati. Dave sssere, sd esempio, indicato in questo rigo ammontare 
dell'ILOA a suo tempo pagato e dedotto dall'ente, del quale sia stato conseguito 
1l rimborso nel periodo di imposta cui si riferisce la dichiarazione, anche per 
affatto dell'utilizzo dell'eccedenza in sede di versamento degli soconti. 


Alrigo 91 va indicata l'eccedenza di perdite di Impresa a contabilità ordinaria del 
precedente periodo di imposta, fino a concorrenza dei reddito di rigo 29 
Aumentato del credito di imposta sui dividendi di rigo 30. 


Ai righi da $2 a 38 vanno indicati î sottoindicati oneri deducibili (se non sono 
deducibili nella determinazione del reddito di impresa) fino a concorrenza 
dell'importo, se positivo, risultante dalla somma algebrica del righi 20 è 30, 
diminuita dell'ammontare di rigo 31, compilando la Sez. | dell'apposita distinta 
posta nell'ultima piana delle istruzioni, purché risultino da idonea documente- 
zione allegata alta dichiarazione dei redditi: 


1) (L0f - Può essere dedatta l'ILOR nei periodo di Imposta, compresa 
quella pagata dalla società di persone di cui all'ari. 6 cui l'ente partecipa, perla 

parte proporzionale alia quota di reddito a lu) ae Può essere altresi 
praga necessità di allegare alcun documento, l'importo dell'eccadenza 
di ILOA dei precedente periodo a imposta, effettivamente utilizzato In diminu- 
zione del versamenti di acconto. 


2) interessipaesivi-Tate deduzione riguarda gli interessi passivi e relativi areri 
accessori, nonché la quote di rivalutazione dipendenti da ciausote di Indicizza- 
dosi; pagata soggetti residenti nel territorio dello Stato o a stabili organizza- 
nalterritorio dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di prestiti o 

cpu pobeslipoeio specie. A decorrere dai periodo di imposta in corso al 31 
dicembre 1969 tale deduzione, per effetto dell'art. 1, comma 1, istt. b) dei DL. 26 
dicambre 1989, n. 414, è ammessa noi limiti del redditi dei terreni dichiarati. 
Tuttavia, per effetto dell'art. 10 dello stesso decreto n, 414 tala limito è siavato, 
peril predetto periodo 
metà e di un terzo, se | suindicati onert 


a 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di 
dipendenza di mutui garantiti da Ipoteca su immobili. Par detti ultimi intereesi la 
deduzione è ammessa per un importo non superiore a L. 4.000.000 compresi gli 
«oneri accessori». Tale limite può essere elevato fino a L. 7.000.000 nai casi è 
alle condizioni di cul all'art. ? delta legge 22 aprile 1982, n. 188. Per gli interessi 
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passivi conseguenti a contratti di mutuo garantito da ipoteca su immobili 
stipulati dopo i 1998 — ad esciusione di quelli deducibili al sensi dal citato art. 7 
— mM luogo della predetta deduzione è ammessa una detrazione di imposta nel- 
ta misura del 22 per cento degli interessi stessi che va indicata nei succesalvo 
nigo 43. 


3) INVIM - Tale deduzione riguarda l'imposta decennale sull'incremento di 
valore degli immobili pagata nei periodo d'imposta. 


4) Attrì oneri deducibili: 


a) i canoni, Nvelli, consi ed altri oneri gravanti sui redditi degli immobili, 
compresi | contributi ai consorzi obbligatori per legge o in dipendenza di 
provvedimenti della P.A. ed esciusi i contributi agricoli unificati; 


b} le somme corrisposte ai dipendenti, chiamati ad bere funzioni presso 
gli uffici elettorali, in ottemperanza alle disposizioni dell'art. 119 del D.P.A. 30 
marzo 1967, n. 361 « dell'art. 1 della legge 30 aprile 1921, n. 178; 


nd le spese per la conservazione die! patrimonio storico, artistico e archivisiico è 
te erogazioni a fini culturali e precisamente: 


- le spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione 0 
restauro delle cose vincolate ai sensi della legga 1° giugno 1939. n. 1089 è del 
D.P.R. 30 settembre 1983, n. 1409, nella misura rimasta effettivamente a carico. 
La necessità delle spese, quando non siano obbligatorie per legge deve 
riauitare da apposita certificazione rilasciata dalla competente soprintendenza, 
previo accertamento detta loro congruità effettuato d'Intesa con l'Ufficio Tecnico 
Erariale competente par territorio: 


- le erogazioni liberati in danaro a tavore dello Stato, di enti o Istituzioni 
pubbliche, di fondazioni e di associazioni legalmemante riconosciute'che senza 
scopo di lucro svolgono o promuovono attività di studio, di ricerca © di 
documentazione di rilevanta valore culturale e artistico, effettuate per l’acqui- 
sto, ia manutenzione, fa protezione o il restauro delle cose indicate nell'art. 1 
della legga 1° giugno 1990, n 1085 e nel D.F.A. 30 settembre 1963, n. 1409, ivi 
compresa le erogazioni affettuate per l'organizzazione di mostre # di esposizio- 
nu, che siano di rilevante interesse scientifico o culturale, delle cose anzidette, e 
per gii studi è le ricerche eventualmente 4 tal fine necessari. Le mostre, e 
esposizioni, gli studi e le ricerche devono essere autorizzati, previo parere del 
competente comitato di settore del Consiglio nazionale per i beni culturali è 
ambientali, dal Ministero per i beni culturali e ambientali, che dovrà approvare 
la previsione di spesa ed il conto consuntivo. Per le erogazioni etiettuate dopo il 
1968 in luogo delle predette deduzioni è ammessa una detrazione di Imposta 
nella misura del 22 per cento delle erogazioni stessa, che va indicata nei 
SUCCESSIVO Mgo 43, 


4) le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore al 20 per cento del 
residito complessivo dichiarato ed entro ll limite di 2 miliardi annui, a favore di 
senti 0 Istituzioni pubbiiche, fondazioni e associazioni legalmente riconosciute 
che seriza scopo di lucro svolgono esclusivamente attività nello spettacolo. 
etiettuate per la realizzazione di nuove atrutture, per il restauro e Il potenzia- 
mento delle strutture esistenti, nonchè per la produzione nei vari settori dello 
spettacolo. Le erogazioni non utilizzate per tale linabità dal perire sr 
seconda-periodo di imposta successivo concorrono a formare li reddito per 

doppio del loro ammontare, Per le erogazioni effettuzte dopo l! 1968 in Ferdi 
della predetta deduzione è ammessa una detrazione di imposta nella misura del 
22 per cento dalla erogazioni stesse da indicare nel successivo rigo 43, 


AI rigo 38 va indicato l'ammontare dei contributi erogati ai sensi della legge 28 
febbraio 1987,n. 49da persone giuridiche ai Passi invia disviluppo nella misura 
preve del 2% dell'ammontare di rigo 37 e sulla base dalla documentazione 
allegata. 


Qualora per una parte del reddito dichiarato spetti una aliquota ridotta, il reddito 
medesimo deve essere diatinto in due parti: al rigo 40 dovrà essere evidenziato 
quello tassato con Lore prendi del 36% mentre al rigo 41 sarà indicata ta 
restante parto soggelta all'al agevolata; si ricorda che l'aliquota è ridotta 
al 18% per | soggetti di cul all'art. € del B.P.A. 29 settembre 1973, n. 601 


AI rigo 43 va indicato, fino a concorrenza dell'importo di rigo 42, l'ammontare 
della detrazione di imposta corrispondente al 22 per cento dei seguenti oneri 
relativi a contratti stipulati ad erogazioni effettuate dopo li 1988, compilando la 
Sez. Il Lpd ono diatinta posta nell'ultima pagina delle letruzioni, go 
nisultino da kionsa documentazione allegata alla dichiarazione dei redditi: 


— interessi passivi conseguenti a mutui garantiti da ipoteca su immobili; 
— erogazioni iiberali in denaro 0 in natura a favore dello Stato, enti, ecc., che 


qellar. della \egge 1° giupno 198% . 1099 e nel D.P.A. 50 settembre 1983, n. 
1 

— erogazioni liberali in denaro a favore di enti 0 istituzioni pubbliche ecc., che 
senza scopo di lucro svolgono esclusivamente attività nello spettacolo effettuate 
per ia realizzazione di nuove strutture, per il restauro o I potenziamento delle 
strutture esistenti. 


AI rigo 45 dovrà essere riportato, nella Misura deducibile, determinata al sensi 
dell'art. 15, così come risulta da apposite distinte da allegare, l'ammontare 
complessivo della imposte pagate all'estero dal dichiarante e proquota quello 
pagato dalle sociatà di persone cui esso partecipa, sui redditi prodotti all'estero 
compresi nella dichiarazione, Yanno considerate, a tal fine, esclusivamemente 
le imposte pagate in via definitiva nel periodo di imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione non suscettibili di modificazioni a favore det contribuen- 
tenò di rimborsi, a quindi con esclusione delle imposte pagate In acconto, in via 
provvisona e, m genere, di quelle per le quali è previsto il conguaglio con 
possibilità di rimborso totale 0 parziale. 
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Sele imposterealative ai redditi tel periodo di importa cui ai riferisoa ia presente 
dichiarazione saranno, in tutto o in parte, pagate negli esercizi sucpesaivi in via 
definitiva, anche a seguito di rettifiche o di accertamenti da parte dello Stato 
satero, il contribuente potrà chiederne la detrazione nella dictilarazione relativa 
al periodo di imposta in cui sarà avvenuto il pagamento, ferma restando la 
detrazione nella presente dichiarazione della parte di asse già pagata in via 
definitiva nel periodo di Imposta cui si riferisce la dichiarazione stessa. Si 
precisa olià, ove hei periodo cui la presente dicttarazione si riferisce siano stati 
èlattuati pagamenti in via definitiva o abbiano acquistato nello stesso periodo I 
carsttere della delinitività pagamenti effettonti nei periodi di imposta precedenti 
fa cominciare dal 1° gennalo 1974) per iniposta relativò ai redditi prodotti 
all’estero nei periodi medesimi compresi nellò dichiarazioni presantate per tali 
periodi, i relativi importi dovtannò essare iridicati ssparatamente, nelle anzidat- 
te distinte, unitamente all'eventuale maggior reddito, rispetto a quello dichiara: 
to, delinitivamente accertato nello stato estera per ciascuno del predetti periodi. 
Queste ultime imposte debbono essere indicate cumulativamente unitamente a 
leva ariani netperiodo di imposta cui si riferisce la presente 
razione. 


Questo modello deva essere utilizzato dalla società di capitali e dagli 
enti commerciali residenti net territorio dello Stato, dalle società di 
ogni tipo (esciuse le soclutà semplici, te società di fatta senza oggetto 
commerciale e le società 0 associazioni tra artisti e professionisti senza 
personalità giuridita) e dagli enti commerciali non residenti aventi atabilo 
organizzazione nel territorio dello Stato, teriendo conto delle seguenti 
fatruzioni, 


Al rigo 01 va indicato! reddito di riga A128 del Mod, 760/A, (batrara sa negativo); 


AI rigo 02 va indicato l'imponibile dei terreni desuntò dal totale di colonna 3 € di 
colènna 6 del Mod. 760/E; 


AI rigo 08 va indicato l’imponibila dei fabbricati costituenti beni non strumentali 
né beni alla cui produzione 0 ai cul scambio è diretta l'attività dell'impresa, 
desunto dal totale di colonna 10 del Mod. 700/F; 


AI rigo 04 va indicata la somma dei righi 01, 02 e 09, 


Qualora per una parte del reddito dichiarato spetti una atiquata ridotta, il reddito 
madesimo deve essere distinto in due parti; 2! rigo 05 dovrà essere 
evidenziato quello tassato con l'aliquota ordinaria del 16,2% mentre al rigo 08 
sarà indicata la restante parte soggetta all’aliquota agevolata. 


AI rigo 08 va indicato l'ammontare dell'accedenza di Imposta risultante dalla 

dichiarazione della quale il contribuente ha chiesto nella stessa 
dichiarazione la compensazione ovvero che ha, comunque, scomputato in sede 
di acconto. 


Per ia modalità di versamento, nei righi 09, 10, 14, 40, 41 e 48 indicare 1 ve ii 
versamento è stato effettuato dirattamente (n esattoria o in concessione, 2 se il 
verzamento è stato effettuato mediante c/c postale. Nel codice det versamento 
va indicato il numero di serie e quietanza del veraamento effattuato in esattoria o 
Il codice concessione del versamento effettuato alla concessione ll aumero di 
bollettino di c/c postale. 


$i ricorda che, ai sensi dell'art. 2 della legge 18 aprile 1988, n. 121, l'imposta sul 
reddito dalle persorie giuridiche @ l'imposta locale sui redditi riaultanti dalla 
dichiarazione annuale nori sono dovute 0, se li saldo è negativo, non sono 
rimborsabili se i relativi importi non superano lira 20.000. 


Al rigo 17 dovrà essere indicata la quota di ILOR pagata da società di persone di 
cui it dichiarante è socio. 


Per il oredito d'imposta sul dividendi di cul al rigo 20 vedere istruzioni al 
Mod, TENA. 


AI rigo 21 va indicato il credito d'imposta par al 10% sui proventi percepiti, ai 
sensi dell'art. 3, ultimo comma, della LL. 23 marzo 1963, n. 77, Predipatiio Imprese di 
assicurazioni autorizzate al ramo vita. 


Al rigo 22 va indicato l'ammontare delle perdite di periodi di imposta precedenti 
(non oltre li quinto). per l'intero importo che trova nel reddito di rigo 19, 
aumentata del credito di impoeta sui dividendi di rigo 20 e di quetlo sui fondi 
comuni di Investimento di rigo 21. Detto ammontsre potrà tuttavia essere 
computato in diminuzione in misura tale che ! corrispondente al reddito 
imponibile risulti compensata da evetttuali crediti di imposta, ritenute sila fonte 
fa titolo di acconto, versamenti in acconto e dalle eccedenze di Imposta del 
precedente periodo di imposta. 


AI rigo. 24 va Indicato l'ammontare dei contributi ai sensi della legge 26 
fabbraio 1087, n. 40 da persone giuridiche ai Paesi in via di sviluppo nella misura 
core del 2% dell'ammontare dî rigo 23 è sulla bass della documentazione 


Quetora per una parte del reddito imponibile spetti onà aliquota ridotta, il reddito 
medesima deve essere distinta in due parti: M rigo 26 dovrà essere uvidenziato 
quello tassato con l'aliquota ordinaria del 36%, mentre ai rigo 27 sarà Indicata la 
restante parte soggetta all’aliquote agevolata; si ricorda che l'allquott è ridotta 
al 27% per i soggetti di cul all’art. 12 del D.P.R. 20 settembre 1973, n. 601, 
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Ul credito di imposta da indicare al rigo 46 proviato dall'art. 3 della legge 25 
fiennaio 1983, n. 18 per l'acquisto 0 l'acquizizione in focazione finanziaria dei 
registratori di cassa, compete nella misura del 40% del prezzo unitario non 
eccedente è? 2 miliani. Se l'acquisto è avvenutoin logazione finanziario, il credito 
d'imposta compete net limiti sopra indicati ed è liquidato con riferimento ai 
canoni di locazione pegati net periodi di inppute. Daito credito dave sssore 
indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi refativa a! perioda 
di imposta nel quale fl prezzo di acquisto 0 il ganone di locazione sono stati 
corrispasti; alla dihiarazione stessa devono cssere allegati, a pena di 
inammissibilità, | documenti probatori in originale è in copia fotostatica degli 
eseguiti pagamenti del prezzo di acquisto del canone di locazione finanziaria. 


Si tai pressntò che qualora l'ammontare compiesaivadsi crediti di imposta, delta 
ritenuta d'acborito, dei versamenti i acconto è superidira «quelle: dell'imposta 
dovuta, ll contribuente ha diritto, a sua scelta, dì chiedere il rimborso 
dell'eccedanza indicando il relativo importo al rigo 54, ovvero di computaria in 
diminuzione dell'imposta dell'esercizio successivo, indicandone l'importo al 
rigo 55. 


AI rigo 31 dovrà essere riportato, nella misura dedutibile determinata ai sens! 
dell'art 15, così come rinulta da apposite distinte da allegare, l'ammontare 
complessivo delle imposto pagate all'estero dal dichiarante e proguota quello 
pagato dalle società di porsane cui esso partecipa, sui reddltì prodotti all'estero 
compresi nella dichiarazione. Vanno considorate, a tal fine, evclusivamante le 
Imposte pagate in via defialtiva nei periodo d'imposta kui sì riferiace ia presente 
dichiarazione non suscettibili di modificazioni a favare del contribuente né di 
rimborsi, e quindi con esclusione dette imposte pagate in accorto, In via 
provvisoria €, In genere, di quelle per io quali è previsto il conguaglio con 
possibilità di rimborso totale 0 parziale. 


Se le impoate relative a redditi del periodo d'imposta cui si riferisca la presente 
dichiarazioria saranno, in tutto 0 în parte, pagate negli esercizi successivi in via 
definitiva, anche a seguito di rettifiche 0 di accertamenti da parte dollo Stato 
estero, ll contribuente potrà chiederne la detrazione nalla dichiarazione relativa 
al periodo d'imposta in cui sarà avvenuto il pagamento, farma restando la 
detrazione nella presente dichiarazione della parte di esse già pagate in via 
definitiva nel periodo d'imposta cui si rifefisce in dichiarazione stessa. Si 
precisa che ove net pariodo cui la presente dichiarazione 9) riferisca siano stati 
efiattuati pagamenti in via definitiva 0 abbiano acquistato nello stosso periodo ll 
carattere della definitività pagamenti affettuati nei pertodi d'unpasta presadenti 
{a cominciare dal 1° gennato 1974) per imposte relativa al redditi prodotti 
all'estero nei periodi medesimi compresi nelie dichiarazioni presentate per tali 
periodi, i relativi importi dovranno essere indicati separatamente nelle anzkiette 
distinte unitamente all'eventuale maggior raddito, rispetto a quello dichiarato, 
definitivamente accertato nello Stato estero por ciascuno dei predetti periodi. 
Queste ultime imposte debbono essere indicate cumulativamento untamente a 
quelle relative 3) redditi geteri dei periodo d'imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione, 


(l credito di imposta da indicare al rino 32, previsto dall'art. 3 della logge 28 
gennaio 1988, n. 18 per l'acquisto 0 l'acquisizione in tocazione finanziaria, doi 
registratori di cassa, compete nella misura del 40% del prezzo unitario non 
eccedente 12 milioni, Se l'acquisto è avvenuto in locazione finanziaria, il credito 
di imposta compate nei limiti sopra indicati ed 6 liquiduto von riferimento ai 
canoni di locazione pagati net periodo di imposta. Detto credito deve ssaere 
indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi retativa al poriodo 
d'impoeta nel quale il prezzo di acquista 0 il canone di locazione sono etati 
corrisposti; alla dichiarazione stessa devono aogere saezventichica a pena di 
inammissibilità, | documenti probatori in originale 0 in copia fotostatica degli 
eseguiti pagamenti dei prezzo di acquisto 0 del canone di locazione finanziaria. 


La maggiorazione di conguaglio dì cuì all'art, 108, da indicare al rigo 38, è dovuta 
dalla società 0 ente erogante nelle ipotez! e nel limiti sottoindicati: 


— nella misura pari al 9/16 della differenza tra l'utile di esercizio distribuito ai 
soci 6 parteciganti ed il 84 per conto del reddito dichiarato al lorda dolle perdite 
riportate da precedenti esercizi ed aumentato del 60% degli uti: dintribuiti da 
società collegate ai sensi dell'art. 2359 det codice civite ron residenti nel 


‘ territorio dello Stato (reddito di rigo 26 aumentato dello perdite di riga 22 è degli 


utili Indicati al rigo A 98 del mad. 760/A); 


— nella misura pari ai 9/16.delle sommo distribuite tratta da risorve 0 altri fondi 
(esciusi quelli che in caso di distri concorreno a formare | reddito 
imponibile della società o dell'ente 6 quelli che in caso di distribuzione non 
concorrono a formare il reddito imponibile del soci o partecipanti) formati a 
partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1989 per le socleti di capitali, e 
dall'esercizio in corso al 1° gennaio 1988 per gli enti commerciati di qui 
all'art. 87, comma 1, lettara b), con utili è proventi non assoggettati all'imposta 


Qui reddito dello persona giuridiche; 
3 


— nelta misura pari al 16% della somme distribuite tratte da riservo o altri tondi 


i peas quelli che In.caso di distribuzione contorrono a fermare > reddito 


imponibile della società o dell’ento è quelli che in caso di distribuzione non 

concorrono a formare il reddito Imponibile del soci 0 partecipanti) già eslatonti 
alla fine dall'esercizio chiuso prima del 1° dicembre 1963 o dell'esercizio chiuso 
prima del 1° goennalo 1088 per gii enti commarciali di cui all'art, 87, comma 1. 
lettera bj, o Jormati can utili 0 proventi dell'esercizio stesso; 
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— nella misura pari al 9/16 delle somme distribuite qualora sia stata omessa 
l'indicazione delle riserve a altri fondi. 

Se gli utili d'esercizio, le riserve o aîtri fondi dai quali sono prelevate te somma 
distribuite dalle socistà costituite anteriormente alla data di entrata în vigore 
della legge 1° marzo 1986, n. 64 (29 marzo 1986) o dalle società aperanti nelle 
provincis di Trieste e Gorizia, sono formati con utili fruanti dall'agevolazione di 
cui all'art. 105 del D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218 o all'art. 2 della legge 29 gennaio 
1986, n.28, la maggiorazione di conguaglio è ridotta alla metà. Per la 
compilazione del prospetto dei dati concernenti la maggiorazione di conguaglio 
si rinvia alle istruziani Impartite can la circolare n. 8 del 16 marzo 1964, 


Aî sensi dell'art. 107, nelle ipotesi di successivo accertamento del reddito 
imponibile in misura più elevata e dì successivo recupero a tassazione delle 
riserve o altri fondi, l'IRPEG dovuta dalia società o dall'ente nei perfodi di 
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ISTRUZIONI AI PROSPETTI DELLE PERDITE 


Il prospetto delle perdita, in calce alla terza pagina del modello base, è riservato 
alle società e agli enti commerciali di cul alle lettere a) e b) del comma 1 
dell'art. 87. 


in detto prospetta vanno indicate, nelie colonne da 1 a 5, secondo il periodo di 
imposta di formazione, a partire da quello più recente, le perdite fiscali che 
residuano, dopo la compensazione effettuata nel rigo 22 del Mod. 760/M con 
intero importo del reddito di rigo 19, aumentato dei crediti di imposta di rigo 20 
a dì rigo 21. 


Detta compensazione può assere tuttavia effettuata in misura tale che l'imposta 
corrispondente al reddito imponibile risulti compensata da eventuali crediti di 
imposta, ritenute alla tonte a titolo di acconto e dalle eccedenze del precedente 
perioda di imposta. 


Il prospetto delie perdite di impresa in quarta pagina del modello base, riservato 
agli enti non commerciali residenti e non residenti con stabile organizzazione 
nel territorio dello Stato, va compilato dai predetti soggetti qualora nel perlodo di 
Imposta cui si riferisce la dichiarazione e/o in quello precedente abbiano subito 
perdite derivanti dall'esercizio di imprese commerciali a contabilità ordinaria 
{indicate nel modello 760/A) a derivanti dalia partecipazione in società 
commerciali di persone a contabilità ordinaria (socletà In nome collettivo, 
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Questo prospetto interessa le sale imprese che in esercizi precedenti abbiano 
operato conferimenti agevolati ai sensi dell’art, 34 della legge 2 dicembre 1975, 
n. 576 (prorogato dall'art, 10 della legge 16 dicembre 1977, n. 904). 


Nel caso in cui l'operazione di conferimento riguardi più complessi azlendaii 
apportati a sociatà diverse, si davrà provvedere alla compilazione di apposito 
allegato riportando al rigo 01 | dati riepilogativi. 


Quanto alle voci delle distinte colonne si precisa che: 

— pervalore attribuito all'azienda è da intendersi quelto risultante dalla perizia 
di stima (se il conferimento è operato verso società di capitali) ovvero quetlo 
risultante dall’atto di conferimento {nelle altre ipotesi); 

— il costo fiscale di riferimento alla data del conferimento è dato dalla somma 
algebrica delle attività e passività conferite assunte nel valori ad esse 
fiscalmente attribuiti a quella data; 
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in questo prospetto non vanno indicati i dati riguardanti le esenzioni relative ai 
redditi dei terreni e dei fabbricati. Nelle colonne 1 e 7 i soggetti che richiedono 
l'agevolazione o che l'hanno già richiesta devono Indicare la disposizione 
legislativa che ne prevede la concessione apponendo nella apposita casella il 
codice da scegliere nella tabella E. 


| soggetti che hanno più attività agevolate Indicheranno per ciascuna le 
disposizioni agevolative anche nell'Ipatesi in cui trattasi delle medesime 
disposizioni. 

Nelle colonne 2 e 8 deve essere Indicato lo stata della richiesta utilizzando i 
diversi codici di cuî alla tabella F da apporre nell'apposita casella a seconda che 
l'agevolazione sia richlesta nelìa dichiarazione dei redditi per la prima volta, 
che sia stata già richiesta nella dichiarazione dei redditi relativa ai precedenti 
annì, che sia stata già richiesta con apposita istanza, che sia stata riconosciuta 
con provvedimento dell'Ufficio, che sia stata negata con provvedimento in 
contestazione. 


Nelle colonne 3 e 9 va indicato i’anno a decorrere dal quale opera l'agevola- 
zione. 
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ISTRUZIONI AL PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI 


imposta In cui li retativo accertamento si è reso definitivo, è ridotta di.ua Importo 
pari, rispettivamente, all'Imposta sulla differenza tra reddito ‘accartato e reddito 
dichiarato e comunque non superiore alla maggiorazione di conguaglio a suo 
tempo opsrata, e all'imposta corrispondente all'ammontare recuperato a 
tassazione, aumentato degli interessi di cul all'art. 44 del D.P.R. n, 802 dal 1973. 
L'importo di tale riduziona va indicato nel rigo 37. 


Si fe presente che qualora l'ammontare complessivo del crediti di impasta, delia 
ritenute d'acconto, dei varsamenti In acconto e delle riduzioni di imposta 
connesse a maggiorazione di conguagiio è superiore, a quello dell'imposta 
dovuta, di cut al rigo 28, aumentata delle maggiorazioni di conguaglio, di cui al 
successivo rigo 36, il contribuente ha diritto, a sua scelta, dichiederse il rimborsa 
dell'accedenza indicando It relativo importo al rigo 43, ovvero di computaria )n 
diminuzione dell'imposta dell'esercizio successivo, indicandone l'importo al 
rigo 44. 


società in accomandita semplice e saciatà fiscalmente ad esse equiparate) per 
la parte di perdita della sociatà stesse corrispondente alle quote di partecipazio- 
ne agli utili. 

il prospetto va compilato sota quando l'ammontare dalle perdite sopra descritte 
ha superato l'ammontare dei redditi prodotti nel rispettivi anni; in tal caso la 
differenza negativa può essere portata in diminuzione dal reddito complessivo 
dei periodi di imposta successivi ma non altre il quinto, par l'intero importo che 
trova capienza nel reddito complessivo gi ciascuna di essi. 

AI fini del riporto agli anni successivi della dilferenza fra le perdita di impresa a 
contabilità ordinaria del presente parlodo di Imposta e l'ammontare degli attri 
redditi prodotti nello stesso anno, il contribuente nel caso in cui la somma 
algebrica di rigo 29 e di rigo 30 dei Mod. 760/B sla negativa dave riportare nel 
rigo 02 il minor Importo in valore assoluto (es. fra — 50,000 a — 30.000 bisogna 
considerare — 30.000) tra Ja somma stessa e la perdita indicata nel rigo 19 del 
mod. 760/88 e/o la perdita indicata nel rigo H10 del modello 760/H. 

Se la differenza negativa si riferisce ai precedenta periodo di Imposta la stessa 
può essere portata In diminuzione dal reddito complessivo relativo alla presente 
dichiarazione ed essere quindi Indicata al rigo 31 del Mod, 760/68, lino a 
concorrenza dell'importo risuitante datla somma algebrica (se positiva) di rigo 
29 e dì rigo 30. L'eccedenza non compensata va riportata nel rigo 01 de! 
prospetto. 


— l'importo da riportare nella colonna «valore della partecipazione iscritta In 
bilancio» è, ovviamente, quello assunto in bilancio a detto titolo; 


— inordine alla evidenziazione dei realizzi si fa rinvio alle istruzioni contenute 
nella circolare n. 9 del 21 marzo 1980 ove sono state trattata tutte Ja ipotesi che 
danno luogo a realizzo della plusvalenza in sospensione d'imposta. Tale 
rilevazione va operata distintamente per | realizzi dell'esercizio 8 par quelli 
complessivamente riferibili ad esercizi anteriori. 


Tuttavia, a titolo esemplificativo, sì rammenta cha costituiscono raallzzo le 
seguenti ipotesi: 


— la vendita a la distribuzione delle azioni o quote ricevute a seguito del 
conferimento; 


— la destinazione delle azioni o quote ricevute da parte della società a ente a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa; 

— la riduzione del patrimonio netto con distribuzione ai soci del fondi 
eventualmente iscritti In bilancio în sede di conferimento. 


ISTRUZIONI AL PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI TERRITORIALI E SETTORIALI! 


Nelle colonne 4 8 10 deve essere indicato l'anna in cui è stata richiesta 
l'agevolazione. | soggetti che richiedono l'agevolazione per la prima volta nella 
presente dichiarazione indicheranno l'anno 1989. 


Nelle colonne 5 e 11 deva essere indicata la provincia {sigla} nel cui territorio 
viene prodotto 0 reinvestita :1 reddito agevolato. 


Nelle colonne 6 e 12 va indicato l'ammontare del reddito agevolato 0 reinvestito. 


Le colonne 3, 4, 9, 10 nan devona essere utilizzate per le agevalazioni degli utili 
reinvestiti. 


Della richiesta dell’agevolazione, fatta per la prima volta nella dichiarazione del 
redditi, è opportune sia informato il competente Ufficio distrettuale della imposte 
dirette al quale {e non al Centro di Servizio cui è stata inviata la dichiarazione del 
redditi contenente la richiesta dell'agevolazione) deve assere inviata con plico 
separato, a mezzo raccomandata A.R., la documentazione di rito, compresa 
quella prescritta dal 3° comma dell'art. 102 del T.U. 6 marzo 1978, n. 218. 


agio 


15-1-1990 
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Leggi agevolative 
areneene (TL 6 marzo 1978, n. 218 è legge 1° marzo 1966, 


het ta totale ILOR (ast. 101, 1° comme, T.U. € marzo 1978, 
n 


Fasozione parzigle LOR fn. 18 2° comma, T.U. 6 marzo 1978, 


IE AO IONI WI Polesoniti (aut 2° canina, legga P° 
marzo 1968, n. 64} 
Esenzione totale IRPEG (art. 14, 5° comma, legge 1° marzo 1906, 


n.64) 
Riduzione IRPEG (art. 105, 1° comma, T.U. 6 marzo 1978, n. 218) 


Zone depresse Centro Nord « Polesine (art. 30, 1° @ 2° comma. 
D.P.R. 20 settembre 1973, n, 601; legge 1° dicembre 1986, n. 479): 
Esenzione totale ILOR 

Esenzione parziale LOR 


Esenzione etti ILOR 
Riduzione IRPEG (art. 2, 1° comma, legge 29 gennaio 1986, n. 26) 


Godice Leggi agevolative 
Altri territori (art. 1,commige9, D.L. 22 dicembre 1961, n. 790, conv. 
tegge 23 febbraio 1962, n. 47; art. 3 terdecies DL. 1° ottobre 1982. 
n. €96 conv. legge 29 novembre 1982, n. S83, legge 10. maggio 1983, 
n. 190): 
sw Esenzione totale ILOR 
sì Esenzione parziale ILOR 
60 Esenzione IRPEG 
Utiti reinveatiti in settori agevolati: 
tu) nl ee retina prio ,8,9, lagga 30 aprite 
n 
n Esenzione ILOR 50% utili reinvestiti (art. 40, uttimo comma, D.P.R. 
29 settembre 1979, n. 601) 
72 EsenzionsiRPEG70*%utlilreinvestiti{articoli7,8,9, legga d0aprile 
1995, n. 169) 
Stato dell'agevolazione 
Tabella #} 
Codke 


ai Agevolazione richiesta in dichiarazione per la prima 
richiesta nelle 


moo 
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Fo iazat Già nelle precederdi preso del 
enigma pià richiesta con apposita istanza. 
Agevolazione riconcsciuta con delli 


Ufficio. 
Agevolazione negata dall'Ufficio con provvedimento in contestazio- 
né. 
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ò È 


SOCIETÀ O ENTE : 


Denominazione Codice fiscale 


DISTINTA DEGLI UTILI DA PARTECIPAZIONE IN SOCIETÀ. ASSOGGETTATI A RITENUTA D'ACCONTO (1) 


UTILI RISCOSSI (2) (3) 
Ammontara 
- }Anno di detta riteniutà 
Mon 


SOCIETÀ EROGANTE 
(denominazione s sede) 


Numero azioni 
fa quote possedute 


Valore nominale 
complessivo 


= “ 


DISTINTA DEGLI INTERESSI, PREMI E ALTRI FRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI SIMILARI 
COMPRESE LE ACCETTAZIONI BANCARIE SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


SOCIETÀ O ENTE EMITTENTE 
fdenominazione e sede} 


DISTINTA DEGLI INTERESSI, PREMI E ALTRI FRUTTI DA DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI 
E POSTALI SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


I. Depositi e conti correnti postali este St 
Il. Depositi e conti correnti bancari BETA 

{1) Indicare | datl risultanti dai modelli RAD allegati alla dichiarazione. 

(2) Specificare con la rispettive sigle se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo {ad}, saldo divitenda {sd), riparto straordinario (rs), utili In natura (n), azioni o quale gratuite o aumento gratulio del 
valore nominate tg). 

(3) Indicare l’anno in cul è stata deliberata la distribuzione degli utill © l'aumento gratuito del capitale sa deliberato prima del 18 dicembre 1977. 

4) Inticars in questa colonna l'ammontare degli Interessi a altri frutti maturati nel parlodo d'imposta cui ai riferizce la dichiarazione {per tc obbligazioni e titoli similari, limitatamente al perlodo di possesso 
d8) titoli), In tale coionna va altresì indicato l'ammontare del proventi delle camblati di cul all'art. 10 bis delta tariffa AI. A, annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 462 (accettazioni bancaria), soggetti alla 
ritenuta alla fonte pravista dall'art. 1, terzo comma. O.L. 2 ottobre 1981 n.546, convertito, con moditicazioni, nella L 1° dicembre 1981, n. 692. 

{5) (Indicare In queste colonna l'ammontare compiessivo delle ritenute corrlapondentì ai redditi maturati indicati nelia colonna precedente 


Dare 


15-1-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 11 


DISTINTA DEGLI ONERI 
(RISERVATO AGLI ENTI NON COMMERCIALI E AGLI ENTI NON RESIDENTI) 


1 
PERCETTORE DELLE SOMME 


INTERESSI PASSIVI 


Si allegano n. ........... certificati dei sostituti d'imposta, n. ........... modelli RAD, n. ........... attestazioni di versamento rilasciate 
dall'esattoria ovvero dall'Ufficio postale e n. ........... distinte di versamento al concessionario, relative all'IRPEG e all'ILOR. 


I} presidente o i companenti 
dell'organo di controllo IL DICHIARANTE 


Data ___—_____y———_____—€ ll OZAZAe))OmO 
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narrare dii RR UR 1 A ele e I tri ntmtro—rPr—P———m€m6Pm6r6—6mTrr==-rrth=wW=t MN 


Riservato all'Ufficio 


ife Uelie imposto di —. 


appure 


Car.tro di Servizio di 


Frescatata al Comune di 


REDD 


dall, 


ESEMPLARE PER 


LABORAZIONE TOMATIZZATA 


GENOMINAZIONE 


giorno 


srleninidire li 


» MAS 


SEDE [5] 
ueenie 
LJ 


FRAZIONE, VAR FIUMERO CIMICO 


DORNICILIO 8. 


| COMUNE 
FISCALE G 


MINISTER 


L.i 
(19 diverno dalla 

La Eedo tegola) 1 x 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


EHRST 
I} VEDERE . L 


TADLA 


0 RISULTANTE DALLA FUSIONE 


nti at. 


TT 


1989 


OPPURE PERIODO DI IMPOSTA © 


an 


giorno mosa 


Il modello va compilato a macchina o In stampatelio 
consultando le istruzioni allegate 


COMUNE (0 STATO ESTERO} 
DI NAGCITA 


3 
sò 


(1) Il perlodo di imposto devo escere indicato 20 diverso dall'anno sotare. 

(2) In caso di fuaione o di irasfarmazione indicero i dati ralativi alla Società astinia o trasformata. 
(9) Barrara la casella 501 deli cono varici rispotto ella dichiarazione dello ecorso anno. 

(4) Incarico alle data di prosonizziona dello dichiarazione 


Dita di noprovazione del biioncio è rondiconta 
anno 


Lul 


. a La 
SELA feveriiualo) BELLA SOCIETA O ENTE 


CRAFURA GIURIDICA 
VEDERE 


La sesrovindionat, TUTT TEESSO MoF) 
giorho 


SONUNE (Stato soo10) DI NASGITA 


Termine legale a statularia per i’approvazione -del. 
b;anclo è randiconta co 1 
giorno mese ANNO > 


“. PROVINCIA 
1 "(gla) 


PROVINCIA, 
(sigla) 


; ' VEDERE 
TAB. 


INGALU DI FUSIONE INDICARE IL CODICE FISCALE DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE | 


|00000 


DATA DI NASCITA, 
mesa ' 


PROVINCIA: 
(sigle): i 


DEL COLLEGIO SINDACALE 
110) ENTE ® i i î 
ini della società o ente). i 


AVVERTENZA: Ovo non divorocmanto cpoeckisata, gl) ortisa!) riehiomtaSi cl ellericrano 0) teste entra dello Impasto pui rodi approvoto cen DP.A. 22 dicembre 1928, n, 917 è successive 


madifzonteni. 
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(Sor le E o Coro. cri rp" 0 lee 


Mod. 760/B enti Non commMERCIALI - ENTI NON RESIDENTI 


SEZIONE 1 - ILOR 


IMPRESA A CONTABILITÀ OADINARIA 
IMPRESA SENZA CONTABILITÀ SEPARATA 


IMPRESA A CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 
TERRENI - ALLEVAMENTO 
FABBRICATI 


REDDITI DIVERSI 


TOTALE REDDITI IMPONIBILI AI FiNI ILOR {somma dei righi da 01 a 07) ù 


a) dicuiL. . 200 soggette all'aliquota del 16,20% = ILOR 
b} di cui L. 000 


soggette all'aliquota del è i % = ILOR 
PRIRSTA DI ASZONTO [fono] pri n siii 


SECONDA RATA DI ACCONTO 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE {sottrarre la somma del righi da 12 a 14 dai rigo 11) 


1: 900 


1a 


SEZIONE 2 - IRPEG Dal Mod. 


REDDITI 


DI] [2] 
x E/O PERDITE 


IMPOSTA 


PR 00 
lei po 
Lui. i Lido) 
val + _:000] 

de 000 


Erre EI 


ARTI E PROFESSIONI 
| 27 [ REDDITI DIVERSI 
RIMBORSI, RESTITUZIONI E SGRAVI (Articoli 170, 113 e 114) in quanto non compresi nei Modd. 760/A, 760/C e 760/D 


DE 


23 


ONERI 
DEDUCIBILI 


[adrit | sl] rompeseatatvot — SS IRE 
ordini |" owl somercaratquoa dei] 3] * = RF] 


DETRAZIONE DI IMPOSTA {art, 2, cammi 4 e 5, del D.L. n. 69/1999) (fino a concorrenza dell'imposta) 
CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI {Indicare l'imparta di rigo 30) 


[eriia RATA DI ACCONTO [Ue [i pig | Lo prese] eos] 
[SECONDA RATA DI AGGONTO | Bi | j_j x |. si]_Jcotoe] 


(59 | IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE {sottrarre la somma dei righi da 50 a 52 dal rigo 49) 
IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE iL RIMBORSO {sottrarre il rigo 49 dalla somma dei righi da 50 a 52} 


vero, par l’Intaro importo 


55] DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


[se [eurosta versata a saLDO | Gaia | ji idi vi Ai it] 


CREDITI 
E RITENUTE 


tei 


ie, 
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I. 
REDDITI IMPOSTA 


f . dè TE DEI Lines 


GITE FABBRICATI © IOSTITUE, MIE & 


SOGYOTA ali Aliguora di 


da 09 a [OI i 
mort, ii __ n nn. 
118 TDA COMPUTARE IN o 3:MINUZIONE DEI ( IMPOSTA | RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 
47 IMPOSTA VERSATA A° SAL DO TE 


[2] 


SEZIONE 2 — IRPEG SUPE IMPOSTA 


: REDDITO {o PERDITA) — 


Mio ti A w aLLh 

F 4: ONE IN SOCIETÀ DI PEHSON ong! 

— ———m@ TONE sno O nl 

pUotace ILOAI Rie UCIBILE ;jomma dei rig Ì 290 

.J0d 

ae a 009; 

CREDITO DI IMPOSTA SUI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO —— 500 
(8) | PERDITE DI PERIODI DI IMPOSTA | PRECEDENTI Lod 
NTRIBUTI PER | PAESI IN VIA DI & Q00 

KIBUTI PER | PAESI IN VIA DI SVIL UPPO 008 

ro ti rigo 24 dal rigo 23) 000 


35% = IRPEG 
% = IRPEG 


‘A SU? DIVIDENDI si l'importo di riga [og 
POSTA. A SUI FONDI COMUNI D'INVESTIME To {Indicare l'importo di rigo 21) 
CRECITI CREDITO FER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 


E RITENUTE CREDITO DI IMPOSTA PERI REGISTRATORI DI CASSA 


UTE D'ACCONTO SUBITE “i so 00 
TALE È CREDIT È ATENUTE {somma dei righi da 29233) 209; 


} DIFFEÉ RENZA {aott sro i rigo 
i MAGGIORAZIONE DI ( DI cONG IGUAGI couear n TOTALE del 


POSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DIC DICHIARAZIONE a 


fn LOL 
SECONDA RAI RATA DI DI AGCONT: to] je "Cato 


I CHIEDE .L RIMSORSO {sottrarre il sigo 38 dalla somma del Fighi da 39 a 41} 


INSEGUITI ne irrita csi miti 


Mini IONE DELE {IMPOSTA RELATIVA AL FERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


RISERVAT o A SOCIETA DI CAPITALI ED ENTI com RERCIALI 
i aa 3] i 


1° Poriedo 2° Poriodo 
di impasia presertanto di imposto precedanto 


4° Pariado 
di Impostu pracedente 


8° Poriodo 
dî imposto precedente 


i RELATIVE Ai CINQUE PERIOTI 
ui Di IMPOSTA PRECEDENTI DISTINTAMENTE 
PER PERICOO 0) IMPOSTA DI FORMAZIONE 
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PROSPETTO DELLE PERDITE DI IMPRESA A CONTABILITÀ ORDINARIA NON COMPENSATE NELL'ANNO 


RISERVATO AD ENTI NON COMMERCIALI - ENTI NON RESIDENTI 
i IIIIIIIITTITI‘ITIIEIEEEIEITeeEeé6TMtd WWW 
Eccedenza della perdite di impresa a contabilità ordinaria relative al precedente perrodo di imposta È 
per la parte non compensata con la somma algebrica (se positiva) del righi 29 e 30 del Mod. 760/8 


Eccedenza delle perdite di impresa a contabilità ordinaria relative al periodo di imposta 
cui si riferisca la presente dichiarazione 


PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI:ALL'ESTERO  ‘ 


n | REALIZZO DELLA PARTECIPAZIONE | 
Costo fiscale alla Valore parteo. REALIZZO DELLA PARTECIPAZIONE 
data dei conterimento iscrinia in bilancio [4] Eserc. precedenti 5] Nell'esercizio 


PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI TERRITORIALI E SETTORIALI 


dal FINI ILOR Ò ALFINI Stato 


+ Cognome 
Il sottoscritto 
Numero di Codice Fiscale (2) Data di nascita 
nato in ” 1 


Prov. Frazione, via e numero civico ) 


Camune 
domiciiiato in | | 


dichiara, con quasto atto, in quatità di i redditi della 
suindicata società o associazione quali risullano dai modelli [A] [B] [6] [B] [6] [p] [E] [Et] [F] [F] [6] [e] [H] LU] [L] [M] e dai prospetti riepilogativi. 


(barrare la caselle che interessano) 
La presenta è una dichiarazione completa e veritiera. 


Il presidente o i componenti 
dell'organo di controllo 


li dichiarante 


{1} tn unapporilo prospetto da allegaro alla dicharaziona devono 829aro indicati. distiniamonto per Stato di provenienza, 1) rafdilo prodotto, fo Imposte estoro pagate in viadofinitiva nel periodo di Impoola cut a riferiace ta praaanio dichiarazione 0 
fa misura perla quale sì chisde il oredila d'imposta. 
IZ) IHnumero di codica fiscalo va indicala softanto sa diverso da quello indicato nel riquadro relativo at RAPPRESENTANTE 


Data 
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15-1-1990 


Riservato all'Ufficio 


Lificio dello Imposte di... il. 


oppure 


Cantro di Servizio di... 


Presentata al Gomune dl 


arti 


n. 


OPPURE PERIODO DI IMPOSTA © 


glorno mese anno giorno mese anno 


dall li Lt .! wl il, Lou i 


tl modella va compilato a macchina o in stampatello 
consultando le istruzioni allegate 
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DATI RELATIVI. ALLA SOCIETÀ O ENTE ‘ 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
DENOMINAZIONE 


Dala di approvazione dei bilancio a rendiconto Termine legale a statutario por l'approvazione det 
bilancio a rendiconto 


giorno mese anno giorno mese anno” 


rice) 


TATA 
fargla) 


FRAZIONE, VIA E NUMERO GIVICO 


DOMICILIO 8) | GOMUNE 7 T PROVINCIA 
FISCALE CI) {sigla} 


(so diversa dalfa 
sede 3 legale) _ 


FRAZIONE, WIA E NUMERO SIVICOT 


RARI SR 


corto cis cai 
SIGLA (ovontuato] DELLA SOCIETÀ O ENTE TELEFONO {pretiazo e numero) 


STATO NATURA GIURIDICA —| ATTIVITÀ SITUAZIONE 


VEDERE VEDERNE VEDERE i VEDERE 
TAB A Î TAB.B L TAB. G i TAB: D 


IN CASO DI FUSIONE INDICARE H. CODICE FISCALE DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE 


O RISULTANTE DALLA FUSIONE 
lee == 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


"NUMERO DI CODICE FISCALE CODICE CARICA 


DOO 0 © 


COGNOME li per te donne indicare +) cognorne da nutitle) 


NOME (senza abbreviazione) SESSO Mor) DATA DI NASCITA 
i a Sn mese anno 
aio 


CONLINE (o Stato estera) DI NASCITA PROVINCIA 
{stoto) 


RESIDENZA PROVINCIA” 
ANAGRAFICA {sigla} 


{o se diverso) 


Domitilio Fiacale 
FRAZIONE, VIA E NUMERO GIVICO 


TELEFONO (prefisso e numora) 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI. COMPON ENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETA 0 ENTE ‘# 


{o, in mancanza, dei soggetti che rispoi 


ono personalmente delle obbli jazioni della società o ente) 


COMUNE (0 STATO ESTERO) 
DI MASCITA “ RASCITA 


{1) 1) periodo di imposta deve essero indicata se diverso dall'anno solare 
(2) Incazo di fusione o di trasformazione indicare i dall retalivi ata Società estinta o irastormata. 
(3) Barrere la casella 38 i dati sono variati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, 

{4} Incarico alla data di presentazione delle dichiarazione. 


AVVERTENZA: Ove non diversamente specificato, glì erticoli richiamall ni riferiscono sì tosto unico delle Imposto sul roddii approvato con D.P.R. 22 dicembre 1988, n.91? è successive 


modificazioni. 


n. 11 
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CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


ESSE = RA ea TA 
SEZIONE 1 - ILOR Dal Mes | REDDITI IMPOSTA 


EST. rgttIEI EI i 


IMPRESA A CONTASILITÀ ORD:NARIA ! 
IMPRESA SENZA CONTABILITÀ SEPARATA 
IMPRESA A CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 
TERRENI - ALLEVAMENTO 

FABBRICATI; #3} {O ù DS 
CAPITALE 


REDDITI DIVERSI 
TOTALE REDDITI IMPONIBILI AI FINI ron ta omma del righ: da BI a 9) 


soggette all’ aliquota del 
soggette all'aliquota del Tr 


ECCEDENZA DI IMPOSTA AISUL ANTE DALLA PREGEDENTE DI PRECEDENTE E DICHIARAZIONE 


4 

È 

GA | 

PRIMA RATA DI ACCONTO ES Lul | Modahità -. 
ci 


SECONDA RATA dI ACCONTO — | baro -— SMedalia 
RR E a 


IMPOSTA RESIDUA DA DA VERSARE (sottrarre ta somma de righi da da a 14 dal rigo 11) 


ovvero. perl intero imgoita inviano is er: si 


DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL IMPOSTA RELATIVA ALI PERIODO D IMPOSTA SUCCESSIVO i 


18 | IMPOSTA VERSATA A SALDO i 
SEZIONE 2 - IRPEG - Dai Una | ' Rane IMPOSTA 
[18 [inenEsA A Ci CONTABILITA ORDINARIA TTT i Piedi di ‘© al RI 
lz0 i iM e: . Di | 
21 | IMPRESA A CONTABILITÀ SEMPLIFICATA — IE: I 
22 | TERRENI - ALLEVAMENTO Quo! i 
23 | FABBRICATI cao! 
| 24 | CAPITALE III 
25 | PARTECIPAZIONE (di cuì L | o_o! 
[26 | ARTIE PROFESSIONI qua AI N "st i 
27 | REDDITI DIVERSI lag Se ile dire LO 
El RIMBOASI, RESTITUZIONI E SGRAVI {Articoli 139, 113 e 114) in quanto non compresi noi Modd. 76G/A, 760/C e 600 i MP Ln, 


[29] REDDITO COMPLESSIVO (somma algebrica dei righi da 19 a 28) 
EI CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI 
ECCEDENZA DI PERDITE DI IMPRESA A CONTABILITÀ ORDINARIA DEL PERIODO Di IMPOSTA PRECEDENTE 


INTERESSI PASSIVI 


ONERI 
DEDUCIBILI 


DITO IMPINIERLE CAI FINI IRPE QU 


‘aj di qui L 008 — soggette ite all ‘aliquota del 26% = IRPEG 
b) di cui L. 009 * soggette all'alguota del sei = IRPEG 


IMPOSTA CORRISPONDENTE AL REDDITO IMPONIBRE (aomma dei righi 40 041} 


DETRAZIONE DI IMPOSTA fart 2, commi 4 8 5, del DAL n. 69/1589) (fino a concoerenza dell'imposta) 


CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIBENDI (indicare l'importo di rigo 30) 
CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 

PIETÀ CREDITO DI IMPOSTA PER REGISTRATORI DI CASSA Go e 
RITENUTE D'ACCONTO SUBITE se ari —_. | 


TOTALE CREDITI E RITENUTE {somma dei righi da 44 a 47) 


ECGEDENZA DI IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 
PRIMA RATA DI ACCONTO Data + 


i, fi sm » 
| S2 | SECONDA RATA DI ACCONTO | Data 1 I [Motahtà| [Codice 


| 53 | IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE {sottrarre la somma dei righi da 50 a 52 dal rigo 49) 


| 54 | IMPOSTA Qi GUI Si CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 49 dalla somma dei righi da 50 a Ca 
‘ovvero, par l'iniero importo vimini sven rn 


(55 | DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


[56 | IMPOSTA VERSATA A SALDO | Bata Î “Meta | [codice 


EBODEDGE ERE LERONCEnE 
a 


vers 


La e 
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Mod. 760/M societa DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 


CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


KE LI 


REDDITO IMPONIBILE Al FINI ILOA 


RIPENERIE 
REDDITO DEI FABBRICATI COSTITUENTI BENI NON STAUMENTALI 


TOTALE REDDITI IMPONIBILI Al FINI ILOR (somma del righi da 01 a 09) I) 


[oe] pali | TTT "| sosponearanquon ae TETTI 08] a 
Ca ILOR DOVUTA PER IL PERIODO DI IMPOSTA (somma dei righi 05 e 08) i 
[10 [SECONDA RATA DIAGGONTO [bit | 1,1. CO ICI RR I 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre la somma del righi da 08 a 10 dal rigo 07) 
IMPOSTA DI CUI St CHIEDE iL RIMBORSO [sottrarre il rigo 07 dalla somma del righi da 08 a 10) 


ovvero, per l'intero importa 
DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


IMPOSTA VERSATA A SALDO EGIFE 


SEZIONE 2 — IRPEG s RESI IMPOSTA 


REDDITO DEI TERRENI 


15 | REDDITO (9 PERDITA) 

ILOR DOVUTA SUI REDDITI DELL'ESERCIZIO (indicare i'Importo di rigo 07) 
ILOR PAGATA SUt REDDITI DA PARTECIPAZIONE IN SOCIETÀ DI PERSONE DI CUI ALL'ART. 5 
TOTALE ILOR DEDUCIBILE (somma dei righì 16 e 17) 

REDDITO (0 PERDITA) DEL PERIODO DI IMPOSTA (sottrarre il rigo 18 dai rigo 16) 

CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI 

CREDITO DI IMPOSTA SUI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO 

PERDITE DI PERIODI DI IMPOSTA PRECEDENTI 

REDDITO IMPONIBILE AL LORDO DEI CONTRIBUTI PER | PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
AMMONTARE DEDUCIBILE DEI CONTRIBUTI PER | PAESI IN VIA DI SVILUPPO 

REDDITO IMPONIBILE AI FINIIRPEG (sottrarre il rigo 24 dal rigo 23) 


a)dicull. |. Ì fe? 00) soggette all’aliquota del 36% = IAPEG 


cus 
TOTALE GREDITI E RITENUTE (somma dei righi da 29 a 33) 


STA DI CUI Si CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 38 dalla somma del righi da 39 a 41) 
Ovvero, par l'intero importo 
DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO Di IMPOSTA SUCCESSIVO 


IMPO: 
DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE 
IMPOSTA VERSATA A SALDO | BRE [17] 2,11% 21 resa] 1 [cose] 


PROSPETTO DELLE PERDITE DI PERIODI DI IMPOSTA PRECEDENTI 
NON COMPENSATE CON IL REDDITO DEL PERIODO DI IMPOSTA 


ILOR 
DEDUCIBILE 


‘ > 
Ss 
Di (a 


19 


21 
22 


24 


I 


RISERVATO A SOCIETÀ DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 


PER PERIODO DI IMPOSTA DI FORMAZIONE 


[E] 4 [a] 
1° Pariodo 2° Periodo 3° Perlodo #° Periodo 5° Periodo 
RELATIVE A{ CINQUE PERIODI di imposia precedente di Imposta precodente di imposta precedente di impasta precedente di imposta precedenie 
DI IMPOSTA PRECEDENTI DISTINTAMENTE - = m” ” n 7 n = ti 
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Eccedenza delle perdite di impresa a contabilità ordinaria relative al pracedente periodo di imposta 
par la parte non compensata con la somma algebrica (se positiva) del righi 29 è 30 dei Mod. 760/B 


Eccedenza delle perdite di impresa a contabilità ordinaria relative al periodo di imposta 
cui si riferisce la presente dichiarazione 


1461 KAI ds vr) Ki di 


era pene ta va 


SOGIETÀ CONCENTRATARIA 


NUMERO DI CONTE FISCALE 


PROSPETTO: DELLE AGEVOLAZION 


gui [BI [ie] 
Tipa di io delia I ono di (I ono dì 1A] rovinota REDDITO Iorio di Filato della Anna di REDDITO 
gevolazionelagevolaziane] decorrenza | richiesta (sigla) AGEVOLATO gevolazioneagevolazione] decorrenza AGEVOLATO 


Valore attribuita Corto fiscalo alia Valore partec. REAL Izzo DELLA PARTECIPAZIONE 


all'azienda data del conisrimanto iscritta In bilencio [3] Eserc. precodonti [5] Nelresercizio 


Cognome 
Il sottoseritto 
Numero di Cadice Fiscala [2} Data di nascita 


Comune Prov. Frazione, via e numero civico 


domicillato în 


dichiara, con questo atto, in qualità di I redditi dolla 
auindicata società a associazione quali risultano dai modelli [p] [E] LU] 0 dat prospetti riepliogativi. 


(barrare te casella cho inierospano) 


La presente è una dichiarazione completa e veritiara. 


Il presidente o i componenti 
dell'organo di controllo 


ll dichiarante 


{1} Inun apposito prospetto da allegare alla dichiarazione davano eszore Indicati, distintomente per Stato di provenienza. ll roddita prodotto, 9 impoato estara pagato im vindeftnitiva no! porfodo di Impanta cui al sltariaco la prezonto dichiarazione e 
la misure per ln quale si chiede (! credito d'imposta. 
(2) I numero di codice liscale va indicato soltanto ea diverso da qualto Indicato nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE. 


Data 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA s 


REDDITO DI MI RESA DEGLI ENTI NON COMMERCIALI 
A CONTABILITÀ ORDINARIA 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA a | Subeodica 4 | Codice ISTAT 


LUOGO Comune 


DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


| + ‘STATOPATRIMONIALE" 4. SALDO FINALE DI BILANCIO 


|A] 4 |sewMareRan AmMoRniZzABILI 


= LI 

e ; 
(3) 

© 

iS] 

Ss 


© 
3] 
(3) 
a 
= 
Gi 


[o] 
(= 
Ss 


OE ses 
DOC 
[A [20 [nno aio issziEv _—_] 
[a] 


[A] 22 [FonoosvaLutazioNE caEom 


E 

[22 sosumemen | 
a) 
Ta [30] 
EI 

EI 

EJ 

EI 


00] 
-001 


> 


CIERITI VERSO BANCHE 
ALTRI DESITI E PASSIVITÀ 


(23 | 
Pip PBERDITE 1 foto Peet 
Er 
DICCITTTE TT I 
[ormai "PP" | 
Gan i 
E 


AMMORTAMENTI ORDINARI a 
E PROFIT] i nio 
RICAVI DI ESERCIZIO i oa] 
QIVIDENDI E UTILI DA PARTECIPAZIONE (I tia] 
css 


DEBITI VERSD FORNITORI i 


» UTILE DELL'ESERCIZIO 

Me i ATI 2° "SALDO DI Bitancio i" 
[44 | PLUSVALENZE E SUPRAVVENIENZE ATTIVE .000| 
45 | RIMANENZE FINALI .000 


SALDO HSCALE DEL FONDO ACCANTONAMENTO Di 
QUIESTENZA E PREVIDENZA copi 


ATA IN NATURA DELIBERATI NELL'ESERCIZIO 
SALDO FISCALE DEL FONDD AMMORTAMENTO 


A 


ALTRI PROVENTI x 


DIVIDENDI € UTILI PERCEPITI NELL'ESERCIZIO L= dra 
| [sauce size cc e 


VALORE CONTRATTUALE DEI BENI ASSUNTI 
IN LOCAZIONE FINANZIARIA 
COMPENSI CORRISPOSTI PER LAVORAZIONI 
ESEGLIITE DA TERZI O SALDO FISCALE RELATIVO AD ALTRI FONDI ca 
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la |sr] A) Utile netta risultante dai conto dei profitti e delle perdite 


8} Perdita risultante dal conto dei profitti e della perdite 


VARIAZIONI IN AUMENTO 


la [59] Valore normale dei beni assegnati ai soci {art.63, comma 2) 


la|ei] Quota costante delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attiva imputabile all'esercizio (ari, 54, comma 4 e art. 55 comma 2} 


Plusvalenze patrlmaniali e sopravvenienze attive non imputate al conto dei profitti e delle perdite o imputate 
in misura inferiore a quella determinata ai sensi del T.U.I.R. 


|a [el Plusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in bilancio senza imputazione gi conto dei profitti 


s delle perdite (art. 54, comma 1, lett. c}) 


| a[es] Spese ed altri componenti negativi relativi agli immobili di cui al rigo AG4 


Riedditi derivanti dalla partecipazione in socletà semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 
di cui all'art. 5, determinati a norma dello stesso articolo 


Redditi dei terreni (dominicali ed agrari) e dei fabbricati non costituenti benl strumentali nè beni alla cui 
produzione a al cui scambio è diretta l’attività della società 0 dell'ente 


Rimanenze non contabilizzate 0 contabilizzate in misura interiore a quella determinata ai sensi det T.U.I.R. 


| a[66] a) relative a servizi non di durata ultrannuale, materie prima, sussidiarie, semilavorati e merci (art. 59) 


|A | 67 | bJ relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale {art. 80} 
|a [es] c) relative ad azioni, titalì similari, obbligazioni, titoli similari e altri titolì in serie a di massa (art. 61} 


lA|e9] Compensi in misura fissa spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art. 62, comma 3) 
LA {70] Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 63 
| A|731 imposte indeducibili 0 non pagate (art. 84, comma 1) 


INVIM decennale pagata nell'esercizio se dedotta in quote costanti (art. 64, comma 2} 


Accantonamento per l'ILOR relativa ai redditi dell'esarcizio (art. 101, comma 1 e art. 110) 


Contributi ad associazioni sindacali a di categoria non corrisposti 0 corrisposti in misura eccedente 
i limiti e le condizioni di cui all'art. 64, comma 4 


Spese relative ad opere o servizi utlilzzabili dalla generalità o da categorie di dipendenti eccedenti i limiti 
e le condizioni di cui all'art. 65, comma 1 


Erogaziani liberali diverse da quelle previste nell'art. 10, camma 1, lettera p) 


Minusvalenze patrimoniali, sopravvenisnze passive e perdite diverse da quelle previste nell'art. 66 


Ammortamenti non deducibili in tutto a ìn parte 


a) relativi a beni materiali e immateriali (arti. 67 0 68) 


A |78 
la [re] b) relativi a beni gratuitamente devolvibili (art. 69) 


| a|ao| Spase relative a più esercizi non deducibili.in tutto o in parte (art. 74) . 
|a [81] Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 67, comma 7 


Accantonamenti non deducibili in tutto o în parte 


[a |sol a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale dipendente (art. 7D) e per le indennità di fine rapporto 


di cui alle lett. c} d) ed f) del comma 1 dell'art. 16 ' 


G 83 | b) perrischi sucrediti art.71, del T.U.I.R. e art. 1 legge n. 491/88} 
6) per rischi di cambio (art. 72) 

[a | 85 | d) peraltre finalità (art. 73) 

Spess ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art.75, comma 4) 


Spese ed altri componanti negativi che si riferiscono ad attività o ben] produttivi di proventi computabili e ad attività o beni 
produttivi di proventi non computabili nella determinazione det reddito, eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 75, comma $ 


Altre variazioni in aumento 


C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 


Piusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive realizzate nel periodo d'imposta da acquisire a tassazione 
In quote costanti nell'esercizio In cui sona realizzato e nel successivi (art. 54, comma 4 e art. 55, comma 2) 


Utili distribuiti dalle società di cui al rigo A6I 


Proventi degli immobili di cuì al rigo A64 


Utili spettanti ai iavoratori dipendenti, agli amministratori della socletà o dell'ente commerciale 
e agli associati in partecipazione (art. 62, comma 4) (numero associati: .......... } 
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RIPORTO 


Quota dell’INVIM decennale se dedotta per quote costanti {art.64, comma 2) 


Spese e altri componenti negativi non dedotti In precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4) 


Proventi esenti, soggetti a ritenuta alla fante a titalo di imposta o ad imposta sostitutiva (art. 58) 


60% degli utili distribuiti da socletà collegate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, non residenti nel territorio dello Stato (art. 98) 


50% degli interessi, premi ed altrì frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente at 1° gennaio 1974, inclusi quelli 
già esenti dall'imposta di ricchezza mobile 0 compresi in regimi sostitutivi (art. 30, comma 1, del D.P.R, 29 settembre 1973, n. 598) 


Ammontare del credito d'imposta se imputato al conto economico 


Reddito esante ai fini IAPEG 


> |>| > [>[>[>j> 


ne 


Altre variazioni in diminuzione 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


E) Ditierenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C - totate 0) 


F) Reddito al lordo della eragazioni tiberali o perdita (somma algebrica tra A o Bed E) 


a dedurre: erogazioni liberati di cui agli artt. 65, comma 2, a 10, comma 1, 3ettera r), del T.U..R. 
e all'articolo 5, comma 2, della legge 36 marzo 1987, n. 113 


G) REDDITO (0 PERDITA) (da riportare al rigo 15 del Mod. 760/M o ai rigo 19 del Mod. 760/B) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


COMPONENTI POSITIVI 


[110] Reddito di cui alla precedente lettera F I" 0 
Perdite derivanti da attività cammerciali esercitate all'estero mediante stabili arganizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 117, comma 2) 


Reddito esente ai fini IRPEG {indicare l'importa di rigo A101) 


Altri companenti positivi, ivi comprese perdite non deducibili I 000 
H) TOTALE COMPONENTI POSITIVI ET 


COMPONENTI NEGATIVI 


A [118] Perdita di cui alla precedente fettara F _ .000 
Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
8 contabilità separate (art. 117, comma 2} 000 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in avcamandita semplice 
indicate nell'art. 5 {art. 115, comma 2, tetti. b}) 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche  (art.115, comma?2, latt. a}) 
8 |_Redaiti dei terreni e dei fabbricati di cul al rigo AG4 001 


Utili distribuiti da società collagate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, non residenti nel territorio dello Stato 
{residuo 40% non dedotto al rigo A98) 


Interessi, premi ed altri frutti dolte obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente af.1° gennaio 1974 
{residuo 50% non dedotto al rigo A99, art.37 dal D.P.A. 29 settembre 1973, n.601) 


Altri companenti negativi 


Reddito al iordo delle esenzioni e delle erogazioni liberati 
{somma algebrica tra componenti positivi e componenti negativi) {totale H - totale 1) 


A dedurre reddito esente ai fini ILOR È 


(A [126] Reddito al lordo delle erogazioni liberal! 


a dedurre: erogazioni Ilberali di cui agli artt. 65, comma 2, e 10, comma 1, lettera r), del T.U.LA. ” 
e all'art. 5, comma 2, deila leggo 16 marzo 1997, n.113 


L) REDDITO IMPONIBILE Al FINI ILOR (indicare zero se l'importo è negativa) 
(da riportare al rigo 01 del Mod. 760/M o al rigo 01 del Mod. 760/B) 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
(art. 54, comma 4. e art. 55, comma 2) 


1 QUOTA COSTANTE 2 
IMPORTO IMPUTABILE 
COMPLESSIVO ALL'ESERCIZIO 


Beni ammortizzabili acquistati dal 2-3-1989 a bani non ammortizzabili (0 ooo 


Beni ammortizzabili acquistati fino atl"1-3-1989 
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PROSPETTO DEI DATI CONCERNENTI LA MAGGIORAZIONE DI CONGUAGLIO 


RISERVATO A SOCIETÀ D! CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 


[i I pifi 
[01 | Sommadistnbuite ai soci o partecipanti sull'utiledell'asercizia atnetto di L. 000; IAA nasca po ristore ‘000 
j a} fino a concorrenza del 64% del reddito dichiarato 
‘di cui non soggette a maggiorazione b) fino a concorrenza della tranchigia non utilizzata ‘ {00.0 00] 
ci 


6) fino a concorrenza degli utili ex leggo n. 64 del 1986 
di cui soggette a maggiorazione e importo della maggiorazione stessa 00 -- < .; go] 


DOVUTO 
|04| Riserve ed altri fondi distribuiti nel corso dell'esercizio al netto di L. 001 i i S 
[08 | di cui mon soggetti a maggiorazione 000 


SEZIONE 1 — Calcolo della maggiorazione di conguaglio 


[06 | di cui soggetti a maggiarazione e importo della maggiorazione stessa Dai] 
Totale della maggiorazione di conguaglio (da riportare al rigo 36 del mod. 780/M) 
SEZIONE 2 — Entità delle riserve e altri fondi esistenti alla data di chiusura dell'esercizio cui si riferisce la dichiarazione 


|P Saldo iniziale [FE Inor. deliberati 3! Atri incrementi PF Decr. par distrib ST Anri decromenti | P'  saldofinale 


Flserve od altrl fondi formati con utili o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1983 
{1° gennaio 1988 per gli enti commerciali di cui all’art.87, camma 1, lett. b}}, assoggettati ad irpeg ad aliquota normale 


[ao | ul ____t]_] ar e | 908 


Riserve od altri fondi formati con utili o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1983, È 
(1° gennaio 1988 per gli entl commerciaii di cui all'art.87, comma 1, lett. b}) non assoggettati ad îrpeg, esclusi quelli di cui ai righi De lt 


RR ee 00 sof JT ef et]: e 


Riserve od altri fondi già esistenti alla fine dell'ultimo essrcizio chiuso prima del 1° dicembre 1983 {1° gennaio 1988 per gli 7 
29 enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lett. b}}, 0 formati con utili o proventi dell'esercizio stesso, esclusi quelli di cui ai righi detl 


mi 009 af | ______.o00 __e so 


Riserve ad altri fondì che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito imponibile della società o dell'ente indipendentemente dal periodo di formazione 


10 
ire ET] sf act {colse | o 


Riserve od altri fondî che in caso di distribuzione non concorrono a formare il reddito imponibile dei soci, associati o partecipanti 
i pi i 
tI] indipendentemente dal periodo di formazione 


Franchigla non utl!izzata nell'esercizio 


PROSPETTO DATI RISERVATO AGLI ENTI NON COMMERCIALI 


Numaro dei gigrni Barrare la casella se si esercita allra attività 
ATTIVITÀ ESERCITATA di attività nell'anno a (rispetto a quella prevaiente} con rivavi superiori al 20% 
1 


2 o) 
LUOGO DI ESERCIZIO per i comuni con più gi L Lita numero 
DELL'ATTIVITÀ 50.000 abitante indicare la zona * contrale L] semiperiferica [] periferica [] luoghi di attività 


per l'acquisto 


DIMENSIONE Totale i di merci, malerie 
J i l 
DEI LOCALI quadrati PrO ai le 


numero 
dipendenti energia 
a tempo pieno 
BERSONALE Gipengenii CONSUMI Cnerglari 
ADDETTO a lampo parziale i elettrica 
' Burani 
ALL'ATTIVITÀ aumen > numero | lubrificanti — 
approntati n Pri 
collaboratori 3 | spese 4 | tavorazioni per 
coordinali canta di terzi 
e continuativi x 000} tpercentuaie del ricavi) 
OPZIONE DI CUI ALL'ART. 10 E ALL'ART. 13, COMMA 8-QUINQUIES, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 
i comunica di aver optato, ai sensi delle disposizioni sopra citate, per il regime di contabilità ordinaria 
ANNOTAZIONI: 
1° 
Data It DICHIARANTE 


— 240 — 


15-1-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 11 


SOCIETÀ O ENTE 


SOCIETÀ DI CAPITALE ED ENTI COMMERCIALI 


REDDITO DI IMPRESA DEGLI ENTI NON COMMERCIALI 
A CONTABILITÀ ORDINARIA 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 1 Anno di inizio attività 2 | Codice aiivas 3 |Subevcico 4 
1 
al LUOGO Comune 7 1] Prov. 2} Frazione, via, numero civico, scala 0 interno a SETA 


DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


DA LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 
A 


PROSPETTO DI BILANCIO 


b 4 SALDO FINALE DI BILANCIO 


dI 


SALDO iMIZIALE DI BILANCIO 3 DECREMENTI 


STATO PATRIMONIALE 
BENI MATERIALI AMMORTIZZABILI 


| A | 5 | BENIMATERIALI NON AMMORTIZZABILI 


2 


a |a 
s |a 
s_ a 


Si 
2 
S 


[15 | ALTRI CAEOMEE ATTIVITÀ 
PERDITE DI ESERCIZI PRECEDENTI 


0od 

000] 

000] 

FONDO AMMORTAMENTO .B00 

|a [22] FONDO SVALUTAZIONE CREDITI . 600 

LA [23 [armeno 900 900 900 

[A [24 [oesm venso FORNITORI 000 000 000% 

|a [25] DEBITI VERSO BANCHE ‘000 I 00 

Mln SEN lai a 

PERDITE SALDO DI BILANDIO 

A] 27 | ESISTENZE INIZIALI i can] A_[ 34 [ammortamenti anmcirATI Lsu 

| A | 2B [SPESE DEIBENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE ooo] A_| 35 | accautonamenn PER fischi su cREDIT og 00 

A_| 29 |seese PeR L'acquisizione wi SERVIZI 000] A_{:96 [arraraccantonameni 000) 

A_| 30 | meri RELATIVI AL PERSONALE DIPENDENTE 000] A_| 37 | atrricosm. oneRiE spese i 900 

DA I 81 | ALTRI ONERI DI PRODUZIONE E VENDITA 200) A | 38 | SUPRAYVENIENZE PASSIVE E MINUSVALENZE PATRIMONIALI {O vo] 
A_|32 | INTERESSI PASSIVI i 000 

ke PROFITTI SALDO 0? BILANCIO ____SM00 DI BILANCIO 

SSCMCCCREI" 5S SO — seo 


PERDITA D} ESERCIZIO 


| A|97 [um sosrensione D'IMPOSTA 
DIVIDENDI E UTILI DELIBERA il NELL'ESERCIZIO .009 


E UTILI IN NATURA DELIBERATI NELL'ESERDIZIO LO 00] 
| A_] 50 | oicenore utiLi PERCEPIM NELL'ESERCIZIO 


SALDO FISCALE DEL FONDO ACCANTONAMENTO DI 
QUIESCENZA E PREVIDENZA 


VALORE CONTRATTUALE DEI BENI ASSUNTI % 

A ÎN LOCAZIONE FINANZIARIA 000 55 | SALDO FISCALE DEL FONI sa SVALUTAZIONE CAEOIFI pe 
COMPENSI CORRISPOSTI PER LAVORAZIONI 9 si 

|a| ESEGUITE DA TERZI N avo A Ò SALDO FISCALE RELATIVO AD ALTRI FONDI 100 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Al A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite È ov] 
[Al B) Perdita risultante dal conto dei profitti e delle perdite | .00%0ì 


VARIAZIONI IN AUMENTO 


| A|59] Valore normale dei beni assegnati ai soci (art. 53, comma 2) _ 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto dei profitti e della perdite o imputate 
in misura inferiore a quella determinata ai sensi del T.U.I.R. 


Quota costante delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvanienza attive imputabile all'esercizio (art. 54, comma 4 e art. 55 comma 2) 


Plusvalenze patrimoniali non ancora realizzate Iscritte In bilancio senza imputazione ai conto dei profitti 
e delle perdite (art. 54, comma 1, latt. c}) 


Redditi derivanti dalla partecipazione in socletà semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 
di cui all'art. 5, determinah a norma dello stesso articolo 


Redditi dei terreni (dominicati ed agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali nò beni alla cui 
preduzione 0 al cui scambio è diratta l’attività delia società o dall'ente 


lal 65} Speseedatfir component: negativi relativi agli immobili di cui al rigo AG4 


Rimanenze non cantabilizzate o cantabilizzate ìn misura inferiore a quella determinata ai sensi del T.U.I.R. 


Imposte indeducibili o non pagate (art. 64, comma 1) 


INVIM decennale pagata nell'esercizio se dedotta in quote costanti (art. 64, comma 2) 


Accantonamento per l'ILOR relativa ai redditi dell'esercizio (art. 101, comma 1 e art. 119) 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria nun corrispasti o corrisposti in misura eccedente 
Ì limiti a le condizioni di cui all'art. 64, comma 4 


Spesa relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generalità o da categorie di dipendenti eccedenti i limiti 
e le condizioni di cui all'art. 65, comma 1 3 st 


A |76]| Erogazioni liberali diverse da quelle previste nell'art. 10, comma 1, lettera p) 


Minusvalenze patrImoniali, sopravvenienze passive e perdite diverse da quelle previste nell'art. 68 


» [I 
n vw 


Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte 


© 
= 
= 


e) relativi a beni materiali e immateriati (artt. 87 e 68) 


A |79 
A 


b) relativi a beni gratuitamente devolvibili (art. 69) i .000 
Spese relative a più esercizi non deducibili in tutto 0 in parte (art. 74} 


Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 67, comma 7 .000 


Accantonamenti non deducibili in tutto 0 in parte 
a) pertrattamento di quiescenza e previdenza del personale dipendente (art. 70) e per le indennità di fine rapporto 
di cui alle lett. c) dj ad f) del comma 1 dell’art. 16 


b) per rischi su crediti (art. 71, de! T.U.I.R. è an, 1 legge n. 491/88) 


84 | c) parrischi di cambio (ant. 72) 


85 | 0) per altre finalità art. 73) I 000) 


> BEER] ; 
[e slelele 0] [sE 


[A] 88 | Spese edaltri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, comma 4) 


Spese ed altri componenti negativi che si riferiscono ad attività o beni produttivi di proventi computabili e ad attività o beni 
produttivi di proventi non computabili nelia determinazione del reddito, eccadanti la quota deducibile ai sensi dell'art. 75, comma 5 


Altre variazioni in aumento 


VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


La (89 
DO dali C) TOTALE DELLE VARIAZIONI HI AUMENTO Era 


P(usvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive realizzate nel perlodo d'Imposta da acquisire a tassazione 


in quote costanti nell'esercizio in cui sono realizzate e nei successivi (art. 54, comma 4 e art. 56, comma 2) 


lA [sa] Utili distribuiti datle socletà di cui al rigo AGI | —— Doo 
[a |88| Proventidegii immobili di cui al rigo AG4 i I 000 


al Utili spettanti ai lavoratori dipendenti, agli amministratori della società o dell'ente commerciale 


e agli associati in partecipazione {art. 62, comma 4) (numero associati: .......... ) dee 
LL A RIPORTARE le Cita 
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RIPORTO 


Quota dell'INVIM decennaie se dedotta per quote costanti (art. 64, comma 2) 


95 
8$8| Spessaaltri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4} 
907 


Proventi esenti, soggetli a ritenuta alla fonte a titoto di imposta 0 ad imposta sostitutiva (art. 58} 


60% degl! utili distribuiti da società collegate ai sensi dell'ari. 2359 de! codice civile, non residenti nel territorio detlo Stato (art. 96) 


50% degli Interassì, premi ad altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974, Inciusi quetli 
già esenti dall'imposta di ricchezza mobile o compresi In regimi sostitutivi (art. 30, comma 1, del D.P.R. 20 settembre 1973, n. 598) 


100) Ammontara del credito d'imposta se imputato al conto economico 
101| Reddito esente al fin! IRPEG 


Altre variazioni in diminuzione 


D} TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


000 
.000 
a dedurre: erogazioni liberali di cui agti artt. 85, comma 2, e 10, comma 1, lettera 1), del T.U.I.R. 
e all'articolo 5, comma 2, della legge 16 marzo 1987, n.113 .000 
.000 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
COMPONENTI POSITIVI 
La [10] Reddito di cui alla pracedente lettera F 000 
Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’astero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 117, comma 2} .000 
| A |112| Reddito esente ai fini IRFEG (indicare l'Importo di rigo A101) -000 
|A |119| Attricomponenti positivi, Ivi comprese perdite non dedueibi__________________________| 000 
calmi — — —__ _________________ I FOTALE COMPONENTI POSITIVI | 000 
COMPONENTI NEGATIVI 
fa ts Perdita di cuì alla precedente lettera F 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 
indicate nell'art. 5 (art. 115, comma 2, leti. b}} 


117 


.000 
Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
a contabilità separate (art. 117, comma 2) 


[al Redditi derivanti dalla partecipazione in società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delie persone giuridiche (art. 115, comma2, lett. a}} I == 000 
[a [19] Raeddlti dei terreni e del fabbricati di cul al rigo A64 | —9000 


Utili distribulti da società collegate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, non residenti nel territorio delio Stato 
{residuo 40% non dedotto al rigo A98) 


Interessi, prami ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974 
{residuo $0% non dedotta al rigo A39, art. 37 del D.P.R. 29 settambre 1973, n.601) 


Reddito al lordo dalle esenzioni a delle erogazioni liberali 
(somma algebrica tra componenti positivi e componenti negativi) (totale H - totale 1) 


|A [t2s] A dedurre reddito esente al finl ILOA 
[A [t26| Reddito al lordo delle erogazioni liberali I__—@—@1900 


a dedurre: erogazioni liberali di cui agli arti. 95, comma 2, a 10, comma 1, lettera 1), del T.U.I.R. 
e all'art.5, comma 2, delia legge 16 marzo 1987, n. 119 


L) REDDITO IMPONIBILE Al FINI ILOR {indicare zero se l'importo è negativo) 
{da ripartare ai rigo 01 del Mod. 760/M a al rigo 01 del Mod, 760/B) N e 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
{art. 54. comma 4, e arl. 55. comma 2) 


1 QUOTA COSTANTE 2 
IMPORTO {IMPUTABILE 
COMPLESSIVO ALL'ESERCIZIO 
|A [124] Beni ammortizzabili acquistati dal 2-3-1989 e beni non ammortizzabili I dvi «o 
[A [130] Beni ammaRIzzabili acquistati fino a11'1-8-1989 |_______00 —— 000 
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\GGIORAZIONE DI CONGUAGLIO 


I, i 1568 Di 


RISERVATO A SOCIETÀ DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 
di | SEZIONE 1 — Calzolo della maggiorazione di conguaglio 
DI | Sommedistributa ar socio partecipanti sull'utile dell'esercizio alnetto di Li È Pl" 000 ULI I 
i a) fino a concorrenza del 64% del reddito dichiarato 
02 di cui non soggette a maggiorazione b) fino a concorranza della franchigla non utilizzata 
9) fino a concorrenza degli utili ex fegge n. 64 del 1986 


di cui soggette a maggiorazione a importa della maggiaraziane stessa 


Riserve ed altri fondi distribuiti nel corso dell'esercizio al netto di L. 


di cui non soggetti a maggiorazione 


: Rota 14000) 
Par dividendi assegnat allo Cate +" 100) 
En e 


Date RES. 000 
di cui soggetti a maggiorazione e importo della maggiorazione stessa i cache ui nuo 
Totale della maggiorazione di conguaglio (da riportare al rigo 36 del mod. 760/M) 


SEZIONE 2 — Eniità dafte ricerve e altri fondi esistenti alla data di chiusu 


Saldo iniziale ai 2Ì Iner.deliberati Altri incrementi 


Biserve od alîri fondi formati con utili o proventi conseguiti: a partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1983 
{1° gennaio 1988 per gli enti commerciali di cui all’arì. 87, comma 1, iett, b)), assoggettati ad trpeg ad aliquota normale 


ra dell'esercizio cui sl riferisce la dichiarazione 


Riserve od altri fandi formati con utili o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1989, 
{1° gennaio 1988 per gli enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lett. b)) non assoggettati ad Irpeg, esclusi quelli di cui ai righi 10 @ 11 


Riserva od altri fandi già esistenti alia fine dell'ultimo esercizio chiuso prima del 1° dicombre 1983 {1° gennaio 1988 per gii 
09 enti commerciali di cul ali‘art. 87, comma 1, lett. b}), o fermati con utili o proventi dell'esercizio stesso, esclusi quelti di cui ai righl 10e 11 


Digi o 


10 


n] __| 


Riserve od altri fondi che in caso di distribuzione non corcorrono a formare il reddito imponibile dei soci, associati o partecipanti 
Pr indipendentemente dal periodo di formazione 


if Tot] TS ci] 


- Franchigia non utilizzata nell'esercizio 


o 


Le ti ape 
INON.COMMERCIALI 


Numero dei giorni Barrare la casella se si ssercita altra attività CL] 
di attività nell'anno (rispetto a quolla pravalante} con ricavi superiori al 20% 


3 
periferica [] 


= 1 2 
por; comuni con più di Bid mero 
50.000 abitanti indicare la zona: centrale LU] semiperiterlca (5 luoghi di attività 


SPESE per | Scquiso 
di merci, matorie registrazione 
.|] prime sussidiarie IVA competenza 
é semilavorati 
numero 
giornate spese anergia 
tavorate n 


LUOGO DI ESERCIZIO 


n 
DELL'ATTIVITÀ 


di cui per 
magazzini 


2 


DIMENSIONE 
DEI LOCALI 


numero 
dipendenti 
a tempo piano 


di culi per 
PERSONALE dipondenti spesa CONSUMI | energia 
ADDETTO a tempo parziale elettrica 


ALL'ATTIVITÀ numoro 
apprendisti 


carburant 
lubrificanti 
nos e simili destinati 
all'autotrazione 
numero 1| compensi 2 Pe] numero ore 3 |spese 4 | lavorazioni per 
straordinario conto di tarzi 
.D00 (100) (percentuale del ricavi) 


OPZIONE DI CU! ALL'ART. 10 E ALL'ART. 13, COMMA 8-QUINQUIES, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


collaboratori 
coordinati 
o continuativi 


Sì comunica di aver optato, ai sensi delle disposizioni sopra citate, per il regime di contabilità ordinaria 


ANNOTAZIONI: 


Data IL DICHIARANTE 


ni er 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZAT . 


SOCIETÀ O ENTE _ 


Denominazione Codice fiscale 


APRÉSA SENZA i 
SEPARATA . 


i i f Ò 


e) 


1 Codico atuvità 3 | Suboodice 
Comune Prov. 2 Frazione, via, numero civico, scale è interno 3} CAP 
LUNGO DI ESERC. 

DELL'ATTIVITÀ 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


D 


Quate dî ammortamento, spese, canoni dì locazione, relativi a beni mobili adibiti gromiscuamente 
all'esercizio di attività commerciale e di altre attività, deducibili in misura pari al 50% 


Fengita catastale a canoni di locazione relativi ad immobili utilizzati promiscuamente 
nell'esercizio di attività commerciale e di altre attività, deducibili in misura pari a! 50% 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


©) REDDITO NETTO Q PERDITA (A - 8) {da riportare al rigo 20 del Mod. 760/8) 


i DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Quote di ammortamento, spese, canoni di locazione, relativi a bem mobili adibiti promiscuamente 
all'esercizio di attività commerciale e di attre attività, deducibili in misura pari al 50% 


Rendita catastale o canoni di locazione relativi ad immobili utilizzati promiscuamente 
nell'esercizio di attività commerciale e di altre attività, deducibili in misura pari al 50% 


E) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


F) REDDITO IMPONIBILE Ai FINI LOR (D - E) (da riportare al rigo 02 del Mod. 760/B) (indicare zero se negativo) 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
«(art 54, comma 4, e art. 55, comma 2) 


QUOTA COSTANTE 2 
IMPUTABILE 


1 

IMPORTO 

COMPLESSIVO ALL'EBERCIZIO 

Beni ammortizzabili acquistati dal 2-3-1989 e beni non ammortizzabili } === do = 00 
i sw 00 


[e [se] Beni ammortizzabili acquistati fino al)'1-3-1989 


ANNOTAZIONI: 


Data IL DICHIARANTE 


== 
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MPLARE PER L'E OMATIZZATA 


Denominazione à Li i Cadice fiscale 


BORAZIONE 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


Codice attività =—Z|Subcodics 3 | Codice ISTAT 4 ; 5 
Barrars la casella se si esercita 
altra attività con ricavi superlori al 20% 
Comune i 1 Frazione, via, numero civico, scala e Inierno 
fr 
DI ESERCIZIO 
î 5 fi 7 
DELL'ATTIVITÀ | per i comuni con più di 


50.000 abitanti indicare la zona. centrale L] semiperiferica _] periferica [] 


Totale 1|dicui ammontare del 3 [SPESE per l'acquisto d 4 
DIMENSIONE matri per magazzini BENI costo dei bani marci, materie prime 
DEI LOCALI 6 depositi, STRUMENTALI uillizzati anche Sussidiarie e semilavo-| 000 
so In leasing -000 rati ragistrato al fini IVA Ò 


numero 1 A 
dipendenti giornate energia 
4 tempo pieno iavorate 00 
numero di cul par 4 
PERSONALE dipandenti spess CONSUMI | energia 
ADDETTO 8 tempo parziale elettrica .000 
lubrificanti 
® simili destinati 000 
collaboratori compensi 2 lavoro numero ore È | spese 4 | lavorazioni per 5 
cnordinali straordinario conto di terzi . A 
-000 001 % 
CGIE Ritenute d'acconto subite (da riportare al rigo 47 del Mod. 760/B) 


carburanti, 4 
numero 
ALL'ATTIVITÀ | Mo ist settimane 
PP lavorate all’autatrazione 
e continuativi na) 
LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


SEZIONE 1 - DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Bree E or ENI FS 


COMPONENTI POSITIVI 


Corrispettivi per le cessioni di beni, di materie prime e sussidiaria, di semilavorati e di altri 
beni mobili, esclusi quelli strumentali, e/o per le prestazioni di servizi 


Corrispettivi per fe cessioni di titoli (azioni e titoli similari, obbligazioni 8 titoli similari e altri titoli 
in serie o di massa) se rientranti tra | beni dell'impresa 


Altrì proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titolo di risarcimento per la perdita o il danneggiamento dei beni 
la cui cessione genera ricavi; cantributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in base a contratto; 
contributi in cento esercizio dello Stato e di altri enti pubblici) 


Valore normale dei beni in natura, anche a titoto di contributo, e dei beni destinati ai consumo 
dell'ente o assegnati agli associati o partecipanti 


Corrispattivi non annotati nelle scritture cantabili (1) 


Plusvalenze patrimoniali (intero ammontare o quota costante) realizzate mediante cessione, conferimento in società, l 
permuta, indennizzo anche in forma assicurativa 0 destinazione all'uso dell'ente o assegnazione agli associati o partecipanti di beni 
diversi da quelli da cui derivano i ricavi È 


Sopravvenienze attive [componenti positivi conseguiti a fronte di componenti negativi dedotti in precedenti asercizi 
o maggiori rispetto a quelli che hanno concorso a formare il reddito in precedenti esercizi; insussistenza di componenti 
nagativi dedotti In precedenti esercizi) 


Eccedenza delle. indennità (intero ammontare o quota costante) per perdita o danneggiamento di beni diversi da quelli 
da cui derivano rivavi, se l'indennità stessa è conseguita per ammontare superiore a quello che ha concorso a formare 
il reddito in precedenti esercizi 


Altre sopravvanienze attive (indennità per il risarcimento di danni non ralative a beni; proventi indenaro 0 in natura , 
a titolo di contributi diversi da quellì che generano ricavi; valore normale del benì In !ocazione finanziaria in caso 
di cessione del contratto) 


Ammontara dei proventi in denaro o in natura conseguiti da soggetti in contabilità ordinaria in precedenti esercizi, 
a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi e accantonati in apposito fondo 


Redditi dagli immobili diversi da queltl strumentali e da quelli alla cui produzione e/o al cui scambio 
è diretta l'attività dell'impresa, nonché provanti degli immobili strumentali per natura relativi all'impresa 


| o [22] Rimanenze finali relative a prodotti In corso di lavorazione e a servizi non di durata ultrannuaie 


[o [23] Aimanenza finali relative a materie prime e sussidiarie, semilavorati a merci 
io |29] Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannvale 


Fimanenze finali relative ad azioni e titoli similari, obbligazioni e titoil similari e ad altri titoli in serie o di massa, 
se rientranti fra i beni dell'impresa 


Ammontare dei fondi di cuì agll articali 70, 71, 72 è 73, indicati nei bilanci del soggetti in regime ordinario 
nell'anno 1988, non iscritti nel registro degli acquisti IVA o nell'apposito registro (vedi D.M. 27 settembre 1989, n. 352) 


A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


(1) Nel cigo DI3 vanno Indicali è corrispettivi non annotati nelle scritture comîabili (di cui all'art. 18 D.P.R. n. 600/1973) relativi al 1959 0 che il contribuente, dopo averil annotati nelle scritture 
contabili dei periodo di imposta in corso, dichiara ai finì della non punibitità ai sensi dell'art. 1, comma 4, del DL. h. 429/1982, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 518/1982. 


— 246 — ì 


DN 


LI. TOMI lui Er SF 
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COMPONENTI NEGATIVI 


nai 


Sienzo iniziai selative a prodotti in corso di lavorazione e 2 servizi non di durata ultrannuale 
EGistonze niziori relative a motorno prime e sussidiarie, semirevorati e mercì 


H we ; PI si ni 
po 139: Estense iniziali rotativo ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


o I aq è ciate:20 niziali relativo ad azioni 0 titoli similari, abbligazioni e titoli similari 0 ad altri titoli in serie o di massa, 
ai se rioniront tra i beni dell'impresa 


D/LS, Coutoeiacguisto di arvonie titoli similari, di obbligazioni e titoli similari e di altri titoli in serie 0 di massa 


Costo per l'acquisizione di servizi 


zi mit ino rm mt 

€ D isu) Sessa fer pres'ozioni di lavoro dipendente {stiparidi, salari, quote T.F.R, 
! i GuMPN3; 1 Hatura, partecipazione agli utiti, ece.} 

I Pm 

sa | Sneco per altro prestazioni d. lavoro 3 


i ii S quelo di Indannità maturate nel periodo d'imposta) 
7 VII —t_ 
D 127 Î Partecipaz.on. agli uti'| spettanti agli associgli ; 
Ì 


di ASSOMaZIONE if partecipazione (numero associati. ...,.... cessa) 


‘o lat serosei passavi 
[ia 


È TI imposto Gaducibili o contributi nd associazioni sindacali 0 di categoria 
LE 1pao 


| D H % Spose relative ad opere v servizi utilizzabili dalla generaiità 0 da categorie di dipendenti, 
I Sastenute par specifiche finalità 


na SE III NE AE, 
(0) Ta 


I Mirusygienzo patrimoniali 
{ D {d2' Soprevvonienze passive 
D ‘43! Pereradi ben: o pordito su crediti 
e RORONE 


ivi ORE, 
© 144 Gucteti amemonamento dei beni miteriali fcompresa l'azienda In affitto 0 in unufreutto) ed immatanali 
Sese per l'acquisto di benl strumentali di costo unitario non superiore a i. 1.009,02 


28 È Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione non portato ad ineromento del costo 
n de: beni strumentali ai quali si riferiscono 


Canoni d locazione, anche finenziaria, e/o di noleggio 


Spase roiafive a più esercizi: Npsse per studi e ricerche C], di pubbhcità e di propa anda 8 rappresentanza, ! 
iL arruro (a relativa casella se vtena richiesta la deduzione in quote costanti) 
Dpr ti RELA PA LIZZNA DATA TIT] + e e emimamre: ira: certe 


‘n Î 4g! imporo cedvcibilo dalle speso non documentate sostenute dagli inte;mediari e rappresonieni di commercio 
Da o dagli vsercenti le attività indicata al primo comma dell'art. © del D.M. 13 ottobre 1970 


o = rs MATA. PTT ER o_o nti mn RI PNE E namento : CEI 

Ì t 
n°: Altri componenti negativi | 
; | e ile air ile 1000 
| (51 I Pi TOTALE BOMorae LI ae ao 

pp ua SS pan sn nti iii SII ii ____-000 


n e) Ì Differenza tra camponenti positivi è negativi ai fin IHPEG (totale A - totale B) 


ie ia zir i. si 100] 
‘id dr a dedurre Erogazioni Nibera* di cui agh artt. 65, comma 2, e 10, comma 1, lettera rael iLP “ i 
II SIGA CRI e all'art. 5, comma 2, della legge 16 marzo 1987, n. 113 000] 
E i SERA mera amtbtit nno lira ninni at Se Re iii O 


DUSI | C} REDDITO NETTO O PERCITA ‘da riportare a! rigo 21 del Mod, Terra» {per gli enti Ar residantì vedoro Intruzion? 


' COMPONENTI POSITIVI 

I 

a : n liu RISO A Repsni 

i D (55° D:forenragicua' r'90 DS? se di segno positivo (per gli enti non residenti vat: 000 

fee di rl Chase si sul ea PERE pei 1.1) 

st ; 

i D|ag! Perdita derivanti da ati vità commerciali esercitate all'estero mediante gtab' ornan: | 
| «on gostane e contabilità separate oso! 


fa deriarti dalla partecipazione in società semplici, in n 


Air; componenti positivi 
I ns SL, 


3 UOMO sta 


i COMPONENTI NEGATIVI 


nina n uu. Cs arte SEA = -——-+14 

12 1£0 1 Differenza di cui ai sigo D52, se di segno negativo {per gli enti non residanti vede-o struz Jul 

Pei di E E VERE DE s ra dia ar 

Dogi Rodabtdoensani da attività commerciali esercitate all'estero mediani) slabili organizzuzina ' 

A i von gestione e contabilità separate Ù dual 

., D ; €2 | Rc4d't; derivanti dalla partecipazione in società porsonali sd equiparate, nonche in; CIONI soggetti all Sn: 

lea : cri a —_—__— srress TONO rv 

(63: Aedyrtiergi ammobiii di cui af rigo D21 (con esclusione dei proventi decti immobili strumentali ner caturai È 006: 
pei + do e iti rm ritrae 

D 69) Ate componenti negativi È i A De na UO: 


E) YOTALE COMPONENTI LEGATA | 
Amd. n a i I eni univ io fron li "DI 


“Da 
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Differenza tra componenti positivi e negativi ai finì ILOR (totale D - totale E) (per gli enti non residenti vedere istruzioni) 


a dedurre: ammontare dei redditi esenti a: fini {LOR 
Reddito al lordo delle erogazioni liberalì {sottrarre l'importo di rigo DE7 da quello di rigo D68) (indicare zero se il risultato e negativa} 


a dedurre: Erogazioni liberali di cui agli artt. 65, comma 2, e 10, camma 1, lettera r), del T.U.LR. 
e all'art. 5, comma 2, della legge 16 marzo 1997, n. 113 


Reddito Imponibite al fini ILOA (da riportare al rigo 03 del Mod. 760/B) 


» SEZIONE Il. - DETERMINAZIONE DEL REDDITO: Ai FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


n Corrispettivi per te cessioni di beni, di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, 
. esclusi quelli strumentali, e/o per ls prestazioni di servizi 


Corrispettivi per le cessioni di titoli {azioni e titoli similari, obblgazioni e titoli similari # altri titoli în serie o di massa) 
se rientranti tra i beni dell'impresa 


Altri proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titolo di risarcimento per la perdita o il danneggiamento di beni 
{a cui cessione genera ricavi; contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in base a contratto; 
contributi in conto esercizio dello Stato e di altri enti pubblici) 


o assegnati agli associati o partecipanti 


DO Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (1) 


a) Imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 67% dei ricavi di rigo D76 


DO Valore normale del beni in natura, anche a titolo dî contributo, e deì beni destinati al consumo dell'ente 


TOTALE RICAVI ai fini IRPEG {sommare gli importi da rigo D71.a rigo D75) 


Applicazione dei coefficienti di redditività - 
b) imprese aventi per oggetto altre attività. 50% dei ricavi di rigo D76 
Plusvalenze patrimoniali {intero ammontare o quata costante) realizzate mediante vessione, conferimento in società, 

permuta, indennizzo anche in farma assicurativa o destinazione all'uso dell'ente o assegnazione agli associati a partecipanti di beni 
diversi da quelli da cul derivano | ricavi 


Altri componenti positivi (importi accantonati nei fondi di cui agli articoli 55, comma 3, lett. b), 67, comma 3, 70, 71, 
72 e 73 (vedi D.M. 27 settembre 1989, n. 352) 


‘PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE, 
(art. 54, comma 4, e srt, 55. comma 2) ù 


QUOTA COSTANTE 
IMPORTO IMPUTABILE 
COMPLESSIVO ALL'ESERCIZIO 


D | es | Bari ammortizzabili acquistati dal 2-3-1989 e beni non ammortizzabili {I ssi —— 00 


Beni ammortizzabili acquistati fino all'1-3-1989 


ANNOTAZIONI: PI 


OPZIONE DI CUI ALL'ART, 10 ED ALL'ART. 13, COMMA 8-QUINQUIES, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154, 


Si comunica di aver optato, ai sensi delle disposizioni sopra citate, per il regime di determinazione del reddito sj 
di cui all'art. 79 dei TULA. 


(1) Nei rigo 75 vanno indicati j corrispotii non annotati nelle scritture contabil {di cul all'art. 18 D.P.A. n. 600/1973) relativi al 1989 © che il contribuente, dopo averi annotati nelle scritlure 
contabili del periodo di imposta In corso, dichiara ai fini dalla non punibilità ai sensi dell'art. 1, comma 4, de! D.L. n, 429/1982, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 516/1992 


Data: === IL DICHIARANTE . . ca =; 


SP, pre 
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n 


Mod: 760/C 
REDDITI DI IMPRESA SENZA 


CONTABILITÀ SEPARATA > 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


1 |Annadlinizio attività 2 | Codica atività 3 | Subcodice 4 


Comune 


Frazione. via, numero civico, scala e Interno 
LUOGO DI ESERC 


DELL'ATTIVITÀ 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCAIFTURE CONTABILI 


e 
(sj [4 | Ammontara complessivo di tutti i ricavi e proventi, compresi quelli refativi all'attività istituzionale i .000 
[e | Spese e altri componenti negativi risultanti in bilancio .000 


‘DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA sul REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


e 6 A) Ricavi e altri proventi che concorrono a formare il reddito di impresa ai finì IRPEG 


000 


COMPONENTI NEGATIVI 


CIT Spese e componenti negativi deducibili proporzionalmente nella misura stabilita dall'art. 109 i .t00] 


Quote di ammortamento, spese, canoni di iocazione, relativi a bani mobili adibii promiscuamente 
all'esercizio di attività commerciale 8 di altre attività, deducibili in misura pari ai 50% 


cly Rendita catastale 0 canoni dì locazione relativi ad immobili utilizzati promiscuamente 
nell'esercizio di attività commerciale a di altre attività, deducibili in misura pari al 50% 


8) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


C | 11] C) REDDITONETTO O PERDITA (A - B) {da riportare al rigo 20 dei Mod. 760/8) ST 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ali FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


| D} Ricavi e altri proventi che concorrono a formare ìl reddito di impresa ai finì ILOR 


COMPONENTI NEGATIVI 5 


Spese e componenti negativi deducibili proporzionalmente nella misura stabilita dall'art. 109 


Quote di ammortamento, spese, canoni di focazione, relativi a beni mobili adibiti Bromiscuameni 
all'esercizio di attività commerciale e di altre attività, deducibili in misura pari al 50% 


Rendita catastale o canoni di focazione relativi ad immobili utilizzati promiscuamente 
nell'esercizio di attività commerciale e di altre attività, deducibili in misura pari al 50% 


E} TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


F) REDDITO IMPONIBILE Ai FINI ILOR (D - E) (da riportare al rigo 02 del Mod. 760/B) (indicare zero se negativo) 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
(art. 54, comma 4, e art. 55. comma 2} 


QUOTA COSTANTE ? 
IMPUTABILE 


1 
IMPORTO 
COMPLESSIVO ALL'ESERCIZIO 


.000] 
000 


le |18] Beni ammortizzabili acquistati dat 2-3-1989 e beni non ammortizzabili 
Beni ammortizzabili acquistati fino ail'1-3-1989 


ANNOTAZIONI: 


Data. —— IL DICHIARANTE _ 


7 
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ERETTA e E 


as 


Comune © 1] Prov. 2] Frazione, via, nunoro civico, scala e Inlarno 


Ì 
i ot 
i } 
i LUOGO } 
dla i DIELERDIZIO —|e-- — 2 sa 


ERPIETÀ A ENI 
| SOCIETÀ O ENTE ! 
‘ bias ee rzzzza | 
Fisnamnazione Codice fiscale 
A 
VE E faut tin 
I | 
DE Er ra si FTT Aa TTT si = 

i no” ; Barrara i cosolla sv oi Gsercta attività j Numero del giorni 
î i JI gon risavi supariori al 20% di attività neil'anno 
» i - (NDS 
Ì H 


; 6 5 6 T 
© DELL'ATTIVITÀ | peri comuni con piu di numero 
ua AU 000 obitanti indicare la zona centrale [_] sermporforica [_J pentfarica inoghi di attività 
i 
| ci Di "a Peui E) ammontaro dol 3 [SPESE por l'reguisto di 
e |3 DIMENSIONE pur magazzini BENI costo dei boni morci, matorio primo 
DEI LOCALI a depositi, STRUMENTALI utilizzi nche guosidiario 0 semilavo- ogal 
Lit ta matri mundrati x grinionate DO Jens ragutcata ro fipi IM, sHUli 
Ù numero La 3 
i giornate speso anargia [ 
i Di n i favorete 000 DON | 
i di : numero 2 di cui por «I 
D|5 | PERSONALE - d'aenzani are sSpos CONSUMI | energia 
L E NETTI atamp> parziate lavoralo 00 olottrica 
loi "=: ADDETTO r «ene era z sr 3 SEU 
lb je |A: ATTIVITA sottimano sposa ! Subeieane cinani i 
} Î n pavone .D00; gll'auletraziono «000 H 
numero 1 |compansi 2 invero numero org 3 | speso lavorazion. per 5 
| @ Soriano conto di terzi 
o ee E -000 


ne ida rportare al rtgo 47 dei Mod. 760/B) : 
TE LE SCRITTURE GONTANILI 5 1 


ja GE DARLO ATTI) MEL 


i COMPONENT POSTI 


Curusporizi dute 049,01 di Seni, di matene prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri 


' 

! 

9 

| beni moori, esciuni qutia strumentali, 0/0 per le prestazioni di servizi 


cosaioni ci titoli (aziami a titoli similari, obbligazioni e titolì similari e altri titoli 


2) 80 rio-srant tra t beni dell'umpresa 


Ì 
i fan | Cormapetivi pio 
bi | 19) Ingonecam 


ricnvi lindonnità conseguite a titola di risarcimento per la perdita 0 i danneggiamento del beni 
ricevi; contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in hase a contratta; 
ato e di altrronti pubbbci) 


D 
5 
18 


i pisa È Wenore normane 3a ba 

i “| vell'onteo age 

Cornispettivi non annoat: nelle sentture contabili (1) ° 000; 
So Je sentiure contabili LI} ___—__________——____— ei 

Plusvalenze patrimoniali (| 2immontare 0 quota costante! realizzate medianta cessione, conferimento in società, i 

permuta, indennizzo unche sesicurativa © destinazione all'uso dell'ente o assegnazione agli associati 0 partacipanti dî beni 

diversi da € Erivario i MICAVI I .090 


vapravventonte ov ampoo Pi pocitivi conseguiti a fronte di componenti negativi dedpotti in precedonti esercizi 


a maggiori rispetta a elalli bh. Alunno concorso a formare il reddito in precedenti esercizi; insussistenza di compananti 
Min pressdenti esercizi .000 
x a SII ccm 


fintero ammontare 0 quota costante) por perdita o danneggiamento di beni diversi da quolli 
l'indennità elcsso è conseguita per ammontare superiore a quello cha ha concorso a formare - 
TEIZI .D00 
st vo (indennità pis ricarcimento di danni non relative a beni; proventi in denaro o in natura 
versi da quell: che senerano ricavi, valore normale del beni in tacazione finanziaria in caso 


*n natura, anche a titolo di contributo, e dei bani destinati al consumo 
asncriat o partecipanti . 


du oi derivi 
L'ECO in praco: 


pigra i VA TEO Ere o, rr e 
Ammontare doi sroviuti in dona o in natura conseguiti da soggetti in contabilità ordinaria in precedanti asercizi, 
Disgl Ar a ) guiti € i 
a titolo di crniributi diverzi dla quelli cho generano ricavi e accantonati in appasito fondo (1110) 
i dorvanti azione in società personali ed equiparate e In società ed enti soggetti atlAPEG .690 
dia quelli di cul alle lettere a) 6 b) dell'art. 41 e altri redditi dl capitaie j G00 


Poddit vegii immotat: divarsi fa quelli strumentali e da quelli alla cui produzione e/o al cui scambio I 
@ retta Fattintà rel imorcso, nonché provonti deli immobili strumentali per natura relativi all'impresa 000] 


servizi non di durata ultrannuale 060; 


S E ail 
materie prime e sussidiane, semilavorati e merci .000! 


ranonze finali relative «ud opere, forniture e servizi di durata ultrannuale A 


Aimanenze final relative ad azioni e titoli similari, chbligazioni e titoli similari e ad altri titol) in serie o di massa, 
se rieatrant: fra i beni dell'impresa poo: 
Ammonta dai fonti c: cui agli articoli 70, 71, 72 e 73, indicati nei bilanci dei soggetti in regime ordinario [ 
nol'ansu ‘90 nor iscritti asi regietro degli acquisti IVA o nell'apposito registro (vedi D.M. 27 settambre 4989, n. 352) È 


° 
m 
bd 


a prodotti in corso di lavorazione 


prete! SPS, 
CRIARI 


Io Nea: 
DIC 
| 


000] 


A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI è 


Î 
909) 


{MY Net eso DIS vario indizati | comtapollivi tex annotati nelle scrittura contabili (di cu all'art 18 DPR n 600/1979) relativi ai 1929 o che il contribuer'e, dom averli anno*Al nelle scritture 
contabili do) perrodo di impasta an zorsa dichiara 01 fini cella non punibilità ai sensi cell'art 1, comma 4, del DL n. 429/3982, convertito, con medikcazioni, dale Losge n S18/1502 


ui 
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COMPONENTI NEGATIVI 


|0 |24] Esistenze iniziali relative a prodotti in corso di lavorazione e a servizi non di durata ultrannuate i 000] è 
[Db {20 Esistenze iniziali relativa a matario prime e sussidiarie, semilavorati e merci I © 000] 


Esistenze iniziali relativa ad opera, forniture e servizi di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali retative ad azioni e titoli similari, obbligazioni e tito!l similari è ad altri titoli in seria 0 di massa, 
se rientranti tra ì beni dell'impresa 


Spese per prestazioni di lavaro dipendente (stipendi, satari, quote T.F.A., 
compensi in natura, partecipazione agi utill, acc.} 000 


Spese per altre prestazioni di lavora 
{compensi e quote di indennità maturate nel periodo d'imposta) : 000 


000 


di associazione in partecipazione (numero associati: .............. ) > A 


Imposta deducibili e contributi ad associazioni sindacali e di categoria 


Ò Parteclpazioni agli utili spattanti agli associati 


Spase retative ad opere o servizi utllizzabiti dalla generalità o da categorie di dipendenti, 
sostenuta per spacifiche finalità 000 


Minusvalenze patrimoniali 


Sopravvenienze passive 
Perdite di beni e perdite su crediti 
Quote di ammortamento dei benî materiali (compresa l'azienda in affitto © in usufrutto) ed immateriali 


.000 


Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a LL, 3.000.000 


Spese di manutanzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione non partata ad incremento del casta 
dei beni strumentali ai quali si riferiscono 


.000 


anoni di tocazione, anche finanziaria, e/o dì noleggio 


Spese relativo a più esercizi: spese per studi e ricerche O, di pubblicità e di propaganda Cl, di rappresentanza; 
(barrare fa relativa casella se viene richiesta la deduzione in quote costanti) 


Importo deducibile delle spese non documentate sostenute dagli intermediari e rappresentanti di cammercio 
e dagli esercenti le attività indicate al primo comma dell'art. 1 del DM. 13 ottobre 1979 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


a dedurre: Erogazioni liberali di cui agli artt. 65, comma 2, e 10, comma 1, lettera r} del T.U.LR. 
e all'art. 5, comma 2, della legge 18 marzo 1987, n. 113 


-000 


Differenza di cul al rigo DS52, se di segno positivo {per gli enti non residenti vedere istruzioni) 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili òrganizzazioni 
con gestione e contabilità separate 


Perdite derivanti dalla partecipazione in società semplici, in norne collettivo e in accomandita semplice 


CAEI 
[o [56] Altri componenti positivi 
D|59 


D) TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


COMPONENTI NEGATIVI 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separate 


Redditi derìvanti dalla partecipazione in società personali ed equiparate, nonché in società ed enti soggetti all'IRPEG 


Redditi degli immobili di cui al rigo D21 (con esclusione dei proventi degli Immobili strumentali per natura) 


Altri componenti negativi 


E) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


.000 
Ditferenza di cui al rigo D52, se di segno negativo (par gli enti non residenti vedere istruzioni) I 000] 
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Differenza tra componenti positivi e negativi ai fini ILOR (totale D - totala E) (per gli enti non residenti vedere istruzioni) 


a dedurre: ammontare dei redditi esenti ai fini ILOR 


Reddito al lordo delle erogazioni liberali (sattrarre l'importo di rigo D67 da quello di rigo D66) (indicare zero se.il risultato a negativo) 


a dedurre: Erogazioni liberali di cul agll artt. 65, camma 2, e 10, comma 1, lettera r), del T.U.LRA. 
a all'art. 5, comma 2, della legge 16 marzo 1987, n. 113 


Corrispettivi per la cessioni di beni, di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, 
esclusi quelli strumentati, e/o per le prestazioni di servizi 


Corrispettivi per le cessioni di titoli {azioni s titoli similari, obbligazioni a titoli similari e altri titoli in serie o di massa] 
se riantranti tra | beni dell'impresa 


Altri proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titolo dì risarcimento per la perdita 0 il danneggiamento di beni 
la cul cessione genera ricavi; contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in base a contratto; 
contributi in conto esercizio dello Stato e di altri enti pubblici) 


Valore normale dei beni in natura, anche a titolo di contributo, è dei beni destinati al consumo dell'ente 
o assegnati agli associati o partecipanti 


Corrispettivi non annatati nelle scritture contabili (1) 


TOTALE RICAVI ai fini IRPEG (sommare gli importi da rigo D71 a rigo D75) 


Impresa aventi per oggetto prestazioni di servizi: 67% dei ricavi di rigo D76 


pl RR A ic n 
b) Imprese aventi per oggetto altre attività: 50% dei ricavi di rigo D76 


Piusvalenze patrimoniali (intero ammontare o quota costante) realizzate mediante cessione, conferimento in società, o 
permuta, indannizzo anche in forma assicurativa o destinazione all'uso dell'ente o assegnazione agli associati a partecipanti di beni 
diversi da quelli da cui derivano | ricavi 


Applicazione del coefficienti dì redditività 


Altri componenti positivi {importi accantonati nel fondi di cui agli articoli 55, comma 3, lett. b}, 67, comma 3, 70, 74, 
72 e 73 (vedi D.M. 27 settambre 1989, n. 352} 


REDDITO D'IMPRESA {da riportare al rigo 21 del Mod. 760/81) 


N . IR RETTO i 
; PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE"“È DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
* {rart. 54. comma 4, e art. 55, comma 2) ; 


QUOTA COSTANTE 2 
IMPUTABILE 


Li 
IMPORTO 
COMPLESSIVO ALL'ESERGIZIO 


[Db [88] Beni ammortizzabili acquistati dal 2-3-1989 e bani non ammontizzabil__> 
lb [se] Bani ammortizzabili acquistati fino ail'1-3-1989 


ANNOTAZIONI: 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 10 ED ALL'ART. 13, COMMA 8-QUINQUIES, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


Si comunica di aver optato, ai sensi delle disposizioni sopra citate, per i regime di determinazione def reddito 


di cui all'art. 79 del T.U.I.R. * i 


(1) Ne! rigo D75 vanno indicati | corrispettivi non annotati nelle scritture contabili {dì cui all'arì. 18 D.P.R. n. 600/1973} rofativi al 1999 e che il contribuente, dapo averli annotali nelle scritture 
contabl!i dol poriado di imposta in corso, dichiara al Ninl dalle non punibliltà al sonsI dell'art. 1, comma 4, dol D.L. n. 429/1882, convertito con modificazioni. dalla Legge n 516/1982. 


Data __. _ rm IL DICHIARANTE = ; A a 
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< 


SOCIETÀ O ENTE 


QUADRO n. 


REDDITO DOMINICALE REDDITO AGRARIO 
1 Quota spettante ai finl 4 Quota spsttante al tin 
Totale Totalé 


el: ___— — ss —— — sco 2.960 ————.o00 rr oo 
ela] —— oo ———— ooo 000 00] ———.s000 ———— oo 
lelal ————— sto — — vol .000 900] —.s00l —— 0090 
lelel _———— 00 — eso — oool 40) 00 
pelel —— io) — son — — o sh" em << 
elet — el = sel — seo sel csi — —"0 
le [7] 000 .000 e ou — om 000 
(e[a| 000 000 0) _———set — scel ———— oo 
le js] 000 000 _u____w____a 000 
Lele] ——— 000 00“. —— 90 ooo 
lele n al sel 
Lelel of oo so —— oso om 000 
Le [va] __ 000 000 000 600) ——— 000 
Le [14] 000 -000 .000 000 000 000 
le [16] -000 2000 000 000] .000] 1.000 


Ea i sa 
pros 


toi 


Data IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ENTE 


Denominazione Codice fiscale 


SEZIONE | - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO ALLA FASCIA BASE (1 

el]: |__| sis — o | te 
eli Ts vi iis 
eltult —_ Ts] too 


NE lt - DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI ANIMALI NORMALIZZATO ALLA SPECIE BASE 
DINSARFFICIENTE Ne EE 
[| 175900 
iI_______{T 1.050,00 
I | — 6009000 
250,000 
700,000 
20,000 


200,000 


ARRRnA sno 


E) 
>» 
» 


Pe 


300,000 


D 


‘ol 


115,000 
Qvinl e caprini da riproduzione 230,000 


| 36 | Pesci da riproduzione q.li (3) 320,000 
Pesci consumo q.li (3) i_____3I[ 200,000 
Cinghiali e cervi RE 250,000 


Daini, caprioli e mufloni I | 12590 | 
Equini da riproduzione I | 130000 | 
uledri | 50000 | 
Alveari (famiglie) (3) Ì (| 20000 
umache consum. q.li {3} [I | 20000 | 


TOTALE B numero del capi normalizzati (da riportare al rigo E1 43 cal. 1) 
SEZIONE III - DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al SENSI DELL'ART. 78 DEL T.U...R. 
» kl 


1 CAPI ALLEVABILI NEI LIMITI 2 
TOTALE B DELL'ART. 29 NUMERO DI CASI ECCEDENTI 
TOTALE A x_M24_ (col. 1— col.2) 


100.000 


[20 | 
E 
132] 
[39 | 


» 
(<] 

E 

[I 
a 
si 

° 

o 

(1) 
9 

5 
a 
È) 

a 
d 
S 

3 
® 


(7) 


4 


COEFFICIENTE MOLTIPLICATORE REDDITO DI ALLEVAMENTO 
(89.39 * 2) ECCEDENTE 


i=c] 
(-ci 
PD 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
GI Reddito di allevamento {riportare l'importo del rigo E1 43 col. 5} 
[E1|45] Reggit esenti at tini LOR 
[E1] 46] Reddita al netto delie esenzioni (sottrarre l'importo di riga E1 45 da quello di rigo Et 44) 
(1) | redditi della sezione | non vanno arrotondati. 


(2) Vanno riportati in questa colonna | redditi agrari del terreni suì qualî viene esercitato l'allevamento. posseduti o condotti In affitto. 
(3) Per le specia di pesci, lumache ed Biveari l'unità di allevamento è riferita rispettivamente al quintalo ed alla famiglia 


Data IL DICHIARANTE » ala 


— 254 — 


Serie generale - n. 11 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


15-1-1990 


i 
i 


QUADRO n. 


ULAI 


RENDITA CATASTALE PIVALUTATA 


fe LL [LLC 
Me il [[[I[[[.IÌ 


3 
el [\(LI[L[LIIL 
ET 
Al [[I[LLULUILIÌ 


i, 


i 
i 
j 
LI 


fa unità immobiliari utilizzate come residenza seconiaria dal soci, 


unità smmobiliari destinate alta tocazione e non locate 


CAS 


Qualora l'elencazione debba cortinutre, proseguire suî retro riportando i totali. 


segno 


toni 


Indicare con it segno 


disposizione). 


Y1O, {Unità Immobiliare a. 
U.LN.L {Unità inemabiliari non locate). indicare 


E 


ladicare } dati richicti rispettato la corrispondenze cos li nuncara d'erdine de? riquadro precedente 
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1 z 
CATEGORIA RENDITA POSSE: 
CATASTALE | CATASTALE 


og ET na E 
FU 


PERIODO DIST quoraoi 4 


SO 
(ESPRESSO 
IN GIORNI) 


RENDITA CATASTALE RIVALUTATA 


POSSESSO 
5 r 
“% pura cd] QUOTA SPETTANTE 


REDDITO 
EFFETTIVO NETTO 
QUOTA SPETTANTE 


parani 
IMPONIBILE IMPONIDILE SCADENZA 
IRPEG ILOR FAFNZIONO 
LOR 


AD. 


1.1.D. {Unità immobiliare a disposizione}. Indicare con ll segno (X) 'e uni 
*) U.I.N.L. (Unità immobiliari non locate). Indicare con il segno {X} le unità ì 


indicare | dali richiesti rispettando ta corrispondenza can ll numero d'ardine del riguodro precedente 


PARTITA CATASTALE 


2 
v 


Li 
n 


Data 


tà immobiliari utilizzato come residenza secondaria dal soci, associati o partecipanti. 


immobiliari destinate alla Incazione 6 non locste per almona sei mesi. 


PROVINCIA 


INDIRIZZO 


LIL 


ANNOTAZIONI - 


| 
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REDDIT DI CAPITALE 


Ù 


* 


CER 3 ; 
Credito d'imposta Rmporto della; 


è 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FIN! DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


« Utili anche in natura la cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali, residenti nel territorio 

dello Stato, dopo la chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° dicembre 1984 000 
9 Utili anche în natura ja cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali, residenti nel territorio 

dello Stato, prima della chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° dicembre 1983 : 
G Utili anche in natura la cui distribuzione è stata daliberata dal soggetti di cui all'art. 87, lett. b), dopo la 


chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° gennaio 1988 


Utili anche in natura la cui distribuzione è stata deliberata dai soggetti di cui all'art. 87, lett. b), prima 
delia chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° gennaio 1988 


Utili anche In natura distribuiti da società ed enti esteri di ogni tipo 


Utili anche in natura, derivanti dalla partecipazione in enti di cui all'art. 87, iettera c} 


Interessi ed altri proventi derivanti da mutui depositi @ conti correnti compresa la differenza tra la 
somma percepita alla scadenza e quella data a mutuo o in deposito 


Interessi ed altri proventi delle obbligazioni € titoli similari compresa la differenza tra la somma 
percepita o il valore normale dei beni ricevuti alla scadenza e il prezzo di emissione 


‘Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui agli articoli 1861 e 1969 del codice civile 


Compensi percepiti per prestazioni di fideiussioni 0 di altre garanzie 


Utili derivanti da contratti dì associazione in partecipazione a da queili indicati nel primo comma 
dell’art, 2554 del codice civile, 86 l'apporto non è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro, 
compresa la dilterenza tra ia somma percepita o if valore normale dei beni ricevuti alla scadenza e le 
somme a il valore normale dei beni apportati A 


Utili corrisposti da società 0 enti che gestiscono masse patrimoniali altrul, compresa la differenza tra 
l'ammontare ricevuto alla scadenza e quello affidato in gestione 


Ogni altro provento in misura definita derivante dall'impiego di capitale 
tm‘ 


Proventi conseguiti insostituzione di redditl e/0 indennità a titolo di risareimento per perdita di reddito di 
capitale 


A} TOTALI (sommare gli importi da rigo G1 a rigo G 14} Bee Rees 000] 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINi DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


ole Redditi percepiti di cui alla lettera A, col.1 000 
+ . È 
Utili di cui ai righida G1a Gè Ù 
DU 000 


of Redditi di capitale prodotti all'estero # i i 


DE 8) REDOITO IMPONIBILE Al FINI ILOR (sottrarre dall'importo di riga@ 16 gli importi dei righi G 17 e G 18) (da riportare al rigo 06 del Mad. 780/B) 


PA 


Data È IL DICHIARANTE 


= 
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1 codicetiacate 3 contabilità 
x ordinaria 


4 codicentività 5 comunedireaidanza 


; i J . 


QUOTE IMPUTABILI AL SOCIO DICHIARANTE È 
: 8 CREDITO 4] crepmopitmPosta 5 6 
PALA DI IMPOSTA PER) REGISTRATORI AMENO, 

I ) SUI DIVIDENDI DI CASSA | 
[00 _— 000) 
[90 . _—— 1.000 
i 
.000 


REDDITO QUOTA DI 
(O PEADITA) PARTECIPAZIONE 
DELLA SOCIETÀ % 


10 Ammontare delle perdite dì società di persone 
In contabilità ordinaria 


Data ________ - IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ENTE 


Mod. 760/1 î 
REDDITI: DERIVANTI 

DALL'ESERCIZIO DI 

ARTI E PROFESSIONI 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERGITATA . 1 
Frazione, via, numero civico, scala e interno K] 
LUOGO DI ESERC I 
DELL'ATTIV 


DETERMINAZIONE ORDINARIA DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA 
" SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Compensi lordi, in denaro @ in natura, al netto dell'IVA, derivanti da attività professionale o artistica, compresi quelli di cui ail'art, 49, comma 2, lett. a) 


SEZIONE | 


Praventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o indennità a titolo di risarcimento per perdita di redditi 


Compensi non annotati nelle scritture contabili (1) 


A) TOTALE COMPENSI (sommare g 
Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 1.000.000 
Quote di ammortamento degli aitri beni strumentali compresi gli immobili destinati esclusivamente all’asercizio dell'attività 


Ii importi da rigo 16 a rigo 18) 


Spese per il personale dipendente e per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 


Compensi corrispasti a terzì 


T 
Canori di ocazione anche finanziaria e/o di noleggio 


Intaressi passivi i 


Prami di assicurazione inerenti l'esercizio dell'arte e della profeasione 


Spese per energia elettrica 


Spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevanda in pubblici esercizi 9 l 
(ammMONtAre SOSTenuto Li... ie }) Ammontare deducibile (massimo 2% dì rigo 19) 


Spese di rappresentanza 
(ammontare sostenuto Li. ..... Lr ) Ammontare deducibile {massimo 1% di rigo 19} 


Spese di partecipazione a convegni, congressi e simili 0 a corsi di aggiornamento professionale 
{50% del relativo ammontare) 


Altre spese documentate 


B) TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI (sommare gli importi da rigo ( 10 a rigo 121 


REDDITO NETTO {O PERDITA) (totale A - totale B) {da riportare al rigo 26 de! Mod, 760/B) 


SEZIONE Il - DETERMINAZIONE FORFETARIA DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA 
SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Compensi lordi, in denaro e in natura al netto dell'IVA derivanti da attività professionale o aîtistica 
compresi quelli di cui all'art. 49, comma 2, lett. a) 


Compensi non annotati nella scritture contabili (1) j j 
Totale compensi (sommare gii importi di rigo 124 e 125) i 
REDDITO NETTO (82% dell'importo di rigo 126 da riportare al rigo 26 del Mod. 760/B) : 


OPZIONE DI CUi ALL'ART. 6 ED ALL'ART. 13, COMMA 8-QUINQUIE3, DEL D.L, 2 MARZO 1989, N, 69, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


Ai fini delle determinazione del reddita di lavoro autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, si comunica di aver optato, 
sensi delle disposizioni sopra citate, per il regime ordinario di determinazione del reddito, (Barrare ia casella) 


(1) Noi righi 18 @ 225 vanno indicati i compensi non annoiati nelle scritiure contabili (di cui alt'art. 19 D.P.R. n. 600 del 1973) relalive al 1989 e che il contribuente dichiara al fini della non punibilità ni sensi 
dell'art. 1, quarto comme, dat D.L. n. 429 del 1982, convertito, con Modificazioni, nella lagge n. 516 del 1983. 
A 


Data __' IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ 0 ENTE 


Danominazione Codice tiscate 


PROVENTI 


(L]a] Corrispattivi di cui all'art. 81, lett. a) (lottizzazione di terrenl, ecc) 

[al Corrispettivi di cui all’art. 81, lett. ti) {rivandita dl bani immobili nei quinquennio) 
|a] Corrispettivi di cul all‘art. 81, lett.c} (cessiani di partecipazioni saciall) 
[L| 4) Redditi di natura fondiaria non determinabili cat&sîalmente (sensi, decime, livelli, cc.) e redditi del terreni dati in affitto per usi non agricoli 


Redditi di beni Immobili situati all'estero 


[als] Corrispettivi derivanti dalla vendita dell'unica azienda In precedenza data in affitto o concessa in usufrutto , 
Corrispettivi derivanti da attività commerciali non esercitate abitualmente 


[n] Compansi derivanti da attività non abituali di lavoro autonoma esercitate in Italla e dall'assunzione di obblighi di fare, non faro 0 permettere 


A} TOTALE PROVENTI 


COSTI E ONERI e 


Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi Inerentl alle operazioni di cui al cigo Li Hi 
[14] Prezza di acquisto del beni alienati e altri costi Inerenti alle operazioni di cui al rigoL2 o 


| L]|1s] Prezza di acquista relativo alle cessioni di cui al rigo L 3 
Spase inerenti alle attività di cui a} rigo L7 


(+ [se] ; 
i [ar spose merentllo anna sicu sirigote 
| 


[18] Costo non ammortizzato relativo all'azienda ceduta di cui al rigo L9 Ì 


I u|19] &pase inerenti alle attività commerciali di cui al rigo L 10 


B) TOTALE COSTI È ONERI 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


| 1 |24 | Reddito di cul alta lettera c 


[125] Reddita netto derivante da attività non abituali di lavoro aùtonomo 
| 1 [26 | Regahi di beni immabiti sltuati all'estero e attri redditi prodotti ail'estero 


IL DICHIARANTE .—_ € 


n . ri x n de ? ta : 


90A0159 
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DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1990. 


Approvazione dei modelli 770, 770/A, 770/B, 770/B-1,770/C, 770/D, 770/D-1, 770/E, 770/E-1, 770/F, 770/G, 770/G-1, 770-bis e 
770-ter, concernenti la dichiarazione dei sostituti d’imposta da presentare nell’anno 1990. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il primo comma dell’art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Visti gli articoli 5, 7 ed 8 del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
novembre 1983, n. 649, concernente disposizioni relative ad alcune ritenute alla fonte sugli interessi ed altri proventi di 
capitale, con i quali è stato stabilito l'obbligo della presentazione annuale, entro il 31 marzo, della dichiarazione di cui 
al primo e al quinto comma dell’art. 7 del precitato decreto n. 600 per i proventi di ogni genere e per le differenze di 
valore dei titoli e certificati regolati dallo stesso decreto-legge; 


Ritenuta l'opportunità, in relazione all’esigenza di talune categorie di contribuenti di servirsi di supporti 
meccanografici per la dichiarazione dei sostituti d'imposta, di autorizzare la predisposizione anche di speciali modelli 
per la compilazione meccanografica delle dichiarazioni in modo che siano assicurate la conformità strutturale dei 
modelli meccanografici con quelli approvati con decreto del Ministro delle finanze e la loro compatibilità con le 
necessità gestionali delle imposte; 


Decreta: 


Art, 1. 


Sono approvati gli annessi modelli 770, 770/A, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/D-1, 770/E, 770/E-1, 770/F, 
770/G e 770/G-1 concernenti la dichiarazione agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche, da presentare nell’anno 1990 dai sostituti di imposta. 


Il modello base (copertina) deve essere riprodotto in due esemplari identici. 


Art, 2. 


È approvato l'annesso modello 770-bis, concernente la dichiarazione relativa agli interessi ed gli altri redditi di 
capitale di cui al quinto comma dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da 
presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche nell’anno 1990 quali sostituti d'imposta, 
ai sensi dell’art. 9 del citato decreto. 


Il modello 770-bis deve essere riprodotto in due esemplari identici. 


Art. 3. 


È approvato l'annesso modello 770-ter, concernente la dichiarazione dei sostituti di imposta da presentare 
nell’anno 1990, relativa alle ritenute alla fonte sui proventi di ogni genere corrisposti nell'anno 1989 e sulla differenza di 
valore al 31 dicembre 1989 dei titoli e certificati di cui agli articoli 5, 6 ed 8 del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649. 


Art, 4. 


È autorizzata la stampa di speciali modelli 770, 770/A, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/D-1, 770/E, 770/E-1, 
710/F, 770/G e 770/G-1 e 770-bis, da utilizzare per la compilazione meccanografica delle dichiarazioni dei sostituti di 
imposta da presentare nell’anno 1990. 


I modelli di cui al comma precedente vanno riprodotti su stampati meccanografici a striscia continua, di formato a 
pagina singola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le facciate di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i 
embi di separazione di ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: da non staccare». 
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È inoltre autorizzata la stampa di speciali modelli 770/A. 770/R e 770/C meccanografici a striscia continua, 
costituiti da due facciate nelle quali devono risultare i dati e gli elementi della prima e della quarta facciata dei 
corrispondenti modelli redatti su quattro facciate. Detti modelli possono essere utilizzati anche in sequenza, purché 
E ipa modello sia numerato progressivamente, compiciato in ogni sua parte e mumto di firma del sostituto 

‘imposta. 


I modelli di cui ai commi primo c terzo devono avere le seguenti caratteristiche: 
stampa realizzata con gli stessi colori dei modelli predisposti dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato; 


conformità di struttura con ì modelli approvati con il presente decreto, per quanto riguarda la sequenza dei 
campi e la intestazione Cei dati richiesti; 


dimensioni identiche a quelle dei modelli editi dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, esclusi gli spazi 
uccupati dalle bande iaterali di trascinamento. Le dimensioni possono variare entro i seguenti limiti; 


a) per il formato a pagina singola: 
jarghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5; 
b} per il formato a pagina doppia ripiegabile: 
larghezza minima cm 35 - massima cm 42; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 


I modelli meccanografici composti di quattro facciate (770, 770/A, 770/B, 770/C, 770/D, 770/D-1, 770/E, 770/E-1, 
770/G e 770-bis), predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le dimensioni indicate nel comma precedente, 
devono rispettare, per ciascuno dei modelli. la sequenza delle facciate nel seguente ordine: 


nella prima pagina doppia: quarta facciata - prima facciata; 
nella seconda pagina doppia: seconda facciata terza facciata. 


I modelli meccanografici composti da due-facciate (770/B-1 e 770/F e i modelli di cui al terzo comma) predisposti a 
pagina doppia ripiegabile, ferme restando le dimensioni indicate al quarto comma del presente articolo, devono 
rispettare, per ciascuno dei modelli, la sequenza delle facciate nel seguente ordine:nella pagina doppia: seconda facciata 

prima facciata. 


I modelli predisposti ai sensi dei commi precedenti devono, contenere nel frontespizio gli estremi del soggetto che 
ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 


I due esemplari del modello 770 base e del modello 770-bis all'atto della presentazione devono essere separati; tutti 
1 modelli devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale deila Repubblica italiana. 
Roma, addi 12 gennaio 1990 


Il Ministro: ForMicA 
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AVVERTENZE GENERALI E ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE DEI SOSTITUTI D'IMPOSTA MOD. 770/90 


AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


La dichiarazione det sostituti d'imposta — modello 770 — è tipograficamente strutturata 
renderla adatta alla compilazione anche mencanografica. 


dei 

Mod. 770/A relativo si redditi di lavoro dipendente ed assimilati; 

Mod. 770/B relativo gite indennità di line rapporto di lavora di 

Mod. 770/B-1 relativo aNle indennità di fine rapporto di lavoro dipendente relative a 

rapporti cessati nei 1979 e negli anni precedenti; 

Mod. T70/C relativo agli altri redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente; 

Re O I NI ed eve ara 

Dn iimma fee a prevvapioni Waredii 

mediazione, di rapprasentanza di hp 

edizione i spesa d commando è procccionano i per avvia- 

mento commerciale è a contributi degli anti pubblici; aa 

tato di reni dl aerazione su va è si comenisurata ie ritenuta alia fonte lo 
di rianatto Gi sull @ di captiali corrisposti in dipendenza di 

Mod. TOR cito e ierosi wi ivi vedo itale 

accettazioni bancarie, da dichiarare senza pda gal 

Mad, 779/G relativo a vili distribuiti; 

Mod. T70/G-1 relativo a utili dei titoli esteri. 


La copertina è predieposta in dupiion asempiare di cui uno per l'ataborazione automatiz- 
7 | dati relativi al scatto d'imposta. 
Quadri. 


ta 
La deconda facciali condana Ul riepi liniageg sg 
La terzd tacciata contiene il quadro st To i quadrati Sez. mA. 
La uane feccia contenente Hiper! a i quadre POE RA n 
Tutti ì sostituti 


proventi dell 
ecissigli. Rarcintenti © 


Dal 1 gennaio 5990 le rileriute, che fino al 31-13-1690 andavano versate in esattoria 
Iscossione. 


VANNO VAI ui ronpessionisi dal del servizio di ri Nei riepiloghi del versamenti 
relativi dichiarazione H sostituto dovrà riportare anche 
esiremi delle tte] rilasciato dai Goncessioneri. 

Par consentire in corretta actuisizione del dati da Re Cee nat azione Inanzie- 
na, si metano d'sostituii che uWizzano la carta a acrivero sull’“Esempiare per 
l'elaborazione automatizzata” 

Tg gi mporii da Indicare nei modello 70, comprai totali vanno sspoallin D..] 
fire mediante troncamento delle: vitlave . Tratiendosi di sola operazione di 
trencamento da effettvarai per ogni importo desunto 

contabili del sosiiizio e da esporre nei modelo, vanno tolte fe ullime tre ciire dell'importe 
stesso senza dover a) relativo arrotondamento. Ad 

20 gli importi dalle sono 1.156.240 + 640.000 + 700.930 = 2.497,238 te 


gi 


ni sostiiuto d'imposta, 
fiscale, la nego o maniero. il codice 


, La iarazione 
spedita raccomandata pocsalo | faenza ricevutadì ritorno) atl: Imposte 
Girone del pregio dom paritarie glio ip i Servizio secondo ie 


Per ta consegna o la spedizione della dichiarazione è stato pradiapozio un doppio tipo di 
bussa, una prendiizzata RG Uiici Distretiuali Gelle Imposta Divat e l'altra Colite: 
zata e i re SECOtiio re te indicazioni sopra riportate. 
FRONTESPIZIO 

Per l'indicazione delle 


ratità Selo dichiarante il irontespizio del modello di dichiara» 
mativa, due riquadri 


È utile ricordare che per le nuove società ll numero di codice fiscale deve essere 
richiesto agli uffici provinciati IVA, se società o associazioni dichiaranti 

A, oppure.agli utfici distrettuali delle imposte dirette negli altri casi. 

Denominazione o ragione sociale 

indicare quelle risultante dall'atio costitutivo 0, in mancanza di quest'uttimo, indinaria in 

manera esatta © completa. 

Approvazione del bilancio 0 rendiconto 


essare riportato il termine legale o statutario per tale 
del bilancio a del 


ff mogetto si compone della copertina, delle avvertenze generali par te compilazione e . 
seguenti quadri: 


n icata preci it Com icuna abbreviazione), I 
La sede indi Bando it une (sanza alcuna La 
nia mediante la la sigla siiomobiaica (er oma = RM), ta via, il mumero civico, iI 


ondica di avi 

La casella (1) a anco della izione «sede deve cssere barrata so la sode legale 
è variata rispetto alla dichisraziona dello scorso anno. 

Domicilio fiscale 


Questo dato deve essara indicato soltanto da soggetti il cui domicilio fiscale è diverso 
dalta sode legale. 


La cassila (C]) a fianco della dizione «domicilio fiscale» deve essere barrata se !l 
domicilio fiscale è varisto rispetto ata dichiarazione dello scorso annò. 


Altre sedi 

La toda SOVENTE va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi la 

La stabi! izzazione uritalia, se esistento, deve essere indicata dalle società o enti 

non residenti in luogo della sede legate: în caso di esistenza di più stabili 

in italia va indicata quella în funzione della quale è determinato-il domicilio fiscale. 

Stato: ai ralafivo codice dave ssasra ricartalo nella Mabslla A. 

Natura giuridica: di retalivo cadice dave essere ricarcalo nella labalia EL 

Attività: il relativo codice deve assere ricercato nella annessa tabella © © 

deve riferirsi Nll'amioia prevalente 2680 ip pro del reddito. 

Situazione: il felativo codice dave essere ricercato nella tabella D. 

RSS. 

1) riquadro contraddistinto dalla la RSS essere 

pompilato, secondo le indicazioni der pla spscifota orson o obama 
ti all'art 6 della 26 novembre. 1961, n.600, riguardante le pica apr sila 

Regione Valie d' eall’art 1, tattera d) delta legge f3 aprile 1983, n. 122, riguardante 


La casetta Gila risdrvata i SOtHii c'impogna tenuti ad etfetuare i versamenti separati, 
ovvero le distinte confabilizzazioni, previsti dell'art. 8 della Jegge 26 novembre 1981, 
n.900, relativamento alle ritenute sul redditi di lavoro dipendente e/o sul redditi di 
Gapitale spettanti alla Regione Valle d'Aosta. Per quanto riguarda ie ritenute sui redditi di 
lavoro dipendente la casella [VA] dovrà essere barrata 
fiscale net territorio della Regione Valle d'Aosta che operano ritenute a carico di soggetti 
che prestano la loto attività 


ritenute a carico di soggetti che pri la loro attività stabilimenti e utfici situati 
nel territorio della Ragione Valle d'Aosta. Le aziende di credito che nella 
previsione di cui sicitato art. 6, e che pertanto devono barrare la casella] portata nei 


frontespizio, dovranno allegare sita presente. dichiarazione un elaborato dal quale 
nsulti: l'ammontare anno i intarsezi, premi sd aîtri frutti maturati nel corso det 


Regi 

La casetta BA [dovrà essere barrata dal scetituti d'imposta che alano imprese Industriali 
4 commerciali con sede {domicitio fiscale) luori dal territorio della Ragione 
Sardegna «che abbiano operato, ai fini detl'INPEF, ritenuta alta fonte, di cui all'arì 23 dei 
Private 1973, n. pazione porca peri gara ariete cel 

ro pera negli stabilimenti a impianti ajttati nel territorio Sardagna: 
nanché dai soatituti d'i pitt dii printing fg nerbo 
centrale (domicilio fiscale) nei territorio regionale e che abbiano operato ritenute alla 
fonte, di cui all'art, 23 del D.P.R, n.600, ‘sugli emolumenti corrisposti a soggetti,che 
prestano la loro opera in stabilimenti e impianti situati fuori da) territorio delta Regione 


Dati relativi al rappresentante 


Per «Rappresentante» va inteso colui ché sottobcrive ta dichiarazione. Nei riquadro 
relativo al rappresantanie devono s3sére indicati i dati anagrafici e it codice fiscale del 


Ai fini della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione è siato 

predisposto uno spazio con quattro codici: si dovrà barrare ! se ai tratta di RAPPRESEN- 

TANTE LEGALE è DI FATTO, 2 se CURATORE FALLIMENTARE? 3 se LIQUIDATORE dd 
nomi 


la resi anagrafica del 
rappresefttante con l'avvertenza che si dovrà indicare il Jomicilto fiscate, invece della 
anagrafica stessa, in qual Invitati cazi In cui siano diversi. 

Datori di lavoro 

Iaostituti d'imposta che sono datori di lavora devono barrare una detle tre caselle ad essi 
riservate altine di individuare li termine di versamento della ritenute d'acconto ettettuate 
sulle retribuzioni; 

Il decreto ministeriale 24 febbraio 1964, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 193 del 14 
tego 1924 — di attuazione dell'articoto 1 del D.L. 12 settembre 1909, n. 463, convertito, 
prevista, con effetto dal 1° 

veraaseerai alieronti quadri A (aac lupo codice 1010108; 
la centro i 20 di ogni mese dei varsamenti della imposte e dei contributi 
previdenziali da parte dei datori di lavore non agricoli. 

Resta pertanto lermo il termine del 15 di ogni mese per i versamenti dette ritenute da 
eseguire da parte dei datori di lavora agricoli. 
Tuttavia, ove i datori di lavoro non agricoli abbiano dipendenti agricoli, ovvero ì datori dì 
favoro.agricoli abbiano dipendenti non agricoli, i veraamenti delle ritenute dovranno 
essere effettuati tenuto conto della categoria di, appartenenza dei dipendenti, e quindi 
entroil termine dal 16 pa trattasi di lavoratori agricoli, sd entro il termine del 2036 traitasi 
di lavoratori non agricoli, 

In relazione a late regime i datori di lavoro agricoli dovranno barrare 2010 la casella 139 
hanno esclusivamente dipendenti per ) quali | contributi obbligatori sono stati veragti alto 
SCAU [lavoratori agricoli). 

I datori di lavoro non agritoli dovranno barrare solo lacasatia 2 4e hanno esclusivamente 
dipendenti per i quali i contributi obbligatori sono stati versati all'INPS o ad attro ente 
previdenziale diverso dallo SCAU [lavoratori non agricoli), 

| datori di lavoro {agricoli @ non agricoli) che hanno avuto sia dipendenti per è quali 
1 contributi obbligatori sono stati versati allo SCAU fagricoli) © sia dipendenti per i qua- 
li i contributi obbligatori sono atati versati all'INPS 0 ad altra ente previdenziate di- 
verso dallo SCAU (non agricoli) dovranno invece barrare solo in casetta 3 e dovren- 
no poi compilare ia colonna «Termine di versamento» posta nelle sezioni II-A e i-B 
del quadro H. 

Luogo di conservazione delle scritture contabili 

Vanna indicati il comune. la sigla automobilistica della provincia. ta via. il numero civico, 
Îl CAP. ad il numero di teletono; se la soritture sono conservate presso terzi Indicare 
anche ie generatità o la danoninazione. 
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| dati nalativi al soggetti che ricoprono tali cariche alla data di presentazione della 
dichiarazione devono essere riportati nell'apposito riquadro. che deve sesere compilato 


QUADRO N 


rie pallacanestro per fi ari 
, datto lettera A. Be C. 

[omne e È gi lavoro per quali esistono differenti termini dì vefuamento 

delle ritenute si segnala mediantò la barratura di una delle tre apposite caselle poste nei 

frontespizio del modello. 

La sezione |, come per gli anni decorsi, el riferisca all'ammontare complessivo del 

opntributi obbil nell'anno 1989, 

La pazione ll è stata suddivisa intra riquadri in rélazione st quadri A 0 Bo C del modello. 

Mel riquadro Sezione ILA vanno riepliogate le somma o le ritenute indicate nel qiadro A 

moncivà i retativi versamenti effettuati con codici tributo 1001, 1002, 1003, 1000 e 1010. 
Nel ciquadro Bezione K-9 vanoo riepiiegaie la somme ele ritanute indicate nei quadro & 

nonché i relativi vanzamenti efisttuati con li codice tributo 1012. 

Nei riquadro Sezione IL-C vanno riepliogate le somme e le rilenute indicate nei quadre 

CnoFchA | saleba relativi versamenti effettuati con i codici tributo 1004, 1005; 1006, 1007, 1008 

. 

Nol caso di utilizzazione di un'unica distinta 0 bollettino per It versamento delle ritenute 

Nelative a più codici tributo da indicare in più riquadri della Sezione li; dovrà essere 

Sisata Te at nieO Sea Roana i Sa perte di variare dla ee 


gno del re quad dela Sezione I ieri gli eri de amanti 
«D/G» riservata all'indicazione della modalità di aftettuazione 

Sei voramenio. VE Indicato Ds È versamento è avvenuto 

utilizzando l'apposità distinta di versamento, Va-indicaio C se ii versamento è stato 

effettuato su c/o postale Iniettato all'esatioria utilizzando l'apposito bollettino di 


Perquantoconcerne la colonna «Termine di versamento» Inserita nai riquadri AeB delta 
Lsrvende bg] aperti mgrieni cpp be mp sl primi 
hanno barato la casetla 3. Tali sostituti, in relazione at diverso termine 

oonmesso Wie categorie di appirtimenza del dipendenti, carreranno, in corrispandenza 
det relativo veraamento, la casella 15 ovvero ta cassila 20 a seconda del termine di 


Si ritiene opportuno rammentare che ì versamenti de Indicare nella Sezione ti dei quadro 
H devono riferirsi alle ritenute operate sulle somme nei 1960 ed indicate nei 
quasi A. © 0 C. Pertanto, In via generale. blelparder spiego csv rp ictinne 
1134 è t1159 sarà quello reiativo allo ritenute operate sulle retribuzioni a sulle attre 
Licata purrolio puciiraliemev dpr pair iraroni 

Per quanto concerne la compilazione della sazione RA sì a presente che nei cighi HIO! è 
H102 deve essere indicato Dasppa delle ritenuta relative al conguaglio di 

Gullo operazioni del Dossi rene eng 00m 


rase ircietiulieniragal SA risultato delle operazioni di 
conguagiio di fine anno 1999 che hanno rifieasi sulle ritenute del 1990. 


hai primi mesi dell'anno 1960 perché utilizzate ta restituzione 
Serene imposta mast Credi dl pendant dopo Il conguaglio di Ana ano 


Per quanto concerne, infine, Il conguaglio di fine anno 1920 effettuato nei 1090 i acatituti 51 
terranno a quanto indicato net siodalio per | righi da H139 a HId1 innado costo in 
qualora i conguagiio emnargere, anziché una ritenuta 

aggiuntiva, una GSO aiherente d'imposta a credito del dipendenti tale ditteronza, preceduta 
riportata nelta colonna «Importo della ritenste relative al 


ADEMPIMENTI DEI SOSTITUTI D'IMPOSTA 
OPERANTI NEI COMUNI ALLUVIONATI 


Pr sbie le RE 

n. 1214/FPC del 25 dicembre 1007, Don ordinanza n. 1627/FPO del 30 dicembre 

668.0. SONAPO dl btugio 6, sost d'imposta resin pg aventi sede, da data 

anteriore al 18 luglio 1987, nai comuni alte provinee di Bencrio riconosciuti altevional 
‘esso 


000 ordinanze dello Mintatro, nonohé i SONIA Importa aventi res densa csada 
altrove ma che nel predetti comuni hanno evolto attività i 0 di lavoro 
autonomo, Utufruito del beneficio della ormai por ) versamenti 


delle somme; 
— 31 marzo 1980 per 1 versamenti in scadenza nel periodo conepresò tra il 18 iugiio 1963 
4 # 31 dicembre 1908; 
— 30 giugno 1000 per i vereamenti In scadenza nel periodo compreso tra il 1" gennaio 
1968 e I) 17 iugilo 1988: 
— 17 tuglio 1960 per i versamenti in scadenza tra Il 18 tuglio 1087 a il 31 dicembre 1907; 


Par tall versamenti, etottuati nell’anno 1980, | sostituti d'imposta dovranno allegare alla. 
Perecganiedia ceti erat versamento, 


fenvio etieticate: 
— Importo versato « relativo codice tributo; 
— «ttremi dei versamenti; 
— estitoria so Tesoreria presso la quale sono stati efisituati | versamenti. 


QUADRI CONTENENTI 
ELENCHI NOMINATIVI DI PERCETTORI 


Ciascun interno, contenente elenchi nominativi di percettori, deve «essere 
numerato. Se ll quedro non è sufficianie a contenere i deti di lutti i percettori 
l'elencazione deve estere continvata utilizzando altri quadri da numerare 
progressivamente; nelle apposita righe devono assere riportati | totali del quadro 


precedante. 

latin coriapondenta di ciesvsm numero d'ordine dios encore riporta i spazi 
secondo le diciture indicate nelle testata del retativo o quadro per 

indicazione del codice Racale si fa rinvio a quanto 

Hel quadri A @ EB l'etennazione dei percentori deve, pere scnarvagionaazg A 

osservando | seguenti criteri: 


1): elencazione la ordine allabelioo; <<. 
È reco del livoratori dipendenti secondo la categoria di apparte- 
nenza pa, rapina Spec Di na A e 
vrà essere ellettuato un intale parziale da riportare all'inizio del raggruppamento suo- 


Relstivaminte ai quadri Ae Dì i datori di lavoro con più sedi, stabilimenti o basi situati In 
circoscrizioni di diversi uttici detla imposte, oltre all all'elenco generale, devono allegare 


Mod. 770/A 

i’compensi lordi vanno indicati ai netto degli Importi dagli assegni 

assoggettati a ritenuta al sensi del D.P.R-30 giugno TOP6. n. 442, detti Importi non vanno 
ROSTA po TI ELA na DO compensi corrisposti in 


costo specifico. 
Mal punto ta ion indicati | contritui chiligtori carico del lavorsiore 
Gui ala 6 let, 8) ge TULA ng ssclsion i quell ars i arretrati, che 

riportati nel successivo punto 23, e di quelli già considerati al punto 18; vanno qui Inoltre 
riportate le eventuali quote di pensione 

AI punto 15 vanno'indivati gii assegni e ie erndrapee direttamente dagli enti 
previdenziali e non assoggettati a ritenuta, ll cui importo è stato considerato dal datore di 


all'ammontare corrisposto 
rispetto ai Menti giornalieri di L'W0.000e L. 108.508 per le rasenta 
a Nafativi importi ridotti; 40 per cento dell'importo percspito per le altre indannità). 
Ai punto 18 vanno indicati le Indennità ad i compensi di cul all'art. 47, lettera b} del T.U.L.R. 
Nell'ammontare delle ritenute di cul si punto 23 vanno comprese anche quella relativa 
alle retribuzioni dei primi mesi dell'anno 1989 che siano atate utilizzate per la 
restituzione delle differenze d'imposta rimaste 4 credito del lavoratore dopo |l 
conguaglio di fine anno 1988. 
Yanno invece esclusa le ritenute efiettuate in socedenza, quall risultano dalle operazioni 
di conguagiio di fine anno 1999 che dovranno essere rimborsite del datore di invora 
mediante niet 0orso dell'anno 1900 @ che vanno indicate rei successivo 


punto 24, 
Al punto 39 va riportata ogni altra somma su cui, per qualsizsi motivo, non sia stata in 

concreto eseguita SE RA GAI een prenda PIG SCI 
da iti ani per gi enolment Bon sssoggatimi & 
pria trgaice è presero pont 54 dove ve Indici a pere delinporo 
Globale dei precedenti punti 1Î # 12, che costituisca imponibile al fini dei contributi da 
versare all'INPS. 
Net caso di corresponsione, al sensi dei comma 3 dell'art. 7 del T.U.I.FL, di compensi agi 
saradi del dipendente deceduto, i dati sragratici e contabili relativi all'erede dovranno 

e 0 I e RI 
tevoratore dipendente deceduto. 

: ansi 2122 

Nol caso di erogazione dell'indennità ai dell'an Sal codice give c.delle iegbi 
speciali Ovvero in caso di eredità devono essere indicati: 
— 1 dari det lavoratore dipandento deceduto. | dati relativi al rapporto di 
tavoro @ tutti | dati contabili, esciusi quelli dei punti 30, 31 e 32 
rl ai cortirnt ioigre ai numeri d'ordine 
immediatamente aucosssivi a quello del lavoratore e deceduto, i datt 
anegrafici 601 soll dali Contabili di cui ai punti 30. ST € 
Per uao guarda ico delrsgazione ici pn 1 7 idicare «ho esi 
di anticipazione, «B se si tratta di taldo, «C» sa s! tratta di eoconto. 
Nol punto 15 va indicata le percentuale di abbattimento upplicata all'indennità 
equipollente al TFR ci sonsi dell'art. 17, comma 1, T.U.I.R., come modificato con il D.L. 
n. 70/1068 e relativa logge di conversione n 154/1988. 
Nei punto 18 va indicato l'importo dei contributi versati dal lavoratore che, ai senel 
dell'art. 17, comma 2, del T.U.I.R., coma modificato con ii D.L n. 70/1983 e relativa legge 
di conversione n. 154 del 1988, vanno scomputati dal totzle della indennità cul ) contributi 
attertacono (altra indennità diversa dal TFF corrisposta da Fondo 0 Cassa appositamente 
Istituito) {vbd. dichiarazione in calce nl modello). 
Nei totali del quadro Bè presente il punto 33 dove va indicata la parte dell'importo del 
precedente punto 10, che costitulaca imponibilà ai fini dei contributi da vertare all'INPS, 
Mod. 770/C 
Ion vanno dichiarati nel presente quadro, ma nel Mod. 7704, i sottoindicati redditi 


1companzi composti, entro 1 Heniti dei salari correnti maggiorati del venti per cento, 
artavoratori soci delle cooperative di produzione a lavora, deila cooperative di servizi, 
delle cooperativa agricole © di prima trasformazione dei prodotti agricoli e delle 
cooperative della piccola pesca; 


- n) costituite a titolo oneroso. 


Nel punto 19, per quanto riguarda le Gisiudio, gii assegni, [pandora 
lettera 0) dell'art. 47 al T.UI.R. Va Nano l'importo non assoggettalo a 


sica avvaro società cd associazione costituita fra 


T.U.I.R.). Par quanto concerne i 
Ci al comma 2, lott.a) dell'art.49 det T.ULA., fe relative indennità vanno emmoste 
ralamente quando li dito alla loro percezione risulti daalto di data certa anteriore 


Nel presente quadro 
dell'art. 81 tettore gì ed m) del T.U.LA,, sono ora classificati fra 
non residenti per i quali é stata operata ta 


«Prov. tea,» è «Provincia» la sigla EE e nelle cazsile «Via e numero alvico= l'indirizzo 
SERE RI CNETTO SEROTE  TOVIAIRD PIE GIO SORIA pa ta Den 
casella « a 

Mel punto 13 vanno indicati anche i compensi d'importo interiore a L.60.000, di cui n) 
tarzo.comma dell’arì.25 dei D.P.R. 29 setternbre 1973, n.600. 

Moi ei 

la questo quadro vanno indicate anche le provvigioni corrisposte agli incaricati alte 
vendilo a domiciio Gi coi all'artocio ella egoa 1 Sono 1971 Mata, asscogstaso è 
di comma dell'articolo 25-bis del D.P.R. n.800 del 1973), 


par conto dei committenti, preporenti o e oo vono ensere lodiozta la somme 
Srogale ai séogatt i cui alquinio comma dell'art 26-ble per lezole prestazioni, escl 
dalla ritenuta, derivanti dalla specifica attività ivi prevista. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL RIEPILOGO GENERALE DEI QUADRI 


«spera riportati i totati giobali di tutti i dati miamerici 
ichiarazione. 
caso di separati stanchi nominativi (rotativi ai quadri A, B) piùsedio 


separati elenchi. 
spiegato ii contenuto di tutti i campi dei vari quadri della dichiarazione 770. 


Contenuto del campi rilevati dal quadro A da 
punto 1 del rispilogo generale retati 0 Si Gud A iprtare 1 cumaro compiono 


28 riporinre rispettivamente i totali relativi si punti da 11 a 33 del 
Quadro 0 del quadri A 

B riportare l'importo indicato al punto 34 delta riga «TOTALI» reiativa al totale 
generale del quadro A o dei quadri A. 


Contenuto price sof pata go ll 
Nei punti 1 0 2 del riepilogo generale relativo ai quadro riportare rispettivamente i! 
complessivo dal lavoratori dipendenti che hanno maturato l'indennità ed il 


compiassivo aventi diritto O 
Nel punti 9 2 8.7.8 0 portare ipocicameno oe Jotali doi punti 1, 19, 29,28, 260 50. 
Nel punto 5 riportare relativa al totale 


" importo Indicato ei punto 23 della ripa «TOTALI: 
generale del quadro B o dei quadri È. 


by SIRIA ORARIA 
totali relativi al punti 11, 12€ 18 del quadro o 


$ 
i 
si 
di 
i 
af: 
i 
A 


Sraavo e agro © riparo mero 
n complessivo 
nei quadri D masini 1 soggetti 


vamente i totali relativi al punti 12, 19, 14, 15, 17. 
persona fisiche sla di quelli diversi dalle persone 


Nei punto 8 riportare ll totate di rigo D-1/19 col, 7 


Nei punti 2, 3, 4, $, 6, 7, riportare 
Ta, comprenaivi sia dei 


persone fisiche sia di quelli divers! dalia persone fisiche. 
Nai punto 6 riportare it totale di rigo E-15 col. 8 


Gantenuto del campi rilevati dal quadro E-1 (righe da 19 a 21). 
del riepitago genarale relativo al quadro E-1 riportare ll numero complessivo 

i eoagRtI siennaii nel auadro esi quad CI. 

puri z a 9,5 riportare rispettivamente | lotali relativi ai gunti 12. 13, 15, 16. 

8 riportare rispettivamente i totali refativi alle colonne 1, 2 e 2 dei 

praline Ep RL Aieridiig 

tai punto 8 riportare la somma di rigo E-1/19 col. 7 e di rigo B-1/32 coi. 7. 


RETI del quadre F da 22 a 24). 
7 Portare i totali Telanvi alle dsionna $ SU. vomente dei prospetti A, 


4,668 riportare | totali relativi alla colonna 4 rispettivamente dei prospetti A, 


riportare rispettivamente i totali detla colonne 2 4 4 del prospetto E. 
tiportare lì totale dei rigo F-13 colonna 7. 


Contenuto del campi rilevati dat 6-1 (righe 28 e 29). 
MILE A | totali delle colonne 2, 3, $, 6, ?, dol 


nt. 
Nei punto € riportare ii totale di col, 8 del prospetto n. 2. 


TABELLE 
TABELLA A}: STATO DELLA SOCIETA Ò ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


personalità giuridica 
17) Opere pie è società di Mutuo s0000rso 
18) Enti ospedalieri 

19) Ent ed istituti di previdenza è da a 
20) Aziende autonome di cura, soggiorno ® 


in fallimento © in! coetta Inistrativa 
pnt 6 in liquidazione ameini 


21) Aziende losco Lite Palco toro consorzi 


22) Società, organi 


TABELLA D): SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SÌ RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cul ha avuto inizio la iquidazione por cessazione di attività, I erane CINGOSIA in cui sì è verificata l'estinzione del soggetto per iusione o 


fallimento o per liquidazione ovatta 
4} Feriodi d'imposta successi è queRo di dicharazione dl Illimento di mesa i 


Wiquidazione 
per fallimento o par tig! 


Ararsaprnzlità 


cui è avvenuta la trasformazione da Società soggetta ud 
9 Periodo d'imposta in cul ha avo termine a iguidazione per cassazione di tività, IRPEG In Sacletà non soggetta ad IRPEG 0 viceversa 


€ Periodo normale d'imposta. 
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AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


e trasiormazione di frutta e ortaggi e altri 
4 raffinazione della zuechero 
cette 


. 
3200 Cuoio e articoli in fesciuza le manitatture di cui si 
regioe, Rot, 


555 


4002 officinali e semi oleosi 
4005 ® ornamentali, piane e bulbi da hore» 


» 
4004 Pitre tesuii animati vegetali (gragole è di prima lavo 

FAZIONI e ore onmene dee. (orn0ole è di 
2005 Animali vivi feaciuak pollame, conigli, selvaggina ed altri 
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genere 
4021 Dolciumi dì ogni genere 
4087 POGOLtI dimEnisTi Non anrova ciasaiicati 
14024 Carburanti & lubrificanti 
Minerali matalilferi e non metelilteri (eciusii materiali da 


vari da recupero (sirnocì materiale 
Cita da macero, cessa è grassi di animali. 60c) 


4062 
4063 
4054 
4053 
4066 
4067 
4058 
4039 
4060 
4061 
4062 
#63 
4004 
4066 
4008 
4067 
408 
4008 


TO Anicoli, sport attrezzàiure per lo soorì, campeggi 
4071 Materiale siettrico 
di COMMENCIO AL MINUTO 


D 
Lit ptzicherie. tucomentane $ SNal lostece 


0001 

annesso forno è con eventuale annesse vere 

4208 Pasticceria "e dolciumi icomoresa faventuale annesse 
produzionel: negozi di confetteria 

4200 fulta rasce è soca, ortaggi, legumi lreschi, funghi e 


tabacchi a altri generi di monopolio 


|& Contezioni per vamo, donna è bambine fabbi: 
diessionale e apsniro e GI ci vestiario 


4219 gianchera, maglieria, articoli di abbigliamento, cravatte 
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TABELLA DEI CODICI DI ATTIVITÀ 1989 


Segue d} COMMERCIO AL MINUTO 
rticol par fumatori a affini 
Laoparecchie materiali per 


matonsicoli 

18 Foe 

4244 Strumenti & satitàri, articoli madicali, orto 
Recente e Bet 

4248 @ firodatti per toletta e per l'igiene della 


amait torre coloranti, perinaiti a simili: 
per ta fuckiatura e gimAi 


4246 
saponi 
T Mobil macchine ed stireszatuce per uicio 
ptt Caricieria è negozi di francobolii per collezione 


6 putibiici esercizi 
4700 Notaggio di beni moti [mezzi di trasporto senza aubizti, 

macchinari, ecc.) esciuss il noleggio di macchine agricole 
4710 Autormesse 


38 [8 8858 


8 JE 


RVIZI 
caesionia di calende ca 0486 a 6600 è 
Î 
ci privati fesciuai forniti dai liberi 
simitari (diainfesia» 


1 ei pula di ambien è 
8421 I per l'igiene è per l'estetica dette (barbie 
0422 Si Sica i gi Do e seivisi Atani 
LÉ [&, ao 
4500 serene , formazione prolessitatioi 


€410 
4% 


centrale dello Stato aziende 
inserite neije attività ti 

3 nazionali (eschisi queni liori, di 

7300 Amministrazione locale dello comuni, province, 

1328 End pubba locali (esciusi quell ospedaliari, di previ» 
Senza e sesatonza soci Zi se 
TRIO Enti ospedalieri è 2 ‘sanitari pubbli 
previdenza @ sociale vi 


1500 Enti di 
7600 AWri enti pubblici non commerciali 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 
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, : 3 : ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


“PERSONE FI CHE Amrini reina rie E 


NUMERO DI CODICE FISCALE ATTIVITÀ — pia 
| vd [a] 


COGNOME (per te donne ndicara Il cognome da nubila) 
DATA via or ES 
Mio 2A} giorno 
"TOMUNE 70 Siato estero) DI NASCITA PROVINCIA 
So 


: ‘ Ufficlo dello Tinposte di; 


‘Oppure 


Centro diServizio di Fila. 


NOME faenza abbraviazioni) 


Presentata al Comuris:ii 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


E DI cSOHRE Mn 
ANAGRAFICA (sigla) 
Pa sa di E DI 

RRICILIO, 

SCRL E 


GAP. 


Re MIA É DD CIVICO TELEFONO (prefisso e numero) 


LTRI SOGGETTI .. #85 e 47 deflesto falco dele moon nol reati 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


|, CENOMINAZIONE 


Data di appravarians dal bilancio c rendiconto Termine lagale o slatutario eri l'approvazione del bliancio 
rendiconto i giomo mesa anno 


* 


anno 


giorno mesa 
SEDE PROVINCIA 
LEGALE D folgrey 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO ei 


DOMICILIO s COMUNE È Pata 


FISCALE 


{as diverso #1] 
TELEFONO (pretlaszo a numero) 


aede lagata) 
SITUAZIONE 


FRAZIONE, VIA E enti CIVICO 


"N 
SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETÀ 0 ENTE 


STATO NATURA GIURIDICA ATTIVIT 


VEDERNE VEDERE VEDERE VEDERE 
o TAB. TaB.C TAB.O 


TrrRo TONE FISCALE 10000, CARICA 
aan IDME (per le donne Indicare Îl cognome da nubils) 
NOME Tae abbreviazioni) 8ESSO Der DIN da 
Mi A | giorno 
COMUNE {o Stato ip GRID OI NASCITA riti 
sigla. 

COMUNE PI mi 
ARAGEAÉRA TEO 
{osa diversa) 
Ago MES 
FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO (prafisao è numero) «pe 


I modello va compilato a macchina , 
o in stampatello consultando le avvertenze 
generali per la compilazione 


- 


DATORE DI LAVORO DATORE DI LAVORO DATORE DI LAVORO 
CON DIPENDENTI CON-DIPENDENTI È CON DIPENDENTI 
AGRICOLI MON'AGRICOLI AGRICOLI E NON AGRICOLI 


LENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI EDEL COMPONENTI Ù si 
' i DI cato ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ: O ENTE: 
da: ini mancanza, del R a p Jai 


COGNOME E NOME 
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‘ RIEPILOGO GENERALE DEI QUADRI i 


NUMERO EREDI 31 COMPENSI IN DENARO COMPENSI IN NATURA 5 | COMPENSI Al FINI CONTR INPS 


Revditi al lavoro 
dipendente e assimilati 


n] COMPENSI NETTI 8] ASSEGNI ENTI PREV IND TRASF AMMON 10 IND TRASF_1MPON 


TOTALE DETRAZIONI OD RITENUTE DA TERZI 


io iti CONTA, ARRETRATI AMMONT, ARRETRATI (20 DETRAZIONI ARRETRATI 


NCAA SPESE SANITARIE EROG_IN FORMA ASSICUR PREMI DI ASSICURAZIONE |25] EROGAZIONI LIBERALI | 


NUM. LAY DIPENDENTI 
Indennità di fine rapporto 
di lavoro dipendente 


Indennità di fine rapporio 
aliavoro dipen 
(rapporti di lavoro cossali 
NO 1973 è precedenti) 


Radditi assimilati a quelli 
di tavoro dipamdante 


C] AMM. IMPONIBILE 


Redain di lavoro 
autonamo 


Ù RITENUTE VERSATE 


Provvigioni 


NETTO CORRISPOSTO [e] RITENUTE VERSATE 


E NU, PERCIPIENTI 
Redditi di-copitala. ecc. 


®- BASE DI COMMISURA? RITENUTE OPERATE 


Assicurazioni 
Sulla vita 


Interessi ed altri redditi 
0 di enpitalo nonché pravonli 
gone nccottazioni bancario 


TB [PROVENTI SOGG RIT (Prosp E) 


LIT NUM AZIONI DOVETE] TOTILI IN NATURA UTILI CORRISPOSTI 


Utili distribuiti 
nell'anno 1988 


RITENUTE D'ACCONTO 


Utlii dei titoli esteri 
distribuiti nall'anno 1999 
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QUADRO H - Sezione I-— AMMONTARE COMPLESSIVO DEI CONTRIBUTI OBBLIGATORI 


al quale è stato slfetuato 
il versamento 


al quale è sialo aftettuato 
N versamento 


I 


[LI 


= 
[eri 
[Segr PS 


Il 
HI 


I 
ll 


i DA RIPORTARE L 
{1} Par quanto nquarda < contributi INPS, qualora nan passano esco-0 «rari gli estremi de» relniivi veranmanti Parché | cgritibuli Sicasi sane sfali conguagiizii, In iutio.y in parte. con gliassegrie e allro prestazioni erogata per contà gel, 
pradeno ishiuto, occurre annotere nella roicnna degli estremi: col versamento la parola "conguantati ' 


cnr semsitii 


QUADRO H - sezione ILA — RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI RELATIVO AL QUADRO A 


luna IMPORTO DELLE RITENUTE RELATIVE AL CONGUAGLIO DI FINE ANNO 1988 EFFETTUATO NEL 1989 EER. 
H102 ECCEDENZA DI RITENUTE RELATIVE AL CONGUAGLIO DI FINE ANNO 1968 DA COMPENSARE NELL'ANNO 1989 
SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA! 4 TERMINE DI ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA |P IMPORTO VERSATO ° IMPORTO DELLE RITENUTE 


FERSAMENTO (*) - i 
A Posta RITENUTE di 7 7 7 RELATIVO AL NON VERSATE là DIPENDENZA 
IMPORTO PORMOLUMENTE | - EFFETTUATE aio Fanano] pio] PATADI VERSAMENTO | N° BOLLETTINO QUADRO A DEL CONGUAGLIO 
MESE | ANNO | 20 | BIORND | MESE | ANNO | © QUIETANZA DI FINE ANNO 1588 
: ; i 


DOC 


i 


| 
} 


TOTALI 


Dara IMPORTO DELLE 

EFFETTUAZIONE | RITENUTE RELATIVE 
DANGUAGLID | AL CONGUAGLIO DI 

MESE, ANNO FINE ANNO 1989 


| ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


tà 
tc! DATA DI VERSAMENTO 
| GUANO. MESE ANNO 


IMPORTO VERSATO © 
AFRONTE DEL 
SOLO CONGUAGLIO 


’ N° BOLLETTINO 
O QUIETANZA 


CONGUAGLIO DI 
FINE ANNO 1989 
EFFETTUATO 
NEL 1990 


LI Tail caselte vanna compilate solo dai Fuiui ti luvoro on dipendanti agricar a nor agnicol concuitando le avevi te ganerah por la compilazione, 
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Re TA 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


i 


° IMPORTO VERSATO 
nreSPONSIoNE Fica S * RELATIVO AL 
IMPORTO PEDANA] QUADRO 8 


MESE | ANNO 


Pri 


IT ; 


BB 


TOTALI 


*} Yall'enzelle vanna compl to 


mt agricoli 
SRIVZIOI TI ediiaeerriAzta: 
2 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA €STREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 
DATA RITENUTE 


IMPORTO ORRSTUMEN NE EFFETTUATE 
__| MESE | ANNO 


IMPORTO VERSATO 


î 
H i 6 RELATIVO AL 
DATA DI VERSAMENTO | N° BOLLETTINO ADRÒ È 
GIORNO, MESE | ANNO | OQUIETANZA 3 QUADRO 


EFREREEC _ 


E |= 
|a 
n |m 
è | 


ESATTORIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI | VERSAMENTI INDICATI NEL QUADRO H, SEZ. II-A, SEZ. 1-B E SEZ. WH-C. 
ESATTORIA DI ___ LL '[1[1LUe 0. 


t î : n 
Il sottoscritto dichiara di aver corrisposto a dipendenti # terzi, nell'anno 1839, ls somme ed | valori Indicati nl quadii ——_____€6 a 
di aver stfettuato la ritenute sd i versamenti risultanti dali quadri stesai e dal quadro H, sez. I-A, sez. II-B e sez. !-C ed allega gli attestati dei varaamenti delle ritenuto medesima rilasciati dall'esattoria. 
La presente è una dichiarazione completa e veritiera. stai: n “ 


IL PRESIDENTE O | COMPONENTI — 
DELL ORGANO DI CONTROLLO 


(IL DICHIARANTE 


Data 
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‘ PERSONE FISICHE pied petit 


NUMERO QI GODICE FISCALE 


Ufficio delte Imposta di 


Oppure + Nere 


COGNOME Iper la donne Indicara il cognome de Mubile) 


NOME faenza abbreviazioni) 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


COMUNE to Slato estero) DI NASCITA 


PROVINCIA 


RESIDENZA 
{sigla} 


ANAGRAFICA 
ta sé devono [_] 
E 


COMUNE 


TELEFONO [preflaso 0 numero} 


[ia Da 


ALTRI SOGGETTI MST reco colla porte sul regi E 


NUMERO DI CODICE FISCALE Va 


FRAZIONE VIA E NUMERO Civico 


DENOMINAZIONE 


Data di npprovazione dei bilaricio o rendiconto 
giore mese anno 


Terinzine legnio 0 statutario par l'approvazione del bilancio € 


rendiconio giorno mese anno 


PROVINCIA 
{algla) 


COMUNE 


PROVINCIA 
(algia) 


DOMICILIO 


FISCALE 
(sa diverso dalla 
sade legale) [_] 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


COMUNE 


SIGLA (ovontuale) DELLA SOGIETÀ O ENTE 


NATURA, GIURIDICA ATTIVITÀ 


VEDERE VEDERE VEDERE 
Tab TAB.O TAB.D 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


COGNOME (per ls donne indicare Il cognome da nubilo) 


DATA DI NASCITA 
oforne mass anno 


1 


NOME lsenza nbbraviazioni) 


PROVINCIA 


Il modello va compilato a macchina 
COMUNE fo Stato satero) DI NASCITÀ (alo!a) 


o in stampatello consultando le avvertenze 
‘ generali per la compilazione L, 
RESIDENZA 


TOM 
ANAGHAFICA UNE 
(use diversa) 


DATORE DI LAVORO DATORE DI LAVORÒ DATORE DI LAVORO DOMICILIO È 
CON DIPENDENTI CON DIPENDENTI CON DIPENDENTI — ISCALE 
AGRICOLI NON AGRICOLI AGRICOLI E NON AGRICOLI 


Cal 
FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO 


n 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISFRATORI E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ 0 ENTE 
del . odono personalmente delle cbblig 


COGNOME E NOME 
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RIEPILOGO GENERALE DEI QUADRI Sur : ; - i i “i 
Tura sa E] IAT EGMPENSI IN NATURA |S ] COMPENSIAI FINI CONTA. 1NP5 | 


RagdHi di lavara 
dipendente o assimilati 


[10] AND TRASF. IMPON. 


[11] TOMPENSI DA TERZI Az TOTALE IMPONIBILE 13] [#5] RITENUTE DA TERZI = 
Her do Tr] csceseNzA VENITE [iS] CONTR ARRETRATI {19Î  AMMONT ARRETRATI |20} DETRAZIONI ARRETRATI 
4 
I eri RITENUTE ARRETRATI EROG._ INFORMA ASSICURA. [24] PREMI DI ASSICURAZIONE [29] EROGAZIONI LIBERALI 


[26] ALTRE SOMME NON SOGG 


[1] NUM_LAY, DIPENDENTI j 2 | NUM. AVENTI DIRITTO 0 EREDI { g ] T.-F.E CORRISPOSTO NEL 1969 T1&]_ ALTRE INDENN. NEL 1989 


Indennità di fine rapporto 
di lavoro dipendento 


ALTRE INDENN AIFINI CONT. [6] [77 IMPONIBILE NELL'ANNO O) TOTALE IMPONIBILE 


RITENUTE OPERATE 


indennità di ino rapporto 1] NUM. PERGIPIENTI 2] TOTALE INDENNITÀ [8] TOTALE IMP.R.M. [4] TOTALE INP. COMPL. 
dilavoro cipandente 
(rapporti di lavoro cessati 1 
nell'anno 1979 @ precadanti) È 
IT RUN LAV ASSIMILATI [2] AMM. CORAISP. FOTALE [3] SOMME NONSOGG RIT. [4] AN. IMPONIBILE 


Reddiu assimilati a qualll 
di tavoro dipendenti 


RITENUTE OPERATE IG NETTO CORRISPOSTO 


NUM. LAY, AUTONOMI 2] AMM, CORR, TOTALE [BI Somme NONSOGG. RIT. _ |4] —: AMM IMPONIBILE 


Riedcitl di lavoro 
autonomo 


14» 
15 — 


p RITENUTE OPERATE (6]_ NEMO CORRISPOSTO IT] RITENUTE VERSATE 


NUM PERGIPIENTI z TOT. AMM CORRISP. TOT PROVVIGIONI [a] SPESE ANTICIPATE [Ss] 


AMENUTE OPERATE 7 NETTO CORRISPOSTO [8] 


z 
1 NUM PERCIPIENTI 2 + AMM. (MPONIBIE {3[ — RENUFEOPERATE ]|4] NETTO CORRISPOSTO [ST SOMMENONSOGG, AIT. 

L U NA E TREIA 
8] RIVENUTE VERSATE | 

1 8 93 19 13 

( NGM PeRcIPiENO | BASE DI COMMISURAZ, 
Assicurazioni a [2] EPOSTE 3 0 4] Dili 
sulla vita 1 


20 ET em esARISSOSTO [8] —AMMONT COMPLESSNO |T]  BASEDICOMMISURAZ. — |8 | RITENUTE OPERATE 
5» 39 |39 


(8 ] RITENUTE VERSATE 


SOMNE SOGG RIT (Prosp. A)_|2 [| AITENUTE OPERATE (Prosp. A) | 3 


Intoressi ed altri redditi SOMME SOGG. RIT_{Prosp, B}_| 4 [ RITENUTE OPERATE {Prosp, B) 


dl oepitafa nanohò proventi 
delle accollazioni bancaria 


[ET SONE SOGG. RIT (Frosp. 6) | & | RITENUTE OPERATE IProsp, CI | 7 [ SOMME 50GG. RIT. {Prosp. D) 18] RITENUTE OPERATE (Prosp. 0) 


EI PROVENTI SOGG. RIT. {Prosp, E) {10] RITENUTE OPERATE (Prosp. EI [11] RITENUTE VERSATE Bea 


NUM. AZIONI O QUOTE UTILI IN DENARO [4] UTILI CORRISPOSTI 
Uil!i distrtbusti 
nell’anfio 1989 


[@] — RmeNUTA D'ACCONTO |7] RITENUTA D'IMPOSTA LE] UTILI NON S0GA. RIT. 


97 IT NORRRen [at Rent VERS] 


[al —Rienmie D'AGCONTO |A] —ATENUTE D'IMPOSTA |S]  UTILINONSOGS RIT. 


Utili dei tiloli esteri 
ne DESSAES 


Li “ 


_ m_- 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
ine:t— AMMONTARE COMPLESSIVO DEI CONTRIBUTI OBBLIGATORI... > 

A CARICO DEL DATORE GILAZORO PAGATI NELL'ANNO CL RETSE 


ENTE ESTREMI DEL VERSAMENTO (1) ENTE ESTREMI DEL VERSAMENTO {1} i 
al quaia è stato eftettuato El quale è stato effettuato Imporio 


ie en ___ 
lr side n 
isso eee 
wa 
odi alle = to lee 
Lea es 0) e | CI A SI 
[SaS Pm e en re e TE 
Er =_= ae ei 
ul — ran —_ ea 
n e eee = 
i uo alli RT 
ui sr Tage Tcl n 
Ti is 4 i || e I A VAI 
Mu _—_ ___ {_ _{___-l ul __ 
ei e e rn 
ee ee EEA ; 
wr ix see 
L41a | Lian] zi 


DA RIPORTARE L. |... 


{1) Par quanto riguarda I contributi INPS, quatora non possano essere indicati pil estremi del rotativi verenmenti perché | contri! 
predetto lalituic, p lonne degli azirami del versamento la parola "canguagliali*. 


NUTE RELATIVE AL CONGUAGLIO DI FINE ANNO 1988 EFFETTUATO NEL ‘1989 TT] 
EDENZA DI RITENUTE RELATIVE AL CONGUAGLIO DI FINE ANNO 1988: DA COMPENSARE NELL'ANNO 1989 


. IMPORTO DELLE RITE 


ECC fi see 
|__soMME ASSOGGETTATE A RMENUTA _] ASSOGGETTATE A RITENUTA 4 TERMINE DI ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA  |8 P I DELLE RITENUTI 
FIRINCII RITENUTE VERSAMENTO ("l Tg 7 IMPORTO VERSATO ua VERSATE IN DIPENDENZA 
IMPORTO PASINI EFFETTUATE giorno TaioRNo [pro | DATA DI VERSAMENTO | n° BOLLETTINO QUADRO A DEL CONGUAGLIO > 
MESE | ANNO È 15 20 GIORNO, MESE ANNO | - QQUIETANZA i DI FINE ANNO 1988 — 


GSi 


ESSE SsnaBE 
OTT 


i 


TREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA IMPORTO VERSATO 


E TE i Serna 
IMPORTO DELLE TERMINE DI 
spegiizione RITENUTE RELATIVE | VERSAMENTI (‘)|_z " 7 ; A FRONTE DEL 
AL Con ago Di adamo pic | PATADIVERSAMENTO |” N° BOLLETTINO PA e 
GIORNO | MESE | ANNO 


G 


MESE , ANNO FINE ANNO 1989 O QUIETANZA 


CONGUAGLIO DI 
FINE ANNO 1989 
EFFETTUATO 
NEL 1990 


“a 
i 
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‘ 
ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE, |’ 


MESE | ANNO 


QUADRO H - sezione IE — REFROGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI RELATIVO AL QUADRO B__ 


23 ' CI : x 8 
SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA TERMINE DI ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 
È n STO (* IMPORTO VERSATO 
coaRrRRONsIoNE Bretnuare SITE Data DI VERSAMENTO |” Su "ay oro Be 
IMPORTO i z GIORNO | GIeRNO | PIG E N° BOLLETTINO QUADA 
EMOLUMENTI 1 2 GIORNO: MESE , ANNO O-QUIETANZA 


‘Serie generale - n. 11 


ì 


‘C00D1i 


DIO 


Ji 


UU 


LU 


fUTENUTE 
EFFETTUATE 


DATA DI VERSAMENTO 
GIORNO MESE ANNO 


6 
N° BOLLETTINO: 
O QUIETANZA 


2 DATA 

COARESPONS'ONE: 
L' EMOLUMENTI 
|_MESE : ANNO 


id 


i [2 IF RERRI CEST BNS DPS ESE 


Sena 


IMPORTO VEASATO 
RELATIVO AL 
QUADRO TC 


I | 


TOTALI 


ESATTORIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETILA?!! VERSAMENTI INDICATI NEL QUADRO H, SEZ. II-A, SEZ. I-8 E SEZ N-C. 


C.C. n° 


ESATTORIA DI 


Il soltoscritta dichiara di-avar corrisposto a dipendenti è terzi srl! arino 1989, ta somme ad i valori indicati NO QUAOII im ù 
di aver etfeltuato le ritenute edi versamenti risultanti da quadri siessi g dal quadra H, sez. H-A, s62 ll-B e sez. H-C ed allega gli attestati dei versamenti delie ritenute medesime rilasciati dall'esattoria. 
La presente è una dichiarazione completa e veritiera È 


IL PRESIDENTE O 1 COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


+ — 


e AA 


ie 


ù 


+ 


IL DICHIARANTE 
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CODICE FISCALE 


PERSONE 


FISICHE 
DOMICILKI 


FISCALE 


SEDE Ò 
STABILIMENTO 
O BASE 


Numero 
d'ardine 


Riporto 
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REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI 

CORRISPOSTI NELL'ANNO 1989 

(Art. 23 e art. 24, 3° camma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; art. 33, 
; comma 3, del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42) 


SOLO PER LE | NOME . DATA DI NASCITA PROV. NASCITA 
giorno mese anno . {sigla} 
IRE 
COMUNE PROVINCIA ] VIA E NUMERO CIV CIVICO 
‘ ì (sigla) 
PROVINCIA 
(sigla) 
ELENCO DEI PERCIPIENTI FOGUON. . 
i CODICE FISCALE È COGNOME (per la donne quello da nubile) É NOME GOATA OI NASCITA: |P SESSO 
È COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA Pene maspo [8 * — COMUNEDI RESIDENZA Meroria: NO VIA E NUMERO CIVICO 
COMPENSI LORDI STIPENDI. PENSIONIECO — [io [2] (E INDENNITÀ E ASSEGNI EX ART_46. 0 SES.TUSR Nd 
& ma Contributi obbligaton Compensi neri Assegni o ipdannità DG 17 Ammontare compensi 
In denaro In agtura a carico del dipendente {19 12-13) erogati da ent providenz Ammaniare lordo Parto Imponibile corrisposti da tprz] 
[D) Ko) 21 PE ronininco Gene mena PE (a ARRETRATI RELATIVI AD ANNI PREGGOENTI 
Totale impontbita Imposta corrapondante ; PS Ceco CIRDU Ammontare dele Yilanute Eecodnaza delle 5. Cantibuti ohbtigatori N 
414 = 15417 + 18) al totale moonidita Detrazioni d'imposta pira operate dal datore di lavoro | ritenute da rumborsaro | scarico dol cinsadcnio | Aftmontara impomibie 
ARRETRATI RELATIVI AD ANNI PRECEDENTI SDRME E VALORI NON ASSOGGETTATI 4 AITENUTA, 
7 Pe | fa i PETE T] 
Vai Erogazioni por Erngazioni per . .__ Premi Urogezioni literali Altro conyino 
Detrazioni d'imposta Ananuta assguita scese sanitaria d'assicurazione dtcui all rt, 48 * È: 
lu bici) {Orma assicurativa vità # anforiuni 1___tot AdettUIR. svaloa, NOR 
tn E) a Ta T5 Fa sr) 18 
78 fat P] es 6 
Li È Ea T) n 7] tT] 
È . 
D 6 
G F G Fio 
i 12 19 fé 15 — he 17 pia 
CD) T] PI T22 28 FE] 25 126 
7 E) FE) TI 1 A î] 
E o CI 5 
ì 
: ; ' 
CI frà 
hi (E) [E] D) HE Te (CI 
' 
(6) Ò 21 FP] E] 25 6 
, 
7 Pa E T] T] Er] 3 
i e B [a 5 
r s a 
TI ta 7 
(Lì (I () n) IO) e 7 (1) 
£ Ù 
(1 7 faz 23 ZI 25 ©] 
È - 
(37 FE] 29 n] 7 


(30 (dI 


cre RIS — 
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ATTENZIONE: GLi IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


Di COMUNE DI RESIDENZA I) via E NUMERO CIVICO J 


DI 18 INDENNITÀ È ASSEGNI EX ARI. 4, C.4ES5 TUA, na 


“ELENCO DEI PERCIPIENTI Ì 
T___ esocensne | 
È COMUNE {o Stato estero} DI NASCITA 


QMPENSI LORDS, STIPENDI, PENSIONI ECC. 13 


1 Contributl abbligaiori Compensi nani Azzagni e Indennità iL i ila Ammoniere compensi 
i in denaro «carico de) dipendente (11+ 12—13) srogati da anti previdanz. Ammoriare lordo Parte Imponibile corrisposti da terzi 
mero & 
d'ordine WE 28 


ARRETRATI TIVI AD ANNI PREGEDENTI 


[22 
Ammoniare dalle ritenute 


sull'importo 18 
SOMME E VALOA! NON ASSOGGETTATI A RITENUTA 


27 RE a 9 By 92 7 
S Erogazioni per Promi Erogazioni liberali 
Detrazioni d'imposta Ritenuta eseguita ata Cncisa n apess sanitaricin d'assicurazione giovi all'art. 48. 
: La o. tarma assicurativa Li__vita a infortuni lett.) del T.U.LR 


Totale imponibile imposta corrispondento Ammontare delle ritenute Eccedenza dalin 25. Contributi onbilgatori (PS 
{19 + 164 17 + 18) altolata impanibile Speraie da arzi operate gal datore di LAvoro | ritenute da rimborsare |} 4 Carita de dipendente ntociere imponibile. 


R x 
È 


— 276 — 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI eg SETE 5 i 


P CODICE FISCALE COGNOME (per la donne quello da nubile) DATA DINASGITÀ SF sesso 
È COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROLIVASO, i COMUNE DI RESIDENZA» sede VIA E NUMERO CIVICO 
INDENNITÀ € ASSEGNI EX ART. 48, C_4E5 T.U.LA. 


COMPENSI LORDI, STIPENDI, PENSIONI ECC. NS fa 15 
11 17 
Ammontara lordo Parle Imponibile 


12 Compena! netti 
Indenaro ta natura: (I # 12—13) 
Numero - 
d'ordine {ia o ARRETRATI RELATIVI AD ANNI PRECEDENTI 
Totale imponibile Imposta corrispondente Contributi obbrigatori |? 
a carico det dipendente Ammentare lasponttile 
A 
30 Erogazioni per SÈ Érogazioni liberali [9 Altre somme 
spesa sanitario in di cul all'art. 48 a vaiori 
forma asslcuraUve lett. f) dal T.ALI.R. 


Ammontara compenal 
carrlaposti da terzi 


Assegni 9 indennità 
erogati ds anti previdanz. 


Contribull obbligatori 
a carico del dipendenté 


122 
Ammentare cile riteriuta 

cperala da terzi 

aull'importo 18 


Écoedenza delle 
ritenute da rimboraare 


Aromontare della ritenute 
operate dal damre di lavoro 


{14 4 15+ 97 + 18) @liotato Impanibita Detrazioni d'imposta 


E Erogazioni por 
spese sanitario 


Ss 
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ELENCO DEI PERCIPIENTI 
\ CODICE FISCALE È GOGNOME (per le donne quello da nubile) eo NOME . DATA DI NABDITA,. f cesso 
PA 
Ù COMUNE (o Stalo estero) DI NASCITA eno asc, |P QOMUNE DI RESIDENZA suore. (10 VIA E NUMERO CIVICO 
COMPENSI LORDI, STIFENO!, PENSIONI ECO ]13 fia (3 INDENNITÀ E ASSEGNI EX ART. dd, C4ESTUIA, [8 
11 [12 Contributi obbligatori Compensi notti Assogn o Indennità 16° (1) Ammontare compansì 
N In denaro In natura è carico del dipendente (11 +12—13) ‘erogati da ent? providenz. Ammentare lordo Paste Impanfalle corrisposti da terzi 
umero 
d'ordine |iG 20 37 E im DES a AGRETRATI RELATIVI AD ANNI PRECEDENTI 
Totale Imponibile imposia corrlsponderte a omtaro delle FIERI | Ammeontare della ritenute Eccodonza delli 25 contribui atbligaton {°° 
(H4+-15+ 17418) aliota!o imponibile Durazion donpista pertelnzi cparato dai etero di lavoro | ritenuleda rimborearo | ccarcogeiamendento | AMmontire imponibile 
RARETRATIBELATIVI AD ANNI PRECEDENTI EOMME E VALORI NON ASSOGGETTATI A RITENUTA 
a7 Ea Ea 37 EA jon n fa E SS È 
7 . Erogazioni per Erogazioni per Premi Eregazioni aero Alte somme RR 
Detrazioni d'imposta Ritenuta eseguita Aapesa zanitana d'angicuraziona dicui all art 48 
Sposo senliaria forma assicurativa vita e infortuni lett A del TULA Sutor 
i A E 7 Ti x 
F Ho ” 
' 
11 12 [E] 14 KE] 416 17 e 
KE) FE] r] ps 2a 9 26 
7 20 T] Ea Kt] 2 
[] B Ta 5 
F 6 Tò 
[i] ra TE) z TT] is 16 17 Ko) 
[O Eal Ea] D) pi [ZA LI 26 
137 26 Et] (32 E9 
il E Ta 5 
g Y G nà 
hi Ta E) Fia (E [) 77 Îa 
18 [20 21 24 ri (28 6 
27 FE] 25 Eu i 37” fa 
TONPENSILORDI STIPENDI, PENSIONIECO [iS LI 15 INDENNITÀ E ASSEGNI EX ART 48,0 SESTUIR [10° 
1 12 Coninibuii obbligatori Campens: netti Assegni o Indencità 1a 17 Ammoniare compensi 
în denaro In natura a carico del dipentente (114 12—13) orogati de enti previdenz Ammoatare tordo Parto imponibile corrispoati da terzi 
7) T] Fal Pe ae | 7] ARRETRATI RELATIVI AO ANNI PREGEOENTI 
Totalo imponibile {imposta corrispondente î td enule | Ammontere delta ritenuta Eccedenza delle 5. Gonlribuli obbiigatork 
1 (14 + 164 174 36) gl totale mpanibile Catrazioni damponta ponete operate dei datore dilavoro | ritonute da rimborsare | acanco del dipondento | Atmontaro Imponibile 
o ARRETRATI RELATIVI SO 410 PRECEDENTI n EONME E CL) NON ASSPERETTATA GITA 4, mmontare degli impord 
Ri 6 Eragaz.ani per Erogerioni por Premi Erogaziani Ilberall Altro somme 11 e 12 soggétto a 
Detrazioni d'imposia Ritonuta esaguila speso sanitario in d assicurazione dicui all'art 48 
T Spesa annierao forma assicurativa vita 0 infortuni Igt Adel T.U.IA Leica cena INT 
A_N 12 13 IL CA TC] 17 
L - 
= lolirlons: 
1 a Ga 21 : (22 3 a] [25 È 
ni n me ORE 
29 I] sl te) i 
Data Firma det dichiarante tonda é 


sila 
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INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE 
CORRISPOSTE NELL'ANNO 1989 
(Art. 29 e art. 24, 3° comma, del D.P.R.29 settembre 1972, n. 600) 


CODICE FISCALE \ . ; 
SESSO | — DATA DI NASCITA - I COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITÀ PROV. NASCITA 
PERSONI {MoF)| giorno mese anno { 
\ FISICHE | ‘ . 
DOMICILIO | COMUNE ] PROVINCIA | vIA E NUMERO CIVICO ATTIVITÀ 
FISCALE . (sigla) 
— 


PROVINCIA 
{sigla) 


SITA: 


\ COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA‘ Por. inc. o COMUNE DI RESIDENZA 9 ù VIA E NUMERO GIVICO ; 


it PERIODO DI |i TE] ; T.F.R.0 IND. EQUIPOLLENTI CORRISPOSTI NEL_1988 ALTRE INDENNITÀ CORRISPOSTE NEL 1983 
COMMISURAZIONE | FERIONO cONvENZ. TEMPO PARZIALE 7a CREPERIE) ; [LAS Su CE CI 
i vasi ni I ni Ch % Ù 
Nurnero n di s dn isa Ù 
d'ordine [o ACCONTIE ANTICIPAZIONI EROGATI DAL 1974 At 1988 [23 24 es Gi 
Contributi obbligatori — 121 TER Gindanvità Re .°_ Totale indennità Imponibile Totale reddito Impanibita 
a carloo del lavoratore rst 14184 19-20 +2Î +22) Totila razione dell'anno (29-24) 
E 2 ART_2122 COD. CIV. , 
hi Ritenute operata (30 ET] 
à Quota eccedente su acconil e anticipazioni Indennità x 
G@rogati dal 1974 al 1968. apattanta 


LITME TRE CIFRE. O 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


caneer_n 


' . 


ELENCO DEI PERCIPIENTI CR cs È Sa 
G F n= " F DATA DI NASCITA È 
E M A 


Ù NOME © RESTO 


CODICE FISCALE h 
o | le COMUNE [o Stato estero; Di Mat, i ù ai via E NUMERO CIVICO 
ì p 2 a ANI dar 
i 1 PERIODO DI TE ti TER È ALTRE INDENNITÀ CORRISPOSTE NEI 1939 
COMMISURAZIONE | PERIODO CONVENZ | w 7 CUETDE] EEWRNT: TE] 
«anni meal | ani, mesi i Mit, SEPE Ammontare noie IR Abbanimente Artimontera netto ; 
Numero î I erogazione | abbatimanio | erogazione | | 
d'ordine RACCONTI E ANTICIPAZIONI EROOATI DAL 1074 AL 1998 123 - 24 126 [28 
Contributi obbigelori (21 LER dennità |?® At | Tolale indorimià 5 Imponibila Tatala reddito imponibile 
a carico dal lavoratore “Ea Vipallinia Î na ui — 19-20,+21 + 22) Talaje rigazione dell'anno (29-24) 
GA Cr po) 3 
f Rianuto opuratu a 
Ù Quatà eccedente Mose? 55 Atconli © anticipazione Altentaa ppprata 
erogati dal 1974 2) 1983 
778 
ì 
7 PR 
| 
x ' ; 
i thee 
L__ ca , 
fra to 7 Te Kr] 
e LA 
Z i i . \ 
22 pati ANIA Ta fo pe 
I i 
Ì . Ù 
RS i È n - 
po 7, KE 
i i 
l___——— 22m 
E) î 4] Î 5 
i O sE 
F Ei P 1 n 
sil 
(E) E EI 14 ns KO Ti? HEI 1 
s i : i 
i | ae i 
20 [fa] P? EE] 24 26 E . È 
' 
I 4 | 
Lia at ria a 
iR7 "20 WE] 730 794 AZ 
! | Ì i 
' Il 
f L Ù i 
ci a €) a] sa 5 
i 
N » 1 3 
| | i 
' ! 
I 
VIVEVA 
Kia 9 19 
| | 
! Ì 
Tad 5 Ta 
I | 
32 
i 
I 
5 Ti ‘5 
Ù 
d no 
! i 
j i 
[rr (i) 1a 
\ 
seal 
ET] P 26 
i 
1 I 
\ 4 
132 
i 
3 ri G 
i È _ 
Ta 710 N 
PO 
| I 
P Ha 18 
K7) 725 28” 
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ATTENZIONE: GLi IMPORTI VANNO ESPOSTI ÌN MIGLIAIA Di LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE, 


ni a Su ERE DE G ——— mr 


ELENCO DEI PERCIPIENTI ; e sE: i 


È CODICE FISCALE È —’—COGNOMEfperledonnequattoda nubile) î NOME ja PATADINASCITA |P 56580 
p COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA ROY MAS. i COMUNE DI RESIDENZA la) e o VIA E NUMERO CIVICO ò 
11 


PERIODO DI T.E.A.G IND. EQUIPOLLENTI CORRISPOSTI NEL 1989 ALTRE INDENNITÀ CORRISPOSTE NEL 1989 
TEMPO PARZIALE 


[E] 
COMMISURAZIONE | PERIODO CONVENZ. 8% 18 AI Tiolo [19 e CO) 
î } 3 i 
enni met. " Ammontare natto Abbattimento l Ammontare netto 
24 E 


anni masi qu ami mex 


Numero 
d'ordine o CE] . 126 — ’ - . 
Contributi obbligatori 21. TER OINdennità "Totale Indennità ; ; Imporiblle * Totale reddito Imponibile 
n_carico dal avaratoro * *’auipalinia 18 +39-20 +21 + 28). tale dicuzione dell'anno (9-20) 
HA ART. 2122 COD. CIV. 


Fitenule operate 
nu acconti e salicipazioni 
arogrii dal 1974 al 1968 


[97 


Quita Indennità 
spettante spettante - 


Quota accadenie Ritenuta operi 


Aliquota 


- 13 114 IG 118 te) 19 , 
the ; i i | 


. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORT) VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI BERCIPIENTE O = 


A "DATA DI NASCITA ‘|9 SESSO 
Ls M A Mor) 


COMUNE {o Stato estero} DI NASCITA Sace) si 3 Via E NUMERO CIVICO tI 
PERIODO DI 2 


CODICE FISCALE COGNOME (per le donne quello da nubile) 


fe] ALTRE INDENNITÀ CORRISPOSTE NEL 1958 


11 


(pi A 
PERIODO CONVENZ. 


“| COMMISURAZIONE TEMPO PARZIALE 15 17 (1) 19 
pi ano, méai anni 4 anni ‘ mesi % vo! Tale Abbattimento 
Numero HI erogazione | abbattimento Aarogazione . i 
# d'ordine [20 ACCONTI E ANTICIPAZIONI EROGATI DAL 1974 AL 1988 e A 
Gantributl obbligatori #1 TF.A.0Indenni@ {2 Altre Tolale inderinità Imponibilo Totale radalto Imponibile | 


dell'anno 


«atarico del lavoratore (18 + 19-20 +21 + 22) (29-24) 


oquipollanie indennità 


128 


e Allquola 


Ritenute operato 
‘su acconti è anticipazioni 


Indennità 
spettanta 


Ko] 


Quota Ritenute operata 


TF.A.0 IND. EQUIPOLLENTI CORRISPOSTI NEL 1669 ALTRE INDENNITÀ CORRISPOSTE NEL 1989 % 


18 i [19 
Ammontare netto Abbattimonto > Ammontare neîto la 
: x 


ACCONTI E ANTICIPAZIONI EROGATI DAL 1974 AL 1288 23 CLI 4 128 
Coniributt obbligatori 1 TFR.0Indennità 122 Aire Tolalo indennità l {Imponibile | Totale redolio imponibile 
a carico del lavoratore aquipoitate. Tini {16 + 19-20 +21 + 22) Tote rkiazione dell'anno (29-24) 


alzo 
ART. 2222 COD. DIV. 192 a (33 


7 "E — 
Ritanuto operate EE] A = 
Quota eccedente av acconti u anticipazioni indennità Ritenuta oparala ppc s 
erogati da] 1974 al 1988 spettante ' di . 
Ei È 
3 I 


il 


TA CRE 


Nel caso di corresponsione di altre indennità alla cui determinazione hanno concorso contributi a carico del lavoratore dipendente, Il sottoscritto 
dichiara che nel punto 18 è indicato l'ammontare complessivo dei contributi a carica del lavaratore non eccedenti i[4 percento dell'importo annuo in 
denaro o in matura, al netto dei contributi obbligatori dovuti per legge, percepito in dipendenza del rapporto di lavoro; dichiara inoltre che nello 
statuto del tondo a cassa di previdenza, tenuto alla prestazione, non sono previste clausoie che, anche indirettamente, consentono l'erogazione di 
anticipazioni periodiche sull'indennità spettante. i s 


» 3 : 4 


Data ii ì i DE, , Firma del dichiarante... 


Serie generale: n. 11 


15-1-1990 . CREDE Supplemento erdinario alli GAZZETTA UFFICIALE 
x La % È si / ' ui 
E INDENNITÀ RELATIVE ‘A RAPPORTI DI LAVORO DIPENDENTE 
M O @ 70] B = 1 . ‘. CESSATI NEL 1973 E NEGLI ANNI PRECEDENTI, Na 


su CORRISPOSTE NELL'ANNO 1985 - 


COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA 
ol È 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO. 


CODICE FISCALE i 

SOLO PER LE ] NOME” i 
PERSONE... 
FIFICHE 


- DATA DI NASCITA 
giorno mese anno 


DOMICILIO” FROVINCIA ] VIA E NUMERO CIVICO ATTIVITÀ 
FISCALE <i*, (sigla) 
PROVINCIA CRAENIAIRA TI 


(sigla) 


dre i I rogo i | 


il 2 + DES x ° — : 4 1 . |B 
a A 
du È 7 e z A o 
2A N COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA COMUNE DI RESIDENZA mov en |> VIA E NUMERO CIVICO 
Numero fatota) È ala È È 
L'ordine : © IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE Ì MPOSTA COMPLEMENTARE 
- [12 113 (Li 18 16 SIL i] 19 al z 


dennità di anzianità, di 


Arevidenze. di praavel | -—Ammoptare imponibile Ha Imponibile Imponibile Ammontara Imponi- Imponibile Imponibile 
soa dalle altra Intenni- si al12% Dita {ai netto anche all'1,5% ai 


dello ritenute di ric» 


tà gii nto 
Gi tine rappoi chazza mobile): 


"Riporto | pa 
3 _ (3) 
tu 
i: i 
5) 
È. 
1 3 
È 
[=] 
È 
+ w 
z 
(Si 
2 PE 
È 


VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE 


m 
ATTENZIONE: GLI IMPORTI 


AVVERTENZE . 


La riscassione delle ritenule operate sulle samme imponibili dichiarate nel presenta quadro sarà ettettuata ‘mediante l'emiazione di appositi ruoli da parte del competente Ufficio delle Imposte, In base alla 
disciplina tributaria vigente fino al 31 dicembre 1973. Pertanto nessun versamanto diretio În asattoria di tall ritenute deve eassre effettuato da parte def sostituto d'imposta. . 
} datori di tavoro con più sedi o stabilimenti o bazl situati In circoscrizioni di diversi Uffici della Imposte devono allegare per ciascuna sede o stabilimento o base, separati elenchi nominativi relativamente ai si 
pagamenti fatti al personale dipendente utilizzando distinti quadri 770/B-1. n . . 

{l) Al netto del contributi previdenziali ed assistanziali obbligatori a carico del dipendente e della detrazione di L. 50.000 per ogni anno (o frazione di anno) di servizio. Li 


, A L 
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‘ 


ATTENZIONE: GL! IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI/ "> 


B 


? d C î . [a No 
li a COMUNE (0 Stato sstaro) DI NASCITA Pre COMUNE DI RESIDENZA uri VIA E NUMERO GIVICO 
lumero 


d'ordine [Wi s IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE ' 3 IMPOSTA COMPLEMENTARE ; 
K x i ID 19 [20 


pipa delle ll 

dennità di anzianità, si 

previdenza. di praavvi- Ammontare imponibile 

s0 8 delle altes indenni- imponibile, CEL 
là dî lihe rapporto MS) . 


imponibii le 
all 8% 
m 


Imponibile Imponibilo Impanfbite Ammontare!imponi- Imganibile Imponibile 
alto el12% ai54 bite (n? netto anche all'1,6% al4% 
; date ritenute di rlo- 
cnezza mobile) 


Data ci vulani 


Firma del dichiarante 


ui ARg a 


Mo 


. Serie generale - n; 1 


15-1-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE | 1 
; Î . i A è 


REDDITI ASSIMILATI A QUELLI DI LAVORO DIPENDENTE 
CORRISPOSTI NELL’ANNO 1989 ; 
(Art. 24, 1°, 2° & ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 
CODICE FISCALE 


SOLO PER LE | NOME 
PERSONE 
FISICHE. — 


COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


PROV. NASCITA 


DATA DI NASCITA 
(sigla) 


; COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA 
giorno mese anno ‘ 


” 


DOMICILIO COMUNE 
FISCALE ' 


ATTIVITÀ 


Numero 
(d'ordine |: 


tripla) 


12 + ° NETTO 
Riporto n a 


PAOV. NASO. 


i! AMMONTARE CORRISPOSTO Ha 
CAUSALE 
Forte E emo cin PE 


13 


= 


Natta corrisposto 


Ritenula operate ta 18) . 


ro 


Î 
, 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESI 


O DELLE ULTIME TRE CIFRE, 


LIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENT 


POSTE IN MIGI 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI: 0 i, Sort 
È ' 
COGNOME (par le donne quello de nubile) 


7 i 5 
CODICE FISCALE , 
8 7 n E ia 
COMUNE {o Slato gstaro] DI NASCITA PROV. NASO, COMUNE DI RESIDENZA MERE, d VIA E NUMERD GIVvICO n 
; rta) : nil i 
CAUSALE { Ritenula operato È; ro pica 


Pao rreome naso mensa _P__PESE 
D] GI Ù . 


7 - 
; b DATA DI NASCITA | \ssso 


È NOME M A| MN 


al 
(i 


Numero 
d'ordine 


U 


16 


Î | n 
| | 


Fi 
x a 
a 


18 


15-1-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 11 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI biririianiil IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


Tee] po anne cut IRE dii 
Sa er ae] sonnennesezi | [rai] © vesnemcono | 
lee e re fe" 
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# Li 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
ELENCO DEI PERCIPIENTI DS i Bag 


= È Ti no = 
1 NASCI 
CODICE FISCALE NOME DATA DI NASCITA 
: ' ; È GM A 
Gi 8 ù CI 10 
At COMUNE {o Statri astoro) DI NASCITA, : COMUNE DI RESIDENZA Let VIA E NUMERO CIVICO î 
n 
GAUSALE TT 7 Ritanuta operate 


{ll Cer sedi 


= 
Co) 
C) 


| 


É 


Ù 
I 
È | i | 
Di | 


A 
al 


3 
DÌ 
I 
> = 


146, 


dI 


[1 


“Data ....... Rae Manila alii Firma del dichiarante 


so | e 


15-1-1990 > Supplemento ordinario alla GAZZETTA ÙFFICIALE Serie generale -n. 1i 


REDDITI DI LAVORO: AUTONOMO ED ALTRI REDDITI 
CORRISPOSTI NELL'ANNO 1989 
Ce 25 det D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; art. 39, comma 4, del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42) 


CODICE FISCALE 


DATA DI NASCITA PROV. NASCITA 


giorno mese anno 


- (eigla) 
PROVINCIA T via E NUMERO CIVICO 
(sigla) 


. RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ALLA FONTE: Dia e 
E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE SRI : dee 


ESTREMI DEI VERSAMENTI ALLESATTORIA_ esattoRIa | 


RITENUTE. i 
EFFETTUATE bio [DATA ci veRSAMENTO |} RPORTO VERSATO. 
(1) FGIORNO, MESE | ANNO | OQUIETANZA : 
fi enna 
NT | 


SOLO PER LE | NOME 
PERSONE 


FISICHE _ 


DOMICILIO 
FISCALE 


COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA 


COMUNE 


SOMME ASSOGGETTATE A SIETE 


Borntrasi 
EMOLUMEI pre 


MESE | ANNO 


11 


IMPORTO 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


o|Hf TOTALI i n a a 


ESATTORIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI | VERSAMENTI. 
ESATTORIA DI 


{1) Indicare D per versamento tramite distinta, © per varsampnto In c/c postale. 
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\ ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. % ‘ 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE - .._‘ 


7 n 
% CODICE FISCALE NOME 
i l Prov NASO ° PROV. REB 10 ° MAI 0 CIVI 
Mare COMUNE {o fitato asiero) DI NASCITA pala pra VIA E NUMERO CIVICO . . 
d'ordine [11 AMMONTARE CORRISPOSTO j AITENUTE OPERATE I? e 
. Causalo CE) em FE cortsposto =. "| 
È * Boramo don soggetta Imponibile iù {ta— 18} 


a rilenuta (12— 13) 


Ta — Ta : 6 
Ù ri j i . 
e - c : 3 ide < 


15-1-1990 1 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 11. 


ATTENZIONE: GL} IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTÌ PERSONE FISICHE SITI î 


È 3 prete i. È : RETE E 

fo p H + i : : î - o T è G 

ù CODICE FISCALE COGNOME {per li donne quello da nubile) DATA DI NASCITA Sesso 

; ; Do % ! te) M A of 

c) . 7 G] ui tc] Ùd 
‘COMUNE (a Stato stro) DI NASCITA | Page * COMUNE DI RESIDENZA —— oneri. | VIA E NUMERO CIVICO NA. 

7 AMMONTARE CORRISPOSTO ì RITENUTE OPERATE" He 
32 i 


Netto | 
13 . GFI KE] 18 dorrlapoato 
Somma non soggette Imponibile JI4—- 10) È 
aritenuta (2-19) Aliguota «insorte 1 : 
Sie SEE AI: | 
7 


Numero 
d'ardine (1 


Causale 


15-1-1990 i Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


‘ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE (art 5, leltarac), del testo unico delle imposte sul reddit) 


F TE Dna rà G 
CODICE FISCALE DENOMINAZIONE . COMUNE VIA E NUMERO CIVICO 
nà $ 6 
tI 


> 7 
Numero AMMONTARE CORRISPOSTO RITENUTE OPERATE 
d'ordine Causni ini Matto 
ausale th , 13. 3 14 16 #6 corrisposto 
. : Somme non sopgatta Imponibile È “ioni {14— 16) 
Totale aritenuta  - (2-19) SERA) > di 


; canti o Te 


Firma del dichiarante 
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rd 

“  PROVVIGIONI INERENTI A RAPPORTI DI COMMISSIONE, DI AGENZIA 

DI MEDIAZIONE, DI RAPPRESENTANZA DI COMMERCIO E DI 

70/D-1 l PROCACCIAMENTO D'AFFARI CORRISPOSTE- NELL'ANNO 1989 
Î .. (Art. 25-bis del D.P.R. 29 settèmbre 1973, n. 600) 


— Mod. 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA |. 


CODICE FISCALE COGNOME avvaro DENOMINAZIONE 


PHON. NASCITA 


DATA DI NASCITA 
(sigla) 


l COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA L 
giorno mese anno 


SOLO PER LE | NOME 
PERSONE 


FISICHE 


DOMICILIO 
FISCALE 


ATTIVITÀ | 


PROVINCIA T'VIA E NUMERO CIVICO 


COMUNE ! N 
(sigla) 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ALLA FONTE 
i E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE ° 


È ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


RITENUTE 


DATA n î , 
IMPORTO CorniSPoNgIoNE EFFETTUATE uc data DI VERSAMENTO | N° BOLLETTINO IMPORTO VEASATO 
Fi (1) (GIORNO. MESE , ANNO O QUIETANZA 


n | 

D L rai 
- n : ea | : lla " | 
1 


È ' 
DO l . ila 


D: 


DI “ 


esi ; 


1 È 
Di | 16 ° 
{LUI 
an 
ceti eni H 
| 1 
- LL 
DIR TOTALI 
= 


ESATTORIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI I VERSAMENTI. 


ESATTORIA DI E ZE C.n° 


bosa 2, 


{1} Indicare D per versamanto tramite distinta, © per versamento in c/c postale. 
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IA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE, 


. ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIA 
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15-1-1990 Ì Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE . Serie generale - n. 1 
si Agna: 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE GEFRE. 


— Sammir assoggettate a ritenuta a titolo d'acconto [na 


REGA DEI PERCIPIENTI PERSONE FIRICHE o — Somme assoggetiste a ritenuta & tolo d'impoela ' n: 


1 A 
CODICE FISCALE 


(i x 
COMUNE (a Stato estero) DI NASCITA 


FOGUON, ©... 
O z O 

*DATA DI NASCITA SESSO 

a M a| MA 


RITENUTE OPERATE 


Fe KH 
Aliquota è + Importa 


7 _ 


NOME 


' COGNOME (per la donne quello da nubile) 


7 
PROV. NASC. 
(nola) | 
. AMMONTARE CORRISPOSTO - 
Samme non soggette a rilenuta |. 
o . © Imponibile . 
18 quota prowvigloni Spesa anticipate 112 {13-+ 14)) 


14 
19 14. 


COMUNE DI RESIDENZA 
Numpro . 
d'ordine [11 


Nello 
corrisposto 
{15— 17) 
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15-1-1990 i Sup, lemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale -'n. 11 


ATTENZIONE: GLIIMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO; SELLE ULTIME TRE CIFRE, 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE. ge 
CODICE FISCALE 


“COMUNE DI RESIDENZA 
Numero A 
d'ordine 


AMMONTARE CORRISPOSTO 


imponibità 
fi2— (12 + 44)) 


Ai i . i i 
È < 


= = 7 9 Fo ; : 
” I . Di ta ' 
(KI 7 : KE] a ; 76 TRENI] î 


G 7 Î B (D) 
17, a 
vl ] 3 i 
1 Ha 19 Ra _ 16 (E) 17 (E) 
hi iù 
ì T CI O 
E i 3 L _ Di 
o 7 CHE] O Rò 
Î celare i (E N 


z 17: he, 


15-1-1990 


P 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE , 


Serie generale - n. 1 


ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE 


CODICE FISCALE 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DEI.LE ULTIME TRE CIFRE. 


14 


er == 
PROVINCIA 
COMUNE VINCI 


AMMONTARE CORRISPOSTO 


Somme non soggetta a ritenuta 
[E] 


13° Quota provvigioni Spena anticipale 


Imponibita 


fa — 9 + 140 Aliquota 


Nutto 
carriaposto 
d5—12) 


usi 


Data : Firma del dichiarante ___________—_—_—__———_—_—T——_—_—_—_—_—_——— 
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COMMERCIALE E CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI CORRISPOSTI NELL'ANNO 1989 
(Art. 26, ultimo comma, art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.600; art. 33 dei D.P.R. 4febbraio 1988, n. 42) x 


70/ E REDDIT? DI CAPITALE CORRISPOSTI A RESIDENTI ("), COMPENSI PER AVVIAMENTO 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA ‘ 


CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 
SOLO PER LE SESSO n COMUNE (o Stato estera) DI NASCITA PROV. NASCITA 
PERSONE {MoF)} | giorno mese anne {sigla} 
FISICHE 
DOMIGILIO COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
FISCALE (sigla), 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ALLA FONTE 
SOIT pot, E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


ra H _ è? 
ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 
SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA O TESORERIA 
- RITENUTE IMPORTO VERSATO 


rà 
IMPORTO Conarte sione SEFETTUATE brc | Bata DI VERSAMENTO | n° BoLLETTINO 
MESE | ANNO (2) |GIOANO. MESE , ANNO | OQUIETANZA 


CAP. ATTIVITÀ 


:DIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE, 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE ME 


ESATTORIA O TESORERIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI | VERSAMENTI. 


ESATTORtA DI 


TESORERIA DI 


{") Compresa la differenza tra la somma percepita ella scadenza è quella data a mutuo o in deposito - Ar. 41, comma 1, Istt. a} del T.U. dall’imposte sui radditi. 
{1) Indicare E ss il veraamento è stato offettualo in Esattoria; T se effettuato in Tesoreria. 
(2) Indicare D per versamento tramite distinta, © per versamento in c/c postale. 


AVVERTENZE z 
Questo quadro deve sssara compilato dal sostituti d'imposta di qualsiasi naiura. Devono assare dichiarati — oltra al compensi par avvtamento ed ai contribull, indicati nell'intestazione — tutti è redditi di 
capitale di cul all'art.41 tesio unica delle imposte sui redditi corrisposti nell’anno 1989 ad accezione di qualit per i quall non è richiesta l'elancazione nominativa del perciplenti {y, art. 7 del D.P.R. 29 settembre 
1973, n.600, commi quinto e sesto), che vanno invece dichiarati nel succassivi quadri 770/F, Ge G-1. 

Per ciascun percipiante devono essere riportati i compensi assoggettati alla stessa aliquota di ritenuta e separatamente quelli assoggettati ad aliquota diversa. 
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15-1-1990, 
_«—t——@——@@——t€e@@—@@é@é€&@><ec scor 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE FOGLIO N. 
D CUNNNI ; B ° fa G 
CODICE FISCALE COGNOME (per le donna quello da nubile) NOME Foe DI MESSIA, Son 
pae M 
E i) 7] O TO 
COMUNE (e Stato astero) DI NASCITA PROV NASO, COMUNE DI RESIDENZA Lie VIA E NUMERO CIVICO 
Numord: susa (ugo) 
d'ordino ;14 a x 18 18 
RITENUTE OPERATE 
Cavsalo 5 Ammontare imponibile Nelto corrizposto Somme pagate 
Li corrispoolo 13 UTI (12— 14) non soggetta a ritenuta 
» Alguola Importo 
Y<<& 12 He 16 TRI 
Riparto n $ IN 
(l È A q la ni 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI Ii MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE 


CODICE FISCALE 


ui 


COGNOME [per le donne quello da nubile} 


—__ 
7 
PROV NAGE. 


COMUNE {o Stato estero} DI NASCITA iii 


Ammontare imponibile 
carrtapozto 


Causale 


COMUNE DI RESIDENZA 


fmprak 


LE] 
PROV Ad 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ld 
DATA DI NASCITA 


G 


VIA E NUMERO CIVICO 


Serie generale «n. 11 


M 


Aliquela 


Importo 


10 


11 12 


TE] [E] 


K] 


[18 


Netto corrisposto 
(12— 14) 


Somme pagale 
non soggette a rltenvia 


Totali 


—_ 299 — 


15-1-1990 


Numaro 
d'ordine 


Data 


ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE 


E — 
CODICE FISCALE 


Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. © 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


7 


> - 
DENOMINAZIONE 
4 15 
PROVINCIA VIA'E NUMERO CIVICO 
{sigla) 
18 
RITENUTE OPERATE 
Netto corrisposto Somme pagate 


13 14 L (12 —19) non soggette a ritenuta 
Aliquota 


12 


Ammoniare Imponibile 
corrisposto 


Firma del dichiarante _______——__—_____—_______— 
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SOMME SULLE QUALI È STATA COMMISURATA LA RITENUTA ALLA 
FONTE IN CASO Di RISCATTO DI ASSICURAZIONE SULLA VITA IL CUI 

70/E-1 IMPORTO È STATO PAGATO NELL'ANNO 1989 NONCHÈ CAPITALI 
CORRISPOSTI NELL'ANNO 1989 IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
< ASSICURAZIONE SULLA VITA 


{Art. 10 lett. m} dal tasto unico delle imposte sui redditi a art. 6 delia L. 26 sett. 1885, n. 482) 


Modi; 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA — 


DENOMINAZIONE 


CODICE FISCALE 


RIEPILOGO DELLE SOMME RELATIVE AL RISCATTO DI ASSICURAZIONI SULLA VITA. 
ASSOGGETTATE A RITENUTA DI ACCONTO È DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE” 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA > OenoE ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA |? 


| Ta TÀ 
IMPORTO Cona:Seoigione] EFFETTUATE brc [DATA 11 verSAMENTI |? n° soLLETTINO IMPORTO VERSATO 
nr (*) [GIDANO, MESE ANNO | - OQUIETANZA 


ICAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRON 


desi 


TOTALI 


ESATTORIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI | VERSAMENTI. 
ESATTORIA DI 


{1} Indicare D por versamento tramite distinto, € per versamento In c/c postale. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE GIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI >. eni fina |; xv FOGUON: © i: 


È CODICE FISCALE î Ù DATA DI NASCITA SESSO 
a M a | Mor 
6 l P i 
COMUNE [o Slsto astero) DI NASGITA 
Numero forate) 
d'ordine [i 
Ammonlaro complessivo 
Gsisale Somme corrigposta gel premi riscassi Notto corrisposto 
ui (0) aul quall to ritenute i n2— 15) 
sono state commisurate I Aliquota Importo 


=] 
ni 
| 
| q 
n 

î 
“l 


[O 


1) 


AVVERTENZA 
(1) Perle somme corrisposte, a titolo di capitale, eccodenti l'importo dei premi. va effettuata la ritenuta a titolo d'imposta dol 12,5 per canto di cui all'articato € dalla loggo n. 492/1995. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFAE. 


ELENCO DEI PERTINI] 


GE IE brr ta i] 

Ì A CODICE FISCALE ‘È COGNOME {per le donne quello da nubile) |] NOME : GETTROTNASATA È on 
nidi ocio ‘arno l ra ra ° su rr rt SA 

l i 7 

| COMUNE fo Slato cstero) DI NASCITA : COMUNE DI RESIDENZA Face Ces | VIA E NUMERO CIVICO 

Numero |__ So DO (i) A caigia 

d'ordino [17 INMAIT] = | 

Ì Ammantare complessivo j RITENI E OPERATE 
| e di Soinma sci riposta ù doi promi ricceone rana RATIO CREERÀ, | Neto corriaposio 
liano " tuu qua te ifruto Kr) (12-18) 


seno stato commisurata Aliguola 


AVVERTENZA 


itl Per ke somme corrisposte. a titolo di capitate. eccedenti importo det premi, va etfettuata [a rilenuta a tilolo d'imposta dei 12,5 per cento dì cui all'articolo 6 della legga n 482/1995 


97, 
co») 
n 
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w_— re o o Tr o 0 i A 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE, 


RIEPILOGO DEI CAPITALI CORRISPOSTI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI ASSICURAZIONE i 
SULLA VITA ASSOGGETTATI A RITENUTA A TITOLO DI IMPOSTA E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALLA TESORERIA 

( 3_— DATA c] ta 
PEESDCA CoRRESFONGIONE orc [DATA DI VERSAMENTO |° n soLLeTTiNO 
MERE TANO (1) [GIORND. MESE | ANNO | © ATTESTAZIONE 


RITENUTE 
EFFETTUATE 


IMPORTO VERSATO 


TOTALI 


TESORERIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI | VERSAMENTI. 


TESORERIA DI 


AMMONTARE DELLE 

AMMONTARE SOMME ALI 

COMPLESSIVO (2) LE RITENUTE SONO RITENUTA OPERATA 
STATE COMMISURATE (3) 


Data Firma del dichiarante 


AVVERTENZE 
{1} Indicare D per versamento tramita distinta, © per versamento in c/c postale. Ò (IPA n n 
{2) L'importo da indicare è quello dei capitati, comprensivi del prami riscossi, corrispasti a qualsigsi titoto B sotio qualunque denominazione in dipendenza dei contratti di assicurazione sulla vita ad 
eccezione di quelli corrisposti a seguito di decesso dell'assicurato. 


(3) Va indicata la differenza tra l'ammontare dei capitali corrisposti e quello dol premi riscossi. La riduzione del 2 per canto, prevista per agni anno successivo al decimo, deve essere considerate 
netl'importo da indicare In questa colonna. 
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INTERESSI E ALTRI REDDITI DI CAPITALE NONCHÉ PROVENTI 
DELLE ACCETTAZIONI BANCARIE, CORRISPOSTI NEL 1939 
DA DICHIARARE SENZA ELENCAZIONE NOMINATIVA DEI PERCIPIENTI 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA. - 


CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


SOLO PER LE | NOME SESSO "DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA 
PEASONE (MoF}| giorno mese anna 
FISICHE . 


[PROVINCIA T VIA E NUMERO CIVICO 
{sigla) 


PROV. NASCITA] 
(sigia) 


ATTIVITÀ 


DOMICILIO COMUNE 
FISCALE 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ALLA FONTE 
E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE (1) 


ESTREMI DEI VERSAMENTI ALLA TESORERIA 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


RITENUTE 
EFFETTUATE 


4 6 
bic [RATA DI VERSAMENTO |" N° soLLETTINO IMPORTO VERSATO 


(2) i MESE | ANNO | O ATTESTAZIONE 
- . 
I ua 
sea ciù j 
- se 
i e ] 
a, J Le 
Li i Lo na 
Li.) . i, È 
A |] Id L 


TOTALI 


forr ESPofsione 
EMDLUMENTI 


IMPORTO 


| 


| | 
INCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


TESORERIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI | VERSAMENTI. 


TESORERIA DI 


RITENUTE SU INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI E RECUPERO 

PROSPETTO A DELL'EVENTUALE ECCEDENZA (art, 26, 2° comma del D.P.R. 29 settembre 1979, n, 600; art. 35 del D.I.. 194 marzo 1976, 
n.48 e succ, modif.; art.5, comma 2 bls del D.L.24 settembre 1987, n. 391, conv. In L.21 novambre 1987, n. 4TT; 

art. 33, comma 5, D.P.A. 4 febbraio 1988, n. 42) (*) 


9 
Aliquota Somme soggette 
applicata a ritenuta (3) 


E 7 
Versamento a saldo Somma versata in 
Ritenuta opetata Totale acconti ! {ro4-coi5) eccedenza {col5- col 4) 


Numero 
d'ordine 


CAUSALE 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAZA DI LIRE MEDIANTE TRO 


TOTALI | 


Ai fini dell'opzione dî cui al comma 2 bis dell'art.5 della legge 21-11-1987, n. 477, indicare: 


importo di col.7 da computare in diminuzione del 
versamenti di acconto dei periodo d'imposta successivo 


Imperto di col.7 di cui si chiede Il rimborso 


(*) Al sensi dall'art. 5, comma 2k dei D.L.24 settembre 1987, n.391, convertito nelta lagge 21 novembra 1987, n. 477, l'eventuale eccedenza del versamento complessivo affettuato a Htolo di acconto ( se 
l'importo di col. 5à superiore all'importo di 6ol. 4), de evidenziare In col. 7, deve essere indicato nel rigo A1, qualora sì intenda computara tale eccedenza in diminuzione dei versamenti di acconto del 
successivo periodo d'imposta: in tal caso, l'importo indicato nai rigo At è computata in diminuzione dei versamenti d'acconto da eseguire nel 1990. Qualora s'intenda chiedere Il rimborso 
dell'eccedenza di cui alla col. 7, detto importo deva essere Indicato nel riga A2. 


AVVERTENZE 
Iprospett A, E, CeD non davono sasere compilat) dal ROggetti all'imposta sui raddito delle persone gluridiche, 

(1) I dali richiesti sono de riportare secondo l'ordine dei prospetti dei redditi (A, B, C, 0, E) cui si riferiscono i versamenti attettuati. 

{2) Indicare D per versamento tramite distinta, © par versamento in c/c postale. 

(3) Il prospetto deve essere compilato dalle sole aziende di credito individuali g vostituite in forma di società di persona le quali dedbono indicare gli interessi, premi sd altri frutil maturati nell’anno 1989 
sui depositi e conti correnti. Nal riepilogo delle somme soggette a ritenuta dovrà essere Indicato, in luogo det mese di pagamento, la data di chiusura del periode d'imposta che colnolde con l'anno 
solare) 


— 305 — 


15-1-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE i Serie generale - n. 


ATTENZIONE: GLI IMPOATI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ANTERESSI; PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI 
PROSPETTO B E DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO Di* 
NON RESIDENTI (4) (art. 29, 3° sommo, dol D.P.A, 29 estiombro 1079, n.19) (*) 


e —. 


i 


Sommo soggette 


a nenuta Ritenuta operata 


CAUSALE 


STE A A 


{%)} Gompresa la differenza tra la somma corresposta o tl valore normale del veni attribuiti alta scadenza 0 il prezzo di emiastone nonché la differenza tra fagomme corrisposta alla scadenza s quella 
ricevuta in deposito - Art 41, comma 1, tettoro a o b dol TU delle imposte sul redditi 


LOTALI 


n Li dite rn ELLA ii "i 
ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
PROSPETTO (& (ort.28, utimo comma, dol D.P.R. 23 seltemtiro 1079, n.009) (") 
î a e 7 —— Ra x aC n: 
î CAUSALE t DIE: Semme soggetta Ritenuta opersta I 
BRERA E 857 REASON a 
Ripi atti Ann I lorena i 
I | 
amilisarino i tv » + re fc {opeiremee ol 
i 
(") Compresa la differenza tra la somma Gorinposta alla scadenza e quella ricevuta a mutuo 0 In deposi . somma 1 lett a) delTU dello imposto sui todd na » I 
P PREMI E VINCITE (5) 
PROSPETTO fort. 30, Uol DIP.R. 23 ectiomtbro 1879, n.009) 
iaia ano poeggigi 
rr ei 
inlicatà SARIAE Ritenuta operata 


LI 
ord GAUSALE 
' : 
n iii liliuiÈintrc [TP Tg.gT81s =» sauro Milli di. 


lidi tata i pila oceaii 
TOTAU _L cu 


i PROVENTI INDICATI SULLE CAMSIALI DI CUI ALL'ART. 19 DIS 
PROSPETTO E DELLA TARIFFA ALLEGATO A, ANNESSA AL D.P.R. 26 OTTOBRE 1972, N. 642 


(ort. 1, torzo comma, D.i. 2'ottobro 1931, 1.849 canvortito, con rmedilicazioni, rciio lordo 1 duombre 1831, n.692) 


3 


Aliquota | RITENUTA OPERATA (‘) 


PROVENTI SOGGETTI A RITENUTA 1") 


IMPOATO COMPLESSIVO DELLE CAMBIALI (*) 


(") Si deve mportare in crascuna colonna il totale degli Import corrispondenti alla voci di cui alle colonne medesime 


(4) La dichiarazione va prosentata dal soggotta residente incaricato del pagamento 
(8) Indicare 1 premi e la vincite divenuli esigrdili nel perrodo d'imposta. ancorchè non corrisposti 


Data x Firma del dichiarante LL. nt sei 
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95 


ha iS 

Sio UTILI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1989 

È n P {art. 27 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n.600; D.L. S aprile 1974, n.95, convertito nella tegge 7 glugno 1974, n, 216; D.L. 10 

Ò, À ottobre 1976, n. 684, convertito nella legge 8 dicembre 1976, n. 788: legge 16dlcembre 1977, n. 904; art. 44 tasto unico dalle 
imposte sui redditi; art. 33, comma 6, D.P.R. 4 lobbraio 1988, n.42; art. 29 del D.L. 2 marzo 1923, n. 68, convertito nella 


legge 27 aprils 1989, n. 154). 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 


DOMICILIO —' COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO ATTIVITÀ 
FISCALE (sigla) 


DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE DEGLI UTILI 
PROSPETTON. DEI QUALI È STATA DELIBERATA LA DISTRIBUZIONE NELL'ANNO 1989 


I — UTILI IN DENARO 
2 


1 
0; Dara Ammontare 
fata della Titolo in cui gli utili spettanie Numero 
daliberazione della distribuzione (!) Bono stati messi a ciascuna azioni a quote AMMONTARE COMPLESSIVO 


in pagamento azione o quota 


MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CiFRE. 


A} TOTALE UTILI INDENARO . . . L. 


Il — UTILI IN NATURA 


DELIBERA DEL 
DESCAIZIONE DEI BENI DISTRIBUITI - VALORE ULTIMO BILANCIO 


Eee SS 
AO RE 
ese >: 


IMPORTO IMPUTABILE A CIASCUNA AZIONE 0 QUOTA . . 


DATA DELLA DISTRIBUZIONE 


8) TOTALE UTILI INNATURA . .. 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE 


PROSPETTO N. 2 


DISTRIBUZIONE 


Utili corrisposti Ulili da corrispondere Utili corrisposti Ut] da corrispondere 
fino a) 31-12-1988 al 31-12-1888 nel 1989 al 31-12-1989 


1-1-1976/91-12-1989 
9-4-1974/31-12-1975 
1-1-1974/8-4-1974 
24-2-1964/31-12-1973 
1-1-1963/23-2-1964 


AVVERTENZE BA 


Ml presente quadro deve essore compilata dalle società perazioni sin accomandita per azioni, dalle spcietà a responsabilità Hmitata e dalle cooperativa a responsabilità limitata nelcasi diopzione 
del regime della ritenuta d'accanto manlfestata ai sensi dell'art.29, comma 1, det D.L. 2 marzo 1889! n. 69, convertito nella iagge 27 aprile 1989, n. 154, che nell'anno solere di riferimento hanno 
distribuito ulili di qualsiasi forma a sotto qualsiasi denominazione 

Lesociatà n responsabilità limitata, le couperativa a responsabilità limitala e le società di mutua assicurazione lecui quote non siano rappresentate da azioni devono attegare una distinta daglé utitl 
spettanti a clascun sécio, con la specificazione del cognamo, nome ed indirizzo del soglio, del domicilio fiacale, del numero di codice 1lscale, del numero delle quole e dell'ammontare degli utili 
assoggettati a ritenuta a tilolo d'acconto. A tal fino si dovrà utilizzare l'apposita distinta predisposta nel presente quadro. 


' 
{l} Dividendo, aGconto dividando, saldo dividendo, riparto straordinario, rimborso del capitale si soci effettuato prima di cinque anni dalla data di delibera di aumonto del capitale sacials mediante 
passaggio di riservo a capitale con assegnazione di azioni gratuite o con aumento gratuito del valore nominate delle azioni è quote (art 4, tegge 16 dicambre 1977, numero 904) 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LINE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


PROSPETTON. 3: |... PROSPETTO DELLE RITENUTE 


UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 
8 4 Ritenute 
Importo AUa: 


ì) 


Utili non assoggettati 
a ritanuta (1) 


Ufili corrisposti 
DELIBERA nell’anno 1989 


1-1-1976/31-12-19B9 (2) 


8-4-1974/91-12-1975 (2) 


1-1-1874/8-4-1974 


24-2-1964/31-12-1973 


1-1-1963/29-2-1964 (3) 


so sulla base dello convenzioni Internazionali gli utlli sona otati pagati con aliquote divarse da quello sopra Indicato, Il prospotto dovrà aosoro opportunatomonto adattata attcho madianto aggiunto di 
allegati. 

(1) Allegare dettaglio esplicativo con l’Indicazione. dei soggetti esentati e dei litoli a documenti giustificativi dello osanzioni. 

(2) La ritenuta del 15% riguarda le azioni di risparmio a gli utili distribuiti dalle banche popolari cooperative 
(8) La ritonuta dell'8% riguarda le azioni al portatore. 


CAUSALE DEI VERSAMENTI ADATA OI VERSAMENTO !" N BOLLETTINO IMPORTO VERSATO 
(6) |GINANO MESE . ANNO | - O QUIETANZA 


1) Ritenute 10% sugil utili in denaro dei quali è stata deliberata la 
distribuzione nell’anno 1999 (lett. A, prospatta n 1) {1} 


2) Ritenute 10%, 15%, 30%, 32,4% o 60% su utili in natura, su azioni di 
risparmio, sugli utilì distribuiti da banche popolari caoperative e su 
distribuzione di azioni 0 quote gratulte o su aumento gratulto del valore 
nominale della aziani o quale, daliberati negli anni dal 1974 al 1999 (2) 


a} effettuate nel primo sompstre 1989 


b) etfettuate nal secondo semestre 1989 


Versamento di conguaglio su utili in denaro (3): 
a) nel primo semestre 1969 


meno recuperi (4) 
bj nel socondo semestre 1989 


meno recupari (4) 


Ritenuta 10% sugli utili corrisposti da società cooperative ai soci 
parsone fisicho (5): 


a) effattuate nel primo semesire 1999 


E: 


b) effettuate nel secondo semestre 1889 


TOTALE 


ESATTORIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI! l'VERSAMENTI. 


ESATTORIA DI 


(1) Iiversamento deve essere effettuato entro Il 15 del mese successivo a quello in cui è stata deliberata la distribuziono. 

{2) Le distribuzioni di azioni o quate gratuite e pit aumenti gratuiti del valore nominale delle azioni 0 quote sona soltanta quelli deliberati anteriormente di 18 dicombra 1977 

a, Curmprencere anche eventuali versamanti di conguaglio su utili In natura e su azioni 0 quote gratuite e su aumento del valore nominalo dello azioni 0 quote, deliberate anteriormente al 1° gen- 
naio 1974. 

(4) Irecuper] son ammessi nei caso di riscossione di utili in esenzione da ritenute da parte del soggetti indicati nell'art. 10-bìs della togge 29 dicombre 1882, n. 1745 a successive modificazioni, nonché 
nel caso di riscossiane di utili in esenzione da ritenuta o dì applicazione di ritenute In misura diversa da quella istituzionalmanto prevista par eftatto di norme delle convezioni internazionali sulle 
doppie Impasiziani. Le società che hanno proceduto al recuperi devono allegare un dettaglio esplicativo comprendente. a) le generalità dei toggattl che hanno riscosso gli utili in esanzione 6 can una 
minore ritenuta; b) la causale dalla esenzione o riduzione; c) gli ammontari degli utili corrisposti in esenzione o con riduzione e delle relativa ritenuta versato precadontomanto, distintamente per ogni 
deliberazione di distribuzione; d) l'ammontare della maggiori rilenute che dovovano essere veraate, ai sensi dell'art. 8, n.5, del O P.R.29 settombre 1973, n. 602, alla data dei 1° settembre dell'anno del 
pagamento dagli utili ed a quella del 1° marzo dell'anno successivo. e l'ammontare delle summe etfattivamaente versate in dipondonza dagli oseguiti recuperi 

(5) Fiavarda le sécieià cooperative indicate nell'art. 14 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.601 0 nell'art 20. comma 7, del OL B aprile 1974, n. 96, convartito con modificazioni nella fegge ? giugno 
1974, n. 216. 2. 


16} Indicare D per versamento tramite distinta, C per varaamento in c/c postale 


Firma del dichiarante _____P_—____________.____————_ 


Data 
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DISTINTA DEGLI UTILI SPETTANTI A CIASCUN SOCIO DELLE SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA, 
DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE A RESPONSABILITÀ LIMITATA E DELLE SOCIETÀ DI MUTUA 
ASSICURAZIONE LE CUI QUOTE NON SIANO RAPPRESENTATE DA AZIONI 


FOGLIO N. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE ‘© ‘©’ 


i 
CODICE FISCALE COGNOME {per le donne quella da nubile) NOME IT] "E) 
ji È 7 PROVINCIA DI ani 
DATA DI NASCITA COMUNE {n Stato estero) DI NASCITA (sigla) Utin 
spettanti 
i ‘Prov. RES. te Li NUMERO 
COMUNE OI RESIDENZA (Gigla) VIA E NUMERO CIVICO QUOTE 


(1} Neila colonna 12 va indicato l'ammontare degli utlll dicul sia stata deliberata la distribuzione nell'anno 1989; nella cotonna 13 va indicato ammontare degli utili della colonna 12 riscossida ciascun 
socio nello stesso anno, 
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ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE 


Ammontare uMli (1) 
7 8 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 
i ; e Uli Uniti 
NI ttenii gati 
. COMUNE (domicilio tiscate) MUTO spel pag 
RETTO" ste e i NTRI — em 


12 


[re I " 


(1) Nefla colanna 7 va 
nello stesso anno 


Data 


Firma del dichiarante 
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= rr.) O o I aio in e n 


at ° rd UTILI DEI TITOLI ESTERI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1989 
O ea ni -f {Art. 11 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 e art. 27, 4° comma, del 
È 15° D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 


DOMICILIO COMUNE PROVINGIA | viA E NUMERO CIVICO U È ATTIVITÀ 
FISCALE (sigla) 


PROSPETTO N. 1 RITENUTE ESEGUITE 


UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA . P 
p 


Ritenute Utili non assoggettati 
Impario Ana Ye 


Sullo i di imposta alleanze) 


ANNI 
(1 


Uli corrisposii 
nel 1989 


di acconto 


del 


18-12-1977/31-12-1989 


se __- 


di i |a 


24-2-1964/31-12-1973 


TOTALI... L li il Je 


PROSPETTO N. 2 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


UTILI 
a_i 5 
VERSAMENTI SEMESTRALI ASSOGGETTATI DATA DI VERSAMENTO } N. BOLLETTINO IMPORTO VERSATO 


A RITENUTA MESE | ANNO | O ATTESTAZIONE 


a) ralativi alla ritenute effattuate nel primo semestre 1989 


b) relativi alle ritenute efiettuate nel secondo semestre 1989 


TOTALI . .. 


TESORERIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI | VERSAMENTI. 


TESORERIA DI C.n° 


Data ________ Firma del dichiarante 
AVVERTENZE 


Il presente quadra va compilato dalla Banca d'Halia e dalle banche agenti 
{1) Le varie date si riferiscono alle diverse spoche in cui sono riscossi i dividendi da parte dei soggatii incaricati der pagamenti agli aventi diritto 


{2) Allegare dottaglio asplicalivo con l'indicazione del soggeli esentati e dat titoli 0 documenti giustificativi delle esenzioni 
(3) Indicare D per versamento tramite distinta, © por versamento in c/c posisie 
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Da ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA — 


‘DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ENTE i 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


Ufficio delle imposte di _ 


: Oppure 


Centro di Servizio di DENOMINAZIONE 


Data di epprovezione dal bilancio o rendiconto Termino legale © stalutario per s'approvazione del bilancia a 


Presentata sl Comune dì 
: rendiconto 


Riservato all'ufficio 


glorna mose glorno mesa anno 


COMUNE PROVINCIA 
(sigla) 


SEDE 


LEGALE L_j 
FI Ti 


DOMICILIO 


FISCALE 


(se diverso della 
26do legale) 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


VEGERE 
TAB.D 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


AN N le, 1 989 COMUNE {0 Stato estero) DI NASCITA 
OPPURE ESERCIZIO 
giorno mese anno giorno mesa anno FERIDENZA da 
dall Liu. dd alli 1 doi J| | Sperti 


FISCALE 
È ; . FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 
Il modello va compilato a macchina o in stampatello SRO 7 aa 
consultando le avvertenze ganerali per la compilazione 
m 


PROV. 
{siglo) 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI £ DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDAGALE 
O DI ALTAO SESAMO I DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O ENTE 
7 î ono pe 


(1) li relativo codice deve essere ricercato nell'apposita tabella annessa al mod. 770/29 0 7 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONGAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
PROSPETTO A - INTERESSI, PREMI ED ALTRI FAUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI (art. 26, 1° camma dei - 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; art. 32 del D.L. 2 marzo 1989, n.69 e art. 1 della legge 27 aprile 1989, n. 154) (") . 


i 2 3 
Numero CALISALE Aliquota Somme soggette Ritenuta operata 


| d'ordine applicata aritenuta (1) 


. 


i A 
AZ 


È | 
E 
| 


AG 
4 i 
ne: Reso 
Ar i] TOTALI 


INTERESSI CORRISPOSTI AI PROPRI SOCI DALLE SOCIETÀ COOPERATIVE 
(art. 20, 8° comma delia legge 7 giugno 1974, n. 216) 


2 8 
Aliquota Samms soggette 
applicata a ritenula 


Numero 


d'ordine Ritenuta operata 


CAUSALE 


da 


ce 
c7 TOTALI 
INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI E DI DEPOSITI 
PROSPETTO D E CONT! CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTI(2) 


(art. 26, 3° comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) (**) 


. Somme soggette 
‘ a ritanuta (1) 


1 


Numero 
d'ordino CAUSALE 


2 
Aliquota 


applicata ‘Ritenuta operata 


I 
D 
| 
Il 


o 
@ 


@ 


vio 
a |a 


ALTRI INTERESSI] O REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
(art. 26, ultimo comma del D.P.A. 29 settembre 1973,.n. 800) (***). 


DI 1 TOTALI 


PROSPETTO E 


3 
Numero Aliquote Somme soggette 
tf'ordine | CAUSALE applicata a ritenuta (i) Ritonuta operata 


2 


[uu] 
w 


ES a 
E6 

'ar TOTALI È 

‘ ' ‘PREMI E VINCITE {3) 
PROSPETTO E (art. 30, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 
E 2 3 a 

Numero | CAUSALE Aleuo Sonia Soogette \ n Ritenuta operata 
FI 5 
ni | i i e 
n CA 
Fa ai 
2 | gi 
e ae 


1°) Compresa la differenza ira fa somma corrisposta o il valore normale dei banl attribulti alla scadenza e di prezzo di emissione - art. 41. comma 1, lettera b) del testo unico della imposte sul redditi 
i) Compresala differenza tra la somma corrisposta o li valore normale dei beni attributti alla scadenza e il prezzodi emissiono-art.41,comma1, lettera b} del testo unico delle imposte sui radditi, nonché 
la differenza tra fa somma corrisposta alla scadenza e quatta ricevuta in deposita - art. 41. comma 1, lettere a) a b} dal testo unico delle Imposte sul redditi 
{**} Gampresa la diftaranza Ira la somma corrisposta alla scadenza e quella ricevuta a Mutuo 0 In deposito - art 41, comma 1, jsttera a) del tasto unico dello imposte sul redditi 


11} Indicare gli interessi dalle cedole dei tito) obbligazionari e similari scaduta nel pariodo d'Imposia, nonchè t premi e gli altri frutti deì detti titoli divonut] esigibili net pariodo stesso, ancorché non 
corrisposti 

{2) La dichiarazione va presentata dal soggatto residonte incaricato del pagamento (Banca d’Italia 0 banca aggato). 

(3) tndicaro I premi & la vincite divenuti esigibili nel periodo d'imposta, ancorché nan corrisposti. 


dd 
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RITENUTE SU INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI É CONTI CORRENTI BANCARI E RECUPERO 
DELL'EVENTUALE ECCEDENZA (ari. 26, 2° comma del D.P.R. 29 setteimbre 1973, n. 600; art. 35 del D.L. 18 marzo 1978, 
n.48 e succ. modif.; art. 5, comma.2 bis del D.L. 24 settembre 1967, n..391, conv. in L.21 novembre 1987, n. 477; 


LI 
Somma versata In 
ettedenza (col $- col 4) 


PROSPETTO B 


art. 33, comma 5, del D.P.R. 4 febbraio 1988, n, 42) (*) 


DI] 5 
Ritenuta operata Totale acconti 


Aliquota 
applicata 


Versamento a saldo 
{col 4 - col $) 


Somme soggette 


1 E 
Numaro 
d'ordine SAUSALE a ritenuta (1) 
BI 
B2 x 


TOTALI 
\ 


Ai fini dell'opzione di cui al comma 2 bis dell'art. 5 délla legge 21-11-1987, n. 477, indicare: 


Importo di coi. 7 da computara in diminuzione dei 
versamenti di acconto del periodo d'imposta successivo 


Importo di col.7 di cui si chiede il rimborsa 


("} Al sensi dell'art. 6, comma 2 bis del D.L. 24 settembre 1987, n. 391, convertito nella legge 21 novembra 1987, n. 477, l'eventuale eccedenza dei versamento complessivo effettuato a titolo di acconto { se 
l'importo di col.S è superiore all'importo di col. 4). da evidenziare in 001 7, deve essere indicato nel rigo BB, qualora si intenda compulare tale eccedenza in diminuzione dei versamenti di acconta del 
Buccassivo periodo d'imposta; intal caso, l'importo indicato nel rigo BB è computato in diminuzione dsl versamenti! d'acconto da eseguire nel 1990, Qualora s'intenda chiedere il rimborso dell’accedenza di 
cui alta col. ?, detto importa deve essera Indicato nel rigo BS. 


PROSPETTO G RIEPILOGO DELLE SOMME SOGGETTE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE (2). 


ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


Serie generale - n. 11 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


N. ord. RITENUTE SO IMPORTO VERSATO 
? GonerRAtA sio STEMIUATE fer {bre [DATA 01 VERSAMENTO |} N° BOLLETTINO 
pra FASE n [9 GIORNO | MESE ANNO OATTESTAZIONE 

Gi i i 

2: 1020 BeTR SA Ra 
53 ; Cala polo dlea 

54 deh 

55 Lul n utili 

S|. i Lul 

67 i HE SSN 

68 a A I 

69 Pla SE 

610 la l I 

GI SL I 

612 LI ; 
613 denila n t L 

614 . I b i [ 

615 i ' pai | 

616 la D od, diclazli 

617 | i E Î 

618 SU Va ea 

619 TOTALI “fi 


ESATTORIA O TESORERIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI | VERSAMENTI. 
ESATTORIA DI 


TESORERIA DI 


(1) Indicare gli interessi, premi ed altri frutti addebitati al conto prolitti e perdita dell'azienda o istituto di credito dichiarante, ancorché non corrisposti. 

(2) I dati richiasti sono da riporiara nell'ordine corrispondente a quello dei prospatti dei redditi cui si riferiscono ì versamenti sttettuati 

(9) Perio somme di cui ai prospetta A, per le quali è prescritto il versamento delle ritenute entro un mese dalla chiusura dei perlodi d’Imposia (art. 2 del D.L. 30 dicembre 1981, n.782), in tuogo dei mese di 
pagamento indicare la data dl chiusura delperlado d'imposta. per il versamento delle ritenute previsie dall'art. 2, ultimo comme, della leyge 4 novsmbra 1981, n. 626, sì deve parimenti indicare, In luoga del 
mess dì pagamento, la data di chiusura del periodo d'imposta. 

{4) Indicare E se il versamento è stato effettuato in Esattoria, T se effettuato in Tesoreria. 

(5) Indicare D per versamento tramite distinta, © par varsamanto in c/c portale. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


IL PRESIDENTE O t COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


li DICHIARANTE 


Data 
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| AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


perla compilazione o delia dichiarazione del sostituti d'imposta — modello 770-bis — relativa 
all'anno 1929 si deve leriere protente quanto segua: 


1 La copertina è pregisposta ln dophoe esemplare di cui uno por l'elaborazione automatiz» 


5 Suttgrigorieincroei modale 

mediante troncamento delle ulime ire citre. Trattandosi di pala operazione È 
td da ettettuarsi autonomamente per ogni importo desunto della scritture 
comtabili del sostituto e da esporre nei modello, VANI toe e ultime tre ciro dell importo 
sieazo senza procedara preventivamente ai relativo arrotondamento, Sifiatio tron- 
camento riguarda tutti gli importi da indicare nei mod. 770-bis relativamente ai vari 
prospetti in esso contenuti, compreso il riepilogo generale. 


1 dati richiesti vanno riportati in maniera clara, a macchina o a carattere stampatello, è 
abbreviazione. Si forniscono qui di seguito talune precisazioni in merito ai 


compresi i totali. vario esposti in migliaia 


E utt ricordare che per 0 nuove società numero di codice incale davo essere essere preventiva 
pendii piroro richiesto agli uffici provinci: etVÀ, (SO ROCENA O ARSORLAZIonI dichiaranti IVA, oppure 
agli uttici Sieresual gole imposte, eg 

approvazione del 


Ladata di ea Ra i caavd Nealilivo ansie Ispato o nalvtario per 
l'approvazione devono essere indicati solo dai soggetti obbilgati al bilancia o rendiconto. 
Denominazione o ragione sociale 
Indicare quella risultants dall'atto costitutivo 0, in mancanza di quest'ultimo, indicaria in 
maniera esatta è compiata. 
ale 
mediata la sila automobile (per Roma = Fi. va, è Ina abbreviazione), la provincia, 
ltatica Roma = AMI fa via} numero civico. il codice «i 

pirrrrssadegio nie pessoa 
La cosolta (| ) a dano gol dizone and agi» deve cor bart ne a sod 
legale è rispetto alla dichiarazione dello scorsa anno. 
Domiciito fiscale 


lordo della ritenuta, nonché ta 
lo stesse voci di pertinenza di depo. 
inutò | loro conti con uffici @ sportelli operanti 


dichiarazione. 
essere indicati i dati anagrafici e il 
uno slo 


nte» va inteso colui che sottoscrive ia di 
rappresaniate devono 


resantante 
residenza anagrafica stessa, in quei limitati casi in cui siano diversi. 
Luogo di conservazione delie scritture contabili 
Vanno indicati il comune, la sigla automobiliatica della provincia, la il numero 
jeep alieni iii tici 


civico, il CAP. ed li numero di 
indicare anche le generalità o la denominazione. 


Dati relativi a al sindacale 0 di allro 
n 0} amministratori, al componenti 6el collegio o organo 


Devono essere pirlo niridideattrrctiniode vr 
presentazione della dichiarazione. 


Mic 


inanze del Ministro per ll Coordinamento sera Protertone Civile 
dicembre del 30 dicem» 


dato deve essere indicato soltantodalie società ilcui domicilio fiscale è diverso resi 


Questo 
dalla sede legale. 


La casella ( } a fianco: della dizione» «domicilio Secale. deve essere barrata 30 il 
domicilio fiato rispetto alla dichiarazione della scorso anno. 


Altre sedì 
La godo ameninietraliva va indicata nel rigo relativo af domicitio fiscale ove manchi la 
e. 


ta, stabi ZEaZIonE in talia, sa se gslztente, deve su gusere indicata dalle società o 
onti non in luogo dell sede legale: in di esistenza di fin stabili 
Srganizzazioni In italia. va ia quella funzione della quale è determinato il 
domicilio fiscale. 


RSS. 


La casella contraddistinta da tale sigla (Regioni a Statuto Special o) interessa unica — 

Mente soniuai dum tanuti alle distinta contabilizzazioni previste dall'art. Sosta 

lago 2 novembre 1891, n, 800, refativamente alle ritenute di cui al secondo com 
art. 26 del D.P.R. 29 sattambre 1973, n.600 spettanti alla Regione Valle d'. Rosta. 


periado cora tra vt 18% Niglio 
mai 
1988 a it $1 dicembre 1 preso 

0 1660 per versamenti inscadenza ne) periodo compresotra 1° gennaio 
pil luglio sO peri versamenti in scadenza tra il 18 luglio 1887 e i 31 dicembre 


tali versamenti, effettuati nell'anno 1989, | sostituti tamento. sona 
lative attestazion 


apposita ottreai 
Ascaio, i seguenti dati, paritamente 09 + sugnnai 
— somme gettate a ritenuta, distinte per anno di erogazione; 


ve IMOTRZIO G retao 8 relativo codice tributo; 
- StaRcria aio Tesoreria presso la quare sono stati effettuati versamenti. 


TABELLA A}: STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in attività 
DEI IRON O areazione di duivili 


TABELLA By NATURA GIURIDICA 
Soggetti residenti 


1) Socistà in accomandita per azioni 

2) Società a responsabilità limitata 

3) Società per azioni 

4 Società conperative e loro consorzi riti nl registi prete e nell schedario 


ì 
Consorzi con personalità giuridica 
Hi Associazioni i Reonceckna vi 


8) 
3 Forca Fondazioni 

Altri enti ed istituti con personalità giuridica 

by Cansorzi senza personalità giuridica 
Associazioni non riconosciute e comitati 

13) Altre organ RA di persone o di beni senza personalità giurkiica (saciusa te 
comunioni 

14) Enti pubblici economici 

18) Ènti pubblici non economici 

16) Casse mutua e fondi di previdenza, assistenza, penzioni 0 simili con 0 senza 

rsonalità giuridica 

Bpere pise Secea di mutuo soccorso 


Enti 
STI AS NONAI di piieidenza è i ada sie 
20) Aziende autonome di cura, soggiorno è turismo 
21) Aziende regionali, provinciali, comunati e loro consorzi 


E) arse rg incuiha avuto termine la liquidazione par cessazione di attività, 
coatta amministrativa 


per fallimento a per liquidazione 


3 Soggetto in fallimento 0 in liquidazione coatta amminisirativa 


22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti classificabili con 
sede dell'amministrazione od oggetto principale in italia 

23) Società semplici, irregolari e di fatto 

24) Società in nome collettivo 


lazioni riconosciute, non riconoaciuta e di fatto 
41} Fondazioni 


Opere società di mutuo soccoreo 
pi pi aoplivdetesconetel persone e di beni 


IRPEG in Società non ad IRPEG 0 viceversa 
t.)] ero 
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Uffislo delle Imposte di ____._____.... 


oppure 


Centro di Servizio di 


Presentata al Comune dì 


Riservato all'ufficio 


SOSTITUTI D'IMPOSTA” 


RELATIVA AGLI INTERESSI E AD ALTRI REDDITI DI CAPI- 
TALE (da. presentare da parte dei saggetti all'imposta sul 
reddito delle pèrsone giuridiche contestualmente alla di- 

dit propri ciiséasi dell'articolo 9 del 


chiarazionè'‘de 3 
D.P.R. 29 settembre. 1973/h. 600) è. 


ANNO 1989 


OPPURE ESERCIZIO 


giorno 


mese anno 


dal l TIRA A irasisos] 


giorno 
al | = 


mese 


Il modello va compilato a macchina o in stampatello 
consultando le avvertenze generali per la compilazione 


| DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ENTE 


NUMERO DI GODICE FISCALE —° 


DENOMINAZIONE 


Termina fngalo 0 statutario par l'approvazione del bilancio D 


“© Dala di approvazione del bilancio a rendiconto 
rendiconto 


giorno 


mess anno 


PROVINCIA 
(stgla} 


LEGALE 


€ NUMERO Civico 


FRAZIONE, VIA 


DOMICILIO x COMUNE 
FISCALE 


PROVINDIA 
tetgia) 


{90 diverso dalla 
aado legale) 


FRAZIONE, VA E NUMERO CIVICO 


BIGLA (eventuala) DELLA SOCIETÀ Q ENTI TELEFONO [prefizza e numero) 
SITUAZIONE 


E 
STATO NATURA GIURIDICA ATTIVITÀ (1} 


VEDERE 
TABA 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


CODICE CARICA 


VEDERE 
TAB D 
NUMERO DI CODICE FISCALE 


COGNOME (por fa danne Indicara it cogname da nubile) 


INOME (ranza abbreviazione) 


PROVINCIA 
sigla) 


COMUNE (a Stato antero) DI NASCITA 


seni PROVINCIA 
IDEN, 
ANAGRAFICA {olgia) 
{osa diverso) 

BOMICILIO 

FISCALI 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI COMPONENTI DEL 
O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O 


COLLEGIO SINDACALE 
ENTE 


(9, ln mancanza, del sogaciti che rispondono parcensimento delle obbligazioni delta società 0 ente} 


PROY 


COMUNE fa Stalo estoro) 
TÀ {sigla 


COGNOME E NOME Di NASCI 
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DATA DI 
NASCITA 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN PALGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE @mrE. 


PROSPETTO A INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI (art. 26, 1°.comma Îiel 
“i SA D.P.R. 29 settembre 1973, n. 800; art.:32 del D.L. 2 marzo 1989, n.69 e art. 4 @etla legge 27 aprile 1989, £. 154) (*) 


Numaro li i 2 rail 


aloncine CAUSALE RSI ari 


ai dii De e 


4 
uitiata oggette : 
a riteffina (1) Ritenuta operata 


PROSPETTO (" | INTERESSI CORRISPOSTI AI PROPRI SOS: DALLE SEAETA CLO@BRATIVE D. 


dg E (art. 20, 8° comma della le zega 7 giugno 1974, n.216) 
Numero Ù a Pr ta 3 Sa tto È 
Aliqui mme A09gA 
trardine SAUSALE Applicate a ritonuta Ritonuta operata 
e @U- ANN tag ____T__ — - oe 
ci 
Ni mg re 
2 n 
- - 


7: TOTALI 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI VBLEMAZIONARI E SIMILARI È DI DEPOSITI 
piosetro D E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTI(2) 


(art, 26, 3° comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) (**) 


2 
Aliquota 
applicata 


Somme soggrite 
a ritanuta (1) 


L 
Numero CAUSALE 


d‘ordino Rilenuta oporata 


{art. 26, ultimo comma.del D.P.R. 29 settambre 1973, n. 600} (***) 
; 4 


2 E) 
Alfiuota Somme soggette 
d@plicata a ritenuta {1} Ritenuta operata 


1 
Numero 
d'ordino CAUSALE 


PREMI E VINCITE (9) . 
{art. 30, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


e Pe | N 
N DALE. SE 2 Allquoti 3 & ie 4 
umore [quota jamme sogge 
d'ordino SAUSALE . applicata a ritenuta Ritenuta operata 
can n 


*] Gomprasa ja difteranza tra la somma corrisposta o 1) valore normale dei beni attsibuiti alla scadenza e il prozze di emissione - art. 41, COMMA 1, lettera b) del testo unico della impasta sul redditi. 
(*) Comprosaladilferenzatra la somma corrispasla o ilvalore normale der beni attribuiti alla scadanza 8 ii prezzo di emissione-art. 41, comma 1, lettera b) del testo unico. delle imposie sul radditi, nonché 
ln differenza tra la somme corrisposta alla scadenza e quella ricevuta in deposito - art 41, comma 1, lettere K) £ b} del testo unico dalle imposto sui radditi. 
{***) Comprosa la differonza tra la somma corrisposta alla scadenza 6 quella ricevuta a mutuo 0 in deposito - art, 41, comma 1, lettera a) del lesto unico delle imposte gui redditi. p 


(1) Indicaro gii tatorossi delle cedale dei tiloli obbligazionari e similari scadute nel periodo d'imposta, nonché i prami e gli altri trutti dei detti titoli divenuti esigibilt nel periodo stesso. ancorché non 
corringo,ti 

{2) La dichiarozione va presentata dal soggatto residente incaricato del pagamento (Banca d'ilalia o hanca agente) 

13) Indicara | n'ami a }B vincite divenuli esigibili nei perlodo d'imposta, ancorché non corrisposti 
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HIPOHTI VANNO LSPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ATTENZIONE: GLIE 
Pi B 


ica TL SU INTESO, PREMI EÒ ALTRIFRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BASCAGIE ABCUPERO ; 
| PRosseTIÀ VUALE ECCEDENZA (art. 26, 2° comma del D.P.A. 29 settembro 1973, n. €60; art. SS de) Dal. 18 PRCIO RE, 
H È 148 e comes. madil.; arl. 5, comma 2 bls del D.L. 24 settambro 1987, n.391, conv. in £,21 novoribre 1987, 1.027 
î art, 33; comma S, dol D.P.R. dfebiralo 1888, n. 42} (*) 
Nurncro | o : CF Allquota Sommo soggette ni ai e _ F ea i” POSE ink 
d'urino | GAUSALE | applisate a ritenuta (1) Ritenuta operata * Totale necenti i {pot 4-cal Sì © ersadanzo {cot5-cois) Î 
I te - n iateni te nn in 


Ì 
Ai ini dell'opzione di cui al comma 2 bis dell'art. 3 della legge 21-11-1997, n. 477, medicare: ; 


EI o ui 
Importo di col.7 da computara in dininuzione dal ; 


’ 
versamenti di acconto dei perivdo d'imposta successivo | 
n —_ — —. en Î 


Imporio di col.7 di cui si chrade li rimborso 

9; n0mma 2 ts usi D.i 24 soltomara 1937, n 491, convertito nella laggo 21 novembre 1987, n.477, 1 oventuato eccedenza del versamento complessiva etfettuato a litalo di seconlo { ze 
importo di Gt 3 Suporicro all'importo ei 231.4), da ovidarziare in col ?, deve assera indicato nei rigo BB, qualora 91 intenda computare tola eccedenza in diminuzione de: versamenti dr facconto del 
SUcce sslva pere do d imposta intaicaso. l'unjparte indicato nel rigo BI è camputato in diminuzione dei versamenti d accanto da eseguire net 1992 Qualora s'intende chiedere il rimborsa dell'ossidanza di 
ct alia vel 7. doîto Importo devo Gssere indicato no! rigo BI À 


MOCO BELLE SOMME SOGGETTE A RITENUTA E DEI VERSAMEN? DELLE RIENUTE (2) 
n dere i reni i - —_ a o . 


a 

z Scar 2 | ESTREMI DE} VERSAMENTI ALL'ESATTORIA Ù 
SONNME ASSOGGETTATE A RITENUTA are A TESORERIA 
| 

J 

I 


IMPORTO VERSATO Ì 


EFFETTUATE 


5 N° BOLLETTINO 
O QUIETANZA 
O ATTESTAZIONE 


na 
DATA DI VERSAMENTO 
GIORNO | MESE, ANNO 


_|_ TOTALI 


EGATTORIA O FESUREKIA PRESSO LA QUALE SONO STATI EFFETTUATI | VERSAMENTI 
| EBATTORIA DI 


; TESOREDIA DI O = 


11. lai DIETTI promi td atei teu adgotilati al conto profith e perito dell'azienda 0 Istituto di eredita dichiarania, ancorché non corrisposti 

P99N9 da e pr sv ne'l'orgina corriapondanio a quolto doi prospetti dal reddit ru: si riferiscono | versamenti offetluati 

A, perio qualità prescritto il varsamento dolle ritenute antro un mese dalla chiusura de? periodi d'imposta (art ? det D.L. SO dicembre 1881, n. 7323, in luogo del mess di e 
i chivsura dal periodo d'imposta peri vorsamanto dalle ritonuta praviste dall'art 2. ultimo comma, della legge 4 novemire 1081, n 628.51 deva parimantiinccaro, Iniuggo del 
agamavito, 13 data di ciiusura del pariodo d'imposta 

41 indicara E Su il vorsamemo è stato effettuato in Ecattoria, T so atfottuato in Tesarena. 

TL: Indicare © per versamento tramite desunta. G per versamento in ci postale 


La presente e una dichiarazione completa e ventiera. 


IL PRESIDENTE O | COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


TT 


7 IL DICHIARANTE 


Data ._ 
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AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


Per la compltazione della dichiarazione del sostituti d'imposta — modello 770-bls — relativa 
all'anno 1969 si deve lanere pressante quanto segue: 


1) La ciperina è predisposta in duplica asempiare di cui uno per l'elaborazione automatiz- 


2 en liimporti da indicare nel modello i itotali, vanno es; inm Vaia 
pil o porti 770-bls, compresi pp posi ia 


di lire mediante troncamento delle ultime tre clire. Ti 

troncamento da stiettuarsi autonomamente per ogni importo desunto dille prcda 
contabili dei sostituto € da esporre nei modello, vanno tolta fe ultime tre clire dell'importo 
stesso senza dover protedere praventivanonte al relativo arrotondamento. Siffatto trott= 
camento riguarda tutti gii importi da indicare nei mod. 770-bis relativamente ai vari 
prospatti in esso contenuti, compreso il riepilogo generale. 


FRONTESPIZIO 

| dati richiesti vanno riportati in maniera chiara, a macchina è a carattere stampatetto, è 
senza alcuna Abbreviazione. 81 forniscono qui dì seguito talune precisazioni in merita ai 
singoli dat! richi 

Nurnaro dì codice fincale 

E utile rente fiatt it lana pont pinerolo dura re preventiva» 
mente richiasto agi qu se società o associazioni dichiarant IVA, oppure 


aghi uffici Gtatrettcali nd i impone eg 
La data di approvazione del bilancioo preti dra ed il relativo termine legale o statutario per 


l'approvazione devono essare indicati solo dal soggatti obbligati al bilancio o rendiconto. 


Denominazione o ragione sociale 


Indicare quella risultante dall'atto costitutivo 0, In mancanza di quest'ultimo, indicaria in 
maniere esatta è completa. 


Bede legale 


La sede legate va indicata precisando il Comune {senza alcuna abbreviazione), la a provincia. 
mediante la sigia automobilistica {per Rome = RM), la via, 1 numero civico, I) codice di 
avviamento postale ed il numero telefonico, 


La casella ({_|) a fianco cena dizione «sede legale» dave gusere barrata se la sede 
legale è va rispetto alla dichiarazione dello scorso ann 


Domicilio fiscale 


Questodato deve essere indicato soltanto dallesociatà licuidomiciliotiscale è diverto 
dalla sede legale. 


La casella ([_]|} a fianco della dizione «domicilio fiscale» deve sasere barrata se ii 
domicilio liscale è variato rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


Altre sedi 
ta LA Sade dr amministrativa va indicata ne! rigo relativo al domicilio fiscale ovo manchi la 


e. 
La uaatte crea nizzazione In italia, sa esistente, cave: essere indicata dalla società o 
enti non residenti in luogo della sede legale; In caso di esistenza di più storti 
Srganizzzioni i in Italia va indicata quella in funzione è della quale è terminato il 


ASA. 


La casella contraddistinta da tale iaia (Peo jani a Statuto Speciale) interessa unica. 
mente i sostituti d'Im tenuti alle d contabilizzazioni previste dall'art. della 
26 novembre 1981, n. 890, celeivamente aile ritenute di cul al s lo comma 
‘art. 28 del D.P.A. AA pig 600 spettanti alla Asgione Valle d'Aosta. 


TABELLA 8): NATURA GIURIDICA 


1) Società In accomandita per azioni 
2) Società a responsabilità limitate 
3 Società per azioni 
4) Società cooperative è loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello schedario 
ererale della cooperazione 


9 Mutue assicurazioni 
) Consorzi con personalità giuridica 
is riconosciute 


dfn enti ed istituti con personalità giuridica 
Consorzi senza pergonalità giuridica 
2) Associazioni non riconosciute e comitati 


Le aziende e gli ll credito destinatari della predetta normativa devo- 
no barrare la casella ( ), 0 allegare nl Geila presente dichiara» 
zione un elaborato dal ‘ammontare annuo i ed 
Altri frutti maturati nel corso del periodo di imposta, al lordo la 

corrispondente ritenuta operata; l'ammontare delle stesse vaci di pertinenza di 


sitanti @ correntisti che hanno intrattenuto i loro conti con uffici & sportelli operanti 

nella Regione Valle d'Aosta. SO 

Rappresentante 

Por « «Rappresentante» vi va inteso colui che: sottoscrive la dichiarazione. 

Nav riquadro dosi rappresentate devono essere indicati | dati anagrafici @ il 

LIL, fini della carica rivestita all'atto della dichiarazione è ale è stato rediaposio no spazio 
codici: 31 dovrà barrare 1 se si tratta d LEG: DI 

FAI 0, 2a CURATORE FALLIMENTARE, 330 Ho LIDATORE cò infine 4 se s! tratta di 

rapi nominata in italia per Società con sede all'estero. 

Di seguito dovrà essere compilato 10 lo spazio Tiasevalo, alla residenza anagrafica del 

rappresentante con l'avvertenza che si dovrà indicare il domicilio fiscale, invece della 

denza anagrafica stessa, in quel limitati casi in cul siano diversi 

Luogo di conservazione delle scritture contabili 

Vanno indicati il comune, la sigla automobilistica della provincia, la via, il numero 

civica, il GA.P, ed il numero di telefono; se le scritture sono conservate presso terzi 

indicare anche le generalità o la denominazione. 

pp relativi agli amminisiratori, af componenti dei collegio sindacale o di altro organo 


Devono sasere riportati | dati relativi ai soggetti che ricoprono tali cariche alla data di 
presentazione della dichiarazione. 


MISI ESATTI 


Per effetto delle ordinanza del Ministro per il Coordinamento della Protezione Civile 
DIET, del saeicenbreo er: Majrda [cata con ordinanza n. 1627/FPC del 30 dicem 
bre 1688, è n. 1500/FPC del 988, i sostituti d'Imposta residenti o aventi sede, 
dia data anteriore al 18 lugo ta o nel comuni delle province di Sondrio siconcsciuli 
alluvionati con ordinanze del Ministro, n MOnone I sostituti d'imposta ave 
residenza o sede altrove ma e nei predetti comuni hanno svolto attività imprendio 
riale 6 di lavoro autonomo, hanno usufruito del beneficio della nsione del 
termini per i versamenti delle ritenute Qperate a d a della termini per | 
versamenti di acconto dovuti da parte del sostituti stessi. Le citato graiaanze ha hanno 
inoltre stabilito } sottoindicati nuovi termini di versamento delle suddette 301 
— 31 marzo 1989 per I VERASNOTAI DI SCAGIONZO Nel Darsodo COMpreto DE 18 Rigito 
lio} ” Tit. dicembre tre 1088; 
pp a giugno pes pa een in scadenza nel periodo compreso tra ll 1* gennaio 
DI luglio 
i luglio 1 a par | versamenti in scadenza tra i 18 luglio 1967 e li 31 dicembre 


TicH 
— importo versato e relativa codice tributo; 
— estremi del versamenti; 
— esattoria e/o Tesoreria presto la Quale sono stati affettuati i versamenti. 


23) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all’estero non altrimenti classificabiti con 
sede dell'amministrazione od oggetto principale in italia 
23) Società semplici, irregolari e di fatto 
24) Società in nome collettivo 
Società in accomandita semplice 
Società di 
Associazioni fra artisti e professionisti 
28) Aziende coniugali 


Soggetti non residenti 


30) Società semplici, irregolari e di fatto 
31) Societa In nome collettivo 


13 Attre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica (escluse le 34 


praspaesh: 
14) Enti pubblici economici 
18 Enti pubblici non economici 
Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni 0 simili con o senza 
MT 
1 pia e s06 mutuo soccorso 
18) Enti ospedalieri 
19) Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 
Aziende autonome di cura, soggiorno è turiamo 
21) Aziende regionali, provinciali, comunati e loro consorzi 


so Altri per #d istituti 

40) Associazioni riconosciute, non riconosciute e di faito 
41) Fondazioni 

42) Opere pie e società di mutuo soccorso 

43) Altre organizzazioni di persons e di beni 


TABELLA D): SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la depidizione per cessazione di attività, 
pera fallimento © per liquidazione coatta ammin 
riogi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in 


4) Periodo pepe in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per fusione o 
[3] Pariodo d'imposta in cul è avvenuta la trasformazione da Sociatà soggetta ad 


in Società non soggetta ad IRPEG 0 viceversa 
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‘Li: ESEMPLARE PER LA ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA — | 


PERSONA FISICA | 


NUMERO DI CODICE FISCALE z : ATTIVITÀ (1) 


Utficlo delle imposta di 


oppure 


kad a 

ei à i vai 

S| CestrodiServiziodi COGNOME (per le danne Indicare li cognome da nubile) 

Eri ' 

2 . NOME (senza abbrevtazioni) DATA DI NASCITA 

è giomo © mesa anno 

S| Presentata ul Comune di 1 

ci: COMUNE (0 Stato vstero) DI NASCITA PROVINCIA 
A ng 


RESIDENZA ANAGRAFICA PROVINCIA 
diverso) (algla) 


(O 
DOMICILIO FISCALE fai 


FRAZIONE VIA E RUMERO CIVICO 3 assi 


SOCIETÀ O ENTE: 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
DENOMINAZIONE 


SEDE LEGALE PROVINCIA 
(aigla) 
STE 


DOMICILIO FISCALE COMUNE FANTA 


{aa-divurso dalla redo legata) 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


SIGLA (aventuale) DELLA SOGIETÀ © ENTE TELEFONO ipratissa a numero) 


STATO NATURA GIDRIDICA ATTIVITÀ (1) SITUAZIONE 
VEDERE 
TAB.A 


A EB lu 


. DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


NUMERO Gi CODICE FISCALE 


L 


CONCERNENTE LE RITENUTE ALLA FONTE SUi PROVENTI 
DI OGNI GENERE CORRISPOST! NELL'ANNO 1989 E SULLA 
DIFFERENZA DI VALORE AL 31 DICEMBRE 1989 DEI TITOLI 
E CERTIFICATI DI CUI AGLI ARTICOLI 5, 6 E 8 DEL DECRE- 
TO-LEGGE 30 SETTEMBRE 1933, N. 512, CONVERTITO NEL- 
LA LEGGE 25 NOVEMBRE 1993, N. 649, ARTICOLO 32 DEL 
DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 69, ARTICOLO 1 DEL- 
LA LEGGE DI CONVERSIONE 27 APRILE 1989, N, 154. 


COGNOME [par Is donne îndicaro it cognome da nube) 


NOME (sanza abbreviazioni) 


BOMUNE fa Stato catero) DI NASCITA PROVINCIA 


(sigta} 


RESIDENZA ANAGRAFICA 
(oss diverso) 
DOMICILIO FISCALE 


COMUNE 


FRAZIONE, via E NUMERO CIVICO 


LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI 


PROY. VIA E NUMERO CIVICO 
talgla) 


DATI RELATIVI ALL’EMITTENTE DEI TITOLI (da compliare nel caso in'cuf 4 dichiarante sia soggetto diverso dall'emittente) 


NUMERO DI CODICE FISCALE COGNOME ovvaro DENOMINAZIONE 


DATA DI NASCITA (COMUNE {0 Stato astero) DI NASCITA PROVINCIA 
SOLTANTO PERL se ‘sanò DI NASCITA 
PERSONE FISICHE felgia) 


PROV, VIA E NUMERO CIVICO ed ATTIVITÀ ESERCITATA (1) 
SEDE LEGALE fetale) | 


(1) ll relativa codice deve essara ricercato nell'apposita tabella annessa al Mod. 770/90 0 760/90. 
iL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPA. TELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PERLA COMPILAZIONE. 
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PROVENTI DIVERSI DALLE. DIFFERENZE DI PREZZO O 2 VALORO NEGIVANTI DA RIMBORSO, 


RIACQUISTO 0 NEGOZIAZIONE DEI TITOLI © CERTIFICATI 


Serie generale - n. 1 


Miriana e cei rie agri | 


la eee e mE Pie A 
CAUSALE Somme soggette a ritenuta | Aliquota Anenutoa oporala 
cca CRE ona o È PA BIRRE SRVIA RR I 
n 5 Li 2: ci — CAR 
WE ezine " | " i 5 si 
+ — +e amp e — e ni 
È ? 
mne e —— pus e: NI 


Faospetto È 


mirto miri ira 


CAUSALE 


DIFFERENZE DI PREZZO è DI BIVALORE DERNANTI DA RUIGONSO, RIACOUIC 


O DEI CERTIFICATI 
E 


Prezzo o valoro di Prozzo Difterenza [ 
Ritenute 

rimborsa, riacquisto della pracedenta Goggstto a ritenuta Aliquota oporate I 

0 NEBOZiazionNe aparaziono (col 3-—.60%. 4) t porci (3) 

cotta, 3. j 300 e LI Rolo britti ni [3 


ie 
7 


= ONSGOZIAZIONE DEI TITOLI 


reosrurio È 


DIFFERENZA DEL VALORE COMPLESSIVO DEI TITOLI O CERTI 
AVENTI SCADENZA PREDETERMINATA ASSQGGETTARILE AL PRELIYO DI È 
DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE Aî FIN DEL VENBARENEE RE ell ALELIIO EMLTESSIO 


c) Valbio complessivo ot 


t) Valore complessivo fici titoli a curiicati emessì nel corso del 1989... 


9) Valaro compicssivo dai titoli o cortificati preso a base al fini dot versamento relativo a} 1988... 
c) Valore, p baro ai prozzo di emissione, dei titoli o cerbficati amessi nel corso dol 1988 ............ 
Î) Valero eorsispondunto ai hto!l o certiticati di cui alla lattora d} ed 0} rimborsati nel corso del 1989. ............. .. 

€ emma nigonrica di cui akio precedonti lettere d). e) ed 1) ARTO). Le ie ceiceeene centre ei nie ce zeniiezzie pere ot nego appriemremiesiniieni 


hh) Differenzateni! valere complea ossiva di cu: ali 


è negativa)... 


E 


i) Amon 
ralativo sal TS60 


1) Amnioniare vuboLs 


m) Ammontare doula difforonza negativa computabile ta in diminuzione ai fini del varsamento relativo al as m + lovveroi—hsscuonde che n 


naga*ivo 0 positivo) 


RELAZIONE 


SATTA TA 


lj o cortificati non ancora rimborsatì alla data del 31 dicembre 1989 ................ ..... 


€ rialia difieranza negativa ri risultante dalla glchiarazione relativa al A20E bo computare i in Ldlminuzione. ai fini del v 


| 

} 

Ì 

! c) Vaioro compisusivo del titoli o cortificati da prendere a base ai fini del versamento roiativo al 1889 (AD) ...... 
Ì 

| 

I 

} 

| guttubie {h— 1) ul prelieva di acconto del 10% da versara entro H1 31 marzo 1999... 
il 

} 

li 


n PAST IMUATIVA © NN 
PSGSOLEO DIE TE RFR CENTO O 


(ALZA 


sa Ionero Dia alasomma ia nigcoricadi dicuralia lettoragiida indicare conilzvano--se la difforenza 


erasmento 


sa 


TE FRONCAMENTO DELLE ULTINI 


| 


pÉ 


NO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIA: 


i 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VAN 


| 


TNA SI GUI ALL'ART. 7 DEL D.L. 30-0-1983, N 


. 8120) 


— Società di rovisiane che ha redatto Ia relazione ...........u irriverenti seeieazinionie 


—. Numero 2 valore complessivo al 31 dicembre 1988 dei titoli e csrtificati non rimborsati alla stessa data. 


— Si aftegana n. 


contidfcra omssna fart. 9, Ili comma, del D.L. n.512). 


—bÒ r_—_m____———m————— od 


! 
I 
| 
| — Numero e valore complessivo ai 31 dicembre 1989 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa data 
{ 
i 


.. copie del provvedimento di designazione della CONSOB 
[he] AVVERTENZE: Vedere l'ultimo capoverso del punto 2 delle ISTRUZIONI, In caso di mancata allegazione d 


ella retaziono di stima la presente dichiarazione 51 


—— 
i 
| 
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ISTRUZIONI 


1) Soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione. 


Sono obbligati a presentare la dichiarazione relativamente alle ritenute operate sui proventi di cui al successivo punto 2) corrisposti dal 1° 
gannaio al $1 dicembre 1939 ed alla anticipazioni di tali ritenute, di cui al successivo punto 4), da calcolare sulla differenza del valore compiessivo dei 
titoli 0 certificati ad emissione continuativa o non aventi scadenza predeterminata, i seguenti soggetti: 

&) soggetti che hanno emesso titoli 0 certificati in serle o di massa diversi dalle azioni e obbligazioni, o titoli similari, e dai cartiticati di 
partecipazione ai fondi comuni di investimento mobiliare; 
b) soggetti, se diversi dagli emittenti, incaricati del pagamento dei proventi, della negoziazione o del riacquisto dei titoli 0 certificati. 

Sono altresì tenuti agli obblighi sopra indicati, per i titoli e certificati emessi da soggetti non residenti ne! territorio dello Stato e collocati nel 

territorio stesso, i soggetti residenti incaricati del pagamento deli proventi, detla negoziazione o del riacquisto dei titoli 0 cerillicati. 


2) Base di commisurazione della ritenuta alia fonte. 


lsoggetti indicati nel precedente punto 1) sono tenuti ad operare ia ritenuta alla fonte sui proventi d'ogni genere corrisposti ai possessori dei titoli 
o certificati in serie 0 di massa, diversi dalle azioni e obbligazioni a titoli similari e dai certificati di partecipazione a fondi comuni di investimento 
mobiliare. Par proventi di ogni genere si intendono | frutti attribuiti al possessori in dipendenza dell'investimento dei capitati effettuato nei titoli 0 
certificati, quale che sia la denominazione usata par qualificare detti frutti (interessi, utilidi partecipazione, ecc.), nonchè te differenze corrisposte agli 
stessi possessori nelle seguenti occasioni: 

5) negoziazione del titoli o cerilicati da parte dei soetiuti i 
ne foli 0 parte dei sost im r canto dei ri; 

0) riacquisto dei titoli 0 certificati; FSSLPE ani 
successiva uistati. 


3) Ammontare e funzione della ritenuta alla fonte. 


Per il combinato disposio delle norme contenute nell’articoto 32, camma 1 e 3 del decreto-legge 2 marzo 1969, n.69 « nell'articolo 1, comma 2, 
della tegge di conversione 27 aprile 1989, n. 154, a partire dal 1° gennaio 1989, si applica la seguente disciplina: 
a} = ritenuta alla fonte di cul al comma 1 dell'art. 5 det decreto iegge n.512 del 1983 sulle somme di cui al precedente punto 2) è atevata dal 18 
per cento al 30 per cento; 
d) la ritenuta di cul alia precedente lett. a} è applicata a titolo di acconto anche nei confronti delle società di cui all'art.8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1968, n.917; 
c} nei confronti di percettori diversi dalle società di cui alla precedente lett. 5) ta ritenuta dei 30 per cento è appiicata a titolo di imposta. 


4} Bass di commisurazione del prelievo d'acconto del 10 per cento. 


Ai sensi del combinato disposto dell'art. 6 del decreto-legge n.512 del 1983, dell’ari. 32 del decrato-i n.89del 1969 e dell'art. 1 delia legge di 
conversione n. 154 del 1989, i soggetti indicati nei precedente punto 1) sono tenuti — qualora i litoli 0 csi di cui al precedente punto 2) sono ad 
emissione continuativa 0 comunque non hanno una scadenza predeterminata — ad operare un prelievo del 10 per cento sulla differenza tra ii valore 
complessivo, al 31 dicembre 1989, del titoli o certificati non ancora rimborsati a tale data, esciusi i litoli o certificati emessi ne! corso det 1989, ed Il 
valorecompiessivo preso abase dell'eventuale precedente versamento annuale, al quale valore complessivo va aggiunto quello deititoli o certificati 
emessi nel corso del 1968 e dal quale va dedotto quello degli stessi titoli 0 certificati rimborsati nel corso del 1989. 

Nel caso in cui Il valora dei titoli 0 certificati al 31 dicembre 1989, come sopra determinato, risulti inferiore a quello dei titoti o certificati al 31 
dicembre 1989, calcolato secondo icriteri sopra espoati, l'importo delia differenza è da computare in diminuzione della eventuale dilferenza di valore 
positiva riscontrabile al 31 dicembre 1990. 

Per ii computo delta ditterenza Imponibiie o da computare in diminuzione ai fini del versamento retativo al 1990, î sostituti d'imposta dovranno 
tenerconto della eventuale differenza negativa scaturente dalla dichiarazione relativa all'anno precedente, la quale potrà determinare una riduzione 
del valore imponibile ovvero un incremento della ditferenza negativa, così come evidenziato net prospetto. 

La differenza di cui sopra va calcolata sulla scorta della relazioni di stima, previate dall'art. 7 del decreto-legge n.512, dei titoli 0 certificati al $1 
dicembre 1969 ed al 3 dicembre 1988. Aila presente dichiarazione dovrà essere allegata In copia anche la relazione al 31 dicembre 1988 già allegata 
alla dichiarazione presentata nei 1969. 


5) Modalità di compilazione def'riquadri. 


Prospetto A 

Nellacolonna 2 (causale) vanno indicate ta denominazione dell'amissionee la natura dei proventi corrisposti (e3.: Programma X-interesai). Neila 
prc Lesctalgg soggette a ritenuta) va indicato l'importo globale dei proventi soggetti a ritenuta. Nefle colonne 4 e 5, rispettivamente, l'aliquota e la 
ritenuta opera! 


Prospetto B 

Nella colonna 2 (causale) vanno indicate la denominazione dell'emissione e le operazioni effettuate dal sostituto, In proprio 0 per conto dei 
pen na secondo le specificazioni sopra descritte, Nella colonna 3 {prezzo o valore di rimborso, riacquisto o negoziazione) vanno indicate 

somme o Ì valori dell'operazione posta in essera per ciascuna di tali specificazioni. Nella colonna 4 (prezzo della precedente operazione) vanno 

indicate le somme di riferimento. Alle colonne 5, 6 e 7 vanno Indicati l'importo della ditterenza soggetta a ritenuta, l'aliquota e la ritenuta operata. 

Per ciascun tipo di operazione di cui alle precedenti lettere da a) a d) | sostituti d'imposta devono indicare, nelle colonne 3 e 4, gli importi 
complessivi dei prazzi o valori derivanti dal totale delle operazioni eseguite nel periodo d'imposta. 
Prospetto C 

Nei righi db) ed 0) devono essere considerati, oltre ai titoli o certificati di nuova emissione, anche quelli relmmessi sul mercato dopo il riacquisto, e 
cioè nell'ipotesi di cui alla lettera d) del punto 2). Nei righi a} ed ff devono essera considerati, alia stregua dei titoti o ceriificati rimborsati, anche quelli 
riacquistati da parte dei soatituli d'imposta, 6 cioè nell'ipotesi di cui alla lettera c} del punto 2). 
Relazioni di stima 

Nel caso incui vi sianatitoli e certificati con diverso valore unitario il numero e il valore complessivo ai 31 dicembre 1988 ed al 31 dicembre 1989 
devono essere indicati distintamente per ciascun gruppo. 
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RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 
E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


VERSATE alla Sezione di Tesoreria Provinciale di 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI 


SU CIG POSTALE 
ALLA TESORERIA INTESTATO ALLA TESORERIA 
ivbGRTO MESI - i RITENUTA 
DI PAGAMENTO ATTESTAZIONE BOLLETTINO VERSATA 


ELENCO NOMINATIYO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDAGALE 
O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O ENTE DICHIARANTE (*) 
{o, in mancanza, dei soggetti che rispondono personalmente delle obbligazioni de 


Ja sontotà è ente) 


PROV 
{gigla) 


DATA DI 
NASCITA 


COGNOME E NOME NUMERO DI CODICE FISCALE QUALIF 


» wo] + 


ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ole|lyujo|a 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO 


Il sottoscritto dichiara di aver effettuato le ritenute e } versamenti risultanti dai prospetti ed allega gli attentati dei versamenti delle ritenute medasime. 
La presente è una dichiarazione compieta e veritiera. 


}L PRESIDENTE O | COMPONENTI 
Data DELL'ORGANO DI CONTROLLO IL DICHIARANTE 
DELLA SOCIETÀ O ENTE 


{) Yadero la avvertenze generali per fa compilazione 


MR) 
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PERSONA FISICA 


Ufficio delle imparte di 


I RUMERO DI CODICE FISCALE 


oppure: 


«a 
[3] Hi ; E See 
E| Centro di Servizio i COGNOME (par Ta donne Indicare Îi cognome da mibiie) 
1) 
2 NOME (sunza abbreviazioni) DATA DI NASCITA 
È {MOR | giorso mese anno 
d 1 
n COMUNE (a Siaîo estoro) DI NASCITA PROVINCIA 
(sigla) 
DENZA PROVINCIA 
(osa diverso) (algta) 


DOMICILIO FISCALE 


CAP 


| SOCIETÀ O ENTE 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
CENOMINAZIONE 


SEDE LEGALE PROVINCIA 
(sigla) 
SIE ia) 


POMICILIO FISCALE COMUNE PARI si 


(so divorso della seda legale) 
TELEFONO fprafisso è numero) 


L 


FRAZIONE, VIA £ NUMERO CIVICO 


SIGLA (evantuale) DELLA SOCIETÀ © El 


STATO NATURA GIURIDICA 


VEDERE VEDERE 
TAB.A | L TAS.B 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE, 


NUMERO di CODICE FISCALE 


CODICE CARICA 


CONCERNENTE LE RITENUTE ALLA FONTE SUI PROVENTI 
DI OGNI GENERE CORRISPOSTI NELL’ANNO 1989 E SULLA 
DIFFERENZA DI VALORE AL 31 DICEMBRE 1989 DEI TITOLI 
E CERTIFICATI DI CUI AGLI ARTICOLI 5, 6 E 8 DEL DECRE- 
TO-LEGGE 30 SETTEMBRE 1983, N. 512, CONVERTITO NEL- 
LA LEGGE 25 NOVEMBRE 1983, N. 849, ARTICOLO 32 DEL 

s DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 69, ARTICOLO 4 DEL- 
LA LEGGE DI CONVERSIONE 27 APRILE 1939, N. 154, 


GOGNOME (per ls donna indicare fl cognome da Rubils) 


DATA DI NASGITA 


NOME {sanza abbreviazioni) 
anno 


PROVINCIA 


TOMDNE (a Sata sstero} DI NASCITA 
tsigla) 


PROVINCIA 
(Ogla} 


RESIDENZA ANAGRAFICA | COMUNE 
(a ca divora) 
DOMICILIO FISCALE 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


Sesso COMUNE {5 Stato outora) DI NASCITÀ PROVINCIA 
SOLTANTO PERL DI NASCITA 
PERSONE FISICHE (abgla) 
PROV. VIA E NUMERO CIVICO ATTIVITÀ ESERCITATA (I 
SEDE LEGALE stola) 


{1} il relativo codice deve essere ricercato nell'apposita tabella annossa al Mod 770/90 è 760/90. è (7 
IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA 0 1N STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


— 325 — 


15-1-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. } 
__ "rr r____———__—É_—@=@@m@m€@«-q-rkkz12«<|-_|__1_;__=_€__—+# 99% 


RR A PROVENTI ‘ DIVERSI DALLE DIFFERENZE: DI PREZZO O DI VALORE DERIVANTI DA RIMBORSO, 
‘PROSPETTO : RIACQUISTO O NEGOZIAZIONE DEI TITOLI O CERTIFICATI 


CAUSALE Somme soggette a ritanule Aliquota Ritenuta oparala 
2 È) 4 & 


da 


E i 


RETE bi "DIFFERENZE DI PREZZO 0 D 
. PROSPETTO B l ci DEI GERTIFIGATE |. 


Prezzo o valore di Prezzo Difterenza Ritenuta 
CAUSALE rimborso, riacquisto della precedonte soggetta a ritenuta Aliquota operata 
| o negoziazione operazione {00l. 3—- col. 4} 


2 A 5 LC) z 


fi i 


‘DIFFERENZA DEL VALORE COMPLESSIVO DEI TITOLI O CERTIFICATI A EMISSIONE CONTINUATIVA O NON | 
AVENTI SCADENZA PREDETERMINATA ASSOGGETTABILE AL PRELIEVO D'ACCONTO DEL 10 PER CENTO O 
DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE Al FINI DEL VERSAMENTO RELATIVO ALL'ANNO SUCCESSIVO —— > 


Prospetto © 


a} Valore complessivo dei titoli 0 certificati non ancora rimborsati alla data del 31 dicambra 1989... 


b) Valore complessivo del titoll o cerlificati omessi nel corso del 1989... 


£) Valore complessivo dai titoli 0 certificati da prendere a base ai fini dei versamento relativo al 1989 (a—b}............ 


d) Valore complessivo dei titoli a certificati preso a bass ai fini del versamento relativo al 1988. 
e) Valore, In base al prezzo di emissione, del titoli o certificati emessi nel corso del 1888 ........ 


f) Valore corrispondente ai titoli o certificati di cui alle lettere d) ed e) rimborsati ne! corso del 1983................. 
g) Somma algebrica di cui alle precedenti lettara dì, e) ed f) (d+e _Peccrnrrareriorceizono esenzione teo seseiienianee enza niosie 


b Dilleronza Ira ilvalorecomplessivo di cui alta lettera c) elasomma algebrica di cui alla lettera g) (da indicarecon ilsegno —sa la differenza 
È MAGALIVA).......... ieri ERIN CR TDI ADERITO ERI) 
i} Ammontare della differenza negativa risultante dalla dichiarazione relativa al 1988 da computare in diminuzione ai fin! del versamento 
relativo Al 1989.............. i serrenie zeri sese ene iene ereieavie revieee see ieineenagi enerinieranine 
I) Ammontare assoggettabile {n— i} al prelievo di acconto del 10% da versare entro il 31 MArzo 1990... iii 


m) Ammontare della differenza negativa computabile in diminuzione ai fini del versamento relativo al 1999{h + ovvero 


hsecondo che hsia 
negativo 0 positiva) ........... PRIA A TO 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


. RELAZIONI DI STIMA DI CUI ALL’ART. 7 DEL D.L. 30-39-1983, N. 512 


AVVERTENZE: Nei sovrastanti riquadri devono 6688re trascritti gli stessi dati indicati nei corrispondenti riquadri del modello di dichiarazione 


Data 


Il dichiarante ______—__——____—_—_—_—__——+— ct 
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TABELLA AR STATO DELLA SOCHITA O ENTE DICHIARANTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


Soggetto i Soggetto in fallimento 6 in liguidazione coste amministrativa 
1) SOSIO in liquidazione ber cessazione ci tività Erster tiri 


costiuuiti atl'estero non altrimenti ciasaificabili con sede del'am- 


Attri enti ed istituti con personalità giuridica 
urigica 


di persond'® di beni senza personalità giuridica (eeciuse la comunioni) 


(I 


è fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simil con 0 senza pertonalità 


PIO S ROCIEMA GI mutuo sicoorso 

tatituti di previdenza e di assistenza sociale 
autonome di cura, soggiorno a turismo 

21) Aziende regionali, provinciali, comunali e toro consorzi 


pen 


TABELLA Dj SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE DICHIARANTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'INPOSTA CUî St RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta ia cui ha emneinizio ia Husidazione per canquziona di atfvi, fattimenio 4) Periedad'impostain cui si è verificata l'estinzione del fusione 0 i one 
[iauidazione coatta lstrativa ter Saint Sengeme ea RO tn Società 


8) Periodo d'imposta in cure avvenute le iruzio: mazione 
nr pastrariginont in cui prg fano ta ent pitone! utiività, per 8 Potter 
fallimento 0 per liquitazione coatta amministrativa 


AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 
Per la compilazione detia presente dichiarazione dei sostituti d'imposta, modello Attre sedi 
T7Ù-40e retativa all'anno 1989 si ossanrano te seguenti indicazioni: 
3}; La ciniiara zione va ampliata InGunlice voemplare i seconde dal quali riservato alta glubora: La endo amministrativa ve indicata ne rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi la sede ogeia. 
stibile organizzazione in italia, 66 esistento, dove sesere indicate dalle società 
E.) Das I° gennalo 1970 è stata generalizzata l ‘obbligatorietà dell'indicazione det codice fiscale: residenti in delta pece tegale: in caso di esistenza di fi organizzazioni In Rafia va 
f ale g0dioe davo essere indicato negli appositi spazi predisposti par tuti | soggetti indiceta quella rendendo rdirreririy lerenie 
Toti l importi da Indicare ne? presente modelto comeresi i totali, vanno esposti fa migliala di 
* Ilro mediante: : Mediante troncamento delle uttime tre citre. Trattandori di sota Lo) boo 
afiettuarsi autonomamente per ogni importo dasunio dalle acrittura contabili del sostituto @ Codici statistici 
da etpnero nei modello, vengo. tate. le: ufirno ire fibe cell'imposte issro. renza: dover 
dichiarazione deve essere entro lì prescritto termine - 31 marzo 1900 Natura giuridica: ti relativo S0IIRO dave MRSrctio nile teberia Gi 
- - x essere 
alUico del Comune i micio isa cl de per raccomandata postale Attività: il relativo codice deve essere ricercato nelia apposita tabella annes- 


Situazione: 


Pescara 

ni delle Megioni . Venezia por Sonata dalle Fiegioni Veneto e 
Friuli ulla), di Genova peri comuni della Regione Liguria è di Bologna per | comuni 
Regione Emilia-Romagna). Rappresentante 


Per <Mappresstentiee va iriten colui che sotcsorive ta dichiarazione, Hel 
ionici dati anagrafici a li ccdics fiscale del 


rappresentante devono 
C) dei modello di dichiarazione comprende In alternativa due riquadri destinati il AL Red delia individuazione dalla carpa sivontia all'ao dalla dobiarizione è sinto nto 
primoai Fotativi alle persona fisiche ec li secondo al dati relativi alle società ed enti che hanno spazio Lipari ‘vedici: MENTARE Sen LUGUDA A ria enelfeci do 


acarattere 

Di teguito dovrà sesere compilato lo spazio doti, Leridenia del rappresontane 
zione. Si tomiscono qui di talune In mertto al singoti dati richiesti nai riquadro 

siate e SOCIETÀ ENTE Iacono presenta cha i ese resazion vigono, I quanto de con l'avvertenza che che si dovrà indicare N domicilio fiscale, invece tasidenza ansgrafica 


Evwiile ricordare che per lé nuove vocietà il numero di codice fiacaie deve essere preventivamente 
richiesto agli ufiici provinciali IVA, sa sociatà è associazioni dichiaranti IVA, eppure agli uftioi 


Indicare quella rinuttante dall'atto costitutivo o, In mencanza di quest'ultimo, indicaria in maniera 
usata e completa. 


iiriguedro va compliaio dal tostituo d'imposta nei caso che lo fiesso non gia l'emittente dei tito) 
Veda legale “2 0sstifionti ma AGISCE Per ponte dell'emnintente si Senai è DS gii RENI GI CUI AGHI artooii da SES dal 
D.L, n.612. Si ceservano ls corrispandenti indicazioni delle presenti gurertienze. 


precane liga cuomobiklce Gerfome = Ri}, la via, numero civico. ea di Pn 
Dati ralativi agli amministratori, al componenti del collegio sindacale o di 


Domicilio fiscale altro organo di 
Questo daro deve essere Indicato soltanto dalla società ii cui domicitio fecale è diverso dalla sede 


pronttqueidaliio e fienice retro nigreferezire pal atepenemtv epica 
devono essere riportati nell'apposito riquadro situato nella quarta 
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TABELLA - C) 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


0300 Zootecnia 
0310 Caccia e cattura di animati 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
& ALIMENTARI 
9600 Carni esche e conservate ed attri prodotti della macet 


0600 Latte e prodotti detla trasformazione del tatte 
0700 Bevande alcooliche va 
Siro Bevande ansiccoliche è Spremiati 

Prodotti della molitura è pastificazione 

dato Prodotti dolviari 

0820 Grassi vegetali e animati 

0839 Lavorazione a conservazione dei prodotti amentari della 


0640 Consarvazione e restormazione di invita e raggi atri 

0643 ® raffinazione delto zuocharo 

0BA4S Torrefazione dei cattà 

0660 Altri prodotti alimentari 

è », STRIBUZIONI, "A AVORAZIONE Fidinia 0404 
006 Carbone, anti; tidatia cokefazione 
Gertone Mgnite, Sugo ata prodot 


1600 Estrazione di minerali ai non metalilteri 

1510 Ertrazione di Materiali di cava 

1520 Prodatti delle Gi rrineradi non metaliteri è di 
materiali di cava (cemento, ceramica, marmi, gres, vetro 


operatrici per f'agricattura è linduzini 
100 Mischine per uni strumenti di precisione, di ottica 
aimiti {esciusi strumenti per fotorcine=prorezionei 
$ ione di epperecchi u strumenti per foio-cine- 


lE. taizione e stampa di nastri e ciechi tono- 


Prodotti e prevalentemente destinati all'industria è 


i farmaceutici di base 
Tres Prodotti macscinale 
2730 Prodotti chic: prevalerremente destinati ai consumo 


mudea ica 
2735 Meter SentibiN (produzione di pellicole tatografiche. 
7. he, prrintiiediotagi 


Detersivi 
Produzione di calluiosa per usi 108351 9 di fibre chimiche 
aridiciati È sintetiche) 


23 


cera 
canapa. del lino, delta tuta € sim 
favorazione delle fibre chimiche (artificiali 
Tera # detta calza 

tamento di vestiano, arredamento 


$ 83E BERE 


ue 
s8 


leboratori fotogratici dinematografici 
So%a, (escluse le manitatiuie di cui ai 


ica 


Pelletteria è cuoso 


TARE: 


HH 


ladoraton per lavorazioni, riperaz: 
Leno di ogni rar arca garrzio, droit 
4700 ARtri prodotti industria! se 


sì) COMMERCIO ALL'INGROSSO 

1602 Frstnsstigie Mieli piante aliicinali dlecsi 

4003 pedro ORI edi det canore 
Fibra tesaili, ammabi e 

4004 pri vogesat igreggie e di prima lavo 


tazione) è 
4005 Animali viri (esclusi: pollame, conigli. seveggine #0 ahri 


9040160 
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Segue sì COMMERCIO ALL'INGROSSO 
Pot 
pr Cuole cencisto (secivoe uelle da pellicceria) 


ri FRENO ven 


pesce seraigsieti. Surgslati, secchi & 


‘2024 Carburanti e lbaficanti 
‘4025. Kimeralimetalliteri non cvetalieri(asciuati materiali da 


4026 I fareoni @ non ferrosi, semilavorati 
4027 ici per industria, oi è Grassi industriali 
Ehimici per l'agricoltura 


MS Shine per indosica tensdia è per 
Macchine per f'odiiza 
Macchine è arvezzaiure vere ce re induno per 


i aspri è cambi 
fer sorivero macchine calcolatrici è atirer 


) 


se 83 28 


SES sintetiche) 
Saro Nt mai attri metnit Sic cotatora e 
N Gpramiha Sorci em nchuso 


hi 
HI 
pH 
i 


TI 
ii 
Lin 


3; pi 
i 


finita è 0 forniti dui 
iure per orsiogaria 
nastri airumenti musticati a relativi 


Î 


4043 El 
4044 Vetrar 
404 

pa 

4048 
4043 
4050 
406ì 
4062 
4063 
4064 
4065 
456 
495: 

4030 
4059 
4090 
4087 
4062 
49603 
4004 
4065 
4068 
406 


rd non 
LLO6E. taateriah vari da recuGere materiale pisstico, 
curia da macero, 0996 # Grassi di animali. ecc) esclusi 


portami metalici 
4069 Rotta mi meta 
4070 Articoli sonia altrezzature per | spori, campeggi 


4071 Materiale elettrico 


Di Re. 
1388 i "Bonioi. fina. cacciagione 
è uova 

4203 Sena pizzicherie. sassamenti 4 affini; rostitce 
4204 Pesce 6 irutti cdi mare lreschi 
4208 Latte o alii procioi fatero-ceasari 
4206 pene (renza, parusso forrck paeto Mmenteri: careefi e 

[con annesso larno e con eventuale annessa ver 


Ra alimentari a non alimentari; 
4200 Pasticceria # dolclen { 


a hero (compresa feventusie annezaa torretazione 
4211 Vini, liquor. bevande, 20Qua Minerali © ch (escluse 
te mascità 
1313 Sale, tabacchi e atri generi di monopolio 


1 
4214 Alimenti surgelati eegiugti pd carni conpelarei 
4218 Ganon alimentari ! fon ces criterio 
n Gotta prevalenza nes precedenti 


4218 Confezioni pe: uorto, dorme e bambino f'abbi 
fiamanto atea ddronpporndi zati pioli 10 


‘seta 
4231 Amediaaca e articoli religiosi, monzie, medaglia, & deco 


#23? Stuocii e cante de parati 
4233 Fricol casalioghi. vetrerie, criceti cristeltoria e ceramiche 


4294 Fi 
423% Clattrodomestici, Coi radio è televisivi, macchine 
Cucire@ Gieirogomenei ppurscoa ne materiale sibitrico e lampadari 
sppareci "a roatori pateriali per impianti idraudici, riecatde- 


so Bachi RSGUL ainimerti mancati ati scossi 
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TABELLA DEI CODICI Di ATTIVITÀ 1989 


Segue di COMABACIO AL MINUTO 
4238 Articoli da regalo, articoli bar fumiitori e affini 
4239 Arci erre caenio. ADparacchi e maturiali per 
4240 Adorni Compresi ga avionico» Ussò 
4241 Motoveicoli, biciclette, satenti, pezzi di ricambio è acces: 
sori per autoveicoli, motoveicoli e ticiciatta (compresi i 
invtavelcoli 

ribuiori di Carburanti e lubrificanti 

armato 
sanitari, articoli medicali, orto: 


n — dla 


EIA coloraoi. pannelli e e simili, 
4247 USA maccnes 0 pirezzanre rp dn 
4248 Catiolene E nec te hincobOlI per collezione 


Lil 
spazio a prezzo unico 
bardo, di Gssermeaggio, di cass di preven 


CREDITO E ASSICURAZIONI 
6000 Aziende di credito ordinario 
8100 tstauti di crediio le & Imprese knanziane 
Asettonae 


8170 imprese di 
8200 Assicurazioni 


6300 Servizi teonici, mrciali e li 
cda liberi sio s Te E e a600 è 2800008 


2100, 
6410 Servizi Ep privati {esciusi li fornità dai liberi 
di codici 8000, R900) 
6420 Faria pulizia fptaa a rarviziSiniari(olsiniesta 
6421 Servizi v 
per ediena e per l'estutica della ( rsona (barble- 
8422 8827 SE Vi ora tate, dna 0 ivi o e asi 


ora proiessionale 4 
ricerca destinabili alla vendita la) 


Servizi ricreativi, culturali Steg fesciuni 
di cul di 
ce Sole ENT, 000 dI all'in 


pra mociali private non destinebili 
6710 Bervisi, al CA Privati è gescciazioni di carattere profes: 
Fr) Frate (iateaa 
4900 Servizi varl non attrove ciassiticabili 


SERVIZI FONDNTI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
7000 Amministrazione centrale dello Stato (ssciuse la aziende 


autonome Inserite nelle attività 
7020 Enti pubblici ratti {escluai quetli enel alteri. di 
7300 Ritminiatrazione Totale dello fcomuni, province. 
focali fesciuti quelli cepedaliari, di - 
recto previ 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


(scrittori Pubbliciati è assimilat 
iragiati, musici pittori, acuROri e sasimitata 


358838 
pi 


ifcialioli e fiacabisti 
lenti del invoca. srveniniatratori e assimtiat 
Vitti sietianici nconamiati, fiale, chimici. brologe 
ohi 


36888. aisi 
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